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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il Parlamento supera gli ostacoli procedurali e va avanti nell'esame dell'affare 


sulla costruzione illustrate alle Camere le accuse 


del socialismo 


nella democrazia di corruzione per la Lockheed 


La dichiarazione comune dei tre partiti e la conferenza stampa nella capitale spa- j 
gnola - Solidarietà con le forze dell'antifascismo - Impegno per garantire lo sviluppo j 
delle libertà individuali e collettive * La questione del dissenso nei paesi socialisti j 

! 

Dal nostro inviato : 

MADRID — Berlinguer, Carrillo e Marchais hanno riconfermalo ieri mattina dinnanzi a j 
mezzo migliaio di giornalisti spagnoli e di ogni parie d'Europa e del mondo gli scopi e i 
le conclusioni del vertice a tre dei partiti comunisti di Spagna, Italia e Francia in una | 

conferenza stampa die, per la vastità delia partecipazione e il tenore e contenuto desìi 

interventi, dice di iier sé quale enorme eco internazionale abbia avuto que->ta iniziativa. 
Un'iniziativa che voleva significare innanzi tutto una manifestazione della più piena solida- 

, rietà non solo con il PCE. 

a! quale, come è stato detto 
ripetutamente dal compagno 
■m- 1 * 1 * • Berlinguer c dal compagno 

I vii nirhiara 7 IOIie Marchais. va l'appoggio di 

UlVllIMi MiilUUV tutte le forze democratiche 

# . m j • italiane e francesi, nella ri- 

: f:\ ai TI€)V*TÌTI vendieaz.ione della sua lega- 

11. V- |J^11 HH lizzazione. ma con tutte le 

forze democratiche spagnole 

MADRID — Questo il testo della dichiarazione comune e con il processo di demo¬ 

del Partito comunista di Spagna, del Partito comunista cratizzaz.ione in atto. 

francese e del Partito comunista italiano. stampa madrilena del¬ 

la sera ha dedicato ieri pa- 

N EI GIORNI 2 e 3 marzo '77 si è svolto a Madrid un gme intere, come « Diano l(i ->, 

incontro dei compagni Santiago Carrillo segretario ^ Pueblo » e altri giornali, ai- 

generale del Partito comunista di Spagna, Enrico Ber- la conferenza stampa, agli 

linguer. segretario generale del Partito comunista italiano interventi dei tre leaders e al 

e Georges Marchais. segretario generale del Paitito coniti- comunicato congiunto che 

nista francese. Accogliendo l’invito di Santiago Carrillo viene riprodotto uitegralnnen- 

i compagni Marchais e Berlinguer hanno cosi voluto ri- te. A quanto si è appreso 

confermare al Partito comunista di Spagna e a tutte le I eco e stata molto vasta an- 

forz.e democratiche spagnole la solidarietà dei comunisti che in tutti gli ambienti po- 
francesi e italiani nella loro azione per la democrazia e ' ltK1 * . , { i , ' I )U .* V C . ini a 

l>er la costruzione di una Spagna libera. quelli piu distanti dal go- 

* verno Suarez. Queste due 

In questo spirito il Partito comunista francese e il Par- giornate madrilene vengono 
tito comunista italiano esprimono la loro convinzione die generalmente interpretate co- 
il poiiolo spagnolo perverrà al pieno ristabilimento della mt » un momento di grande 

democrazia di cui un criterio essenziale è oggi la lega- rilievo del processo di do- 

lizzazione del Partito comunista e di tutti i partiti, indi- mocrati/azione. c E’ un fat- 

speasabile per la tenuta di elezioni effettivamente libere. io estremamente importante 

Essi manifestano la loro solidarietà con tutti coloro die clic quest incontro — aveva 

operano in Spagna per la liberazione dei prigionieri poli- esordito il compagno Carril- 

tic-i « perché venga poeto fine olle provocazioni e ai de- » » a ,™;riTIfécTne 

litti fascisti che vogliono ostacolare il cammino della de- (H fotografi e di cme opera- 

mocrazia. tori — si si t celebrato a 

La f 'no della dittatura franchista dopo quella del fa-. Madr'P- C-ò presuppone •:! e 
seismo in Portogallo e in Grecia rappresenta nn cam- », ^»««toto bj 

biamcnto importante e positivo nella situaz.one emo- dtMn(KTa7ja 5 ,* to )a spinta dc i 

pea. più ampi settori della soi-ie- 

II progresso democratico in Spagna è di particolare U- In questo paese si va for- 

interessc per i popoli francese c italiano. marul ° un » m P'° consenso 

* . , ...se si eccettua una infima 

I tre paesi conoscono attualmente una crisi die è in- minoranza, tutti i cittadini di 

sieme economica, {xilitica, sociale e morale. Questa crisi questo paese sono decisi a 

sottolinea l’esigenza di soluzioni nuove per lo sviluppo coo|v*rare affinchè ciò clic è 

della società. Al di là delle diversità di condizioni che successo in Spagna nel pas- 

esistonn in ciascuno dei tre paesi, i comunisti italiani, salo non si ripeta mai più 

francesi e spagnoli affermano la necessità, per assicurare c che tutte le tendenze e le 

una alternativa positiva alla crisi e sconfiggere gli orien- opinioni possano esprimersi 

tomenti reazionari, di realizzare il p:ù largo accordo delle liberamente e pubblicamente 

forze politiche e sociali pronte a contribuire a una poli- nel mutuo rispetto e nella 

tica di progresso e di rinnov amento. Ciò richiede la pre- convivenza civile *. Espres- 

senza dei lavoratori e dei loro partiti alla direzione della suine di questa volontà Gar¬ 
rita politica. Mentre difendono quotidianamente gli inte- rillo 1 ha indicata, tra 1 al- 

ressi i«rimediati dei lavoratori, i comunisti propongono tro, nel fatto che attorno al 

riforme democratiche profonde. tavolo che ha raccolto a ban- 

.... chetto i comunisti spagnoli. 

La crisi del sistema capitalistico richiede con ancor jt<lli;uii c francosi> raItra sc . 

maggiore forza elle si sviluppi la democrazia e si avanzi neinintel Moria sodosse- 

ver-so il socialismo. n> „ .mini di‘ideologie tanto 

I comunisti spagnoli, francesi e italiani intendono ope- diverge come il conte di Mu¬ 
rare per la costruzione di una nuova società nel plura- tr.go, Jose Maria de Areilza. 

lismo delle forze politiche e sociali e nel rispetto, la ga- il democristiano Ruiz Gune- 

ran/ia e lo sviluppo di tutte le libertà individuali e col- nez. il leader del PSP Tier- 

iettive: la libertà di pensiero e di espressione, di stampa. no Cìalvan. il segretario del 

di associazione e di riunione, di manifestazione, di libera pari :o socialdemocratico Fer* j 

circolazione delle persone ali’intemo e all'estero, liberta naudez Ordonez. «c,ò che — | 

sindacale, autonomia dei sindacati e diritto di sciopero. u diuo il secretano del PCL | 

inviolabilità della vita privata, rispetto del suffragio uni- 7* ia U: V* ccrt a maniera pre- ! 

versale e possibilità dell alternarsi democrat.co delie mag- , , , 

* . z.onile clic covra concrct.z- 

gioranze, liberta religiose, liberta della cultura, l’berta Air5 . in p lt .„ c 

d'espressione delle differenti correnti e opinioni filosofi- jj Vt>rt) v d , Madrid j, a 

che. culturali e artistiche. Questa volontà di costruire il poi ri.evato Carràio — ha j 

socialismo nella democrazia e nella libertà ispira le con- tinto allo itcsso temi» la pilo- i 

cezioni elabi>rate in piena autonomia da ognuno dei tre ai segretari dei tre 

partiti. I tre partiti intendono sviluppare anche in awe- 5 ’ artllt dl definire una volta di 
mre la so.idar.eta internazionalistica e 1 amicizia sulla | ia . cardlU . r;27ano , a vlsiune 

base della indipen<lenza di ogni partito, deil eguaglianza c j ic es>1 } ljnno circa j e n- 

dei diritti, della non ingerenza, del rispetto della libera spetto e vie al socialismo e le 
scelta di vie e di soluzioni orig.nali per la costruzione concezioni stc->e di un socia 
di società socialiste corrispondenti alle condizioni di ogni h-mo che deve reabzz.ir.si 

paese. nella piu piena democrazia 

e liberta. Su» questi quin- , 

Ane.ie nell occasione di questo incontro di Madrid i di: qikììo delia solidarietà 

comunisti spagnoli. italiani e francesi tencono a riaffer- con la Spagna e deila con 

mare l'importanza essenziale che attribuiscono a nuovi vergen/a tr,i PCE. PCI e 

pa-sj avanti sulla strada della distensione e della coesi- 5ilì m ''h p»r avanzare . 

stenza pacifica, a progressi reali nella riduzione degli lH ” P-iesi vcr.-o il J 

armamenti, al!., appheazione integrale da parte d. tutti Lnu 

gh Stati di tutte le indicazioni del. Atto fmale della Con- riscon o dalie risposte che i 

ferenza di Helsinki e al positivo svolgimento deH*ineontro tre leaders hanno dato alle 

di Belgrado, all’azione per i! superamento della divisione decine di domande dei gior 

dell’Europa in blocchi militari antagonistici, allo stabili- nah.-ti nelle due ore di con¬ 
mento di nuovi rapporti tra paesi sviluppati e paesi in via fi ronza -lampa, 

di sviluppo e di un nuovo ordine economico intemazionale. Solidarietà al PCE. aveva j 

....... _ , . esordito Berlinguer, che non ! 

L cosi che ì tre partiti concepiscono la prospettiva di Vlhd dire a.--.vìutam. nte in j 

una Europa pacifica, democratica e indipendente, senza gerenza nelle questioni inter- 1 

basi straniere, né corsa agl: armamenti e di un Medi ne dilla vita politica della ! 

terraneo mare di pace e di coopcrazione tra tutti ì paesi Spagna, che vanno affrontate , 

rivieraschi. 0 decise in piena autonomia * 

dal popolo spagnolo, scam- 

La Spagna libera per la quale lottano i comunisti e bio di idee tra tre impor¬ 
tune le forze democratiche spagnole sarà per l'Europa un tanti partiti comunisti euro- 

fattore importante di democrazia, di progresso e di pace. pei oda ricerca dell'appnv 

Per questi obiettai è necessario e possibile che al di là fondimento di convergenze j 

delle diversità delle idee e delie tradizioni prevalgono il ? ia co-tatate in precedenti 

... , . ^ , . incontri e colloqui, sancite m 

dialogo e la ricerca di convergenze e di intese unitane dMumenU bllat ‘ rah . 

tra comunisti, socialisti, forze crisuane. tra tutte Io forze ~ , ... 

, . , , ,. ,. . , Cornerà ovvio le questioni 

democratiche. Spesso nel «mrso di questi anni la causa doJ dlssen ^ neUTRSS e nei 

della libertà della Spagna è staui il terreno di azioni co- p.u<i dell'est europeo hanno < 

munì. Dalla capitale d: una Spagna clic si avvia a.la rina- caratterizzato moltissime do¬ 
sata democratica i comunisti dei tre paesi chiamano oggi mando dei giornalisti. Il sen- 

alla unione tutte le forze elio vogliono la democrazia e il so di queste domande è nei 

progresso. Franco Fabiani 

_^(Segue in penultima) , 


Diverse le richieste di missini e radicali che avrebbero ritardato i lavori — Le relazioni dei commissari dell'Inquirente — Nella sua 
requisitoria il compagno D'Angelosante porta nuove prove di accusa contro Gui — Lanciata dalla DC una ciambella di salva¬ 
taggio a Tanassi — Il PLI annuncia il voto per il rinvio alla Corte Costituzionale dei due ex ministri e degli altri accusati 


Un «Hercules» 
cade a Pisa 
Muoiono 
44 militari 


Le vittime sono 38 cadetti e un ufficiale dell'Accademia navale di Livorno, oltre a cin¬ 
que membri dell'equipaggio - Il velivolo si è schiantato su* Monte Serra subito dopo il 
decollo - Cordoglio in tutto il Paese per la sciagura - L'annuncio di Ingrao al Parlamento 



PISA — La coda dell'Hercules C 130 schiantatosi sul Monte Serra 


Un aoreo Hercules C 130 dell’aviazione rr.il tare italiana 
si c schiantato ieri pomeriggio contro il monte Serra, 
a pochi chilometri da Pisa: nelia spav. ìtosa sciagura 
hanno trovato la morte 1 Cinque membri .kH’c-quipaggio. 
33 cadetti deH'accadcnua navale di Liv ino (tutti fra 
1!> e 21 anni d'età) e il loro comandante. I ...larantaquattr.» 
militari avevano preso posto sul velivolo -er un normale 
volo di «ambientamento» verso le 15.15. 1 e minuti dopi 
il decollo dall'aeroporto San Giusto d: P -a la sciagura, 
per ora impiegabile. AL uni boscaioli baino raccontato 


i o r r#t 


di aver visto il grosso velivo’o sbandare prima del tre¬ 
mendo impatto. La sciagura ha gettato nel lutto Livorno 
o Pisa. 1 mova ni cadetti appartenevano tutti al primi 
cor-o dell'accademia navale e provenivano da ogni parte 
d’Italia. II Parlamento, che ieri mattina si trovava riunito 
.n seduta comune, ha ascoltato m piedi la notiz'a annun¬ 
ciala lai pre-> dente Ingrao che ha ’nvato ai fauu'i »n 
e a.le autorità nul.tan l'espre.-s.one d: v>\o dolore deile 
Camere. Mt—-.-«gaio di Leone 11 cordoglio del f^’i- 
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Deciso dai sindacati uno sciopero 
nell’industria e nel Mezzogiorno 

Tra il 16 e il 18 prossimi - AI centro Poccupazione e la modifica del decreto 
del governo - Prima ipotesi di accordo nella trattativa per i poligrafici 


ROMA — Uno sciopero dell'industria 
c dell'intero Mezzogiorno, tra il 16 e 
il 18 prossimi, della durata di -I ore, 
è stato deciso dalla Federazione CGIL. 
CISL. UIL. La segreteria unitaria ha 
formulato questa proposta che dovrà 
essere ulteriormente precisata nella 
riunione con le categorie deli'industria 
e con lo organizzazioni territoriali del 
sud, convocata per martedì prossimo. 
Alla decisione si è giunti non solo dopo 
le indicazioni di lotta espresse dalle 


categorie dell'industria (metalmecca¬ 
nici e chimici avevano proposto uno 
sciopero di -4 ore l'il prossimo) a 
sostegno delle vertenze di gruppo e 
per modificare il decreto del governo, 
ma soprattutto dopo l’esito negai.vo 
degli incontri sul Mezzogiorno e le 
partecipazioni statali. E’ il primo sc.o 
pero che in questi mesi sia stato in¬ 
detto ponendo esplicitamente al centro 
i temi deH’occupaz.one c dello svi¬ 
luppo. Intanto, ieri la vertenza FIAT 


ha sub.to una nuova battuta d'arresto, 
m segu.to alla decisone aziendale di 
sospendere -L&JO lavoratori prendendo 
a pretesto Io sciopero dei cannonisi: 
Oggi, inoltre, convinceranno le tratta¬ 
tive per la vertenza Montedison. Infine, 
c'è da segnalare che le trattative de: 
poligrafici maio giunte alla dirittura 
d'arrivo. Una prima ipotesi di accordo 
è stata raggiunta ieri sera. 
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La cronaca 
della seduta 

ROMA — l*i neee-».->ità di far 
piena luce, e subito. -Alilo 
scandalo Lockheed m e affa¬ 
mata ieri coti tutta eviden¬ 
za c su diversi piani nelle 
prime battute della solenne 
seduta con cui il Parlamento 
è chiamato a discutere e a 
votare la proposta della com¬ 
missione inquirente di porre 
in stato di accusa, per t"uf¬ 
fa e corruzione, davanti alla 
Corte costituzimale gli e\ 
m.mstri della Dife-a Luigi 
Gui e Mario Tanassi, e inol¬ 
tre i nove imputati noti ìxir- 
lamentori coinvolti nello 
scandalo. 

Le Camere riunite nell'aula 
di Mcntecitono sono infatti 
riuscite ncn solo a superate 
— seppur dopo un'inteia mat¬ 
tinata di schermaglie provo¬ 
cate da radicali e neo farci¬ 
sti — una serie di intoppi prò- 
lim.nari ohe avrebbero nel 
ni.ghore dei casi e nella piu 
generosa delle ipotesi ritar 
dato il giudizio; ma anche 
a incardinare la vera e pro¬ 
pria fase parlamentale de! 
procedimento con l’illustra¬ 
zione delle conclusioni della 
Inqjrente su cui m e aperto 
ieri sera il dibattito iTra que¬ 
ste conclusimi c'e. natural¬ 
mente. anche la assai zop¬ 
picante motivazione, forni 
ta m aula dal relatore demo¬ 
cristiano Claudio Pmtello. 
del proscioglimento del’.Vs 
presideme del Consiglio Ma- 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue a pagina 4) 


I^e relazioni 
(lell’Inquirente 

ROMA — Nuovi gravi eie 
menti di accasa contro Luigi 
Gu. sono ciucisi ieri nella :e 
la/ioiie svolta dal compagno 
Francesco D'Angelosante nel 
la seduta congiunta delle Ca¬ 
mere per Pattare Lockheed. 
Il relatore ha potuto rivelate 
un documento giunto in Ita¬ 
lia dopo la chiusili i della pri¬ 
ma fise istruttoria davanti 
alla commissione Inquirente 
clic costruisce una ulteriore 
prova del'a partecipazione del 
1 ex m.lustro della Difesa de 
uba ugest.ime» dell'acquisto 
degli He'cules per il quale tu 
dota minante il pagamento da 
parte de.la sv t ta americana 
di tangenti neil'ordme di oh 
tic un mi.lardo di lue 
Si fatta d: questo un fun¬ 
zionar» della sivieta amen- 
<a>M, Wivll un Couden. l'uf- 
tic i e pagatole elio tia già ac 
< u atfi Tanassi. ha spiegato 
a'la Sec (l'ente statale amo 
r.cono che contlolla anche la 
attività delle multinazionalii 
p”vhé Gui deve ossei e ;den 
liticato ne! « prevtous Tinnis¬ 
te: > ciie r'scosse la tangente 
supp ementate d; 7R ini'a do!- 
’a* F sopro*tutto ha raccon 
tato come la società Jkaria. 
.1 i ui e tuo',ire Luigi Olivi, 
fratello di un deputato de. 
fnss • md spensabile ivr por 
tare a termine la trattativa 
Questa società è stata u'iliz 
za tu solo ner :! tempo in cui 

Paolo Gambescia 

(Segue a pagina 4) 


FATTI 
E PRETESE DC 


r^UARDIAMO ai fatti, (india- 
” mo al nocciolo dc’Ia que¬ 
stione. Sull'affare Lockheed — 
specialmente nel cor<o delle 
ultime due settimane — ne 
sono state dette c scritte tan¬ 
te. e di oqni genere. Appunto 
per questo, la seduta commu¬ 
ta delle due Camere aci/uista 
anche il sapore di un rtchta- 
-o — un richiamo solenne — 
alia realtà. Cambiare le carte 
tn tavola è impossibile: con 
il procedimento clic si è ap 
pena mi-iato, si tratta — ne 
più. ne meno — di stabilire 
sc vi .siano clementi sutricien 
ti per mandare danniti al'it 
Corte costituzinna'c Lumi 
dui e Mano Tonassi, mini 
stri delta Difesa nel per odo 
in cui venne contrattato <• 
poi concluso t'acquisto dei ta 
mosi Hercules, insieme a un 
buon numero di m. natati 
« laici e di vario ca’Jno 

Certe polemiche d’ uomini 
anche di primo puma della 
Democrazia cristi ma non so¬ 
no ne gvi-liticatc, ne some 
Tutti satinn (òr nei 
i.n-i incartamenti raccolti da'- 
l'Inquirente s t trova un cu¬ 
mulo di prole certe circa il 
fatto che corruz’one vi r 
stata. I dollari della Lock 
heed sono serviti a /amare 
l'acquisto di aerei da guerra 
che tecnici tla’iani ai erano 
giudicato non adatti alle no 
stre necessità. 

Con la relazione .stolta ieri 
a Montecitorio. Francesco 
D'Angelosante ha messo tn 
luce elementi num i c non 
secondari, tracciando un qua 
dro che corrisponde a una 
robusta logica prore-suole. A 
conclusione dei lai ori dell ln- 
quircnte. i-enti commissari --i 
venti si erano pronunciati 
per Ttncrimmazzone dei fra¬ 
telli Isfebvre. accusati come 
corruttori. Dirioito cofii- 
san su venti avevano chiesto 


ULTIMORA 


il ritti ai oi nula d’ Tanassi. 
Si mole un segno p.u ettden 
te del fatto che r marami di 
dubbio, a proposito dc’Ui so 
stanza dello s-canda’o si era 
no ridotti a niente’ E' i ero 
che la DC ha tatto quadm'o 
ini dall'inizio intorno a Gin, 
sostenendo /'einoTiui del 
prnpr.o cr ministro: ma un 
p r onuìi( lamento piu lontra 
stato deh'Inquirente non pud 
portare a negare T loimot- 
nlineato net fatti anche di 
Gut suì'a scm ta dei docu¬ 
menti che a ci usano d pre- 
v.nu.-, m n.ster > il ministro 
che prc< alette Tanassi). In 
oani taso. punto (Cntrn’e 
da non perdere mai di t ts'a 
e -- npetniu.o — ,-/»,> fv7- 
’-uere litri sono i tuoniate a 
pTo-ium-’are condanne, bensì 
a (tender-- unni a eiu.i’zio 

S- la Demo ra~m (ristiano 
ino' difendere i propri nomi 
ni. -'-.fi dei e scendere su' 
terreno d’ questi tutti, cd 
ei'entua'ti c".‘c cnn'csUir'" --T 
'a hasf rf< n’tri fatti ParUirr 

•ni-’te del nenc/To di pre re 
cirnienti sommari, q addirit¬ 
tura di Vnciagqi. non C seno. 

Per un giudizio obiettilo 
e necessari»! anche un clima 
sereno .Mg r antro questa est 
genza rosp-m proprio iàttco- 
n amento d’ qun dt r -qenti de’- 
la D-m - " Z'a rr-sfana i br 

ì:n*i r/n r'ct'U) pcq 

more per risfoderare toni 
degni di a'tri tempi. 

Intcrco-c de! Paese c che 
*’ mài manti nella r-rer-a 
de"a icri'a. fondo 

Sor. ( ni-inrcndc-e q-tcs'a esi¬ 
genza, tanto piu V’in n/gi da 
'j il momento che iTtn'w 
nttrgt ersi, significherebbe -a- 
• T.rra~c a ralcoli di parte 'a 
so ler.fidine per la funz’ona 
l:!à e ?t nrcstiQ’O delle istitu¬ 
zioni det'ior-rniiche 

C. T. 


Assolto Loiacono e condannato 
Panzieri a 9 anni di carcere 


Dopa li ore ri: < ir ira ri: 
consiglio la Corte ila t:n:v-o 
la sentenza cn t - condanna 
Fabrizio Panza-r. (nove ai 
ni e sei m.s: p.-r ir-» 
morale nella uu .M-i.n- ri, 
Mikis Mantakasi «- a"«»’.:•» 
Alvaro I»jaeono (per .n>af 
f.c.c-nza di prove). 

Il PM aveva ru-h.f'.to 21 
anni per il pruno e 3<) anni 
per il seonckì <;ie è lai. 
tante. 


Ripa di Meana 
si dimette 
dalla Biennale 
di Venezia 
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PAG. 2 / vita itcaBiana 

Un'improvvisa e clamorosa decisione 


Ripa di Meana 

si dimette 
dalla Biennale 

Motivo dot gesto: un intervento sovietico di protesta contro l'intenzione di dedicare 
la manifestazione al « dissenso » nei paesi socialisti - Dichiarazione di Nikita Ryjov 


Mentre cresce nella DC l'opposizione alla linea dello sfascio 


! Stasera si decide se Napoli ! tT 
potrà ancora avere una guida 

Si riunisce il Consiglio comunale per deliberare sul bilancio di previsione 77 • La condotta del gruppo gaviano I Analisi spregiudicato al Congresso del PCI - Fino a 
ì duramente stigmatizzala da PSDI, PRI, PII e DP - Riunione congiunla dei segretari dei parlili costituzionali | 


l’Unità / venerdì 4 marzo Ì977 


Verso i congressi regionali del PCI 


VENEZIA — Carlo Ripa di 
Meana ha dato le dinuso.o- 
ni dalla presidenza della Bien¬ 
nale, con una lettera inviata 
a Mario Rigo, vice preciden¬ 
te ógll’Ente nonché .-.indaco 
di Venezia. La lettera è sta¬ 
ta mandata anche a tutti t 
consiglieri, mentie il suo te¬ 
sto veniva diffuso ieri po¬ 
meriggio dalle agenzie di 
stampa. 

Ripa di Meana motiva il 
suo gesto con la cieco.-.-Ta d. 
un « chiarimento di i'n:l-> - 
dopo il passo che il tre. e.no 
dell’URSS ha compiuto p.vi¬ 
so quello italiano por prò --- 
stare contro la pia-annun¬ 
ciata iniziativa della !'. >-n:r» 
le sul « dissenso » nei pac a 
socialisti. Ftipa di Meana te 
ritualmente scrive di ersero 
stato convocato in qw'-M 
giorni al mini itero devi; i: 
ri, dove il segretario '-no 
rale della Farnesina, ita imoi 
do Manzini, assistito da! d: 
rettore generale per le- rela¬ 
zioni culturali con l'estero. 
Vittorio Montezemolo. io ha 
«ufficialmente informato cric 
l’ambasciatore dell’URSS Ni¬ 
kita Ryjov, con esplicita e 
formale iniziativa, aveva chie¬ 
sto al governo italiano • mi¬ 
nistero degli Esteri, e più 
tardi con analoghi passi ai 
ministeri dei Beni culturali 
e dello Spettacolo, dai cui b.- 
lanci la Biennale dipende — 
di intervenire perchè il pro¬ 
annunciato programma della 
Biennale 1977. dedicato ai dis¬ 
sensi culturali all'Est, venis¬ 
se annullato, pena il ritiro 
dell'Unione Sovietica e di tut¬ 
ti 1 paesi del Patto di Var¬ 
savia dalle attività presenti 
e future della Biennale, con 
gravi conseguenze per i rap¬ 
porti e gli scambi culturali 
tra quei paesi e il nostro » 

AH’invito del segretario ce 
nerale della Farnesina, che 
sollecitava una « via d'uscita 
diplomatica aliti situa/, «no 
creatasi» Ripa di Meana so 
stiene, nella sua lettera, di 
aver replicato che la risposta 
spetta al Consiglio Direttivo 
della Biennale, il quale « ha 
deciso di preparare un se¬ 
rio e ampio programma sul 
dissenso ». 

Nella sua lettera, Ripa di 
Meana parla ancora di « gra¬ 
ve intimidazione, che giunge, 
tra l’altro, con prassi inau¬ 
dita per bocca dell’ambascia- 
tore sovietico a nome di al¬ 
tri paesi», riferendosi anche 
a una « recente, selvaggia ag¬ 
gressione del quotidiano del 
governo sovietico Izvestia » e 
ad « analoghe minacce, pres¬ 
sioni e ricatti rivolti dal con¬ 
sigliere culturale dell'Aniba- 
sciata sovietica al direttore 
del settore cinema della Bien¬ 
nale ». A questo punto egli 
si chiede: « Nel 1977 in Italia 
la Biennale di Venezia può 
lavorare liberamente o si di¬ 
ve piegare invece al d hi a’ 
deirUnione Sovietica e ri»-! 
paesi di cui si fa portavo 
ce?». E aggiunge: « A que-rio 
elementare quesito c'n.eii.» che 
giunga una risposta eh ara. 
sì o no. dal governo it i’ a 
no. dalle forze politiche e sin 
ducali, dagli artisti e dagli 
intellettuali ». 

Il presidente della Bienna¬ 
le ricorda poi che tre prò 
poste di legge per il r.iuvan 
ziamento della Biennale g:ac 
ciono in Parlamento e an-’O 
ra non è stata fissata la da 
t,a d’inizio del loro 'ter 

Ripa di Meana domanda 
quinde quo! « chiarimento d: 
fondo», cui accennavamo al 
l’inizio, e annuncia le sue 
dimissioni perchè tale chiari 
mento abbia luogo •< :n condì 
zior.i di assoluta serenità ». 

Concludendo, egi: chiedo ai 
Sindaco di Venezia, quale 
vice presidente delia Rioni! i 
lo. di inserire nell’ordine del 
giorno della prossima riti 
nione del Consiglio direttivo 
le sue dimissioni. 

L’ambu^riutore sovietico a 
Roma. N.kda ltviov. chiami 
to in causa da li n.i d; Me : 
na nella sua lettera ha eoa 
fermato ieri sera, cui u.s i 
dichiarazione al! ANSA d. 
avere richiamato L'ut va io. 
del'e autor là rì: lovvnv> •• : 
liane sui pro-rrumm. r.zn»: 
danti .- dissenso nell E.-* ore 


I tenitori c i deputili det 
gruppi parlamentari comuni*!: 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alfa seduta dì oggi. 


ri.spoeti dulia rassegna d: Ve- 
rz:a. prog.-iinni! ritenuti da 
Mos'-a .uopo-attuai. 

r Abb.'im ) i.- rnnrc creduto 
— ha d- " i l’ainbe'-'ia'Oiv — 
eh- ’i lì •• mi.** d: Veivv.ia 
a sia* t e - ut » r otile uno 
.-.•rime:! i ■!’ atl avvicina¬ 
re i p noli. A-* questo è an¬ 
cora V-. io. p- rché a.'.ora s. 
v-) r .tori-» r* .Kcir-jr-r in citi ella 
-.ed-* problemi po. tici '•:»(.• ri- 
guardino gli alluri inter.n. 
d: ri’ri pi°s.? ,. 

I,' it.ii. I-. •. r•>.• * ha preci.-, t 
• o ri. a v- r • :> ir. t’o -rii*- auto¬ 
ri’a italiane un.cantante a 
no..ne d •!.'limone Sov.cttea; 
poi ili agguato: « 1*1 B.en- 
i’c, con. • ' !'•,. ;*• mando 
-rì.i/.oni di que.-’o genere, do- 
v 'i'l.'t>- .'••: v.:o a cotiui'.irì ire 
: co.'.:at■ ; •:>’ »*h< voi: r i i 

a ìr-iit- cr-at-a d.!i:- 


coltà o suscitare sentimenti 
d’insoddisfazione nei rappor¬ 
ti tra gii Stati. Certamente, 
ì’nrg inìzzazione della mani- 
test a/.ione è affare dei diri¬ 
genti della B.enn-ule. Però, 
ne. caso m cu: li desiderio 
sovietico non venisse preso 
iti considerazione. l'URSS sa¬ 
rebbe costretta a rinunciare 
alla sua partecipazione e a 
chiedere anche agli altri Pae* 
sociali.--.ti d: seguire il suo 
esempio ». 

Circa il colloqu.o tra il se 
cre'ar o generale degli Esteri 
e Ripa di Me.ma. '.'Ambascia- 
tote Ma-azm; lui precisato che 
il ministero *aon intendeva in¬ 
terferire e iu alena modo nel- 
! t libertà di azione e di deci¬ 
sione del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'olio. che in 
analoghe occasioni ha sempre 
epe:aio m p.t' ni autonomia. 


Una dichiarazione del compagno Tortorella 

La Biennale deve operare 
io piena autonomia 


A proposto d-'-lle dimissio¬ 
ni annunci.'.*.'* dai presciente 
cL-ll i [ii-.-nn..; *, Carlo Ripa d: 
Mi arri. :i compagno Aldo 
Tortorella. responsabile della 
.-.“/loti** cult'.i"a’.e del PCM. ha 
rila.-.e. ilo la seguente dichia¬ 
razione: 

" La nostra posizione sui 
progni in mi della Biennale cl> 
Venerai rimane (niella che 
abbinino già assunto e che 
confermiamo. Abbinino ricor¬ 
dalo 'die la Biennale, nell'aia- 
Irto delht sii'/ lutinone di 
(trarrle istillinone citi turale. 
unc’’e (l’a'sl'icno ha dinanzi 
a se il coni :i'lo di impostare 
e rea' r *re m’z-'itire mo'te- 
p’:e; intorno ni tenti che in¬ 
teressano cultura italiana 

interna ■nona’e sai nella sua 
allo ila permanente, sin nette 
propne -inny test turioni. 

In quello ambito ci siamo 
dichiarai’ disposti a esami¬ 
nare anche una iniziativa se¬ 
na di dibattito d‘'Hn cultura 
i latrina intorno atte guest io¬ 
ni poste dal dissenso dei pae- 
si sodatisi! ne’lo .spirito, na¬ 


turalmente, delta più volte 
dichiarata volontà del consi¬ 
glio direttivo della Biennale 
di contribuire ad amichevoli 
rapporti c confronti tra le 
(turrsc culture. In tal senso 
è al lamio una apposita com¬ 
missione che ha appena ini¬ 
ziato la sua attività. 

Pensiamo dumpte che l’ente 
veneziano debba continuare 
d suo lai oro in piena autono¬ 
mia al di /non ili ogni for¬ 
um di indebita ingerenza 
esterna. La dadilarazuine del- 
l'amb'isriatore sovietico non 
dere pere”), influenzare le 
decisioni dell'ente veneziano. 
Xon coni umidiamo, dunque, 
le clamorose dimissioni del 
prrsaleiPe quando, come egli 
stesso sotto'inea. ogni derisio¬ 
ne spetti! a! Consiglio diret¬ 
tivo (iena Biennale. 

La B’cnnnlc deve svolgere 
regolarmente la propria atti¬ 
vità: per questo scopo oc¬ 
corre, tra l’altro, assicurarne 
i! finanziamento come è ri- 
chiesto, anche, da una propo¬ 
sta d> legge congiunta di co¬ 
munisti c socialisti ». 


Un editoriale di Chiaromonte su Rinascita 

«Fare sostanziali 
passi in avanti» 


ROMA — I,'ultimo numero di 
Itinus. ita, da ogg: in edicola, 
pubblica un editoriale del 
» mnpagno Gerardo Chiaro 
monte da! titolo «La forza 
(cl.’uivtà >. : Restiamo con¬ 

vinti — sor. ve fra l'altro. 
Chiaromonte — che per fare 
use.re paese dalla (risi 
sta ii"i'-.viir:,i un'unità 'ar- 
gh..venia di forze social: e 
p'litiche assai diverse fra 
.oro 

Ma questo non dipende 
solo da; comunisti: l’attuale 
quadri politico non è stato 
.'Cello da’: PCI. Dopo aver 
r.cordaio le proposti* dei co¬ 
muni.':: per la iormuz/one d: 
un.; d.re/.one politica del 
iva-re rapace di far fronte 
mi una .-:* n 'itine di erner- 
-••ì.'i. Ctilar-unont-’* riuffer 
mi ia val.rìi’à della scelta 
tu*’ a nell'estate scorsa ohe 
hi sanepo ’a nascita di quo- 
.-.'n governo 

ir*':*'*, questo non vuoi 
d re — ,i": unge Chiù remoti 
'e — che orni atto d-*!!n no- 
t fi 'f cile condotta d: 
q-i-’.-ti ni*- Par .ni- nto 

•' iti p -.-Vi-. .-.la Stato giusto; 
.;!)!!.amo anche eommesso er 
re:' I.-> ;;n:o detto espi:- 

itic: g.or.v. sco'.-t. 
•a p' i-p >« *,-> fi-■ : problemi del 
la scuola e de..'iin:ver ; 'tà' 
mi ”-v-. bV'ro fare anche 
-> 1 '*". n.p: E non è. d'-ii 
tra :v r v. eh** non ve-l.onto 
^ -u,r''or:e s; «.a ve 
rr i. iti .tu e.-: '.itimi tempi 
il-'t-. r i ' >p. i > Ma cu dunque 
rcs; accaia r.el'e prosa m-* 
se-rt min- »jo; rmronoTf ino 
... pie.-' — che c. sembr.i 

que. a itee.M..: — d: fare so 


stanziali passi in avanti ver¬ 
so la formazione di quel go¬ 
verno di unità democratica 
e di solidarietà nazionale di 
< ui il paese ha bisogno ». 


Da domani 
il congresso 
delle radio 
democratiche 


ROMA — La segreteria della 
FRED (Federazione radio e- 
mittenti democratiche) ha 
convocato per sabato 5 e do¬ 
menica 6 marzo il Congres¬ 
so nazionale. L’ordine dei la¬ 
vori congressuali sarà il se¬ 
guente: sabato à marzo dalle 
ore 9.30 alle 14 (EUR - Palaz¬ 
zo dello Sport) apertura dei 
lavori, interventi e nomina 
vigile commissioni: domenica 
'ì marzo (libreria l’Uscita) 
d i!le ore 9.30 alle 13 conclu- 

s. one dei lavori 

Nell'ambito congressuale 
hanno dato la loro adesione 
» porteranno un loro inter- 
v,:;*o: I)P. PCI. PAI; le or- 
..v.u */.u cuti: ?.ridarai: FILA¬ 
RO •!., FIM RIAL. KIOM CG¬ 
IL. Ce’iii.:*. itti nto lavoratori 
R.u TV: e associazioni ARCI- 
l’IAP. A.'srvinz.one Coopera- 

t. v-' Cultura.:. Emias. Enars. 
Lega nazionale cooperative: 
la Federazione Nazionale del¬ 
la Stampa, i iom:*.ìt: di re¬ 
dazione di : giornali 



i^*ON nr. vi'tc.s'sfimp ' le- 

V ."o SU l T C iV-.il’I ;*. 

io. a chiusura della p r i 
pagina, ieri il « Gema e - 
di Monianelli ice.:, a - 
sta notizia: .. Due v,-.-\\.v: 
spi gite.; -—aie i i - i .i 
dcr de: tre p.- :> .< 
rara una :e iole * .* : ; 

ali’arrìio rì: B-.rl:-, ;:.er 
l'aeroporto di Bar \z>. Ma¬ 
drid, e ;>: una , '-e:e : - 

dosatila <: dai a r.itzn 
dei primt col'ogni avvenuti 
aU'hotel Mera, dell'attesa 
relazione del -cp-zmr.-o co¬ 
munista italiano, per mure 
con queste parole: - Ir. r-o 
rata è stato ottetto uz. 
pranzo d: gala a: tre serre 
tari con la presenza d: ver. 
t: rappresenta ut. o. '.n * :* 
politici spugno; fVivri- 
nah ospiti anche ve 
scoti, inviati da! eara n ile 
Tarancou ». 

Lina notizia come le¬ 
sta noi (se non ci e pei en 
so sfuggita! non ’.'ob'nn'no 
letta su nessun c’.tio g o'- 
r.alc e voa’mmo esprime¬ 
re qui. pUbXeanente. la 
nostra gratitudine a Indro 


.-io **t irver avere,- a 

« ->Tiì'Vt ? > irp: : ì 

r >\* »\»> t'j'; 

•ry h em * -J * '("V J/j c»; ^ • -f -■*-* 

< * !’ ; p v r'\ *: f f i r 
'••o iìe: re jiu'ì: 

-'i One <? *o--e- 

se,., e i > e a manda¬ 
re ") '*.- n T «• U-'.-m*. 

'-a .':' v.'i <j seri ira e 
a tener loro ;1 sacro non 

/-"P.-V-, -. ,j ?. 

vt ;? •: no. i .tiar a-: /., s -o 
s.'e-;u eri: «.'ito. nei 
in'l'r.o. »r.v che l-~ro: 

noi a': ri, cuimn p-.-.ra e 
iene che non g - seri ire 
* o or loro li i -prezza e 
remi d* -c7\:t. r-c ci « cr- 
i irsene f'i.-i. nella notizia 
che i> dato della pre 

•rnzr. i; d ie i wi r. 
p-'n-o ic: tre «z ":~i co 
vi u n's t; ce una denuncia 
rebbio-', r :o.t. ai due pre¬ 
ti.::. e un rii .to non e-pres 
«a a t-i- 'i'-'nte a con 
■ m. r*;e ’a felloni t. 

Ma ifUesta. piar, n o non 
pia. zi,. Moute.n uh, è la 
•moia Siriana non meno 
che quella pre Bau roto dal- 
lineontio comunista di 


immancabile 


Mndr-rj f- i a Spanna dei 
le-.o'i ci,e hanno roano- 
-c uto pu , th.mente e -o 
tenuemente ì loro Iregie; 
err ,r : .mirante la guerra ci¬ 
vile e nel lonzo corso del 
r C;i” e tran,’,iste. E' la 
Spioni del cardinale Ta- 
rcucoii. c r c-i e-coto di dìn¬ 
àr d. che m insultato co¬ 
me Ciimunista durante i 
’ un era.: di Carierò Blan- 
iO ET ’a Spanna di un cle¬ 
ro che ha LO'uprcsO , :ano¬ 
ia'un della lapide antico 
non -ta munta nella cat¬ 
tedra'e d■ Cordoba. E' a 
Spiana che vede sempre 
pio numerosi ; suoi i escori 
e i suo i preti schierarsi de- 
risentente col popolo a 
io •idr.’drmr le lotte e a 

il' ? i ; r? ! * 7 d: ?;fcr*r 

là e di Qiu.-tizia. Voi state 
tr.inqu;'!:. Xon ri rompete 
la ic-ta vi d:seuss'om ;r.u 
til: Fate attenzione al no 
mento, immancabile, in cu: 
vincerà la Spanna che non 
piace agl; amici di Monta¬ 
nelli Quella sarà la Spa¬ 
gna dei lavoratori. 

Fortebraccio 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — E' convocata per 
questa sera la seduta decisiva 
dei Consiglio comunale di Na¬ 
poli. nella quale il voto ^u! 
bilancio iiKi't:t-ra ?e nei!;» DC 
prevarranno quanti intendono 
lar sopra v. : vere quv-.Z.o orga¬ 
nismo elettivo e democratico 
o quell: che vog.iono 

portar* i.no in fondo lì col¬ 
po di mano gaviano e provo¬ 
care lo .-.c'-iglimento e l’arri¬ 
vo del commissario s’r.iordi- 
iiario. Mi -p a.idi.imo in 

ma'china »• m eoi.'", pia-s. o 
la sede del PAI, rincontro 
prom'-'.-'o da! s-'vii-tario della 
Federazione socialista napole- 
tana. Guido De Martino, fra 
tutti i segretari politici dei 
partiti co.-.tazionali per cer¬ 
care una .-olu/.ione < he -t:<.n- 
chi la pcsauL; manovra de! 
gruppo de ciò.- !.t capo -i 
G.r. a. 

NV’u DC li- la tine non 
affatto calme Uni n'U'.ita 
schiera di «gruppi > ìia i 
spres.'<) — come noto — il 
suo dent-n-o n-:to di iron'e 
alla decisione di far scioglie¬ 
re il Con c/lio comunale vo¬ 
tando (no -' al in.mi no pre- 
.'.enta’o dilla g.uu’a democra¬ 
tica, la cui maggioranza di¬ 
spone di soli 40 voti su 80. 
insufficienti per legge all’ap¬ 
provazione del documento. 
Andrcotti.ini. basi.--.ti. Forze 
nuove, euIlo;tinnì, ir»rotei, in 
un comunicato i! cui pream¬ 
bolo ** pieno di conte/!.t.uoni 
al PCI. da lli trullo alia fine 
che la DC. per responsabili¬ 
tà del gruppo interno di mag¬ 
gioranza. non ivi supino por¬ 
tare avanti la linea del con¬ 
fronto «attestandoci... su una 
linea di rozzo quanto impro¬ 
duttivo scontro frontale». 

1 gruppi riconoscono che è 
necessario conse'vare in vita 
l'as/emble.t cittadina anche 
per consentire che le tensioni 
sociali trovino un momento di 
riferimento politico n •: Consi¬ 
glio comunale «evitando ad 
esse uno sIjocco qualmiquis’ a 
che permetta alla dt ìtra fa¬ 
scista di inserirsi, come gai 
avvenuto nei passato, nella 
vita politica cittadina ». Il do¬ 
cumento si conclude eoi sug¬ 
gerimento di approvare il bi¬ 
lancio. che l’imminente con¬ 
gresso de «apra la strada ad 
ùna nuova dirigenza della De¬ 
mocrazia Cn->tMiia napoleta¬ 
na in grado di portare avanti 
la politica del confronto». 

E’ chiaro a tutta la città 
che la DC è l’unico partito 
che pretende lo scioglimento 
del Consiglio comunale, nel 
quale si trova in . una posi¬ 
zione di ostinato ed impro¬ 
duttivo isolamento, e dove la 
sua «opposizione » si esprime 
perfino votando « no » a prov¬ 
vedimenti che essa stessa a- 
veva proposto all'Amministra¬ 
zione. 

In Consiglio oltre al PSDI e 
al PRI, anche il rappresen¬ 
tante liberale ha duramente 
stigmatizzato la posizione de¬ 
mocristiana; ancora oggi il 
capogruppo socialdemocratico 
ritorna sulla necessità di assi¬ 
curare alla città — che è in 
una condizione sempre più 
grave e delicata — la conti¬ 
nuazione di un processo verso 
una intesa programmatica 
più ampia di quella su cui 
s'è dovuto ripiegare dopo il 
voltafaccia democristiano. 
«Democrazia proletaria» in 
un documento denuncia, a sua 
volta, il ruolo che s'è assun¬ 
ta la DC. che discredita le 
istituzioni per usare il mal¬ 
contento popolare ai finì av¬ 
venturisti dì un impossibile ri¬ 
torno al passato. 

Comunque vadano le cose 
non sarà facile per la DC to¬ 
gliere non solo a chi segue 
da vicino le vicende politi¬ 
che comunali ma anche alla 
stragrande maggioranza del¬ 
l'opinione pubblica, la con¬ 
vinzione che la de-'i'inne di 
stroncare la vita della Ammi- 
ni.-! razione democratica di 
Napoli è legata ad alcune pre¬ 
cise scadenze. Non c’è alcuno 
che non noti la coincidenza 
fra la decisione de e il rag¬ 
giunto accordo fra i partiti 
della maggioranza per una 
gestione radicalmente diversa 
dello aziend'' mumchxi'izzaìe. 
dove sV ibi! :«> d: ir. anda¬ 
re uomini di pr«»v it a corra no¬ 
te-'./a ' 1 - "‘-mente dal¬ 

le te.-se re di par'.to. c so¬ 
prattutto -'on rappresentanze 
panteticlie. 

Questa decisione fa crolla- 
! re i alibi demorr'./i: no (.< Sie¬ 
te voi al gai mio. vedete! eia 
! ivi'-i de! di''imiti rr.o su fot- 
tati’.: propó rr.; eo.r. * i tra¬ 
scorri pappile:, o altre urt- 
pcr'.-.r.t’ aziende rr.unminaliz- 
zate ed enti dove tirerà z : 
i.t'i-ri i sono 

\’iia‘i unir. : d: orti pre->~‘'': 
ni/tor.o : ai •’”«•*.'» tu.t- 
Zionair.tnio dei -er-. .zi. A.ira 
cr '.r.etcen ri è ouel . con .':r.:- 
z.o di un rrvn.ii dt rc"uri 
di rc-ehe rr.'fio.--.' tv'll’arrh *o 
d-'. d■•>*:' ier.f eo t. ;r. :!• ere 

d: d- 'elV't <-. r' ’teto d' 
voti, ro't’ira che r.on è af¬ 
fatto estranea alla tnnh'-nda 
reae -ranna'.; di rr: V \ 
Clr" < ~a : r'*'-rt i ■ • n 

te legata a! gruppo ru.ar. o. 

Infine noi è e rto nr. e.» c 
oh.»- tri cor.-: .*.: a : de ••'d'b' » 
•ir.'.i'o ri. oiai -r.-i '*".i i«--> 
gna.".or.- d: .re.' alle -'pope 
f.itive re’.!-' zo;- h'7 eh-- «*.a 
no d ì-pera t a ir.-' r. - e tentando di 
riprendere *• *t\t.o f r * ; 
cttp.it, • perfino con '.'.rre/'ao.t- 
s.ib;!e p”on>'S.-a -di .issuttno 
ni a! Comune, che .-o.no :m• 
possibili», e che sar.o gi.m'i 
— proprio loro, i cav ar.-": — 
ad aceu.-are '.'Arr.rr,ir. «t*iz :o 
ne di nor. lottare- arie/ lata 
nten'e contro i'.ibn-iv.sir.o e 
GÌ1Ì7IO 

Lo scio/ :rr.-r.*o de! Censi 
gito, para i-'/ando la a'tr.ifà 
ammims'r .tiva pre'..'chereb 
be fra ‘ro il congelamen¬ 
to dei consigli di ammiri.-tra¬ 
zione de. aziende, in cui i de 
sono atri.rimonte preponde¬ 
rante maggioranza. 

Eleonora Punfillo 


Al Comune con ampia maggioranza 


Approvato a Taranto 
il bilancio per il ’77 


La DC di Ferrara 
si è astenuta 
sul programma 
della Provincia 

FERRARA — La DC il è 
astenuta nel voto ,iul bilan¬ 
cio di previsione ‘77 dc’.l’Am- 
iiiini'traziono provinciale di 
Ferrara. La decisioni* <■ .-’a- 
ta afjnto m modo «au’o- 
nomo »> e ;; collegiale » — co- 
.'i come lia sostenuto il con¬ 
sigliere DC Grossi nella di¬ 
chiarazione di voto — ai 
termale di un dibattito che 
ha vii’*» impegnate .e forze 
piritiche (•'il un atteggia¬ 
mento nuovo di apertura, in 
rapporto alla linea seguita 
dalla munta provinciale. 

I! solo voto contrario è 
stato quello del PSDI. 


TARANTO — E’ stato appro¬ 
vato mereoledì sera a Taran¬ 
to il bilancio di previsione per 
il 1977 .-.uttopoato ai Consiglio 
comunale dalla giunta d: si¬ 
nistra presieduta dal compa¬ 
gno Giuseppe Cannata. I voti 
favorevoli sono .itati ’JC » IH 
PCI. 3 PAI. 2 PSDI e 1 PRI»; 
t»i sono astenuti i consiglieri 
delia DC tlài e ; democristia¬ 
ni «autonomi» (3); volo con¬ 
trario hanno dato ri grupivi 
missino rii) e il consigliere li¬ 
berale. 

Si è trattato di un atto po¬ 
litico dì grande s.unificato per 
la città, soprattutto se si con¬ 
sidera che la -'.unta era par¬ 
tita da urna posiziono minori¬ 
taria; essa fu Infinti eletta 
ne! luglio scorso con 27 voti 
su SO. Lo sforzo compiuto in 
questi mesi è stato evidente¬ 
mente positivo non soltanto in 
rapporto alla soluzione dei 
problemi cittadini ma anche 
!>er far progredire positiva¬ 


mente il clima d; confronto e 
d; colla bora/.ione tra le for¬ 
zi- pali! .che. 

I.i .-.tessa asteiis.one del 
gruppo de assume mfa'M un 
■..dorè non trascurabile, m 
quanto segna in qualche tuo 
rio l’inversione d. tendenza 
'•.spetto ad un atteggiamento 
di netia ch.U'.ira. • 

I a discu.isi.ine sul briuiu io 
di previsione m è svilupnata 
assai ricca e protieua non so¬ 
lo iti s vio rii Consiglio comu¬ 
nale ma ancfie nei numerosi 
consigli d: quart ere. Il fonda- 
mentale documento politico- 
amministrativo su cui i’Am- 
ministrazione fonderà la pro¬ 
pria attività s: ispira a cri¬ 
teri di rigore, di efficienza, 
di massima produttività nella 
spesa I! quotidiano regionale 
non ila potuto fico a meno 
di evidenziarlo titolando co¬ 
si: «Approvato il più avan¬ 
zato documento programmati- 
co de! dopoguerra ». 


La riunione avrà inizio alle 9 a Montecitorio 

Riforma sanitaria e medicinali 
oggi al c:nsigiio dei ministri 

Il problema del costo aggiuntivo e quello dello stralcio della preven¬ 
zione sul lavoro — Da stamane dL nuovo farmaci gratis ai mutuati 


Dal nostro inviato 

MARSALA — Co.» è aceadu’o 
a Marsala dal là giugno 197à. 
quando l’elettorato di questa 
città siciliana, retta allora da 
un’amminist razione di sini¬ 
stra. fu tra le « eccezioni » 
più gravi — ma anche tra 
!•* n.u emblema;'che — nella 
gei’.-, rari av.inatta del PCI? 

E quali ('fletti ha raggiun¬ 
to i’op.-ra di l'innovamento 
interno c)ir. anche con punte 
(ii dura :i-n«.o::e. \cn:n* de¬ 
terminata (ia! campanello di 
allarme di quel risultato elet¬ 
torale o.mi [(ordita sei cu di 
9 punti percentuali rispetto 
alle , nautiche » del 1972)? 
11 20 giugno ha dato il segno 
di una svolta- Pi mila voti, 
non -oli» un i--:np!u e ree i- 
pero, quindi, ma un sa'to » li 
ava:;*: d: ol*:v 11 pu.it: in 
porceli!uulc; lino a che pun¬ 
to. allora, ia <. qu uKità » 
(quesf'n.'Tenit'nto di eonion-i 
elettorali) .-V* tradotti in 
« qualità »'. in un rinnovamen¬ 
to dell’orjm’/?a/iono di par¬ 
tito. in una sua migliore e 
più profonda incid-m/a nel 
tessuto politico della città? 

II «nuovo volto» dei ro 
munisti marsalesi (e i eina- 
roscun che il « problema 
M.usala » ancora oggi rnp- 
nresenta per il Partito stri¬ 
llano) «ono gli elementi di 
maggior»* interesse emersi dal 
riibutito del Congresso comu¬ 
nale che. preceduto dalle a,-. 


d’allarme: cì sono le avvisa 
elle di una nuova < guerra 
del vino» con la Francia, 
mentre u* i »0 cantine sociali 
mar.-alesi continuano a limi 
tarsi a foni.re seniplicemi-nte 
materia grezza per la « Cin¬ 
zano •> e nor le industrie ono¬ 
ri».oche d'Oltralne: i mezza 
dr. sono in fermento per la 
mancata rifornì » dei patti ar- 
c Ui i e [>er il tentativo in 
corso, d.i parte de! grandi 
agrari, di imporre quote an¬ 
cor n.u onerose dì rìn.irlo. 

Ai :ra*t i ora di rupe:».- uè. 
con un ‘grande sforzo, anello 
au:iv!"*ìco, il model’o dt 
sviluppo» che la sinistra e 
ri. PCI ; n prima luogo prò 
pongono alle forze sociali e 
poh*: die do'.’a zona- si tratta 
d: r.l.u'e-ru.v la ÌM**:tjl:i per 
uno .-vriuppo d- ’"a'ri'-.'ripara 
col’- z.r.t all’m.ihntrrii■ un 
latto questo ne: ('.-/.irtamente 
correlato -- ha detto tra l'a! 
tro Valori nelle conclusioni -- 


aria 'otta 


genera'e 


un jiuino agricolo arimenriire 
e i»er una riconversione com¬ 
plessiva (ie'rnnp.irato produt¬ 
tivo del Paese 
1 ! «progetto Marsala» elio 
il (Oli-re -o in dato munivo 
al rinnovati» comitato comu¬ 
nale di e!.ilx»r:ire su’la ba.-e 
delle prime indicaziom emer¬ 
se dal dii-itti*o pre'.ede, *ra 
!'.litro, ima mi.* riore ivuln- 
tez.z,;i negli instihamepti a!- 
benghieri e nella • v i’onzza- 
zione » turi-tica de'la znm»; 


. semhlee delle sezioni — 11 » I j»er "agricoltura (accanto i!- 
! su 20 si sono regolarmente j lo sviluppo della battn.riia :nr 
I riunite — s’è svolto per «lue un nuovo vizno*o col'i gaio 


riunite — se svolto per due 
‘giorni in un locale cittadino 


al''industria dell'inibottfg'la- 


I concluso eia un intervento dei | mento, per adesso qua.': us- 
! compagno Dario Valori, della | sente) viene lanci ria l'Idea 


ROMA — «La prossima volta 
ammireremo la riforma sani¬ 
taria »: così ha assicurato il 
presidente de! Consiglio An- 
dreotti venerdì scorso. E og¬ 
gi una delle riforme più sof¬ 
ferte e auspicate da cent'an¬ 
ni a questa parte dovrebbe 
essere varata. Il nuovo siste¬ 
ma nazionale sanitario, per lo 
meno nell** sue linee genera¬ 
li, dovrebbe passare, quanto 
prima, alla discussione del 
Parlamento. I motivi che han¬ 
no determinato i più recenti 
rinvìi, hanno riguardato il 
casto aggiuntivo della rifor¬ 
ma. Da una parte il ministro 
Stammati lo ha valutato in 
ciré;» 5 mila miliardi, conteg¬ 
giando anche i costi reali del¬ 
l'attuale caotico assetto (debi¬ 
ti delle mutue, deficit de! fon¬ 
do ospedaliero ecc.). Dall’al¬ 
tra i sindacati (eppoi anche 
il ministro Dal Falco) sono 
arrivati alla conclusione che 
per i costi aggiuntivi non si 
dovrebbe spendere più d: 538 
miliardi, mentre il costo glo¬ 
bale sarà del sette per cento 
del prodotto lordo nazionale, 
una parcentuale prevista e, 
che dovrà essere rispettata, 
ha detto ieri il ministro Dal 
Falco. Un ulteriore argomen¬ 
to di contrastanti valutazioni 
sul disegno di legge è stato 
in particolare nella preceden¬ 
te riunione, quello della pre¬ 
venzione su! lavoro. Si è par¬ 
lato di scorporare questa ma¬ 
teria e di r.nuticiare alla sop¬ 
pressione dell’Enpi. prevista 
dal disegno di legge neiì’art:- 
colo 38. Questa ipotesi è sta¬ 
ta respinta con forza dallo 
organizzazioni s.ndacalì non 
solo e tanto p r il carattere 
fallimentare rì- ri: enti fino 
ad oggi prepos*: alla preven¬ 
zione. non so’.r parche è im¬ 
passibile fare •> -vm/ione .at¬ 
traverso uno s*""!mento buro¬ 
cratico centrai -mio c pater¬ 
nalistico. ma s't»-a: tutto per¬ 
ché è profoiid ;n-*nte centra¬ 
si iute r.i ’■« cessa sp.ri'o 
de’ nuovo s.s*-m» sanitario | 
m/V/nle * ".» --- a pre- | 

v-*.i-vene '-or'*"* I ' v.i'niyv i 
ma. d sanco: .: » dari-« cura e i 


Forniate due commissioni 

Primo positivo incontro 
sul contratto ospedaliero 

Si e stabilito che si accettino procedure che ac¬ 
celerino al massimo le trattative 


■ Direzione, vice presidente del 
I Senato. I 

I Numerosi, e di grande ini- | 
; pegno, i femi contenuti nella j 
! relazione introduMiva svolta | 
| ria! segretario. Leon mio Pi- i 
i pitone e nelle decine di in- : 
ferventi- un più marcato ini 
pernio de! Partilo in raiporto 
a invi realtà di dimensioni ! 
cittadine — HI mila nhi'anti 
i in un onmnrensorio elio è 
' tradizionalmente la «capitale 
| del vigneto “iciliiinn — ca- 
ì ratterizzata da una grande 
ri differenziazione di coti e di 
! ligure sociali; da contraccolpi i 
| sempre ph'i gravi derivanti ! 
j dalla orisi di settori prnno- 
I miei una volta fiorenti, dalla 
| crescente disoccupazione gin- 
| canile e intellettuale, dal 
! fronteggiarsi de! vecchio pa¬ 
rassitismo clleirie'i.ire coti !'e- j 
merzere di nuove energie; i 
dal modello di iniziativa poli- j 
tica e .di « vita » diverso, noe. i 
sto eri austero, che il PRI I 
propone aria cit*à. -ri*raver-o 
11 .) (i!)t' 0 'g-'t *0 V .-Oc;r> economi¬ 
co alternativo per uscire rial- 
! !a crisi 

ì Ai tr.rita di comoiM ardui. I 


di un nuovo motore produt- 
! tiviv le serre, ne» |,i qe, i'i 
j nella zona incori» de! «Cui- 

■ re » vi «ono almeno cento ••(- 

■ t.»*'i immi*.datamente co't:va- 
bili (in totale ** *ni!a d‘«''o- 

! mh : 'i da un primo somm»"!*) 

I cens»nicn*o» ; che si *ni fi i 1 e- 
! rehlie 18 mila nodi d ; ’a\o*o. 
I in una prospettiva clic toc- i 
alla eapieità di inizi Pivi del 
fronte produttivo r (nttnnniv- 
-tmn mirsrile e. cu’ il con¬ 
gresso dei comunisti si è ri¬ 
volto. rendere con la lotta 
una effettiva realtà. 

i Vincenzo Vasile 


Il nrof* Spallone 
sulla malattia 
c!ie colpì Secchia 

Il profe.i/or Dario Spal'o- 
ne. a propi-i’o d**’.’,i u: ri riva 
eh-' colpì il compagno Pefro 
Secchia ha d:rh..irato- « Nel 
‘72 Bacchia fu ricovrì'ri > n**'- 
in clinica Nuova I.,n* : na cm 


nnn i ii„ __i ‘rie ri (in» .olio ia reanzzazai 

C5! °, P" :! v nnovo <^1 ceti- : ne di obiettivi orvanizTitivi 
tratto unico nazionale di lavoro del personale ospedaliero si i mf-vj’'- olvcttivi che la Li<e 
e avuto ieri nel corso della seduta svoltasi a Palazzo Vidoni. I n iù 'tomvn'tat ■ del d'battrio 
Le parti — : rappresentanti delle regioni dei sindacati di ! Interno a! Partito, conclusasi 
ca egoria, deg.i amministrato:; ospedalieri con la presenza j con quesfo foni-rcr«o ha no 
del sottosegretario alla presidenza del co«is:-’l!o cn Bres- j t, lto nre^^irar'* smora «o'o 
sani — hanno concordemente stabilito e definito di adottare ! i-mpi Mnee P pnmen 
una procedura che acceleri a! massimo le trattari ve. ! iVritYi'elettóri* ad e«cmi» ; o (■ 

E’ slato quindi deciso di formare due commissioni die n „ rorr , f ro - nv » basso- uvn ni 
inizieranno i propri lavori venerdì 17 marzo prossimo, seni- ^.q-.a ( iin,[ nvu” 1 confo tri 
pre a Palazzo Vidcni. La pruni» commissione si occuperà dcrl: \-o*-V Ouc=*<» in -ma d*- 

aspetti finanziari, in pratica esaminerà il trattamento delle tà'"di'’tl' n»i'i ab ; *a*ifV'dove 
funzioni e degli istituti nonna;ivi di carattere economico, i add-rriur i n»'g!i anni del f a- 
La seconda commissione tratterà dell'organizzazione ospe- j Ì C 'èro enn <• •'icord i tm li 
daliera e degli istituti connessi, rie’.:.» professionalità c degli l i,i .-* n V,.,' q,.; rnrn jJ. 
altri aspetti legati al rapporto di lavoro anche in vista di ! j^ “-j rr ..i'. r . t 
eventuali modifiche di carattere legislativo. i „.r- a ‘ P ,rf»i'. l 


che richie'iono la realizzazio- j una diagnosi d'::igr»'-v.» ri' 
ne di obiettivi organizsativi hronroporinomte l).!.i'-*-.t!e e 
chflici'.i: obiettivi che ia fase | blocco renale e v: r::n ..*-•■ :v»r 
più tormentata del dibattito j circa due mesi. Nn;i 'r-ri ‘'l'¬ 
interno u! Partito, concludasi ■ nT.im-’n'** guarito 'iia noto. 
con questo Rongresso. ha r»o volm-,*n*o migliorato. *.*n'o <1 » 
turo prefigurar** sinora solo po*er rinrendere. anche se 
per grandi linee T! ruonorto no*i a pieno regime, a p-e 
i-nritti elettori, ad e«emnio. f- pria at’ività. Fu succcssiv.i- 


nr.rnrrì troufx» basso- uno su i ni *nte ricoveraio nei c ugno 


il breve 


«-••(I ri GIOÌ iscritti contro In | 
mila vo*: ) Ques’o in una ci’ 1 
tà d: ’tl miri ab ; ’a*iti dove ; 
add-r riuri r.t'g'i anni del ria¬ 
merò enn .' 1 ricord » un li | 
br ““ •"!'!« .''nr:a d*-i comu- ' 
n:-' ni «r.-ri's.. si/'-■ri'r.'ri "za ' 
mente mserito nello cartella j 
de: < en .Tc.si-'ti) il jjrimo nu , 
c'»*o d i • u'/mi «’ i riuscì n j 
fondi"- :•••'. di ■'emiri-* nr?. ! 
ciò,- cà in mena dittatura. 


f ro Ili | ’7H :x>r c.'.'ri.s: d-' !*'g*'*» ini 
io ri’ • aseLt.i i dubbi, eh- - * in ri 
dove I :im *n-»:n**n'o erano nir sor- 
lei ha- I t:. furono suni'r.»”. •> ri! - ‘*s * i 
un li I iii’g.i'.vo 'I rii* .mai.s: ri labo- 
comi- i r.i'or o Oc— -'liti* [)"-'« -» 1 * 1 .'*'- 
\ri .-a 1 tu’o ''urr-rore d-’’ i A:»n ’à e 

ir’ella j P'-'/so ;,» clinica d-' - m ri.a*- 
io nu ! * *’ '-ufo* t : ve (!•*.. 'Un. v**:.s 'a u. 
.;c( -lì Roma ». 


□ DEFINITIVAMENTE ABOLITE 7 FESTIVITÀ’ j 

Tra neo molto 5 festività re'.:z:o. e e 2 civili .-gìranno | 
abolite. Si attende la pubblicazione sulla G.U. della legge j 
approvata ieri in via definitiva dalla commissinne Lavoro j 
deila Camera. Le festività abolite sono: Ep.fan.a. S. Gru- | 
seppe. Ascensione. Corpus Domai;, S P.ctro e Paolo e :nol- i 
tre il 2 giugno e il 4 novembre. ! 

□ FONDI PER IMPRESE COLPITE DA CALAMITA’ I 


tini •< }’. irmi del lavoro » m a j 
I pitale co-''»'»— 1 mVnne di I 

I e.llora, =o**'>-cr:t*o da centi j 
i naia di ’.ivor.riort e artigiani ■ 
j attrav-rse •.■■■:«'.menti di ;r.* j 
(he I : re- a") s- " irr.ana). 

| Cinquar.* auni ie inni dopo. ! 
I il « progetto • d: «vi-unry» ''ite i 
j i comuni?*. nroiv'nr»»r.<» a'i.a j 
i città si scorri: i ». 're ci»** con i 
l 1 * crisi f'i'if!.] ii.». con un : 
j arrctratli'in.;i •• ‘O'ifu.-o qua ! 
i (irò polii irò- rri C‘»*nr.: la 1 

i giunta è formit i da PAI e j 
i PADI (sinri.!*'<> un s'>c.al '*.»». • 
con l’appoggio f-.-'erno dei ’i 
j b-rali. l'astensione d*'-i fa.-o;- j 
sti e recen'emente anche il > 


Disposizioni 
por elezioni 
del Consiglio 
nazionale P.I. 

ROMA — Al fme di avevo » 
re .e op-ra/ior.i rii ■-■•Co per 
1 — e.•‘•zi*ni; de. R*>us;z.:*» Ma 


•du o qua i zona»- d--lla Pu:>:.'. 


dalla riab.l.t.-z »’■■*. No.i s; sa 
se o»-g. il co:: c o de. miti: 
s*r| c*r-nfe-rr.-*r iuan*o soste¬ 
nuto In nre-e ••nizu: è certo 


La (ammissione Finanze d*,l Sena * o ha approvato in ) : - 1 f ‘ recen’emente anche il 
ed- rì-.-l.b-:rar.te :1 ddl che ajme»ifa gl: ?‘,inz:amctit: a fa- ! -ito positivo d-lla Dri sui 
•.ore dilli* .mpri-e tr*:g.>nal.. ;fidu«tr;.il: e commerciali 1 bilancio 

danneggiate o di«trn*t<* da cadimi':» naturali II prow-dì- • congresso hi avido :*(v- 


N.i.i s: sa j ni ceto iciie passa ora alla Cam-ra» stanza »‘> miliardi e mez- 
( **-' i per »: '77, ma nrn i.er.e c«-«ito de. poter, che alle Regioni 

n ’? ho-*e- , sino a;:r.bu:t. dalla legge 3S_*. 


li congresso ha ,avu‘o l’o*'- ; 
chlo fondi»m* .nt.a'mente r: voi- I 
to al fu’uro' questo è stato il ! 
congresso de. giovani, che j 


zior.e eh* /: svo.ger.in.no il 
27 marzo, il M:u;.~*«eo rie.la 
PI. hi» da Reto Che il per- 
;rinrd- ‘e tri un '".fi 

ra- diversi» da qu-'.o d- lr*. ;• - 
de di servizio pur, espr:m* :■* 
;1 proprio v«i‘o «in* rie :n .a 
o diverso rì- :;J- .*» : e : 
cu: — \e n-ni è :r..-—r:*o. Dirc .é 
p-. sso ’.'i'e s» ggio voti .a 
e tessa categoria a cut appar¬ 
tiene (ad (s . u.n d*x»*nte di 


eh*’ mreh'i * u • 

V 'Simu ;sp ra ■ 
d.f-.'i» d: c --r * 


cons d-'rarl 


*. massa gra- > 
■ alla mop’ 

’ Min. come '.’ 
•'he ri■"»'.'.-ebbe 
• riti fra quel 
:ir*:n d non ' 


Lj SENATORI PCI RICEVONO MUTILATI GUERRA 

1 senatori comunisti D: Marmo. B--.'*or.e »• Boldrini l-.ar.no 
ricevuto una (Urieza/.ette c1«- I _\ ;,;/:<«'.*> mu*:!a*i d: guerra 

•gu.da'a da: dirigenti na.r.ou ;vr es.irr. n<»re le richieste 
..v innate da tempo dal.a .»- a:...p-: .1 : rat‘amento 


hanno appena r.coshtui'o la I «cuoia i rm-rriare piò votare 


FGCf ri r,pc, .(in: di con-jaLcta | 
assenza .. hanno n r.- - ! ; 

riibi'tito un :;<rie*.o!e rorrir: ! 
bu*o di ri 1 '*'-;::.'* «u uni se- J 
r e di problemi. j 

D.rile (-.imporne ;qj:'!ar.f>. j 
intìnto, .«'.curi rampane .i 


solo p-**s. : o un'.i rira sruo a e.«* 
u * n *-»:•■•» 

A ‘al fine ;'•■'••*.toro deve 
pr*i--n‘a i-’.inz.) ere r*> il 
in m.»r/o nh« comm'.vaine 
c.e*torà.— cric na formilo 1 ’ 
e eneo m cu: egli c inserita. 


A m;»r*- n-l -, z orz.i*a ci: i 
»azg: \ or,- g. o d-, n ?*r. ' 

(che si munirà t* Pa-'irr.en- ! 
to ivr i'.v li i»ss b.l.'à a: i 
sui. onm'von*''.*. d: votare j 
sulla L-vkheed' affronterà 1 
tema nel tic!:-:* rr. adoratore 
su ti-ntae: A uu-vo -ri-»-'» l 
ri :r.*o. *•:**.•' e ‘..ceni- ! 
<r *arenderanno a dare j 
d.» oggi gratili: arr.-'r.te : ! 
meri i.»li. carri. » - * «• ' mn j 

tuà-io. .agl- assisti!' deg.i en- I 
t. mutu.ilist.c. visto che la » 
Fed-irfarm.t hi revc-Mt*» t: 
corponitivo provvedimento j 
pr-'s-o nel g.ornl scersi. 1 


Ferma protesta della Federazione unitaria contro il rinvio dei provvedimenti governativi 

Impegno di lotta dei sfalsati per la PS 


A :’, t.ck- * il m.n stre pre¬ 
senterà due propvs'e altema- 
t.ve I-i pr.ma prevtxje .1 P»- 
g.imento d: una r>-'re: Trinale 
f-s.-a p-'r tutti : meri .ornali, 
la «-'-"i»r.d.i s: ba? » sulla suri- 
divisione de: tarme, m due 
f »see. rì: cu: la pr.ma raeco- 
gl.e i farmi:: es.'-nz al; che 
non dovrebbero e.isere piz.it. 
d.v mutuati. 

Il ('on«.g'.o de: mT.lstr: n- 
vrebV dovuto esaminare an¬ 
che alcun; provved menti sul- 
l'ordine pubblico: ma !a di- 
.-cussione è stata rinviata. A!- 
l'ord.ne d-ì giorno de..a riu¬ 
nione dt stamattina e! sono 
anche altri provved.me.it:. 


Il i nvio, da parte del eo 
verno, degl: (annuncia*: « p.« v 
vod.ment. urgenti » per la PS 
e iì tentativo ri: t'.udere le 
richieste d; riforma, condizio¬ 
ne per superare i'att nle cr.* 
s: del corpo, hanno r-u.-c.iato 
preocupozi-me e tens.cne al- 
I’interr.o della pohz.a. 

II probleimi è stato preso 
in esame dalia segreteria del¬ 
la Federazione un.tana COIR 
CISRUIL. che ha eh.amato i 
lavoratori .-.alla vigilanza, a 
rafforzare :! rapporto tra il 
movimento sindacale e le for¬ 
ze di polizia e ad esprimere 
tale impegno con manifesta¬ 
zioni unitarie, per discutere i 
contenuti della riforma, le esi¬ 
genze di avere una polizia ef- 
fic.enfe. in grado d: difende¬ 
re — si legge in un comuni¬ 
cato — i cittadini e le isti¬ 
tuzioni democrat.che contro la 


a '.m.T.ri.:.'» comune e politica. 
Tal; m.»r..fes.tazioni saranno 
d* ::r..te dalle orzar..zza/ or.; 
untane provir.ci.il: e regio 
nuli ' I-i Federazione COIR 
CISL-UIL s. e r.s--*rva*a d. 
deridere «sulle moda.hà d: 
azioni di lotta delle categorie, 
a sostegno de; lavorator; del¬ 
la PS. in c.i'o rii gravi d:- 
stor.i'.on: Ori elulioni del pro¬ 
getto di r.forma del.a poli¬ 
zia » 

Nel documer.'o della Fede 
razione z.ndaca’.e un tana ?; 
tsprim-- « li piu viva preoc- 
eup.az.rne per .! rinvio, da 
parie de. governo, de: prov¬ 
ved.ment*. urgenti re..stivi ai- 
la iini..t.ar:zzaz:one. alla s.n- 
CiVi,ili/Asz.or.e e al riordino 
deii'Lstituto di Pubblici Sicu¬ 
rezza •. , e per il latto che i< 
contenuti di tal; provvedimen¬ 
ti « r.,ppri-*.n:ar.o — d.ce il 


comur.ic-.to — un chi.-.ro a*, 
tacco l.f.-rta di a 
ziorg' ?..id.:*"».*.- e tendono a 
* or.::gur..re m. sindacate "au 

tonor.o", ...u -a dalla rv.i.ta 
del ::ic:.d > -ri--, .a» ro c:.-z ?.. 
r.c-nosce nella Federazione 
imitar.a CGII.CISRUIL Ta 

att-s.co — prosegue .! co 
munivate — e tanto pai gra¬ 
ie. s; rc.r.«: 1 er.a che oltre 
I H» per c-rito dei lavoratori 
dèlia F3. en/.i distinzione di 
gradi e ci. qj.i.ifiche, ha z.e. 
< .-.p."(o 1 .-. propri i adeguine 
Fe.ler.tz. one sindacale u- 
n.tar.a 

«Non meno preoccupante » 
viene de;unto nel documento, 
« :! si.enz.o del governo su 
alcun: r.od. fondamentali che 
riamo ai a bi/e del riordi¬ 
nami n;o. qua h .a funzione de» 
questori e dei prefetti, .1 rc- 
c.utamenfo, r.iddeotramenlo 


e .1 non .mp.i.-go rì*.*. ;x-rsona.e 
ci- FA per cuir.iv.'P. es’rar.f : al- 
vita d: is*huto e ,a u:.:- 
f.' azione do ruoli tra u:.i- 
c.a.i »■ :uriz:or..ir:. In qut.'.’i 
cnn>.~*.o — d.ce ancora il co- 
mun.cato — può «emnrrig 
inoltre strumentale ia dtc.-’O* 
r.e d. dare aumenti, de. re- :o 
dovuti pi*» - accordi già in vi¬ 
gore negli altr. settori del 
pubblico impiego ». 

Per ia Federazione unna- 
r.a. data .'..tu.iz.on*. d- 1 - 
lord.r»*.- puboliro ita.. : * » rei i 
e nuovi or:f-nl.im**nti eh»* -tan¬ 
no emergendo, sono «■ e.ncnti 
di ultir.ore per.co.es. *a ai fi¬ 
ni de.la tu’.*.*.a del.è I. *.it’J/iO- 
n. democrat.che c d-l.a di¬ 
fesa della mco.umità dei c.W 
tad.ni L cUcaincn to conclu- 
d- c.n.an.ando tutti ; lavora¬ 
tori al.a vig.lan/a c- «ha ioti* 
a fianco de» poliziotti. 
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_ pag. 3 / commenti e att ualità 

Disgregazione ed emarginazione sociale in una grande città del Sud 



Palermo 


La città dove occorrono lotte estenuanti per ottenere una scuola o una fognatura e quella del parassitismo burocratico e delle 
clientele - “Lo stipendio è mio di diritto, il lavoro me lo pagate a parte» - La filosofia del «poslo» - Come entra in crisi un sistema 
fondato sul rigonfiamento patolcgico degli apparali pubblici anziché sul potenziamento e la trasformazione delle basi produttive 


Dal nostro inviato 

PA1.ERMO — Quando d b 
botto recarci m t entro q i» ! , 
di Boritoti uovo dvono. t* Va do 
a Palermo-' Come .inda--ciò 
in un'altra citta 1 hamb.u: 

■ di Bor«oii*a :n un t ma d.-- 
dlento ai loro qu.m.eiv, h.ui- 
; no qua.ii tutti dest ritto un a - . 

1 vcnimento eino/.icnunte l'ar 
i nvo della Iute elet’rua. a 
! borrita /attendeva da und.e: 

! anni. Quei bimbi erano na’: 

I cresciuti. diventati sco.un. 
i senza conoscere /illuni.na/m 
ile pubblica 1 quaitien pupo 
ì lari. ì ghetti d' ix'nlena. 'i 
i hanno cosvruitì ai pedi den.i 
montagna. dicroti paie.chi 
! chilometri dal’.* c.’ta 
i Qui ,'Oim finiti ! .'Otti.prole 
, tur. e.-pulsi da !>■ aiee ii s/te 
I vate del tentro -,’oium. »<’ 

; ni" la Vuccti.a. rii metal 
d"i cantami. ì mano.a i de 
{ ledi!./.a. «.. a aerit. <i. P-~> 
j a l ‘00 mila al mese, un «spi *■ 
i c.al.ucende > del connine >e 
I spetti .n pratiche, tert'lica 
' ti. dwiimcnti vari » he la po 
| vera gente sennauaU.ibu.i 
i non saprebbe come pio. iim" 

’ su K poi q.i siiti vivacchiano 
! <ii cento me-rieri diversi ven 
j ditori amhulant: eli carcion. 
! d: ai tendini, di m..nette di 
! contrabbando, dt lvi'/in.i su» - 
| < biuta dalle auto in .-osta 
j 11 confine fra il lecito e IV 
i lettale non t- tarlimeli*** deli 
| nihile. in un mondo dove 1 
! problema piu urgente e epe. 
i !« della sopravviven/u. e lo 
! scippo un mjiden'e Fra ì più 
i consueti e ì meno mavì ci» • 
| nessuno capitare, ancne .n 


Le suggestive rovine del castello di Montechiaro, in Val Venosta, nel parco dello Stelvio 


A proposito della polemica sul trasferimento dei poteri alle Regioni 

Salvare i parchi o gli enti? 

Oltre alla burocrazia di alcuni ministeri moribondi e a qualche ministro prigioniero dei propri 
uffici anche « Italia Nostra » si scaglia contro il « regionalismo esasperato » - Perché le obie¬ 
zioni sono infondate - La eco di vecchie battaglie condotte dai conservazionisti negli Stati Uniti 


Ha latto gran chiasso, ne- 
g.i ultimi tempi, la protesi.* 
di a Italia nostra.. e di al 

< uni naturalisti c g.orna listi 
contro la relaziono della com¬ 
missione n--r il completamen¬ 
to deii'ordmanieiito irgionale 
■ detta, dal nome del suo pie 
sedente. Commissione Ciani.li¬ 
ni» Ha cominciato «Itala* 
nostra'• stessa con una no¬ 
ta del die* mbre 197»"> uiton- 
:ervazione «b'ila natura c or- 
dm «mento regionale < ». Suc- 
t essi va meri te. sono za au.-ui 

* i *h ,< Italia nostri* • e ilei 

< Fondo mondiale della na¬ 
nna-. e stata tenuta una 

* .»nte.vir.M stampa con Fa- 
bri/.o Giovenale. Fulto Pra¬ 
tesi. Fabio Cassola e Fiali 
<o Tassi, l.a nota e la ioti 
Ieri'n/-i stampa sono siate 
i intese da a.eum quotidiani 
e. m partiea.ato. m un vee¬ 
mente alinolo d. Antonio 
Cedermi sin « Corriere deila 
Serti » de! ’> lebbrato 1977. 

« Ita :a nostra > sostiene 
die la Conni! .-Mone Gaimoni 
ha nroj»o tu .a «-oppressione 
d**gii enti pirco c .a loro 
.-Ostìtu/ione eoa una >< pro- 
b'-'iia’ ’ea e p»>eo e il atra eo 
«ist.ona mie: regionale ». Que¬ 
st,» pass.iu ’:*> dal'o S’ato iti 
le reg.e.n iCedt'Mia parla, mi 
po' culata amento, di a sman¬ 
tellamento d •: nurchi na/:o 
na!. ». eb’h' : Torto <i: 
avvenire sene i un meCtuni- 
sii’.ti tli r« cipr«». Ile garanzie i‘ 
r e.itdert oc • o .-e.»>_’li:nento 
on*rato da. -ovvino tas< ;s*a 
lie. l’UU degh t'.it- patco 
,• Italia nostri • a« t u.-u g.; 


-;a non tnert 

!i Zi*ì>. A Mi’ m 


-.■.ita:: de’le p'op »-‘e ti. l'nrt.i 
t e/ ’a i* tl‘t.. a * e: .t.. ‘ a tu.’ura e 
-- di Tris : i tstr.o e.-osix’rafo 
e r.ra-amali. 

Qiitsia po’-.-ta non tlicrt 
l» retine .i» t”i..ili top.a ile r-t 
!.•)»! tiptn.-iM'a.vc ;»:'. ..cast» ■ 
l'i'-v't.ìii.i » I:.:•*• *:. lt cqu.- 
t.hr re ».o:x>- <i' e<>:iip eta¬ 

ni- irta tu. t • zinna...vu/m 
;.t' t'.abi: i*. <1 1 . t Commts 

t-iiar (ì a.i.Tt.n. hann<> 

intonir.ro. .-.e. di ».»’.: ito imtv 
.a svo.'t'-: . do -.-.fo*-; mori 

i:-e a b.i i'x : w.a d. .ne.m. nv.- 
tr.oi.iv rati: e d: a\ m 

r. n- e r. t» :. tic. loro 

Vìi:*! 


Vincoli 
e garanzie 

Diciamo . l'a.t-i t ilt- :. th as- 
t--» faro da -» !■ t.t.i UtX't-.i ■' 
c tondafo s.i olii e: rori Fano 
a novo mive. » risti.taf. de: 
avo ■■ di .la Commissione 
Oi.i3r.iiv, t'v.ii'.o r.uii in 
un test.' p.ve. v >or.o dei Co- 
rr.t.eo d: proMC.onza de..a 

• omtntsSs'ue ’.nì.fo’.uto « Re¬ 
azioni d: ..coro tvr .a *om- 
•r.’.ssiet'.e pv t compie:amen 
t-a de Io-ti r,., corro lenona- 

i. I. 20 *::, ombre. ..* coni 
;mss,-'ne ha .« rmirtato .a par 
.e -arme pi.e dt. suo. .avor.. 

• tic o.a t otiti nut: nella 

». relazione io..segnala ii.il 
n .vs.no.. le de.... e%>:nmissione 
i\ m.iii.-tro :>.. .e .e-’iom. 
t». pr<side.rie ite..a eommis 
ss ne per s questioni rcg.o 

te a. prò.» r.-. al. de.le :e 
-.mi. Il primo eno.o sta 
pel • o ette « Ita..a mv-tra » 
s: e 'iter.la .1 p'.t'.ia e non 
n* .-eei'iido listo. » ho comic 
ne alitine varani: 

I. secondo ertole di « Italia 
cosini '> e '".ito quo..o di non 
aver . spilo i'. testo Per co 
li.cd.ta del ttfo.e. ,o espia 
go. i.,;rtr .irto le var.e tasi 
d-'l tra.-ter.m.t nto l.a prima 
Je.se va da. momeivo dcùen- 
(jAli m vi^t're de; decreto 


fino alla emanazione di una i 
’eip-te nazionale contenente 
1 pimcipi in materia di par¬ 
lili. in questo periodo, ri¬ 
mangono in vita gii enti fxir- i 
co esistenti e ì vincoli pre- j 
visti dalle norme relative. Se- j 
tonda fase: dop> la emana- ; 
mone della .egge nazionale di | 
principi, le reg,oni (Wssono 
emanare leggi meU'ambito i 
dei principi statali» ix*r a ge- ! 
stire unitariamente'» i parchi ] 
e prevedere nuovi vincoli e ; 
r..serve. Questo vuol dire che i 
le regioni peso no scegliere | 
i'o: gam/za/ione jxtr gestire 
i pari-in. ma non debbono j 
smembrarli, quando si tratta ( 
th parchi che inteiossino più 
regio»., e deblKino rispetta¬ 
re i vincoli delia legge statale 
il: principio. 

.\ia le proposti' non si fer 
mano qui. K' previsto un al¬ 
tro meccanismo di garanzia, 
perché lo Stato può. con leg¬ 
ge. individuare territori da 
so:topine a tutela e imporre 
tiile regioni d creare p*r es¬ 
si parchi e riserve naturali. 
Ini uh', è previsto — secondo 
un orientamento proprio di 
»> Ita.ì.t nostra »> — che le re¬ 
moli: cremo enti parco per i 
tre parchi oggi gestiti dall' 
Azienda statale deile tore- 
ste demaniali. 

I,e trinche di «Italia no 
sfra . dunque, sono in gran 
pine sliaguure. Ci si pitrebp' 
fermare qui e concludere che 
-< Ita.:.i nostra » e » suo: accesi 
ivopigandist: hanno tatto 

uno scivolone. Ma queste cri- 
Tiohc sono qualcosa di piu: 
un altm sintomo de! fatto, 
piu volte ri.ev.ito. che al 'en¬ 
tusiasmo e ala passione, al 
cimi nostri naturalisti acconi 
pagnant) un certo pnmitiv.- 
sino ist .nazionale. E questo 
si . tp:s<e stor.rumente per 
che negl «estremismi»» d: 

< Italia nostra » si sentono g.i 
echi dell*- battaglie de: con- 
>erv.i/it>ms*. »*mertcani de..a 
! :iit de l'ottocento, quando il 
movimento era bamo.no Ed 
a.'.o.M. p-rche anche ì nostri 
diver.'it'.o adulti, non biso 
gira l.is* .ari: .-oli. con : loro 
p.agn.ste.. le eroiche e meri 
'or t- bifag'ie o un P>’ di 
• imistr.o 

Poiché ptr ava dei p*r- 
« hi. ritorniamo a’.'argomento 
I.i'an'o. qia.r:. sono e che 
» .va sono . psrehi? In Ita. a. 
:.t abb.tmo sti'o eiaqje. nx).- 
*,» d.versi :r.t .aro A.cuni so¬ 
no del.'ump.t r~'.i de; parchi 
ili airi pii si V> Stelvio con 
ì suo: à’* miai citar., il Gran 
Parodio i«>n p.u d: 60 mila 
ettari, q i,■. e d Abruzzo con 
: sito, c.rt.i ito mila ettari. 
A.fr» sono picco.: e ma.nu 
tnt.- Ca.abr.a là nn.a ettar.i 
Circeo. TàOO ettar.. Contra¬ 
riamente a quanto dtfftivi 
mente si crede, i terreni dei 
•.viri hi non .-or.o ne tutti 
toresta::. r.e tutti di proprie¬ 
tà pubblica, v. sono pasco... 
terreni incoi:., improdutt.v; 
e stiri... vi ,-ono zone d: 
propr.eta demaniale, di prò 
pru-tà regionale, di propra-tà 
dt enti lexal; e d; loro con 
som. ed anche d: proprietà 
pr.vata. Inf.ne. de. cinque 
, parchi so.o due iGran Para 
, liso e Abruzzo* sono gestiti 
j d.t un ente, con un cons.g.io 
rapp.wetif.it »vo di d.versi en 
! t: e interessi e t.nanziament: 

: statali, regionali e prov.n 
1 fiali G.i a tri tre sono in 
■ gestione diretta dello Stato. 

| t -amile l'Azienda foreste de 
ì marnali Anche l’origine dei 
i narehi è diversa: alcuni, co- 
! ir.e il Gran Paradiso. r.sal- 
| gono molto addietro, mentre 
j quello della Calabria e del 
I 1968 La loro disciplina fonda¬ 


mentale risale, per niellili, al 
1928. jx'r altri a! 1934 ’3f>. 

Questa la situazione. Ota. 
le resistenze alle pio poste di 
regionalizzazione sono ion- 
damentalmenle motivate da 
tre rag om: stiducm delle re 
«ioni: esempi stranieri: deli 
nizione internazionale di rvir- 
co nazionale. —.»•» 

Sotto il prun,> proilio, s: 
teme ht pressione delie col¬ 
lettività hxaii. interessate a 
usi distruttivi dei parchi, s. 
cita i'esemp.o dello Stelvio 
e si sostiene che solo lo Stu'o 
dà garanzie. Ora la situazio¬ 
ne dei pareli: e diver.- i. mcn 
tre. jxzr il Gran Paradiso, 
gii abitanti. siH'interno e a: 
margini de! ixirco. non sono 
più di 2 m::a. altri jxirehi 
includono zone più popola»*'. 


L’esempio 
, dello Stelvio 


Ora. in quest» tilt .mi casi 
non si può fare, da un g:or 
no all'altro, la «ixihtica dei 
catenaccio >: chiuder*', recin 
tare, tmpeilire. Occorre tare 
im’oix'ra <1: oduca/..o.ie. c*>n- 
su’.'are le amministrazioni lo 
ea.:. assicurare non la sola 
prti'cz.or.e. ma a neh" lo sv. 
lu»;x> della »oti.i ' qui sto 
hanno sp.ezato molto Ix’ii • 
uno scienziato come Giaco 
tn.n: ial convegno il. F.ugg 
ilei 1977 1 e un gmr.sM come 
-S-'rran ine: suoi due vol*inv 
mi parchi in Palla* I.e ve 
gioii: possono facilitare qu*' 
s''az.one. senza d:m-*nt:ear<- 
zi. .ntt'ress; delia t ons-'-va- 
» o.i,' D’altea pir'.e. che lo 
•S'ato dia b .i jx>'he -zaran 
'.e. lo dimostra proprio 
•vemp.o de! parco d*'".o cì'-'l 
v ,t>. dove !e "ol;x* non sono 
de'le regioni, ma <Ic’"<> A’a'o 
eh»* ha "lasfer »o a l., cava 
.-■lira q i-'ll" s.é va gua rdie • h-- 
ne. a ri .aztont d'"a eonnn - 
s.«-n»e G .imi ;i. .ibbond.ioo In- 
1 si* nr*ipr o Vi»zl. imo m. 
.-urire S-.m »• re t.o.v. ve 
d\imo q-iim. pirch ì*.mio 
ìst.'ui'o .o S'ato -- abb.am i 
vi.-'o — n t cito e p u anni 
ne h.i s» *u t; eiuo'.i-'. 1»' r-' 
■Zio”! .-.io d' ]‘*70 ni !'*7 ; . 
rie hanno ere.*", qu.." 'V 

P.ù al tondo, detro le :>> 
MZiiiii: ti: .< Iial a n«v * a '' •' 
un a'tegg.amento e ina me:, 
tal.tà ette nirtono dal'r. 
due a r.t .'a col'.etf.v.tà Qu- 
sta non otiè essere educa'a. 
non può i.imbuire: occorre, 
dunque, che a -•< mas.- ma .-.a 
tor.fà ' in'.txonz.» ..n».'. e d - 
*..et:. Questa m-'rifa’, ’à ali 
tor.far.a e pi r:,'O isi propr o 
per ’a eest.on, de. parchi 
Chi conosce: z.i aspetti ira 
'u.'al.si.c. t queìl. .struzio 

r. ai: de. ixirc’n: amer.ea::; s.i. 

ad esetnp.o. che v. ,-ono gra¬ 
di e m.s’ir-, d '.erse d. v a 
co’o Solo quindi) --- vog'...-. 

tenere un parco : ore ver v :'d 

s. deve g.ur.-gere all'est remo 
de!'.' Ad.roiidack St i'e Park 
degl: Sta:. Um::. per il qua¬ 
le s: p>ve :' divieto all'uso 
del bivco t >'r nroduz.one d. 
legname e il movimento con 
.-ervaz.on.sta s. botte a 
lungo pi'r '.rr.ped.re che tira 
strada passasse r.e. a tores' i 

Quanto agl; esrmp. .-'-a 
meri. « Ita ia n.x-tra • d.mer. 
i:ca che provengono da pie.-, 
che non hanno esperienza d. 
regioni Oppure da paesi co 
me gii Stati Uniti dove, per 
ragioni stor.cho. :! movimen¬ 
to conservaz.onista dovette 
operare a '..vello federale tp'r- 
ché il suo obiettivo or.no.pa- 
ìe era '/acquisizione a..'uso 
collettivo delle .t public lai»- 


ds •>*, tanto e vero che st può 
line abbia portato due .i» ( > 
sosten.tor: alla prestden/.i 

Veniamo, mi me. alai co.-ui 
detta detinizione ìnteniaz.o 
naie di parco nazionale An 
che qui e'e più di un erior* 
Intanto, respress.oiie ivi:' - » 
nazionale non vuol dir»* che 
sia m neat.one statale. Essa 
ha origine dal s.gmt cuti» 
americano della parola, t !i" 
si trova spiegato n-'lln s»*!e:i 
no liicii ar.iz.one <on !.i qu * 
le nel 1872 il legis' itt.ro allu¬ 
mano ile<* deva ‘li apri:*- .! 
pareo ili Ve’.loustono , per .1 
IX’MeficiO e l'uso <ìt‘! jx»:x>'o » 
Ino!* re. che la «est.one <1. un 
parco sia afl:du : .i a »ma o 
piu regioni, non es-lude c!i*- 
e.-so puss,i {F'iioin nars. ila 
zinnale, pere’ne la iruizum-' 
del b-'ne eoHet'r.t* pri'scmd*' 
ilal/ente che ih- ha hi g»» 
stionc. 

I.i !o’*a il: -< I’ ila no era 
insotr.m.'i. è una battaglia <1 
ivtroguard a Invo-e ti- capi 
re : nuovi sviluppi <-he P'»- 
son<) vini re. con !e regam.. 
alla pollina eonsorva/.om-'a. 
r fura d: uccet’.irn" le Um 
goni m questa ar»*a ,• con 
titilla una amb gita iKi.-.tiea 
ih alleanze co.: quei m.nis'e 
:o del 'aer.oo’.turn ciie non 
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Sabino Casssse 


Domenica 
un convegno 
sul parco 
d'Abruzzo 

PESCASSEROLI — Dome¬ 
nica alle ore 10 . nella sa¬ 
la delle conferenze al 
Grand Hotel del Parco di 
Pescassero)! si svolgerà un 
convegno sul tema- «Con¬ 
servazione e sviluppo del 
parco nazionale d Abruzzo 
Problemi di oggi e di do¬ 
mani ». 

I lavori, che si svolgeran¬ 
no per tutta la giornata, 
saranno aperti da un’in¬ 
troduzione del sindaco di 
Pescasseroli. Palmino Co 
strini, e da una relazione 
del professor Duccio Tabet. 
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Non a caso, orinino qui si 1 
sono rinu-ss: in movimento. 1 
•per pillili, gli studenti uni¬ 
versitari K.-si sentono che ! 
«illesia università, questo st- j 


stoma non ixwsono più «a 
nitrire loro una determinata 
* choc izione social*' semplice- 
niente m cambio di un diplo¬ 
ma «ii laurea. E - i! risvolto 
drammatico, di massa, dei'a 
crisi della concezione ass. 
stenz.itiie. delia iilosotia de! 
,, |x»sto su cu: por tanti an 
ni una corta Palermo ò vis 
svita Ora e !a volta doll'tca’- 
irti » Palermo — quella delie 
borgate, quella die lavora, s: 
sacrifica e lotta — di farsi 
avanti, con una proposta ea 
pace di unii it al e e di tra 
sforma re /intera città. 

Mario Passi 
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Mostra a Roma dello scultore Vincenzo Gaetaniello 

! GESTI DELLA FOLLA 

Chiara individualità formale delie figure che accentrano in sè il senso di una 
azione di massa • Messaggio di liberazione dalla violenza e dalla oppressione 


H*IMA - I.,- là .-c’.ilf.i.e in 
In,.il/») ,’s» ».-*e a Roma "Oii 
.ma p:t-M*!i'.w .oi.e il. \'. Pivi 
*<»..:i: a..a g.il.c. .a « I. Ga!) 
b ano ’• ili mostra ss <■ 
i-'n.u.- i qaaldit giorno fai 
da \' IUtU/O G.iet a ìlio..*» hall 
no avuto una .onta olaborazio- 
n* .almeno da! 1974. olio e a un 
tempo concettila!!' e d: ne< es¬ 
sila torniate e materica. Sol 
vo i. gruppo (Assalto a/a 
!o. a - 1974 ’77. die ie ruis.iu 
me mi po’ tutte, sono figure 
d: .giova f.-site m un ilio 
:n--n*o. t' .m gesto della !ot 

t. d. e a.-e e figure mo to 
.ndiv.dante nel!» e.-pre.ììtone. 
ota energica ora uigoscio.-a 
t* ile .iiiibtgna. e nella co- 
munii azione di un nies-.ig »•(» 
di !:lx:*t'.nne dilla violenza 
e da'/impressione dei ijotere 
ti, ■•’.('(• 

(ha-, ma liguri ha un for- 
t 1 mo -ues>n:t' isicologtco 
neh.i •.ol'imetri.i netta e do 
• en**-* la !>-:i*a <re.-ci’.i tur 
tnile de la ,-eul’ura c’è stata 

m. Itevi*.! '.ont d. sei:-: e 
:-eli-ieri con profonde rada : 
ni s*:■ -T, >.;».-*:. tragit: ami:, 
le tiri»'.' hanno cir.itteri ‘i 

ni» i*,* or.»!«•* in e •g'ov.i- 
ntL sotto uhm*' s» ir.unente 
ti... t « • »• * r, T-zz.t f.sica de. 
t or: t > » (lag. .:•»’:* i le < »• 
).*••’• » *■ o i olio ’a lini 

*i !*.•’. t ;*):it iti-* , linee*'! 
Itc'z.t ' < oi'i.• :o ( he!'’! d'f 
»•.';»< t/i» » fi ;*•' » *•*'»(■ rf\t:nl<> 
!<• * .g’ire * no * superano r'i 

8 à . m d: ... tf •/.« ma .-ora» 
•e. ioti *■ i* fa '<» d. e;:"rg:a «•’.»■ 
-: rat < t.g a-, - htx-r< ripiega 
, t.tia- ,.t ’errih'J: '1 

-*••*■' *‘ I .»- r.-egviTa’o . «in- 

* < - - --'O t f*or .>» : . 

to . ilg» *rap:x»’.i -,. e 
< I.. '■;»'.' i .tiq-i -:.* «eie ■ 

Por* •tela cinti .«d v : 

o t »'.* i * v ti. t •• !• t;g in -r. 

-viri .*r .*•'• d- -en*.men*: 

. <»::«■•• ”■ *-'. 'i", » 5>/-zz-t d. 

m t.-v--» *::**-. a**•;':'. A-.-en 

:*: Tia v',jt,!.i tirar i 
—T. *' *: 'in.. -i 7 .o "»« ‘i. 

n. »-.- » <ì»** >:i * ’!f* ha uro 

i * : o« 1*0 .! 

* 1 % 1 .* rj 

‘a -• i” *•• -t.o *r.: di' 1972 
. • (’ 'ni, -• - ( *r» vi 

* >“ !*7 '• rV, n - ‘"yrO 

. >' .»/, ; ■■ / 

-,». .’O 1*0*** »* 

/ *"* *.",7 // r>r ,*;(-• •*. ,- 

*•»»»•• r 'v. ’.-i*..i un 
■ r..: t > UH’ ”■«■'!« d- - tt 
' e- i- . ,it- 'z *- »'* »’ o et-' o 
'- n "■*. '-* r ri..’'* / . - r.so d* . 

re- ‘io »' fi".M.r-T‘'-»!‘o o de ». 

, ,j»! -. -*.■-’-. *i: •*,.* 
*. *• *:g ir* ' q .* : n d. T.t'tar" 
la -un- r: • ■- et*- .*'. f-*r.* 
i*o- ;/ » :.’,* ;»-*e ur.rr.ìr: 

•t ltg.ua - 1 ' g.r>T. t’e e 
con • ' . •• - r. >ig. iv . F.-'/p 

... o" » h* tri -'.or* :gr.‘ -i 
.l'.’ov.r,- .,ff e---. i; -.n :" i 

-'•*> ■ »:*"•• «-*: •• -- 1 e fi 

ou' • r.-a_ 'tr. t* e igg-o ;r. 
•- : ir-; •' * - i-v»-'‘i-- ano ne 
n**.' to '.-.1 *i J *"i v: o 

... -:-!-* - *',■■*■ f ve: 

Ut' - ■ o •",.> 1 .'» e—; q :*-!.-■) 

) . • . - . -y,-# . .f. s,D 

• un *rr.T- d* " » »■ :* * a eh*' 
d . : * n-v d- -‘hj> <■ 

" ‘d- . : * *» * ( r-' ,«t.- :o rr : 
”•» s: : tu» r:.f » «r»! ’a or-’s- 

<, .’'**. *^7 i * t 7 ' < i- = n** 

« om ■ '•T.:r ‘ .o~ r- : r. 

•1 •*■•'• .nitri ' / »v*'vtì d.'-*'n 

- ) -.-* o -•■-•-•-»- I.'.n ’r.’g.»'" 

■;!):': .-r- • ‘ ■>. ' .n --r-. { » a 

-*•'■— t r~f *- in 11 e f T-- 

.—( * - ‘t.t; ’.o/o , gtonia «i.» 

g i ''.*' "toro nova con 
»»■ è d-rWi dv’ frtr.ce-e 
; va-:--,sr-;--. R*r.vordinar.o 
::■»'< ir.romeo, con ut acu‘o 
o dd t<Tt.»:’-• *• :i s/en 
r.o a : c;:*'s.:e ..r,magmi ur¬ 

ei .* n. s‘ pn trr*p, :’. n 
um;.- bv-so c :;v> 

In e— u.turo è vero non ha 


suono oppine questa scultura 
ricste ad evo*.irlo .tome av¬ 
viene nella Diluirti a rilievo 
d. (*.inogar e m quella di 
Genove- colile costi ulta dai 
teleiibb.cnivo di una arma 
puntata ». Silenzio e monto!io 
d. masse oppresse, respinte, 
esc 'lise e sempre pili fatti 
mente massacrale. 

Tinte e stipe: l.t 1 degù .•! 
totiitevi sono fittamente n 
cie.sp.iie d; /Jictilw che Gaetu- 
ii elio, come Manzo e Meo re. 
ani., soprattutto jxt l'espr. s 
sion»* d.natine.» del.a tensione, 
t oine 'ilice di torz.i . «v. o 
:! perché de! profondo rtleri 
mento a Boectoni della Citta 
clic stì/c. d. Quclii clic vanno 
e •!: nuc'h che tritano 
I »■ figure prole: a : ie recent. 
sono vis. :te. a tutto tondo e 
coti ciliari gè.-*,:, dagli allori 
'.evi ti pagina di giornale o 
a muro .-otto prigione roti 
/u-e.tu ideologica formile 
r.t .ni .-paz.o ajhTto ì prob'e 
ni": pla-tai .-ono radicalmente 
c.irnb.aT: e G <ct a ir» Lo na 
davvero fatto pissi da g:«an 
t»- nc.Iu .-igtr.ftr .mte relazione 
tra forma e spazio .che sta 
hi t.gtira vo.ante di un g.o 
vane . iie la.it ia un.» molotov 
o !.» Hg’it.i t ile va via vi» 
Tirando*,: ..» ‘està «on la g ac 
«a» I! ‘entativo p.u ,oni»ies 
.-o e ruisc.io d: relazione tr.» 
torniti *• ,-paz o e que'lo io! 
*er !»!*.' e »■ tt.igt'-o gruptx» 
»* As-a’»*» a '.» tolta d**i *974 
’77 un gr'ippo d: m.linfe 
s*an*. < **rt , -t »mn»» ti/.a -fr.» 
gt- pr« ti D.t .indo /»ino miì/o! 

» ro mcp.t’,’ a':/es»remo ci-»l 
c.tmiwi un tni't’are e mi tu in 
dante guardano ! i cachr.i 
I/trnmob.l’tà ‘Ielle figure 
dv do* ere »• q iella d". ido.i 
ifr.can: friha'i. « r:s;>et*o a 
qu»'-*:» -nimob/ita assassina 
e ligure dei monife-.*an*! ge 


st nolano facendo un gran».e 
v un ite. sono poche ligure 
ma la invenzione plastica del¬ 
lo .scultore ha moltiplicato e 
forme in modo magico, ta'e 
che tanno ima grande folla, 
animata d.t una grande .ent¬ 
rali za. da generosità, da una 
assonna dedizione allo scopo 
propini mentre cade sotto lo 
at tentato 

Tutte questo sculture sulla 
lotta d: classe e sulla vlo 
’enzn dt*! potere sono nate iti 
una immaginazione pacifica, 
prolond.unente umanistica e 
popolana nella sensibilità *■ 
nei convinciment i dui soliti: 
di vita 

Per questo anche le li gare 
p.U »:ag.elle e d.lan.ate hati 
no qualios.i d. s»ramimeli'" 
puro, incontaminato e in ii 
struttibile* sembrano altra 
cernire in «michetta e panta 
Ioni »*in!erno come ;o Hne 
umano e sociale tasse a por¬ 
tai, i di m.mo E* qualcosa 
misteriosamente impresso ne’ 
Iti materia del bronzo, conu 
una serena t osi :enza del fine 
umano, come una allegrezza 
storica di mente altro vestii., 
che d: uria g acca o magliai 
ta e un n.iio di oantaìorv 

E un furioso aprirsi alla 
le .cda umana sono i du* 
bron/ett. L'ontfn e .Vado stil a 
spianala del 1976 77. nei qua' 
io spazio deila lotta ha ceti . 
to al moto quie»o e ritmi»', 
de! mire *■ ali'abb.indono ,»r 
mnn.o.tì ‘lei corpo in una b»- 
1 issi ma immagine di organi 
cita «en/.t piu separazione » 
dolore 


Dario Micacchi 


SELLA LOTO in alto * « 
'alto alhi fo"n »• 'bronzo • 
Vincenzo Gurtame’lo. 


r NOVI!» 

EDITORI 

RIUNITI 


Le donne di Seveso 




... >ta di Marcella Ferrara 

• questione femminile ■ * pp. 224 - L. 2 2(*u ea 
t.ondizione femminile a Sevesò prima e dopo la dios» 
r na. Un libro che è la denuncia di precise respon¬ 
sabilità politiche e sociali e insieme uno spaccato 
di una parte viva delia society italiana, sottoposta a 
prove durissime. 
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l'Unità / venerdì 4 marzo 1977 


PAG. 4 echi e notizie 


Dopo il ferimento di 20 giovani e ragazze ' 

- - - i 

Unanime condanna a Torino 
contro la vile aggressione i 

i 


Le prese di posizione dei partiti democratici, dei sindacati, del Connine e di 
Consigli di fabbrica - « Occorre un confronto fra operai, disoccupati e stu¬ 
denti che sia basato sulla più netta discriminazione nei confronti dei violenti » 


Perché non chiamare 
squadristi gli squadristi? 




« ■ 


I in 


/ giérmal «IW riama M ut» iwm Mmi la m ata^ wh aa d 4 /«ria riaalia 


Cori ràlììria c fantasia contro 



Cosi ha titolato due giorni fa 


il foglio neofascista sui recenti fatti all'Università di Roma 


A Torino, al termine di 
una manifestazione studente- 
se a unitaria di prole da '.an¬ 
tro le violenza fasciale, un 
gruppo ili cosiddetti a auto¬ 
nomi », dopo aver as.ia’ito 
con bottiglie incendiai .e al¬ 
cuni locati c sedi polìtiche 
nel centro (Iella città, ha ag¬ 
gredito con chiavi ingb'd e 
bustoni giovani e ragazze de¬ 
mocratici c militavi delta 
F(ICI, ferendone con un vo¬ 
lenti > pestaggio, una v-'ritinti. 

Un" aggressione a freddo, 
compiuta contro movavi, in 
massima parte comuni iti. che 
stucano lasciando l'aula di 
Lettere. I fatti sono chia¬ 
rissimi r nessun annidiamo 
ne ha dato ieri una versio¬ 
ne diversa. Da Lu Gazzetta 
del jKipolo che scrive: <iUn 
gruppo di studenti comuni¬ 
sti e stato aggredito a colpi 
ih spranghe e chinai inglc 
st da un gruppo di giovani 
autonomi » al Quotidiano dei 
lavoratori che precisa: <: Al¬ 
cuni aderenti al gruppo "Sen¬ 
za tregua" e nll'ex Collettivo 
Informale (creatura ilei no¬ 
to provocatore Riccardo tTE- 
stc) estraendo spranghe e 
chiavi inglesi hanno aggre¬ 
dito militanti e simpatizzan¬ 
ti deda FGCI nonché alcu¬ 
ni membri de 1 Cda di pa¬ 
lazzo Nuovo che con un cor¬ 
done sanitario cercavano di 
garantire tri incolumità ai 
compagni detta FGCt che 
s tu va no u scendo ». 

/ fatti dunque sono incon¬ 
trovertibili, ma ecco che II 
Corriere della sera li confi¬ 
na in una notiziola a una 


colonna offrendone una ver¬ 
sione « obiettiva» in cui so¬ 
no scomparsi aggressori e 
aggrediti per lasciare il po¬ 
sto ai « tafferugli e violente 
colluttazioni ». Il che, natu¬ 
ralmente, evita anche di 
prendere posizione contro gli 
aggressori. Il Messaggero de¬ 
dica ai fatti di Torino quat¬ 
tro righe dove non c'è trac¬ 
cia di aggressione, per cui la 
<i mentina di feriti » di cui si 
è obbligati a scrivere sem¬ 
brano germinati dal nulla. 
La Repubblica dà una ver¬ 
sione esatta dei fatti, ma la 
nasconde dietro il titolo pi- 
tatesco e quasi divertito di 
« miniguerriglia a Torino». 

Perché, questa incredibile 
sottovalutazione dei fatti? 
Non se ne coglie il carat¬ 
tere squadristico fsi guardi¬ 
no le fotografie, si consideri 
la tecnica tendenzialmente 
omicida, tu esplicita motiva¬ 
zione anticomunista ed ever¬ 
siva, si valutino gli effetti 
umani e materiali): non se 
ne vuol comprendere la pe¬ 
ricolosità. cioè il contributo 
secco che tali gesta recano 
alla causa dei conservatori 
e dei reazionari. Forse ci si 
consola pensando che si trat¬ 
ti di faide giovnnitistichc 
inincidenti sul clima politico 
e sociale del Paese? O. ancor 
peggio, si ritiene che si trat¬ 
ti di faccende che riguardi¬ 
no i soli comunisti? 

Certe illusioni surebbe be¬ 
ne togliersele dalla testa, se 
si ha a cuore la sorte della 
democrazia: non esiste una 
questione clic riguardi « so¬ 


10 il PCI » quando si tende 
a generalizzare il metodo 
della violenza brutale e cie¬ 
ca. Si potrà discutere, tn 
sede storica e metodologica, 
se sia corretto ricercare quali 
analogie e quali differenze vi 
siano fra questi fatti e al¬ 
cuni aspetti di ciò che ac¬ 
cadde nel 1919. Ma corre, per 
tutti, l'obbligo di cogliere in 
tutto il loro spessore gli ele¬ 
menti di fatto, e di espri¬ 
mere su di essi un giudizio 
impegnativo, tale da contri¬ 
buire alla chiarezza presso 
l'opinione pubblica. 

Il giorno stesso dell'aggres¬ 
sione di Torino, il quotidia¬ 
no fascista Secolo d'Italia 
| ha dedicato un paninone ai 
1 «Giovani alla ricerca di una 
• nuova sinistra » con il tifo- 
I ione: «Con rabbia e fantasia 
contro il PCI». Naturalmen- 
j te. i fascisti fanno il loro 
! mestiere: intorbidare le ac- 
i que, esaltare qualunque fnr- 
I ma di anticomunismo c di 
I violenza eversila. Ma non 
I può non far riflettere che 
' essi (che già esercitano in 
| proprio, come s'è visto gior- 
I ni fa a Roma, la criminale 
violenza omicida) si lancino 
! con malcelata soddisfazione 
| nel manina (li irrazionalità c 
; di ribellismo di chi pur di- 
t strugge le loro sedi un mi¬ 
nuto prima di scagliarsi con 
le chiavi inglesi contro gli 
■studenti democratici. Dovreb¬ 
be essere chiaro che quando 

11 fascista è felice, it demo¬ 
cratico dovrebbe essere se¬ 
riamente in sospetto e vigi¬ 
lante. 


In un clima di entusiasmo e di unità 


GRANDE MANIFESTAZIONE 
DI STUDENTI A NAPOLI 


Contro un provvedimento assurdo del Provveditore e la poli¬ 
tica di Malfatti - L'assemblea di Lettere accoglie l'invito della 
FLM ad inviare una delegazione unitaria all'assemblea di Firenze 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Tutte le scuole 
delia citta sono rimaste vuo¬ 
te. ieri mattina, per una gran¬ 
de giornata di lotta indetta 
dagli organismi studenteschi 
autonomi. 

E" stata lina « ìvile e coni- 
patta manifestazione unitaria 
.-.voltasi m un clima di gran¬ 
de entusiasmo e ili iurte ca¬ 
rica combattiva. Vi hanno 
partecipalo mirila.a e mi¬ 
gliaia di studenti dei Collet¬ 
tivi vii istituto, vi.: maol: pro¬ 
motori deilWv-ociuzione degli 
studenti, degli OSA e hanno 
aderito anche 1 compagni del 
collettivo < P ioto TOSSO ', O 
vn: téiit.ittvo d. provocare m- 
cideili; è stato prontamente 
i-olato e la mamtesta/tone si 
è : volta mila mas-mia com¬ 
postezza. 

L’adesione alla mani festa- 
rione è stata immediata e di 
massa: è stira preparata in 
sol: due gnomi, da quando, 
cioè, il Provveditore agl. stu¬ 
di di Napoli, con una enne¬ 
sima circolare, ha seriamente 
messo m pericolo il princi¬ 
pio della continuità didattica 
nelle scuole. In pratica è sta¬ 
ta decisa, dal Provveditore, 
una sostituzione di molti in¬ 
segnanti K' -tata questa ’.a 
gocci 1 «ite ita fatto traboc¬ 
care il ...so. .Times.:r.o prov¬ 
vedimento disorganico che si 
aggiunge ai molti altri che 
hanno contribuito a creare il 
caos itegli luti napoletani. 

Gii studenti, -.or: mattina, 
si sorto dati appuntamento a 
p.a/.’a Min. ini. Nel giro d: 
pochi nt.ir.it. s; e tonnato il 
folto e lungo t erfoo che ria 
coir., ite iato lentamente a muo¬ 
vere \orso pi.«.va Matteotti. 
Davanti a tutti la grande 
.-.'ritta «Uniti per cambia¬ 
re ■. del Collettivo zona cen¬ 
tro. scg'.iiV..ito numerosi tutti 
gli altri striscioni. C’erano 
quell; del Nautico, del Per¬ 
ni.. dei Vii..«ri. di tutte le 
.scuole del Vomere. Moltissi¬ 
me le facce nuove, come si 
dico, di gur...ni dei primi an¬ 
ni alle loro prime esperienze 
di lotta. Ma ir. partecipazio¬ 
ne p.ù sirititieativa. anche 
vivile la piu massiccia, è 
stata quella delle ragazze, 
moltissime quelle degli istitu¬ 
ti magistrali impegnate. tn 
questi giorni, a preparare una 
grande manifestazione delie 
studentesse che s.i terrà l ’8 
marzo. 

Gii obiettili di lotta sono 
itati ripetutamente sintetizza- 


| ti negli slogan: «Scuola, fab- 
! brica. università - oggi più 
j che mai unità ». «Vogliamo 
i studiare, vogliamo lavorare - 
1 per questo ia scuola deve 
j cambiare >. E poi. moltissimi 
1 quelli contro il Provveditore 
. nel quale gii studenti hanno 
i individuato un tenace (e crea- 
1 tivo!» assertore deiia inaìac- 
; corta politica scolastica e uni- 
. versitaria del ministro Mal- 
; fatti. Quando il corteo è sft- 
; lato setto :l Provveditorato 
, si è levata una selva di fi- 
| .-ehi «Questa manifestazione 
| — dice il compagno Conte. 1 
responsabile provinciale degli . 
G3A — dimostra quanto for- i 

• te sia nei giovani la consa- 
j iwolez/a che oggi più che 
j mai e indispensabile una ri- 
j torma radicale di tutto il si 

; -tema fcnmattvi). dalla acuo- 
j ia all’università II « no » che 
! oggi viene gridato contro il 
provveditore e contro il mini- 
| stro. è solo un primo obietti- 
; vo in direzione di un totale 
j rinnovamento della scuola ». 

! Intanto, dopo un breve sit-in 
1 in piazza Matteotti. :! corteo 
! si è sciolto e gli .studenti si 
; scino ritrovati un'università 
i dove hanno tenuto un’assem- 

• bica. Qui è stata ribadita ia 
I volontà di arrivare a scaden 

. ze unitarie di latta contro la 
| riforma M tifati: insieme con 

• il movimento universitario e 

• con la classe operaia. . Per 
j questo l’assemblea — è detto 
; nella mozione finale — saluta 

I la conferenza d: Firenze del- 

• la FLM come la possibilità 
I di programmare momenti d; 


j lotta unitari col movimento 
! operaio». Inoltre eli studenti 
; medi hanno deciso di man- 
t dare propri delegati alla as- 
• semblea generale del movi- 
! mento universitario che si tie- 
i ne questa mattina all’univer- 
i sita centrale. Gli studenti me- 
| di chiederanno che alla dele- 
i gazione alla conferenza na- 
i zionale della FLM partecipi¬ 
no anche rappresentanti degli 
studenti medi in lotta. 

Marco Demarco 


L'assemblea di Lettere del¬ 
l'università dì Napoli riuni¬ 
ta il 3 marzo giudica il pri¬ 
mo incontro nazionale delle 
università in lotta insuffi¬ 
ciente. Ha pesato l'eteroge¬ 
neità dei diversi livelli pre- 
, senti nel movimento, ma ha 
1 pesato soprattutto l'azione 
i provocatoria condotta dalla 
j minoranza organizzata che ha 
! tentato di canceiiare i dati 
: di fondo del movimento uni- 
; ventano; la propria auto- 
; nomia e il nuovo modo di 
; fare politica. 

L'assemblea si impegna a 
! rilanciare la lotta per costrui- 
’ re un vasto fronte di opposi- 

> zione ai progetti Malfatti e 
ì per costruire un rapporto po 

! sitivo con la classe operaia. 

> L'assemblea pertanto racco- 
i glie l'invito della FLM e de- 
1 cide di inviare una propria 
! delegazione all'assemblea na- 

zionale di Firenze. 


I 

I 

t 

l 


i 

I 

* 

t 

» 

i 

I 


I 

I 

i 

i 


Domani a Roma 
assemblea nazionale degli 


universitari 

ROMA — E' convocata per , 
domani alle ore 15 presso | 
la Direzione del PCI, via J 
delle Botteghe Oscure 4, ! 
l'Assemblea nazionale dei 1 
quadri studenteschi univer- | 
silari del PCI e della FGCI | 
sul seguente ordine del j 
giorno: < Iniziativa dei co- j 
munisti nell'università per , 


comunisti 

l'estensione dei movimen¬ 
to di lotta >. 

Relatore Walter Vitali, 
responsabile nazionale de¬ 
gli studenti universitari. 
Saranno presenti alla riu¬ 
nione i compagni Giuseppe 
Chiarente, Massimo D'Ale- 
ma e Aldo Torlorella. 


Dalla nostra redazione > 

TORINO — La città, nelle j 
-uè istanze più rappresenta¬ 
tive. partiti, sindacati, comu¬ 
ne. fabbriche, ha preso posi- j 
zione -uiraggres-ione agl: -tu- > 
denti comunisti e demozra- , 
tifi consumata mercoledì ; 
mattina da un grupno deiia 1 
sedicente « Autonomia ope- ! 
ra’ii » e che ha causato :1 \ 
lermiento rii venti giovasi:. 1 
Nella -tessa serata di mer- j 
colerli la segreteria prov mia- j 
le CGIL CISL-UIL aveva pre- ; 
so posizione condannando du ! 
rumente e argomentatame.i- | 
te razione «rii squadrismo di j 
marca fascista ». Al documen- j 
to sindacale avevano aderito 1 
subito h> Federazioni giovar.":- ; 
’i eomumsta. soci dista. re- | 
pubbl.vana e la g:ov t -ntù ac’.:- j 
-tu. il movimento giovanile , 
democristiano Nella -tessa ■ 
giornata 1 ! rombato di ambi- 1 
zione del palazzo delie Paco!- | 
tà umanistiche, luogo del’.’ag- . 
gres-ione, aveva condunna'o 1 
il pestaggio " non solo a mi- I 
filanti «della FGCI ma anche I 
a giovani studenti medi» e 
membri dello stesso cornila- ] 
to di agitazione. Il comitato [ 
precisava che si era agito t 
con «chiavi inglesi manovra- ! 
te da indivìdui che nulla han- ì 
no a che fare col movimento 
degli studenti ». A questa pre¬ 
sa rii nosizionc aveva aderi¬ 
to il PDUP. 

Da varie fabbriche, fin ria 
mercoledì sera, hanno preso 
a giungere alla Federazione 
giovanile comunista messag¬ 
gi di solidarietà. Questo ele¬ 
mento significativo dei reali j 
rapporti con la classe ope- ! 
raia à continuato anche ie- | 
ri. Fr«a le prime a p-endere i 
posizione è stata la Cent goni- i 
rna rii Soft ilio Torinese. j 

I lavoratori Ceat rilevano i 
come i fatti accaduti all’un:- 1 
versiti! mettano in luce 'd 
« gravissimo ripetersi di prò 
voca7.ioni -quadrisiielle orga¬ 
nizzate a Torino e nel resto 
d’Italia ai danni di studenti 
e lavoratori democratici ». Din¬ 
nanzi al ruolo di divisione 
e di sopraffazione antidemo¬ 
cratica assunta da formazio¬ 
ni militarizzate che si richia¬ 
mano alla cosiddetta "area 
deH'autonom::»". il documen¬ 
to Ceat esprime « il più fer¬ 
mo sdegno e la condanna 
della «revocazione squadri- 
stica. di tutte le forme di 
provocazione e di intimida¬ 
zione da parte di forze che 
non hanno nulla a che vede 
re con il movimento del la¬ 
voratori e con la sua scelta 
in favore della democrazia 
dentro e fuori la fabbrica ». I 
Occorre « un intervento di- | 
retto e incisivo dell'insieme ■ 
delle organizzazioni sindacali i 
e dell’insieme del movimen- j 
to affinchè si costituiscano ! 
nelle fabbriche e nelle scuo j 
le tutte le condizioni per un 
confronto fra studenti e la- ( 
voratori occupati e di-oc- ! 
capati che -;a basato sul- j 
la più netta, rigida d.- j 
scriniinazione politica ne: t 
confronti dei provocatori e j 
dei violenti». i 

I capigruppo del consiglio I 
comunale (PCI. PLI. DC. PSI, ! 
PSDI. Democrazia Proletari*!» ] 
hanno reso pubblica una di- I 
chiarazione sulla «aggressio- : 
ne di un grup;x> di squadri- j 
sti armati appartenenti alia j 
cosiddetta area dellautono ; 
mia :> che hanno colpito «stu- ! 
denti e sedi di partiti e mo ; 
vimenti democratici ». Il do- I 
cumento formula la più < fcr- j 
| ma condanna dei fenomeni 
i di squadrismo organizzato •* 
j e ribadisce « la necessità us- 
j solata d: sottrarre le svuole 
1 e l'università al clima di gru 
! ve sopraffa/ione e intimala 
] zione creato daile gesta teppi- • 
1 Miche;*. I capi grappo «im.*-- 1 
I gni-.no ia giunta e il con-:- 1 
! elio comunale a ricercare un • 
i rapporto d: collaborazione ! 
i con le autorità universitarie ! 
i al fine di assumere le inizia- j 
j live necessarie per coni riha.- ! 
I re alla crea ::>.*r.e d: .in clim i j 
j più sereno nella università e ■ 
1 rifila scuola tutta •. ! 

! Da! canto loro : partiti de- ì 
ritoccatici torine -1 -PCI. : 

! PDUP. DC. Piti. P3DI. UI.D. : 
| PSI e PLI» in un «cmanic«- ! 

to stampa esprimono la ir. j 
; digr.ata protesta per l azrres- i 
j s.one armata e : pestaggi «di ; 
| cui sono -V.t; pro:nz<ar..s* : i 
! alcune decine d: squadri -'1 j 
i dei tutto estranei al movimen 
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Nuova azione 
squadristica I 
I a Palazzo Nuovo ; 

: TORINO — NT*, porr.t-r zzori. j 

• ieri : e -tana a To. . r. J 

| tenta'.vo d-.-i eo-.ddt-tt. : 

; tor.orni * <i; .mporre ò. nuo j 
I vo ia v.olen/a ,:i Palazzo Nu<* 1 
I i«\ L-a reaz.or.t- demo, r.«t'.«■-* | 

• h.» pero costrette .. ruppi j 
'■ ad a.lontanar-: d*' >-» qualche 

f raffermi.:a. ! 

» ! -edicen': .»u'«-.t«im. -ono ì 

j i-e.': da N rivo e .-. j 

: -«"-no d.rc-tt. vcr-o cor-o San 1 
1 Maur..no dove e l';-t.t.«to A i 
i ii'jidài. uni del.e m»gg.or. 

I scuole p*ofess:or.al. cel a e.t- j 
I ta in orsi s.tud..tno 0 e. 1 t. naia 
| d: lavoratori. Poco do.so d.«- 
j vanti a palazzo Nuovo, eh-a 
| mata dal rettore c.ungeva 1 «« 
polizia ai.a quale non e r. 

I ma-io che far ì'inventar.o de: 

. danni provocai, da: tepp^ti. 


L’AFFARE LOCKHEED IN PARLAMENTO 


(Oal'd prima pagina) ; 

1 lai io Rumor, nnpo-ta per j 
strettissima misura e solo 
grazie al valore doppio del 
\oto de! presidente de del¬ 
la commissicne». 

K ullc-ra e saltato fuori il 
terzo elemento rilevante del- j 
la piuma giornata: una volta 
entrato il Parlamento nel nie- 
r.to delle accuse, il relatore 
d; maggioranza, compagno I 
Francesco D'Angelosante. ha j 
potuto ieri pomeriggio arric- | 
fiiiia- le conclusioni deU'Inqui 1 
mite ccn nuovi e del tutto ‘ 
ined.ti "Tt.ui'ì d; prova a ! 
c.iiuco di Lu.g: Gui. Ne nfe- 
r.. 1 : 110 . ump.amente. a par*.». | 
Qui basti per i! momento ri- | 
levare come questo fatto nuo¬ 
vo — -u cu: si è subito meen- ; 
'rata lattenzione de! Parai i 
mtiVo e delle cent inaia di j 
giomali-ti che ile seguono : I 
lavori — ubbia lo~n.to i.i jxil- j 
mare duno-trazzicele deU'ut.- I 
htà ci: que-ta fase collegiale ; 
dei procedimi 0 : 0 , e ultenor- I 
ni-nte te-t ma cubito del vaio | 
ve dell'ui’.zi.ttiva te-.i. eoa la j 
raccolta delle tirine compro- 1 
me-sa dalle ccntra-zate deci- : 
suoni del PSI e del FRI. a j 
rif-amnaiv la posizione d: | 
Rumc/iu I 

lnterv<*!iutn sub:t«» d«ipo, | 
Poniti»' -embr.i accu-are il ! 
«*«>'.tx> di*, nuovi elementi a j 
carico ci (ii.; e. pr«>bab;l j 
niente aii.-rie ix*r que.vo. lan- j 
eia -- g.a nelle prime bat¬ 
tute d-.-l . io d.scorso — al- | 
citn. .-cuna.: d: un possibile j 
tentativo ci: recupero eh Ma- i 
•un T m.is-i. -o-teiie:ido la ! 
«; amhivalenz t > eh alcun: eie- ; 
menti i.id.z.ar: u -uo carico, 
la «< prooleinatii'ità » della po- 
—./..a:ii* piai «•—ua.e cle..’«'X -*.*- 
•urei ir. 1 -•>z:alclem«>.*rat:co. <• 1 
adcl.ri*tura il «caso ci: «*o- i 
sv.enz.i • che in casa DC sol- 1 
u-v«*:«-h!x* un orientamento eli | 
c*onierm - i. da parte delle C.«- 1 
m 'ie, della d*zz:s;one c he pu- I 
re gl; sle-si democr.sti.ini « 1 - 
vevano condiviso in seno «I- • 
l’Inquirente |K*r proporre* la J 
m-e-sa m stato d. accusa eli | 
'limassi. Ma appena Ponte’.- ! 
lo t.nisce di parlare, un'altra ! 
novità voghe daccapo di sor¬ 
presa la DC: Raffaele Costa. [ 
che* apre la discussione sulle | 
relazioni »poi parlerà il ni:s- ; 
sino Pazzaglia, « favore del I 
ruivio a giudizio di tutti eli | 
imputati», annuncia la dee:- ; 
siont* dei lilxzra’i (che come 
: repubhl:c*ani non erano pre- * 
senti nella Inquirente» di ap- 
‘.xjggiare la messa in stato • 
di accusa dei due ex ministri | 
davanti alla Corte eostituzio- 1 


naie. Decidere altrimenti — 
dice Costa — sarebbe un er¬ 
rore gravissimo e eo’itr.i-te- 
rebbe con i consistenti indizi 
raccolti a loro carico. 

L’AVVIO DELLA SEDUTA 

-- Ma per giungere a questo 
dovranno trascorrere molte 
ore rispetto al momento in 
cui — alle 10.10 — il presi¬ 
dente del Parlamento P.etro 
Ingrao apre la seduta comune 
dei 030 deputati e dei 322 se¬ 
natori. L'aula di Mentovato- 
rio è gremita. Tutti gli scran¬ 
ni occupati, vengono utiliz¬ 
zate dai parlamentari anche 
le sedie dei banchi destinai: 
al governo, e che ovviamente 
seno vuoti. Gli unici n distin¬ 
guersi seno i venti membri 
dell’Inquirente: essi siedono 
al lungo tavolo normalmente 
destinato alle commissioni 
parìamentan della Camera. 

Pviche le assenze di rilievo. 
Presenti invece gli ex mi¬ 
nistri imputati e l'ex primo 
ministro prosciolto. Rumor 
siede nel banco più alto del¬ 
la destra estrema, sopra mis¬ 
sini e demonazionah, un po’ 
isolato e defilato. Farà sca¬ 
rabocchi per l’intera giormt- 
ta su foglietti che po: smi¬ 
nuzza». Gui. invece non fa 
altro che scambiare compun¬ 
te strette di mano e ternari* 
di assicurarsi — anche se¬ 
dendosi a fianco di Piccoli »* 
Zaccagnini — manifestazioni 
di solidarietà. Poi. una volta 
cominciata !.» diseusione. 
non smetterà un momento di 
prendere appunti su un gran¬ 
de blocco di fogli gialli. Si 
sa che. oltre ad essersi as-i- 
eurato per le prossime ore una 
orazione difensiva di Aldo 
Moro, vorrebbe personalmen¬ 
te intervenire nella discus¬ 
sione. Anciie Tanassi non nn- 
si-cnde la stessa intenzione. 
Ma intanto non scrive: tam¬ 
burella nervosamente le dita 
sulla tavoletta del suo banco. 

Assenti invece — nè potreb¬ 
be essere altrimenti, in que¬ 
sta fase — tanto gli imputa¬ 
ti «laici» quanto i loro di¬ 
fensori. Ingrao dà notizia del¬ 
le loro istanze ed eccezioni 
annunciando che, tuttavia, es¬ 
se «irti possono esser prese in 
considerazione ma solo alle¬ 
gati* agli atti. A riprenderle 
e a farle proprie ci pense¬ 
ranno tuttavia subito radicali 
(* neofascisti ccn una serie 
di preliminari il cui esame 
e la cui discussione occuperà 
come s’è detto l’intera mat¬ 
tinata. 

Comincia Giacinto Panne!- 


’ la ccn una contorta propo- 
j sta che potrebbe assicurare 
1 alla DC una preziosa battu- 
| ta d’arresto del procedimen- 
| «v>: sospendiamo («per una 
( diecina di giorni...») la sedu- 
j ta a Camere riunite perché 
j noi frattempo i due rami del 
I Parlamento provvedano, eia- 
■ scuno per suo conto, a mo- 
! dificare quella parte delle 
norme sui procedimenti e i 
giudizi di accusa elle, prescri¬ 
ve la maggioranza assoluta 
dei voti (calcolata cioè su! 
plenum delle Camere) jx*r il 
I rinvio a giudizio da parte 
i della Corte costituzionale 
: tanto del presidente della Re- 
! pubblica quanto dei ministri 
I ed ex ministri. Ora, mentre 
ì la Costituzione prescrive 
I esplicitamente questa maggio- 
| ranza assoluta per il rinvio 
a giudizio del capo dello Sta- 
i to. non ne fa invece cenno 
| per il rinvio a giudìzio di 
; ministri ed ex ministri, la¬ 
sciando supporre elle sia in 
, questo caso sufficiente la 
j maggioranza semplice, cioè 
; sui presenti. Per modificare 
i questa parte delle norme sui 
1 procedimenti e i giudizi di 
] accusa ci vuole una legge in¬ 
terpretativa. Una proposta è 
stata in questo senso g«à for¬ 
mulata dai comunisti: è fer¬ 
ma da un anno e mezzo por 
'«'ostruzionismo de. Solo ora, 
a procedura istruttoria apor- 
i ta.* Panncila obietta. Il pie 
| siderite Ingrao intende osa 
i minare ccn attenzione la 
: questione dell’ammissibilità 
I della richiesta di sospensiva. 

! La seduta viene sospesa per 
| un'ora. Ma ne trascorreran- 
\ no quasi due prima che sia 
: ripresa. 

LA RISPOSTA DI INGRAO 

— 11 giudizio del presidente 
del Parlamento sarà molto 
articolato. Intanto, dice In 
grao, i nostri lavori seno di¬ 
sciplinati dal regolamento sui 
procedimenti e giudizi di ac¬ 
cusa, ed esso prevede un solo 
! caso di sospensione dei la- 
1 vori: per un supplemento di 
i istruttoria; e per giunta di* 
i sciplinato dn rigorose proce- 
! dure. Sul piano procedurale 
quindi la richiesta è inam- 
! missibile e va respinta dalla 
1 presidenza elle altrimenti vio- 
I lereblK* il regolamento. 

I Ma ci son anche altri e più 
i sostanziali motivi di inaoeo- 
I glibilità della richiesta. E * 0 - 
i piattono ;1 fatto clic una 
! sospensione motivata da esi- 
I gonze legislative legate al pio- 
‘ cedimento in discussione con¬ 


figurerebbe quella die Ingrao 
definisce una rottura del tut¬ 
to ingiustificata dei criteri 
che regolano i rapporti tra 
il Parlamento in seduta co¬ 
mune e le due Camere nel¬ 
la loro propria attività. 

Che se poi con la richiesta 
di sospensiva si vuol far pas¬ 
sare un’eecczione di incosti¬ 
tuzionalità. allora -— ricorda 
Pietro Ingrao — questa può 
esser sollevata solo dinanzi 
a una autorità giurisdiziona¬ 
le. L«> è l’Inquirente, io sarà 
eventualment la Corte Costi 
| tazionale. Ma non è tale .1 
« Parlamento riunito in seduto. 

I comune la cui attività, in 
questo caso, è per alcuni 
I aspetti equiparabile a quella 
j di un Pubblico ministero che, 
come è noto non può diret¬ 
tamente sollevare eccezioni 
di incostituzionalità. 

L’ampia motivazione della 
decisione d: Ingrao suggeri¬ 
sce al deputato radicale di 
non insistere nella sua nelv.e- 
j sta. Ma ora è il MSI a tirar 
I fuori un’altra eccezione. Fa- 
j cendo sua l'istanza di uno 
! de: più grossi imputati non 
parlamentari — :1 generale 
Duilio Fanali, ex capo di 
stato maggiore deil'Aeronau- 
tica — :1 iieo-faM..-'ta Alfre¬ 
do Pazza el.a ecct'p.M O elle 
mentre gli ex nini..-:ri inqui¬ 
siti hanno diritti» non s«»!o 
d: parlare a propria difesa 
i ma persino di vacare per se 
stessi, :n questa taso dei d;- 
battimento 1 <« ’.«i:c: > e 1 loto 
legali non hanno alcuna voce 
in capitolo. Sui richiamo al 
regolamento parlano uno a 
; favore e uno contro. E allo¬ 
ra. a favore della t«*s: dei fa¬ 
scisti, si schierano 1 radicali 
ccn un intervento di Mauro 
Melimi. Mentre vi si oppone 
il compagno Urlino Fracchia 
rilevando intanto che l'avva¬ 
lersi de! diritto di parola sa¬ 
rà. per gli ex ministri inqui¬ 
siti, un loro problema rii op¬ 
portunità politica e monile: 
(Gui ha fatto sapere che 
parlerà ma non voterà); 
e po: che, in ogni caso, que¬ 
sto è un grado tutto partico¬ 
lare di esame del caso che 
non impedisco l'e.ioici/io dei 
: d.ritti :nv:o'ah:li della ri:fc-a. 
] E .-ara -uh.io don.» !«» -te-- 
| so Ingrao a -otto!.ne.ire elio 
se da un lato il regolamento 
| (ìoll.i Carrara è tassativo n«*l 
i vietare a qualsia-: esterno la 
! purtccipaziiUK* a’.'.e -edu’-* 1 né 
! c'è -tata ma. alcuna eixvz.o- 
( ne nella pras-.i. dai'.'.litro l.i- 
i to ci sono p.ù appropriate 


fasi del procedimento — pri¬ 
ma requirente, e domani 
eventualmente la Corte co¬ 
stituzionale — in cui il dirit¬ 
to della difesa può e viene 
pienamente realizzato. Mal¬ 
grado queste precisazioni, i 
fascisti insistono chiedendo 
che il Parlamento si esprima 
suH’interpretazione data dal 
suo presidente. E lo Cornerò, 
con un voto che isola neo-fa 
-c.-ti e radicali, confermano 
la tes' di Ingrao. Ci sarà, è 
vero, ancora un tentativo di 
Giacinto Pannello di mette 
re 1 bastoni tra le ruote rica¬ 
lo procedure d'avvio del di¬ 
battito vero e proprio, ma 
esso sarà seccamente liquida¬ 
to da Ingrao. Ma ormai sono 
1«* 13,10 e il presidente decide 
di rinviare al pomeriggio le 
relazioni di D'Angelosante e 
Potitelio, di cui riferiamo a 
parte. 

IL SENSO DELLE DECISIO 

NI — 3: può intanto trarre. 
n«*l!a prona breve sospensio¬ 
ne do: lavori, un primo dato 
positivo. La dichiarazione ri. 
;n.»nim:s-:b:!ità prima, e il 
voto po: dell'assemblea, han 
no inte-o jx'r un verso sai 
va guardare ia natura e la ca 
ra‘.ter:-!:oa costituzionale del 
I ci hutr.T» par’.,intentare, che — 
j -ara !x*ne ripeterlo — non 
por:.» ad emettere alcuna sen- 
I ton/a «' pronuncia di tipo giu- 
r:-d:z.;ona««' ma -oli» a deci 
doro se approvare o respinge 
re. :n unto o in parte, lo 
c(Xie’.us!i'»i: dell'Inquirente e 
.1 fidiseli!ire quindi eventua! 
mente ;! proseguimento della 
az/oiic inaiale nella fase — 
es-a -ì ri; g.uth/’.o — riavalli: 
alla Corte eostituz.ionale. 

D'altra parte l'accoglimento 
dello eccezioni avrebbe :ndot 
to il Parlamento a non adoni 
pierò temix*st:vam«nto a ur. 
preciso dovere che la legge 
gl'inipono, o anche a di.-at 
tendere le legittime a.spettati 
I ve dell'opinione pubblica su 
i una materia di cosi grande ri 
| levanza e eia mota*. Se si va¬ 
luta quindi la notevole coni 
plessi!à del lavoro che atten 
de il Parlamento, la delira 
, tozza deile posizioni prore» 
l su.«li rie; -aizo’.i imputa'., la 
ì -*» tati/..tic n«)v:tà e;ur.ri:«a> 

I co-!.tu.'.«male del procedimeli 
t«> :n corso, non si può non 
I e.« 1 . .dorare in t«*rmini di ap 
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Gui era ministro. Cowden in 
questo interrogatorio ha detto 
infine che già nel 1969. men¬ 
tri* ora negli Stati Uniti, era 
stato informato che le tan¬ 
genti servivano per pagare il 
ministro ri-Tu» Difesa dèi Topo 
ca, cioè Gui. 

Si tratta di una testimo¬ 
nianza di grande rilievo che 
conferma la tesi dell'accusa e 
che smantella una delie prin¬ 
cipali argomentazioni portate 
da Gui a propria discolpa. 
Gui ha infatti sostenuto clic 
i soldi non sono arrivati a 
lui. Ma dagli atti già risulta¬ 
va che invece nel 1970 la 
Lockheed ver-o 73 mila dol¬ 
lari al « nrevious mhv.ster». 
Chi era? Gui ha detto di non 
essere lui. Cowden invece ha 
testimoniato che il pagamen¬ 
to di 78 nula dollari fu deciso 
quando le trattative con Gui 
fallirono perché :! governo 
italiano cadde e bisognava co¬ 
munque compensare il « pre¬ 
cedente ministro» (rispetto a 
quello successivo che fu Ta- 
r.assi» per i'opera compiuta. 

La relazione di D'Angelo¬ 
sante si è articolata in tre 
punti e.-svnzial:: 

O le pos./ion: di Gui e Ta- 
nassi sono strettamente 
collegato: 

£\ la commi.. :o:ie inquiren- 
te ila a< e« r'ato che c'è 
stato ep.sodio ri. corruzione 
mimsteria.-'*; 

£\ tutta ia r.eostruz.one ot 
*** tra ver-o ; «a», amenti ame¬ 
ricani e Italia. . dimostra che 
l’operazione H- reules fu fat¬ 
ta contr«) i; p.«: -re degii esper¬ 
ti militar: <- ■z.'ro gli mie- 
re..-: \\c. 

Lz:g. Ga: — -.uzzato 
r-Tu'ore D'A ._*•* o-,»n*e 
m- :i*re la c.>rr.‘*'. -s: >n** Ir.qu - 
r**n*e per : n v- —:i.m--:T. ri'u.-- 
•zu.-a s. ,ivv..:'. ; a -zone ad.*r- 
: suo: lave.*:. - •* recato n. - 

gl. 3',»t: L »* da o.tre 
O.eano h.-. • 1 ‘ * g.u:'.g-*re :n 
Italia eSZT.'-'S : r.o'.zie. 

::;d..'. rez.o:i • : .uvrebb-zro 

do'.u'o oro" « • » -a « e-tra 

ne.tà all'at: «r • r.o-'kneeri. I * 
))«ir*.CO. ì.i - v : jJ’.ilì’ t* 1 


van:. . 1 ..** .. 1 * . * *1 
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r.*\ .** h.i .c* ’ \ì i. (OP. 

::o hi ^*?•* 
o > r. r- : * : : «vi 1 \ :r.^:i* «. : < 

ui .iì coni-* :i ì dv:** rm i 

P.f l'i**** r no 

D A.it-'laur.a' h.« r.cord,. 
:•). prel.m :'..«r:r,t .ttc. che .Tu 
qu.re.'.'e ha vot.ìto con ve.it. 
'«•T. lavorcvol. -a ver.:, il rat 
•..•-) dava.»:, « le ctir.- re d-r. 
fr.-.t-'.l. A '.'on.o e Ov.d.o I.e 
: e ir. re. F c-m .«"» sto—-a \o'o 
pleb.se. tar o ha d*r:so -.i le 
p-‘>':z.or.: d. Ctm.llo Cvoc.my. 
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za precostituiti schieramen¬ 
ti partitici, come qualcuno 
vorrebbe iar credere. S: è 
trattato infatti d: un voto d: 
amplissima maggioranza. 

Se questa è la premessa bi¬ 
sogna vedere chi sono i « mi¬ 
nisteriali» corrotti e bisogna 
cominciare col chiedersi se è 
possibile che la corruzione 
sia in.z.iata con Tonassi. 

Secondo D’Angelosante la 
risposta che viene dalle car¬ 
te processuali è decisamente 
negativa. E’ infatti dimostra¬ 
to che l’organizzazione delia 
vicenda precede di oltre un 
anno l'arrivo di Tonassi ai 
ministero della Difesa. Tutta 
ia vicenda si muove su due 
piani che sono esattamente 
corrispondenti nlie due ge¬ 
stioni sotto accusa del mini 
stero deiia Difesa: quella d: 
Gui e quella di Tonassi. 
Quando arriva il ministro 
soc: a'.democratico sono stati 
perfezionati sia il procedi¬ 
mento per la scelta de! t:ix> 
eli aereo, si.» quello per 
•'acquisizione. In piedi rosta 
solo il problema del f.nan 
ziamento per l'acquisto. 

Non solo. Negl: USA è già 
stato preparato il denaro p-*r 
la corruzione, ed è stuta rìe- 
c.sa l'entità delle bustarelle, 
li denaro addirittura è g;a 
stato inviato una volta in 
Italia ed è ritornato oltre 
Atlantico perché Tuffare, tx-r 
molivi contingenti, non .*■ era 
potuto concludere. Gh ameri¬ 
cani che trattano con T.« 
s.. questo è pacifico, hanno 
e:à parlato con Ga:. Un» 
prova :-ic«»:ifUtab.>:* d: tu'to 
< :ò è arrivata — conv* detto 
a..':n:z:o — pronr.o .n quest: 
giorn. alla Commissione In 
qu:re:ite. Una tettiniim t.» 
è !>*rvenuto d izi: USA :1 •-■ 
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per la r(vv.'’j''OTje favorevole 
d’ un conca'in co’ m:'i:-!cri) 
de'-a c.fe-a -• r a quello a- 
ron’-' bui: prif.-* al partiti» 
d- qual-ias 1 ’-t r o -o •»! 
ra'ìca a a r po E u - 

m «ar e » er.» ,i:/»;:rZ) 
I z:. g : G a : . 

A p.ig.u.» *4 ti--, «a -•«■—.a in- 
*errog:ì"«iz.«') -. ierz-' « L'un:- 
ta co-a eh-' •*’■.* r corno e 
e he sapevo a-'n-r'nlmer.te che 

dot erano dare : conir-bi. t- 
pi : i!:<: spec:‘(zta'venl-'. ma 
per quale par' tn e pe r qua¬ 
le pari-- :nd-:;i\r’e non me 
ne r-pordo-' 3. d. 

un.-, frase che ,i-. m--—a : i 
r--ii 7 ..u>* t.-.n uz.ViTra pro¬ 

ni:'.-. .«• » px'o pr.m-. (1 vt-n- 
*.» illum.nan'e A p»?:na 40 
<i-:T:':ntérrog «* nr.o ri: Co-.vden 

S. >2g-.-: i: I. : f ’t»VM eri 
una Compaan a che e «a 
e che era ::!'''zzn‘i -o'Iani o 
per tornire ricevute p-’r <i- 
••7*:: amenti rhe ri'»: •'* 7*;o 
f 7 ve a' partito polii .co d»! 
r •'•'iNgfl (iella D-te-a ". 

Fi allora c ben-* r.carri •.re 
•:h»* contratto tra '.« I.•>'*:- 
r.e»-d •• li Tenore:o :u -■ :r.; 
..«to il 13 ofabr*? Tri a, qui.i- 
« 1 «> mm.-tr-a *-ra annuivo G ì.. 

Il relatore comunista h.t 
ai'ironta'o a qutn-'o punti 
alcun; de. ’em: g.a amo «- 
mente tratta*, nel.a re.a zo¬ 
ne da lu. svanita davanti .« - 
.Inqu.rente nella iato co 
cvx-.va dei'.'.s*ruttar.a. Ez . 
hi irvrri'a r.ror.iar.da ai n.:r- 
!'«montar, corre da.. ver am- 
m.n.-trativo serti.to n-"*:' !'.«•'- 
q:i. sto degl. Hercules errar- 
gor.o con chiarezza indizi e 
prbv«'* a carico degl: accusa¬ 
ti D'Angelosante ha narl.a'o 
delle - anomal e n del com- 
portamenro dello S'.ato mag- 
gi.arc de'.’.'Aeron«autica sotto¬ 
lineando come le scelte av¬ 


vennero quando erano in cor* » 
so trattative per i'acqui.v.o \ 
dell’aereo antisommcrgibile. . 
trattative che si conclusero 1 
in modo sfavorevole per la j 
Lockheed. Fu proprio questo i 
risultato negativo a spinge- i 
re la società americana a i 
decidere d« stanziare dei fon- ' 
di per garantire questa voi- : 
ta il successo de!l'afh<re. Ha 
ricordato inoltre che l'Her- 
cules fosse un aereo già ri¬ 
fiutato dalla pubblica ammi- I 
nistrazioiv* che nel 1964 era 
stato respinto perché «le 
esigenze operative hanno in¬ 
dotto gli enti responsabili ad 
assegnare un aspetto prio¬ 
ritario alla acquisizioni: di 
un velivolo da trasporto a 
breve raggio... Per tali mo¬ 
tivi in (/vesto momento il 
C130 non si inquadra con 
le prospettive di sviluppo già | 
programmate». ' 

Nella relazione D'Angelo- ! 
sante ha quindi elencato tiri- » 
i. i dati che dimostrano in j 
modo inequivocabile come T j 
Hercules fosso* un aereo non j 
trillo all’aviazione italiana «• < 
«arnie su questo tema deci'': j 
e vastissimi fossero i rontrn- | 
st: tra lo Stato maggiore del- 
TAeronautica e Costammo- * 
reo. cioè la direzione gene¬ 
rale che si occupa de'.l'acqui- 
sto d; armamenti. S: tratta 
di un capitolo importante i 
perché ria’.'.’ana'.:;: di tutti i : 
<Io-ru’riT*iti emerge che Tal- j 
lor-a ministro ridila Difesa | 
fin., pur di tron'.e alle ob>. ! 
zzon: e alle proteste d: verve: j 
m.’vvar: cartro l'ncqu.sto de- | 
gl: H«'*rcu!es. optò ner la scoi- j 
ta peggioro sostanti*a soltan- l 
to d.«l capo d: Stato maggio- | 
re Duù.o Fanali. i 

Un dato altrettanto incon- j 
futable è quello ruraardan- j 
te la riun.on» de. cani di i 
Stato m.iggloro della D.fesa ì 
«he fu convocata solo dono i 
«■he la decisior.e era afa*a in j 
pratica g.a prosa E' asso 'a- | 
to che il giorno ri mo quello j 
r.un.rtro la Im.'kh«-eri rt.nuiò « 
: con're.": « an. ;.» Teroroto » j 
la Coro. ET l i pressione de- j 
v i aro.-'r,r,v; verso :’. mini- j 
■'■ero della D/ 3 .-. i aumentò e ) 
fin scr.s-e a Rumor r:pe*er«- j 
‘o par. par !«* argoro.*'ntazio- i 
:t. ri. Fan.»!.. j 

EVrondi! nel riet'agl.o de'- \ 
li ms.z.iero ri: Lu s. fiu: .1 ! 
r- v.' »ro h.» r.eordato Tii'.e.on- j 
*ro eh'- -; m nis'ro de coro , 
• or. gl. aro.e r.can:. : neon*, ro j 
.-'.i*o propira'o da 1 
I/: r Ol vi. fra‘elio di un ri-' ; 

VI'-'o d~ e crv-.ozr— j* n C j-V , 

rr u sf-o Su qu^to nun'o. » 
pur a”' r.'err.o ri ‘ei'ìt:v. j 
d r-'ga-e. .; minis'ro *c ha , 

r '.' —«*A ’ • r.b ’] li ^ rTÌ ! ’ J 

" C'f rr , T . rr jy r . fy s 4*. V. .J j 

rie"e — e’e Obli fn~e sia- I 
‘0 ’lt'':zz n 'r> darla Lori licei I 

per avr-rinrirrni \ 

I' coro.p-vmo D'Angelo^m- j 
'•* ha esaminavo uno rieg'i j 
^ V7 ' nrr. A r!* % * t *i - ! 

'•va ri Gu : ef*.-* s rv>gg a ,-u ! 
un rag oeamm'o' io n-~r. c o * 
no ;- a * o corrotto Trombe non | 
ho nor*aro a * -rm r.e "a f, 'a- | 
ro .r. qu-arvo l , ‘ra“»‘ vi | 

■.■-'*'A -■* n-opr.a ? è b'o'ra'a 1 
r-n avendo nc'e---,--i [,/> 

c’-th.e-'ri '** ntro coni ? or., d. 

D1 2 i r*1*-f 1 * D Ci A 7*. 3 t* j 

.avendo r'ra'o -anroh-- a --;: J 
r.e richieste s i"e ''o; : ')ri-'-“e j 
co—.->■*- = iz o-, : 

p •' * : che !» \X r kh-- 7 -i q-.-rcb | 
K* rio'vi* o t, ri m- ’ 

ri ;=* t e vaVane > 

Ta ver'à -- ha d--'*o Ti’ 

An.gc-'o:— ?■ rh--* O'ri 

re.-.-, ri *u'T.o rror ar-.v-a-e -n 

ri.-*-.-* ri tron'e p.Ta .mavz* 
h.ll'à rii rerrorlre : »i nua'rbe I 
mo-)o i for.d: r.e-'es-ar: rror I 
*oo—aro a compimento Ta''- 
nu s*o. 

C'è 'in u'Veriore e'-'ro.ento | 
che d mostra come Gui sua 
coinvolto nella v. renda di 


corruzioni* in pinna per.-o- » 
na: Lu.g: Ohv..’ qunid. la 
soc.età d. comodo Ikar.a. :u- | 
i«.»no >i «issUCV.: > «,i>i Leiebvie . 
nel 1969 «.- 1.»v«)r«irou«i .-*o.i) I 
per i iiies; :n cu: Giu runa-,e I 
a! ministero della I>::«*.*.». E' | 
dimostrato che que.-,’a ,-oc.e- 
tà fantasma luv colo da in- | 
tenned:.»r:«» per :! p.i.v.igj.o | 
di una ;).ir:<* «!••'.:«■ tangentu j 
Ogni altra por unta .ivv.w.i ; 
addotta da Gii. e da OTvi 
è stata sment.ta d.i la v« v.- | 
l:c-a dei nó’.inuur. 
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detto il lunzzonar.o ani-.r.- ' 
cano — era un uomo che la- I 
forava per il prue Ovidio j 
I.cfclivic c:l era amico (li '■ 
(Lu ». «Egli era un amico ; 
ilei m’W'tro dcl’n D:‘c-a: i 
cosi é stato (lefinito d: flou- i 
te a e > « Non c era una i 

rctuz ouc st etto tra t! pmt. : 
Ocd’n I.ctcbvrr r :! nrr.is[rn I 
(■;•.*• o penso die probabd- j 
niente nani t’pn di al'uri | 
fra ()ii-ìui I.-tchcrc c Giti j 
jvi tasse a * f raver-n il s’anor 
O n >. 
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Ma — i'iTn- abbiamo *o*- ! 
fol.r.e.a'o a.l :t /:o — Co..'- • 
den h « : >''» una. arr.ro.. .-s:o | 
•te u r.e ore pai :>ru»:an*-*' ri. j 
fr«an'** -ai*. eon*-'V »z.* t.** d. i 
un *" «ua.» e.--n'- ri*-, «i .3 *t : -a { 
eh.eri*-va - or: - m» .1 coti*.'.- i 
buio a.' « I.-:or..i 0..v; r» n ! 
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spot'- -•« S a ono*. vo a.e n oi | 
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7w> r j’O’V'r.ì r»’*^ I D"’ ■ » 

s'.vo :n f varo ri -li « LoT-:- j 

Nell' :.'.ma - . r -.* u . J 

ro'r.7iene . •".:*.panno D'Ar. j 
ge’o-an'e ha -»«*--ir.-.-, q : | 

.-oro ri. -•-err.-r*. a »«'.o j 
d. T-ana.'-i. •■''•■"* 'i 7 .« ani- I 
n .aro.-'-n**- : "u 'r.v rin-an'e 

: lavori ^'-''.Tn iu ror‘-‘ F.' un 
favo caro rV e .an-ron-, in--* 
re*- rea v riopo =-;o r. 
gre-vro a! rr. ■*■=**••70 ri--" » D • 
'ero r.n~e*- torto '<■ •'«" «- 

* ve e - .' 7 * rer'M 1* | 

tega drV-n*. rei 'a ou-a’-** 1 
s : cornunic a a'! a I.o'kn-'-'i ! 
ri: e-;. -., .oron'l alToro-ra/.o I 
n.e Eoou.e Cor*amv.er -0 ero 
v.a a.aerf.'o «he -.armi ri. 
corno ero ogni pa =01 b so¬ 
gnava aec-'-r «ro !«• noss.b - 
T.t.» ri: f nanzam-n’o d-T' 
aequ'vto Tana*-'-, 'nve.ro -en, 1 
7.a coronare nrosuna venti- j 
c.a s'iro.pegr.ò pagare in ! 
tre unni dimostrando cori i 


di voler ad ogni co»'.o por 
t «re a compimento ia tnr. 
V» : .va. 

Di fronte alì«* iircvist* eoli 
tesi.i/.io.ii «li D'Angelosante, 
ladro relatore, 1 ! demi-cri- 
.aliano Claudio Poiiteilo è 
sembrato più volte m dilli 
«olià' 1:1 qualche caso se le 
cavavi ignorando le argomen 
(azioni «lai relatore comuni 
.v.a, come quando ha dova 
to parlare della testimoniati 
za d. William Cowden. a'.tr« 
volt.- è tornato a rij>eto:e 
le te.-,: già sostenute a'.TIn 
(pur* lite e rii** si fondano so 
.-tan/iaimenu* su questo as 
Moina: Gai non e colpevole 
perche sotto ia sua gestione 
a! minist«*ro «Iella Difesa Taf 
tare Hi-r« uà-s non lu portato 
a termine. 

Pomello Li s.oshinza. ha 
spero) ia sua ora «li rela/io 
li** solo |>er lare una dite 
sa a spada tratta di Gui. E 
c'era «la aspettarselo. Di Ta 
nas i liti parlato ; olo per lan 
«Tire ai socialdemocratici n', 
Itisi Vi 1 fr.i'i che sono sembra 
t** vere «• proprie ciaintx*I.« 
di .-alvataggio per l'ex se^re 
tarlo Miz.iiiicmtxir.itiui Prof 
.‘erte di aiuto non gratuito 
perche, evidentemente, i de 
m*xr:. tiam in cambio sì at 
t* ndono ini voto assolutori' 
ixr Luigi Gin. 

Pomello, die evidenten.en 
;*■ non parlava solo a titolo 
p* rsoia.:.*- (si annunciano m 
t* ma :>:n e;*!)!.(:ti t«I jiutore 
v* u m*,»*:".'•‘.it* da parte do 
merendo: 1 alia jxxvroione prò 
«i ssu.iie di Taiia.-.si ila parla 
t<> «ii ".caso «li cnc-cienza - 
«•:>_* si ;'ionvi)!K- a (pi.iiiti (co 
me .a m izgsuraiiza «ìei d«*mo 
«r.v,aio) pi:* 1 iianiio votato 
:x r :. y:ivn« davanti alle t.« 

u.t :t- n t ex 1 . 

«a a.*:cr.t1 1 «o; ;*ia ac<«*nnnto a 
d : il.'.i't' :.dibilita dell* 

« iii.or, «'*■ ri; correo *■ dèli» 
.««•lu.-. «*h» sono sfate rito 

ro- a:a> o. hu infine chic 
.- *0 < !a n. issim.! rifie.shio:'.* - > 
p* rf ì,<- -- ha <lt t»o — ci S, 
iiov.t ri: froiiK* «ad una p(« 
molto problematica •• 
In:;n«* 1 . «i*-mo-ri-tiano Fot: 

— e ij ;*.sio e stato fo* 

.-*■ :. segii.t *- p.u esplicito — 
La •_m «r.imenie detto cii*- 
• ivo <: .1 <;<'.«■ sentire ieg,. 
t. .«Te concTi-.oni «lell lnqu. 

IV. 1 . * t_* 

!.. a ;rv«> «itiei;*» eh*- si può 
ir <i ri.. annuncio «li nr.a 
.-tr.i 'Zii «in'*-:..-iv .1 eh»; «'(.•.ri 
'.o.g» .n-:e.i.» .« Giu Mario 
li'....:. P«inveì io si » ari aer-- 
tr.i'o !.*.: ::.e ii'.dri d» 1 pr<x-e.,- 
so. ::..i sfiora lido appena :.« 
-«)-'.: n 'a e--..o -'* -,j Iy- ar 
:’o::.e:V;-./.«):.i «:; I> .-Xngeiosan 
,-or.o .-tate om liquidate, 
ni* V 1 •. az. o.. i d 1 n c orate da 
pr«y.e «erte, r.f* riro.enti par 
/.»'.: di (irxurr.er.il. interpr»'- 
'.i/.ov.; ioga i.e di- torte Pon- 
:* :.«i ha . ottenuto che di Gui 
i.o.i s. ..«:*-!)!>■ p.-.r.ato in que 
sto p *0 ,-e ag.i atti non 
f A e .1 taro. )-) do- urr.cn- 
io :.*1 quale, .-otto la voce 
sro.ro* » tx*< ia.: •, al capitelo 
■1 ;,r- v.o . . rr..r..stcr ». r.on 
loro - .0 segnati 73<Xi0 dolla¬ 
ri. Co. r.e .-•■ tutto ciò fava 1 * 
«osa da >jcp Ma Pon*e..o 
,-ev ror.e che quei soldi non 
sono mai -andati .« Gui: che 
r-sr.o iv.v-'ce «irrivali a Luigi 
Ol:vi p: r ia sua attivila «li 
con.-u :--n/-a < m « :! de non ha 
s.pro-Mto ri: che tipo di con- 
vtlrn.M si trattava* e che 1 
rrul.ont sono finiti mi un < on- 
lo del fr.«>:’o dello stesso 
anni.:: str.-.tore deH'Ikaria e 
r : q'H i.o di un ingegnere. 
N'.* :t» • ministri, dunque Ma 
P-.r giungere a questa con 
clurionv Poiiteilo ha dovuto 
ignorare un.» valanga di do¬ 
cumenti e sostenere che le ri¬ 
cevute di quest: p:t.s-%u 2 «;i al 
denaro .roano reali e non flt- 
tiz.c. come da un esam« wn- 
ci.e superficiale appare. 



























l'Unità / venerdì 4 marzo 1977 


Per ora inspiegabile la tragedia dell’«Hercules» che trasportava gli allievi dell’Accademia navale 



I trentotto cadetti (tutti tra i 18 e 21 
la torre di controllo dell'aeroporto di 


anni) appartenevano al primo corso e provenivano da ogni parte d'Italia - Testimoni 
S. Giusto - I rottami sparsi per un raggio di centinaia di metri - Recuperate le prime 


del disastro alcuni boscaioli - Tutto era regolare per 
salme - Giungono i parenti delle giovani vittime 



PISA — Un vìgile del fuoco tea i rottami dell'aereo caduto 


Da uno dei nostri inviati 

CALCI <Pi.ii»> — Erano de 
<o.!ati dall'aeroporto di San 
Giusto in quarantaquattro. 88 
cadetti dell'Accademia nava 
le di Livorno, il loro conian 
dante e 5 inembr. dell’equi- 
piscio a bordo di un Her 
cules C K10 della 40. aerobri 
gata di Pisa per un noi male 
volo eli « ambientamento >< 
Tre ir muti dopo un tremen 
do schianto. Dell'apparecchio 
c delle 44 persone che si 
trovavano a bordo non li¬ 
stava che un ammasso di 
frantumi, brandelli informi, 
sparsi a ventaglio su una 
superi.eie d. quasi un t hi- 
lometro e mezzo uà rovi, cu 
stami!. IOliati, ad una e.n 
quantina di metri da un ri 
storante L'aereo si e stru 
iellato sul monte Seria, in 
localda Prato alla Cerasola. 

quota 620. ad una quindi 
cma di ( h.lometn d.i P:.ia 
« Ho sentito un primo boa¬ 
to. poi un secondo e un tei 
70 a distanza di pochi se¬ 
condi l’uno dall'altro c aria 
calda -, ha detto con ango¬ 
scia i! proptietario del risto¬ 
rante. Brunero Doveri. Uno 
spettacolo agghiacciante e 
indescrivibile. I piani della 
coda sulla strada panorami¬ 
ca di Monte Serra. i motori 
incastrati nel terreno dove 
è avvenuto l'impatto, la fu 
soliera nella piccola vallata 
del Prato a Ceragìola. Iir. 
poss.bile in tanto .-.faccio 
qualunque tentativo di « ri¬ 
composi/. one » dei corpi mar¬ 
toriati. Soltanto 4 cadetti so¬ 
no .ititi identificati per la 
p-astnna di riconoscimento 
ohe jKirtavano al collo 
H' una sciagura che ricor 
da quella del novembre '71 
(piando un aereo della Roynl 
Air Force si inabissò in ma¬ 
re alla Meloria con 46 para- 
eadut'sti e fi membri del- 
l'eqmnaggio inglese. Passerà 
qualche giorno prima che si 
cono-cano le cause della oa- . 
tastrofe, forse questi rotta- l 
mi non sveleranno mai il 
loro segreto. Certo nessuno 1 
potrà dire gli attimi di an- ' 
coscia vissuti dai 44 uomini , 
che erano a bordo. Le co- . 
n.unica/ioni radio fra aereo I 


e torre di controllo erano ’ 
state normali. Nessuna situa- ' 
zione di emergenza è stata 
segnalata lino al momento i 
della catastrofe. 

Quello di oggi doveva es- 1 
sere un volo di ambienta¬ 
mento. una esercitazione per - 
i cadetti che dovevano pren¬ 
dere d*mesticherà con i'ae 
ico. Giovedì scorso si era ! 


svolta una analoga esercita- I 
zione con altri allievi ut fi¬ 
enali dell'accademia navale. 

I cadetti -avevano lasciato la 
loro base di Livorno a bordo 
di un pullman e avevano 
raggiunto l'aeroporto di Pi¬ 
mi dove ha sede la 46. aero 
brigata. L Hercules C 130. 
chiamato anche «barn \o 
laute ) dopo il disastro del- 


i 
i 

la Melor.a. era già su’’ i p.- j 
sta con ì motor. a! massari > j 
A bordo ì 3 membri dell'equi- i 
paggio. Po: seno salili i 35, I 
cadetti e il loro coma ulna- | 
1 te. Li torre di controllo ave 
, va dato il segnale d: via ville 
' 13.03. Il pesiate apparecchio 
j ha rullato lungo la piste, ha 
i staccato le ruote dal terreno ! 
i e ha cominciato a picnrice | 


Carabinieri e vigili del fuoco impegnati nel recupero dei resti delle vittime j 

—— I 

Doveva essere il secondo 
volo di «ambientamento» i 

I 

« Erano tutti giovani tra i 19 e i 20 anni che avevano scelto con entusiasmo l’accademia della ma- ; 
rina militare » - A dare l’allarme è stato un radioamatore - Le ricerche estese alla zona circostante ■ 


Il cordoglio 
del Paese 

UN TELEGRAMMA Di LEONE 
LE PAROLE DI INGRAO ALLA 
CAMERA - MESSAGGIO DI LAGO- 
RIO ALLE AUTORITÀ’ MILITARI 

Il Palla mento ha appreso 
(«in emo/.one — nel corso 
della seduta < omune d: ie¬ 
ri — la not.z.a de.l.i scia¬ 
gura aeiea. Ne ha .nfoimalo 
deputati e M-n.r.ori .evat.M 
.n p.ed: .1 pres.dente de..a 
Camera Ingrao. Sono siculo 
— ha detto — d. .uterpreia- 
re ; soniamo*. d. questa a- 
fonible.» rendendo ornarz o 
a. iaduli ed esprimendo .. 
p.u profondo coidegno a: fa- 
ni.Ilari e al.e forze armate. 

Il prò-,dente l.igrao ha .n- 
» tato .. governo a r.ferire 
a. pu piesto. noie opponi¬ 
ne seri, delle due Camere. 
'.;lle cause della se .a aura K. 
tingo cito s’a nostro dovere 
-- ha concluso — cent.nuo¬ 
re t nostr. lavori Milza al¬ 
cuna sO'iHvi'.onc. 
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alla D.fe.-a Pastor.no e del 
cupo d. Staio Magg.oie del 
ia Marma. 

Il Pres.dente del.a Reg.one 
Toscana. Lobo Lugor.o, ap 
pe»ia appresa .a not.z.a, ha 
:u ggnaito telefon a a niente .. 
capo d: stato maggio.e de. 
la regione m.l.tan., .1 conian 
dante del presid.o del.aeri» 
nautica e l'anim.razl.o co 
mandante dell accademm :n.- 
..tare vii Livorno pi'r espri¬ 
mere « la costernai.one c .1 
dolore de..e popo.az.on; to¬ 
scane per la grave sciagura 
Cile ha stroncato la vita d. 
tanti g.ov.iti: cittaa.cn che .n 
uniforme servino .i ine=e ». 

Alle autor.ta militari della 
regione Gigor.o ha inv.ato ,1 
seguente mess.*gg.o .»Kspt; 
ra- eo'temaz.one e no.ore 
delle popola/.on: toscane o 
della ammin.straz.ione regio 
naie per a grave -c.agur.» 
die ha stroncato la v.ta d» 
tanti giovani mudai che »i 
uniformo servoio il pae~e ». 


! Da uno dei nostri inviati 

I 

• CALCI -- « Erano tutti gio- 
| vani tra i IH e i 20 anni, ra- 
i gazz: ciie avevano scelto con 
I entusiasmo rAccademia del- 
j la Marma militare ». Chi par- 
! la e un giovane ufficiale 
1 istruttore del corso allievi 
; dell' Accademia di Livorno. 

■ <> Li conoscevo uno per uno ». 

I prosegue commosso. « Vi pre- 
, *go non chiedetemi altro Le- 
; lenro (Urie vittime i lio con 

segnato al prefetto di Pisa. 

■ rivolgetevi a lui ». Cortese 

I mente poi congeda ì cronisti. 

1 che dal tardo pomeriggio so¬ 
no accorsi sul monte Serra, 
j dove fino a tarda notte sono 
' proseguite, con le torce elet 
tricii*-. it- ricerche delle 44 
, salme. E' stato un lavoro in¬ 
grato che ha impegnato min 
1 terrottamente i vigili del fuo 
i co di Pisa. ì carabinieri di 
1 Calci, di Pisa e dei Comuni 
j del circondario, la polizia 
stradale, squadre specializza- 

■ te della Manna militare e 
! centinaia di volontari accorsi 
i soprattutto dalla vicina Calci. 

J Verso le 20 erano state u- 

trov.it e soltanto sette salme. 

1 orribilmente sfracellate e dif 
^ finlmente riconoscibili. Toc- 

• olierà ai parenti, che corniti- 
j cera uno a giungere oggi fin 

■ dalla prima mattina, i! tre 
: mondo rituale del riconosci 
1 mento 

Sui monte Serra, verso le 
' 18. cioè dopo circa due ore 
, dall'incidente, e calata una 

■ fitta nebbia ohe ha reso piu 
difficile l'opera di ricerca. 
L'aereo si e schiantato a ven¬ 
ute: r. da una trattar..» 

’ che si trova ad un centinaio 
di meni dalla cima del mon 
! te II proprietario della trat- 
' tona. Brunero Doveri, visibil- 
t mente scosso, racconta i par- 
i ticolari dell'accaduto «Era 
i no circa le tre e me7-70. Io 
j e mia moglie stavamo riordi- 
! nalido : iosa'.-, delia tratto- 
! ria Abbiamo sentito un boa 
. to. poi un grande bagliore e 
j poi ancora un altro boato. Il 
' calore delle fiamme che si 

• è sprigionato dall'aereo ha 
i raggiunto il nostro viso In 
\ un primo temilo siamo scap 
\ pati in preda al panico Poi 

lio raggiunto il primo posto 
: di telefono perche nel mio 
( locale, malgrado abbia fatto 
i da più di due anni la do 
manda alla SIP. non nu è 
I .-tato ancora ailacc.ato ,'ap 
| parato telefonico» 

, Un earflb.n.o-o che s. tro 
; va alPintemo del locale rac- 
1 conta anche che. tra ì primi 
! a dare falla mie. c’è stato un 
; radioamatore, di cui non si 
' conosce ancora il nome. Ver 
, s 0 le 19 sono arrivati anche 
; sul monte Serra alcuni teem 
c: delia ba-,e NATO d. Camp 
Darbv. accompagnati da uffi- 
culi delfaeronautiea e della 
j marina militare. Un ufficiale 
dell'Accademia spiega che i 
! lava. zi. tutti iicnlti al pii 


| ino corso, stavano facendo 
I un volo di «ambientamento». 
1 Le esercitazioni erano inco- 
! minciate giovedì scorso e que- 
i sto era praticamente il se- 
; condo volo. 

Data la fitta oscurità e ia 
, nebb.a intensa, le ricci che 
: delie salme si sono limitate 
[ semplicemente a! luogo dove 
è avvenuto l’impatto. Ali’al- 
i ba di oggi, nebbia permet- 
' tendo, verranno intensificate 
j le ricerche in tutta la zona 
, circostante e saranno imp.c- 

• gati elicotteri delia marina 
militare. Fino a tarda notte 
.1 monte Serra è stato un 
coni nuo via vai di autoam 
bu.anze. cani.oneite c auto 

* mezz. del’.’arma de: carab.- 
n.er. e deì’a pollz.a stradale. 


I Secondo : vigili del fuoco, a 
! causa de! violento urto. ve. 

, ranno sicuramente trovate 
| schegge deH'i^eo anche a 
j qualche chilometro di distan- 
: za da dove e avvenuto f:n- 
i c.dente. 

Vi sono poche speranze, co¬ 
munque, d: riuscire a dare 
una 5.cura entità al corpo 
. di tutte le quarantaquattro 
i vittime. Verso ’.e 19.30. un 
■ gruppo di vigli, del fuoco, 
j facendoli largo tra !a folla 
, ha caricato lUfautoambu- 
: lanzo la i,iim.i d, uno de. 

| giovani. La vista e itata 
, Fucinante. p:u che di fronte 
j a un corpo c. siamo trovati 
, dava ri.: ad a'ca.i: b/.inde!!. 

Francesco Gattuso 


Parlano i pochi testimoni 


«Ho visto l’aereo 
ondeggiare 
prima di esplodere 
contro la montagna» 


Dal nostro corrispondente 

PISA — « Lo abb.an.o visto 
che veniva g u o.idegz.ando. 
Poi non abbamo p.u v .sto 
nu..a ma ... .. .-entito un 
forte ,-ch auto. Subito dopo 
Marno sta:, investiti da! fu¬ 
mo de'.'.'incendio » C'm par¬ 
ia e Gino Fi.ipp.. un basca.o- 
lo d; Bufi, che ais.eme a mio 
fratello Giuseppe ed altri ot¬ 
to lavoratori stavano rucco- 
g..endo .1 « pruno d. Spagna » 
itili arbu-to mo.to comune 
su. monte Serra che serve 
per co.-t.-u.re : rn.ui.ci degù 
ombre... i .» poche decine d 
ir.elr. da.a tragica .-elietta 
dove si e schiantata !a coda' 
cVc.l'Hercu.es C 130 
Sono sta:, i boscaiou g.i 
un:c. test.mon. de..a rerribi- 
’e sciagura ed i prilli, a da¬ 
re fa larrr.e. Le fest.moman- 
ze che renderanno a.ie au¬ 
toma m.l.tan .-.iranno dun¬ 
que molto .mportnnti 
Un auro gruppo di bo¬ 
sco.oli. che lavoravano un po' 
piu a va.le dei loro compa¬ 
gni, ha rischiato di essere 
mvoafto dail'ammasso di rot¬ 
tali!. mcandescent. della fu¬ 
soliera che dopo il primo 
urto, alcune dee.ne di metri 
piu a monte, ha continuato 
la sua foile corsa lungo .1 
versante della montagna d.s- 
seminando per un ampio rag¬ 
gio rottami ed ì corpi stra¬ 
ziai. dei passe licer. « I/.- ur 


.a de. r.osT. oompag.i. -d 
un rumor*- tr* mando d r« u-. 
che .«ndava .a frantum.. — 
rati onta uno de: Dose a.oli 
che lavorava p.u a va..e — 
po. c. .-.amo butta:: por 
tcrra perche avevamo paura 
d: essere invest.t. dal aereo 
Quando c. siamo r.alzati c'era 
un grande incendo» 

Che l'aereo aves-c un .ir. 
«Limento d. volo .«norma.e 
poco prima di si rarefarsi 
contro le pendic. del monte, 
ce lo ha confermato anrnv 
u.i giovane studente oh-’ .r. 
quel momento .-‘ava stud.an 
do nella propria ab t.»/.one 
a Ca’ci. 1 picse che some 
proprio .-etto .. monte Sor 
ra Lo s'uden'e. che non c. 
ha voluto d.re propr.o no 
me. racconta- (Stavo Tu 
d.ar.do v.c.r.o afa uncs'.a. 
ho \ ìs'o l'aereo che e po¬ 
sa to proprio sopra c.t-.» m.3 
ed ho visto che or.degz.ava > 
Sono que-:e. fino ad ora 
le uniche not.z.e che è sta 
to pos.iib.lv raccogliere per 
avere alcun, elementi che 
aiutino a spiegare le c.va.-e 
della sciagura All’aeroporto 
militare d: P.sa nessuno par 
la. Subito dopo la d.sgraz:a 
tutti g.i uomini che s: tro¬ 
vavano alla base sono stati 
messi m stato di «emereen 
za » e da quel momento {ut 
ie le comun.cazuon: con i'e 
sterno -or.o state interrotte 


a. I. 


quota. Appena ha >:»gg. mio 
: 300 nietr. di altezza l'ut* 
reo iia v.ruto ni d.me 
de: Moni. P.s.in: Soìitamon 
te pi.ot » vomì» e un geo 
che comprende L.vorno. Tu 
lenta e P.sa. Improvvise meta 
te ’.'aeieo. svcondo li te,:, 
mon.anza vi: alcun - pei.—uv*. 
ha perso quota. Forse — v* ->> 

10 una ipote.i. — e avvenni » 

« ^impiantata > di uno de. 
quanto moto: : « L apj» ire: 

ch.o — dira poi un.» domi t 
a: vaiabin.ei. — cxitnlfi.a 
paurosamente. Sembrava m 
pazzito » 

1! quudr.motoie peide.a 
quota e e schiantato ì 300 
metri dalla vetta del Monte 
Serra «Ho sent to un grm 
de scoppio - raceo'.i'eia po. 
Brunero Dovei i — sv/uito 
d-.i alti"' due Sono u,* to tuo 
r: e sono stato nne.it .5o de. 
una vampata d: ar.a calda » 
Mentre l’uomo pia cip lava 
a Buti per via re fai.arme. 

11 tene d: contro!.o. che ave 
va tentato aftannosamente 
di nprendere .! conta - to io¬ 
dio (on ;i C 130 avvertiva U 
comando dell' iccadenva :ia 
vale di quanto slava icca- 
dendo: «non s.sit.amo p.u 
nulla » La terrib.le noti/, i 
nrr.vava via indio da un i 
l»attugl:«i dei carab.n.eri (ivi 
pronto intervento che assie¬ 
me al vigile urbano di Calci. 
Carlo Bottini sono .-.tati : pn 
mi a scorgere . segni me 
quivocabili della travedi r -. 
piano di coda de.f.ieieo. Po; 
: resti di alcun, cadetti, tut 
t: ragazzi sui 20 ami.. Sbatta¬ 
no tutti t dispantiv; -f: ,i'- 
larme. 

Alcuni elicotteri n alzano 
io cielo. Da P.sa e un accor¬ 
rere di autome/z. de* vigli, 
del fuoco, dei carabinieri, del¬ 
le guardie di P.S.. della ma 
rina. dell'aviazione. Poi il lu¬ 
gubre ululato delle sirene del¬ 
le ambulanze. Ma ormai per 
quei ragazzi non c'era p.u 
niente da fare. Nessun su¬ 
perstite. Per tutta la sera 
carabinieri, agenti di PS., vi¬ 
gili del fuoco, guardie fore¬ 
stali. uomini della marina e 
dell'aviazione hanno vagato 
per Je sterpaglie con grossi 
sacelli di plastica in mano 

L'orologio di un cadetto è 
fermo sulle 13.20. I! pietoso 
compito di raccogliere : re¬ 
si i degli allievi ufficiali e 
toccato ai loro commilitoni. 
Sul luogo della terribile scia 
mira si raduna una folla si¬ 
lenziosa che in auto, in mo 
to. in ciclomotore ha rug- 
g.umo Prato alla Ceragìola. 
C'è il sindaco di Calci, Mau¬ 
rizio Martini, accorso tra : 
primi. Poi arriva i! prefetto 
di Pisa e alcuni alti ufficiali 
dell'esercito, della marina e 
delì'aziaz.'.onc. Le pr.me sal¬ 
me vengono trasportate ai- 
l'aeroporlo di Pisa dove e sta¬ 
ta allestita la camera arden¬ 
te. 

Come sia andata è ancora 
presto per un responso te¬ 
cnico. che non sia affidato 
a congetture, supposizioni. 
D, sicuro si sa che al mo¬ 
mento del di-astro la zona 
che l’apparecchio stava sor¬ 
volando era avvolta dalla 
nebbia. Secondo quanto s: 
è appreso l'esercitazione di 
ieri si svolgeva «a vista» 
cioè senza l'uso degli stru¬ 
menti di bordo. I*. pilota, il 
maggiore Massimo Proietti. 
31 anni, da Massa, scapolo, 
era ur. aviatore esperto. Ave¬ 
va oltre 3 mila ore di volo, 
e conosceva come le sue ta¬ 
sche la zona. 

Cosa può essere sucre->-o? 
Molto probabilmente, d.cono 
alcuni lOttuff.ciaii delia 46 
aereobrizata. :i photu saper 
do d: -orvoiare !a zena nu.n 
tana ha cercato d; salire d: 
quota, ma .•v.dcntemcnte -- 
è un'ipotesi — uno de: mo 
tori non ha r.sposto e ì mi 
patto con .a montagna e s‘a 
to .nev.tubile 

La conferma che uno de. 
mo'on nc« funz.ona-a v.ctic 
dalie te.i'.m'n.a-izc .-ercndo 
cu; IHerou.c- C 130 e .-tato 
v.v.o perdere d. quota ir.:r. 
tre sorvolava f» zena. 

Per sape.e co-a e succes-o 
b.sognerà a"er.der*‘ cìie ,.a 
crric'.us.» ":*'.» una .nfinita 
—O’-'c di .iccer .inìen.. e d: m. 
r.ui.s-.m, ccn'.o'ft. E'.enien- 

d: d.agnr-. abb.»stanza pre¬ 
ci,: pot reb'rvro ven.re da 

q'iefa che tv! zerzo av:a*o- 

7 0 O .il C( 

> c .. re?»statore 

ciò: d,ìt: d. *• o'o me tutti z.* 
i\ »‘.nn .o dotuz.o- 
ne. rarcn.U'.t .r. un :dvo.j 
ero d. me’-i-.e re^ 'tmt 
nio (i i., j.*’. i o.or,ito d. 

.rdi'ii Aiio ') t'p.’.o f«^e i. 

me o F.»io 

a questa -e _ ■ pero de..a fa 
mo-a .-,a:aa' ne,, una 
■r.iec.u G. * -ra'r>,i > e - a 
:.» mila.a.tene i.iu.. 
Herca'.e- dopa a -e.agura 
de. a Me.or.a 

I-a zona < r.'erei-ata > può 
e-icre rag/.unta so.o da. 
■ecn.c: Mm'.»no fa guard.a 
: carabn.er: A..e 20.15 a P. 
vi è narro .. caix» d. .-la"r. 
rr.azz.ore de.'..» marma <:a 
arr.vat. .n nottata itravof. 
anche . pareti:; do..e 

i .::.nre. 

Giorgio Sgherri 


Il cordoglio 
del PCI 

ROMA — I lOir.pjg.ì. Uzo 
Prccn.o.. i Arr.zo Ba'.dr.n. 
h.»nno e.-pre-v-o a m.n.str-j 
de'.'.a d.fe.-a Luttanz.o e a. 
capo d: stato mazz.ore de. 
1.-. marma amm:rug..o De 
G.org; commosso corda 
z.io deif» Direzione de. 
PCI per fa tragica morte de¬ 
gl. all.ev: del.'Accademia na 
vale di Livorno e def'equ.- 
pazgio de’.l'aereo precip,tato a 
Pm.». I parlamentari hanno 
prezato il ministro e il capo 
di stato mazz.ore de.la mar. 
na d. e.ipr.mere a. tamil.ari 
de, caduti e afe forze arma 
li .. cordo/..t> de. comuni.it: 
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i 

i 

i 


i 


i 
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l 

i 

i 

I 

! 

i 


i 


I 

I 
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Un aereo 

tanto discusso ! 

ROMA — Il C-130 Hercule.i. a bordo del quale hanno trovato , 
ieri la morte 37 allievi e 1 ufficiale dell'Accademia navale ! 
di Livorno e 5 uomini dell’equipaggio, e uno dei 14 velivoli | 
da tra<-1)0119 militare .n dotazione alla nostra Aeronautica, ! 
diiioc.it: nella base aerea di S. Giusto a Pisa. Si tratta d. i 
un quadrimotore a tuiboehoa. impiegato .na per voli su | 
medie e lunghe distanze, sia per il trasferimento e il lancio 
co! pai.aadate di mezz. e apparecchiature particolarmente 
ìngombr. mi I! u.ganteico aereo ha un raggio d'az.one di I 
7 0C(( Km. a -carico e 'li 3 700 Km. a pieno carico i20 ton- i 
nellate e mezza», od una velocità di crociera di 620 Km. j 
erari al mai.-.mo e la quota di 10.000 metri. Può tra suoi tare [ 
fmu a 40 paraeadut.sti o 7 mila Kg. d; materiale. 

Di allestì discussi aerei -- al centro dello scandalo d. cui | 
si ita occupando propino .n questi giorni il Parlamento — I 
l'Italia ne ha acquistati 14 ».l nunuo ora in./ialmento d: j 
20» per una spesa di 45 niihaidi di lire, senza remare i costi 
dei'e attrezzature a terra. Si tratta di un velivolo adatto ad j 
operazien* militar, a grande distanza, non certamente l'npon- i 
dome alle esigenze tecniche t militari della nostra difesa | 
nazionale. s 

Bevendo le previsioni dello Stato Maggiore deH'Acron.m- l 
tica. dei 14 ueiei acqui.stati .,0 ne prevedevano 12 .n «carico j 
di utih/zazicne ». e.oè fisicamente presenti nei Reparti, o 2 J 
di <i.serva logistica ». necessari pc r manienei e il «e.mco di 1 
liti! y/.i/icne> a livello, .n rela/icne alle grandi icvi.ion. pe ' 
noetiche presso lo aziende italiane e ail':ndieo di «attrit.r*» ,> 1 
• perdite dovute ad >nc.dent,i. Lo standard nazionale pie 1 
vedeva cerne obiettivo il mantenimento d> ti<ia effiemiz.i ' 
pari a! 70 per cento dei « carico di utilizzazione ». L'effieien 1 
za teorica ottimale della linea C 130 Hercules, avrebb» do J 
vino e-=ere perciò pari a 8.4 velivoli. In realtà l'efficienza 
media della linea - che già ne’ 1973'74 era di 3 velivoli | 
Millanto — era scoia a ,oh 4 aerei d.sponib-.l. in piena effi¬ 
cienza Feiché? E' solo un problema di difficoltà di munii ' 


tvi/. omo, (omo t- atle.ma'o in gf ambaut deH’Aerc^iaa 
i.c.t oppine l'at-ieo • .cha'dt ape.a :on d. mu.uiUci/.one suo 
(-..ile ilipel.OU a lo pu-ViO'l ' 

Sul p.nn -ouiiui di-'. ' etuiiimn»o o do a ,.dirozza o 
vuiu'u/.on d(‘gn o-pt"ti sano d ,< v-d Secondo lo Stai» 
M.iggioie (loH'Ao: mani n a. la .-iota del C 130 fu u ia scelta 
qua,! olibhgatu .n quanto mn s.i.ibbeio e,i,’.te allorn — si 
era ivi 1!>70 — solii/.oo. reali/zabi.i ,n Ita’.a per costituire 
una componcn T e logistua del tiaipmi.» imi.tuie II morenti» 
itra»i.ero offriva due alterna!.v.* n.ipondenti a queste es. 
gonzo- il C-160 Trans.i.l. svi'uppato e p'odo”o congiunta 
mente da lrunces. e tede-ch. ore.deità!», ed il C-130 Hei- 
euìes. piodotto dalla Lockheed, m ioaha g.a un po' vecchio 
ie sta»o pinzettato ne! 1934 1 . Questo aereo venne comunque 
e udicato .1 piu adatto .n qu.rito avrebbe «assicurato 
-cno paiole (uir-nute »i un documento dello Stato Maggio 
.e deirAeicnautua — pu’-tar.on. piu b-,Punti e pai adercnt. 
a! .equ -ito nazana’.t' un (onhnuto d ii-elro infoimre nell * 
eculizioi. ambienta.: pai vino, una maggiore sicurezza 
dovuta e?ntviulnien’e — - •• soitemi’o -- a' s,sterna \v > 

pil'.s.v L) ». 

A «ne cne cn.i demmo pe-die non o.a puntato ad v 
aeieo da tia-poii > ari.tu o a meda» lazzo .1 G 222. pe 
dotto (ia,’f'tft.«..a m gi.tdo ri. F.iijio’i.ne 41 sofia!, eq.i. 
p.izi.a'. o :» tonno’.’.fc d» niatei.al!. um u«i faggio d'u/iov 
d' 2 000 Km. piu clic -utticient. afe esigenze do.la nosfa 
d.fes.i ila/.diale. (. tu c:sposto che la ptoduz one di que-t » 
velivolo eia :n rit.ndo u »r :iu‘ic.m'.i di mezzi finanzia: 
R.levammo „lloru e :.pot „:no oggi che per r.uquisto dei D 
Ilei ali s : mezzi -i tiov.mn» E a tamburo liaitm’e 

Che il 0 222 sia un buon ne -co ria fa-porto » può esse- 
il.; zzato ai ione no.la ve.s dio .i»V uv -hkI. » » o d.mo-t a’o 1 a 
.altro da’ fatto che la -'e--n Ae:onaut:ca m.'nt.i'o ita!, in» 

è mpognata ad a'-q.i.-’a'-m 14. «he ne -ino -».ui venda' 
d .e.,. a.'WiZini .na e ad a.din. p.tos' af.uain, mvitre 
nar!» ..'lei::.ttur.i ci: un uoq'i.-'o di 20 va'! voi: da pnte del • 
I’.an<.a 

Quoto a'e c.i i-e de».a -i .iena il. nu. , i, Moi » ì p.=at : 
non e n grado .nuora d ai him'c a’cufi.i ipotesi C! - 
pa*> -o'o < h.e.iero ilio . »u -ì.esta cne e -tata aperta vada a 
fondo e -.a n g ado d. fonine t Hit * gì e.ementi per una 
» af.ta. .me -.cuia 

Sergio Pardera 



Alla Meloria 


Sei anni fa si inabissò un 
Hercules con 52 soldati 


La piu era.ale vagura n 
tempo rii pace del aeionauf 
ca militale dai alia ton-u 
niò a'.i'allyi di una temp sto 
.-a mattala di novembre ri» 
1971 ai largo degl: mogi, de l » 
Melor.a. nell'ari qieàtgo tc-ia 
no Ambo m quella tra za a 
envost-.mza Protagon.sta lu m 
Hereu'a.s C-130 li velivolo de' 
ia Rova. A.r Fono, .'av az.ore 
bmainiaa m inabisso .a maio 
a.le 7.45 vici 9 novembre vm 
44 paracadutisi. .'a..a i. e 
iiflic .ali del.'av.azione mg.e.-<- 
NY-van s.ijicr.-'.te L' nc'-ivs! t 
(»:- h.v a’a ne. g. igno (i»‘. '72 
at'idnr.sce .1 disastro a..a «la 
tu :'a ». 

Ambo a’.l'aero:>or:o d -Si : 
(»iiist<> l'.il.r.rme era s<-ai'at<> 

I due Htriii.es «he dv.evain» 


ancira pait .re fumilo biorea' 
i .-a. a p.sta. menti, febbnlme:' 

' te ‘i'.'i.iv.i «i. oig.unz/arr . 
j so -oor. 1 . Mi de'.'.ureo nessii 
1 na trac* .a s. eia inabissato ’i 
ì mare ;t-« a ino a t-stunoniai 
’ za dt 'u s' a/ura soltanto . 

* «allotto d. .-a t.i'agg.o. un- 1 
1 za.no. in guanto 
! S(..tanto dopo 9 morii, d. : 

I « .-n ne o-ta. o.ate da’...» toni]) 

■ s'a (iu- i olii amava ad a liba' 
i ' -r-, -li por’o d Livorno iu 
' !oi » ./*.»•*) .! re!.t’o de'.i'aereo 
1 I/opei i (ì. recupero del re ' 

! to e d* de v.f me (o tò !a v 'a 
a ;i ì g.o.an»' • omino,*z-ìton 
-■ a’ , .: -!.a - amera di de 
t otini. j:»•■ p t «unbo..a: p . 

' . de .-» (i: .nterro-np re .» 

: a « ii ne 


Rottami dell'aereo sparsi sul terreno 


f Come è giunta all'Accademia la notizia della sciagura 

Livorno: una città in lutto 

. E’ scomparso un terzo degli allievi del primo corso - Il cordoglio del sindact 
! e del presidente della Provincia - Sospeso in segno di lutto l’attivo del PCI 


i 

. Dal nostro corrispondente 

; LIVORNO - « S. tra'tav., d. 
1 un norma e '«mi d .«aib et: 

1 'amento ne avevamo a.a fa: 

! ti due o tre», ha dichiara*n 
' "ammiragl.o Ago.-:.ned, (■> 

- mandante del'Aoc.nuni t 
! r -in.» dei’.,- numerose e.ier, 

. taz.on. complemeniar. p*ev. 

• s'e ne. curr.cu'.um d. ndd-- 
! strame’i'a ■ Po. in un.» ,r 

! litosfera >'a da granii- 

do .ore. hi fornito . :i om.nat. 

, v. d«. gova;: (.«du’ 

1 I .iS .a.!.e.. d«-. jt.tt.o * <>. 

■ -o .ivc..,r.n as-.atr» 

(iiT,.>. iiel.a tird.i matlai.r 

l . 0:1 un pJ..nij*i d.re'to a 

. c.er-»pcrt*- a Su. G u-tn 
. I. aereo dove.a servo.are ..-r 
i r ;.)M»o ‘.i-otiio pe. un i <>.■> 
( d non p.u ci »>' .rau'.. pc 

■ me**er.d-) c,*.. a. e.ovan; a 

' ..ev.. tutt. .-a. '-<> a.m.. a. 

ooir.p.ere ur. » *-.-per.enz.» d 
’ r-.-erva7.one del.o .-.v»/.o .tu 
r tt.mo .-e.-ondo. aopunto. !'o: 

• : c.» a e "è.a 1/ .mpa**o su. 

Monte Serra - avvenuto .r, 

‘ fa—' d. dero'.o Ou dava 

• giovai*., a.-p.nnt. eidet*. .. 
! -o:*o*t-n»-nte d. va.-ce'.’o Em. 

, .o Attr.iv.R-. ab *ar.*e a L. 
vo.no v a L--pan*n. 27 ann. 

• -pi.-.vo da d ie ann. 

Se .ir.n. dopi .a *r»g.da 

dc..« Mo.cr. » dove ae. «no 

4fi p,i..«-adula-1 . u.a liar.a 
izar » -, abbatte su I. 
.orno t- P.-1. co.pendo due 
..-*,t;iz.on: m.l.tar-, . Ac-ari*. 

m. a e .'aeroporto d. Si«r, G.u 

! .-to. profondamente rad.caf 

• nel.e città 

1 La noti/.a a L.vorno e 

j spar.ì.» rap.riamente .1 api .e 
i 17. ause.tondo protoni.) cor- 
\ dcz!.o e doloroso stupore 
; L'attivo de’. Dirt.to cui en» 

I presente .': compì ano Pasqu.- 
‘ n.. segretar.o regionale, in¬ 
formato deii'accaduto. ha .,o 
1 .-peso i !avor. in segno d: 

' lutto. Te.e/ramm: d: cordo 
! g'..o sono stali .nv.at. da. 

! sairi.u'o di L.vorno. Nana. 

. p.e.. e da. prt-a.dent-- «Je.o 


’ province tfaro.ei. tia.au i 
I d mte dell'Accadem.a <»» ' 

1 mandante de. i b»-e <ì Sei ’ 
• Cl usto. «»! m n ci*- . • I) ì 
■ fc-a. a. cap. d. .Voto m..g- i 
’ g.ore de!'.'aeronavi:.ca «• «k. ' 

la marma. Gì 2 .ani « '.ima 1 
il.».e farà aii.-ger-- dor. «i • 
m man fo.i*o d. tordog <» •• , 


Il comunicoto 
ufficiale 
sulla sciagura 

. ROMA — sia. i v ,.i 2 g vi 
P.s- m n..-*e.o d- . ,« D t 
h . err.esv-o ' «tj* r.'m t-'.:i, i , 
:i.( .ito «A> ore ì5.30 « ..-* , . 
un veLvolo C 130 H de. 
roruut.oa m.l.tor»- e pre. > - ‘ 
tato sub.tc, dopo m-im .o 
; per cause m torso d. .e.- . * 
; tomento, m local.tà Ca < . ! 
, iP_i.li. A bordo de. v- -.<>.o. { 
« he appi, teneva a..a li af ^ 
robri/ata eoa sede .ie.. ara- . 
. porto d. San G.Usto .tro ! 
vaiano — o.tre al.'eqj.piig • 
2 0 compa-zo da 3 ufj.ca.. e , 
a.ie ioti affic..»!; de..'Aero:-a a • 
*.c-a m...tare — un u;f.- i.e 
33 a. .ev. de..a prm.a (.a.-.-- . 
tic l'Atc«fdem.a ri »ia.e d I. 
vorna L'.n-.ae.ite .-. e va- ! - . 
1 calo durante un vo.o d. ..:r. > 
, b.entamenio oh-’ r.er.t»-.«..« i 
ne. quadro de...» prep.i-a.-i> | 
. nc ( 1 C 2 -. all.ev. de.. Ae-ad— 
m.a navale m caso d. e rea- ! 
i tua le loro futura attività nel 
i campo dellaeroeoper-i/.on-- j 
, I. m.n_ìtro del.a D.fesa, on. ■ 
! V.to Lattanz.o. ha immed a- 

• tamente d-ipa-to ch*e uri 

• ccmm.s,sione di mch.eoi-. ac- 
ter*, .e cause del dsastro». 

Stamattina, dall’aeroporto 
romano di Ciampmo, partirà i 
, un velivolo dell'aeronautica ; 

• militare per trasportare a Pi ' 
i .a i parenti degli otto allievi ] 
I della capitale che hanno tu, • 
. \.»to la morte nel di-a-tiu i 


s-t a p.o* .un..,*«• . . it* > » .- 

tad.no 

A .'Ac« ad*‘:i, » 1» n '.ni- :*> 

t Z e s',.10 2 .l.l** - V* . ) .i 

ore 16. mr.u a ;ita*i. n <■ 
scatt ito -il.arn.e Da. a ... 
.-ern.a V.«.aiUt /. r. ;n.'. *1, 

■ t i;- 2.r.» Fi'.gr,.i - - , io 

pi.*.»*, sa. .ao_o d- 1 . i .- i 
giri provvedendo a:.ch- •> 
-■an r*- un por e r-.d , • * „ : 
.'.•Vcicb ma Gì ,-n r nz i < 

-.. fos~( ro - ip ’ ’ e )'• -' , 

• ad 1*1 I.c ..T.-.a.o d - 

i ad* m.a * r.:r..,.-- , ry ti.* 

sto DO'* l'O (li (-*.'t Ila a (ì 
i * ;** » 

i«r*. d i* i. a da. f.;r.' ... 
de. z< n«- Ireqg-.Ta i , 

. co--.. N*-. .-. *ii.da . • ra a 
•- . ur.'o .. *apod. stato mag¬ 
giore de. i rr.a. r.c. «mn. . . 
2. O De (i org. 

CII. e.-.i.l 1 q2 OVa.l. a 

. r.idj* .p:v,.,i a.." a./.» 

(i. un r.tmm io la iz-, » d f 
t c ."*o d. :)-*->*. \ g un*, 
da tu".» I*,: ^ S tr«..o 

- ei*»t. ai or.- Vii , 20 d. 

.Jg. o. dop, , i. - * .* ,j) ) ,.* 

ver coltro . .) y ,t..ir.. -.)-.- 
.«tiro.*.* «re . to-.-, -a. ,->• f--.: 
to, -,:i dir.--s.ir. , 

Gì. q 1.1. e v-.-O. ■< Ma /.Oli'. 

no , p u d. IV, -i. 

I IV) .-. , ajaq .-* p.o- 

svntrt*. a r.ovemnic. -in.» par¬ 
te Jreqji .i*arc . ( , si d. 
s'ato ma?.’ ov. u :.i a«.—».- . 
cor.,, de coro. *• i n c. A d 
cembro a.cjni <.io.i regge.! 
do alle prove» dopa .e fé.,*' 
d. f.ne anr.o. no.i ermo p.u 
tornat.. Gn all.ev. sono r.- 
dotti a c.rca 130. iltr. anco 
ra avrebbero abbmdo.iato. 
come sempre accade p.an.i 
dell .mbirco }>-r 1.» ero..era 
Gl. «i'...ev. c»dut. sono u.i 
terzo di tutt. gl. a ..ev. de! 
pr.mo cor.-o 

m. t. 


f nomi 
delle vittime 

Ecco i nomi dei componenti 
l'equipaggio del C 130. 
Mliiinto Proietti, maggiore 
Simonc Murri. lenente pilota 
Paolo Casella, soltotcncnle 
SiLio Peretli. maresciallo 
Antonio Semplici, maresciallo 
Onesti ■ nomi dei 39 allis¬ 
ci dcll'Accademia- 
Emilio Attravmi. Livorno 
Salvalo re Caputo, San Cascuno 
di Lecce (Lecce) 

Giuseppe D'Ali. Messina 
Sendro De Angclis. Ascoli Pi¬ 
ceno 

Antonio Gial.'onardi, Taranto 
Alberto Pispcro, Lugugnano 
(Lecce) 

Michele Portoghese. Bari 
Luca Ouattnni. Roma 
Massimo Rafia. Torino 
Roberto Rossi, Milano 
Domenico Saboldi, Diano Ma¬ 
rma (Imperia) 

Giampiero Scialanga. Sutri 
(Viterbo) 

Matteo Stramacchia. Taranto 
Davide Tomatis, Torino 
Corrado Verdone. Campobasso 
Mauraio LuCibello, La Spezia 
Fcdctc Marrano. GiOvmizzo 
(Bari) 

G orgio Marzocchi, Roma 
Carlo Mastrocinque. Trofarello 
(Tonno) 

Michele Mekmoz. Roma 
Giuseppe Minelli, Gaeta (La¬ 
tina) 

Aless o Musol.no. Catania 
Luca Nassi, Milano 
Alessandro Perazzolo. Roma 
Giancarlo Poddighc, Pordenona 
Vittorio Pozzi. Roma 
Vincenzo Gagho. Roma 
Giovanni Gastaldi. Campalto 
(Venezia) 

Claudio Giordano, Trani (Bari) 
Lorano Gnata, Schio (Vicenza) 
Paolo Lamina, Catania 
Stelano Marangio, Roma 
Massimo Marchiano, Collegno 
(Torino) 

Silvio Massaccesi, Numana (An¬ 
cona) 

Giovanni Memoli, Salerno 
Sergio Risoni, Napoli 
Adollo Russo, Roma 
Emanuele Salvadori, Pisa 
Guido Verna, Torino 
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l’Unità / venerdì 4 marzo 1977 


Decisa dalla segreteria della Federazione CGIL, CISL, UIL 




ATA DI LOTTA PER I! 


ù 


EZZ0GI0RN0 


Dovrebbe articolarsi in uno sciopero di quattro ore fra il 16 e il 18 prossimi nelle regioni meridionali e nell'industria - Date e moda¬ 
lità della iniziativa verranno ulteriormente precisate nella riunione di martedì con le categorie e con le strutture sindacali del sud 


Con la mediazione del minislero del Lavoro 

Prima ipotesi 
di accordo per 
i poligrafici 

E’ stella raggiunta ieri sera sul contratto o il setti¬ 
mo numero - Ieri primo sciopero nazionale dei cen¬ 
tomila grafici - Altre due astensioni entro il16 marzo 


Per la vertenza di gruppo 


Oggi primo incontro 


Negativa riunione triangolare ieri al ministero del¬ 
l'Industria - La società continua ad agitare la minac¬ 
cia dei licenziamenti - Urgente risolvere l'assetto 


ROMA — La Montccli.son in- 
.siste: raccordo del /(.linaio 
1976 con i sindacati per le 
aziende del irruppe Moni vii- 
bre non può e.->;:-r- applia’u 
a cati..a rirll.i ci;! ! a ;.<■ > p ■ t 
/.ione in cui voi ai la a 

r si dovrà pertanto prò. < .!• im 
ad una <ir.t.,i-ra r/iu'.:orr- d •!■ 
la mano (fi.pera, il 111 t :■> 
ciò!!’Industria Donut C.i'fu 
minaccia di bine: art- 1 2 >!1 

miiiardi di lire a ta-.Mi av - 
volato oonecv-ii una Mon’n di 
stili .subii lenze «-164 - ai- la 
diix-zicne eli Foro Honaparte 
non ritornerà .sullo „uc deci- 
.siimi di riduzione ilaMo/vi 
pazione e « insisterà nella de¬ 
nuncia deir.iccordo nel suo 
complesso i sindacati re¬ 
spingono con lorza le proto.»».* 
(Iella Montcdiaon e il tenia 
tivo di separare la vertenza 
Monte!ibre da quella generale 
de' gruppo. 

Questo m Mutivi il qua-i > 
do[)o rincontro triaiut.lare 
svoltoci ieri mattini al mi¬ 
nistero de!l'Industria .va :n; 
ziativa di Donai Cattili. Alia 
riunione la Montcdi.-.on eia 
rappresentata da! suo animi- 
lustratore delegato Cìrandi. 
mentre per t sindacati erano 
presenti i segretari nazionali 
della FtJLC teliiimeii Cipria- 
ni. Herett.i e Cerne!!! <■ delia 
FULA ( tessili I Ma.iueci. 

L'ineontro — ha detto IJonat 
Cattili al termine — si era 
reso necessario in seguito al a 
denuncia degii accordi per 
la Montefibre e l'ex Abita! ».- 
alla minaccia di « una ridu¬ 
zione globale dell'e: cunaz:one 
di 4..">60 lavoratori - un reaita 
<ome vedremo .-mio molti d: 
pini. Grandi, nel mio inu-i- 
ven’o. lui detto che !e ditti 
eoltà : maliziane ilei gruppo 
sono enormi e che n>-iiim • : > 
la realizzazione deìi'aunicnto 
<i; capitale iteci-n recen*... 

niente potrà -aliare la v.tu. 
zione; addirittura non .-.ireb¬ 
be. la Montedi.-ion. piu : il era- 
fio di lar fronte al pueamemo 
dei tornitori. Ha aggiunto eli- 
la .-.lutazione negli .stabilimen¬ 
ti di Oltana t Monti <i:so:i 
ANIC> e drammatica c ca¬ 
la sovrapproduzione di libr». 
che interessa in particolare 
gii stabilimenti Piemonte.-;, in¬ 
chiede un forte ndnncnsio:; »- 
mento produttivo e li con-■ 
giunte riduzione ili mano 
d’o|>oru. 

Li conseguenza sul terreno 
deli'occupazione se limitata a! 
settore delie fibre e il-iie 
aziende a ex aiutai » assorbì: *■ 
riaila Montefibre è ~ coni.- 
ha detto Donai Cattili — una 
riduzione -ceca di I -6(1 ilip-.i- 
denti. I a e.Ira auman’a pero 
se si ei :i-:der.tno aneli- le 
altre aziende tiv-ili per i- 
quaii Monte: ìbre. venendo an 
che in qtuvto e.t-o ni-'iu» agl: 
aiv.irri* ron i ..md.icati. hi 
riehie.sto ia-n/;. unenti Si 
tratta ih al:r«- 1 -lo uu.tà la¬ 
vo:. it.ve co.-l r.piipie: C’.V.ri 
i Termo»: chm-ura e ine-, 
7iam-?nto dei 2.">n dip-ondeir : 
delio stahi’imerco ih Lauro, 
licenziamento di ?oo ci -1 nino 
itipend.'im dei.o : • ab:».mento 
di Rivaroio: HALOri i!-.\ 
luna ili Lauta»: chiusura e 


licenziamento dei 5.10 ilipcn- 
fle.nti »la Mcntedi'on aveva 
presentato un paino che pre¬ 
vedeva l'amp'nainen’t» dt-zh 
orgamci a 1260 unita»: ,\N- 
DRFAK »Co-t ivi»' c'n ■-’'•> ,j 
i:<vn/!-:n-::'o di 2J0 degli at 
tuaii Olii» dipeic.k nii 

il mi.ii-.tro ri* -1 "Indù-'ria ha 
annunciato cii aver riconvo¬ 
cato 1 dirige.’)’, d-ì.a Mole 
'ed.-un imi .-e'iiiii.m.a la ili - 
na-e andò, cerne abbiamo dit¬ 
to. il blocco flegi: stanzi.i- 
menti in mancanza di ripen¬ 
sami nti. Ma il problema deve 
e.-.-ere aifront-ato soprattutto 
a Inolio politico. « Dairmioii- 
tro — ci lia fletto il compa¬ 
gno Hrunello Cipriani. s-'re¬ 
tano nazionale della FULCI - - 
e balzato ancora in primo 
pi; no i! nroblem.u politico del 
nudo Montedi'Oii. L’esame 
deli'assetto proprietario fle! 
gruppo non può er .ere ulte- 
noi ni'.ite runxa’i» ■ la per il 
mio ruolo pu'-hlico, sia per 
il suo programma ili investi¬ 
menti. .-ni per 1 1 malizia¬ 

meli!! >. 

CiìinV noto, un vasto sella* 
lamento politico (PCI e P.SI 
innanzitutto) e sindacale chie¬ 
de che -: proceda con urgenza 
alla erstitu/ion:* deli'ent•-» di 
ge.-tione dei capitale pubblio 
nella Mont-disani. 

Le orgiinizzazieiii sindacali 
hanno posto mio/amen*e il 
problema rie!!'as-;»*to proprie¬ 
tario a! ministro dell'Indù 
stria iieH'mcontro di ieri i ì 
considerazione — <- Ita detto 
Ctpriani - ciie ulteriori ri- 
'arai rei libino eli «inette e 
m di-ictts.-ior.e la presenza ita¬ 
liana .ettor- ch.mi-'o »• 

v.-iigg*.*:i*> co'pi'i duram-mte i 
livelli d’o -cup i/'Oiie. sonni- 
tufo ii'*l Mezzogiorno ». 

Dona’ C i't m ha re-onoscui- 
to eh-.* i' problema i si-te. m i 
non ha .i.-.-un’o impegni ;t F.’ 
un atti*rr: mit'ii’o dilatorio — 
alti rma Cipr.an: — che de*.** 
essere bat’tito. Il nodo d-i! . 
cliimica passa attraverso la 
soluzione dell' a.->.-et*<) de l t 
Montedi.-on la quale — com¬ 
mi!.cane : . ind i*'.iti -- d-ve 
collocarsi u quadro ci: una 
un-u di ..viluppo de.la ein- 
nnca italiana p *r altront-.ire 
la iris! non solo dal punto 
ili vi ‘.'a settoriale, ma tinche 
iti gruppo, uno ilei maggiori 
del Paese »>. 

.Sindacati e Me.ntedison si 
incont reranno nuovamente 
stamane a Roma, alle 10 al- 
i'Hote! Fiora per l'inizio delle 
trattative per la vertenza di 
gnrtno. V: parteciperanno per 
parte sindacale !.i Federa¬ 
zione impana e le orzami- 
/azioni ili categoria de: chi¬ 
ni.ci. dei tessili e ilei metal- 
me.-canici. ,< La vertenza - 
ha dichiarato il segretario 
della FULC Danilo Reretta — 
non nasce sotto buoni auspici 
ciati’ ohe la rielv.es'a più ri¬ 
levante fiell’intera piattafor¬ 
ma .* Insita proprio sul ri¬ 
lancio dell'azienda >> che s: 
avv.n invece alla trattativa 
«con proposto ili licenziameli- 
!•> in. t iir.'ii -. 


ROMA — Una g.ozntta ri. 
lotta per il Mezzogiorno e la 
occupazione: quattro ore d. 
.sciopero fa ;i 16 e il 18 pros-,.- 
m: nel Sud con iti par'ecipa- 
z.one delle categorie c'.Fl'indu- 
-tna. unificando, co-,!. la 
lotta per la modi!tra de! de¬ 
creto governativo con ciucila 
per nuove scelte di sviluppo. 
Quinta iti decisione alla qua¬ 
le <* giunta ieri la segreteria 
della Federazione CGIL. 
CISL. UIL e stira questa Iti 
proposta che sarà pre-en» ita 
alia riunione con le catego¬ 
rie deH'mdu->lria e dell'agr; 
coltura e delle strutture ri¬ 
ducali meridionali che si ter¬ 
rà martedì prossimo. 

« La segreteria della Fede¬ 
razione CGIL. CISL. UIL - 
scrive :! comunicato emesso 
til termine c**ba riunione pio- 
Latta-: ieri fino a Ile ! 1 -- 

1 .1 •..Fatato le coneiu-uon. tic- 
:.. incotitz: aiuti e< n il g » 
ertio p-r .. Me/.* 'g.orno o .e 
. > « : * e:p,i/.oil: -’ ita... g 'lin¬ 
eandole dei tutto made-’u.tte 
/.-petto al.e riva.>■-’»• di in- 
ve.-.t : menti e di sostegno del- 
l'uccupa/.ione. sul'a base del¬ 
ie tndleaz.oni concrete presen¬ 
tate fiabe organ.zzazioii: sin¬ 
dacali *>. Alia riunione di mar¬ 
tedì con !e categorie e ì rap¬ 
presentanti elei sindacati me¬ 
ridionali. cosi, la segieterni 
unitaria sottoporrà « una pro¬ 
posta di sciopero i’.i attuarsi 
in una giornata tra il 16 e il 
18 marzo dei lavoratori delle 
legioni meridionali, con una 
partecipazione dei !avoratori 
delie categorie industriali, 

A questa decisione si è ar¬ 
rivati dopo un'ampia discus¬ 
sione che. all'inizio, vedeva 
confrontarsi ipotesi diverse. 
Va ricordato e he* i metal¬ 
meccanici. i ('finnici avevano 
deciso c'ii proclamare uno 
sciopero di 4 ore per i' 11 
marzo, venerdì. in con ne v 
Mone con io sciopero g.a de¬ 
ciso nella provincia di Mila¬ 
no. Sia metalmeccanici sia 
chimici hanno aperto verten¬ 
ze nei grandi gruppi da F..»t. 
PENI, la Montedison, ecc.) 
che trovano già te il caso del¬ 
ia Fiat i le prime dure resi¬ 
stenze padronali. A questa si¬ 
tuazione si aggiunge la pro¬ 
testa per b decreto del go¬ 
verno 

Tutto ciò. mentre da parte 
del governo emerge sempre 
piu chiaramente una man¬ 
canza d: programmi cY svi¬ 
luppo validi e di scelti d: in¬ 
vestimento che invertano la 
tendenza al restringimento 
della base produttiva ed e- 
spandano l'oeccupazione nel 
sud. Questo disimpegno go¬ 
vernativo sul terreno dello 
sviluppo è emerso chiaramen 
te anche dall'incontro che i 
sindacati liano avuto bai tro 
ieri sera con i ministri Mor- 
l;no e De Mita proprio sul 
Mezzogiorno. 

Stamane, cosi. CGIL e UIL 
erano disposte a sostenere le 
indicazioni di lotta di metal¬ 
meccanici e chimici, caratte¬ 
rizzandole in senso meridiona¬ 
lista e sul tema centrale del¬ 
l'occupazione. La CISL. se¬ 
condo quanto riferiscono le 
agenzie di stampa, avrebbe 
chiesto un breve rinvio delia 
data in cui lo sciopero avreb¬ 
be dovuto svolgersi e ha pro¬ 
posto dì convocare un comi¬ 
tato direttivo delia Federazio¬ 
ne unitaria per formalizzare 
le decisioni di lotta. Alla fi¬ 
ne. è prevalsa la soluzione 
clic abbiamo detto. '< S: trat¬ 
ta di una scelta importante 
— come iia dietra rato il se¬ 
gretario delia CGIL Didò u- 
-c>*mIo f'*i’la riunione — per¬ 
che e !a prima volta ette li 
sindacato, .valla ha-e d: un 
confronto negativo con il go¬ 
verno su: problemi dei Mez¬ 
zogiorno. decide un'azione di 
’.oi'u che unifichi lavoratori 
dell'mdustr.a e lavorato!’. del 
sud v. 


A Rivalla e alla Stars dì Viliasteilone 


La Fiat sospende 4.800 lavoratori 

Le trattative per la vertenza si sono arenate — Lo sciopero ad oltranza 
dei camionisti — Pericolo che non si lavori oggi a Mirafiori e a Desio 


ROMA — Raggiunta ieri sera al ministero del Lavoro una 
j ipotesi d'accordo per il nuovo contralto nazionale dei poli 
I grafici. I termini dell'intesa sono stati sottoposti a tarda 

i sera all appimi azione iloH'u.'M'nible.i dei delegali i,incora a: 
I cor-,» al momento di andate ni macchina' prima di passare 
| aH'ineontru i• ■iuIu-ivo al min.stero del Lavoro. Xell’ipotes. 
| (i. accordo iute: venti'o in si • ____________________ 

I muto a.la media •:•* ie del in.- I 
! nistro de! Lavoro oli Anselm. ! I« llll 


Dalla nostra redazione 


TORINO — Li* trattative per *.».:»-:'. 
za F.at. che dolevano : .>:v.,d»'.'< :er. 
pomeriggio ,-u: problemi »T ..Vrgan.z.'-i 
zio ne de. lavoro, .-. .-ono a ./nate il. 
fronte uba gr.iiv .s.tu-az.■..:.* va.* . . *■ 
determinata :h-.1c fabbriche, eoa . 1 .tri¬ 
ni. g.la.a fi. opera: .-o.-pe. . e mandi'.. .» 
ca. -t corni g.a i ; .1 a » ,viiuto marl'-di *■ 
mer»o!i di. C »> ca - h i ! Co prec p.tar*- 
.a i'.fiiie i* uno .-.c.opi r<> .ut o.tiai'.za 
che d.i venerdì .-» ow» \ iia afua’.o da. 
circa 4»lii c.im.on.sr: dilla F.at M.r iiior. 
.nea. 'i' iti nei trasporto d. matvr.al; da 
v verso gl: altri .s'al).i.m*-:i'... Quest, 
lavorato:', avevano aperto una vertenza, 
reclamando una qa.nd.ca .--.uper.ore a 
causa del.a resipon.-ob.bta clic* comporta 
i! trasporto di zro.s.s: carichi [vr luiigii: 
viaggi, fuictiv u d’estero, e del fatto 
che la stessa Fiat pretendeva da loro 
manutenzione degli automezzi dar,ta¬ 
te ì viaggi. 

Inizialmente, i eam.onist: effettua¬ 
rono brevi s-cioneri articolati. Sono pas¬ 


so’. all'ug.ioz.oMv ad oltranza dn quan 
do la ha prtso ne: loro con*rum. 

piovveil.mvnt. d.sc.p!:nar; e<ì ha mi¬ 
nai.-;.ito d: mi.d.ire il loro .acoro ad 
.mpre.-e li. tr,i.-iiiirt: este’Mii*. (l’ivi, ai 
il.vcr.-H* :a!)!ir.eli-- e venuto a mancali 
.1 iiorm.i.t- ,i:f.u-.-o d: compoiient. e 
scili.lavora’... Ii-r. mattina la F.at Sia 
mandato .• i ;t. .t . d ie ni.la Oiier.ii fi-ila 

S’.os d. V.. la pai grossa 

i-ab'm.ca ita..a.la d. materie pia.-:.eh -. 
d propr età del moni poi e. do-..- 
t.iiin*» gran pare de. parta <>. ai. ,n 
p.a.-’i.ca per a a .ito 

Nel ponici'.gg.o. vei’.-o le IT.Uo. sono 
stati manda!, a ca.-a 2 ditti op. ra. iic.: , 
F.at d. Rivada, fitti quell: delle 
.-\ Miitifion. inveii-, s: e potuto ..ad' 
rare, sia pure con diilicoita. imo -a 
.-era, grazie anche a! fatto che gl. ope¬ 
ra; di 1 secondo turno della carrozze:-.a, 
elle mercoledì erano stati sospesi poco 
dopo l'ingresso in fabbrica, hanno latto 
:er: le due ore ti, sciopero per la ver¬ 
tenza con la solita altissima parteci¬ 
pazione. Sempre a Mirafiori hanno 


scioperato in meccanica gl: opera, de.le 
linee ci. 1 .sutura de: motori, per protz 
stare contro il fatto crii* : capi avevano 
detto '.oro mercoledì ci: andare a eas-.i 
dopa lo .-v.opero nu-ntre poi il lavoro 
era r.preso r -gol.irniente: hanno or.* 
nato pagamento del!.* ore pi r.-c. 

A., ape; : a/.i ile. n-*goz.ato ;er: poma 
r.-’g.o pre.--.-u l'Unione indù.-: r.a le ti-r. 
t 'si. la FI.M Ila cliavto che la qu - 
:' o.;.> de: i ani.oii..-t: ven.s.-e atfrontat.*. 
■»' '.*.**» i» de:.a tratta'.va d: gruppo. S 
--iato : .'in le alenile dèlega/am; r.s'.iv: 
ti- <l-*.,e due porti, vile hanno coni: 
tiuato a trattare l'ino a tarda ora. In 
ea..» d. mancata soluzione d: quest-i 
■.e: Vn/u. c'e :1 pvr.colo che ogg: non 
itiu-.i divorare per mancanza di ma 
temile né a Miration né ail'Autobian 
eh: di Dcs:o. mentre in altri stabbi 
nienti fuori Torino (Cassino. Termo!:, 
ecc » v. dovrebbero essere scorte an¬ 
cora per alcuni giorni. 


i , ... j La UIL CerCO 

Mino rLltr ;iv\‘ ) *f x \ ■ 

I dille orzato./'.i/i- <v. s.ndacab . UH UCCOrdO 

| in orti *ie alle .nuova.non: tee- 1 

] "SiSmlb'd. ".C'-.vbblb'; i unitario per 

! debbono co/r.-'>/■ i ivo ,n:z:a ' 

;-■ fi ùtiove || conaresso 

I at’ la I.a ci.irata uè. eoo. ■*» 

: tr.i’to -ara et. iiuc airi: ent-o ( - - 

: ij'.i.tb iio'. ra arriva:.- ce 

• iù'i'b'-i'' •»• ' elmi Ila/.Olle dei Roma - R coo.i.lato centra 
.o : aii.'iì-,..i... » e,.f.i,*Md. .jeba ITI. si e cnnchi-o 

‘'■'V,' 1 ’' , . ' --en/.a r. «ilvi-re !« q'n*s.t:o.n 

. Jo-qtimro : -'.ozila .. p/o | >: dncimn/e tra 


ila ma di 


« * i), r‘ I r 


» .. \\\ !IU’ i\* v ». ih 

! ti : :n.!i,i.’:<i:ii* dei \ a'.ore per 
; o-i 1 . p:ot.lo s.ira data dalla 


ma’zinr in/a e minoranza su. 
le te..i con io q. 1 , 1 ’.: prtveo.' i: 
si a. i onz'.is.-o Tui’o e -tu 


i ‘ b'V'* u «-‘-ili l to r.mi Po al celibato 

| p.-.za ba-c p.u ... c.Mt.ngen/a , ,-irivo c-.mie.(ora',* che s: -ni 
i 'dite-: u.f.nia Ca,Oleata luio.i j :1 ; 


. dicembre *7.5» ; Sul poti*» sa j u ‘ na , nIt , sl . v . l/a lj;u 

.a:.a,i .giumento pieio.o o , staeie. di non -ecoiidana mi 
,1 ’-! V lUU:U - portanza, de: eongremi regio 

ni :'Z A ?'°: nu ' ,n I nan. Si e d,di ionio 

,‘ ìì ‘ ì ! ’* n0111 '’ j care in temsu brevi quelli de' 

<••! g.»., uno al pieno rispetto j ; . t siciha. del l’Abruzzo e del 
, le/.: accordi ira ,e parti ::i | la sarde/na. lineando al l!»7i: 

! r*;^ 1 ?^^ 1 . ■:i VO ;:Lé i0m l n ; ! tutti /!: altri Su un altro 
' ' f 1 1 ; c (bs’.ddf t.o «se. , unsi» nodo organizzativo, ii te. ■ 

t». " ,0tli/!un0 d ° ì tramonto, lo p.viz.om sono 

. . . .1 rimaste liiver.-* e s: ,* con 

L ; po.es; d: aceordo verrà i venuto di cen are una ,-o!u 

1 •' <; ’-dpos!a a! esame delie a.- . voi!;t . nr - 

- semb.ee de: lavoratori. bambm, d: ogni singolo co,*, 

| • • » ! gnv. o debe camere snida .m 

I Dalla nostra redazione ' ° . dl 

i .stili cs., o de! comitato ceu 
| MILANO. — Ieri, jier tutta i :t'a!e .-,i som» avu'** itile :>:« 
l l>i giornata, ì lavoratori gra J .-e di po.-vione. una dei'a 
j fici »* editoriali nanno saspeso j magj.oranzo isivialisti e -o 
I i! lavoro: dotvi 'a rottura del’e j c'i.hdemocrattc:) «■ una delia 
j tr.iC.iTze per b rinnovo de! i mmoran-.i » n* )u1)!)!k ani » La 
' contratto nazionale ih F.voeu j prima sin tolmea eia- la ni. 

| dei'a e.iteg.i. ia è i; ivo i! , „ >iu pos’u h* prem* s.ie -'cz 
i primo scoperò ila. «itiaie j una fase congre.vti.ile ea:,»t 
1 , 1 - :; iU‘U impegna:! lidia : ferì/.-fa ilaba va'onta *ì: d* 

| *°Ua p u ’.i contra'' i sono I t- rmmare un'area d: con-* :: 
j v* ntomiun d: cui un te:zo ; M p:v i vana jvvc.hb. - 

l WV 11 ' !a ° n< ' ,!0 ' I U ' : ' 1 ti: ' l - agg.unge: ->.incile .-e r*\-t-i 
..l i ino 1 no mo:n**nt: di ddierenz ine 

Ni 1 : IrO’.l'O J) tt,. i !.i .♦ -<* t - v , 

( presenti i pai e: »nd; i.ou., ! ! ‘ ' M , prc-to 

i dciVdi’i.r.a. R./*,.... M, .ut» i ' " ‘ . ll; *<'-- (, t e ■- ** 

I don Fa!>!»: :. G.trzai. 1 : Fm.m l \" (i, ‘ ''(.nifonto de.a* :de» 

' di. none!:** mMort.in i az ernie ' ' 1, ' 1 ni b ! i >ot:a 110:1 P-‘ 1 ' 

I tmo/ra! :.-‘i * , d.-' d dnmzo pomici r.-..•!•*> i 

grmmo vl'KR. d-i -• I*.i •" f "* 1 ’:” orz mi'/f .\o la 
"I pa.uoni -tata!:. d-P ì Fi .* e j ■r v,, : . a d.’.i 

I tur; : lìcri-ì i:- : Un, meda 1 1 IL -- 1 mie.a ie .. , ieri 

! ziti:,*/. • • • : il • - -• •* ie :ia- ! h., ..'o -- (Io-.: a escile <*.' 

i niente var.eg i 1 a J solida'.a soprattutto m mi ni* 

; I.., ro - !,., di-.- * : it ’.t! ;*. r ' :»'•'»’<> *'-U t* 1 MUd-eUto . 

i (*i>n’r it*itali •* ,vvcm:‘a I ctimtua'o a misurare !e iu* 

' mi" di' ..* -..ib.uc» uV * :i* *,' ! ni :cz i/zmi ari ma eri.c . !••■ 

: '.(■ r:.-n>e..:e .liin/a’* è.: ! : : (ina d: l.t.erare i' f 

! datati. I. Tonte .ladronaie, ! •" ,il -'‘è de. Paese ». 

cui* •. a dal! A >. "T> :e de- j La m nor.uiza. ui"’.v* ; , 

( rii in .«la Coni miius, imi. i ■ uà de-'S'.o.ie di aite: i . t 

1 fi Cbln’-f nei a- reo ..a, j !•* ape; te > se-;.. , :i 

I U d-.bi .a, ’ie ; ; : i : *. > r ! g'.d-, ,. , do.uich' essa m<*m« u’o 

I sembra av. IV t.ova’o al ta- : Lede il*.,* U pace. ■ i u.ov: 

i velo li ..a :: «■.!•*’.•..* n.raur.à i n.-nto -md.tc.ile e la 
; di 'atto pi r nm'rci -z.-i - >- ( un, stanili attrae, r.-.m io 
I prattuRo .ibi lucilie- *.* Sin- i ., I„i dls'Kin.llb'ltà a :. - si 
d'K-a.i Che sono q • in! ean*:’ 1 :v p,: imbazaiui •"■*,.! 

, 1 » di; Pio ai copro. ito pie- | ;ir „ h , 

%eii. :\ i> ot , . iDpresen'a::* : «:• i . polir i,-. generali, non 

I !: . ,v ‘ ,r :'.° n r.V ;,M ” 1 in ”" : znif«,-a *n ai .-un modo -. 

' • i’7.♦ il. » ». . ’« i : >:'• >j i ,i uro l . . 

! duttmi e mi. le Uliziative edi- 1111X1x11 '* * >or ‘ i,ro '• P r,> )r -" 
, 0 ..,. t -.. I origma.e < <mt rtir.itf' su, pum: 

' 2» in. i. _• dei padronato j U->*‘ z,:>C.'. 

; a• : „.,;:,i.::„ r * b. p. . :, r ; , J ; * mim’.i • p* : 

: d**i 'indi a*: p-r at: roti* ire :i 1 1 m-, .. ile. I .<■.•• di. • . : 

: "ri *e e. i.a i ..i*> « i .le. * *i: ' 11 ‘ d- .a mi . r -l 

! q a-' i .a.'':*:; ime maVria \ “'* *’U. '.elsa, D.vcr.-.'u s- 

i or/:.... stanziali di vedute i,• :i !, 

! ' i.-T/n- :* ' m • -* zior.iiiz.» — con.'.ili R .. 

! *>■: ••;:*;. »-'ire .* r.-'-d *.- d.i * tt-m:c.i'u — sono ■ tate r; c--: 

! *-. •* ira v r.: f • • i <•<: vr:a'; 1 * pez quinto riguarda. 


! di 21 m: a lue monsit: ugual. 


Michele Costa 


Concluso a Catania il seminario della CGIL 


. , . , i iim.iMt' unri:*'* t* m 

| L ipo.es; d: accordo verrà , venuto di cercare una 
1 a! esame deiie a.- . /; one uCa ,vz volta. 

■ -aemb.ee de: lavoratori. u ,,,,,, 



Nel Mezzogiorno si gioca una parlila decisiva per uscire dalla crisi - Riflessioni aufocriliche sullo stato del movimcnio 
Interventi di Bertinotti, Atzori, Colombo, La Porta e Rossitfo * Importante contributo ai dibattito precongressuale 


Dal nostro inviato 

S. VENKRINA '('alunni) -- 
I! .-.inducalo r.pensa se 
so u suoi modelli organizza¬ 
tivi e lo sue linee .strate¬ 
giche) al cospetto della cri¬ 
si. che il Mezzogiorno pa¬ 
ga due volte. Il carattere de¬ 
cisivo della partita che si sta 
giocando in questi giorni nei 
Sud su questo terreno; : li¬ 
miti e le carenze dei movi¬ 
mento: i! seminano della 
CGIL siciliana, svoltosi nella 
scuota quadri d; S Veneri- 
na (Catania) ha affrontato 
nei tre giorni di dibattito que 
sti problemi, registrando su 
alcuni di essi un ampio ven¬ 
taglio di posizioni. Un con¬ 
fronto cosi aperto e spregiu¬ 
dicato — ha detto il segreta¬ 
rio confederale Giuseppe Vi¬ 
gnala. nella sua replica con 
elusiva — è servito anche nel¬ 
la prospettiva di un arricchì 
mento dei temi del dibatti¬ 
to precongressuale delia 
CGIL. 

Uno dei principali temi clic 
ha occupato gran parte del 
dibattito c stato quello delie 
vertenze in corso con i gran¬ 
di gruppi Silvio Bertinotti, 
della CGIL niemon’e.—-. i:e ha 
sottolineato con forza i! va 
!ore e l’.mpronta :n-r:d: ’n.) t- 
s*a. rimarcando la -granf?- im¬ 
portanza della cresci:a ih co- 
.-e:eii'a e di mr.vgiio su qu— 
sto terreno della classe ope¬ 
ra:.! del Nord. « ;! valore d--! 
recupero de'.Loper.t.o di li¬ 
nea -, alla lo”a prima su: ’e- 


m. dell’iv.-g-in.zz.iz ! .i>ne del la¬ 
voro e adesco al granii** prò 1 
•getto poh’! o di rinnovo meli | 
t<> che emerge dalia scelt i | 
prioritaria «tei sinda-aio v<"- . 
gl; invest.men:: e '.'occupa 
none. ; 

I jxiricoli di liivaricazione *• 
d: frammentazione presenti 
nella società italiana (oc- ; 
eupati e disiACiip-iti. Noni e : 
Sud. 'giovami :>o:igor,o "ur- 1 
geo/.a d. una più decisa ster- ; 
zata m que.-ta direzione. 

La necessitr» ih unii rnies- * 
sione attenta e.i autocr.t.ea 1 
stilla < .ipaciià iti .-ald.itura : 
e di direzione complessiva del . 
movimento da parte ile! sin j 
ducato e stata presa ila qua- ; 
si tutti : dirigenti meridiona¬ 
li intervenuti nel d.bai Ho tra i 
gli altri, dai segretario regio j 
naie sardo Viìlio Atzon < !i*‘ 1 
.ha ribadito la ne-essita ih 
operari- precise siche -- teir: 
tonai: * di svilupix» nella .-tre. 1 
tema complessiva ilei Mnii.t i 
calo, anche allo scopo ti: scon- ! 
giurare il n.- tuo li: guerre J 
tra povt*ri > i* ila Lui/: Comm j 
ho. della segreteria M.-ihan * , 
che nel rivendicare una m.»e 1 
z:ore attenzione alle vertenze ; 
rcg’.onoii. ha an* he portato al 
cìin: es.-mp. d: lontraddi/iosi** • 
tra ter’; oli:-*; v: por*..,’: • 
avanti dalle m.*.•'.-’ran.i- dì -ti- 
eu.ii gruppi <* .e pia”alenile 
regionali. ! 


in breve' 


Qual è :n ( 
il ruolo delle ' 

Hall? K-'.'C — r 

scgre'ario 
n:o Li Porta 
tn merito <1: 


etc.-'ii quadro 
\eri- -tre reno 
rii *t'<*l.:ie i*‘i 

.!:.*::•’. Pfp.ia 


oggi scioperano gli oltre 170,000 lavoratori del settore 

Perché la navalmeccanica è 
caduta sempre più in basso 


POMA — Oltre 170 m.H 1* 
voratori dell'm.iti'tr: *. ruti¬ 
le attueranno or/.. :: ttr — 
le città mter-.-ssate, u:t : srie- 
pero ",;ir:/::.il-.‘ d. 24 **. .' . v ’ 
r:pro;x>rre uno de: p.zb.*:u. 
p.u sp.iuv. della :.o.'I. a ♦ v *- 
nom i: quello r:..*n*:t •' 
l'intero settore n r.a.me,—*• 
ruco e d: renderlo m 
ve sul p ano mternar: F '. 

Lo se .opero tonde. ..to.’.'--. 
* sottolinea.’:* 15 s.eer.r.i »'. 
promuovere una nu »-... 
t .ea de: ! r.is xirt ; i a: ’ r.tv*. r- 
so '.'integronone ira mite, 
strada e roM.a». c* - ::- .5-re. : 
come ba ; e per un ti.ver. a .-••*. :• 
lappo dei iM/s-e t- come ele¬ 
mento d: fere. > per uni • - 
:« *’.iva rieonversa ne m.l : 
str.a.e. E ciò n quanto 71 
per cento delle mere: ure-v- 
tate ed e.-tx’rta:e dal -,.ez:/ > 
paese v.ene ’r.i-:>«>rta*..'i *. : * 
mare, mentre bital.à ' ri 
centro d: un s_stem * a'.’.-v- 
nar.ornile d. » ('..ee m: .. . 
«he comprende l'inter» ir- > 
del M-'.i.terraneo e fu”, i 
".'Eureqxi. 

A:tu F.m-.'nte il cos’o ei : 
trasporti è molto e.e..ito * 
sproporrier./tto riso. :m fu ¬ 
ti gl: eF.tr: on.wr:::’. •' 
ene ;I «.osto d; produi.e.-.e 
delle navi elle r.sul:.i siii■- 
r.ore del 42 per c.-nt»> :it. 
confronti del G .ippon* e d*. 
là pt*r cento r.spetto can¬ 
tieri s vedes. . 

Rendere come -t.t.va la no¬ 
stra industr a navalme-rea”.- 
ii Mgn.i.ea. an*.tu.’vi. r. 
montare gl: svantagg. a eu: 
abbaino fatto riferimento. E 
questo e possibile soltanto se 
non si isola l'industr.a e-«n- 
Uer.sfv a d. costru.*,.o:.g e u: 


- p.*razione, ma se «v-n- 
prende . urterò c.e’.o e.e li 
p;\ . uriti.:•.* de.lt* r.uv. e q ì n 
«li vìv-..i .o.t* u'...//,./. r.e. t* - 
r. r.ti » v * nf> vie latto v :* 
<-.rv" t tra i:'.*. ìr*. dt'. • :v >/,> 
e-.-v-rr-'.v*.’ pez tu- 
•uri naie v.ene : i”o * primi 
-- dop-i .. fuor, d- . i.ir. 

ri. e in.s.st ’ > mi cer*. er/t- 
vi. st stt.la -a.-, te.-a 

.mp...ta n.- str.i ,i. 

. %t .'t* Zt. d'Và.l.. vI.'-’-.V*. .. 
lìu’fv. e le pur note» *1. <i f 
ferro.',’ vi e,iste tra n-> v la 
» no. • vren.-a 'tr '-n.era. In 
realtà. tu’Mvia. »-»xr.' •: - 
.'!.»:> vaiar.to negl: amoe.t- 
f vl’lia FLM. non sor. > 
p.w'< .•*>, ù. r’v* ’^r.v 

::: i’/: ih*.' 1 * * ì’: ) 

: :i :r..t 

che 2 *. . a e 

*.,t..e o cn-.' c m’* 

cu\‘r.o. ner: ;a u\*' dt\* 

ai do.'.. 2 *v* ’I.. ^ 

t .\\* ■ t c. projrÀ'.v..v>.i*.o u.-..i 
tic ha : o*t-i 
mode vie, ev.tare d.spe:.'.,> 

. sv’vr ìppvir.om. dopp.o’-.. 
e- .-orerhi. 

iLu.ìn.io s: parla vi. ;x>l.- 
: .a de: evo,:, ezn/ unt. •- s. 
.ut-ma'. «.- ;arzente questo' 

ut.: -r »re. ea'.’. ’Utt; : 'osti e 
preve.ìere » he la .vizet 
va utii.rz iz vino del prodotto 
finito nel quadro d: un .- ste¬ 
rra d; tra-porto .migrata 
mave. strada, ferrov.e» che 
la s’o/sA eonf.gurae.otve geo 
era: ca do! mastro paese rea 
de nmes'.-aria e relat.vamen 
te agevole. Eeeo. dunque, 
perchè ; smd vati, mentre 
re.-p.i'.gv'no : r.eors: al a ce.* 

.-1 .it:-.'gr.*' *'ie annaneli:, 

in quo.-!: gannì, eh.ed >.’.»» 


tutt-* . ntt. iu.-v.or..* g.e->.» 

-- vi*.' 1 p.u.io vi. r.'t .r fu: *'.*► 
ite v* d. r.tiiorz .1 meifo vi--, a 
I-'INNI ARE e .1 c^Vvì. ita.:;-o 
: ’ vi. le .tuo-.-' ■ *-' 

*..: navali e d: ttif- le * i 
M--r::i eoi:: a”-ve.er~" 

'vìi*..' •» • :i’ 1 ìi p irTcC.p». ‘ 

.-’ itale, ind.catv* dalla ELI»; 
•-.••11TRI. 

.\r.v-v>:.t .»gg., .'.Hat.. 

strutture proda; : .ve de ■■*.' 
t.er: •' dig 1. .-’.lillllT.r.'.11 ad 
e.--, vo .er.it; sorivs vi vi.-** tra 
IIRI .-temo. 1EFIM e la 
GERÌ II v ite conduce r.e- 
vit.ib.Intente, ad ur.,ì !.-;.>• 
s ore vdeg.i trFerventi e -t-d 

sorci h: nress-e'iiè :r.ev.t*a:>.' . 
E qm'.-’n tra '.altro e i.f 'a 
uni delie cause della r. estro, 
attuale arretratemi t-v.min. 
z.e . o. un set’or** per .to. 
dee.s.v.-*. -dove : no a ni >' 
‘ro anni or seno t gjr.r .iTii 
e.l Qumv* nostri nolo g'i.iri- 
tona mondiale mentre ogg. 
s.amo già al none». 

Qualche /.verno fa in fz- 
-g..o eeot.nviustr.ale sembra¬ 
vi sodd.stottva oc-rohè : t una 
vie: it.gan.'v- muntone svoltai, 
a Par e: tra . ce-'rat:or. n*a- 
va*. dell'Europa «s-ee.d-'-r ’ e e 
quel.: e appvincai era st ito 
ra/giunto una sp -o.o ■!: pm 
cirm «armistizio n virtù del 
quale -. n.ppomc: si s,i~e' b— 
ro imnegnà* : a non super..re 
*mt fino « quando?» :'. 5*1 
’->*• r centvi de! volume totale 
delle costruzioni navali nel 
l'àmbito dell OCSE (orni i.r- 
?a/.itine internazionale per la 
c.ioperrtzictio economica i. C; 
s: è dimenticati. ,n quella 
circostanza, che già due an¬ 
ni or sono ;'. Giappone aveva 


r.ì Jtl *.;:'*«* .vi.'* 1 4 :*n t ,~ ; • ■ .' 
!**. •* >:ì ro 

.*■*!•’i q'« i..*h*■ 

.ivo :>*!!;» n: -n.c.i. m i 
P”.o !v;r;'r>* .r.o\ i.y* r :'o 

f>* 

: *f((V: » rh * : r* v 

cav ,ì :. h;* : i no ^7 % :n . _ c r v*• : 

(i.'vilto t* <’*>■ C >'«t* 1 J A* 

::;tn:: .nd««ì\i r.* <»,»* 

PCI 

P. r '•in-, v omref- - . 
<:*-. i'vstv>. non si t: zr v ---.o 

lì. .iv'-Zv-.'v .a re -V* •!-.-■ : II/*’ *7.1 

! ito: v : g.atip ;n«*.-.. ma nuri¬ 
ti: ar.tì ili ite q è’ile '. -'.T.-' 

«, ,1 s’C.-.-.ì ì, i K ;.av. 

L qu*e.-*vi e.-.r ■ -.i.i-i --.■....: 

. pr<-:»ind < * rati or», -un ”, .» 
n.o » rga.'.ieo 'u-jl-.' ) i-i il- 
i ... qusto vi-11-* male. .-.* u.. 
::.»• a.. i r r-'i. vi-, ,1 r* >: ; - 
'■li'.-/ .v.. ,’n. i * g*> vi-.-, -* .. * 

E .T” u*r v-*- ■! *. tire 
mr, rfNMARF . un i qa 
' vi. :tu-v.e ,- a.-*run. r 

:;i1 m.l.,,ri.» de',-' e.---. • 

una tir ma - v ~.- ;i ■/ ti 

,-ìl:r-’ Ir» < i Non n -- : 

• mo d.:r. ”'.*•< »t". 
v'!:-’ :;•*'. !>'S. nropr.o tu, rii 
la dzn.ìndì d. iter, 't-’l ".on 
c.-> er, .’um-.'.t c i m ir...-::, 
g-'-emf-tr.ea. : u .-'ri gov*"nin 
t. d. a'..era ed” tr in a a .-. 
no sce.eri'-i ir. v:r**: ò-*' 
qui le no-; re :>v-n ’ .*'•' 
i nreduf .vo :i r d»-*t-i *lra.-f- 
j c-imente, al punti ene ocr. 
j :! rrasparto m-’ro: da •* .j/r : 

; nostri n-irt: «ivv.e.ie n-v "?•"* 
; per e '.V.o con nav.g.io st ra 
! n.ero o .timbra «. me::’re n* 1 
197à la biìar.eia itaban.i Fé. 
noli marittimi ha reg.s’ri: > 
un defa.t d: oltre 278 m. 
Hard. 

Sirio Sebastianelli 


.-ti, liev e.-.-.-.r: : s vada* ira 
! regioni ir.-Tiii:-':-.*!. han to .-■> 

; -penino, infut*:. •->n forni Fan 
1 coraggio c/g.i -*bi.o-/..-- 
: vertd-': t :;>p. * mi : - 
: -ai'.v —’-nr-’-'-- *’-ìu.i 

' lìuuen-io:'..-- eh-. <- mr- h i ri- ' 

’ IO .«nette Viri > a Itel e ce . 

! vl.a-ion:. .-.pe.-.-c in*ite.» -v .-m 
■ da-rat'a*. f.t re.Fi/r > 

no fori..’ »!: ->..r'» < :p.< 

. ;>«:iol.i.- ..:ev: t.p. vi. 

a-r*:»vc.o a.. , e. * ».»■:: 

! vie.lo i.upiu i * i-'-.itren 
fi: pr-i.l ; .< -à.r a. 1 * 

la vt-r'e.'.z i . 

j f- ff*.'. - g "'1- - ■ ■ 

i riic.ra e. .-. r -b"- ••- : 

v ne la il.iti i..., : •*■-- -■*- 

t: brat eia.: :-: • ->• • r ■* ' 

..-’t-ì ,ivr un p. •• ••* tu - 

\ r:.i e. . o-T’ . - a-C I 

l.l.pi rt-.Sì’• »ri. 
v . .a i: . 

i..-. < r..-. ::- *n'.n » . f 

in-mo 'i. t; ’*".'• - 

gre' .rio d- l-l r-fa r'er- 
ti. h.. c-, i r. :t- : - :■> f”-r 
' ventola n-n-e-.-.’.: -i ut; : 

ro - 1 i v- r.i -m ■■ I. n.-i’-'irr.en, 

' to ha ip 1 . nr.ii.*' ' - - * -7*i- 
.-. re."-:’ -. dna • *> • ."."-M e-, 
iuver v'-.tr. r.rn .-. - * - ir 
. g.C-, l i i>»"* prrd :”:*. 
s. siiti .,v ;*e ie : rr..-—’e ’r.; 

.in: rittnc*. atr.vu ri. • 

• * r.i’ ’.r ("» •' ì-*’ *’ 7 

d ’1 p-.-nr* -, .. .1 o F--i _<T. » r.v■ . 
<■ non e. .— m ì F. — * o r- 




i-.o i : ,; 

CMAKI ir. UlAmX 


R.—..Ir.* 

ÌLAX AXOCILH 

'il CilOiO I (Alt AM:T/iO\L R'KTMi. 


h DdbLv i s-. i, - * “ 


PARADKsMA 1 

V . u. r..: , i*. . : 

- a I. \ • i. H ' : .. 

«t (. r, V. i ... i. X~r..*F 


l is - 

N V. 




; v* < <> 1 


I).v i; .. — :. l -. ftc’.'U- O R.1-- 
s.tto — l -gr/M.-.i d- :s r.-. al 
1 » * ’o d *..., cr :.. ■ - 

| -.»,.c- : v if.-i.'.(..* sj/.i 

i olititi d: tì.'gii'f F.'-r.- ine 
t es.-.i ni.d'U'-'- e sulle -.z-.t-e 
! gue.'.r-à vd.r-'.r. vi'.’ d..a.-vt . 
j r.-.. nel M» ri.i.-vn, de. 

« \ A.!»' 1 ■fv..' 

• ..lA'.t^ ,, ro ; ro.'. 

: n;acon\ ix/a iv* 

, 'ere divisiv o p. r :! M- rri-g.-ir- 
: no della .-celta a/r-i miu-f : <- 
le. st olg-mdu ’u.v.i cl-vn.v* 
i funzione d. uggregaz.o.ie »• d. 
- unità, in un momento < he pro- 
I senta rischi gravi d; dett- 
| rior.tniv n:->. 

! 

Vincenzo Vasile 


i «a»:ja \ Ì’..v..tiL 

? 8“ ‘ t * v .. V- 

^ l r.;u: •* *.i .X r r.r./c 


L itr, Df.vf. 

ldlcazioxf; t: arti: 

A i ..ru \*i I X V -* h v '.. . -v 

t i!*>r* àr.iì.r : v moù.rr; X* 

Gianni /.intoni 

LA LUNGA SI RADA 

\ ITA DI HRl.No 1 AM II I ! AC e I 

7u hi. gru'.u Fi • <i -:g.*:.V v; ;r; 

. Qi-iUcrr.: vici! I»:Uu’ * Sì/;,.- 
vici.a Rcvi'tcr./a ir, A 


I. I ..r: j. i’. il..:. 


SLITTATE LE SOSPENSIONI 
ALLA BREDA DI MAROHERA 

VKNr.'/.JA — Alla Rr, d.i P-niu l\Ia.'g:a*-.i. la •* , » a ili'*- 
g.a'.i.nv è aiutata cii almeno una «•'' .:r.a*;.i : !o !ia eomun.- 
e.i’o in d.rcz.oie i--ri matta!,i al oon~:g!.o di tabhr.-M. p--» .> 
pruni de'.l’.mze» il. uni grand** miti:!-' • iz.rmv a •-i. h i::*'n 
preso l'.f-' v.r.-a qu.it ’ "mil.'.i la'. - ira ' o *-. a*.! •••.■; u*-,:F. 

*• de le al'.-ni! * d’.ii.).* f» ri. a n--”-:'a aia a--’fma:a ha 
afi-exiiat-. 1.; unv'-unv. zi a:te.->a d. u-i eh.: de. ’ 

EFLM ,-u.la que.-t .olle delle < ga siero ■ -nv.ei .eiie. 


□ VICEPRIMO MINISTRO UNGHERESE ALLA FIAT 

I. v .e» pr» .-.lì»-»" le eie. evin-.g.a» tntg*.; H.iva-u. ha \. 

.-ital i il-, toi.na pr..ata .a F.a’ M.r.*! .'ir. mee* r r.nido.--; con 
: m.igg.o’i espon-.-iit. iì»-ll'az.a-:.v:.i !er. ri mat’iiiat., no e.n.’.V 
v.-.tatv» g.i . (ì. F.,- *i* ’ *!i. *i -»v a d. V* r 


□ 1400 MILIARDI PER LE AUTO ESTERE 

Per l'ucq'.;-*o d: liail'- .-'er » IT., ..; *,.•. -p- - *-,> n *. '7*‘-, 

! l'io iti: ini' d. Ine. I..-. vre-e .m.o. .» ;’*> <■ •m-i p.i-.-a-.i 
al --»':-( •icio po.a’o n»*!.a il . ir./.a *•<•::::!.-‘re. al*'-. - .:).*•* dopi il 
;>.*f'ol.o e tir.m.i ri- li.» i .i.::-- • <• tg-•_-»’.< 

L3 SCIOPERO DI DUE ORE ALLA PHILIPS 

ri-'iopt fino f*gg. per »ìu*- -*re i-»f..ì....t fi.p- ».c:» ::' ; d-*l 
gr ipp i Ph if-Is d. fi” i I’ i :.i » . o.-'- g o »l»'l .« p..*f.al*).'il:a 

: ,v* .us. i nr-*---it. i a..,i d. :vz:'.*'.- d-1 gr * 


LaNuovaltalia 


Nf*v iti 


1 )g Amrr;- ! mpoì» "rhi i Girati. :: / R-.^i^r 

MINITI ) MLSS(JLIXI 

Ol Hlitu ! I b I IMOMAN/r. 


; -• «•,: : ’< • f » 

! < x ;■-» * : •- i 

:ju’ ‘ X : • 

| I.:-. :.*• 

; Il r\r. *)'*'•*■;,i *-.—' 

• 16 :*..*:•*(> 

* /.o 


••.it*: <h ^ 


*;.f o/j: a 


: • :o:> ;d 


*. Gli’ D. *«11* (!*•! <iM;ì(Ìr r ‘ :)< 

• 1 ! 4‘Ìh X 2 .r*«ì a t • 

•i ’.i* cl.tr*- IH .ni .HvTluU'* .ì» . 
! :•». '» -vX Jppo f , ' , nnnjn;( o » 

. i* Wo «• i r»»;>;>or* : : i 

/ r>:\ i i cht* drvr * ■ 

TMi* v*' ’r, ,ui!onr»:r..;< 

X ; ...fl.iT' i'<i . 


XKL N. 9 DI 


Rinascita 


da nelle* edicole 


# La forza deH'unita :.a« U. <,- rari'i ( b.ar »-:fi: ’• > 

# ,').i : J irmi .* Ma.irai la - ir-’-a .«:::•-*•* « .-e ei* nr-- :.n 

v Francia: guardando al '73 ! l R - 
!.- (i ia : Spagna: la questione comunista ( .. Mar..» 

0 il caso Lockheed; a chi giova l'arroganza? (■:. 

# Il problema della prospettiva ' : M i -.-.m • il - 

# La ieziorse deli’assembici studentesca di Roma d. 

Fi il-* r'r * 

# Un d:baltito tra universitari comunisti ( i r .«L.'.z.t» 

, ,, t 

# La scissione del Pdup (»!. V.g-M H > aft ) 

# La scienza e le idee: il potere delle professioni i h 

! - .Va’:.; it- 'l.ng.er * 

# L'evasicne fiscale degli strati medio alti i :. 1’,: »l*i 

'-Mr, » i 

# La democrazia in questa Repubblica P • f‘*i IH. 

■ - il-in * i 

0 Irì; emergono forze nuove e disposte al cambiamento 
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I*Unità / venerdì 4 marzo 1977 

La cooperazione tra i paesi 

Negoziati 
internazionali 
e nuovo ordine 
economico 


La creazioni*, .stille rovine 
del .sistema di Hretton Wood.i, 


di un nuovo piu equilibrato, 1 in 


assetto economico mondiale. , 
esige chi* siano all contati e j 
gradualmente avviati a solu j 
/ione tre grandi ordini rii prò i 
blemi, rappresentati dai rap- 
porti, rispettivamente , tra j 
paesi industrializzati e paesi j 
m via di sviluppo, paesi ad i 
economia di mercato e paesi 
ad economia piami.cala, pac ! 
si industrializzati torti, come | 
gli USA. la RFT, il Giap¬ 
pone e paesi industrializzo?; 
deboli, come l’I’alia, l’Intrbil- 
terra, la stessa Francia. 

In questo quadro, il pro¬ 
blema piu urgente e piu diam j 
Piatirò, continua ad e.i.-.ere. I 
pero, quello dei rapporti tra j 
paesi industrializzati e paesi J 
del terzo mondo. Non v’é nul ! 
la di piu errato dell’opinione j 
che. in virtù di un certo svi- I 
.lippa, d; una certa dilegua I 
giianza dello sviluppo e del- I 
l'ascesa dei prezzi del po- , 
trollo e delle altre materie | 
prime, la distanza tra svi- J 
luppo e sottosviluppo si .sia j 
attenuata o stia per scopi- I 
parile. F la distinzione fra ! 
terzo e quarto mondo, se ac- I 
renna a dilterenziazioni reali, 
non può far dimenticare che 
il divario e la tensione tra 
paesi industrializzati e ixiesi 


sviluppo. 


cosiddetti in sviluppo tendono. ì U n clima migliore nelle 


semmai, a diventare più prò- I scussioni. in seno al Fondo 
fondi e acuti. ] monetario, sulla riforma ino 

i notoria e dei cambi. All'onz- 
; /.onte comincerebbe a pioti¬ 
li l'iinnai'in ' busi, uscendo dal limbo delle 

*1 i ujjpui iu buone intenzioni, quella Con- 

Tinll#»rjrf‘ll ferenza mondiale sul disarmo 

e sulla cooperazione interna- 
' zionale, che da molte parti 
quanto si evince dalla ! si evoca come l'annuncio e 


Il rapporto 
Tinbcrgen 


lettura del Rapporto curato 
per il Club di Roma, dal 
prof. Tinbergen ed e quanto è 
stato confermato dal recente 
Convegno sui problemi della 
coopcrazione internazionale, 
organizzato a Roma dal- 
l'IPALMO. Col divario econo¬ 
mico e tecnologico, con l'au¬ 
mento del deficit della bilan¬ 
cia complessiva dei paga¬ 
menti dei paesi sottosvilup¬ 
pati, con la formazione di 
un (lebito colossale, il cui solo 
servizio annuo di interessi su¬ 
pera l'ammontare annuo di 
tutti gli aiuti da parte dei 
paesi industrializzati, la di¬ 
stanza materiale e psicologica 
tra i due mondi s’è fatta sem¬ 
pre più grande. Ora questa di¬ 
stanza minaccia di tradursi in 
ostilità aperta, in uno scontro 
teso e pieno di pericoli per 
la pace del mondo. 

E’ questa, dunque, una del¬ 
le cause del disordine eco¬ 
nomico. sociale, morale del¬ 
l'epoca in cui viviamo. Lungi 
dall’attenuarlo, lo sviluppo 
spontaneo del sistema di pro¬ 
duzione capitalistico, sempre 
più dominato dalle grandi con¬ 
centrazioni sovranazionali. lo 
ingigantisce e lo esaspera. 

E' giunto il tempo, e roma¬ 
nità va prendendone coscien¬ 


za. di por mano alla crea- j termine, chiudere positiva 


/.ione di un nuovo sistema 
delle relazioni economiche in¬ 
ternazionali. Ma, allora, oc¬ 
corre rinunciare, nei rapporti 
tra paesi industrialmente svi¬ 
luppati e paesi sottosviluppa¬ 
ti. spesso detentori, conte i 
paesi produttori di petrolio, 
ili materie prime vitali per 
lo sviluppo dei paesi indu¬ 
strializzati, ad ogni spirito di 
sfida e di confronto da po¬ 
sizioni di forza. Il tempo delle 
cannoniere è veramente finito 
e i>er sempre con la partenza 
degli ultimi marines da! Viet¬ 
nam. Ora viene il tempo della 
coopcrazione e dall’accordo 
tra paesi egualmente sovrani, 
piccoli e grandi, forti e de¬ 
lio’.;. più ricchi e meno ricchi, 
sviluppati e in v.a d: sviluppo. 

Per queste ragioni l’accento 
deve battere oggi, in Italia 
e in ogni paese d'Europa e 
del mondo, sulla assoluta ne¬ 
cessità e sull'urgenza di ri¬ 
prendere al più presto e di 
concludere positivamente la 
Conferenza di Parigi sulla 
coopcrazione internazioiia'c. 
Occorre. Io diciamo in tutta 


chiarezza, accogliere. 


non ì P'-to operare insieme pei 


siale significa, come anche 
Il nostro ministro Osso!.* ha 
riconosciuto indispensabile r.-l 
Convegno vii Roma, accettare 


Umberto Cardia 


7 / economia e lavoro 


' di trasferire ri.ior.it nette dai 
I pai.ii inclusi u Lizzai, a. pa:-.-: 


! la premessa di una nuova 
epoca di relazioni coesisten 
ziali e di pace. 

Cile fare, dunque, perchè 
tutto ciò si avveri? Molto di¬ 
penderà, certo, dal chiarirsi 
dell'enigma rappresentato an¬ 
cora dalla nuova amministra¬ 
zione americana. Molto dal 
senso di responsabilità c di 
misura dei paesi e dei go 
verni che influenzano il mon¬ 
do dei sottosviluppati. Ma es 
senziale e decisivo risulterà 
l'atteggiamento dell'Europa 
comunitaria. 


Rinnovata 

fiducia 


Se il faticoso processo at- ; 
tlaverso cui la Comunità iv I 
cerca la propria identità e la j 
propria autonomia, quindi una j 
propria specifica e autonoma j 
collocazione nei quadri del¬ 
l'economia mondiale, conti- ] 
nuerà. dopo Londra e dopo | 
Tunisi, approfondendosi e at- ; 
finandosi, in una più alta 
diplomazia dell'equilibrio e 
della distensione, allora sarà 
possibile, anche a brevissimo 


mente la Conferenza di Pa¬ 
rigi e affrontare, con rinno- 
! vata fiducia e con speranza, 
le tappe successive dell'asce¬ 
sa verso un nuovo sistema 
unitario dell’economia mon¬ 
diale. Diversamente prevar¬ 
ranno i sacri egoismi e il 
mondo precipiterà, come in: 
miccia di fare, verso la guer 
ra economica e commerciale, 
la guerra di tutti contro tutti, 
anticamera della catastrofe. 

Il governo deve rompere 
gli indugi. La accresciuta di¬ 
pendenza dell'Italia dall'este¬ 
ro e. in buona ►parte, riflesso 
del disordine economico in 
ternazionale. E la sua cr:s.. 
.-e ha radice nello sq.i:i:b:.-> 
in'erno tra apparato proci?!’ 
tivo e consumi necessari, non 
, potrà, tuttavia, superarsi, di¬ 
to l’alto grado di interdipen 
denza ili un paese trasfor¬ 
matore come il nastro, se 
! non nel qunirò d; una nuova 
i ripari izion-z mondiale, più e- 
i quilibrata. del lavoro e delle 
j risorse. 

. Una ragione in più. quel a 
! deirimmediato interesse ni 
rionale, por schierar.-: m-.-r- 
! tornente sulla linea su cu; s: 


in tutto almeno nell'essonzi.v j tonomia e il progresso del¬ 
le. le rivendicazioni dei paesi ! l'Europa comunitaria, per a 
in via di sviluppo. E l’essen ! coopcrazione co! terzo mondo, 
ralle significa, come anche 1 Per ur. nuovo assetto ecor.o- 
1'. nostro ministro Osso'..» ha : m -co internazionale. 
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Presa di posizione del sindacalo dirigenti 


Spetta al Parlamento 
un ruolo per il 
nuovo comitato di 
presidenza deiriRI 

Sottolinealo nella mozione « la delicata responsabi¬ 
lità » anche delle forze politiche . Ridefinire i rap¬ 
porti con le Finanziarie e le aziende e ripristinare 
efficaci metodi di programmazione del gruppo 


diale. | si tratti del modo come re- • 
ali e i gola re e stabilizzare i prezzi j 
solu | delle materie prime o della ; 
i prò i si.-ùcmazione del debito accu ; 
rap nudalo o dell'aiuto pubblico I 
tra 1 allo sviluppo o. infine, del- i 
paesi j l'accesso dei prodotti indù- , 
u ad striali del terzo mondo ai j 
paesi mercati dei paesi sviluppati, ! 

p.ie | può apparire ed e perfino j 
come | secondario. I 

lìiap Importante è che aU'accor • 
izza?; q,, hi giunga e che i pae-u j 
i-lul- industri.tli/zat. abbiano un a' j 
teggiamento che !o renda po.i 1 
prò .inule. Non v'e, d'altronde, j 
barn j altra alternativa all'accordo j 
,-t-re. | se non il cao.i e l'anarchi.i ! 
ì tra 1 degli scambi e delle relaz.om ! 
paesi J alterno/.tmult. in un mondo j 
nul- I la cu, .itabilita è minavo.a’..» j 
none j dalla più gigantesca corsa al i 
i svi- I r,anno della storia di tutti | 
egua- I i tempi. , 

ifol’ j Un accordo a Parigi sigili i 
!>e- | tuberebbe, invece, sviluppo j 
'torio I L , conclusione positiva del dia- ; 

svi- j iogo euro arabo, ripreso re i 
i sia ! cent emerite a Tunisi, la chili- j 
scoili stira del negoziato UNCTAD, j 
‘ li' 1 * I avviato a Nairobi la scorsa j 
e ac- I primavera, il passaggio delle ■ 
reali. trattative per un nuovo ac- I 
? che cordo generalo sulle tariffe e j 
? La sul commercio ad una fase 
iKie.ii sostanziale, la creazione di ' 


W 4 0,i 
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Dibattito 
economico 
: Espansione 
o caduta ? 


Da novembre 
prezzi 
in discesa 


ROMA -- Le forti osciiiazion. do. pie//, a. coniamo a.'.'.u 
? •rn,i li: un breve perniilo. . li? :ne.ii del l‘.»7*>. noi -. pas.i.n > 
i ,-p eg.ire con fatto: - , .l'.rutturai: come .1 « osto del 

’.i'.o;n la tuodui'iviia. Sono state lega:»* p.utiuito al cani 
’•> o della l.ra: :n:*i.m:) a giugno. in seguito al blocco de 
n.o.g-',) il' svoluta/.one: niaiiimo a settembre-ottobre per 
la iKiov.t valutazione «• gl. umiliti-: tantfar.. Da nnvembr-. 
la r.duza ae graduale deU'miposia sulla valuta e su! dopo 
s.'o stille importazuni ha ridotto il costo d: approvvigiona 
ni:tuo iti irt.-ura tale da compensare anche : contemporanei 
i-fir”: t.alzisti delle tariffi* e ile: fisco. Si ,iono cosi create 
aleun.- condizioni. ohe .1 Governo uovie'obt* o:a .ifruttaiv, 
o r i arabe t tene l'iailazicne. 


ROMA 

ec: ' 1 ,'Jl.r.t 
caduta ■' •> 
lavo.a ro* 
ra .n.irte: 
ore 21 al r. 
Sotto la 


- « I.a -:tnozione 
i. e-pan-ione o 
, t- .1 I <•!!!.( d. una 
>’ inda ,:*.>■ i. ?(*r 
e di 8 marzo al.-.- 
r.do-t., d.T.’Kl.i.'o. 
la urei.(lenza del 


prof. Paolo Svio.-. Lab. :.. 
.n:i-rv--rrani!ii .1 scii S.ro 
Lomb.ird.u.. l' n (’laud.o 
Napolet* !.. l'un tl.org.a 
Napol.tallo. .! pm! Anto 
ino Pedine v .1 prò!. Fn 
r.eo Filippi. 

La tavola rotonda •* or¬ 
ganizzata dai « Movimento 
Gaetano Salvemini >. 


Svio.-. Lab..:.. 
o .1 m*:i S.ro 
l'.ii Claud.o 
l'un tl.org.a 
.! pio? Anto 
c .1 prò!. Fn 


Si apre una fase di intense consultazioni 

Regioni, sindacati, Parlamento 
affrontano il piano per il Sud 

Il comitato ha ieri messo a punto il documento-programma che ora passa al vaglio dei consigli 
regionali e della commissione parlamentare - Concordanze e questioni, invece, ancora aperte 


j ROMA — Su come o quando 
’■ si investirà nel Mezzogiorno 
! si apre una fase d: va.iU* 
I consultazioni: proprio ieri 
ì comitato dille reg.on: m-*r: 
j ii.onai: ha del inito il docunien- 
i to programma per iì Mezzo- 
1 giorno elle viene portato ora 
I all'esame della < (immissione 
i parlamentare, dei con.-1 gli re 
; gionuh. dei sindacati, dei mi- 
i n;-tr: del bilancia, delle pur- 
1 tecipazioni statali della agri- 
I coltura. 


, una Ulteriore precisazione s.a ’ prima < 
| dei tempi sia delia di.stribu- i iinttiva 
; zione territoriale di que.-ti | Sulle 
| progetti .-ixviah. m modo che • hanno 
• es.a abbiano un earut'eiv et j e.-prime 
, fettivamente .-elettivo ; giona!:. 

Hi lutine, la questione del ; approvi 
i le ricorse disponibili per il 1 no nel 
Mezzogiorno. li documento - I alcune 
r programma per il Mezzogior ì vento n 
1 no è stato fatto basandosi su ; cimi cr 
una ipotesi d: risorse diano | iì deve 
! nibili in una quantità suo,-rio ! razione 
1 re a quelle, invece, rea ime n- j Per il p 


’ prima che e.-so vada alla *i* | 

i inibiva approvazione 
! Sulle linee de. documento I 
' hanno già c.nii.n.-iu’o ad ’ 
j e-primei.i. ; coii.-.g'. re t 
; giona!:. Quello dei Lazio ila j 
; approvato un ordine del -Jtor j 
I no nel quale emme.a no j 
I alcune linee generai: di mter ’ 
| vento ma si indicano anche al- j 
; cimi criteri di tondo a: qua 
| iì deve rispondere la eiabo j 
i razione ilei progetti speciali, i 
! Per il primo aspetto, si sotto i 


Nuovo rialzo 
deil’oro 
aumentano 
le riserve 


II documento - programma ; te messe a disposizione. Ciò i lineano « :1 ruolo centrale del 


i è stato tne.v'o a punto ieri iliì 
; comitato delle regioni me- 
l ndional: e su d: e.-so si è de- 
| terminata una conco r dan/a 
con il ministro p« r il Me/ 

| zogiorno. almeno :>*r quanto 
j riguarda ; punti tondamenta- 
I li deìl'impostazione del docu- 
| mento. Restano invece aper- 
■ ti alcuni problemi, e le ri.-er- 
ve emerse ieri .-a questi pun¬ 
ti verranno raccolte in un or- 
i dine del giorno, che divente- 
! ra anche esso oggetto d: di 
, scu.-sione. 

Quali sono i punti ancora da 
definire e sui qual: i! confron¬ 
to dovrà tornire elementi di 
Ulteriore approfondimento? 
Sono sostanzialmente tre: 

1 1 > I! coordinamento tra !':::• 

i terremo straordinario e i'in- 
i tervento di carattere ordina- 
i rio. Si avverte, in particola 
< re. l'esigenza di armonizzare 
! bone, su'la base di scelte ore 
I eise. il rannodo tra ì'inter- 
| vento minato attraverso gl: 
j s'rumen’i .-traordti: sri e quel 
i !«' ìr.ve ,* reali/.z.’.to attrr.rr- 
I .-o le Partegip iz.iom s’ata ... 

! NaUiralmen?'*. con la riehie 
| d; un maggiore coord: 

'.lamento intende .--oilec.ta- 
: ?'• un .-alte, d; qnal.tà n*-.- 
. l'impegno delle impre.-e puh 
-he ver.-o le regioni ni“r! 

. dion.il:. 

; Ji Di quest ione dei proge'- 
: .-iK'ci ili. che. com*- tu”: 

. «■<incordano, non d-vono ave- 
i re .-alo un e.*rat*•*:'■ *:nir*.- 

.-trut’ur Le >' b -n-: li.rett tm.-n 
te prt'du"ivo. A questo prr.K' 
.'.'o. li somma < he. se, ondo 


che le regioni chiedono è una i !o sviluppo del Mezzogiorno 
! sorta di «ripiano» dei fondi . per fare uscire l’intero pi*e 
| previsti dalia legge per '! j se dalla crisi*» e la « po.v.t:- 
! Mezzogiorno, dal momento i vstà che elementi di program 
! eh** su d: essi si sono fatti ; inazione s: introducano nella 
I .sentire gli effetti della sva- 
1 lutazioni*. 

| Il comitato delle regioni — 


l L'asta dell'oro presso il 
! Fondo monetario internazio 
! naie ha registrato **r; .1 

! prezzo più alto dal!’; tizio 
! delle vendite. l-I(>.r>I do.! i ; 
; in media, IH.5 doìlar. :n p.ù 
| rispetto all'a.it-a prec ed*’ ite 


ui.i/.ujiie s. imuKiur.iiio nei... . dt . ; 2? ._, enna;0 ^ QUO ;. t/ „ 

po itu-a di industrializzazione | 1K . dell'oro su: mercat. e d: 
de! Mezzogiorno > : per il se- , Hr> . V) dol'ar.- \* a'- 


confo aspetto, invece, s: eira 


quello appunto che ieri ha * de ehc .<co:i i progetti spi- 
definito i! documento prò j ciaii si operino scelte oro 


| granulia — continuerà ad ave- j 
j w un 'nolo importante in ; 
| questa fast* di consultazione; i 
esso utilizzerà tutti gli ap j 
| porti clic verranno sia dal . 
; Parlamento sin ila Ile forze ! 
• sociali per migliorare :i testo. ■ 


giammai iene et! effettiva 
mente operative, e che <>. 
tre «alia enunciazione e all i 
descrizione dei progetti spe¬ 
cial! si indichino le dimen¬ 
sioni finanziarie, temporali 
♦* gl; obiettivi economie:». 


Le polizze sono « impopolari » 

Agenti assicurativi 
chiedono una riforma 


. da’: : 
stanzia*. • 
eia li .>:n ? 
d: d: I r- 
gi'i'.o q-j *, 
- im 
o.-corr r. > 


,i < se-, en.-io 
tori:... risiiti 
: pr**get". si.- 
» 2?*>i mi i.sr 
Reg.oii!. r:*> 


! Il Sindacato nazionale dc- 
| gl: .-.g t iit: d: assicurazioii-,. 
> .:i vista de: congres-o d: ca- 
• tegori.i indetto per :I 18 20 
1 marzo a Bologna. »• tornati, 
! u r.proporsi ;l tema de", c mi- 
; g..oranit<i*o de. rapporti de 
i gl: a s-:cura! i ). che è po: 
i una -quei: .eie d: r.forma le 
j g.-lativ.i. Fra : punti :ndi- 
: Citi: .1 nei-rifiuto della—. 

; cura zione dopc :! i. e :I 2. 
: iurte, quando I" »-sicura t a 
: un-::, d. aver preso precau- 
i z.ioni; piu va:ragg:ose enn- 
i d.z.cc per le po..zze vita; 
j .'accertamento e liquida/.o.ne 
i sollec.ta del danno nel cair. 

; po deII'as-.ciiraz:*Mg auto',*.-.- 
! e *1. dovrebbero c> *icorrere a 
j •c.c.,:-' a.'., .mmag.ne p.u 

p-ig.va de. la .--.curatore I. 


n'-ì/’. t) .r; i /•-:**/t» 


• interna - ivo a::ua.t 

■ il?*; camp, p.u ci.ver-j.. 

i preso quel.'» dei.e imprese, 
j e che ter./., conto delle 
: novazioni e-*-t.*u."e io in v.,» 

• d: sviluppi i dalla r.forni., 
i previdenz a!- e .-andar.a. 

! Ciò comporta u*i e.atra sta 
j con gl. .nu.r./c. delle coni 
. pagm** ci.e '.ra.'.o a far prò 
1 f;t:: -en/a pieoct up-ir.-i de..a 
! « pop.»!;* r.*:« *• d--l s.-ten: i. Le 
; Generai., .iti e.-trr.p.n. annun 
! fi.mo una raccolta premi p**r 
! 7òO miliard. :'.•■! i'a7*j. pir. a. 
, 2.» . :n p.u -ul'.'anno prece- 
; dente. loop re a-munciu — a 
| pochi moni. -,ia.. aumento dei 
I 2i> delie '.ir tf*- auto oer .1 


rami eue 


sono -*u* 
so ,,nnr». 


i iasta hanno quindi .-eo'itaio i 
j una tendenza rialzista I,*.* 1 
cause deli-aumento sono no • 
; te. col lena n-> id un*, r: ì 
, presi» neri, acqu.st: ci, 1 m**- j 
1 tulio collega! t ad asp-.-t'at. 

! ve d: aumento dell'.ni lazi > ' 

| ne a livello internaz.o iole | 
: La conseguenza prineip.t'e e j 
: un modes'o increnieif o d: ; | 
mezzi d; pagamento ufi»--.•il'. I 
: L-- vendite h inno conservilo ! 
■ al FMI d: co.it: tu.r<* ut: ion- ] 
! do iK-r . pae.-i ;i emerg*- v. 

T che ha g.à ragg.un'.o . 4iH i 
1 milioni d: dollari. Le r..-e.-ve | 

• delle banche een’rache (fe • 
I tengono ,.ro e Io va.ut v, » j 
. pa//: d. mercato r:.- issno i 
1 aumentate: quelle dello ,'l.m 

I ea d'It tl.a riva.: tuo. prez- 
i z. attuali, par. a lù.181) **:..:<» 

; il: d: dollar. <H 02 ò mi.: ,rd. ! 

, <=• -r- ! 

ì LIQUIDITÀ' -- F. .n •*>: \ 

.-<> a Par.g:. presso l'OCSM -- , 
: Organizza/ori * per la o >.)-■ ! 

i ruz.one e.-on*.un..-.i -- u’.'.a ! 

• r.un.éi - .;- prepar l'or, i ::--.! > ' 

i si-si on.* ce. f a:vso ::.** i- : j 

i rio f.ss.ita per .. 2<> apg .e ; 

Washington In questa s* ri • ' 
) viene riprop .sto *ynz ,>:v- : 
; mento dello '.-porte.lo ;>•• i 
; trolitero». c.ce d. un.* ap*-r- i 
I tura sjjoria — d: pre.it .: * * h- , 
1 — sé.-(rvi , diverse log. : -- • 

v.*-:*,- gg.d.cat ì ;n 12 •* *.r.gh • • 
1 .n 2ò m.l.ard; d: d-».I.ir.. S. i 
1 'orni * ch.cùe.v ... o..*,-.. ' 

! pti*.-: esportutor d: 
i eh- h.n-.n.* e * ed* n/e film. ' 
7i*:Z' r.levi:v iAlno:,! Sai: 

• ci.’t. K'nv.i.t. Fm.rat.i ci. . : 


Oggi si riunisce nuovamente i! comitato ristretto 


Si torna ad esaminare la riconversione 

Verranno affrontati gli emendamenti proposti dalla DC - Ieri sera una riunione dei comunisti 
che fanno parte del comitato - Le questioni della ristrutturazione e del « comma Montedison » 


■ vi . e:- 


ROMA — Dovrebbe aver?, oz 
g: il pruno con:rotito su..e [ Ia? nio.lu.vn*. prc.u.vte ri». podi 
g.:io\e prop.v-te del governo : governo e.-ii.ern :.:o sopr.-.tut • n. 

per d.segno d. .egge d. r. 1 to l'articolo H. con la neh..'.-:., • v.-.-bl 

struttura/.o.ve e :uonver.-.o- i d: .-opprur.-ore dal disegno d. vece, 

no industriale. II com.tato rt- legge I.» :p»tes: d. .< e.-eoiv,er- ‘ ,ìì..ì 
stretto delle ooo.miss.on. IL- ; - one». :I fendo,, qi-e.-t-o -o no 

lanc.o e Livi !.-: r.a del..» C.t 1 po previsto oer lo o.ge.ol t ee.v. 

mera. a. cua.e ,e ipot 's. ci. • z.on. :u.ane o.e--o-*r.t ì.-e 

modific i sono stato con.-e- i ;o a la .o.a ■< r.strutt ura/.o : -o-ev* 

guato l'altro eri .-era. atfro.i ; ne» delle imprese. I.'em.n.l. J .-oom 

torà nel mento queste prò- ■ invitto co-.ornativo .-pee.tiea , 


q.:.-... a. r.ro.i.-rr.-.o..- 

i. vjtittr.., ,- r, .ig.or,e 

attiv.ta ,-ne * d ) 
■. ebbero -.*.-- *re a.-,- . ar.ir., 
eoe. ..ge\ e 1 .z o . nrev.s: • 

ii. .i legge p*. :. M -e og.or- 

' e d>. d-, eeen. ,n- 


l .v) 


a. 


Z..ÌA.GA? 


p/ de 


’• ‘ » .*.i à.’.d p.i» 

A- \ A m ,u. 
A.. .t ;. a r». J .i ? 


e : :t .-’r. M*»r.D'* 

. / ? :-..r Ca*.’.. v I) * .. 

er.-o ci. ur.., te-ìg.'et.,r.o ...., 

'• s..-r..:.e cr».- , .: E - ..ii’.g.. .. r,.-p, 

A.ont *. .:o: .o . pr—gr.sn.n.. e, gì. > 

e . .,.tra eie. m.eo eie..., DC r r Ag 
e gg.,:ì. * g.. * .. I-. Ljgg.,-.. 

o.srt-e .Seo.t. e Pu.r...... 


cc.f.vo . orr.** laun.riV 
de i*- ou'**•■' d *1 rondo 
*.r.* .*■'.* ’-rr. ,z:.-n. -.le r- 

l. : * eoe a ci. -or*-s’ 

pur* ••- 1 .. ss.cn-' ri. -.*,1 

m. a u » ri D r ” sì e 

• ri Pr’-l.-vs. e. -. n.s 

ore..).' > ci-1 r'.'II* !.. s--s..-- 


.r.’- rr i *.•■>- 


govvr.i ». 
......ve ., 


LIRA — I 


.Alcun: de: 


emenda- ' che ••» i>er 


ae» eie..,- ..u.iiest. i, eu..::.. , -ooiiress 

invitto governativo .-pee.tiea g.-' ‘ d.' i.r't'à 


d. ristrut 


•e.-to ri. 


nienti premrat. dalla DC , 'uraz.one produttiva s. ur.o.i | 

no d; prec.-az.onc d: al.une • dono : progetti volt: a coe.se i 
norme; altr. ce.st;tu.seon > il i -gu.re un m.-gl.o.v equ.I.bno ! 


so.-'-, g. 1 .) cl-el.o A -. 


un m.-g..o.v 


risultato del com oromesso ohe j eoo.tom.co de.le ;niprv--e. at- i 

le diverse eomponent; demo ! traverso la realizzazione ! 

cr.st.an-e hanno to sembra no ' <1e..o strutture az.endal; ,- ;I ! 

avere) ra-gg.unto. doìKi la eia- j r.nuovo degl, miptant. ne. j 


o r !.. , m.ss.one ri. a . ,: , SUlUaCail 

obb..guz.on. p r la r.-evt.tu 

z one del ,-..opale d. ar.ernie ! Rl>MA — i probi-, m. h-zat. » 
:.i d Ricolta ts. tr.tta dell.-. ' r...»ne,. degl, mvest.mem 


Un incontro ieri tra 
sindacati c cooperative 


.. r.i 

.e., d. é.L- 


- t o.o 

>H.,ro USA e -’ 


: ve.-:.meni. 


norme; altr. cust:tu.-eon > .1 i gu.re un m.-g..o.v equ. brio ! /.o.ve del e..o-,e d .. -*ni* ! ROMA — I nre.bl-.m h-g.»:. a Lama, e de.... CISL .\!.».-.» r.«- 
risultato del eemommesso ehe j eco.tom.co de.le imprv-e. at- i ;a a : : -cV’a' .- ’ •-»••»’ d**'"' ; ' r...»ne .. degl, mve-’ m-*n: ? oltre a. secr.-: ,r. eoiift-der.. 

le diverse eomponent. demo ! traverso la re.il:zzaz:one j ; ,. 4 r:e de.., legge ioti nota ! produtt.v; e d;:i'..eeuuae.one . .. .S.rnria. M.r. tr.f.t . D.da 

cr.st.an-e hanno io sembrano ; «-'--e strutture az.endal; ,- ;I j e.cr.e leo-.eir: Mnu:cJ>on - seno ai c-ntro 'dell'.:: | Mirrane. Cria <■ Muri. 

avere! ra-gg.unto. dopi la eia- ! r. nuovo degl, mipiant. ne.- j p, ; - dee .dere g.. or.vota j contro svolto?, .er. ’ . rap '. dee gaz.or., de.lv tooner.»: 

morosa sorte a del m.mstro j lambito de.’.'occapazione es. j nienti da assumere ne. eoa | pre.-entant. della Fed -raz or..- ! ermo g a. da tv d... pre.-. de.it. 

d, '.'.'Industria. Doni: Catt.n. stente ». troni, de.!,- prona-te del gì- i CGII.CISI.UIL e quell; del ì del.a Lega na/.o.ia.v de.'., 

in seno a! Comitato r.str-etto I Seeotido le proposte d; e | \-erno. .er. . m. mhr: co ' .e tre centrai; dell.» coopera j ciKip*.u';ve .:.»..ano. B.id.ol.. 

quando annuncio il ritiro del ! mondamento del governo ! ;iiu:i.-t. del ,-em.tato r..--retto ! z.on*. Per : .-.nd.teat: hanr.** ,- dell'A.-soe.az.-me g,*n.ra.,- 

governo da questo orgiii.-mo J .(agl; altri progetti d. m\e 1 hanno t mto una r.un.on-e. I p..r:eg»p.,t . a'.l'mrontro » .— | de..e e,*,ip-r.,t..e 


parlameli:aie d. elaboiazioiu- , Alimento mdustriale. .»: coni 


I. p. v.\ . e.l.Uit-.i: 


• > pi ; ,i 


::-et.ir. it ni-r-al. del * CGIL . C..»tu.o. 


s-.s’.r./i.i.n.- nte *-';u...br it a 

BORSE VALORI - U-. . 

G.tUtt.c..,* ir.. 
c tt*i .egge r. ìli ci.-. 2. : -b 
br.i.o. sU-.e no: me :i*. r 
g .e.a z.on,- d,. ; .. r. ! 

m—Ss. ..... qui*.» z.on*- <iv..,- 
h-ir.-e \ ,.or. P. s-ono ec.v. r .i 
pr.re. .r, ..re d..,r.-e d..i rr.vr- 

uft.C-.aii-. . ■< .’l.er. .. ... ! 

strett. - eu. sono Tr.i’t.i*. . 
aliene t.t.i . d. '..-.re., nwr—. 

com*- qu, de.le B.,r. 1 

P**p.*.a r. C 1 »>.iv. .t’.ng . 


ROMA — 1! ..nodo* IR! 

.ì .1. cVlVìl) 

ci. Il’ itteiiz e:ii*. I.'altra sera 
pre.i.d, *.::,* Petr.il. e .-te 
to aio eia! segreta :. o 

d*.i!-i DC. /..ie.-.ig:i.!r. .1 qua 
.e — eom-e s ,- po. upere.-o 
da u:i eomU’i.eato — gl na 
,.-p!',*.-.-) i la stia s il:.l.ir ' 
tu Qua.,- ,i.igni: ie.it o at 
tr.bu.re a questa ’liz: tt e. 

S. -a eli.- ne: e orn .i -or.i. 

.a DC e a ' a d v.s.i a. sii > 

fit.-ruo s. *. a lui a.--..in. 
un • »r niu. .i.ie!. sbee-h. da 
dii - a la cr ..! v *rt - * d *.- 
1 tu ut-) ! prib-'mi. 


' 1. m.u.stro de .e p.. 

1 u ì.i.oi i. .--* ita IL.-.ien.t. ha 
j a.illune.alo ..! Par.amen'o 
| d. vo.t-r pm.eiivre al p.u 
i presto ....a r:c-ost.tuz.one del- 
' a) s» .dato comi: ri ci. me- 
' .i.d«*n/.n Dopo ciuel..i de: tr, 

! die. il.rettori ,* co.i.l.r.*'.’,).': 
j che :i.*. g.oi'n. seor.'i ave'.., 

I (1,) ’iie.is > a d.ipasiz mie : 

.<>:,> .ncir.cn. u» segno ci; 
: piot.it, , per .a nomina con 
1 tcr.ta a Fausto Calabria. 

1 •• avuta ter: u:i.» nuova pre 
! .-a d. posatone al.'interno 
! de..'lRl sul.a ni’.-T.i vieen 
! da e alleile stille proposte 
! avail/ite da Bis.tei.a V. e 
; s’ata enfat’: l’.issvinlivit cie.- 
, .a rappre.-.-ntanz.i s.mia.-a.e 

• tiz.eiuia.e de. d.r.gent. : qua 

i .. hanno p r approvata un 
! Jo "amento p.-r so”. )..:u-.iu- 
j .mi.,:?/.tutto » con •soild’.iia- 
! rio.’ie • la uttenr.one e.-prei- 
j .-a ,i iì.: un ut>to nifi) di /o<- 
i Zi’ politichi’ (' (ini irinii'ti'o 
j it-’iU’ Piti (t’(-».n;r.;o):f stufili 
I sili (iis-icnsu inamtentatosi ni- 

• lontano del''Istituto m rcltt- 
; ::onc aila ilccis'onc d: cica- 
, re una funzione d’ eoo idi- 
' nsiincuto delie attinta untiti- 
1 : iurte e di aestuine . L.t mo- 
! none esprime , ioni'italico * 
i per .1 fa'.’.,) che 'iloti e si:: 

! tu data yn mediata co 'azione 
■ al itrohlcrui creato roti tale 
‘ (tensione, che otm: pesa ne 
1 aatiramente snidi aestume 

• nel’Istituto, co'iic micce po 

! ti’iii ed e tutt'aru possilnie 
j uttcndcrs ■ du un luxitinj 
' cuucotso di ritenti aderente 
! alia volontà di t ninni amento 
I dichiarala da' ni in atro delle 
i /*/’..S'.S'. olite i ita un va 
, sto arco dei Parlamento . 
j La mozione prende poi po 
, si/zone sullo utento ci: B: 

> .iag'.ia d: procedere alni no 

; inula dei nuovo comitato d: 

: pres.(lenza: questa r.costitu 
i z.one. s. dice. « risponde ad 
j una esiaerizu leiterutuineni *■ 
dal personale (/••;!' 
j Isi’tutu da un anno a i/ue.sta 
j /iurte . K e per unti rompo 
j Zaire del comitato non -ó- 
i sentitili e per indio di capii- 
. età profcssunnih. rispetto 

j (ietta eo'ii imhh’iett. uidipen- 
I di’tiz’i di mud.ztn ■>. la mo 
, zione <te. d.r.gent : • -n itoli- 

I /,•(•;/ co". fo< za ut deluafi 
. re.'pon'uh"'t(i de!!-’ forzi’ po 
I f!'eue. Oliremo e Parlamen- 
| to . e p:vnd • u*!o « delta 
; nrono'C afa inmpetenza «/• 

> un i irti.tato d-. presidenza ro- 
\ si <; tulli filato a riconsidera 

‘ re. 'ti i/aesta fise. Passetto 
| oroainzzatiro dc’fIstituto a 
' * 1!• i 'ire!!’ ai volendosi 
| pix’l'vo apporto (i- coitsKl-’- 

| razioni che :t personale, t o- 

! '*.••' >' e dimostrato •>; p’i - 

s;tto. e certamente m i/rado 
di tiirnnfure Infine ni.-, 
7. Oliar, hanno r. -oii.isc.u’ , 
i "ancora -a opportunità d 
i .a ('e--’s'one fi conivi 

1 net:!! p: d mezzine ••entrale 

I *•■• "lettere f. d ' ' PI is iZ’.on-’ ; 
1 p~o;>ri mi.-at '-è*, che tari'..”; 

' ,■.*.'/ r.def’niz iine dei rappo r - 
i t~ eoa ‘e è nanz crm e 
. '■ ; rude e a vprist• no ti ’ er 
T ila." ’te f od’ if pTopra a, ", I 

! Z’odel orpppov. 

' .Sulla proposta d. B:.-,g..» 

: n r I nuovo ci-’iit.i’.-j d. 

; gres.(lenza. : ccmunar. hin 


.- .tu.,/., 
’ut-). 


•uno o-vorr 


alle-’ i 

r. .-iì under 


gall./z tz (I.. * r.’.(<•*.. 1-’ 

’ .’o Ni: dur.au *. 

rure.-- i., : : ", ; , 

• dalli r..mini, r.t'r or 

la (!**'.., :. »u. 

r.* p-r b.*r. h • *str, i, 

;.r. •".*. r. ir. i. i p-ir’ .ro id al 
e.:-.' r.-arrii n. 1 7. con. 

Dir’ ..’st ut :r.,-.r., 


■ r. i • • 

+ 40,5% 
il fatturato 
industriale 
a dicembre 

ItOMA — I. fa” ur.ro a-.. 

. •idi-’r., r. ..o -.-irsi .ni ir 
e cr, -e.u’o IP7Ì r.-pe” 1 

al '»:*77 dei .li.! ;>••;- cent n 

Nel Pese a. naen.nr,- I:»7*t 
.'.iiintnito perrcntua.e e sta 
’.i del 40.7 pc - ciV.i r.-p-’T > 
allo -’ei'O m*--e de.I'aniv, 
p. •cediflt e La Alide noto 
l'I.-tat (:i..;.i.ca>uio : eoi. 

’• t aiaf.-.t p: 111 . 



Lettere 
all’ Unita' 


I.a lotta è dura 
ma i risultati 
poi arrivano 

l'ara Unità. 

ciò ehe ni: ha sollecitato a 
scriverti e l'intervista all' Uni¬ 
ta de! Ita febbraio dello scrit¬ 
tore Leonardo Sellisela, circa 
le sue dimissioni da consiglie¬ 
re al Comune di Palermo. Il 
punto eent r ate mi mire sui r: 
questa irase « .Voi; so quanto 
si possa e s: debba attende¬ 
te che una linea politica, uuu 
scelta, un comportamento, 
diano 1 1 risultato che si per¬ 
segue)' P. pinna, m rapporto 
alla sua carica e nella convin¬ 
zione di inutilità del suo con¬ 
tributo, lo scrittore dice: nSi, 
ma non per trovarmi a perde¬ 
re mutili ore in una stanza di 
architettura tendale senza iu¬ 
te nulla iter la gente che ni¬ 
lotico poi nella strada, quel¬ 
la ehe redo tutte le mattine 
sotti) eiisa e 

libitene, miglio esprimermi 
co’: tutta sinceriti! e franchez¬ 
za Mi chiedi!, e come rie ce¬ 
do molti altri militanti cit- 
amnisti di l>tisc. se il migliai 
modo pei accelerare il .proces¬ 
so ve/so ima società miglio’e 
sia ! abbandono iti una canea 
elettiva, nella (inule tanta po¬ 
lca gente aveva riposto in 
propria aduna e con tanta 
pazienza aveva lottato giorno 
dopo giorno per d migliora¬ 
mento di questa società. I i;ii- 
litunti hanno ben conosciuto i 
termini della lotta di questi 
treità unti: e sono consapevo¬ 
li che di pm duri dovranno 
arfrontarne. La durezza delta 
lotta ci ha insegnato ehe i ri¬ 
sultati arrivano, e i consensi 
al nostro partito to dimostra¬ 
no. (flòridi hi lotta è un'otti¬ 
ma università per chi crede iti 
ima società rinnovata. 

do ehe et siamo costruiti 
in trent unni non siamo disfio- 
sti a bruciarlo in tre anni, ma 
siamo altrettanto decisi e con 
liuti a restare ai nostri posti 
ili combattimento, per non 
perdere questa occasione. Il 
scita dalli scadenze in termi¬ 
ni til temilo, t-i proponiamo 
degli obiettivi: e di centri ne 
abbiamo fatti molti. 

Sappiamo che la DC ha irti 
piegato trentanni a portare 
l'Italia sull'orlo della cata¬ 
strofe in tutti i campi. Dun¬ 
que per operare un ottimo di- 
smqunnmcnto occorrono ner¬ 
vi saldi e pazienza, e il con¬ 
tributo di intellettuali come 
Sciascia e di tutte le torse sa¬ 
ne e democratiche dei Paese. 
A(iO stin t o fruzzetti 
S egretario sezione PCI 
«I.a Tettola» S. Pieni «Pisa) 

Lonu* vnijjono fiali* 
bali certi piccoli 
risparmiatori 

Alla redazione delfViu'.ti 

Sei Ufo chi scrive tu ri¬ 
dotto ad investire i suo: n 
spanni ilire Votiti noti) nel ton¬ 
di’ comune di investimento 
l SA Italia 50/liI). i cu: piotilo 
tori erano, t'hunniamoh vosi, 
abili persone italiane e stata 
intensi. La sede del tondo era. 
per ruotiti iti carattere fisca¬ 
le. a X'issati • Hahamas i. La 
Dioica inficiarla, la lìank o 1 
-No va Scotia aveva sede an- 
cifessa a Mussati. Il fondo era 
stato autorizzato in Italia dal¬ 
le competenti i ’/ autorità ita¬ 
liane eii esistei a anche lina 
ino,ru e. depositaria » in Italia ■ 
l'Istituto bancario italiano, 
con sede a Milano, ria Man¬ 
zoni :i. per altri motivi, iti 
questi inorili, sulla cronaca. 
Iu soprattutto l'autorizzazio¬ 
ne data dalle autorità italia¬ 
ne ad indurre il sottoscritto 
a sottoscrivere. Risultato ■ il 
fondo, che sarebbe /nu oftpor- 
tu no ehm mare n presa per il 
fondo dopo qualche mese fu 
posto in liquidazione. 

Per quanto riguarda pero 
la restituzione del residuo e 
l mvin d: doveroso rendicon¬ 
to. ì responsabili del fondo e 
la Punk oI Mova Scotta, rx- 
st.ondano, a distanza di 7 an¬ 
ni, che « i revisori dei conti 
debbono ancora terminare i 
loro amte'i'n >•: oppure « che i 
revisori dei conti hanno biso¬ 
gno ai ulteriori intormazio- 
tti ,. Cai. npetesi a distanza 
di 7 anni. F. chiaro ormai che 
si tratta di una litigare tTuffa 
fatta con la collaborazione 
i speriamo inconsapevole ed in 
buona ledei delle apitositc au¬ 
torità italiane che dettero a 
loro tempio l'autorizzazione 
'ima specie di specchietto per 
le allodole c motivo determi¬ 
nante per :! sottoscritto e 
jjTobabdmente p-r altre vitti¬ 
me i. 

MIRKO CAVALLI 
• Valla - Treviso) 

Perche aumenta 
la criminalità nella 
società borjilicsi* 

.S.’Tior dì r et!f/rr. 

comi ritte re al: • idrV.a * e 
uno rie: rompili rondarti''::!::,'; 
(i'i iomun:*!c. in pregata: 
z:o ricoricete e quello t he 
: la delinquenza solo fu¬ 

rie p,ro dotto de.la miseria, 
della r/*i; erta Ma occorre 
scendere nello specifico, ca¬ 
larsi neila concreta situazione 
di un Paese, a esempio, il 

nostro 

Mettiamo a raffronto due 
regioni menti r: pxiTtftlazio 
ne ma una profonda dispa¬ 
ri:-: c ronc.m:; a la Calabria 
'abitanti, afa data de! Po; 

e !'- Liguria (cibi- 
* ’es-a ri ata I < ; * bVt, 
La r.'ima con reddito netto 
prò:'.:.:- d. I. mila an¬ 
ni,■■ r . -i io a ned.a 

’iaz.onale d: I 7-,'t mila: e la 
s-.con in con m ld :-) petto 
oro ca;. te a: I. 7 * dinne P. u 
bene, la deldt’r... rnmpdes- 
7 i "m. i\ ‘a ri (Ufabr.a 
a r-ai: densi: rdi in 

Liguri: a ben 47 110 5; tenga 
preent •* rV’ la disoccupazio¬ 
ne giovanile r.ei'.a regione 
mende'nule era rii ben ,7<r mi¬ 
la imita mentre era di ap- 
pena l'• <:’7t r.-'iln regione ligu¬ 
re Sarebbe interessante esa¬ 
minare la rlistr.buzionc dei 
reati, ma fermiamoci al fur¬ 
to c.ihibrn. furti denunciati 
- 7* : I riunì.. 20 fed 

Vediamo a de.-so le lunazio¬ 


ni del fenomeno in una sola 
regione. Anno 1957- tu Caia- 
bri a arem una popolazione 
di i‘diS.000 abitanti t quindi 
superiore a quella de! 1971 >: 
i furti consumati furono sol¬ 
tanto Odili idunque. di me¬ 
no). la popolazione diminui¬ 
sce. la delittuosità aumenta. 
Come si spiega '* Cn ipotesi 
potrebbe essere questa: sia 
pure in pro/Hirzione interiori 
rispetto alte altre regioni. la 
Calabria ha visto aumentare 
:t suo livello med'o di vita 
e quindi assorbire man mano 
i valori della civiltà boi ghe¬ 
tte L'ipotesi e eomermafa dal- 
l esam" de : delitti contro la 
persona, che diminuiscono 
sensibilmente nell'ateo ri! 
tempo suindicato S’el 195S fu¬ 
rono denunciati in Calabi ia 
7 tifo omicidi e violenze varit 
alle persone; nel 1970. soltan¬ 
to 4 celi’. 

I. ipotesi regge pianamente 
net ranronto di altre regioni. 
Ad esempio, nella sola Lom¬ 
bardia su ima popolazione 
futili data de! 1971' di S mi¬ 
lioni i LtiOii 1 ’ abitimi: sona 
stati denunciati “4 fa’ tutti: 
nelle seguenti regioni meri¬ 
dionali prese assieme Sici¬ 
lia. Calabria. Pusille ita e .1- 
bruzzi. su una ttoioluziona 
complessiva di s'.195 otiti tild- 
tunti ne sono .stati ilcnunciiiti 
soltanto 7S 17ò mila stessa da¬ 
ta j. 

Ognuno tragga le conclu¬ 
sioni ehi’ vittime /mi giuste 
Resta però il fatto ehe la de¬ 
linquenza si definisce e s! 
qualifica secondo i valori do¬ 
minanti nella società. Ma i 
valori dominanti sono i valo¬ 
ri della classe dominante' 

UGO BELLI 
• Roma! 


K così adesso lun¬ 
ghe code anebe al 
caselli «Iella MI-I’O 

Cani Unità. 

tra le autostrade italiane 
ehe io conosco, la Milano To 
ritto era torse Punica dove di 
novma non si creavano turi 
glie code all'iiscitu dei caselli, 
nemmeno durante i massicci 
rientri di fine settimana Ora. 
tale deplorevole eccezione t 
finalmente cancellata. Fino a 
poco tempo la. infatti, era 
in vigore il sistema di ftagii- 
mento del pedaggio al mo¬ 
mento dell'entrata nell'auto¬ 
strada. di modo ehe la tuti¬ 
na operazione era distribui¬ 
ta su un numero di inselli 
molto elevato, e fusata — mi 
turalrriente concentrata so¬ 
prattutto a Milano e a Ton¬ 
no — potere svolgersi velo¬ 
cemente con la rapida conse¬ 
gna del biglietto a un incari¬ 
cato. Da qualche tempo, in¬ 
vece. si è passati anche qui 
al sistema di riscossione ai 
■ asciti di uscita, oltre tutto 
con la consegna all'entrata di 
tagliandi su cui non è nem¬ 
meno segnato l'importo. Con¬ 
seguenza: poco lavoro ai ca¬ 
selli di entrata, c — final¬ 
mente' — lunghe code ai ca¬ 
selli di uscita, anche se. per 
esempio a Milano. la loro ri¬ 
cettività è stala ampliata. 

Quale può essere stata la 
causa di questa innovazione 7 
Forse la ftossibilità di un più 
minuzioso controllo degli ipo 
telici e furbi )<’’ Amerei salter¬ 
io Comunque una cosa e ver¬ 
ta: adesso, anche sulla Mila- 
no-Torino armiamoci di /hi- 
zirnza c mettiamoci discipli¬ 
natamente in coda. .Ve senti¬ 
vamo la mancanza 

LUIGI PONZI 
(Milano) 


I piccoli 
azionisti 

della Montedison 

Egregio direttore. 

in un articolo de! 9 febbraio 
siri? Unita, r g. polemizza con 
una mia lettera pubblicala 
sul numero di gennaio di No¬ 
tizie Montedison. Il corsivi¬ 
sta deplora, con fermi e sen¬ 
titi accenti, quello che succe¬ 
de nelle società per azioni’ 
<' l.r società per azioni, dire, 
hanno intatti questo particola¬ 
re carattere democratico 
che i grandi azioritsti con un 
capitale infimo gestiscono la 
società come proprietà priva¬ 
ta ' personale mentre hi 
maggioranza dei pircoli czzto- 
nisti con la stragrande mng 
gioranza del capitale conta 
meri che nulla >■ Appunto. 

Mei deprecare questo co¬ 
dazzo. con scarsa coerenza, 
rg aUerma che e giusto eh: 

Montedison cornatali ia 
mano pubblica, che ha un 15 
per cento delle azioni della 
società di Foro Ruona/xute * 
che. solo attribuendole la 
proprietà delle azioni posse¬ 
dute dalla Ha strigi e di altre 
sulle quali vi sono opzioni pri¬ 
vate. giungerebbe a! massimo 
al 2f per cento 

Sella mia lettera non szri- 
i ero cosa molto airersa; 

Xon si può considerare pub¬ 
blica una società solo perche 
i azionista pubblico, con un 
quarto del capitale, seppure a 
tanto arma, e in qrcdn di im¬ 
porre il suo potere, di detta¬ 
re legge ai restanti tre quarti 
del capitale, del tutto lima¬ 
lo stupisce che proprio i sin¬ 
dacati sosteranno e difendano 
questa tesi, che giova solo ai 
grossi, ai potenti, contro i de¬ 
boli. che non hanno possibi¬ 
lità di difesa, e la cut difesa 
ner.e ostacolata da coloro che 
amano definirsi : progressisti 
per antonomasia ». 

Ali ronienfa infir.e un ri¬ 
lievo rg /tarla di (APIAM 
'Coalizione associazioni picco¬ 
li azionisti Montedison> con 
certa su'àcienza • la dire « pro¬ 
mossa dalla stessa Presiden¬ 
za del Gruppo fc II suo art: 
milita, egregio direttore, non 
sa che questa e la Coalizione 
di tutte le associazioni di azio¬ 
nisti pnrati in Montedison. eh 
quelle stesse che le passate 
battaglie hanno combattuto, 
prima ancora che fosse in ca¬ 
rica fattuale Presidente, e non 
certo in arcctrdo con quel che 
ve,lei a. ne la Presidenza ne 
ti allora Presidente dell FXI. 

LUIGI MADIA 

Presidente della CAPIAM 
(Milano! 
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ORE DI ATTESA DAVANTI ALLA CORTE D’ASSISE DI ROMA 



riunione in 





Prima che ì giudici si ritirassero Panzieri ha ribadito la sua completa estraneità all'uccisione dello studente greco - Le ultime arringhe della difesa e la 
replica del PM - « Non si può condannare se non si hanno delle prove certe » - L'accusa si sorregge solo sulle testimonianze di alcuni pregiudicati fascisti 


Al processo di Catanzaro 

Altri 6 legali 
«assenteisti» 
denunciati dalla 
Corte d’Assise 

Deferiti aH*ordine per abbandono della difesa - Co- 
macchio continua ad accusare Giovanni Ventura 


Dalla Commissione Lavori pubblici della Canora 

«Sì» all’inchiesta 
parlamentare per 
la ricostruzione 
del Beiice 

Il testo unificato, risultante da varie proposte di 
legge, sarà prossimamente discusso in aula - L'on. 
Tani sottolinea il valore positivo della decisione 

ROMA — La coimii i-i.on" 1.L PP de la Camelu c:j.V. ■ 
(la noi ".a 1. tanto — ha .ippiovib» .lì -oda -rt'.VIlt *, 
par trasmettere ah'e.iuiit deh'iinh», ! ta-lo un.l/a' » 
dolio varie propo.le d. .* .*ge d’n.i ha- *a p trlum‘iibt:»‘ 
sulla ricci itruz.one do.la Yu.o dal R.’./.o <o’.p/a da! * *:’ 
remoto noi gennu.o !. "zuppo oi.mun.», .->.a ne. a 

precadenta. alia a..a :..»:e->u d. qiu ita l/igis. ititi a. con 
in propr.a propo-b» d. l***rge ip. imo t.mutai io .! coni 
pallio Di liui.io», (• ■’.»’ ) La ì p.u de. - !-», atiit.n.tor. 
dolJ'llU'hla-ita p.tl . tmalilal a. 

La decisione dalla commin.um* Lavori Puohl.oi. ha 
dichiarato .! compagno on 'tali., lappie-u-iibi un < on 
croio pano avanti per «pungi.,- a lai- oh.u.e/Z» ili:!/ 
responsi, bil.ta delia mancata rie o-> T i u/.ona de. Cornuti, 
terremotati della Vaile del itela e. 

Il nnmo articolo d'ila pmpo.il.» d. la-tea piarla dilati, 
che v.ene istituita una < omini .i.on* pai lamenta re ci'.n 
chieita por accertare conia en ontani contrai, o po". 
fenci deirAnimuus!raziono dei’.o .Stato. da”!i Kilt; locali 
e* di altri enti pulii)!.ci o a partei .p/.z.ono pubblica che 
hanno opeiato par la r.cnitru/ione a .a ripre->.t econoin./a 
e sociale dello zona dalla Sa.! a colpita cI.p terremoti ci -1 
'(i8, abbiano d.ito e »ecti/.:one alla i»"gg. e alla ci.-oo.ii/.on. 
Hinmini.it rat iva in inalar,a. 

lei lecite, fina un temi.ne di (1 ma.'t da.'a co-,!.tu/.oii.* 
della comnn.iiione - clic m,a compiit.i da la i nato:', e 
15 deputati (scelti dai Piei.dent. della Ai-zmbb.v :n modo 
da rispecchiare ni proporziono da. var. niupp, pailam-n- 
tari) - por darò mpo-ta alle denunce, aqh mciunt mt, 
interrcntativi in mento a.la cauia de. colpevoli :.tardi, a: 
costi dello progettazioni e de le op 're. .sop'.uttutb» pitia 
strutturali, realizzate, alla scelta e a! -uivrad.menziona- 
mento delle aree da tubati.zzare, allo .-,p*rp *io n d *f. 
mtiva, di spari parte de: pruni 1148 ni.hard! iLm/.iat: 
dallo Stato e che- non inno -.erviti alla r.cov; u/:o:ia 
delle cast* per ì baracca!.. fh a tigli riamo — .ngg/umv 
Tarn - - po~sa dare r.ipoite ad -gita*.* a". avvi -o li i..va.t 
serena, ma documentati e rwiu-t c! Ha ver.ta 

Il modo come il Parlamento ha proceduto, sot’ol.nea 
Tatù, prima con l'app’ov.i, .oude .a a ree n. IT.! da! 
l'iipnlo del 11*7*» per coment .c almeno la rieoitt aziona 
della pr.rna unita abita’.va a !».*.. n,*,’i e «;gg. ime.id > 
la proposta ci: meli e-a.i p.u .ma iv r e. ha pvtm*-ii> d>. 
eliminate e lo perple.i-.Li ,* la d.ltidenza d. di., con 
compronsib.le preoccupazione. unente’i o. pcgg.r», d: 
chi strumentalmente .nv.nn iva. per.ee. > cn** i' nella* 
sta volesse significare un ,r".t.cio-c* polveroni ~c inditi: 
stiro per bloccare ogni u'.’.enore .ntei vento p ■ ta t.co¬ 
struzione del Beine 

Al contrario, i’inch.cit.i. eie* e* augur.umo '. Parla 
mento approvi clef.mtivament.* al p.u presto, può e neve 
rapproicntare uno stimolo ad andare avanti ncii'opera 
di ricostruzione <e c'è b.iogno. a !• .uni: di! s.iinu. d. 
brucare le tappe» delle abitazioni e delle .niziative pro¬ 
duttive por la ripre.-a economica delia \ aliata, per dare 
finalmente giustizia alle popolazioni dei Belici*. 


ROMA -- La Cor*» d Av.-c 

c. Roma <- i.an.ta dalle lòdi 

d. .li eame.a ci, c, n . 
a .,o per emettete la sintett 
za < >:r ro A/.aro Lo.a -oro. 
hit.latito, e F.tbr.z.o P.m/.eri. 
a' . 1 - e.L d. u\*T lire -o .o 
s.tudente greco M.k.i Manta 
La -. ( c* t’o ava il.le .. _M 
'*Ci).‘a O la.» .le-, . < ■: o cl. ’..')■ 
àn’1 -coir.-. ’:a r.u.jii, de, a 
»e.i.chiotta ~.ii.~11»•- extrapar- 
hi.’nt lìtui t c* palmato:, la e. 

(«1. .nc.dciV. i. \i..t,ea- 
: ono .n «,< e.t- i.t.t- do! ;>’o< e-> o 
P» . logli d. P. .nia’.’al.e A 
q a i. Vuoi i >,l. du*/-** dee . 

impatti. ;, «:a A .una Lal.o, 
.lenti»* g,. a.tr. due uno.itati 
Mainai O. .1 u » Mar.no C..*'»>). 
-. * ’.. 'io • <. .t t.» i iil I t:e 
j o; ait. appa rtette nt. a e Potè- 
■ r t. i > <! i. vano . ..~pon 
ci* : » (!, . lea'o d. -trago ma 
a Co.t» u. A--: ve d, R ut. t 
1 ih-ol-i* p* r .n-iUll.t.er./a di 
p:cv» I lì.. i.n. <!U.'»,:lb* ! 

pti.t.i-o t»ntaton<) d. creai» 
un »-..ma cV t-*n .ime: le Imo 
jt: <>’. Ocaz.otn in./..trono .».n 
dalla p..ma ud.enz t e <•*.:.• 
m.n itone» ,i 28 I«*t»bra.o quan¬ 
do tu utviic» io itudente /ree» 
Mik.i Mantakas. 

Pr.rna oh»* !a Corte d. a» 
s.-i(* ii r.uni.ne m eamer.i di 
coni.-’!:o l-abnzio Pan/.eri ha 
dtcn.ai.ito’ Voghe» -oltanto 
: .cordale cu» elle iio affer¬ 
mato due me-,: fa al dibatti¬ 
mento e pr.rna ancora ai PM 
e ai giudice istruttore - la m.a 
totale oiT.me.ta alia tu ,.-io¬ 
ne* di Mantakai R.cordo mol¬ 
ile a: g. ur.it . clic* tot nero in 


i a. i C l't ,:l q le -te O. < p. li. t 
Ci* . , en’ i . « .1 .r '• neh . o 
. e: *' na mente .. veidctto. . 

l.'.i.t.iiia ud.t n/ i e ta i in n 
t .ita .er. mattina ci. linciti':.!’a 
n» r Permettere !«* r *■»./.'*.• 
ci». PM ctott Liti, i* e d» g . 
..’.’.ocat. de! collega» d d.ie-t 
ci--, ciac .mpa’.it.. !. PM con 
.. tono .-fer/.tn’e t . a*v. i 
li s'-.U’.l) .n tutte a* U.l.ellZC. 
ila . .p»-tuto ie acc i-.e g a to.- 

.1. 1 ..'i- a < '11. .U-.u’lo tt- .1 i 

iju : eCjlll ~.lor..i . .IllliHitl'.l ) 
la i iC..*).osta cl. « undani'.i i 
!i*i alili. »! .» .1. ,').:e ’> *. 
Lo..:C'*nu «* hi .itili liti Pati 

1! doti I:d»:.~. ni 'pc'-.ito 

Ut» ralla liti* a ta » . ’ t 

( d e 'ta’l» , O't *»'•,) a d 1» n 
ci■.»• .ni -il.* : . ’/»• >• uiue., 

m. ~.n.. M.-d e ito-1 • Ma o 
lo rati.g’i.'.in»!i) . * leu* ,».. i 
ne deg'i». d: u-i*. f -i.u.a lì. tl- 
g.ado .'.*it* a» s'»’»~i) Ufi.* : » 
po’. ’ co d-, ha Qae-tui'a cl. Ro¬ 
ma .. abita iletrtn/.a’. a ..i 
Procura come eleni» tilt p»*.. 
colo.-.. i- inon-ai» .. ci. una -* 

: .»■ et. >vat: ci. i o.er./a con 
t ro -» udeiit.. c ’ tad.... e i*-d. 
d p irt :* : clemcc rat ad Neho 
l’Ci-.O t»‘.l,po .’ UC'tt Ititi 
ni ’u. *uL» ci .- l.-,t uttt.i 
cì.bh.ta . :•» ’. a difesa d* : du» 
imputa!.. compì e-ut r.it’u.i'e 
p.«*i.d»> de hi t ico.ta et. a* 

( :i.s*’Ul!.i en»* a’.ew. .ir. .a'o 
una attera d. ~t ma a i* i 
iir./.o Panz.er. p» ’ .! »:m un- 
p gno uinmsi'ai.o 1. toni 
;»• l’amento della pubb..ca ae¬ 
rai.» non iia con* minuto al.a 
-»*r» n/a di un procei-o cer- 


’a na nte d : ; * ..• 

I. .1 *. v ( ìu ci,» C t. vie. a i. 
ti - i ci. Lo. i»mio n.i i» ip UT» 

.11 il la 1*0 a* 'C-,* di*.. .1» . .1 i 

: .port.tn.Io . prò.*(*i-o i.e. no: 
iia. tern..:.. X». » olii. oir. »;. 
l.o.u.ono »* un.elle p*o*.e a 
t.i.'ao .io.IO .t* tt-’ 111 11 .i*l*t* 
d*. ’.» )».»*» *1 .al » *1 . la II-’. » 

Chi.'., liti i.t'i») r..v»a.e a. g.u 
d.». pupo ir. c .:»• ili - -.ano pu * 
eia ' e. <*d 'o.t i u- ; • e " 

i h ’d'li i> Mi’ hi - -- ha :> i 
cistiti» Chi!.: — !" U'i.i tiri 

tll'l!- p *7 > •*..; u , (a tt 

t i . i e 'o/ • i'.*;»' ,*.’i; /*,'.*■- 
".e a M tiri /.*,," . il ’ti'i 1 
che u'ciini ntoini ni ^ritriti 


\U .*)/>; 


•idi i i" n , '! ' 


i!’ 


',«(•'* !’.*l'.* •' I 'i, u l‘ it -l /.*, 

'h fì)/r*,'' *.”; c,):t/».*, ;/.*t»«i 

/.'* / ’> o».*,i ))•,, , i,. 

» ti' ! •,'i*o /’• ( * >’ t’ " 

p'fì! (il */*.** lltir ! ì! I J. 

a’, v ( 7 .*. .a no.':- . .■(»;- 

da ’ i» tùli* ,. .* * ,!'.!!'i(i 11’ »*!.i!l » 

uida.i'. eia i.i.i** c,*- 
uie nre-uti’* ~pi’’i*c'r .u v.a 
Ot’av.anc». T* a *iue.~*’ Mi--: 
tre» P» r’.i p’.i.e ili car-o 
un brini» r;-c ...* -* *• ~al 

'•.ro gru/.» i un a'.b. ci: 
***:io -S. *ii.-i , o*r i c li, 
l.i-e.ita c:ic a» ci» tunn a», at 
li mio d. ., c». : a mo i .ir » 

M i -uno Pi i hi . ci . il.’. » » :a 
un i on* >.tg. 11 » ci. -cuoia Lo.a 
c< no uu»-»*» a l’atf» : »•* *nc». 
-I .'.Ito da .**i,i tilt,> mo Ulula 
a ni.--.il il» ..a » de (le. , S- 

» o.o d'I’aha >. mi * .e»*ii > 
mento del tutto -unerfte.ale 
'< Avie-tr .1 cc..agno d: < on- 
d.inn.u»' \»* ro t.g.a) .n l»a-e 
alle te-t.nion.ati/e di tre nre- 


g ;»t r la- ,-t i* — . •* no 
maritiato .'.r. *. Tumula-,» i 
Mane il., ih!» telili ci Lo. i » * 

no. 11 '. »»! gelido -. alla Om’.i ! 
il pelili..'"a. uopo .iie* :< | 

-.unto !e ’e . deli’.ucU'.i. i 
p.i'-a»»* a.i » -am. 11 . 1 1 e . at’* g 
g amento d»-! -un a --..'tuo »i » 

:» • i ne tip »*» -» da. g.mn.» : 
c ..e eia italo d»*il»uu'.at<> co 
n.e i'.i-a-ino di MiumI..*- 
•i Lo.a» i ilo ...»*-»- lii ’,* 

...i d» :’ » \i me un — p* :» i •* 
uccia i. ii.ro .. dramma del * 
i * u *ii»o A. n.ll» I .. i» < p- 
di - » u>r,».» ,ij. ., nn d 

» i ■ ». p. ma d. li : ■ - 

-olto cl dia Corte ci A"..-c 
Ma »».’ »• ! .** a» .. u o a -, *. 

I») i o 11 o -■»',, i .,11, '!,* . da. 

•Ila »! V.i..». » il i d. Il*' 

. 1 . 1 . . .lino tilt. 1.11.’ . ..lg. .1 -• a 

ni* r* v . i » i . i t*i« . \k . ti* v ». 

» i. ’ r.i .t p i. -a 

III !a . O • »i P.t.l.V . a . 
Valli) p.lthiti» ... a '. \ /» at. Mi 
: a.* ’ ' a e S »! g.u .:'-’» il» ...t » . 
.’»■-: un ’a cì< . g . ■...:)•■ :.i 1 
de. ttc» M iir.ika- L'.i’.'.om’p ‘ 
M.ir.i / /.ta i».i d» > ilio una 1 
-enten/a ci. eoucian la ecpi 
v.u.'thbc ad mia i, pagina n» 

ì\t ’*<*!’ <i lì 1 »t J'. *>* '’.t * ’-l ! 1 

L u.l.mo (i.li'ii.M.i•* «i p.i. xi 
SO t* .. p i'! S'iJJ.U 

-il tt . :n u. i .* »t.. t ii,t 

latto premonti* al.«t Co:tc k ci, 
i !! (|IH- T n pio t.' 

io non ts.itaiuj pio\t k lOticu* 

*<* t 7 1 i 1 l .1 ìli x\ \ Ol'.vi iiììì.t»* 

• ci 1 1- *ni.> . a noia ro i 

. Cibile -.t. ì‘a i 

da! PM ! 



Franco Scottoni Fabrizio Panzieri 



Nell'autorimessa dove era andato a prelevare la macchina 

RAPITO A TORINO IL FIGLIO 

DI UN AGENTE IMMOBILIARE 

In sette armati hanno immobilizzato il garagista e narcotizzato il gio¬ 
vane - Il padre del sequestrato: « State attenti, mio figlio è malato » 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Sequestralo a Torino ii figlio di un impresario edile. Si chiama Carlo Dongio¬ 
vanni, 23 anni, sposato e padre di una bambina. E' stalo rapito ieri mattina olle 9.45 
da un commando di 7 persone mentre si accingeva a salire sulla prepria auto — pur 

t :u'g*g:a*.i i ma :m*i»r:’iie.~~a a incile c'ii’na’a di nutr d.di'.ih ’.*/ e:*** -— per :»*i.ir-, 
ut ! a’.ii. I' padre dui lùingan ami.. Ku c arci.», d. Ùu .'eri:, è titolai» cl* il”, a/end i /limo*» i',i’ »* 
t'iimi/iur..». Iestui.<»;u* !.’ii[)t.t»*ii!c del ratto. ..’ garagi tu Davide* ih n i/i*-! i. ci: ’J.» atmi. K' 
stalo :: Retici,neh.* .t d»irc* h> 

a ha.uno e a lo:n.:e ; p.-.mi t __ ___ 

p.irt.eoìar. a: cu la balie*.. e a: 


; CATANZARO - Ahr: se, le- 
, gali sono stati detiu:ic..it: d.K- 
i la Corte cI'Amisc* di Cu'.ui 

* /.ito ni consiglio deirotd’tie 

• deg'u avvocati per .ibbutidono 
' delia ci fe->.t. .Sono i dden<on 

d. Merlalo, Delie* Ciii.it, * e 
M.i's.in. clic* non .-i sono m.i. 
tati: vivi a! pioce ."0 Ah un: 
di ì»*io avev mo tufo supet»* 
clic* r.i'set'..' i e:u ciovut i a 
! mere r.igion; ec o/ai.ineiit*. non 
1 e—eiidn eondi/ionc*. a loro 
d !•*, d. -n.'U'iiiie : iO~;i non 
car’o ’.c’v: ci una ! iiieii.- 
, sana iierm.mi nz.i a Cat i.i/a 
io la C'ort** il i pere *-tt !’o, 
'*a pine* io - ao’evci'e iitmcle, 
.a s’rada deli i scveii’.a K. 
■ in rag.one d: temete, tu’: , 
i \ i.i. elle : li'itt. non sar.mn , 
| CODIO'. 

I T.lt.’O p**I l olili I/..1 ! I . al. 

1 eia* u-i i i'ud’en.’a e inizia’., 

| io*i .~c l'idaiO'O in,ii.io, .* tilt* 
j a ho Kt.ltO A teueie lialao 
' alleo!.i l’unpu: t’o Fianco Co 
1 iliaci ino, hir.iaglt.ro ,er. o.i. 
; leeaii di paitc* ci\ fa* 
i Com.icciuo. da parte su i, 
| .incile *et: tu eonteziiiat.) 
! (inulto *g,a ila piu volte rio** 
i tute». La sita toM e eia*. ì ì 
I accordo con Maictu'sin. s • 
/rotano della ~o/.um* de! PS1 
I eli Castel; rane o \’t*net»i. ava \ i 
i preso .il eoa.ie.Mii <• 
i e iVip'.o.-.vo da A'ig.'lo \’en 
| : i:a p--r ai q i» n’.n»* ,i » i 
I rio di*! gruppo i'ìv.li. nodo. 
i i onv.n/.oae ci; ''ovuti di 
1 trotite a un grappo e\**'si\o 
I eo.nvo.to ne'ia stona deg'i ai- 
I tentati stoc.a’i ne'.'.i stragi 
' d. piazza Fonema. 

| I.e acril e, come ,»i. so 
! no gronc* Due rioni, punii 
i della strage, aci e.-emno. Aa* 
gelo Ventina gii d.i. e eia* ~a 
1 icbbero suri e.vi* co-e zio--** 
il**!le l»anc!ie. e che e. salenti»* 
J stata una matcìa di ta~e..ii: 

I a Rohm. Ciiov inni Ventura. *n 
; periodo piecech*!" e. va an*\ * 

' proposto di metterò d-*l.e 
j lKimlK* sili tzeti. e ig11 aveva 
! consegnato ua > t ilici > chi» 
(it'lldogil si* ili* i mio.-» eia h 
.‘im/.onamento I lega!, di pur 
te civile*, a: cui occhi d ì.u* 
(muli ei»\ Coniaceli.o non ap 
pale del tulio !.lupaio, in- • 
.-tono nel voleie amie pei 
ohe mai Ihlupinaio \on dmi- 
a* subito ai m ig stiviti ciche 
armi, percii,* ii sbarazzo de ì 
• ‘ uni : a" *: ii** i i.,'od : a*, 

.e • ir .ti in.mo ni 'uno ’ m* * 
e!* m»*n:o d: prove (ì. : -i ni 
t : o alle* stia a: icrni.i • i**.*. ** 
pez» iie ni.uremie un inumo»* 
la.in .l’n eiie upp n, mio * :.» 

Coll! i-*e ila* .- d.l* *i<:- * » • 

’ fido e alili • c*i»:i* l" * V,*!*. 

tuia »* ribadendo pii..’ -dio-1- 
liieil’c* !a iiicipii.i ver.»‘one 
Dovrà continuare a latici an 


elle t*gg., g.aceiie. come si è 
de'to. r i.io interrogatone*. 

.*. ** l’O 'tllli. di - ’OI.-i*. *i» * i •* 

terminato ijue.-to quarto 
.e*l*l»l de! p: * *» -o •!-* 

n.tua. iiiiilteia interamente 
d** i » pi i ’u Mi p u »i 
criaiiLi gh e st.i'o fin emulo 
da*, ni i *..-'rati : : i» ; 1 11 *’t ut no*, 
ve* ta tu eri .V.oir’O ’o-ie rie' 
. *»* * i -uni*o i »*".! nueratmo a 
l'un in* re 1.1 n**i!i: a 

il.-ugna laoiii.u» pelò ila 
h* Mie a’ :eima ’.o’u non sono 
i uni» ite .n a . .a, av mio • : o 
»., *.? *. 1 11'i*.». i: *, o i.t*11 vi 

! e ,;os ,*. a*. h i * a ardalo 
. * ■ . , *i»if!,e ;. di e n'.us.v ? 
! ’ ;. * - 1 > »*(*p» ; • * *i.i cht* ! u '.u* 

ad lini.»- i ì e . i a *n i do\ e e za 
!* * * * i’. : i - i > Pii* • ■ (ìjvi.i 
i « .:.e . i .- i i* *,* : t" .*■ ce 


tei i 


i. 


p.’o i:*:e*iL* » p 
’ * i n i i : d * * " * -elido ni • ì 
".**> li* lui *.*’/*/ a o co* no P. 

! ■ i ’ * A.*. li.* i'**i ì du** p !■ 

- u ''e; ' i i trio !*’ e-LPo a Veli 
fra i PaP * ,* a ! dt / ’,*r M » a* 
li. eoli ’ i loti* »i* I* ■ e ! i > elle 
Rinvio da’ : ì p’inv uria ru 
.'■*>.i a a»i A”, vlo Vi l'uiu. »' 

a ' i * ' ' > " i’.* u**. * i*i"* i< N 

corso ciche mci.iz :u i! g.u I* 
c >* II’ \ : : * 1 * * u- u : . i i i ì - ' i 
il. lire. i !.’*'• . i ile a! 'Ucci cn 
ni 'a ’ie •* M i in. .. era s* a’r. 
: 'd* * * i* il !» e.- » do* ' n no. t *i i 
Li *i, ’e n*.i li: a !* idi Le ae 
e; re eie! Co nicchio ,-opn *v r 
co d * : ■ ir. *ll* *- ino:* * *i * * ’* 
Ah *.i* i ".r'ia'O’ondui'* r* 
’o c i » * ’ . i ! : * ’ t. a di : ve: * i u 
in*' ’. , ' e hi. 'i :u i,i i * . ■ : * *, 
l V* ' i a e i *:: F* ** i . 

I > i| a* il ’.ispet t o. i - oro ■ » 

lm . ,. •,• '. ; ! ■*_*.,! »|e' n 

p ì l* i :v:.»■. non i *i rei* io 
' Il ’ * \ a 1 , i . i '»• li* 1 Io’ o 

li . ! ’o.li O ,\ I *1,' ' ! |M*'|', ì* ' 
i i.'.o*:. n.tini» - : me* ' er n* 
la* ni* no -fiii.t* ! : d ! ?n ,*i 

(il iltU'M 

S'u.iii Diin. eia* pi r imi * 
s**.*'l '*' qu* Io .'('UDII. .*.0.1 -I 
av *. ah* mo ne', i i**,*.-ep'za di 
A*: -’t io Vet*’ il. i I* ’ i on An 
’e.o. .ni.it; i. (ile Coni.terbio 

I ’ I .IVTo ! ! ippu* ! ! pili in 

ten-i !-! .Angelo V, n’ui'.!. ad 
«~*:np.<». i/.e gh ii*. eon-.e 
'.*" i'" • , , * .,. < ' ::■*.• ì * . • i u * . 

q i, A : '• '* > te ci i* t* la’ ’• ■ 
v :* o a ('.ita i,.*:o I a '-ore'!» 
e i i .m.’i e d* ( ;*o*. .mni Yen 
tura .'* o n* e.-» ir * a 1 cìd* r 

.. a*' * ’ * *, A * 'Ho. nv t*i >*. e e 
|ll.- * * ’O * II " ..Li ,t "Zi 

d /.<> * mi’ nu i t :**ne r '. !’*o 

II (ii i'a v a end., Imi' ’e <i 
:< . eh** e- i ndo * dilli) ’.t’r* 
i >’’ re O Mi: p, —Ul*:-' a , in t e; 

- o le '''111, l io.’ Udì .() d,d Co 

mai (il<*. di cp-le'lo di Cìiai* 
*!<*• * *ii -e *i." : p.n’.e:à. re va 
i>* il**. ! 1 1 * *.. 11 a* 

Ibio Paolucci 


Elio Fattorini 


Carlo Bongiovanni 


DETENUTO VENTUNENNE A RAVENNA 


Giovane si uccide in carcere 
impiccandosi alle inferriate 

Non si conoscono i motivi del tragico gesto - Era accusato di rapina - il padre: «Tutto pesto 
dalla cintola in su» - Era stato trovato ormai moribondo da una guardia - In corso rinchiesta 


funzionari delia squadra ino¬ 
li..e. Carlo Bong.ovann: e u- j 
seito d: ca-a. un appartamen¬ 
to non ooce-siv.tmente e’.eg.tii- j 
u* al numero 25 di v.a Fra 
Uhi Carli., poco dopo > PdO 
Ha nercor-o : 800 metri che , 
separano i’al».’az one dalì'.tu- ; 
tor.me.--a. ciu- e .n eoi -o O.t- * 
. co Feria’..- 12. Li s.:i Dva* I 
e., > cri p ’.rehi'gg: r.s >■ ! p.a ; 

Ilo si»! ’»*! Z.t.lg » del ga.age. 


e H*> i.-Li eh 


* » Il I*. '. a 


p ed. .'a lampa - na ovoli- ! 

LiL» ag.. .iiqu.ient. ! R- n.i.- : 
neha — c. par o dopo. • To ; C'OMO- 
d. hi., uno 'Con.i'i'.UL* Fra no : f.- 


Bloccato in auto mentre tornava a casa 

Un industriale tessile 
sequestrato nel Comasco 

Una solìi breve telefon.ihi: « Lo abbinino noi » - I ra- 
1 j pitori devono conoscere molto bene la loro vittima 


a ! mg.i • ab*!’ t ci- 


i » . . i , o.t» 


Mar.auge 


CI. )) 


p.i".-.:i solo poeii. s**ion»'i: t a 1 . ».ra una vota d. in.i.t ..t 

c; .lindo .le! gaia.ge »■ «il- ; p: /. o*.» :.t d: C-;:n-*. Qu .a .*i i 

*. et-> L.i :.i._» ..- Ih.t J.iS. J -.* id .--•*:,- r»tp.’»* s’.r»»* . j 

sono .'»•»-e «e. i.er-o’.e arma- , di ti.a.e F.i > Fal’.or.m u: •! | 


‘* 4 -* > ..» S <i ;>• : 1 * . < : >2 . 1 1 .ì.. <*!!»• < oìì 


RAVENNA — I n g.ovane de 
tenuto nell» t.irn.’; ci. Ha 
\enna si è tolto la \ ta er. 
notte 1mp.ce.md0M .die ni ir 
ri ite delia fine-ira di ’la -a i 
cella con una corda * he av»- 
va fabbricato con le .~tr.~ » 
di un a.iciugaman*». S. tr if.a 
de! \e;iui:*.vn:ie Renzo Z.im 
marcili di S.mth\:ige!o cì R*> 


.1 1 


magna, fermato U"tiii.* 

11.1 amico di- i-.ir.i!) ì.*t n-1 
I*onnrigg;<» de! 22 Rubri** 
percliè tie'ì.i loro a..:,*, .na 
»•’ Mini-, erano -tati nuv. 

1 Jlaliclll p.’ilV v ,»Iv Ili, ili il.i.l 
rapala ad ua ì orefuor a avv» 
ruta il 2Ò sc»»r.-o a Y:i!.i\« rue 
vh.«*. una !*val.ta »!» I F *r!.- 

\«''t*. 

!! fermo » ru -ta’*» ;*■*. fi 
minato in arr»*';,) i.o-i la - »!*- 
c.f.ea avcu-u »i. r.ì;>.na P< r 
la ste-i.i v.» er.di -.in !*>/,* 
state arre-tat»* mat’.n.i 

ta di ieri »iìtre da.* p. 
rol R ni.ile-e »* -.ir» o.xzo 

stai»* comp.uit* nunier»»-,* p r 
quiìiziom mi ! e abtaz-'ii ci-.* 
primi due firma:., t* ih.i v. 
t enda della m»>rte »!» ì ^ ova; -.* 
jvr ora la mag -tra’,.ira :.*>.i 
si è pronubi, .uta. 

II giovani* Zumar» n . c.i 


noto }h r puoi; farfare.! . 
-.in!». ì loni'i’ui’k* '.a -hi’.*» 

trova;»* .:np tc.no da u*a a- 
gcnti* di » i-’.-kIi.i. No:ì »* -hi 
to f*er<> stabilito ,1 del» - 
iì.im i z.i g a mono al m*> 
m» ì!*i d< 1 r::r»*\.ini»n*.>. Tra- 
sto a! pronto i«kc»>r.-o 
ci, T«» ih »!.d.* ci: !t,iv ernia : 
nHiiv: :i**n hanno t>>:* i’-» far 
altro c’ie ci i-’at.ir»* .. de 

ce--.* 

\* g’. .ni:* , •*’ » ir*u “.ir 

! »/ )»* ,!»■»'itrio 

«■ o i ri’.* *i g.ov.’. v .v» v t 
■•*, . » r. i r • » \- ! Mia:.-'. ». 
»! »i*::»*. /.viva g.-* it * a. pai 
i * .< » ■• i ci*. :• **. ;’ . 

! ‘".un '. *. ■ ii g. *v .rii. : *. 
v**». nv.!";.'.'.** r*»>n :>*»"». 

m *..v : » '•’..* av r. 1* 
!* ; ■* ■;'•* ! f /!:•* a' g.'-t-* 

,! -; » ZaM « tj ! I "li* il 
: , ; ... , ,-.* .’. 

ti ’v •* / *.:n *r. ii . p .ore o. 

R» .iz * -- »'*■,; ? ,r-a . i 

i' a* »,* ;■; > r * .* 

r * 1'.-: i •• ’•* /.' ; 

ta --a’ i .*-. r c; :.*.-'.*. *; 

ìu i" i.i'oa- i pr»«i.-.***-: i »ì,:! 
— ito iT'V .ir.i'.iri- »i**’t. 
P ”M-th:. .he -t i »L*-,i*ae: - 
i 1 ** .--,ì n a - :! » .* -.* 


Senza moventi 
politici 
l'aggressione 
a imputato MAR 

RRFSCIA — I.i Liliad. t 
; .:.e.» d-*..a q i-, -tuia ci. 5>.*’ 

-s* »t r..» ..t* * v. j- 

.* » » V t* P' C'I'Lxt.. 

i-.-.'o La. a:*..) M tr»‘he~.. ci. 
4ì ..iìiìi. »i-i.i.t* .»gg.e- ,o.o u. 

(l.o-.aM Ba :*.-:,1 R.ìV.rf 1. d. 

4.5 ani... ano c!- ..r.pa'.r. 

a. «.or. :*.-*. a‘. vi'-m* riAM 
MAR. ! q Ma .t'ha.’L a-.-va 
o hi la.tte ri-"*. 21 :»*h 

b-.i ■* -ir..« .igg.—-.- a-* .»d 

o;.;**ru d* _■•'..*■. rrar.ir.d.* 
- .*r.. gru'.. -’.:*o d. 

I.-' ::ct i- ir. cì-.-'. a -r. i.id a 

r *. '..a io-e ::,/ì «ì 

f. .:o-'. g.ur.ì. »!.-* tra z.. .ir 

g. 't --or. e:-. '. Ii»,v .da v. »n 

iupi.lt r* . M.i.i.,1-. ga :*.*i 

t .* U .' V . - ,i a»'. 

• .-* ..-*. c.rhr» :*.’. ci ij/.-i.-.-e 
a/ze p-.*r 

Se- end.» g.. g'.Cj :.r» ’.'ag 

g. e--. ■*■.•• r. •*. a.: .e. .ito .v.ì 


Teste conferma 
elementi di accusa 
contro due imputati 
per piazza Arnaldo 

P.RK-SCTA -- I. g.u da»* 

* * *J. < I ** ‘'fé fi • .1 . . '~»^- 

.li ' 1 j' : I. •> » v* I,. • , i* 

'»» :..siv'.o i _ T .t* i 

PCI" * -. *. * Li : 

«. C.t-'*’. .* *?*-•. ì'** 

cit*. '«. »i n. 

.\.Lì»i.df» <t H.t ' e 
.ir.pj'.tui t*. s. :i.- « i 

to ii* . . :• .*. ti Cì * 

P i\ r... ;;•* *; ;‘o c;»i-*. 

j\ q:: ;«*mT 

'or. r.ìi‘ 'r.»ì.; »;•■. .v -Td j * 

L .*i*tvr ir: - ) t r 

' » p.:::* ./ • ire r . % 

ci--' P.i * .... e 
mi ,».:.-Ì .’.'.p A- * 

Da'/O i*g . c'.p.L» ci» 

:,»*..i ri;i.a* g.ad: 

p-, r a»'. 

Cì.. »*.-.*.i.- iì’. »:. .-.ce 

..,»».*.! ».» : g.»ìz... 

-***.,* -•.»’. .-jtir.ig.i’. a.»-.'.:. 

rog«t.'.r.o de. . • Chi- 

.x.,». 


tc* »i ma-chera’"* M !iaiì*io 
«e-’riito ,ici a.'.ii • .»>r<» 

f.no a! p.azii» -c,’ ’• :. . 111**0 >. L 
Bong.ov.ii'.:'.. »• -t’o niaioi» - 
'..zzato nr.m.a » ;,)* *•*"»• ,-.i- 
hre .-.il..! uro * .* a'iL*. n.i' 


<•()’ ./Za* a 


ami., amai.n:.-Tutor»* d»-‘og.it 
tic ...i I.'a. aa.i sLiaip ria :.. 
ter.a cì. V«'ii..ir.i» 

I. imi». il.- .*.:»> *- a', ve;: ìt*> *»•• 


’» . * o \ * >. \ .. ì ,1 * * » tV.ll.. l*u‘>v a 
...I DI»-..* ’< ••pi.!.!’, i ci, : la» - 
li. . 11...t a.i .. • • ai terni.ito 
I !* i. . II. ) (j .. Il * . dopo u 

» :.* !' t..i;. .r, ziii'L» .a le.e 

f* n.i * 

I. - . a.: .*. . t o::u» ”*■ ila. » a 

j r.ti> * v. •. »i 4 »**. ‘..ii.*. .io ì 


•* < :•* 2‘» cì: n.*. :»».- dt. nu a- j .. ti... ■ .. q a -to •: on • .ito 


F ifor 


n» a.- tii 


, *.- u*o - i ‘ ci-* -i ’>*•.'»:•) »i- .»r, i .’•* t ( /.. 


.ina deh.- ci :»• .*. .lo ."iti »*♦* ri»'! 

.'.intontii.'".i » i" . zza’a ;>» r 
la funa : ! *> e una 

». t -> 't 

I' Da (ir- (•• Z. a ’ o ! ■**. 
ria*': !rro a i.'-.'.'.i’ •• M • 
f. *'..o a.: -’i'p.'o m g’. ’•» 
e.d- .'.te i*r.i » hi ha ci - 

»Tt::c> a "f* *. . in . mg'* 

;)»*.'.odo X. .. - 

n» t 1 .’t 

•'*ci :: s rt r* 

:• '':or. * t • • « 

: . !» ..ì ; • 

p. 

•» jt .. :r : t>: 
r i a c • 

r:.i •'»•.' 

r.i:r.» :.*o ». . ' . 

Ci . . -j ; - !'*. 
c .» i r. ^ r * - a 
\ *. r.i > * 


./•■*!* . *. *r.i i»t < .1»* 

il.’"»* ,ì. i>‘. ..it ..:.»* 

^ .. * ) t ;. _ r« * * » • i . * ».' * 

<:* .» *• r ■. t « P.':» 

*\ '» A >.u.i.'.o (ì . »* !>.. 


c* 


i *, . 


« ) « 


o ... a ..i m »i f 


<: 




.* - • •. . » 

> « .< ‘ - 

> t> "0 rii > 

; ?r** a .' 


i r» % r.n,. 

* • W\ 

- r.'t »** o 

.ir r o c. »• 


M •'»».»> * . .1 .2 - 

. ..I ' M» r»r ri P.r*!.i > 

*.rr i*. ì (’O .>•*'>*. m 2.i c; ; ’.f* r. 

• *:.i:>r» t l a::: ì’'* 

n : r * « ì. * . .t*> ; j 

* • * • , : * * » : .< « * i o t-r. 

• (; . - •* - i.. . t .-»• a »•*«••' • 

\ *»Y • ■*•••») <: p . 


- - i t . o - \ . 

i.o l-.tf. ir n .* 1 Hi 

x . % r t * - > **• .-**** 

1 r . "ì r. tr/i ) 

***•.» * * .1 * - ''T..! 

.. 2 » c ('* »•:.•> Pm . 
:»• ai. '. * : <1 r.»*’.*»» 
s • .*:ì 
<1 * • _ <:• . .1 '.i A*)*) • v» 

ii r/. *. a * » :; ! t « * ,. * .i * a 'j* r i 

fi p» ^ r :-‘ .* 

I : (i :» * i " ' • :v: « *; i f;.r » 
* .... r * >/ r. o 

* » - a!!** ;.*• * u :.*• ì 

•» r.r.. . .1 ; ì 

-» * •» *to •'i. :• • f.» • 

ci- . ; v . a * ** . *» *.i 


Commando armato fa irruzione nella sede degli industriali 


Raid contro la con findustria a Tokio 


TOKIO — Sono s’v.i r i ’ :.»■* »ì. Tokvo j * h.» i,i"e hi r- v.v.i « S .- <• 

sciati gii retaggi, tra . »l :a : j S »»*.'.do -* z.o’.^» :>g.v«* j , YP • .-»..:.b.a .-. tra". »: 

l! direttore de.’..» Coni.:.-A.i ! nate. :..»:’»» »i. .-» r.i,» . d-. j . : ..:». mi».»_ : a.» » 

stria giuppamn-e. dii » r.i.’.a j r> :r.a..z.» .e a. .i. Y.ik.o Y » *. i e »i: Po'.-d.»:r. F» :>> 

stati ,-»*qa.stra:’ ieri rag h> M .-n:;r..i. -a.» a-*. l:*7a | .:/... r. i »:- ':o .a» :. z: : *'> 

ro uffte. da un Corani ir.»io j »:»>;.»/ ta..miei.:-i d,, .io: ] :z a c» c. appaiti .ve.e ». 


armito one. .~ucce.-.'.».in..*a'e p..»:i vi: go..v :i:...:.«rt.. 

s: e arresa. j I. »* evi av.»..:», ti: bende 

Un gruppo d: p? .-.vvc. ar j eoa :. :aw »' »:.*. .i). L.-.aa- 
m-v.e d: p..-:o!e. tu ;a e -~pi * te. : ;»:ro. .-ti aaa .»» avi ..:»> 


de da samurai, aveva fatto 
irruzione ieri neh.» .-ed» da. 
'.a * Koidur.ren ho: ga.n.'z.t 
z.one dez.i imprendi » r. n.p 
ponici, prendendo qua:::»* «> 


,< T tt»* X») k.»i -> ipìx età »i- .- 
.o .-cucjoi. •: gr.s.)'>ì e.g»a z 

. .-.•.»> u.» M..-:i a..* p.ima de. 

w .d.o r.’vit.r. .i’. .ììl 

u.-i r.*o k.ir.ik.ri 


< :..t .i.o 

. *i . V, .. » . 

A. Al s \ ' . i . . 1 . t'O . 

lì .là *; u. j f . t* v j *i.» 

r.t .a * a. : ..-.4 ie "*> . ». v 

r ;o ir.ci > I*> 

i»%r.t'.t .. i v . 

Ilo. r.»J .'» v'igv* “A .* " v I v . x’.r 

.ii '* *■ 'i.ì r..o.) 

NI. ■* r*. it .t a \ z \ .i ■* > v 


...*/ ) o • ò • . '*• » ’ » 

r.o R : c-.s.:, : r’vr.» n m.it.o 
-ti*. L» r.er . «On .. 
1 I * I r - '1 ’a' .• ’)’) >"**' 

r.» r.*. ... j.* ;.*7o ’T..v ' .A-o t i. . 
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PAG. 9 / spettacoli-a rie 


I fondi per 
le attività 
musicali: 
che cosa 
farà la DC? 

Sulle >nhtnne del quotidiano 
tìc"a DC, il •^mature Carlo 
Dogato po'crntzzu. a propo¬ 
li.to dcl'dapproi azione, ne"a 
Commissione Pubblica Istru¬ 
zione del Senato, del disegno 
d‘ Ic/de suoli stanziamenti 
per qli Unti linci, con il no¬ 
stro loimnento. cli'eoh rute¬ 
ne " ‘-pe toso ». » Sp‘‘t toso » 

perche avremmo ritenuto di 
<i addebitare alla 1)C re sport- 
.•■abilita i he non le compe¬ 
tono ». 

Purtroppo per ;! seti. Doli¬ 
gli), la puntuta itole mieli tie¬ 
ne al termine di un suo lun¬ 
go artu o’o, nel quale ripete 
pan pari >e nostre lon^ide- 
ra-.ioni sii ,: 'a-sn'uta uisutti- 
< lenza dea.', stanziamenti pre- 
iid> e, rifacendo la 'tona 
dcT.ter parlamentine de' di 


quanto da 


ler/r/e, con lei ma 
noi si ritto che 


V Amleto non si può fare» a Roma 


Rai $ 



Contici alla ì Clima di grande fiacca ■ oggi vedremo 

ricerca del a l Festival di Sanremo ; Sili fascismo ! .V'"' -v : - 

-1- XV^V^JL V^VW V1.V/A I). >..««,■ -:.i j J.'j <1 l-iV.'i'lr: 

# , i Comunque non c’è do rimpiangere i cosiddetti «anni d’oro» in cui | S“m!* 

1\A1*d iita la manifestazione era la roccaforte della reazione musical• leggera | 1 

fi I P I 11 ^ fi II |l | .1 I i -'i-.ont. de. pe:.,xio propaganda 

VI VI W w< . '<> :! fasi *.sm«> .-* a rdo ( o:i - »'.: i 'aerai e a- »o:r irim In: 

JL Nostro servalo , ’»r:o Sa.ve::: stava g.a per * senza quo..o avroboe .o >’<*.-, a,,,,., - , : • » ■,•).*.»* .,r,* i*..- . 


Comunque non c’è da rimpiangere i cosiddetti « anni d’oro » in cui 
la manifestazione era la roccaforte della reazione musical-leggera 


Lo spettacolo di Nuova Scena, su testo di Vit¬ 
torio Franceschi, propone in modi estrosi il 
tema dell’identità sociale e culturale dell’attore 


la DC, i toc, ai ci a i oli or- 
dato e preparato, ion i rpup 
vi comunista e socialntu, e 
mandamenti miqlionitii i at 
testo, che precedei uno un (in- 
mento iti I! -e timidi e mez¬ 
zo per (p’ Enti linei e di » 
miliardi per le atto ita inu¬ 
sitati costitene "minori» e 
che ha fatto po> repentina 
marcili indietro quando il go¬ 
verno tosi ha eh’t'sto 

.Vicine di più e di dn orso 
contenera la nostra i-roncini. 
Im giustificazione dc> ntoo 
(leali emendamenti inda (ita 
dal seti. Doqipo nel » cedi¬ 
mento momentaneo alle im¬ 
periose e stringenti ingioili 
(P bdunc’O e non regge asso¬ 
lutamente. tome e dimo.-tin¬ 
to dal vomuniratino della 
<t Commissione Attinta musi¬ 
cal: ileVa DC , . pubblicato 
proprio in calce pi detto ur¬ 
ta olo. nel quale si afferma 
che ■ ni assenza ili un attsp’- 
cabile ripensamento da parte 
dell'autorità di governo. le 
istituzioni musicali si trove¬ 
ranno nella impossibilita as- 
so'iite. ih tur Ironie ai loro 
impenni » e < i si augura <t che 
il aovmno. all'atto della di- 
sciis-Mon** del provvedimento 
pivsso la compatente c ommi.v 
renile alia Camera, vorrà re- 
roons'ihilmcntc... riconsidera¬ 
re le nqgettu e esigenze delle 
att'vità musicali del Paese ed 
intervenire per la loro con¬ 
grua soddisfazione ». 

Siamo perfettamente d'ac¬ 
cordo. 

Ma perché, al'ora. costrin¬ 
gere Ut tenne alla hinnu tra¬ 
fila tra Camera e Senato, 
quando gin .si poteva riso!- 
r ere d problema con a'’, 
emendamenti concordati, tan¬ 
to più che al momento detta 
discussione alla Cantera, che 
avverrà tra breve, non sa¬ 
ranno certo superate Ir « strin¬ 
genti esigenze di bilancio»'' 

Che /'iranno allora i depu¬ 
ta!' de'' Difenderanno le vi¬ 
tali in'licite de! mondo mu- 
sieu’e n si piegheranno alla 
Ionica governativa, salvo poi 
emettere < pi eoccupati » «o»/in- 
nicatt di rammarico'' 

n. c. 


Sullo schermo 
un immaginario 
attentato 
a Franco 

MADRID — E’ Frunco'trudor 
è un f.un sii un f.tt./.o a’ten 
tuo ara vita de! d.tintore 
spagnolo Ki.me.MO Franco 
che .ita g.rancio :n Spanna 
Il titolo è un «.oro ri. ixiro'e 
sulla paro'a .< Franco:.rador ». 
che m spugnolo s.gr.:.c.i c**«* 
ch.no ma anche uno che .-;\i 
ra contro Franco 

I! film, ri.rvt’o da Cai o.' 
Puer'o. e s’a’i» .-«■•*r**'Zg a»o 
da Juan .live Po:*o ,• Paul 
N.i.viiy qu. st a : ino un at 
{ore .-p-'c .al. /.mio f. ni del¬ 
l’orrore. e anche .. p*o*ago 
r.rstu de.la ;>e'. cola con Bi.m 
ca Kstracia. Pep Maone. FI: 
Sa Monte.'. Jcm* N.c!» e Ali 
tot: o V.iur 

Sherlock Holmes 
incontra Jack 
lo squartatore 

LONDRA - - Sr.er.cek Ho 
ir.« ' .i-ontrt .a I «. .> cpi: 

t .jN.ro .iì -’r. 1 ri* or»i* . 
g ra’o aro>*o ,, l.«»'.ri r a 

Il t. e’ u'.’o.t..« N'.t’ ih- 1 . 
Ho. me- a uri S.r. Ja ■’ e; 
è basato c i una .-cene zz a 
tara d John Jopk p. ; q.M 
le .' e *.~p.ru’o a' ’.bro d 
K.’.vvn J. ne.' e John I.vovd 
1 he r:prte r rie- 

Ne. t.lni. Holnuv .con:. 
tA che : e:.ni:i. d Jack io 
squa: tutore .'o:io ,-:a’*. non 
tot. per d..'trarre l’oo.r. or.* 
pubbuea eli uno -canaia ..> a 
cu. centro < e Duca d 
C.a rer.ee uno «1-. vw- b... 
«red. de.la K-’z.na V.”,*>.* a 
Il f in; .-vira d r-’fo c.a Beli 
C a*k 

Gelasio Adrmoli 
sovrintendente 
al Comunale 
di Genova 

CANOVA - Il sindaco Ce.o- 
f i.ira ha ..;.-e;i:ato il io;np.i 
rro .-e.u..:o:o C»e..»v.o A*.I%*.n;o ; 
n.*..* .'.ir : unzioni di sov no¬ 
ti udente a. T«u:r«i Comuna.e 
de. "opera d; Oeno.a, .-i - 
gudo tilla rat.tua da parte 
de. m.n..'tro del Turismo e 
de. o Sprttuco.o de..a vii..': 
jnu/:on«* votata dal Credilo 
cramiiu.c. 


Teatro 
«povero» 
sotto il 
tendone 


ROMA -- La Morsa settima- j dal circo per avervi recitato ’ 
na. a Spa/uozero, si sono est- i uno sketch ritenuto troppo 
tolti, i>er due so.e sere. ì Co- ; audace, sul tema deiraborto, , 
lomb.uoni il fratelli Romano i fungono da provocatori, in- I 
e Mario e .. nipote* A.lredo » tervenendo con malizia o ba- ; 
ni uno spettavo.o. Si va per ( 'ordaggme a complicare le • 
ridete basato, pei puma co- . c-ibizion: di quegli lilustr. ! 
su, su.i.mte,.r-ienza. o.tre tue i ( ma Cirio vorreblx* ] 

su.,abi.:ta d: famosi ciotta, . , ..,ore attrice anche .ei». 
quali sono ì tre raiiani. pm | , 

noti in Svez.a che ne; urour.o | Questo, in sintesi i. ie- . 

p ,... e ' ‘ i conte lavoro di V.ttor.o K”an- j 

Si io per ridere nasce c*) | teschi, vinci'or'’ lo scorso 

me rappresi nt ./ione e.r< elise , anno cel Premio Riccione , 

a jjovera » che la hi sberleffo ' ATER destinato a un prog-t- . 

a se stessa. piendt- in gì- ! to di alle.st.mento, e ora por j 

io. si aiitoconte.-.t.i Tra una tato a Roma, al Bela, da | 
duiuierie e a.'i’aciobazia, que- ’ Nuova Scena, tentativo di j 
sti splendidi attor, olirono | iccuperare gl: elementi d: gè- I 


settima- 


ROM.A — L’Amleto non ai può 
fare: il titolo dire g.a qualeo 
sa. Ecco un gruppo di attori 
che battono la provincia co. 
loro reperto:.o di c.u.v-cc. e 
tne la sub.tanca assenza del 
capocom.co inet'e neii’impos 
s b:!:ta d. rappresent i~e :1 
pe/zzj torte del..» coni paga. a. 
'.'Amleto appunto. Poiché d. 
ne.e-'ha nasce v.r'ii. s. r.- 
in il.eia d tarlo fonilo alle p.o 
pr >• r..-o’ve nd:\:dua!:. r.pc- 
.-'-.indo .e antiche maschere 
o nv- n’ i.nrlone. supplendo 
con caht. suoni, g.o h. d. 
jsno.e lazza e scherza a:la 
ìxntir.a di test: Rille.ssmni 
I p.u o meno co-c:ent; sulla 
I coticLz..one de.l « gente di 
i teiit o. uiv.die e geios.o ve 
| re o simulate, e .nsreme una 
j sol.danetà viscerale che unr- 
I see ehi esercita lo s*esso mc- 
I .-tiere: i dati es.stenzra'.i di- 
I ventano pur e.->s: oc cassine 
I e materia di spettacolo, men- 
1 tre due clown. Cicisbeo e 
j C'ao, padre e figlia, scacciati 


’.egu d: Fr invesco Macedo- 
I il o. la quale tuttavia 'ai-eia 
i ad i*ss. un discreto mare.ne 
! di autonom a. Con l’onmpie- 
' sente V.ttor.o Fr<tnce.-ch.. 
] che e Cicisbeo, e co! già c: 

| tato Zrne'.lr. ruord.amo in 

1 .-e ittante Vaici a Mae.t 

| temperamen'ova Anione!..t 
J Squadr.to. It earlxit t Mar 
I n.t Tessar . e tu”., gl. a.tri 
■ Francesco Talotta. Gio-g.o 
1 Bert in, Po! carpo Lane l'un- 
j jiassibr.e. puntua’.iss.mo mu-.r 
I c.sta e accompagnatore Gru 
seppe Pellicciar:. L.e* .... ma 1 
I succe .--.3 alla « pi nna » ro 
, ma na 


Nostro servizio 

SANREMO - Per C'-zre co 
m.iic.ato. e <. Jin.nc.ato 
Fest.val di Sanremo, mten 
d..uno ler. .-.era i 1 .-Vr.sto v 
ventisette.s.rna erlrz.one Te 
strmon: ì presenti — ne.-.--uno 
con l’aria rno.to illegra —. 
le orecch.e d. qrunt. hanno 


torio Salve::*, stava g.à per 
mandate tutto a iar.ri. Neo 
pure .ui. n tondo, ci crede 
gran che a questo testava!, 
ma non tanto da mandare 
davvero tutto a scatafasc.o . 

E’ corn.ncrato, dunque, con 
la Strana Soc.età. msegu tr 
da Santino Hocchett:. addo! 
erto ne.la sua roca voeahta 


Aggeo Savioli 

SELLA FOTO- Vittorio Fran¬ 
ceschi nella parte del domi. 


av:a ai-era , ria G.ovarma Firn, suda Rete 
to mare.ne ; uno r.td.otonrea. : inunrte- 
1 l’onmpie- | stm. e ne su! '.ungomare 
France.'ch.. 1 sbeve ano d.-u*re*. Ira un e** 
co! g:u c: ’ sptigl.o d. (.nerar.e at:a*ane 
rd.amo in • ed esigemt. pena ic *li. <t. 
A1«hz.*. .*t 1 11 

A:itone!..i 1 E’ coni m. Po -enni 
Ixit t Mar I -’.m-.uto d: - t *.g ; • ;> ***i .he 

a.trr i p: un. .-e. (antl.dut. ,i. *:too 
a. Gio-g.o , 'come . reitunt. .-*• tl .--*.i 
Fan'. ;’un- -era» .- sono ! nr ’a*: a n 
-s.mo niu-i! 1 ' h e a : e -i si.,) , inz-in.* n 
latore Gru ! l ‘ :1 ‘>- >r icc-ta' eoo cr-rm*.n» 

p* ^ ’ ‘ ^ i* li. t* .'.icii t* -m) i* 

•• niV» >*o * l to>man. allrou’e* trino ”i*- 

: t: e doci.cr, ,.i i.r.i .,equ *:i 

_ ... i / * 1 cl - ago'.* da. sopri * 

i SPVIOll * Pti-Mtnt vrd. ■> :o-,i de. a 


d.no d* 
eh .imo 
preveda- 
p eri' e 
re 

Tu’ • * a pirla*.* it.ui’.-)*'* ! 

”*inne i vt*nt*’.i Ht*"o:v M i 
"•Ve.. '.’.U.vvi per.-,..-’e sii..a i 
'l.i C." i l ile f>1 

•..indo i ii. m* <-<ui > e ’ * vn ; 
•i vh.’o s:. a guerra d S*v.i ^ 
_”i*i 'ì q*i*vo no’rie d. C ir 1 
iììc .1 it’ i .tiro ;)vi.> 

trii t i *t t* * t:■>• i i i 
< t ani*'..o a’.'> fi !v!ì.t*t‘ ti♦*.» ir. ' 
’*■ (' i: mi d it re-* i ,m *,,’ i 


g.ur.a d • "A: 
ch.ngegiu ha 
d.ffreo’.’à e .! 


I ili dee rr.i’e 
> 1 ** ren'meute 
■ ca*o 

i Comunqu*'. 

buona te ’•*. 

• qu**st i veri’ . ; 
i re/.one del 
C rizonen (’•' 


pii** na'*oi 
un .-.no s.jri.;. 


le prime 


Musica 


:n uno spettaeo.o. Si va per [ 
ridar, basato, per prima co- . 
sa. suli’inteihgenz.i. o.tre che i 
su!!'abi!:ta d: famosi dumi, ! 
quali sono ì tre ralrani. piu i 
noti :n Svez.a thè ne; uropr.o \ 

p.lfst* ' | 

Si io per ridere miste co | 
me rappresi nt tzione »*.:■< en.*>e , 
a jjovera •> che la !»> sberleffo 1 
a se stessa. .-: prende in gì- ! 
io. si autoconte.-,tu Tra una . 
duiuieric e .ni'acrobazia, que- | 
sti sjtlentiidr attor, olirono j 
moment: tli r.llessarne e d: j 
struggente poes.a. proponen ■ 
do, oltretutto, un bri saggio j 
di mimo. I 

G.r strumenti a loro d.spo . 
s:z.:one sono ristretti a! mi i 
mino due sed.e di cucina, uno i 
scolafxista. due p.ccole radici/ • 
z.e. una parrucca, ma sufi:- ! 


Bruno Canino 
alla Filarmonica 


ribalta !e va 
pr.ma genera' t*m 
ca. frastornata d >’ 
g'a descr.-’.e ,n 


neri teatrali «dalla Commedia rata con Bruno Cm.vi ha 
tlt'll’Arte alla stornellata, da'- sempre iì carattere d’u ra ge 
l'avanspettacolo a! calia-et i nerosa «ofterta nusic.de • 
.-egnati dalla capacità d: una ai pubblrco dell’Acendein.a 
< emumcazrone immediata, .-e filarincmca 


non sempre popo are ni .-eu¬ 
ro stretto, coli io p.ù varie 
ud.enn*. nel quadro d’ur. r.- 
pe’isament ) or.‘.co e auto- 


cient. !>.*! lare :i verso a Sha- | mvit.co deli’.dent.ta dei 
kespe.uv o [>.*:* demistihcare * ;nn-o • e <i<*!!a nomicrtà'». ■ 

Guglielmo Te'.! j Ij-( trattura del’.’.lui.’e/o ] 

Anche in A Saltatore Giulia- ! s/ ;JMO fare 0 dunque 

no. che .a Cooperativa Sp.t- j t o>n»Os.ta. volutamente sgan- . 
zioz.eio. .a qu.i.e la i.ipo a L. gluerata. u sbalzi e a str.ip- 
?. Natoli, legista de.,o .-.pe.- | , ); propone ancia*, mo- 

taco.o nonché organ.zz.atore , ; m . n .. c ‘ u Uve!ì ’o disegnale e } 

de! teatro tenda d. Iestacc.o. ( j a ;» {l ;cnante mc.denza: gu- ! decidetelo 
presenta dali.ntro ieri, i ma , è la satira ’ ‘ 

Ur.an usati sono poveri e .o , , , .mpegnato , 

sjzottaco.o e di tipo i ircense. C 'rid o Z m"' con e’ 

anza da vero e proprio a ixi f r ’ ", 

raccone deile meraviglie .ila ; * " ~~ -Af, » 

turalmente ìntel'ettualrzzat ) | ■'■ on i t pei.o-in.ano. e .» 

Sette attor, ammano la sce : -<’-»tur.» d un certo a de 
na. per crea un’ora e un I tnento >. tra p.- eo.og.co « 
quarto, rii varrò modo, ree:* t- 1 porco, in Uso ne.*e .t < 
no. suonano, danzano v.t.zer ! ;'*'“ • v,t aobis.anzi vrc,. 
e boogie uoogie. quasi sempre i bcr.-ag..o. I ni l.it.co.a 
su trarnpi)!: d; diverse alte/. , -sembra, e meno protiu 
ze. dimostrando, in tale arte. --torzo inteso a versar 
una indiscutibile abilita. i em.ci contenuti d: at 

Anche Salvatore Giul.ano e , t* 1 ne.!o stampo di car. 
su. trampoli, reali e melalo- , L.-s. « .1 Soldato m.l.ant. 
r.ei Lia. Natoli ha voluto . il Cap.tallo sbruftone. r: 
rappresentarlo i onte una figli d.to come in...lare goit 
ra .,* ni.!• zz.it a . da altarino. > o d: fa:*.-e vetuste. In -*< 
attraverso ’t quali* si do ] za. e un tantino parad 
vrebb • r ree rea re .’iden* rtà di , mente. l'apertura ver. 
un popo.o. forno quello s.c: . grand, arzornent. o prò 
'..mi o j soi.al. s.a par visti .-o* 

Mi 1 punto debole dello 1 p-of.lo del’ronra e del 
s;x*ttaco.o. per .1 res'odi buon i tesr >. risulta meno ara 
i.vel'o. e proprio ri filo condii*.- j < ri.ar.t catrrce tiel d.s 
toro* que. Stivatore Giuliano ‘ <t interno ** allo stato p: 
di «in si raccontano n.tsc.ta e :«> del teatrante, divisi 
morte e d. cui vengono so j - v (k-.»z one trad.z.on.i 
;> i-*utto nit.-s: .ri risalto. . re •*'■•). d: «(diverso < 
anene perehe si prestano a-l ri'vo are. e un’nnsta d: 

e. " e re vt.-ualtzza:.. : ropfK).-’ j *.*.-.p.i./.ane c.vtle e no 
i .vi l.s madre Non manca ”. i , <-.-*• imp.a'.i *.l per.col 
a<\ermo a Por'e. a de. e G • a ;*re servitù, oltre quell 
rustie ideve — e bene r:-\r* j -n* «.intente eom*.amata 
dar.o .«mare «* q.J. non o st j - guard. del pubbl.co • 

f. < -- G.al aito «’* .a ; tra mr , op:>irtun. «* sp.r.-o.- 

da massacrarono donne e 1 .1 | , a .> .A-u alla txi.erna :n T . 

mui: .verni: e.oe ft’.-'-'g-’ .«*>.■ : , do'.l'As.-«*ssor<* al.a 

no '.* Magg.oi Sira, « • 1 • ; ; -M-h.a d tr. 

rnnmjje. erte .attore P*. * I *j. t-. ver'tolte 11 *) * **. 
ut s.c...a.io. .'s»ra « he pò * > . ., p r *>■ r.i 

arriva allo spettatore p.*r ... 

v.a de .e musiche «• d« l.o sb..’ ‘“im-'O'-ato s.i •« ri. f- 

ter-' d: puf. e d: g.a:i • t . -./ia-'c.an:. eh«* non « 

tutto quanto a*.tene s.re. i ■ <lo ,. 0 . on . lt . Jrp .,ma r oz 

niente a ,>g.-son igg*o .*:ii.c r * Vl! *„. „ T; ,„. .. puo IaTe 

..e. .ago , c.*m ìr.qtte. a 

I no in ) o. .*1 .i.i i a.ì> * . 

i. a.. . „ „ .-'o.e.. oramma ieo. qv 

(iin.i'ju'i «* «. en.a.a de...a ....... . .a....- 

/ow <ia.. amer.rano , , 


\ li Teatri» Olimpico c-a n:>* 

« no e »< invaso > sop** i-*.u*. » 
! dai giovani attratti <ì.t' pr***- 
j gramnta g.ov.ine. G.r is.*> ■ 
i tator. più anzrait: un non 
■ meno entusiasti» irei tv-ma no 
j ritenere il programmi ut po’ 
! eeiettreo. con e:o voien lo <;a 
, re. i-hissà. un n.in »r** risalto 
alla prestazione de’ pr n ..’» 
C'era, invece, un filo ul co- 
| loie — rosso, branco. ’»>’ i - 


s-osi* assai è la satira del- | legava i vari brani di'! «on 
!'atto"e ( .mpegnato . detti 1 certo a un'intenzio te o:*g un 
da Claudio Z.mlli con e!cgut ; ° imitar a 


and Puppet -i.i ;>rr . Us» fi 
papazr. e maschere. v-*ram*':i 
b*..* rie. .« '.or«>. a v '.le. 

*:ia- »b a tan' «s a. sia per . *. 


! fr.isegg «». sull'eco del G.i* 

! stoni* petroim.ano: e la <*a* | 
1 :.«*.»tura d’un certo «(denuda ! 
} mento >. tra psicologico c cor* ! 
« porco, m Uso nelle .< canti* 1 
i n«*.. va abbistanzi vrc.no al . 

• bt*r.-ag..o. P.u f.it.coso ci j 
1 .sembra, e meno produ»t:vo. I 
! io sforzo inteso a versare po | 

• lem.ci comemm d: attua!.- , 
tu nello stampo di car.ntte-; , 

j l.s.-. i.l Soldato m. 11 .lutature. , 
1 ri Cap.t.»iio sbruffone, rrnver* • 
I d.to come in...tare golpista» | 
I o d: fa:*.-e vetuste. In sostali* ! 
| za. e un tantino paradossai- | 
ì mente. l'apertura verso 
. grand, argornent. o prob.em. J 
j so«..il. s.a par visti sotto .1 ; 
i p-of.lo de’l’Tonia e del grot ■ 
i tesr >. risulta meno .ir.n,-.i e | 
’ ( ii.ar.t catrrce tiel d.scorso j 

• '(interno" allo stato preseli* , 
:e del teatrante, diviso fr.-. ■ 

! 1 .» voea? one trad.z.on.«.«** d. 

• re .*»-.». d: «(diverso . d: :: * 

\ reco are. e un’ansia di na" ' 
j ***c.pa/..one c.vile e pol*tic.i 1 
. «*.*;*• imp.aa ;1 per.colo d. 

; al’re s»*rv:tu. oltre quella re 
! *"*( amenti* itine.amata nei 
I ” «guard. del pubbl.co 'rodo 
i no •ip;.>»rtu:i. «* .-p.r.*Osi e.. 

! .««.*« ani alla txi.erna :n Lea t.* 
g :: t de!!'Ass«\'sore al.a Cu. 

* : a ci-.e r.'i-h.a d tra.-for i 
tt.i.s m versione nov* > rent r ‘ * 
-•« d. ini Pr.rm ;>* r.n.is*-.- 
m*—* «’t*« 

!:n*v»'-a:-*> s.i *« n. fes’Os 
; e -,d.i--c.«in*.. eh«* non esc li: 
diirio venature amarognole. 
IVA ni ’e*o ti t j* * -■ può tare me’ 

’e rao >. coni mque. a un-* 
.-'o.e.. «iramma*leo. quand * 
v • u* * * •)*.!*«> - * «, id ave re de. 

. i itxx-c.m.co. deiii-.’o -on s- 
s* «on.**. rr « .. .-io .rmb guo 
•-'* g •*> f.; • r>**«'*. -.'romane aio 


. i Guitfiti d. Gì orge Luca.-e .ri 

U'motlica l y.oz o* dr Pas al Tli»ma.' Ra 
| Bruno Canino, pm.-;., :v 1 «> i-semaio d. un enei.,, ,*u 
! stancab.le. che aivv. in.» ap- , “ ^ 

i plaudito qualche -ct*::nan.i ia j ‘ "• . q ( ''''-* 1 * 1 * n 

i m un concerto .Ieri, a*o a. | h * ! ,*' ° *' !1 ì, ' ! r 

: eoruemporanei iStockhaii.-en. i !l l ; nll , n -' ir V ut a a em 
| Boulez. Beno e Bu-so.t ». è | b.ematic :.a <it*g.i zn d«*i «Por 

, tornato a Roma. .■|'’ , 'a se ! y 1 eim le a.t>* g ; adoie.-- eri 

ì ra. pi-r un succoso ,* gu.-:o-o , J 1 t ^ t ‘~i* * t!ini * >(l •’ 

' programma olferto "ini ! ll * seppure ìmoU'.ipevo.men¬ 

no Ci u.v» ha ! t; ‘* 1 P r, un L-'i sorpresi a 
ttere d’n ra g«* scavare !’ab:s-o che li avrei» 
ta nu-naie • »x* separati dir zeintor.. n.er 

dell’Aceidem.a 1 P‘>: con-?gnarsi. .nenn:. à'.a 

| so.*.età. m attesa de! 't>8 I)**l 

nv»k*o l'-a !»:«• resto, una didasctha Inule. 

mO')**i".*.i*'« » , ‘ile u.iria di un :• tt «ro nifi.* 

tratti <ì.t' oro- ■ mona» me.ui’ab. «.. rm.de 

iiie. G.r is.o - • ilnar.i !’intejia'..o ì • o.«--•..« 

tian: un non dr questi giovasi * ile lottarono 
ti» iretemano * in modo goliardici» («(litro . 

ir.nnm » u i pn’ | tabu morali e s**.'siia!i. ni 

no voien io <;a i un frustrante «.greco di m,;.-- 

n.in »r** risalto ! sacro 

io de’ pun .«’» ' Sebbern* d.rtu - -ia .mi.*., 

un filo <»'. co- 1 duait* ! no in fondo la reale 

branco, b' i - , coma)X l voIezza seciologic.i dr 

> alterno che ' Michel Ling. .1 no: le ma’e- 

brani d:*i «on- j sine risulta oggettivamente un 

vizio io or-gìin ' documento dì non trus. ura- 

!»:!(* entità. t«**.n*::.ì«» conto un 
Mere colivi.'* che d: ai*:*: t -un eie* .-porr t 
irte, a I e--un- • n«*amente affiorano. coir.*,* 

.timo da.ifva * quei «parigriiismoi. nzz: tan 

monito. Basti » to ;n auge, tradotto qu. m, 

tupe ul a Sona- • puro provincialismo 

Mo/a-t. cor .i , cji, interpreti -o:n» * irti a 
n*o *f* di’» a norunu. “..liberarvi m noiee.n. 
vari l'io n. ; , t . ti: ;:i dvi<lu.>-' ,:i 

net.co a/"»'*'’* ; Stcphane Hiìlel • Jean P.errv» 


; Il denomrnati're colivi.' * <•», 
j delia prima pirte. al e--un- • n «* 
; ;»io. era cost.tuuo dalì'eva « qu 
i none o da! r.nvnuto. Basti » to 
i pensare alla .-tupe ul a Sona- ; p U 
’ ta K. 331. d. Mo/.i-t. cor .1 , ( 
1 primo movimeivo *t'dr » a no >; 
i un seguiti*» ci. varilo.» n. .-* , 

! guito da un patet.ro .M"ind . c-j 
1 to <:! rinipian’o» e dal fa- ' u;1 
1 nioso aliegro >< Alla tu ca 

* revulsione » Neil'amb.to d: 
j onesta Sonata ’ii.» 7 !’" ar. *. 

l Canino aveva già *o *. n* 
i te espresso la straord”*!<«r c i 
’ della sua « passione * d* rr.u 
| srorsta e d’intero.v*'* 

Seguivano. snsp.it* e 
! amaramente bnilan’r * ira so 
; no rompo? zion. s**'**:-* ■ ». I 

| due pagine di Ros-r n. s /- « * Us 

! t«* argutamente ’ra -1 **e:'* ■>'- 

j t.n.no d» pezzi pian *: che . tri 

* Ros.'.n: stesso rnti’o’ò <P«*'- : fot 

* ci*i di vecch’.iia > * fa’-* A"'ui< ' tu 
de» e 1 Petit tram ?•* gin'-ir ! n. 

Il Tanno e .« Pelilo rii ..- ! .«• 

1 Mu'te. d: Strav:.i«':.. c-mrple t; 

1 t.ivano orni» go:n*t ».<» »': sa 

lizzato da Carlino p *r a.**.*- • » r .i 
trami, du.iqti**. so o »->’n-er *;;- 

temente «**clett.'.*.i. :n 

’ Sono verni". i>*jì Riv-*’. > Fr.’ ;n 
«<•« noble ' et ••!?"’■ s k U!1 

D*bus'V iqu.vtro r*,->:*/.;• « ,- n , 
C;-*"'hvv:n — eh: ” le’ob-** ,,,< 

devo - p.uigcnte*r.*nt * r: _ 

■ cordato n-**’. muri V«* . .*,.» ’ 1_ 

’ «ie’la morte < 1 B r *A 1 ATT * <*o i ! ., 


uturo Depardi****! 


d. g. 


Panico 
nello stadio 

1 .1 fé ’ « «ir <*:ie rioni 

n.e .«I st a * I. « d: [,«*»■« A * _• * 
a*-, ri (x*«* i' i«n** de.:’;nc**'i 
irò d**lla sq.i «.ira « :*tad, » i d: 
football «on q*iel’a ri«'i Hi’ 
timer.», ri. < ». « ut «. 
n.a.iji» i: *:.'. .» t- it*. f i, 

.<• di prec -a *i *. -enc ’ti; 
t; sot'o ni.i.i Ne -e.io con- 
sane-.o'; m« oo a u i (.*-**(« 


e ari. :*.♦• una 
ix* *r.«*r ci ou.i 


.*..'..« « orp''.’ a 
-«'z.'.i d. ini 
.* :i.)--..e.'.o 
a/.** ig-.iiid i 

«.'«'*. t ; * e m • 

,i di’ zi ip”> 
vp .,1 .d ’O a.. •- 

m. ac. 


a. •>. « c*r 
*»"• «dui «• 


-.*• .-c. dato pe" 
r. e te.»-70. r.o’l 
«» iriovo. che 

ave-e . 

ci Bruto Ciato 
(-k-turr. ». «h* 
m..'...stima un-' 
.1. con . sue 
; « : d.p.r.’.. «< - 

; v .o:V.o - • •’* 

ìc.or'ez’.s da..a 


Trpredici-, r.silent’ 
cinquantini di ami: 

s*at« o*i. — j.l 

corda par--* d :n : 
<* iicer'o — t*c e7.o:i *« - 
« hefi. suor,» i’:*r 

dal n '"a con i t 
ri- «'rriozav' ìii*** 

U*l TIOl'C. (««.- —r 

c*i «ttr«» i-‘- D-'b ;- ’- 
’<k •* .y.. *.**r.* ) 

:)r .r."> / i " 
po f:’o "f " 

d-‘*. '• T v i r. * 

- 'v VCi'?' 

:. h.-- r.: " ! » 


:x 

n.^l : tf».t . 

:nfatT: <i.< 1 
iii.ìiido. ha i 
und trrit*” 
.on** ..i.r» n 
i nd .n S 
.: - 

-- !VrJ o 
ta» o. < 

’.I'ì — .1. c. 

d.ìi : v., : 

ir.nr.r: da” 


i. (h»-* . 

i (i: 

! 7 .*‘/ r l « * 

•nf». : ,i no 

)’• » fi’l ■ 

C“] 

m !*;n jh -• 


a: 


' ) .n:.>* 


e. v. 


Cinema 


voluto s.ntcti.zz-u:*.-.: con Ma- i da! success*vo Miele de! G ur¬ 
na G.ov.mna E.m. su.la Rete i d.no d**: Semplici. Hanno 
uno racl.otoni-.a. : manne- I eh.mo * Santo C-iliiorn. i. 
stm. cne sul lungomare • pre.edu* : dagii Homo Si 
sbocc ano d.-,c:v*. fra un «••* i 1 » en- e da Dona‘*'*!'.a R”t«) 


*.i ì i; mi* i ( i»>nu:ura**. « !)•• «*.*' i. n . 

eat.» qm'ehe buona le 1 -*. a*t<'ide:*s. da j 

p.r **,);i «■ V • • qu*''t i wn* s-*”-**' ma **os r* 

i le/.one del Fes’.v.i. de. i » 

_ C i-s/ont-n ('•*.*•(>. Le-im M«» , 

. re.': con-ro Sin- in» Roe.uie* j 
■ t. sarà, «abato. un due'.'.» che , 
; non inioorià sir ces'*'.*: c i' : 

tnan*: «a* 'ilo: i-vrepid: tes’i | 
1 nio-u orular. ** .ri. *ola:**. mi » 
— — — * dovremo r:mt>.a*ig-"*e le unì | 
1 cruen-e e (a qu-**' temi»)» * 
co.nvo’geti* -on -on. f**a V.' 

;d.a: 'i* «i 1 la e M»rin:I:° I 

* po't bc.li 1 Si. l'ar.«i (■ (.acca. *1 d.s n 

ben(*is«*r«*. ! canto s’erge n*.u alto eie ’e • 

Amencu'i 1 amicare excelse de. g.ard n. ! 
Luca.'e m 1 r.v eraschr. mi c’e bei po *o, ! 
li una.' Ra ori*'* a ovante, da r. imi. auge \* j 
c.invìi i « il For.-e ’«* grand: manovre de - 


senza quello avrebbe lo s’es 
so gareggiato crede ne! s.u* 
cesso, quo ’o ’occi’o a Ba*:*« 
Whrto. povero g.g.uue n«*r 1 
con < v.’.la fraivsca * a I.C' 
Angeles «* una musica :uu-t 
cab..e che so.-a t.uu.e rie. 
caria’: de' a so’-ocult a:* i 

branca ib.arna come r' suo 
cognome, ma non o un -.«• 
gru* de! destino . ». 

Ma: un dubb.o. e .'.•’-.,a.m 
ila -ent to :! 1» sogno d 

«•teurgia*!., a questa stipa'lai 
s’ a-gg *-i .«' « »: «>•». ( «• ì • ì a 

ufi.) americana Del :«*.-"o o 
«1 («* a s * t * " « * .t t : :*.«. ,i.i.i.i 

di' g'. > l'.d.i’ « «-1 "vi** 

re a*. «**. i «' io v «.’a’ > > *.* 

(’.i*“-* * B i * v \V:i *«* ivi . *x" 

. i .1 no ’. i a 

S’.is- .a '«*.*.>.via p.ts't :• ' 
la ni. ««>'! F:iib**:*o N.t 

ni’ * i'.«» \ li i * O' I ) i ri .t « 

Davo' . ili ,n,'. 1i.lo \1 t 

re... e M r ■> !51 * «" » ’ 

! d’onore .1 >hu M •* i >:« 

! ean/on di 1 silo u ’ n.o LI’ 
l Strana--' 'he C tu R. *k 

l De-s .* i W* ' M . *!i * .e 


«»:« 

i.o LI* 
u R.f 


Daniele Ionio 


I « Pupi » 
siciliani 
al Festival 
di Rennes 


I le case lirscograt «*he' > (d '<* i 

brutte c.inzon. che ni*.'* • ! 
ficato-.o -.Mmm'.rid -mr** t 
i nv-e l.iiv ava a' e '-elle m 
1 v- ciie .il'e o**t.*.*he' > 

Ne: su >: ami* d-*”. d'oro ! 
:' Fes: va', ora la ro.* * ifor’** 
j della reazeone imi, ca ‘egg • : 

: ra. I rin’ i. fuor* d*»l reem ' 
; to l'orca.«*. 'a c-i'T/on * *• i j 

! fn’to d* cizisiinio '•■rV ivi dr j 

: drventarv latto ci. cu'tu.’i ! 
. Ora. -ufo e p.ù ami».gnu : , 
i eontm. confi'.* i canzorv' 1 
! soìnb** i ,t:v*h * uni cu.-ma ci. 1 
1 i «violino il b'itd d*T. < ni*»** 1 
1 g;ie •« s -**)c*s 'o * cernendo ! 
1 f’ne .-O'.i po’evi d re. sa (i*:- * | 

* s’e b.«s •• «mi qu?'’ i *: vi • , 

; z’o re o li* 'Pi"**. Sanremi’’ 1 

' Nu” » d p.u lo**'*.*, d: (III i-', I 
I to ?" il facendo *n mie?*' :**•** ( 
l s-'r.i’-** IO!’'* d peg- ». -• ' 

j ir.vtve di Albatro? o Darne'.i | 
I Divo': nvess mo avuto :i. j 
j fronte Ivi Zanicch: e R.c- i 
| cardo Cornante.. | 

, Ma Foro, miche se fa’so. « 

* r lu -** f* fa go a ed e.vo - o-i , 

1 : m o eir.vo-uo. fu >.*. ; « | 

; ra. il. o-p.’: iz.ion « * : 

| c’a ?.Ii'dug.io a J«>hi*i M*l<*s K ! 
! va libera, domani e ne' z.\ j 
! la domenicale per 1 c*nte- , 
! nano del d.sco a B t:*:*’.* Wh. 

[ *•■* e a’ ?*:•) .":nr*af-i .uno”' 

: « e Love F:i!.m -*'*l o**e!v*'-ri : 
1 mv-)i per d.ro 

lei*, mit’.na ha tenuto ’i ' 
, 'Uà conterenza st-imua G' 

, han «*ii e?*o se non aveva • 
i i» i*i* i d: un sequestro "ivi !u* | 

« :* *s i • * roqu i”.tu’ i eh.!*» -•* i 

* non -**m-* l’.nil.iz on-.» mu- 

\ eie 'I •»•*-'-a*-» «rtra n g *» 1 

**i cri-* <*ii. hi .•*.*•.1*0 d* :tt. « 
1 ’-t "e .! 'oan'/ d. Barre Wh ••** . 
! hi ta”o f.l'-O). eh” co.» I 
, tara de* e nqu.int i :n.!. , 

( M * ' •»■ **■ I p*"- CJ. 1 --X* « to-{i « 

, ne-- •;*.' a*ii i l'H rr. ir/o 'ira » 
1 .1 una d.s.ot- r i v **• no a Mo 

: dt-n.i “ .1 !> a'.'-* Roto" I•• d: ! 

Gir .is'-o v no i Pi. »» ! 

i m *. u r A- • d . -* ", > *. ' « 

ivi ’.de o* *.. ij.ifl. *»•.*« : i « 

1 c«*." i . m ’ai.i: ri il: debbili » 

, e « :*-** .1 donp o d fin*'-!!: *i* 

fi • « * s e •» • V i*o .-or*» 

*; : * vii* • •* d p ,ig ,i ii..i (ì. p i 
, .'*.*• i ara ri'«r.v* mi ,-.«i * ir** . 



’ D. par*..«o.aro ..'.’*:«."«*. *:a ] «i..ci'.i (I .'p 

I : programm. .n onda stasera. « ‘°**' ; e. stani;: 

I e Italia ami- .10 (Rete due ore I -hGi'derà a.l'.i 
j Jl.»'»», dcd.cato a’ia rco.-tru- J * ( fu-misti/zuri* 
t .’.oire e all.ma..-: de. tratti «ma-./ror.inno 
« si..ont. de. pe: .«xio ne. qui j ' l Pro pa ganu, 

| '** il fasi istno .«.* ardo (on'»'.: i «'«".‘ai «* .r «> 

; dan.iii) :.*, reg.me ! .n un «’o'..oqu. 

’ B tratta d. q iat!v«» .'unta*»*’ 1 Basso revivii 
i a pr.ma e ..i so«.o:ida «.«) Sta- , senti .rze de. I 
| to tot.citano» de.i «av alle * e e vita ci 
i ( orno ira *ir . po..t .cn** e d-*« ir» ..«' « a:, i : * t 
1 .in.i ile de prò. •*.'.'«* *.i terza i cj.ia.-i mera 

, concentrata sa. quadro socio | passato da qu 

, 'vonorn.i.,». .a quarta dedicata ! pa.te d«*«g : *.t. 

| a. rapix»:*;: * ra Stali» e Chiesa « tanto .etto o 
A rv.il.zz ,re !a se* e e st ito .. , di . reg.me f.e 
, reg.sta Se.g.o Va.et; n .. va::, «eriame 

» ‘i »a.e. ;xv ogn p in’a’a, ha la ’ <io * , a ^ N ., 

, venuto con ino s’.u.io D*..o j dt ., 

« Basso i» *: .a p. .ma e a -< . 

* iì* ai i V « e. ,i C i *:<*:, «\ i ' ; ' 1 " ■ 1 ' 

, '->■ r -» terza. P.o-io S.o*ip».a ! ^ 1 't - - o V'*'' 

‘ ’.i quarta S a -.a 5 , t 

i i ' » ». *1 \« » . c* , . ■ * * i * a .n>a)il a ut 1 . 

\ C <!".:« ihv».) o Si»» \>o a ..a!i io , 

v*!!o!to. polo, o il a hi' *a:M ! % ’ 1 • 11 : u. qat 

J lo-suenza. Va enti.in , •: ! 

«.ito d. linde 1 .. i i.i.iv. de » ( ''e t* *, ,« .! 

.* r.sp-'-t *.«■ p i i*a*e t ,i’ i -*'m «-'■'•e, t a ■ 

’ inintoi!).* 'e ’virv.ig . s «tan ì ' l **' 1 1 

| no comrr.e.i: ce d .« " iiv.f.’i* ' v ;<i * l . :u ' 01 * 1 ” 

| «ia...i vo, e di g.. -’o:.. ; i :< ì 1 ibb.v.tn,' 

j I a v ìr’e * :» iz. ».,< a. I!i, -a Ih rr. « d. Da 
appire p n • .eo..i'*:iit ’.’e * ir !’ e 'il a R : 

1 ; • > : ‘ i:." » p. :ehe "«•*.. «* t ,.i* «le 1 nula au :• \ 

! tas.**s!j !o cn*i.m.io e a t Mo er. t: ida 

I si «‘irlo dadi* carii*r.. eg.i v .- '«* '• s ss.m,, ;,i..,« 
in ninna p-tisana q.ieg.i ani.. | "-»v. D'eie t f 
j Nel a puntata li. (paesta .-e i <•' Min o»:b--i. 

I ra. Bi'so appumeià ; a sii-.i | nati» ai.a rii' 

| a”enz.one :?i d ie a,pet; . -«» j cernia .ruma.* 
i o .ipp.i:en' f *men’-' ion*r.idd. i ra««*ol'i* s«i. 
i to'*:. i;i ri-alta l'oivn» e:v.i*n'.iv. 1 U«':it .izvv.iy a 
! nel a pi'!:t.c*i d: Masso ni: e | *' !<1! ' «> 

• di regina*■ : i :* cerv t del con « Sulla Ret * a 
| s*m.so a ! vello d: ma-'.i. •* d « cui'e TC, I. « 


I documenti d: pr ;t* ì ir. i t * *■ 

| eia* rned.tr. si ni:* era rie., po 
I ( he ri u'gma* fe, e de. nii * *. 
| d. conni area zion,.* ci n*...s ... 
] z.a a..ora <1 spou b*l i *: *)i.*: • 
, ««ilare, stampa «• rad.oi. -. 
I guarderà all'azione .-.v,' m ix i* 
i ,< fas«*ist:zz.iri* *> : g.ov.ri;.' s 
1 olia..zzeranno . ««»tr«*nu'. de 
j .,i propagaiui.i r.vv.ta a; : o 
i Per.ii «* a’ «on* vini In: * ■* 

| ni un eol.«jqu.o «vii Ter.a. •’ . 
i Basso :* e\«vivera e «iti:.--' *r * 
, senti.rze de. T'; .bua.ile s;x\ « 

• e e vita degl: nnt.fnn-’*’. 

ia ..t* i a :, i : * e o. « «>■*.'. no 

j CJaa.-i me/ *i» si*«*i».«', or ma i 
I Passato «la que'! «*;xv i e zr.ei 
j pa.tede«g : ita': in* lianv.,? *. 

» tanto .otti» o st nti’o Pir..«; * 
| «iì. reg.me fas..st.i 1 p q A e 
i vari, «ertamente, hauti» su - 
' .-i» de! i.i'i .sm.i) .i -1or « o •- i * 
1 de i n «)**,) «zi'i«" a e. . » *'? 


un 'qu 


■s one 

:’av-".*.,o iì:;, va-scz ia d. 


a ..a men* t * t «» « -—e 

« :e aneor.i '■*_.. mo lo S u 

ri p i!>■>.*«*.t:*i>» 

Ih m , d. Da • - -c ' - '•* 

P e 'U a R :• d ae tu ii.. 

" i.'ia aii r • i i :"ni «i ( ì ■ . ? 
Mo t*7. t : id.i * . e iie n- 
s ".mo ra..«’ ro «1 li *n*u.' 
u av*. IPci e i da te'tce d > F -■ 
i -s Alai ()":»>**). Mos i in i tc- 
ir.ito .n.o n i*..« • oa,* de ,« v 
«ernia uirnazui. e u.i-t 1 . j* 
rat e«»!'«• s«i. .u«*g!i. s’e -*. ov 
llt*:n .iiiv.iy amba* ito '.a * u 

stili* o 

Suda Ret ' ano do.» » «» So 
die Tl ì 1. ond’à .? cri 
Sici i <)•;'»«) -.ce-'c. ’a c*" 

sii*.” a rulli .«a «I. . »*-*i* «»'i 


programmi 


i PARIGI I • Pup. ** sa ....m. 
| tappre.s«*ni«*!.iii*K» ! Ital'a al 
■ quarto Fe.st’vu! urei na'.ona 
1 !e d: a• t. tr-adr/iona.. — ,r. 


■ Programma a Renile**. iR’«*'a 
; cria* da oggi a! là mai n> 

! le avv«*rnu:«* ri* eir a ' *.» •** 
, ri. Rin.i'd') s iranno pres«*.rta- 
; ‘e a*g'. sr>e’’ t’< r: da’ e « «irnixi 
| g ri: ,< Pup. " d: Pa cimo e 
j d. Catania Tra z'.- a'tr r ■«>-?: 

! taeol. in programma rnn* ‘'he 
j «• ti.in/i* d(*!l’..'«)'.« «i: Cre‘o 
1 «ompos./ioni . g”an-**" rie'!' 
i Andai.i~'.i. . .-uonotor d’arp.t 
1 (ic'..a Ma li ’an i • -nu c s* ; 
! de! Nilo ne* \»**o '-.in', traci 

Il Fes’iv.i'. ri R**un«*'. d.ret- 
| :o rii Chcrif Kha/.nadar. hi 
' (<*ni*‘ sco') i que” ) d: < !.<: s o 
! pr:”»* i valori art st «: »* ini i- 
, n de. ;x»p«»'. o (i. (irti, .enti 
: e:v:’..zz.iz*ou . ruspe;: ire que-’. 
j vaio:. «* • r.i'iiie-to:’ da .ma 
! generazione all’a.’ra >. 


« Musical » 

| di Nichols 
i su un personaggio 
dei fumetti 

! 

1 NEW YORK - I :**g .,’.« M 
1 k* N.« i’.o's piiKlurra un fdm 
t ma.- • Fa* bi-o’o ' ! uno ri** p*u 
, «( .mz .ir:: " p *:.-•>•*).ig z. (!«■’ f: 

. riiet’i) L.tt.e Orp iati Ai. la* 

! I* »•' •;*>crp si eh am- ra s'*mn'i 
t < eni-zn’-- .-ln»i.«*. « .o -a.« sc< 
j lo-gg.a* ara -’o’.i .-r.t’a da. 

(’n.»rl**s S’r.'is-* .* Marta'. 

I Ciiarirr. 

; I. reg.sta u-m in p.u tura* ) 
«li. a : lo : j i.irain Ro 

U-:- I) • N r * a:»’:» :*.d«i «» 
se* d. Doaa't » ’en! i r*a". 
d » * ;zio .n fui.» . progetto i he. 
s r.”-. «ia N- . S " o*:. 'io*.era 
• '-.*•<■ :*•-.«. .’.*.<*•• ir « Ni :.**.s 


TV primo 

12.30 ARGOMENTI 

13.00 OGGI LE COMICHE 

13.30 TCLEGIORNALE 

1-1.00 OCGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

14.15 CORSO DI ERANCESC 
17.00 PROGRAMMA PER- I 
PIU* PICCINI 

17.25 LA TV DEI RAGAZZI 

* O *-'. . s -.5 3. *. J. !« «... 
.j .«5 i-s B r.c o .1 E - 
-* *> * Dm/ IP,! 

’Ajitfa d3)"i j 

18.00 ARGOMENTI 

15.30 PROGRAMMI DELL AC- 
CESSO 

19.00 TG 1 CRONACHE 
19.20 LA FAMIGLIA SMITH 

T _• c* ,,n C3 i He i- » f on.'j 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40: KOJAK 

T ' ri* i. :: *. Tr. ; 5.. «. 


21.35 SPECIALE TG 1 
22.20 SCENA CONTRO SCCNA 
23.00 TELEGIORNALE 
23.15 OGGI AL PARLAMEN 
TO 

TV smuHh* 

-12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.OD TELEGIORNALE 
13.30 EDUCAZIONE C RE¬ 
GIONI 

17.00 TV 2 RAGAZZI 
18.00 POLITECNICO 
1S.25 DAL PARLAMENTO 

18.45 CRI5IS 

19.45 TELEGIORNALE 
20.40 A PROPOSITO DI 

FRANCIS MACOMBCK 
e E v*e 11 ■ i ■ • 
KsiJ.g «Il G.Cryio Moser, 
CO) Ct'.iio » ' > «VI ' 
21.55 ITALIA ANNI ’30 

* b S!:'j 'ri ‘i j • > 
C. J il 1..*, > R * r„, P 

*13 I* ].*'•* » 

22.45 TELEGIORNALE 


Radio 


«., 0 “ IJ A L C RADIO Or 
IO 10. 12. 13 M 13. !j 
i 7. '.0 21 03. 23 3 5:.'j**r 

e -3-r. 7.20 Lr c-3 t* 5 >. 

1,43 Ir-, r, Pr r-i-i’r. S 50 
C c, 5 Z. 9 Ve .1 o. 10 

CjUro.ece. 1! Graie nel t’-r- 
,o. I 1.30 ' 2 40 O * ' 

. ** ;.3'3r 3. >j 1220 

A.-- .s ]._.; 2.20 l .* - 

* 3 *.n 3. 1 3 30 M«*m- 
’ I 05 LO* * ' ti..**» . 

1-130 HC .3 5ci!o io. 13 0. 

P , *’ ': 13 45 P ri. N ). la 
c 2 5 R 1 c c! ’ : j s : • e 1 
a .* J 10 13 A », l’j.tir » • 
.*)' R * g 3 « 1 3 13 22 G **13 

.... - i3i» f «-- •• 


. . .3 Jl* _ .3 ) 


Radio 


I ■ 32 A Ver- «" ' R Z s .* - -■ i 

’ 1 '■*'.3'.* ' » v ! 2 ’ 0 T ;> il i 

* 4 '• ' e i c . I 2 4 5 | r , 

.r *3 li. i . . li, Zi, ( j - s •«. 

> '■ * 1 l ■ cj. 1 j .'.0 ’ R/» 

"’»'•-» 14 T «a n a , j ■ > 

• - 15 53*c 1 17 ' 3 13:5 

Or Rj.I 0-: li. 17 30 5Jr. , - 

GR 17 35 B .)«. . : *9 

S.i ).*■■ .3 » ;. 2 1 29 R *3 2.." 

-O.t. 1* *13 .. 23 15 D - i « 


Radio 2' 


G ORNALE RAO 
7 45 19 13 

20 il Z. 03 
R .1 3 *. e. 3 13 
ì . 9 P :-s 3 

* . » ? ! 9 Lnnj 


Di' 

1 3.30 II » c 1 

L 



in breve 


Malie gira per la prima volta negli USA 

HOLLYWOOD - V. /. 2 *s\« t-.m. e.-, I.o:.' Mi .' ; 
•x'.'t.J’. de'da •< No jv i.e vaglie , g.rera ca. 


ut -e i P e:t. ’).'»/ o 
".* « o Pe .v P. »’t c.ue 
.. e.-’er:.. s.ir.inn«- g.r.» 


« :z.n:« e.-t Lo:.- ! 
vaglie*, g.rera 

.irner.irt.ii). 

-.*. e ais.it-> s.i 

or«xurr.\ .. l. .i .1 
•. .» N« vv Or.c.v.i- 


M 1 . ' ur.o de. .«» 

1 ca. 2! rr.ar.n» 


..erit'gg.a. ara 
rv.e con Ma!.-. 


la « saponificatrice di Correggio » per Bolognini 

ROMA — Sara dm-ramt r e .sii.r.ito a .e v:««.r.1e d. Lear.arde. 
C.arre.a'.ii. mer.ia ««vr.e « ia s*i:>?r..f.i air.ee- d: Ccrrtrzg.o >. 
.1 pre-'imo funi ri: Ma.i.o IF'.e-grir: 

I„i storia de..a C.ar.c.u.... .ondan.iata per aver inc.so tre 
donr.e tri .! Itfìo v :. lfHO e :r.o::.\ nei ni «r. reni.o > r.m.nait' d- 
Aver.sa. .-ara .n '..mite» ;x-r ur. :..m g.rato .r eh.ave grò::?.-«.« 
e non nr.vo d. un «'erto •< hurr.or n- ro » Sr.e.lev W.ntera Mira 
.« pr«»tàc«'n sta. mentre ie >..e v.tt.me saranno Renato Pozze’. 
*.?. J.'hn G.cigni e Jacques Tal., rei co»; sono .mene O’.t.iv.a 
P.croio e Mar.o Scaccia 

Tournée del basso Nesterenko in Italia 

MOSCA Uno d-". no:: ba- . de! Teatro Bodsc.o: d; M«>«.a. 
Kvghen: Nesterenko. . cni.ri .a .n quest : g.orn. uria tournée m 
Ita’.’.a che durerà rìa« me.-. 1! «alitante s. e.-ib.ra »n opere e 


inglesi ne ! 

Ne. 2..12110 Gei I:•»:*. A. 

-• Jean P erre .-.por'*.-’ .*i-. 
.1 .-«* 3 - 1 1*il-zri* 3 .. e.-.«.il. fi. .li» 
tur.ta. cor a niente r.vo.t 5 
.«..e mim.-it ri. -corrtrie fior 
g.o*. .«nr.e.-c r.e m:ì!.« .-m *22.1 ci : 
Sii i* Tn x z. M q ie.-’. d». 
g*ie.-.. :>.ir.g.n: m «-r.»«. Co 
si.» Azzurr.i n 2*. ..1 *.t-, 1 .’.i ri no 
neppure .r» e.irtoi.ri.» Intat*. 
i ver..tori i. drrot: ».io ver.-o 
!a nebb.Osa In gii:.terra, «or. 
ia ri:s.-ione d. ìmp.iriro.i.r.-. d: 
qu-.-..a ..rigit.». uriti* d*.*...i 
. scarda.o-^* « tx».« ..»tur.» 

A.a.n «- Jean ?.«*rre. n ;or. 
do. non .-. scor.igg..«rio. «* v,»r 
no .« e?*pj 2 n.»re . -.-«).-i etcr.i.i 
Rt’X’.c.*. faierid-i p.»rt .1 ei «re 
.«irenziorip .«..e sottane D: rx< 
r. p.is.-o cor .e contr«ririittor.e 
esperiènze presso ie fami ri .1 
che i: «x- Titano e ie nzies.ru¬ 
de: tito.o p«*r.».;ro p.affo. to 
snobbate. . due var.ir.no aria 
stagione d. g.o..» e d: .1 n..»rtz 
z,t. d: de.-.d-no e d. de.u.-.o 
ne, d. am.ciz.a e d. cd.o. ir 
una improv v.satu coman.ta d: 
ricchi disco!: francesi, orca 
niz-zati come esui. 

A! ritmo d. u.i tardo ria è 
and rad. .4 noi le inglesme’ 
< 1 . Miche! Lung ri,»ortrt a'.ia 


*; irir<9 «• 
, »v'«onde 


,.r..» s;T**l .1* fi. r.a- 1 . 
to ’ !’’.*» .-.,! 2 ry-O 4 
o.ie.hi » a iri* *. 


C.-*. p tru* IT* 
d: qa-'-s’o c< 
.-. uratiutto .. •; 
rn.it; -- corri • 
ile di ..» rii *’• 

.. «eccr.-i.» D*. 
1 -.*. r.c 1 .-.-. io -P 


Trv &GIOCO 

GIOCHIA^ 


l’^sptesso 

V^icoto 


:r.«> .'3 j ) 


cn » * or. * t **. ‘ì 1 *» 

d.t.it.i rr.xid» :-*.cx.i V. un.» 
vagh-'zz.» c.ue iì ri i^ir- 

Peer:e. « :«• b.»r.» ;z,.» ,i t.i.r.. 
rida i.uo.o - i un ni <> -»r.» 
dotto d. coH'Iiit.* . ia*. «: « -* 
so .10 e*).r«vc.t. h„- »*‘rr. 

d; nome «ome Jonn C 1 -'.»*.-- 
té'. Gena Kovv.ii.a.-, Cn «ri 
’.cn He.-tor Martin B,»!-».:. 
B«*.»u Br.dzts M k«- R.,n. 

jv.1V «* i’.l.'.Z. l.U) Wa.t, r P.c. 


Ecco 


nuovi 


Spiegati 


da: Giai 
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l'Unità / venerdì 4 marzo 1977 


Il dibattito sui temi della politica di piano 

Senza una linea ! 
la DC di fronte ! 

ai nodi della 
programmazione 

Pretestuose polemiche del « Popolo » - Confermata dal¬ 
le consultazioni la validità delle scelte del documento ■ 

della giunta regionale - Dichiarazioni di Berti e Santarelli ! 

» 

Con il dibattito che si è svolto l'altro giorno in consiglio 1 
regionale sulla bozza di programma quinquennale per gii ' 
interventi straordinari nel Mezzogiorno — il documento e j 

stato elaborato (la un romita! > iiitn-t’i) co.iqioitif'ri;, i;»[»;;;• - ! 
senta riti del noverilo e delie |{»'«io:i; inrrmion;.., -- »'• u .tz f > ! 
ad una fase cruciale ia (Iim-ii'-uom»- ira !,- bave politiche • 

> i! n ::iu dt ila ir oLiraiiiu! i 


Riforma, lavoro, lotta alla violenza: ecco i temi al centro dei molti collettivi 




\ 1 Wk '< 


wki,.r 






pm 

kìw km*#** 






Dalle scuole autogestite 

terno «no» al fascismo 


m ' 

//:*, 

/ - 



Domani convegno 
del PCI sul 
tema: «Scuola, 
università, lavoro » 


Si apre domili, alle ore ! 

17,ito mhi'Aiidr ormm d. j 

via Palermo, un convello ; 

su! tenia: •< Scuola, univo: - j 
sita, lavoro-, La ì./iai .v.i, > 

promossa dalla zona Kst 
della federazione «-umilili- ' 

sta romana, m propone »-o- j 

me momento d. partmola¬ 
re riflessici re per :! imi ! 

vimento oliera.o e demo i 

cratieo impennato a r.n j 

saldare il rapporto d. un. 
tà politica c< o le nuove !' 

generazioni su. temi della I 

scuola e dell'occupazione. ! 

1! convegno sara »-<nczu ; 

so domemea m.it:.uà dal j 

computino l.iiu. Petro-.ell.. 
membro della Direzione e 


S- .i Vflez/a '-!. 

. .e rt ia. •• ;i unii te de.!' in 

por: >;izi ti-:-; nr:mé.)to. i.-> 
! rie: -r.'ii.n.i:un ma//.or • .in 

: li -’ - :» -Vii ' ei'.e.Vi •>. 

d -Il • pmp e (| 

d--. p ii " .'. c:i • .- ■ > i-:.'uno . • 
.uri* .*v. :i i:i*o . . p.io 

1 ri.:- u-m ", I)C 1. ■> .- ,.-i • 
e!M; • .! * I > .— Ìlil);- • eoi’ ,1 d. .ve’ 

, p. e.- i d i.ii ir.r,. i un ‘a n •. 

! (iaii.i ei.n-.-re- •// i d.*-'i: mi 
1 pr«n. v d-hl’.i-none ci.-l. « «:u.v 
1 : i (i li : 1 ; ‘* mi ) .1 par- .1 
1 cu. ia oiv- va n•• a.-iim.- 

; :i..i* ra: a. (}u ».-.: :a>:i e'-..-.-- 
mi. p.-e-.o m le;-;- • < .:*• 

i'.p'r- s; < ie- i de.: i pr i 

I /ramina/.or.-- ni- -a..- -r.t -.or 
1 mar.-, ni : »*:. ouni-r-* . >• 

ia il.trnl i d'erti.:'.-- ri--! -Mio 

• do miet o d. zo.v. :i.i.- - ■> 

, va .v r: -.v.i: r > m i. -, • il:a 

j lui ••-c:n:).,> d. Cjti a ut- 

; c par."a a .-voi/eie se.' .mi n 

• "•* .1 ;• .1 )1» ;i lo. Z i <|. (.;) 

i p..<>m-. di mio- un.» 

I noi.a eh. i ra •• > ip - • • : : I- > 
I ia a.'.’a a (i--i • - « 1 • ... ) :l »J « • 


Affollata assemblea al « Margherita di Savoia i> contro l'assalto squadrista 


ÀI Margherita di Savoia, XXIII scientìfico, Gonfalonieri e all'Augusto gli studenti hanno denunciato con fermezza 
i criminali raid squadristi dei giorni scorsi - Da ieri « occupazioni aperte » anche al Danle e al fonleiana 

Anche la giornata di ieri e stala cai aderizzala nelle scuole medie da un'intensa mobilitazione contro la violenza 
fascista. Ai due assalti armali che gli squadristi missini hanno effettuato nei giorni scorsi davanti al Mamiani > ed 
al c Margherita di Savoia », i giovani degli istituii superiori hanno dato una ferma e responsabile risposta. Una assemblea 

>. r >v «sili* a! ma/.-.frale u. \ i.t (Vii« :zn .lunetta 1 . i : t r* » -, fi dei iiimmiilv -- raiti - de: mi-.- ti. di i :u 1-1: rui-.u. ti . 
.<*.udt :iu. che z.u ili .puiii li.- U-. e'u ' u >rt.iun ai unti : h - ! ! ; t u«»»a ! ìm/uativ a dell aiitonestioui*. iiaiihu < !i ar.imenti- deaun 
ciati» ne; l«»r.» «iter? cui; la \<>l»»!it.t .imielda <• -ri uivutlam»-.! U- imiufcmoiratica ed eversa a demi /'.ori. z \,»si è ou 

i .i.-ii » — Ila camm.hi'.ai:> un 


Uno dei missini, che riuscì a fuggire è stato identificato ieri dalla polizia 

Erano in 10 nel covo di via Etrnria 

Non è chiaro se si sia dileguato al momento delTimi/ione degli agenti o durante il tragitto 
verso il commissariato — Sette perquisizioni per la sparatoria davanti al liceo « Mamiani » 


minano uscendo dall'tu. i 
maona a! termine deil'-is.—m 
bica — ,< che ah >-«/u«dr>: - 1 
tifila 'tolti sezione ii'. ria Fh u * 
’.v abbiano scelto prop-so -. j 
•:i)>;) ( ) istituii) tonte libi :: : 

ro tic! loro assalto, come u.i'i j 
e un <((-.() Fui tra uaaif.it. > ai : 
riniti al "Mannan ", mire ! 
sono sititi teli!' • ti to' a'-oi a- : 
•ti fomintani Starno l'ujn >: 
ti f Minio Ma n lo'.f : : :. A | 
"Minimi':: unni' alt ! 


I cittadini 
di iViontalio 
discutono 
della centrale 


I-i. <in«) dieci. e non »iuv--. 1 mi.- 


1>» squadrisi.» 


s-.-i-i4id > 


d. de.-’:.!. Una ,):-r.->-.)na 


-.ri. barricai: nella M-ziune di via te-.-.momaiize ita .-para" a e:.«i".'<- .-he d: questa va ne tacimi 


Klemm o oei.a lic e/.Ohe e j . . , ( ( cor- i-Uie 

•»e«retario regionale rie! i --- ( i-o-i-o de , - -ilii* « <'• 

partito. In apertura la re- I <Vi- _- : f) ■■-merde pub-) V 


Mi u: .a -il mi.me.ro li li'.rruzmii, 
di.'.; aitili:, (li. :• iv-asi. j.tio.'i <-»• 
• !.--.;-èrèbber'.) e.a il nome del d- 
i-,:iiii fas:-.<-.i darebbero sul e 
SUe -.'aree. N.M e e-l; <r ) -e »•«.; 
sia r.u-ci'.o a diìezuar-i. pr.ma dei 
i'ar.'r.o cìeil.i polizia, u durante :1 


zi. -:udì• r. - e -:.r » j: 1. »*a -r m»- - t* stala lt'rtiiata. per de-. ; ; 

ce'.ii-.'ii:-.i ai m.•«.--..r. i ai.pi. din- d. armi e mate.'.a.e esp.o 

.Ville -.Vi. 

Nel covo dei MSI. p ii voi:.* ... X-. 1 ,-u ;.mi delle perirà: : 

-, ;■»*.-«• d-. vi: t-p. ori. d. vioi.n/i poi:/:.)::; avr<-bi>ero trovato 

■ r. r ) c.'rid.n. tleintu-iat .c. e ne- t!,-i) nda.ite ea.tezz.o elle porr, a 

«o/.ant. ;l-*ll.i z-.m.i. al. ad«nti a • .iiov:nie:>!u tn-.'m.t.'.sì.i ci: *< I.o";-. 


. Li.'.rai . r.t 


:1 covo (ì. p azza T: -or.-: -ab:' > dopo 


-par., cime popolare», .-he sarebbe ima --m 


partito. In apertura la re- 

lazicne introduttiva ..ara dal <; Popolo - li uro 

tenuta dal eomp.nmo Cor -.dm d ilo .- udorror ro 

melo .Morata, responsab.le ; ur-. t n uu-i oolen a- - 

della scuola per la lede | or.va d: a re omenti '-entro a 
razione romana. Sepuiraii- j « u:ra. d.-h..trancio •< 
no comumeazicn: del eom ; p, p p rn rcz.oua.-* :i. .-a- - 

pugno Alberto Asor J «• .s! * .tvo!-encio . ■ •) * 

Carlo Leoni. I.uc.o Fhiiinoti- j si/i-anl e-*)r.-..s • (l.ili'a..--. ai 
celli e Marmo ILiieich. So ; re 15 ri.. dai eompazuti Mn 
no previsti anche i-.ìt | t .m> e ci ti e ioczruo-,)-i d ' 

venti di Ma no Fieri:, lui ; F»S! Sin: irei:.! A zt 1. > 

ho De Mauro. Olivio Mail- ] de: « F'-.-poir » :i p ar.-) d. 
c.ni. Frarn-o Speranza. iuppa prepos-o <1 ai. t .-.un:» 

1 — eh*- in ques". morn: <• 
.sotto;)!.--..) ad una con- li'.i 

n .. /.ione as.-.:»: amo.a .-on e.i:: 

comitato per il - • . i r mrz- 

Sindacato di polizia , ■ movimenti covami. 

chiede di essere ; *r vn. p.-r hr p- 

ricevuto in Parlamento | .'. prozramtna quinquennar* 

,, ; d interventi >traoidmar: rei 

I. «comitato provm de p: . I ."czmrno; err -h-- 

la .smilitarizzazioni* a. ; » PS • . , ,-.-r**bb:- ri<-“vu*,s n-1 cor 

ha chiesto d; essere ricevuto . so d ii-.* e<insili: az.cn: : ov 
<ia tutti i «ruppi demoera j che : -no. s:t-ss. sor -p : ".*; 
tifi della Camera de: De ira : — n *i'a ! t:t.sp:*c:e. ;i ) vili 
tati. IrmjTWBt: incontri il <-o- i ■<,. ile:::. Montino <• s.*.-n i 
urtato di coordinamento, che | ; vii. - ne avrebbero orma: 
aderisco alla federazione del i abb indoli ito ia -.< <l:i*'.-a d. 
la CGIL C'ISL UIL. e.sHtrrà ai | ti::::•:»> -. li dceument a — -n 
le forze politiche ia necessita : f-nz. ì :i quo:-.ciuma de s'ru 
di una rapida attuazione dei : mrnt.tliz/ando zoffam-'.re ir. 
la riforma -le! corix) d: pub ‘ poietn.ca sollevata i'i.'zo 
blica sicurezza. se<-ondo ie lt- . «.orno da Dell'Unto a plo¬ 
ri ee emerse da centinaia <1; j po-po della situazione de.- 
assemblee di ««enti. I i'IHSPKL — e semjjlii-em n- 

In un documento :! ..co- | ir un parto tlell'.nivia*. va 

mitato-i denuncia anche i era- . d-eil'as-essci-e al b:lan: ;o. e 
vi ritardi «overnativi p.-r la ; man può pm cmiMre .-t.l . a 
presentazione tic: <!t*ere?t -ui j .-.teeno d: nessuno, 
la smilitarizzazione e la sin- < I.i realtà «• eie', -ut'.' di 

dacalizzazione della PS. i versa. Le s -ei'e d: fondo il 

- tia-ate nel p.ano d. sv.l-.ip;> >. 
. t 1 ^,,) sol? anf) s iilo e-p -essm 

Oggi in tribunale ! !m:f 5 -‘p.^-ii 1 dk'::^‘m.’«?rm 

• . n • - , ranz.i. ma hanno trovato 

i 19 giovani che ! . s . : n/a •. «imp.., c n 

aSSaltarOUO I ' »-.in::i »«n I d. <-»in'Ul: »/.-m. 

• i -r ' «-tu. e non seno si ut •* n 1 '--- 

negozi al Tritone . d q umi , 

Compaiono stamani *n tri . ;*•* P-;!*<•» !. 

buttale diciannove de: veitt ; i '' ‘ ;■ 

no «invanì arrestati dopo :. . il' ' «riitr ' del o'm 

sa ceneraio ni tre nero/ a. ... ,. . • „ ..., 

v.r r » >lV. »t» ì. t> 

bruto. Le accuse d. cu: .m M, --.ih .- S.er ire i, h.» -*.* 


Il comitato per il 
sindacato di polizia 
chiede di essere 


scolo e il enmm.s-.i r .»" > Appi 1 ). r..-i>: de. a. i.-etno : r«»v.«* -* p.sto- • i.»z » ite delle d. « orza t z'a 

dc.-.f smi s'u". eti-.-t - -1 i i ■ : ai e. canne, spr.i»i«h • e altre armi u. -Oline nuovo- e «Alati 

terre/.»"or.. Ou: mtatt. hanno ;. improprie. P.u che in.». «:u-- .:. «a.n i.a Naz:onal«- 

spo.-.o all-' demanile dei tuu-::-» ut.» e bieiudib.V upp.«re >|U.*»d. .Sono iezzermen’e ni:«.i 
la r. -ii.t.uro si >ve persone. La pi ..< rim.'.-st ». pm vo.t»- av.et/ut.» nt.», pò. le ecidizion: d * -ì 1 . 

,/;i sa, :.e:i -• e-(marine ei.e jv. »nche da! etnm'at-» d. citi.». : . *.v. i.-n--.- Puzito-t;. che av»-'.a rio u 

’.i .-.-,•••?»» della decima pe.: : r-t» - 1. einudere qu.-i.a che si • in."'.. tuta .e te/pe pili «favi • .-Pi.v.. u 

i: ci. p'-ro ,n-p.e«abiim<-ite v.e ft-.-r ut.-« come una celli rn..- v.ru* t-..uo >■ u.i ai. e <; mo • -n .. » «Ji a 

t- t e-.u: si .1 ii.iine - •• '. li'u.it ) u-nt.i ti; v;oi,nza »• di e', ‘rs.o.t». si f;«»;*:st.i d. viale de..»- M 

|Uo>.a • le :i. ore. -Sai f • n’r de.!.- nulamn. p • X . prossimi .'.o li. verrà mi »v.i 

Cerne >• -toni » iella retata d: .'altro a s*:ilt > fa svista. qtu-..,> d: limite opera" o per rimuiiver.- 

ne.iledi mattala e culla:.» ani-ite iunrdi s.-ru :i.»\aP. al Munirai. ir unirà «vi d: p.cmbo che --. • m 

•\il«e.;ii:i Ifo-si. eonsizi: •:<• <•..-.••» -he L.» :.-r:;v;:.-u" o ler.nu.-tt :> d: rimust : <-mt..- -.*'. ne., addurne. 

•c.-izi» «tale del MSI e ex : «or.Ila » Stelano Pà-mof. » Merco Mali. » . . 

i. Almirante e Cura donna. Intel «.: investi/.r ir: hanno <— NI-.LL.-X KIIO Dm-o s.:m.‘.. . 


: ..zìi s.i,;.**n '« e (mat.'iae :me ;v. 

| l'.i. re-'o dell.» decima pe. r-r i 

ci: ca. pero .n.-p.e/ab.imi-ite v.e 
' n-- • i-?i.itto .1 nome - •• -ioita.it : 

(j U:* v. ; < • ir li. o;v. 

Cerne >• -toni nella retala d 
i me.,->■ iledi mattala e e.iilat > ami; 

1 An/erno Ho-si. conv.ziiere 

serizii itaie de! MSI t* ex ? «or.Ila > 
il d. Almirante e Cara-donna. Intel 


: risulta:, de.i'esain-- dei /uan /u.to ieri 


pe: quis./.i. n; 


mr-.-mo indizi iti) d. avere spar.»::> a. 



»o d; paraffina d. Duini.> Simbar: dtiettaiP: appai" a meni, d: a't.- .< Ma ranetta -i. Sa.*>.-t-. 

I lavoratori in lotta contro gli sprechi e per una funzionale organizzazione del servizio 




. stUiii’ilti i frittili) tit su a • e : 

I i o’ihisioni f /minili"! tii rr.i.- 1 S.< ur< z,-a mv.u'.i . lernolo 

i inhziimoiif. si stanno nnor- ! - ; a. i)»-i-upa/;,iin-. .uliazuin»- ,-d 
! annulli) a »•:»« rli"i- j «'uerui.» nuele.i.c ,|,u-.>t. ; p. 

retta t’ serietà il biro nutrì- i ,!! - l 'b*' -cno .--t.it. a. cenir.i 
} mento unitario ed autonomo, i ^ - 1 - 1 - 1 cuiilvren.-.i or/anizz;» 

' soprattutto attraverso Funu i •*' -a'i'n: .-cers. dalia s«- 

i (/,-• tt’»r irli Si-ottani! . de. l‘( i a Mimi: a ; ! o d. 

I tleFa f isi tifila' s,-: ond ina e J <-'••.Mre\ ‘ ’er: .Pira. .! > 

! delia tiiso'.-eujMiztinif tuoi am- ■ '* • '•' <-entra.e e 

j ie. F. la molf'ilti tassista oa | ! : 'Miuc.e.». a- >-cmpo.-:.i .1 , 

' a; st sfitti! tu pi olmo e-ont'o i 1 < .op. a; .... me/a 

! intesta nuora e vitale 'intesa ‘ -«'e ie. 1 

i stadentes—t : . ; # d.bui • ito. nn.trat 

, Colletf.v: d. eia-"?- e d; ° ' ìl ,A ' ■ t* :l 

i /ione hanno .lupe/nulo, s-.-m 1 d-n - tc..».».'!: m»- ira 

! pre p.cii.i mattinata d eer.. ! ; . ' ‘‘.'-.i’";';' h ' I >•- 

! sopra:tue»* /'.. udenti d j l/,’!' V' 1 '’ ( Nl " N - (u '- 

la zona sud e della IX e ire » | '' ~ A \' ” :l * '••" Ce.» " ; i • • . 

• , m llt ..,i kì >\l\ Hi; .-ss]; 11 > t M-I'l t r* •» 

; oiu- in p i: tn o.are s. ! , , 1 1 • •' 

, . . iit i. .i : i lt * i it ?■ niì.- , 

: ‘ : a t : :t ;i: llil.t /.oiva ( = \\:'A .» ' * .. », /. u , 

: •' : j thum e"d. m /" 

! iir-e-- n e - >,i r.-eoriian-o un. i ... ' 

- , . . i <■■ epe: a ; vi*-, a »— p a e j 

! !u:r/.i s -rie d; mtun.dazioni e : j.,.- , , 

orotv.-az.oii. fascisic. -Si :rr- | 

; a deli'..Ausili-*.») . di'. :XXI11 I 1 '»*•■ .-n S -. .. \i . 

! i aro s.cien:.;. -a -. del ;inlis ! , ‘; 1 - ..a 

.- .oliale - Confaion:.-: : ■ n. .n. .nd.i-p . , C . 

\*.t : 1 ii *. t :l ‘ *' * 1 » ^ 1 

Piv i delle I orci;;).»/, in i r -•'do ", -:e- .ira d 

a :)•'-* -e i. le:. m.P t .na ' .all-• I : ' * 1 1 ì Il a : ♦ : P.-. >p ., , 

/•'•st.onc e /lata ni i ; ’ >--m > C 

I Il.le le-e.- ai ci ».-.-..-.I „ Dai; , Pr-'-’C -;••• la : quale -: :nd 
, te» ?-d alai seieilt .Si-. - »* •< l-'.»u | " ■ , 1 *' • - // ‘ • s - * ' ra/a'n.-i < 

( te.an » . <di-e a//tuip/on i . »• ... 

i cosi a/.: altri otto /.a o e eli ' l ’-* - C'-ss:?., .! <ih. 

j pai.. Gl .Pllde:)-. -de. dii- ; I ..*/.«•!.a a- -. - e 

I .-.pendere : : * normale itt.vi'.t . «-nere*.a nuca,.; e <■ :.u o> - , 
ì didattica p?*:- da:v vita .» cani a-e,iatitemeii • 

i mr-.-icn: <■ sirupp. d. .*tilde» i de; I’.»» .-«• . > -:.i 

! anche per rispond ere, *i--l | «' <•!.»• .ne»-: enz- d -i.e muti 
j caso del »< Koiile. ni » »-. ile- j mu/ioìi.i.• p»-- r.» .!? r. A p » 

| provoi azain. :.».-:• ste dei ir ; !*« s.‘" u■■/' uit-i..*ri* h t 

j ; ; : .scorsi (lavali". al v.r.np j a-r/iuipo »-»-.--or:» •. » : >. i — , 

; Kennedy. I un rapo, n ! » • ;|. nan-.p ro Tra 

I temi -i. ce.pr.i ilei d.l;P ' I-'n» 1 l’ee.nn.. » *,im m ,- a ; 
' Po e (i-e.i'ail 11 la., so.lo > : j m.i .-re i .i-e u i: mi. ip.i tri 
s- • s.—. eh" corrono ormai , cip: c.XK • i ?;,•;• , 

! m- un ; .io ro.ss > ii-.-ll.i ni" ! superiore d s m.-a. 

• bii.t-azione d-. ovuli, deli • ; . ... 


la smilitarizzazione <• ia sin- 
daealizzazione della PS. 


Oggi in tribunale 
i 19 giovani che 
assaltarono i 
negozi al Tritone 

Compaiono stamani ni 


dell’Enel mentre mancano 450 operai illgllS; 

* j .n nei -'lab;'.: prop *sle d. • t 

| lorm i la va.onta re.-: iure i ((( 

Promossa dai sindocsti un’oro di sciopero o! giorno - Stipendi do venti milioni I enno per i funzionari 01 vertici de!! azienda - Scoile co , | 

siose e fallimentari - Irresponsabilità e incompenlenza Ira le cause del forte deficit - liquidazioni da un miliardo per i super-burocrati ! i : ' l ;: 'i';;l., i”;”;.'!;' ,, , ! p 


. 5 . a t ' » : \ \ > ; ■ ; 


I ,-up-r.or d-/.. .»•• a-- -■ j ;,,, ,.;, ; p - , , . 

! p: - )t OI 1 -.L» eie- j n,-;P : di : -< I(.m, e • , --, 

; .t s.ipe -O.i* ?• . L.I..» -s u. -- ullt.c» IPiau- *. n, : WWi- 

j : :l “ " ■ ,h; ; ‘ , !ì ‘ ,l - • ■ : l ire numi-» : 


forili i •' la voumta re-t 1 ira j 


no /invanì arrestati dopo 
.sacche//!»» (il tre ne/e/; ... 
Tritone eifettuato ;1 22 ;<•:> 
bruto. Le uri U.-e d. eu: .i" 
vr.inno iisponderc /l: pupa 
tati .'Olio quelle ci ; -, .;>.»•.! -.*. 
rapina e d.u'.m u//ruv.P: 
Per qtu’st: reati r>rh..«no 


.. -. ' " ... ••• non .-.no ..1 - tntr.x. ...ir 

lapin.» e danm uiir.iv.»-:. , ,. - ...... j .- . -rampi . e.:-: 

FVr qu-x-t: reati r:.-ch.uno | ó- ; .V."o',-- ;»-•’•’n' m?v/"/ o'-n .- 
moni anni d: c.ir t re. TiPtu | .. .j ......• 

via essendo !» m.«//.or .».».- i - » <-• -./..» ”.-.* 

tc ce; Jitiv.iiti m. -en.--.irut.». m v. nido ir. o/d • 


I due massacratori del Circeo processati ieri a Latina 

Sei anni a Izze e Guido 
per la tentata evasione 

Avevano cercato di fuggire dopo aver sequestrato, sotto la minaccia di 
una pistola, una guardia * Interrogativi su come si siano procurati l’arma 


ritiene c he in -jciu. .»; aro 


■-* ; u . /.,-.-.;o .ir.,-» — n i v-j 

-10 «per direi:issmiu . pa-.-u ; -.ito : va... lu-- ; . _ 


S<-; unii: di carcere ad An.-ch» I/>-<» »• filati - *r.iv»-:><> 

ni (iuido. ; due ma»acraion del Cim-o. per mie «»!*r» 
tentata evasione, sequestro d: persona e le /re.-,s:om- 


ivt-r.-o un altro cane»-;:»» v. /...» <» e m- 
o'.-r» ì':n-/res.-o niiiu ipui-- D • .m r c i'u/ 


1 Lui dir. Jc.it-.- '•'■ '* 

n. .ideiit.- tropp. e -PP ' * 

; piAl v--r:d-i -■ 

• i.ir.-hiu u •iuv/io-i • - u. - 
i lu.e ci.-, per.-ohal-- d-.-K.c- 

.0 ,p uid.o mito .(/-'.- > 
? .-.ip- r.i . vem. mi.••».!. a 
1 ivem'o.u d.-l.'u/ • mf 1 
.m-.h - u: <•" »ci.ii. — --ili" « 
cicci.-um -ite e ■ : • ■ •< ' 

t-z ,- pei, lf- ! d -/ 

m tu no ad aw m 
■ :».";•» d: <it;" -.*<•-/-u - 

n-i'i -.rio na: ;> n ■ ’ do : , • 

I .uivr.iVir. de u d i' •/: • ‘ 

• • ut .'.i.e <!•-..' 1 i.iu • 

• •- » p -in--.-- 1 hi.:. * d > 
■ 'i. .-.-..ip-r t• i.i'o:., .1 •/.■ •: - 

no. u * -rmui- .1, o/... " ur.'.o 
zi luv i.--». r.vu-iiii. -.i.m 1 tu: 


1 >...-a , i". ■ 11 


; •-. ;; -f.lU e - e 


■ ■re ni: >■ ■ open; 

'I.e 1 aie-.,' pei 

- - * lit') un': fi- 


; " i a 11 d • ' 1 m- ":* d */l: .ser.t* 
'• I »: : V •...v. r i 


■,'.in 11 ii 1 ,1 . , . . ■ ■ 

, .. . I (e . . ! : , •.. » • ■ .e uu - ;a. ■:.- 1 

1 .:at :. . 1 il..-, » -.-i; 1 

- <!••/ . m ) li' M 1 . 1 t ■ 

■mur/imizmiie. i . . ■ . 

.'..avallile i J ' . 1 1 * ’'.* ' ' ‘ ' ' : ''' '’ " ’ 

♦>. * »>- '* U.i *• . :• 1 Ul.-i.li > ..1 

1 . 1 . 1 .-•?) « D.i.i.v *. | chn». .1 la il, :i. 1 .1 , he 1 : 1 

/. Quiriìi.» \ is-i-on I :il . .. . ..... . , 

•I. . i,-.-c--.ip »/.::«:!•• ap--:".» *• j a,. m.. 

: a» d a ia 1 ' .Iila.l i d. 

.:.,»•».;•* 1 / eh.- il., v:-.:-»! ._ I>- iront.- a..,- tri-.»'.an. »i -. 

jr ìvj; : .<(’:*.*•. * -**-«■ -•■< u'i-.'.f .»ìv — ivi?)': » 
t • <>!>•*.*»'. i ;:ì ‘ r.'.r v.i: t- .t’t1> *:» m i 

**M*:*t) < A j •' i ; : i * :r. 

Ij: *’ *u. .j.*.* 

* ». :l » ! ■ * -* sfi nii). te- 

- il* li*.- - 1 *" * ! li ?>■ * Ir Ai * 2 ; r i t * ! : • ./ '*■!.. 




“ " •’ r !! *. : » '• l.<: r/ t’s -, . 

‘•- 0 !l ‘f • I hr ' r » »;-//••• :.•>.:!» ! • l/.« :i. liti ..ff 

» -i' 1 • : ‘ «- 1 - ; .*).!.» ?.. . . * ; \ -‘ -i > 

• •* *Vil. A j . , . , V f ‘ I *• it*’ j ì -• t: !) ijr*; 

V.‘ : \ , ,*1 . », »»';»• 1 u I ». .1 i J .1 1 « * i> I' »!!•.*! » ♦ 


. * * .. { t trn :s *; •' *' * , ; ‘ 1 

1 ■ * r ,f * ! fitti ft >*• • 


n ■-// -r-t 
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l'Unità / venerdi 4 marzo 1977 


pag. il / roirrso- regione 


Riprende lentamente l'attività didattica nell'ateneo 


Ancora pochi gli esami 
e le lezioni nella 


città universitaria 


La proposta di formare « collettivi di istituto » per allar¬ 
gare le basi del «movimento» - Oggi assemblea alla Fatme 
con la partecipazione di rappresentanti degli studenti 


Misterioso agguato vicino al luogo dove fu bruciata la giovane Ida Pischedda 


RITROVATO IN FIN DI VITA 


UN PASTORE ALLA BUFALOTTA 


Francesco Deidda, 35 anni, è stalo colpito da una rosa di pallini alla lempia mentre pascolava un gregge • Lavo¬ 
ra nella fattoria deH'uomo che scoprì il cadavere della ragazza e poi fu minacciato • Oscuro il nesso fra le due vicende 


Nessun testimone all'imboscata - Tracce di colluttazione-Gli amici del ferito: «Non sappiamo se avesse nemici» j \ 


Poche lezioni, spesso trasformate in dibattiti con gli insegnanti, pochissimi esami: nella 
città universitaria l'attività sembra riprendere a fatica e la didattica procede u a singhioz¬ 
zo ». Mentre si susseguono in quasi tutte le facoltà le assemblee e le riunioni delle coiti- 

mis-siom di lavoro per discutere sulle prospettive del <r movimento » in bau? alle piattaforme 
elaborate dai comitati di occupazione, ancora non sembra sciolto il nodo digli esami die 
solo in pochi istituti si sono svo’ti regolarmente Alcuni hanno piopodo un < conti odo pii 

t.co», non megi.o stx\ i < o 



ripartito 


J 


CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — CAMPO MARZIO 
17,30 con il compagno Paolo Co- 
I segretario della Federazio le 
MONTI 18 30 (P Napoletano). 
5AN LORENZO 18 30 ( Inbe o 

ne). ITALIA 20.30 (Trezzn), 
FIDENE 19 (Fredda). SETTE 
CAMINI 18 (P cchetti). MORA 

(Falomi), TUFELLO 
CASTEL GIUBILEO 
C an ) BALDUINA 
MONTEVERDE 
( G anna Coni ), 


comjn sta (I E/angcI st,), CAVA 
DE’ SELCI 20 30 assemb ea 
( Funyh ) 


su’Ie prò.e o coni inq le un 
i-ouine « libero > *u progi mi 
mi presenta*i dar -'udrtr 
Una proposta non in.011 i’,i 
do parte de. p*o r t-*-or. cV 
per c->unp o a Lettere h..n 
no per o a so-.pt --o e pio.t 
Il nodo \erra al jiet* n- c m 
maggior forzai coniunqje i 


NINO 18 30 
18 (lembo). 

18 IN.il 
20 30 (Capj*o) 
VECCHIO 20 30 


SAN PAOLO 18 (Cin ) TOR DE’ 
SCHIAVI 17 30 (Qja’trucc ), 
TOR PI GN ATT ARA 17 30 (Sal/a 
qn ). riANO 19 (Cerv). ARIC 
CIA 17 30 (S Morell ) ROCCA 
DI PAPA 17 30 (F Otta/iano) 
POMEZIA 17 30 LA BOTTE 19 
(Leonett) PP TT a Garbatella 
e’ e 17 ( Pa ola) STATALI 17 

(Canj o) 


PUBBLICO IMPIEGO — Alle 17 
In Federar one attiro lemm n ie 
O d G r In native per 1 8 ina zo 
• aborto » (G annangel ) 


ASSEMBLEE — TRIESTE alle 
20 30 sull università (M Roda 
no) PORTO FLUVIALE 17 fes*a 
della donna (Nna Mancin ) PRI 
MA PORTA E LABARO alle 
a Pr ma Porta problemi loci 
(B^or'mu- ) 


18 

ah 


SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ENTI LOCALI PORTICO 
D OTTAVIA 17 sull’Università 
(D T o nbado ) 


CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — FRASCATI 19 os 
« nb "a (Funghi). EUR 17,30 
(III) dal congresso di L one al 
VII congresso deTinternanonale 


ZONE — « EST » a TIBURTI 
NO GRAMSCI 19 30 coord namen 
lo saita V C rcos-r ; one (Ga»*a) 

« NORD » a TRIONFALE 16 30 
alt vo ternm n le (Colti), « CA¬ 

STELLI » ad ALBANO afe 18 as¬ 
sembla sull’un vers ta (Magno - 
ni) « TIVOLI SABINA • a TOR 
LUPARA DI MENTANA 20 co 
m tato comunale e gruppo con- 
5i are (Fi’abozzi). ( 


F.G.C.I. — E’ con/oca'o per 
ogg alle ore 17 in Federar oae 
l’alt /o del e ragazze su! seguente 
ord ne del giorno « Contr bjto del 
le ragazze comun ste alla g ornata 
di lotta dell’8 mano Rlatr ce la 
compagna Cr st na Pecchioh Inter¬ 
verrà la compagna G oranna F hp- 
p m della segrete- a nar.ona e 
E con/o-ato per oggi alle ore 16 
n Fede-anone il Com tato Pror n 
c ale (Ani c ) 

PORTON ACCIO 18 aP.vo circolo 
(Bett ni) 


CONGRESSI NELLA REGIONE 

— PROSINONE Ceprano (cellula 
ENEL) ore 18 (Anna Lisa De 
San* s) Perone 20 (Bruno De 
Sant s) LATINA Terrac na (Ber¬ 
ti) RIETI Taiocci (Ferron), Pri¬ 
me Case (P-o etti) Bo-go Sala- 
r o (Vio't ). Co'le d Tota 19 
(Gira*di). Toffia 20 (Francucci), 
Cantalupo 20 (Bocc). Rieti cen 
tro 20 (Angeletti Massolo) Co'u 

sul Velino (Festa-c ) VITERBO 
Acquapendente 19 30 (F edduz: 

G neb ). Gahcso 19 30 (Angelon- 
Trabacchin.). Montato di Casto 
19 30 (Mancin Sposetti), Arlena 
di Castro 19.30 (E Mazzetti) 


.set’.numu pio-c- m i 

I. nnm mento > n* i* ’o 
ceica d e-’cader» c . a< li 
>- e d to n.o’gcrc un mi_ r 
i* oi numero d * udì ut i.c 
1 1 pro’t tu < o 1 i *i r.t u 
propos'u ->cinp*- t n» i f.u<> 
ta di Lct'crc d. formar» to 
leu v d. i-t tato — ,» cuti s 
nono »a ticut* — eli» 
lupp’no il d bui tot d tu a 
no g ob *’ m con *J't 
g.owuii unur-i tir, urc.m 
do un’un co -iz one d, bu f * 
p u .urzu e cup irò po-s b e 
Pro.-egue, .nUui’o 1 con 
franto — ur»hi ae u \o *t 
diff.c.’e e con*retato -- < .1 
le o r zun 7 ai/ on s nd u t 
mentre .er CGIL CISL, UiL 
provine a', hanno m tu’o 
una de’t'i 7 one d u n * ?r 1 
tur: a un .nuvi’io por ni 11 
tedi prò-.-, ino, qu'-'-’o matt ri 
s. svo’gera un'.)- emb 2 1 a 1 1 
Fitme .sui t^m* de* ’Un ver.* 
ta e del’a d: c c<.cupi' one g o 
\an e, cu ntenerrunno nn 
che rappr -'‘nt H'c ikd ->* 1 
denti de. at aio 
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L’aumento deciso dot comitato provinciale prezzi scatterà martedì 


La ciriola a 380 lire al chilo 


Lutto 


Si e spento nei g orni scor 
si d compagno Ann indo Mi 
gnan* I cirito il pi * t > n 
da' l'Tló e n* 1*0 fcii'ii* >• e 
del’a pruni a |j,i INPzò e 
vceprcn dente de ’u Leva del 
le cooperarne rom me Al t t 
miliari giungano !e piu s» n 
tue condoglianze deh Unra 
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ASCIOLLA-GRAZIOSI 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 


Alle ore 21.15 alla Sala di Via 
dei Greci, concerto del violinista 
Orno Aaciolla pianista Arnaido 
Graz os. (Stagiono di musica da 
camera dell Accademia di S Ceci¬ 
lia in abb tagl n 13) In pro¬ 
gramma Britten, Lachrymae Scio- 
stakovic. Sonata op 147 (I ese¬ 
cuzione in Italia). Brahms. 5ona 
ta op 120, n I B g'ietti in vendi¬ 
ta venerdì al botteghino di V. Vit¬ 
toria dalle ore 9 alle 14 e al 
botteghino di via dei Greci 
dal'c ore 19 in poi. Prezzi ri¬ 
dotti per iscritti a AICS. ARCI- 
UISP. ENAL. ENARSACLI. EN- 
DAS 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 
3G0.17.02 

(Riposo) 

A.M R AMICI DELL’ORGANO 
G56 B4 41 

( Riposo) 

ASS. MUSICALE OEL CENTRO 
ROMANO DELLA CHITARRA 
656.92 42 
(Riposa) 


ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 3964777 

Al.e ore 21,15 all’Auditonum 
dell'IILA (Piazza G Marconi 1) 
concerto del pianista Daniel Ri- 
\era In programma mus che di: 
Frarrk Chopin, Busoni. Boulcz, 
Strawinski 

PONTIFICIO ISITVUTO DI MU¬ 
SICA SACRA • 654.04.22 

(Riposo) 


SALA BORROMINI 

(Ripo.o) 


656.93.74 


SALA CASELLA . 360.17.02 

(Riposo) 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 

Oggi alle ore 21,15 ella Sala 
di Via dei Greci concerto d^l 
\ .olancellista D no Asc.oila, pia¬ 
nista Arnaldo Graziosi (in abb 
tagl n. 13) In programma 
br tten. Sciostakov c, Brahms 
Biglietti in vendita oggi dahe 
o-c 9 alle ore 14 al botteghino 
d Via Vittoria e dalle ore 19 
in co. al botteghino di Via dei 
Greci Prezzi r dotti del 25“a 
per iscritti a AICS ARCI UISP, 
ENAL. ENARS- ACLI. ENDA5. 


DE* SERVI - 679.51.30 

Alle ore 21,15. la Cooperatila 
di Proso De' Servi diretta da 
Franco Ambroglini con « Dalla 
parte delle ombre » (Le donne 
di Shakespeare) Novità di M. 
De Bernart e E. De Merik. Re- 
g.a di El ena De Merik 

ELISEO • 462.114 

Alle ore 21 a Le voci di den¬ 
tro ». di Eduardo De Filippo 
Regia di Eduardo De Filippo. 

E.T.I. QUIRINO 679.45 85 
Alle ore 21 il Teatro Opera 
Due pres . « Vestire gli ignu 

di », di Luigi Pirandello Regia 
di M Missiroli. 


E.T.I. VALLE 656.90.49 

Alle ore 21,15, Mario Chioc¬ 
cino presenta « Processo di 
famiglia ». di Diego Fabbri Re¬ 
gia di Edmo Fenoglio. 


PARIOLI 803.523 

Alle 21,15 » La strana cop¬ 

pia », di Neil Simon Versio¬ 
ne italiana di Garinei e G ovan- 
ninl Regia di Emilio Bruzzo 
IL TORCHIO . 582.049 
(Riposo) 


RIDOTTO ELISEO - 465.095 
Alle ore 21.15. il Teatro Co¬ 
mico di Prosa Silvio Spaccesi 
pres : « La signora e sul piat¬ 
to », di A Gangarossa 


RIPAGRANOE - 589.26.97 

Alle ore 21,30: « Annamo 

pe" stracci ». di Carlo di Ste¬ 
fano. Pescucci. Zito Regia di 
Pescucci 


PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA - 656.87,11 

A.le ore 21,30, spettacolo di 
Mimo a cura e con Jerry Di 
G scorno. (Fino a domenca). 


ALLO SCALO - 492.756 

Alle ore 21,15, la Cooperativa 
Gruppo Teatro presentar « Di 
Sc’veik o delle esperienze uti¬ 
li », di Silvano Spadaccino. 


ARGENTINA - 654.46.02/3 

Ale ore 21.00. il P ccola 
Teatro di Milano pres.: e II 
Campiello », di Carlo Goldoni. 
Regia di Giorgio Strehler. 
A.R.C.A.R. - 839.57.67 

Ale o-e 21, la Compagnia 
La Zucca pres : < Mi canto na 
Venezia poareta », due tempi 
di poes a. mus ca e prosa di 
A:t lo Duse. 


ROSSINI - 654.27.70 

Alle ore 21,15, lo Stab le 
del Teatro di Roma » Checco 
Durante in. ■ Piccolo monno 
romanesco ». Novità di Placido 
Scitom Regia di Enzo Liberti 
POLITECNICO TEATRO 3607559 
(Riposo) 

SANGENESIO - 315.373 

Al.e ore 21, la Compa¬ 
gnia d. Prosa Roma pres : « Oal 
1. secolo », di A Andolfi No- 
\ ta assoluta italiana. 

SISTINA 475.68.41 

Alle ore 21.15. Renato Ra¬ 
sce! pres : « Farsa d'amore e 
di gelosia », di Amendola e 
CorbtKci Regia di Filippo Cri 
selli 

TEATRO TENDA 393.969 

Ai'c c-e 21.30 Luigi Proie'ti 

in • A me gli occhi- piene », 
d Roberto Ler ci 
TRIANON - 780.302 

(R poso) 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA B 

Alle ore 21.15 la Cooperat.va II 
Cigno pr ■ Micheli» ». di W 
Shakespeare Regia di Giovanni 
Lombardo Rad ce. 

SALA C 

Alle o-e 21 30 « Sacco » Tea¬ 

tro di Ctsjd o Remondi * Rie 
cardo Caporossi 

MAlAKOSKJI (Ostia) 

(Ripeso) 


OBERON - 589.03.38 

Alle ora 21 30 « Il pazzo e 

la monaca ». di VV tk ewicz Re¬ 
gia di iul o Sa'mas. 

RIPA 57 CLUB 

Alle ore 21,15. la Cooperai va 
« Il Sipario Italiano » presenta 
la novità « Il dubbio », di 
Saro Gain Reg a di Augusto 
Lombardi 

TEATRO INCONTRO - 589.51.72 
Alle are 21.45 « Storia di un 

incesto e di sesso » Regie di 
Gruppo 

SPAZIOUNO - 585.107 

Alle ore 21,30 il Gruppo 
» La Nucva Ba-raca ». presenta 
« Il viaggio dell'Ermafrodito 
nella grande casa » dalla « Ca¬ 
sa di Bernarda Alba » Ragia di 
R. Pa'eia 


SPAZIOZERO - 6542141-5730S9 
Alle ore 21.15. di a A. 
Salvatore Giuliano », novità d.l* 
la Cooperativa Spaziozero 
T.S D. - 589.52 05 

* T S D Museo Nazionale ». 
Dalle ore 18 al'c 22 Labora’o- 
rio aperto come nasce un prò 
getto La faticosa elaborazione 
di Wladimir Majakowski! 
SUBURRA 475 48 18 

Alle ore 21.30 e Transito rien 
mobile ». di Gianfranco Evan 
gelista 


fsche 


imi e ribaite' 
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CABARET - MUSIC HALL 


EL TRAUCO ARCI 

Alte 22 Dirsi loik Peni Emi 
ly folk Haiti Raflaella canti 
popolu-t cileni Con l a-gert o 
B ti 

FOLK STUDIO 589 23.74 

Ai e ore 22. per la se - e c! I 
cabaret gli Anjioletti prej, 

* Dopo il telegiornale andrà in 
onda una inchiesta dei bambi¬ 
ni », spettacolo in due 'errai 

IL PUFF - 581.07 21 5S0 09 59 

Alle 22 39 Lardo F o-ini m 
« Pasquino » Regia di Marcu-i 
LA CHANSON 737 277 

A le ora 22 15 Marceho Ca 
Sv.o p-es « L'Olticina della fol¬ 
lia », cabz-et n d-,. te—pi co-i 
t es-'-ti 

MUSIC INN - 654 49 34 

Al» c-» 21 30 Q_i -"etto M~- 
ce .a Rosa con Al Cc-v n (tro~> 
ta' A Tom-rzsi (p ano) P 
Mo-te-ari (basso) R Sp zz - 
eh -p (batte- a) 

MURALES 

A 'c o l 21 corcer'o "OC P - 
g-eco Co. et'iso M_s cala Ra 
r-ano) 

ST. LOUIS JAZZ CLUB 433 424 

A ,e c-; 21 30. cc-.crto i -- 
trad z c-. - con i Fi st Gè » 
S>~.cpa-p s 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
679 58 53 
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VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ « Liberta obbligatoria * di Gaber (Trianon) 

♦ < Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 

♦ eli Campiello» (Argentina) 


CINEMA 


♦ = Iracema » (Archimede) 

♦ c Dersu Uzala » (Bologna. Trevi Vigna Clara) 

♦ « Il Gattopardo (Giardino) 

♦ «L'uomo che fuggi dal futuro. (Mercury) 

♦ « La banda degli onesti » (Mignon) 

♦ « Taxi driver > (N I R) 

♦ < Haro'd e Maude . (in inglese al Pasquino) 

♦ « Il giudice e l'assassm.o » (Quirmetta) 

♦ « Il prestanome > (Rad.o City) 

♦ « Ma come si può uccide un bambino i (Rouge et Noir) 

♦ « Il flauto magico » (Roxy) 

♦ « Il Casanova > (S/voia) 

♦ a Todo Modo » (Alba) 

♦ *L ultima cor ve » (Botto) 

♦ « Signore e signori buonanotte' > (Esperia) 

♦ » Se ' (Jolly) 

♦ * Il fio-e dehe Mille e una notte» (Leb'on) 

♦ «Fat City» (Macrys) 

♦ « Qualcuno vc.o sul riic.o del cuculo . (P'anetario) 

♦ . Calore > (Sp'endiD) 

♦ « I soliti ignoti j (Ceibtrmmo) 

♦ « Un re a New York > (Bel'e Arti Montesacro Alto) 

♦ « Perch“ un assise tuo » 'N.omentano) 

♦ « Le comiche di C aarlct » 'Saver.o) 

♦ « Stop a Greemvch Villace - (R D A ) 

♦ «Estasi di un d r -'itto » (C-rpriuo Tevere) 

♦ » Umberto D » (Cineclub Sadoul) 

♦ « Una notte » (Cineclub Sabelli) 

♦ a La linea gene-ale * (Filmstudio 1) 

♦ «Film musicali» (Politecnico) 
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VISIONI 


CINE CLUB 


CIRCO 


R.D A D’ESSAI 334 334 
* Stop a Grcj“ i-.f' k 
J F * 


SPERIMENTAI 1 


BELLI - 589.48.75 

Ale o-e 21 15 la Concugao 
Nuova Scena pres : * L'Amieto 
non si può lare ». di V.trono 
Frsnceschi. Reg a di Francesco 
Macedomo. 


CENTRALE - 687.270 

Alle ere 21 15. la Coo¬ 

perativa « Ata-Teatro » presen¬ 
ta « Caldo • freddo », ovvero 
l’idea dei Signor Dom Oi F*'- 
nand Crcmmelynck Regia di 
Car o Augh ero 

DELL'ANFITRIONE • 359 86.36 

(R Peso) 

DELLE ARTI 475.85 98 

Ae ce 21.15 «La fante¬ 

sca ». di G S Del a Porta R da¬ 
ziane e regia di Alessandro Fez- 
sen 

DELLE MUSE • 862.948 

Al e ore 21 30 i Viane'* 

la pres « La signora è tem¬ 
pre in camicia ». dot 'empi 
di Alberto Si *es'n e Fil ppo 
To-nero guardando u monda 
d readeaa Reg » di F Tor 
nero 

DEI SATIRI 6S6 53 S2 

Alle o e 21 15, la Cooperativa 
« C 1 I • pres * Ur * io» * nero 
per Lundigan * due 'empi di 
M Casacci e A Ciimbncco R» 
di P. Paoloni 


ALBERICO - 654.71.37 

Alle 21 15 i. G-uppo Aleph 
pres « Neroda canto » Regia 
di Ugo Murgio 
ALBERICHINO - 654.71.37 

Alle ere 21.15 « Tati e quali ». 
Reg a di Mauro Oe S ca 
ALEPH - LA LINEA D'OMBRA 
655.015 

Alle sre 22. la « G.ostra pre¬ 
senta « Can-Kan Goo-Roo la 
combine ». Immagini di Romano 
Rocchi su mus che di Anione .a 

Neri 

BEAT 72 317.715 

Al e c-e 21 30 « Lola perfor¬ 

mance ». d L„c a Ves4 co 
Al e ore 22 30. « Una sadica 
indiscrezione ». 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUOA » 523 29 64 

Ale 17 e 21. il Gruppo A-- 
nazione Teatra.e • Pas o Neru- 
da p-es ■ Epitaffio • Coordi 
name-to Ai&e.to Pjd a Prove 
aperte 

CLUB CANTASTORIE SSS 605 

(R poso) 

COLLETTIVO « G » 763 093 

Dalle c-e 17. preparai one con¬ 
vegno s- lavo-o ve. -tt... e 

MARCON IV • 688.568 

Alle ore 21 pro/t aperte dello 
spetraco o « Alinea », di Mar 
cebo Samsiti 

LA MADDALENA 656 94 24 
A le o-e 2115 « Mary Blond ». 
di Dzricla D B tonto Segue d - 
bitt.to. 
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PAG. 12 / sport 


l’Unità / venerdì 4 marzo 1977 


Oggi l’allenatore biancazzurro dovrebbe firmare il contratto della riconferma 


Domani il G.P. del Sudafrica 


Lazio: Vinicio resta - Arriva Pa 


& 



Luis ha chiesto un centravanti (Casarsa?), un centrocampista e possibilmente un portiere di riserva ■ La « rosa » dei cedibili: Pillici, Martini, Viola, Garlaschelli, Polentes, 
Ghedin e Lopez - Dovrà essere Cordova a decidere se continuare o meno di giocare * Egisto dovrebbe essere il nuovo general-manager - Le dichiarazioni di Umberto Lenzini 


Per l'Olimpiade 1980 

Smirnov: 
«Impianti 
pronti un 
anno prima» 


SAINT VINCENT — Oltre a 
rappresentare un momento I 
importante di informazione j 
sugli accordi sportivi e com- I 
merciali che l'Italia e I Unio- j 
ne Sovietica hanno definito in I 
questi giorni, la conferenza t 
stampa, tenutasi ieri sera ; 
nell'ambito del festival di ci* i 
nematografia sportiva rii • 
Saint Vincent, dal vice primo ! 
ministro dello sport dell Unio- j 
ne Sovietica Vitaly Smirnov e , 
servita anche per fare una 1 
prima riflessione sulle Ohm- i 
piadi di Mosca del 1930. I 

Prima di Smirnov -- rife- } 
risce l’agenzia ANSA — ave- I 
va preso la parola il presiden- | 
te del CONI, avv. Onesti, il j 
quale ha ricordato che già da i 
tempo l'organismo da lui di- ; 
retto aveva preso posizione in . 
favore della candidatura di 
Mosca che -- ha aggiunto J 
sarebbe in grado di orga- ì 
nizzare già da domani una , 
Olimpiade. Smirnov. da par- j 
te sua, dopo aver ricordato i 
che questa collaborazione di I 
carattere sportivo tra il suo ! 
paese e l'Italia non è altro I 
che un momento della colla¬ 
borazione e della fratellanza j 
tra i due popoli, ha annuncia- ; 
to che è nelle intenzioni del 
Comitato organizzatore dei j 
Giochi terminare la costruzio- . 
ne di tutti gli impianti un 
anno prima dell'inizio delle j 
Olimpiadi per poterli verifica- j 
re nel corso dei giochi dell’ | 
Unione Sovietica j 

Rispondendo poi a doman- j 
de più specifiche, Smirnov J 
ha messo in luce che il prò- i 
ponimento degli organizzatori ! 
sovietici è di non costruire • 
niente che non si possa riu- j 
tilizzare dopo le Olimpiadi. ; 
Per quanto riguarda il peri¬ 
colo di tensioni politiche - ! 

riferisce ancora l’ANSA — il | 
vice primo ministro sovietico i 
dello sport ha ricordato che 1 
il governo del suo paese si è 1 
sempre espresso per uno 
svolgimento dei Giochi secon- , 
do le regole del Comitato o- | 
limpico internazionale nelle j 
quali si riconosce. Certo, ha 1 
aggiunto, la linea dovrà sem¬ 
pre essere il rispetto degli i- J 
deali olimpici e quindi nessu- t 
na discriminazione di razza, ; 
fede e religione. 

Al termine della Conferen- j 
za stampa, riferendosi alle - 
voci secondo le quali i CONI" | 
avrebbe evaso il fisco non j 
trattenendo le « ritenute » ! 
sui compensi giornalieri agli | 
scrutinatori delle schedine i 
del totocalcio. Onesti ha pre- 1 
cisato che « esse saranno | 
rapidamente superate » con : 
l'approvazione in corso di j 
una norma che esenta dal- { 
la ritenuta le cifre inferiori j 
a 20 mila lire. 
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TRIESTE — Si e svolta ieri a Trieste una manifestazione di protesta 
degli studenti dell'Istituto Da Vinci. Centinaia di giovani hanno percorso 
in tuta ginnica le vie cittadine scandendo slogan per l'immediato utilizzo 
degli impianti sportivi. Il corteo ha sostato in Piazza Vittorio Veneto, 
dove una delegazione di studenti si è incontrata con un architetto della 
provincia, decidendo unitariamente di rincontrarsi lunedi prossimo al¬ 
l'interno della scuola. La manifestazione c poi continuata in Piazza Goldoni, 
dove gli studenti hanno dato luogo a esibizioni ginniche a scopo dimo¬ 
strativo. La protesta dei giovani del Da Vinci nasce dall'insensibilità della 
vecchia amministrazione provinciale: 13 anni la venne approvato il primo 
progetto di impianti sportivi, ma appena un anno c mezzo la questi ven¬ 


nero ultimati. A tult'oggi, causa le lungaggini burocratiche della vecchia ‘ 
amministrazione, le strutture non sono agibili. 

Gli studenti chiedono alla nuova amministrazione provinciale dei i 
latti concreti, non più promesse senza seguito, come lece l’esecutivo pre- , 
cedente. Oltre all'agibilità, e necessaria una revisione dell'orario c una 1 
gestione che garantisca t'utilizzo della palestra. Per quel che concerno I 
la nuova piscina deve essere garantita la sua massima disponibilità alla j 
realtà nella quale si inserisce: scuole c quartiere. { 


• Nella foto in allo gli studenti del « DA VINCI 
esibizione-protesta in Piazza Goldoni. 


durante la loro 


Le partite di andata dei •< quarti » di Coppa rilanciano un po’ in Europa il calcio italiano 

Juve e Napoli verso la finale ? 


Lettera al presidente 

Solidali con Roy Bish 
gli azzurri del rugby 


I bianconeri hanno giocato meglio in altre tra* 
sferte, ma hanno «raccolto» di più a Magdeburgo: 
perché? - Il «catenaccio» non spiega tutto 
« Roccia » Burgnich e Favaro preziose « novità » 
dei partenopei - Fatica il Bayern, balbettano Bo* 
russia e Barcellona * Il momento del calcio belga 


GROTTAFERRATA — I g:o- ; 
calori delia nazionale dt i 
rugby, radunati a Grotta- I 
ferrata in preparazione al- j 
la partita di domenica con | 
il Marocco a Casa bianca, in i 
una lettera aperta al presi- I 
rinite foderale Mario Mar- 
tono, hanno espresso hi | 
loro .lO.iriunetà con il C.T. , 
azzurro Roy Bish. che nei | 
sno.ni -corsi ha annuncialo , 
le proprie dimis-si/m. 

Nei’.a lettera, firmata da I 
22 ciccato/:, s: afferma che I 
muniti a conoscenza del¬ 
la decisione de’, -a.g. Roy t 
Bish di r.tranciare aM’mca- ! 


cadenza del 20 i 


Le indagini sulla morte di Vendemini 

I familiari parte 
civile contro ignoti 

Il sostituto procuratore Ferretti ha concluso ieri 
gli interrogatori romani ed è tornato a Forlì 


ROMA — Lu madre e .. irr 
te.io malore a. Lue.ano \\ :i 
dem;m — Maria Pa-meuc. «• 
ni. d: 50 an.t.. e Pao o Veli 
dem.n:. di 21 e. ,-cr.o nvt.ta.- 


t. parte e:v. e con*re» .ea. >* :. 

La ooàt.'.a/ o ir - ,r.an".M 
stamani tram.te .a-.*. Me¬ 
rlotto Z-vc . d. Forlì, il qua 
le petro.-.nora : averi.-.-, 
dei talli., a*, del -r:<\,.*o.e di 
pai iaeane.-i.ro. 

Intanto a"*: .—ra i .-o-* 
tufo prò .'aratore dv.*. G •’> ■ 

!e Ferrei: . e ‘.ora il *> a Far 
’i dopo aie: cor.criL-o _*i. .a 
terrorator. ai.z.at; .r.ereoie- 
«h per oh ar.re io c.r, A-taa. 
te delia morte si: L„ .ano 
Vendemmi. F. maha 
• -eoitoto. ai quarto pano del 
Pa’azzo d. G.u.-t'z.a, tre me¬ 
die. che v.s.iorono. ;:i d.ver¬ 
so occasioni. :i eest f . dei.a 
nazieiiaie. .i pre.-.dento de. 
la Federaz.cn-’ ltai.,.i.> Pa. 
Ia.\»ne.i*ro. K t’ao \ ..rei e .. 


.a.l I. 
vivrà 
Me- 
i qua 


Smentito l'arresto 
dell'ex campione 
Akii-Bua 


NAIROBI — Li notizia dcl- 
l’arresto a Kampata dell'ex pri¬ 
matista mondiale dei 4C0 me¬ 
tri ad ostacoli. John Akii-Bua, 
è stata smentita dalla moglie 
dell'atleta, interpellata telefoni¬ 
camente. 

La signora AktìBua ha di¬ 
chiarato che il marito, funzio¬ 
nario di polizia, si c recato re¬ 
golarmente al lavoro. L’ex pri¬ 
matista appart.cne alla tobu 
Langi, una dette due che sono 
da qualche tempo oggetto d- 
persecuzione da parte del go¬ 
verno Amin. 


; pres ciente di* ria Fe:ler.«z.o:ie 
' M-'ri.c. Spartivi. Gustavo Tue- 
1 c.me.. 

li dot; Ferretti ha p:ec..-u- 
! to che atte.'.riera iV.-..tc dei 
i Pesati,e atitopt.-o - t i.i s.ii:ni 

• d. Furano Veadem n. pz.nn 
1 d. .iridare quìi.- as pur. va 

: d.mento. li primo ari t.-.-ore 

• .e- oii.i’o è stato ri dot;. Ln 
r.co Vaie.. li coiioq.t.o s. e 

; p.otra'to ir: oitre .mora e 
i .:* riu.-.*.: i Vaie: non ii.t r..a- 
1 M’.a.*o a'eua. t d.eh.a.azione 
1 .lift r.r.anii.» d. cs-r/e oòbi.- 
z.t'o ,t o dìi secreto 

! .strattono A Vaie: e .-erano 
J ri. prof Gravo Tace ime:, ri. 
1 quale e nache uno de: mem 
ì bn deria comm.7s.one inzar. 

I e.o.i da: a CONI »-. d. svo.zere 
! una .ndaz..re conosc.*.va sui- 
, rii morte dei e.ora toro. A::- 
■ rno ri. dot:. Tace.me: e stata 
j ’ìterrorato a ititi no dai ma 
r .strato 

S a cce.s.-. va me n te fono itati 
sei*.:::, tre cnrd.o.or. che .n 

d. ver.-e oec.to.toni voltarono 
i \\ ndemaa II dott. Mario 

• P.ovnr.o dell'Istituto di me- 
! die.na dello .sport e ti prof, 
j Brìi-rari' del Centro sport; 

! vo d: Coverò in no r.ei *74 ci. 

! riscontrarono un soffio d: 

( stocco •» che r.on rudicaro- 
I r.o tale da impedire a! sr.o- 
1 calore riattivi*.à aronL't.en li 
i dott. Giovami. Careii. dei 
i i Istituto di med.c.na dello 
; sport visitò Vendemmi lo 
scor o unno a'..a viri..» della 
O* nn.ade d: Montreal e srl. 
r.* contro :i «softio disto'..- 
co »■ con?.riandò ir.; ulter.ort 
accertamenti e p.ù preetsa 
mente un esame di « catete- 
r:-mo card a co e una an* 

e. orrafia. li dott. Caselli in 
formò dei'.'cs.to delia vis.ta 
ti prof. V-ncrando che è 
stato ascoltato dal magistra¬ 
to mercoledì. 


:■ di i marzo, porcile mipossibiii- 
rotta- I tato a prosciruire il suo la- 
e al- | voro, per motivi a lei beo 
con | noti, noi na/icoale italiana 
a, in i dt rutiby. dichiariamo quan- 
presi- I to segue: sotto la stia guida 
M.tr- abbiamo potuto constatare 
> la 1 la sua serietà, la sua com- 

C.T. ; pctcìiza. le -.uè capar.tu di 
i nei j reco.co e di uomo, lorga- 
icialo , nizznzicne che lu: solo ha 
. .-riputo dare ncn .->olo al -.et- 
11 , toro delle squadte naza:- 
1 , c ! fiali, ma anche al settore 

ciol ‘ arb.trale e tecnico a tutti 
ì i Uvei!.->. 

ut ' «Nei torso dei tre anni 

d; lavoro comune — pro- 

-■ sene la lettera aperta — 

• l'amb.cntc azzurro ha acqtti- 
! s.to la nece-s.ir;a mentalità 
| per affrontare da par: a 
i }xtri squadre, fino all'arrivo 
j d: Roy Bish. fuori dalia 
| nostra portata. I! suo prc- 
! s* .zio luterna/irnaie ha per- 
| mc- .o che nazioni come 
j Galle». Inghilterra. Sco/ a. 
ì Au.-tralia. Giappone, e ITn- 
! tema*:r>ìaI Board tutto. 

t * i con-idera-sero l'Italia come 

I j en*ita ruzby.-tini. Izt menta¬ 
li , l.ta nuota, i nuovi tra- 

• sr.iard: tecnici, la riorsamz- 
: /azione futuia. .-cno :nd;-- 
ieri ì so'ubl.multe legate alla fi- 
! caia d. Fiov Bi-ii. 

FOrlì - In v.rtù della »;:a f.- 

' mira e dell’ambiente che 

i lui ha saputo creare, nono- 
iz.one i =.;.'.n;e tutte le difficoltà d: 
} Tue- • ri.-ponibiiita. d: lavoro, ri: 

j -turilo, ri: famiglia, di fe 
:cc..-iì- . r.e. e .indie di sacrino: eco- 
o del i nomici, abb.amo trovalo 
.'.limi | molo per rispondere alle 

.••.*.m i 1 c. tìvoca/ion: e cc»Tt:nuare 
*«r. vz | al.‘intorno delle società ri. 
,ssorc | - io lavoro e : suo: metodi 
tn 1 ri. .i’.tìi.moro 

1 -*’- *' ! «Li •'onzliis-one — :• r 

ora e . i. .,--;e.*a — al.a luce 

i r..a- , ce: pun*: p ecedcn emoi'e 
a.r.o.te i e-po-t. •• »opr.s**u**o ,i!la 
oboi.- . ..;ce d. quello eia- Roy B:-h 
curdo ■ o. p'.*rà dare .avocando ::i 
ozuito j o.;:r.a d: reale collabo-., 
r.e:, .1 ?rno e prozr.imma/.or.e se- 
mem | r.a a lonza scodenz.». siamo 
inzar. i as-olutamente ccnvmti che 
omero j jxt il bone del rugby ita- 
a sul- i li.ino sia po-s’.bile sostituire 
\ A:t- j un presidi nte, ma unpos-i- 
sUìto bile trovare un nuovo Roy 
ri. ma , Risii 


| E adesso gh esultanti can- • 
I tori del < catenaccio >- non 1 
, mancheranno d: tirar acqua j 
, ai loro rinfrescato mulino. , 
] La Juventus «al’riitalnna c j 
l che trionf i a Magdeburgo. i | 
t vecchi schemi d: ypa.on » j 
; Rocco sempre attuali, il .-olo : 
1 calcio che c a con zen al-», e ’ 
1 va via d: sparata in spuri- ! 
I ta. In elicti, i biancone.: .-o- 1 
! no passai ; a vele smelate | 
, su! campo tedesco gio-'.mdo ! 
■ footbili d: »•.messa. r u.-,iO | 
1 come a. * :np. <!. In'--»* e J 
1 M.laii ti. ni.'», .ontana m- .no 
! r.a. mi i) .-ozila a iiue-'o | 
| punto brutalm-. nt<* ctiie le:.-: . 


dove fui.-tono , :oro mer.t: e 
dove comincino ; detner *: di 
un avversano sorprendente¬ 
mente. die.amo. sprovvedute. 
Il Magdeburgo infatti non 
ha che praticamente ofi-vo 
su un patto d'argen'o 
biaiKoner. »• la part.tu e .1 
suo r.su.iuto. Atta-- ondo 
szr.tenat mielite :n m.i.%a. 
come ha fatto. .y_i q i-*-'. con», 
po d. m »t:re r ciot*<» dii 
fondo « terribile . scoprendo 
puerrimen'e una fl.Rsi g.à 

d. ner s'* allegra e sg-v .- 
inon'.' d. ir.-ri ocre . .lo 
non patera a.la l.n*'» ohe 
equ.valere .-..d un su c.d o. ..d 
uno s-'-avarsi 'a fossi -e i e 

р. mpr.o men. F .a Jtr,-. 

с. ‘p.s<e. r.on ch.edeva d: m-»- 
gi.o. Una Juve. de*, re-* ». 
anche forum:,. <•: uni a*^ 

e. t : rorido-• rea. '/im e >z 
meno d. due m miti d ri'l’.n.- 
7.a. le «'ortseu* .va. ,on‘ro 
i)7!i: at*-s i e al d là d. eze 
spar ir./ 1 . d. condurre ,» -m- 
mm str.tr- .1 n.at.h :r. * a *ì 
tranqu.ll.tà 

Tri 1'al‘ro. .--c s. -.e n'- - 
sentita al trarrò .in 11 r.i- 
milito eoi una formi* *» .- 
ch.azame.i'o d.:on»..e - ;,.*r. 
era per vev'.iz.one mi a z 


• coraggiosa, piu se sies.o. ,n 

1 grado d: imporre »uj z o- 
j co. invece di specu.ar- tur- 
; bescamente su quello, dica- 
; mo pure assurdo, degii uitr:. 
i non avrebbe raggiur/o io 
j stesso risultato, maeir, con 
: magg.or: riconoscimeli' : <■ 

’ più calorosi applausi. s.»n /1 
! dover passare, ad esemplo 
1 sotto le forche caudine ri. 

• ben 22 caie: d'an-golo cotro? 

: Ciò premessi), resta .n;-»so. 

I non s: vuol togliere anche 
| una sola pie-oli.»-..ma ietta 

! di mer.to uria sii;x»rb.. pre- 
| stazione colle!'.va rie. b an- 
. coner.. Sieu.'ameri*»» far <<-a 
| tenace.o:> n-n s,»--b'n-* .oro 
i !>-.»tato sen ai 'a straor i.na¬ 
na «bàita {iella squ.idia in 
I t.ero. «lei sottra:*.-, .ri ri .-p, • 
| ritto fore.ng avversar.,., no! 
i <re.-l.ro : fri: eonlu'*o:. citi 
1 match. neri'.:n;.»-*«re cui 
i r ip.d.tà e d.abo. c.i tr-'dri-' 

1 za la manovra d'ui > i*:*o. 
| Dot;, tutte, queste, .n.dub':; i 
' mente ternari-, ni- a.g ■ a ì- 

• te al tempi, rami .:*•). a *i 

! gr.iìVi. all** r -or.—- n- 

; ti gente ( » .-un*.- : . . 

• hanno reso n.i-s.b..- 1 ' * 

!o da li 1 •;:*,':*.'*.* >>.i. p *. >ri. 


anno reso n.>-».!}..-■ 

> da a' n:*ep )'.* o.i. p-. 
'o ii-:>*:*si*-- Fi-** not'-, 
ìeroport.i d Dresda d- -. 
mut.vo *» .-*. : a ii.r)* 


OiU-l. ti 


<iz*..:rr.o. d. ; 
dovendo tur 
.0.1*0 C..UV-* 
:»..;*re s*m.to 
r. rv»‘e*.:i d* 


po: qu’.zuno ar** *. s*» 

Zi a che .'-*."• ’tz ». d t 
s o i -* r.a .;•> : viàri e»-* 

un.i tortuni. r.Aiputa ri, s, 
,xi .attriti i.r.** del « b.," 
aria Li*: izl.. e a " i sorte 
Za. duo es>.-ere una :*.-• 
sest.va ma non ;.i< .In.e 
d.mos'rab.le Ch*. duo zi: 
t.re .nta'ti ohe uria Juv- 


! eomit.vo *» 
i pz:* la nebb. 
| querio d R.» ri 
; ^r.i M::to • . *• 
I 11 ! t' l’fl 4 * * \ • I I 

i »o m._r or • .» ' 

1 sferte. ma i :.- 
| <-*a *..n..ini>. , 

; pure og.ro * • 
i viso a un i 
, r.o Cer*o' 

Fo..e.--.:r. - - 
i Juve. :**».a •• ;.;* 
i di Ira r.do *: . ' 

• b -.n<*oner 

i :i.t «,r.'h- 

! (1 t*v) S..O-T-. • 

; ..ra. p * 

! strappato .: *. 

. < olore iti i a 
] r* gg.o .-h- » 

i .or.) pi-.-.gzo 
| {•*.•> Cì..-.:'. 

• to a. wro!ì • 
: pn^ p* - r ’ 

! :orr..r ^ : 

r^o.o ' * .ì 

*> .i 

C ì? 

d. p.u cl :r. ; 
f rallino r v. 
4 :v. dunque - 

• I.:a v: f r’ 


.ì t > «: : -r. 


r _* o «. •- 


:.tM \y 


Presentata 
la «stagione» 
motociclistica 
di Imola 
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! La Lazio stringe . tempi ( 

I e getti le b.i-i 'irugrammaiì i 
I cti-» diri 1 .) stagione li'77 7K 
1 Luis Villino »i e .neo.Prato. ! 

1 mercoledì »zor»o, con i! pre- i 
: sidenie Umberto I.enzin; per j 
| discutere ri rattoivamemo , 

, della »qu idra e della società, i 
i t» prnbabi'.nu-n:_• oggi su:n ' 

| scrive :1 contratto della sui ' 
l riconferma p.-r rii prossima 
l stagione. Nell'incontro l'aria 
natore ha condì/.onato la sua 
' permanenza alla guida de.la , 

1 squadra, al.'acquisto di un < 

| i entravanti e un centrocain 1 
1 pista di vaglia, possibilmainc ' 
j di un portici e di riserva, e ; 

1 all'ingagg'o <h un geneia. , 
j manager che. per quanto ne I 
I sappiamo, .-ara Egisto Pa ». 

| dolimi Se la nconierma d: 1 
: Vinicio appai e -contata ilo j 
I sti’s- i CD e unan.mcnu-n't i 
schieriti) .n -in, li.oro e :•> i 
j riarmo d: Pancloltim qua-i i 
i certo. ;x»i* qu l'ito riguarda g.: \ 

| acqu.s’. ,» !» c. ssioui si e ,.n ! 

' cera nel campo de'le .potè.-.. 1 
! ma non troupi) 1 t <, ro -1 » 1 
I de. {edibili sarebbe to'ma ' 

1 ta da Pii.ie.. Ma *.n.. \'ola i 
! Gariaschelli. Polente.,. Ghe.im 1 
' e Lopez, mentre nei quai’.'o ' 

! {'elicerne < Cucio » Cordova ! 

| sarà lu: a decide! e se siile’ , 

| tere o meno di giocare P-r | 

J quanto inguauia gli a.qu »u. , 
:! nome elle neon e di piu ■■ i 
quello di Ca-ar»a. per il u» J 
' sto e tutto »? re; tinnente (top 
, secret i 

j Bi piano societai.o si ilio ! 

| .<• co.mare ì. vuoto lasciato 
, da .Antonia Sbarri rila. uio'o | 

! (he Len/.im unii i.tiene io. ' 

1 muto con la proni mone vii * 

1 Lov.it E poiché il presidi liti* i 
I e rii astilamente uvntiur.o .il- 1 
| la r. i-vuin/ione d<-l!'e\ genera' I 
ì maini gei bum azzurro, ei ». I 
. e mos.-i m direzione d. un ! 

; uomo di provata esperienza c 1 
. al tempo »./»»<> eh graditili a | 

, to (il Lui-, Vinicio A! «clan» ! 

b.ancazzurro .-areblx» p ac.uto ! 

; Franto Jannh. Se .u* e par i 
| lato m occasione tìeìl'iiLtM- 1 
| Do del Napoli col C.it.uiz.iri). | 

1 sul vi neutro» ili iroimimro e . 
riatP.ulf genera, mai..igei de! J 
N.tpo.i si e detto qaa.-.i s.cuio : 

! che nella p.<.»-,nn.i stagione j 
| la ,cera la società partenopea 
j Ma una (hitlealtà inscimon | 

1 tubile si e fr.tpiiosta al ».io j 
; ingaggio ; suoi rapporti i ; 
ì Vinicio non sono mai »:.c 
; troppo . .dririuci Ragion per ! 
cui il presidente Len/im e 
rivolto a.nove 1-. oggi pj, 1 
siamo ant.cipure che Eg .-to 1 
Pandollini ha molle proli ibi I 
Ina d: divi mare n nuovo :e i 
nrr.il manager delia Lazio, 
mentre Roberto Locati con 
■ t limerebbe a ricoprire ri can 
I ca di direttore sportivo Al 
contrarlo di quanto hanno al 
lerm.no qua»: tur: . irnriuri , 
Pantlolfmi non ha allatto In* 1 
muto la riconferma < on I.» | 
Fiorentina. Attualmente egli I 
si interessa — ormai lo fa da . 
• ar.m — del settore g.ovaliile | 
I della società viola, e non :h 1 
| sdegnanbb- questa nuova i 
| e.-.;e-ien/a .A suo lavori» de | 
j pongono l'ottimo lavoro »vv' j 
, to li.*.la Fiorent.na e. qu ri • 
I che pili conta, l'amicizia dii 1 
ì lo li g.i a V.n.c.o t- .a :n i ! 
; di < ;;i gode presso ri, presi ' 
j dente Umberto I.en/in. N, n . ! 
| :>n da escludere un rimpasto [ 
| ne. •» governo > lazi ile 
, le:*: abbuino avuto un me j 

’■ ve colloquili telehgi.co c ,n u 
' pre.-idt rie dt . a Iu/ie A. d, j 
| là d: una coinpren-.bilv» p’*.i 
! den/u. l.i-nziin ci ha da ina- 1 


iato «(’m: Vinaio w <o'io < 
tini inclini mio ma colciii aio i- 1 
-o /' ).'ii,!/’i cii’hit/uin è aiolo J 
co ni m Iti. in.punitalo >U 
ma reciproca i'i M7>”0 ni I 
trattai iti pa piu di ilm ore j 
Afifiiiunn dilacerato tutto :l 
ninno pi in; ni”! ri a iti , "(i La 1 
Zio C’ troiai ■ «"«e- i 

matto ,i, tutto S'iiii e includo ! 
ihc prima itela line della \ 
.-citnnur a. miniali domani | 
mg-., per ih, log ’e. mirri 1 
-i n,u'';a a'Ui trina de' t on , 
irat’o. l'altra parte <pa punì 
’o tra '•«l’io» I.en/mi c. ha i 
i)oi uc. tiu.a'o atfrhin.i pinola | 
riserva F.c o i. .-no disn>r | 
so " Ve/ et:-o doiCaa'.mo re l 
!i O' cd-ne - /rm< ai r (tt’bi*> | 
v( miffiiir 1 -- ir -ararmi> sien 
ian en !e r r'i'e-ir per Vintilo 
ca pirite (!• ijroaae -ometti d’ 
-ait’ .1 M pare chimo che 
l.u.- 'Ho; in catta ebbe iti a’- 1 
h'iliuc ’a l.azm ri -cric />' j 
Mi dcid'o pano prc’imni'C 
[n-on.'nu Vmico deie 'a 
-marmi la pirla aperta..' 1 
Passando alla torma 'ione | 
i he dova .n.oiiti.ire domili. , 
ca |ni„.im, a.l'Ol mpau. li , 
Salili), e quasi siculo li le ■ 
uri ro ili Martini .ri po»'o d: I 
Pigimi Saia runica novi'a. ! 
dato flit- \ ola » Rih.-- .-arali 1 
no nconierma'! ari'.ittacv o 1 
Suii'a.tro llv-nte. u"., la Re ( 
ina »• e allenala «Ile « Tn» I 
Furiane . ih frante ad opre ! 
ri.erimiia tifosi che hanno ap 1 
plaudito a luogo Franco- o j 


Hunt e Pace 
in prima fila 

Lauda e De pai Ile r in seconda - Reute- 
niann in quarta e Brambilla in settima 


RiK'ca II teizmo lu giovato j 
una pai tifa ih 70' e 1 e ip | 
parso in ottime condizioni i 
LiClliioìm <■ 1 ri.enza lui.) 1 

convocaii.) ;.x»r l'incontro il | 
l’Oninp.v <» de! ld marzo uni. 
C'-ita i/aro, nii-nt.i non ». e , 
.-elude ih.» no ».-1 a .«..are ri ! 
e dezbv« 


le a- 2 -j C 

p-os-.-a. 
2 13 103 
2 ZDO 

12 r ,^i;- 
2 — d.» 
S3CVr.2 


2 r.-.- 2 : -Do 


o:*•*.n o.- 
s- -ed- - 
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CICLISMO — Conclusa la « Sci 


spostalo a Imola dove per domani 
c in programma la 26= edizione 
della 1 Coppa Piacci >. Questa 


) corsa dotala del G.P. Cooperativa , Nugi (16). 

**_• ■ • _ j.i ^» k 0 — : _ _ 


I- I riippodromo dell'Areovcggio a Bo- 
c ' logna. prescelto come corsa 
lì | « Tris ». La rosa dei lavoriti: Gae- 
le - lio (13). Gesualdo (5), B 13 (7). 
la ! Maryquita (15). Davis (10). 


Ceramica Imola, del Trofeo Bruc¬ 
ila c della Targa d’Oro Citroen si 
svolgerà su 20 giri dell’Autodro¬ 
mo (ciascuno di chilometri 5,040) 
oltre che su tre siri dell'anello 
iridalo dei Tre Monti per cui la 
distanza complessiva arriverà a 
192 chilometri. 

• PUGILATO — Il match per 
il titolo italiano dei superleggeri 
(attualmente vacante), che dove¬ 
va aver luogo questa sera ad 

1 Udine Ira Bruno Freschi e Giam¬ 
battista Capretti è stato rinviato 
al 25 marzo in quanto Capretti 
c a letto con l’influenza. 

• IPPICA — Sedici cavalli so¬ 
no dichiarati partenti nel premio 

1 Havoline in programma oggi nel- 


ì • AUTOMOBILISMO — Il I,.-- > t> . za • E-n 

j landesc VaUncn e I inglese Enrant 1 *. 1 * '«* 1 1 ri-*»'. A»r.r 

j su Ford Esecri guidano il rally ( d.t )- n -* ,>»r.*r.) 

I automobilistico del Portogallo con • f'OTi ì UFFA **>■ 

j lieve vantaggio sugli italiani Bac- 1 . . * ri .’.’-ri,.' 

, chetli e Rossetti su Fiat Abarth. j .' " .*.' 1* 


p*> .-.r.-u-zi -*»-r.- .... ‘ •• • >-< 
Sul fr*>r.t*» .:*.*-. r.i ; • 

f::-' li.-. g' . i C»u 

dz C iir.j ’ **. ’ - t' r **• 

v.'rior.a. d--. R 1 VV .1 (i ’E 

ihf-nrii r : ».*)*.* < * 1 . . . 

D to ci K • . » 

-*o dril Br,.--' 'ri *•.** 

d-ri IEvrj-'.a I.'. Croni <:( 1 
Capo» <n.ir-*> *> 

"Andar.cch* .-»<*_ «..:*.- az 
ri. tei «■•*» n.-):i'.- .**•) -i**. • •».< . 
Dica* =: S-zrin .n.p* v 
*.ri ri» Il d-»'. A-r.rvi *- a-. B 
d.i-i-n-* t.»r,*r.) ’MTK. ! 


• PATTINAGGIO — Dopo le tre 
prove obbligatorie del torneo di 
singolo maschile ai campionati mon¬ 
diali di pattinaggio artistico in 
corso di svolgimento a Tokio la 
classifica provvisor.a c capeggiata 
da Vladimir Kovalcv dcll’Urss se¬ 
guito da Hollman dalla R.D.T. Nel¬ 
la competiz.onc di danza sono in 
testa ■ sovietici Irina Moisceva c 
Andrei Minenkov. La coppia italia¬ 
na. formata da Isabella Rizzi c 
Luigi Freroni, e undicesima. 


i ; ir.!».-*) *:*.-* za*. » .*• ) -•'■>* 

! : **,ì. :>*»*• alfr-» -.rr.-'d ri» • 

: li* ! / r.t.nrr.a •». -ì- B’-ri » <> 

) r. i .1 B.lbi*) «• !« òù -y 1 
‘ d ii M.V.'ilv-k <,.*..3 tri»* zi*' 
i «1 Fi-ycnord :n q*i»ri d. R *> - 
| torri.im CompV'.i ri. n»..ri'> 
il Q i n»n'- Park R'o.v*-* » ri» 

| ha i.qu.dito 1 JO 1 "Ari-ri c. 

I Afone Ch. toccherà a ■ *> 
! «ria Juve 1 

Bruno Panzera 


Mciruz/i-Mart(*II« 
stasera (ore 21) 
ai « Paia/.zetto » 


O-rsla sera .1 Fa.anello de o 
Sport riapre i balle.nti per oso 
trre una riunione d, .alo. Le 

soc.età di bore romai; -.. e-. )'. e 
rcccnlcraentc protestato nei coi 
trenti del CONI, che non melica 
I inp,a.n.o a loro d.spesinone, p-.- 
vilcg andò :l basket Ed ora ceto 
che il CONI ha accolto qu-e.ia prò 
lesta. No. ci auguriamo che a.Iu 
stesso tempo abb.a pure proce¬ 
duto ad elfcttua.-c quei lavori d. 
p«><Zia csteir.a veramente nccessa 
ri. Sai. *ar.no sul ung , proicssio 
r.itti pesi welter romani Moruzci e 
Marte io, c i pcs. medi Som.ni. 
di Roma, c Saiomone di F.rcrre. 
In apertura della rui onc i o-e 
21). v. sera un combatlimenlo Ira 
dilettanti, mentre il cartellone pre¬ 
vede altri due cor.lronti tra pro¬ 
fessionisti e una novità. Fara la 
sua comparsa a Roma la bore 
thailandese, denominata anche « ka¬ 
raté professionale ». uno sport non 
riconosciuto sul piano federale, ma 
che ha un buon seguito. In pra¬ 
tica ci si può colpire con le mani 
• con i piedi. 


' KVI,AMI - I/inslc-i» James ; 

! liunt. lampione mondiali» pi i 
loti, pattila in > poh» posi¬ 
noli »> domani nel Gran Pre ! 

! mio del Sud Africa di F. 1, | 
j tei za prova del campionato [ 
i ii alato di aulumobihsmo. il ! 

| hi itallineo, al uilante della j 
| Mi Laien. lui infatti reali/ , 

, zafo il miglior tempo nel- , 

- l'ull » ina tornata di proli» ut ; 
i lici.ih .-ul circuito di Kvlauu i 
| di km. 4.10) m rt.V'fW alla ] 

; irnlia otaria ili km l'.M.i'.Xi , 

! che costituisce il record non 
l ufficiale del circuito In prt- ' 
i ma tilt, accanto ad Hunt. 1 
i panna il brasiliano U.irlos 1 
, Pace su Brabham 12 cihndti i 

clic ha girato iti l'ItVOl In . 

' sfionda linea, avendo otti» 
i mito il terzo tempo, l’austna ' 
io Niki laudi su Ferrali ! 
i rit»"2tn con il ti.iiuc-e F J a i 
' tnck Dcpaillci su T'zucll | 
i . n«*-".nri I 

1 (.Questa la eiuduatona (li i j 
1 tempi Prima fila- James j 
Hunt iGlìi McLaicni rià'i'ti • 

] imedia km liM,490ri C'.i’lo- i 
| Pace (Bruì Ri.thh.un rUì'*ol > ^ 

\ seconda fila- Niki Lauda i Au > , ® 
Ferrari riti"20. Patrick De 
| panici 'Fri Tyrrell l'ItV'TL ! piti - 
! terza fila: Jody Seheekter I « ft ) 
j (Sud Airi Wolf l'It'riJf». Ma- j fila: 
i no Andrei fi i USA i Lotus , riow 
j riti'.C», quarta fila: Ronm I iH\ 
i Petetson iSvei Tvrrell l*li*>"44, 1 fila: 
1 C.nlos Ivi'uteman lArgi Fei- ' Mai 
| rari rili'T>2: quinta fila: !•: 1 iGe 
■ merson Fittipaldi i Bra i Fu , cim 
i tipaIdi Copi-r.siieai riti"ii4, Sui 1 
Gunn.il Nilsson itìvi»' Lotus ! « 11 * 

! Puro;.: sesta fila: John Wat- ! sim 
' -on iGBi Brabham l’llì"71. Mai 

- Jacques Lu fitte iFr» Ma'r.i I 'Au 
' ]'lt'i"74. settima fila: Juehen ' sim 

. Mas., (Gei* neri McLaren (US 



HUNT 


l' urtili, Vittoiio Brambilli 
liti Suitees l'17"0:t. ottava 
fila: Finn Prvee iCìB) Sl’.a 
dow ri7"l. Ula v Reguzzoni 
iB\i) 1-nsien l'17"21. nona 
fila: Ale\ Ribello (Inai 

Match 1*17 "41, Hans Atuik 
itici orci Match U7"tSri de¬ 
cima fila: Hans Huulcr i Au > 
Suitees riti' 07. Renzo Eoi zi 
liti Slutdou l'l«"42, undice¬ 
sima fila: Boy liayie (OD 
March riO'T»'», Larrv Pcrkin- 
(Ausi) BRM 1*2!"77. dodice¬ 
sima fila: Bri'tt Lungci 
(USAI Manli l'24".C) 


Novità straordinària nel settore deila refrigerazione 


si può 


risparmio e efficienza 

liti sistema «li uoiuliisioiiamuiift» <It*noiuÌ!ial<> .Siauto-Chan^e prr- 
itiullu di ridurre* Ir spiedi nianiilcii/Joiu: (» il coiisiitno di ciirr^ia 


lA'iiergia 9 Un problema: ! 
quasi un dramma. Gli apoa j 
nri: produttivi vaniio a pc- ; 
tioiio. Il curlione. hi torba, 
ia 1( gna hanno fatto ounai j 
il loro lempo. Durame ia j 
grande crisi pe'rohfeni. prò | 
iocat ». rial ria'zo un))rovvi5»o 1 
del prezzo dell'oro nero. l ai ' 
tenzione rii molti — politaci. 1 
econom -ti. tecnici — si rnoi- ! 
si» cai ic ) di speranza alle vcc | 
chie miniere delia Ruhr o del 1 
Gali-.-.-, 1 minatori, con il !>>- ' 
ro oc-’iuo lun.inoso ficcalo j 
suirelemctto. tornarono ix-r , 
uri ,)i>* ri: moda. In Balia, i 
(piali uno pensò di riportare | 
(iriittu.i!::a le miniere del Sui j 
ers <* ri- i monte Armata. Ft: j 
un fuiwo di paglia. 

Il carbone non serve piti. 
Ri»'.!:.». — jx»r molte e coni- 
pl“s-e n«gi»)i.: — meno reo 
nomar» rie! più raro petro¬ 
lio. Iri aFora'' Non ce altro 
ii.i fané < ,*.e ion:it.ii.irc ad af¬ 
fidarsi .c borni rii greggio si¬ 
no al n, -mento n ini entre¬ 
ranno ir fru/ior.r !»* centra¬ 
li ri’a'.e.ir: L'atomo — ok-i-o 
lato ne^-ogm subito dopo la ! 
f.r.e ri,--"-ri. uni guc; ra mini » 
d'ale* . i n-rrd c,.r,te (--pi >• J 
svnv li: Ffiros.i.nia venne pu- I 
re g*us dicala come il nts I 
.'.ino ojo a’is-,i eh»» ogni prò- i 
grosso -cien'ifico ricniede — [ 
sosfj: lira -.r, gu»mo :l p>»:io 
l.o Ma qu irrio accadrà? E in ! 
*.ir.‘»>, ic ; ioidi a! Si-iopri- p:u 1 
.» - ulte dcf.i-:» energetico o>»l ! 
P.u-.-e. «•i».<» cosa Lire' Interi j 
u< — e la r:-pos T a crie han¬ 
no dato pò!:::,. e<l economi j 
s”. -- e rasescario tirare la t 
( :•*, *h.a. 

Lr. r;<i*a7’Or.e de: con-unr e- 
n> rgf-'ici •• -tata p*,--ta alri< r 
d.,.-- c'i-I ..ori. > n termini , ,:e 
Lanr. ■ g.rfi pnlfnnrhe, 

ha* : *. * e :r»:.e:-.e c pure gras¬ 
se r:-».*e Ci s: ricorda, per 
c—*»:: ,r.o. trite ci: Iroride a! v\r 
*:g»r.»,-., a*r.ner.;.» del defiei: 
;x-*r r.>. :, goverr.-» ti-- 

•i »*•.*.. .ir.*, fa cì; 'olia,.ire la 
• r • . .r.» r.e v.- ri* a i:< n:*.»:!. 

1 i c >:ner,.ca. n: r.rii.irt .a *.- 
ri': t :* oìj. ci. » 

:»• I ìf i àfll* f 1 .. 

1 nri7:(»re sulle ter- ':r.-.,.»- 
t - - :» :r,o d.t q*:c li*f sp,-r. :..**. 
F..g; :;..!*: Le citta, r.xi • n 
tur. r.o : p-'xt-n. ri «cq::_star»»r.o 
P*t >.!c ,n: giorr,- al mise un 
vi* » inumo. r*h> aveva p<-r 
'a <» -n -v ri..c» la hir aletta, ia ‘ 
r.-r.’lvc-ro pr-r , r»rr.p:»-re ir. I 
b "a — < >r.i arila ro-.va. I 
z--.r.o. *..*», ...r: a *r.»'-o..a — 

c.ro «e; -.-.ai: »ar.r, -quii. F.i 
i.— intere - _ ..dez, > * -. r. i 
<• ria 1 *»** cor. : ar..t «; < :u rn. <» 

;»r • ia.rri.en*-; vi. ror.’arc vi : 
p: i <.et rii/r»» m.-. c.ir.ivv- I »• 


! re in parte, i nostri prol»)<» 

[ nn vai,ilari, ‘ri i clu» spegnete 
: le Imi di nono non serve 
proprio a nienit»; aggrava an- 
j zi la situazione finuiziaria 
I di-il'IlNEL. L'energia ch« non 
I si consuma durante le on» noi- 
' tmne va dispeisa. Le cenila- 
[ h. insotnm.i. lavorano per 
nienti». D'altra parie fermar 
! le non m può K allora? Alio- 
! ra — visto che altrimenti btr- 
1 II.UII > v,u era-rgia preziosa — 
' tanni vale utilizza!la per illu- 
| maiale sliadt», veli ine, ahi 
, taziom. 

| La cr.s: petrolifera *na avu- 
• to. come risvolto non tra-cu 
| r.iodc. quell,• di mostrarci che 
! in una società sofisticala con»» 
la nostra arche le e< orinine 
ruppi,-seni ano un problema 
< ompii ss,, t- diffidi** In que 
s-t! <-«iii..) > non si p.io impro-v 
vi-..:e Poesia e nii.su»** animi 
nis'i,itivi» i.o;i sei vomì Amile 
qu.u.Jo. ne* t-»i'!i]|i!". s: e *-e; 
calo di r,-i lire ri consumo di 
gasoli > (ia n»' alo.imeiin» cu 
nonemio m r- »n superare : 21 


calo di r,-i 
gasoli i ri., 
ponendo ni 
gradi ri, *• : 
ac •or: i , Ci¬ 
le evi».' . li! 
conino: *•*'• 
sur «*<.- ti 


ao (■'•:• 

; risp-i:i.:. 
dise.ip.*»-) 

; ri<*r« :ì 

| Tt* iL Ij’. 

\ f * M : 

t qi. s > . 

t (|-|.:<ir -ri . 

1 ha* *.*.,> 

: fi R.ce!*-' 

.1» (o* 


i ut cura, i . s; e 
Ii eruiinenfo de! 

• v.isiOni avr,-':>',n» 
on eos«) mi*»'*») 
; r;si»:»rrn.o m il..* 
i si .enza, d'.nqm . 
r in appoggio 
.<> ■' • <:c. t.vveren 
-igr.,mm.i7:ur.e del 
, n p'.o andare a 
à'efiic.enza Speli 
..*,somma, per .c.,- 


— che li prezzo del petrolio 
quali rupiica.s».e ne' giro di p, > 
chi anni. 11 hiMien-i. come ri: 
covano gli antichi, ami» -e ! :n 
gegno 

i In tabella maina lina imi- 
I razione piu precisa dille ,», i. 

! in.mie ottenute a p.u da di 
I piesta/iom (,'u! , i premi s*». 

• t(,!me-ire ri valore n suic » <u 
j economa,» rii (pa s’a novità in 

| (insti,.rie S: c,i!< ola i ia-!a mi 
J ll7/a/K>ne SI »e, !,, tl.lZI, tlì.llf» 
; dei nuovi in.piami di (ondi 
zinnaiiu-n'o comi)» >rt"i cube un 
I risparmio nello eh-» oscd 
] In fra i 22 c i ?() miiiaidi 
.Senza — questo va .-oUoime'i 
j to — imjHjrre sacrili, i rii iri 
cun genere ma anzi miglio 

• rancio notivi rimerie le pn-s- , 

• ziom degli impianti di «or,., 

j Ziomuncnl ■ Izi scienza c : i 
i tecrm a banca» dimostralo, r, : 
1 caso sili-, ila o. ine e po» -, 
j brio sposare rispaim.o con ef 
: firion/a l uli/zando it» rimr 
1 se del’.'ij.pegno umano, fa, . :. 

| (io delia ricerca una cieii*» 
, bianche f,-ndamcntaii del!'» co 
' norma. 

, Il sucre-so d: questa azien¬ 
da e. in fondo. •; risme.io de.' 

' ia fiducia eho s; e dai., a. 

1 l'uomo Quinti proiuenn de, 
1 nostro t'r.esc p ereiiuern o-, 
i re r’soi'i i <»c 'i.i.i p«!:*., ». ■ 

’ eff.UU - -e ari i fa • : e i ri :» » 

f fi»** u « iif 1 \ 4 i ii*’ 

i dall» n -iie -<« i(*a j,,u , 

! t«- i'!ii'i)tri;..in, n: ■*’ L-i rr »! 
I (i»*ì!Tn:vers,!a, o.-gi :d ei:*r> 
! di ma seria riL.-ss on,- <-r * 
j ia. non fhjr»er.<i«- f-,r-e an '.< 

1 c,- non propri» —- di',*o 

I s, ar-o i ridilo * ;.e s: e « *■> 
a: s* ;*ore delia ri--' ri ì ir. !' . 
ì lia'' Il s.-icma ni (indizi»» 

• carnei):,» < ne ! az.» tuia j .i- .: 

1 r)r»* c e T ri.: — •* r ; v* i. * , 


»; CCiì'C» fa' 


t* a r \ere 


M.4 m nii he :n | (11 iriti r 

qi, s* > ,..--» ih p*»<»s':e (leda ; <a. non diper.i 
(Ci.air -ri ,:.i «*.»1 «eremo? I,'o 1 — non pr 

h:*--».».,» si ur» si nia irto oi ! s,ar-o t «trillo 

d «.co!*a ma con impossil-:- ' <« s* :-ore delia 
,c (.,- '* . !•• eaperier-/»-, j ha' Il ».»ti-m 

1. - app.tu pratiche stiri camene » ne ! ; 

no ,s* r'ir.c.o < h«- -i :»r.»i ‘ pre«e*,..: — »■ 

fTcr.erc »:i piu e,,n rrc-ro ! i.co i mtere-s.» 
Bis -,-1 n ri.77are l'energia ,n , ;♦*:;« .-.r.u, t 

ti.o.o r 'a-r.*’.!e. h,.,*ir.r.do »c ; — apre ut. ■ 
r,i provo are d:-pe. r ~.t>n. m ; :n li’,».»,!" < ur 

i..i»)re. a; Vrii.tz.ire c ,:.ge_u » ; |,V!.»i <». rr 

a s » . •» siar.i» in .«rm. n.i ! vo/'.i u») > ri .re 
• t-r. :i r. <d\»i < .!JTì«* o. ‘ n’.t/i.ir.? tr«'» 

.7r?*774> <U ’ I — f - ;r f,»nfì 

tr.,..»» In un rict*»» ! s u s: f».cda s 

r*- — quell»» rieha r»-fr.zera i /'ore rii: :re 

«*• 'ri.-' — so.. a i p.a:,*o prue, i-f 

qu»-s » r>rop »-.:.» risu.;.*-.*: g.«*u m*.» r»»-. 

str.i .raman e r.e nitro»..a op.o. ' Jn-zaia ai pio*r, 
in t:i»,m»»r.’: mffi, i:'. con»*- : | »jn,. ad ».gg: 
r,»>-tr:. una. r.(»*a rii <a*:m!- ! T.r.iZer.t-rf- < ,,s 
s co j r.vur.t ,n ar..b: 

T*c'../.radi itaiiar.a che se ' <os--.,r.<» s«u;st!» 
prop-:.i a'ri'.ì ,, **czMne d* ! i '«uri eieitn»! 
rr**.<. t , rr.<-ntli'ri» ,- riusi •- t graia ì pi r co¬ 
ti a re *; :•■ ri ulta*: d; 1 t.w » foro »i'-r> 

graed-a sizruf:- .co cor. cr. r.uo- I ?»»a. m..ne..i.(i i 
vo sis*e:i. t di cerai:/:- >t.a * »■: 

n»-. !,:,, d- c..n..c it.» .xTAUrO ; U< ‘ i >n^‘< r 
UH U.T.F! c .1 . •» n: r u i'-e j ’■*'' *»•■ 

r.-> e*, iziz-n'c h* (i, m.i- i * HANf,L. s .... 

na;-r,.’j;:„» degù imp.an:: »■ ■ 'J- 1 o‘>v»'M‘"U 

:r.s:er*.e i»u»-rio «i ,n:i.i-sir,- ' « stn.a'.i » - **. 

de! >4s7r. . il ii,r.*s mio rii »-r.< r ! v k ar.it. •> .e ri- 

2. ; T C.ìS-a-1 (lue pa'C.i.rn • p- t ri-'' U»--'*' 
con ::*.'; fava TI risparmi.» (»’- 1 •’ tf r - 7 a (;»"a 
:,*.;*•> e s. nza pn- ed'-nt! Non * spi-»-. 
era ma: .arai.* > r.- . ;).»->:■ J p.ut.'»). 

•o cr.e i;c ••/»-n ia s. prrs. r . , j a « trova» i 
T.sst- --ri m r -r> :'»> nn ;ir,, , cosante la:/, 
r.o-,-.*:. (,.'i r.!» * .:..*•' N»-r. era , rr.u*', »<• )'. 

a -caduio fa. ro — <■ n i»-- ri-.ime, evi’.'u: 
r *'» "d-c?* trinar» t. pira» j po :. irz.r r >- • < 
» • . -..'ìf.eo ( t>»i.:»o , -.,!,- e dt c» 

riti s.shama ST.U*TO( H \Nl’.(! i aha :>..». «oc, 

( r . /1 ri *’’ti . n 


;»* n.*r« 

V •(<»!♦ 

imo* * 


; I.'ri. a <•» c'ra'e - - u ,, ^r-r. 

! vog'.i ,r»i » ri .rea- »h : rappr»- 
' Si nhi/i.ine tr.upp > .U : 

I — .- ;r f>,tifi > -»-.iu; ., < • fs 
! sa s: f'.i.da s ;.. . <.,:».*,»..//.. 

• /'ore di: treuri . <,.«• ine 

} ;».atrio pr<K: c c e < ri.--, par n. 

g.o*.: iii’.i r»»-, cor. ,!*:.»• ut: 

! !’z/.i»a .«i r»io»nerri.»» I »ri,*f ira 
I f:r,o ad ».gg: ìmpa/.i - : por 
j mr.r.Tet.c-re «.»»»*.».r.*e ii ti rr.pe- 
j r.vur.t ,n ar.àian'i ine cus'o 
» cis- ori.» -ot;si!< «ri rr.a'< innari 
, icir.tn eleiirota ~i «.» miceneo 
i gralai ;h r eou.p:,)' e», uhm,; 

1 tan » for'i (i'-rv-r- oci di r-r<r 
| g.a. in..ne..cu > rii o rec ti., c 
ì * : ni n . <•: taci (•=; (-rt i 

! Ir, ai . pr.-"» ;*■> (/*., -;i t «< : 

j s.-:,»*t. i NT.’.UT »'> 

, rHANf.L. s , r.q,.p-.-, rri.-P 

i «la ( oririet.rot: < o.rni (I. ai (ili 
> ri*sth.a»a »'•». (or./e. ir.J., r.s 
i si» orar..» ie ri-crve :*-*,-.-' a r.e 
I p-r :. r-.-t ìp--»*,» ircrra-dia.’ > — 

1 e spr,7;t sp-.i — ri: t.riie io 
I spe -.f. i './* r./e e»-!! ::r. 

' p..urio. 

i I.a « trova» t » g ir. e..-, - !1 
, Cos ante 1.1.» /. ituiU or. o ll'-.’.e 


s*es-o 

tri.'P 


POTENZA INSTALLATA A PATITA' DI PRESTAZIONI 


,s!l (ie..c 
. U::,..*z; 


SISTKMI TR^mZIO^.^U 


28.78 K\V 


STAI TO-( II\' f.K.11..VI K\V 


ri-.ime. ev l'.'U'aio (i « ..*• ir.»p 
i j.o :. :r,*.( r " • »• *»*■ i - c - , a 

' ì, “.ite (■ dt c» iC'.i'e l.,e SOCo 
a!..t in..»'. ( ul.ii- i ’ear. rj - 
r ,. u -ha ri.. g< a»r i >r: • tu : 
g':.s*i derie :r:;e.-., re fr.gì r: 
fai, . U:i,..*z.* crio ira-a- , *„-r.:.a 
s; »*a-, • io. tic.» pres’.ìz. li¬ 
ne migliore, una vita piu lun 
ga rierio s.t» s-o jrr.pn.rrio Q m 
s, un rn.rac-tio, s,. nori s: po¬ 
tesse c.cr.ire e, n m ino Afa «• 
propr.o ili (piesli m.racoli Che 
ha broglio d i’acw. 


ne nl:gi 
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I! senretario generale fini PCI ha sottolineato l’esigenza del ricono¬ 
scimento pieno dei diritti a tutti i partiti democratici spagnoli 


._..x>y- v ■ : • f ; " ' „ - C f) 

M " V " '*' - ' 


i t> .1 < ■j’ei j ‘ » «■ *. 4 2 ii [m 1 < • <*n; 

*-, 1 i* > Kl! Il Hi ! ! HgUei' il. 1 p: 


il Pari.’" c.i 
1.it* t\ a fini 'ia 
i- m è . -art-'a 


MADRID —- A!!’;ii.7.:<» dilla 1 cjtici; ‘-Mia >.:.•*ti l.qu.rinti : ! L*«r..* contri» il Part.’o «•> 

i d:.Ii i i-.’;' - i ‘i.*ni|>a 1 r«»tiip,t- j j'.'ipj.* ri. tu pruu.i/.* «»•• <• il: ! nr.ni: 'a. K tut'aca qui va 

J.-.UO KlllV t» Hi ! ! libile!' il. 1 |«'II | .• Calli:».a l'.lliii.ll.an i V »• V«- ^ V « i' tu — » hi- si <* ••-or» — il 

ininf'iati) la si sj, i i * • i ; * t • fi. a a j i - 1 :’ • » a,»rt i.do li [»:'«»!».emù di 1 .rena n» Ma nceesxji.t r rii 
la/icia: I s « .lappili »• la <••;.• tra/..o:u ti*-i j pari'ti «li < 'i:« «'» n la 

•* Voi f (jiii i»;■* : 'ieri Ir (pian oc.a.ino sua,laudo li- (su i determinante a-*- ji«;o 

i• » mi sia tu ,i!Ì.i*ì «■/::«• «■-;»■ ■ i tram;./.sa.. <• ; lana; < in- iian ^ ne imi «•«>tif rotili d» H'attn.al*- 
[»(■;■ la pr ma \u!ta in t« r- un laura nnptinti» a qu"!!e , goVi-nio -- inni «• .'tifile.(nit¬ 
ri (I: Sp.u'm r.volni-n- e pia - i -cea-ta il: r« ah//.uv «j'*"!Hi i a lare li-aìre l'Italia dalia 

parvi di ira-ini-tN-rc a lofi» | pica» //a dì i.b-r-n, di aetn->- , crisi che attrarr!'it. Al con 

il |;<.pi»!o spaia ila .1 cord.«ile | ■ ra/.;:! < «a par’* c.p.»/:one i t r. • i :* ». la «t-sì ria àia di ;*:■ 

» aiuto dii i ai indiani, j ‘ai- c una < a: aUi-r. iva *-s- 1 •• ••avarsi c la democ-azia d 

11 ii" ari» parati «a u ;i r ■ * : al- i m n/;aic di. al. a isa .ai.-a.t, ; i »:rr«uiìpcr*i se mai >; iva! > 

la Sp rii i. al silo i»r«•*••* i- | •> a ; de.. ' > a.di ':!u i a | /era quanto pr.tnn pi»"d»i!e 

al vi.» In'aro c<m un i'iU-rcs- j mpcu ai qui »t •■!.«• su. t.ip- i ia parti (spa/aune din ita a.n 

«•(• ede è (-(irti.ine a <ni--.‘o I (•* tu e nati.a u. ti .minrina- j < j i, di J J»('J «• <|t! l'Sl al 

di lui’; : ita!';»::; di se: zi- J m le ini" striati are ( coanin:- | anvcrn'» del oae-e, per dare 

nauti d' aver, la ; e (in «'• «’tie e snratii. m (|uanio i s-e . eo«i ad t sso una iruitla no 


tìLMm 




• h Vis'» .lì* *. % ' \ 
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Nel deserto del Sahara 

Con il Polittario 
nei campi dei 
profughi «sahraui» 
vicino a Tinduf 

I dirigenti del Fronte hanno celebrato il primo 
anniversario della proclamazione della « repubbli¬ 
ca araba democratica » sul territorio ex-spagnolo 


Dal nostro corrispondente 




‘mV.ì v -t . 


w ^ ! AUiKlU n:omo da Tot- ! 

. » dà*. .•».•. JL £^6» ' Nei camp; d« i niu , 

.As-s ^ ! - uii; Saiuaai. litui iuìiUtno da.-j 

,£&;^Eb i Ina.-: «.li Tintiti: n I*':oiT.« IV i 
i ire,,, ha It's'.rrm.t'n n i 
/’.rnm j ut-mu.io . pi .iu«' .a i in ; vv'.a a ■ 

. : |-.i de!..» p.-a.-iain.i/ii'iie ile’...» | 

; H-’U-'.iiiaa’. a .trail i salmi ..ina : 
N w*---.y ->vfi'--V.Ì» : ] 1 «><•!!.«••.•rat :c.» • Mi* !<■ tvoi a. 1 

V •> à• tì J i de. .a ex « «m'Iìl.» s.paaiHi.a ite. , 


La polizia 
in Messico 
spara e ferisce 
17 studenti 


■ 3 A 






- ' ah i t,’la « . !>;■( s'<». nelle 


si min r.ve.a'e ireiiaiiti. s» in- | àt.ea e inorale che ahh'a la ' 


TXl-jsv.vi a"l I (te. a ex c»'iOIUa .s:>asiui.a un , 

! Sahara iu eulenta una va- ( O.-WACA i XletMco» — l a pò- 

Ktv f .. -.- • .-'-X? •.•“viA^ìSjj ! -aa n ziom* che da’.lt* ^aurate | ...' a ha sp.i.a'e .- a in arurv.v* 

! del.'Uii.mo AHan-uv m (-:. il , d: r’udenn «he av. v.-.u» in- 

à* . ; :àì>. • >.rd j tir, per an.i pro!«»iul'.M «u al- j s«-«‘in»!o una d'.aiit-'M.’iunf 

! a'-'.nter-n» del de.-eno .-aha- | ;•«»•.■.• or,' d« do .'■'e »:•> mes 
, riami. ! .-ic.uio th (>ax u a 1, bdan« :»> 

,ÌW'! 1).\.■-.-•■ d.Olì: .-'rame I de,.: >'U rat orla e d: 17 

iu ^ ! :v e numero. 1 moina.::-! hau- denti feri»:, a Vani dei ,|ii. 

j no ih*! ito sistt-ro a\'.c | m :>.i.ìo :*i .::av! vomì 

Llf»/ *&■■■' ' i hrarmni. (lura-e 're vu.-nu nei j z.:on; 

tóé-i.W vi Vinto-; tn afe.Clip unenti di , [,- autorrd non hanno !o 

^ EfógfZ' , tende dove, -a-emulo .e cifro da: p.., „ !a 1 cr. 

T". j tornite da! ^Atinu-, M^trova- j , 11; - : P : V; u!!ti ,eà am;, !nr 

! dtHÌ\ , .M ,> vit<> *• c!<\in / 1*>-'t ! V ‘ KÌ . - . 

de! lliiìvcn e d-lla Marnata- | V ,nn " u: 1 

n a. eh'- hftntio «iccupa- i «inno..i..ia.. io..). .. 


nai e M.-flrad 1 jae, in.t .-pi-.'•«» sotti eatraa <• j atiUTt \c!ez/a e i c-oiis'(-nsi in¬ 


do; iaijiol '1 : eli', uni <lel j » a > -1 - - 


«.mia. alleile d.\i.uv<M!r:< i 


ari per aUu.tre una pi» 


« .ri tilt-io..«> e, ;u«K r.-..a'«i. rea- ; storina/ioni sociali - . 
e//a ; 1 vap.-.'v.nn .ito d' ila io t 


tu -ocnd. ta e d> 1 partito • i la de.-not :'a/.a. S; tratta msutn- | J.t:«■;» di ridire*, (li severità | 
ia l)‘-rnoer;i/:.! «-ii.-tutua. .Ma j - !1 1 «li a’, vsaiv il- : p.'a-st d--l- i e, ri tempo stt sso. di ritmo ' 

vorrei aiv.’iunt't re clic noi co I 1 tl.•(•iden;.- uà proet '-o en«-, | \;>mt n!«» e d; profonde tra- ! 

ninni a j .’-■ ii;• •.: l eemamo le 1 ' -ci tue'"-*•» c-. mo. r.-.,:e«». l’c.r ; Morma/.inni sociali :- , 

x ;■ « :i:’« • pa-'tiol<- eoa l apnas- ! ‘-//a a x'.ij>er«»iitt .•«•* «l-'h.i i-»- i 

manata partet ip.i/.oitt « io ] m« a dei < ap:talmm.» ... _ j 

l.d.irit tà di un partito « .a- j ‘ i prol»i« un aneli: ui-li 'aria j-.-.— -—- 

ha latto d.-iia |.i;,-,t . e (M «' nell'..lira parte deli'l.u!" i 

e, •!'e oe!;t/.:t n:i olia tino 1 l 1 ' 1 ::u canone d:y«-i • i «• <1- ; ■«»«■ mf W r “ 

• "-’.'IÌ/ ale del’a stia Strale- i s .:i!;. ma :e -olu/ioni (.1 ev ì (Sa, T _ . u 

ma [-oliti, a. rinnovatrice. .1 \ *' -'oito mt. rdq.ei-.deiiU. K qu. | m tjll 

metodo p: rm:in< nte o per«-iò j etm-nte il ruo.o pn aliare eoe I vSy | 

un valon- Imi ! lineatale nel j - a smina attui.i ai n:.»\mieti j w 1 

la lotta pii- la « dtaa/.r.ue | <'» operalo (li a'Kuropa oc-ri- | 

di una so( ii-fà nuova *. : (u ntale v j 

- N'mi siimi" (uà per (lare , ' .' :i -uralmt nte aueliv tu j 

con si-’li «fili spaui-.oi: né tati- ! ( ! l! ' ; a l»art*.- de! mondo o-.mt j {< |_ g MOllde » SOttOlilieé 

to meno per inuerirei ni ile ! I'•««'>*• t»« «e >*«- fanitter.- | 

I il™ j Times >. giudica che obit 

li. eia- fi '..ino ( ' i : 11 ma j ' :i '’ tre cr..!! 1; par!.', j 

tate e d< else da! pm>n!o s;»a- i » olii 1 .::».sii ceni'- (pie.lo >j».i- j . 

t: ; io!" aeii.! sua a-seduta mi ■ caoii'. qut-lio !"a::»-e.-«- e qu.-l- j Dal nostro cnrrispondenfp ! 

tev mia e sovranità. Voulia- j dahaiiu s;ai:„ pervenuu, j I>A j tl cn _ L'incontro di Ma- 
i! > r*iicainenU‘ rib*wliro (juan- ciascuno ikhli pi<»pii«t «uuo- , st^rct^tri generali dei 

»•• .'.a <i: vitale importanza nomia. a ima con vi re, nte va- j partiti comunisti italiano, 

ia.n soltanto per il popolo lutazione- dei prolileini della j ir.*.ii('*se «- .sjjazuo.o e stato 

«• Datinolo, ma anello por ri-ài- democrazia e de! sec:.i!i>m«,. ì !.'.reamentee var.amento(-«irn- 

: o por il mondo intero *'• « qur-sta comeruenza eia- | nton.ino dami e.unipa p;»nt,d- 

(•a,- la Spagna coimcua vi( -' , io dato il nome di caro- i n; ‘- -Monde a uscito sta- 

. ’’ (ontani . I sera dopo .a pubblicazione 

(l-ianto prima una pienezza «li ideila d.ehiarazione comune, 

v Uà democratica. .Ma ciò r Altrettanto sifiniticatìvo è | apre con essa la prima pa- 
<--mp«>rta evidentemente il ri- che di fronte alla crisi che j trina e aia questo scelta è in* 

( ":i"'CÌmonto dei diritti di li- scuote l'intero sistema capi- dioativa deirimportanai che 

b--i'a ;i tulli i partiti domo- talistico — e che se.una il l'autorevole quotidiano attri- 

( i .'t.' i e quindi la localizza- fallimento di vecchio imposta- unisco all avvenimento. «I 

■' "'ii- dii Partito comunista zioni politiche e ideali, di vcc- soamìòlo^e’uaìiano ^sotto-’ 

(i. Sri.icn.' 1 ■>. cui indirizzi economici e so- lìnea poi lo stesso giornale 

"■ làico quanto io dcblx» qui fiali, di vecchie forme di go- pel titolo — vogliono earan- 

r ;« nre non soltanto come p<>- verno — sia in atto anche in I tire tutte le libertà individuali 

‘-'/ • ne del PCI ma come con- altri settori del movimento i e collettive». 

' mz -ne espressa da tutti i operaio e popolare una ri- j In sedo dì commento viene 

pandi democratici italiani. ivrca di strade nuove per co- ; notato tuttavia che si possono 

<‘:u sindacati unitari, dalla struire nella democrazia una i putrire dei dubbi suifefficactn 

-.a.'"de maggioranza deH'opi- i società superiori- a ciucila ca- j r ' ne f *«(■■’‘O ( *U('uniento not-ra 

pi,h.j Vi r <• fa- FSS 

‘ hi line dilli- ditta- j vorixce un dialogo, un avvi- I pria ie.'a’itzV.,azione, e si osser- ! 
'a:,- fasciste in (Invia e in i linami-nto e anche Certe l'or- 1 va c p t » U;1 vero e proprio 

P--: togalio i !«a\oratori ,- tutti me di intesa ira i pari iti co- t «manifesto deìl’euroconiu- 

!• !«nv.e di progn-.-x,) del n «*- munisti, i partiti socialisti e j nismo» idi cui ;>eró ora esclu- 

contili» nte attendono con altre forze popolari e demo- I - S;4 la pubblicazione ancor pr;- 

«ansia che anche da una Spa- eruticiu ci: diversa ispira- j rna del. apertura del vcrti- 



MADRID — Berlinguer, Carriilo e Marchais durante la conferenza sfampa di ieri 


! W.-rl 


j ,,, ;,n::,-.ss;i il ter- j I «•.•■l’me::i "vu.-tv: io 

. -Torio Siiiu:-.in. essi han- : detto che a.n .il: a t>>»:•<t*• «ì: 
ì no trovate» un nitido m torri- | una camion» tta li-»nn»i s 

I :.in« ..Temili «fot•«» un dia.-n- ; to rat!.che di n.tt:.» »■■':.':v> 

malu-o m at;:.iv-.'ix' i! de- j :.:ud«-:.ti « io- .iv«-v.i:i«t .«n 
I .'-io. 1 Ve: i* « *' ! « » • .-.iiii. i.ii t’.'-'n- «•■.»!«» i>--t.a : «!. «oi.t.'o le g :ar 

j :. ;> ìrt.nui ii ì » < • : i - » ■ d; «--..».*cu- »!;«- « i« . t ». « a.'.'o «!* . -.a v--i r... 

j de!!,' !mr «• dei v.!••'»-'- «or»-. 

I «ri «•'.!•• :on«- st..*i eva»-uati dal- m.-'ìm etit.» si trova una 


« Le Monde » sottolinea che i tre partiti « vogliono garantire tutte le libertà individuali e collettive » — « il Fiuannin! 
Times » giudica che obiettivo dell'incontro « è soprattutto l’opinione interna spagnola » — I commenti dei giornali italiani 



arabi ed africani 


JL ! •«• -I" :: Sai-.:'.: ut. j «-,»nmi:.-: p.i: .aui'-irate 

i iU ■ -h'. ert.» : , 1 .ai. '.ita svo .a* 

! vii.» nn.i-M.-e In «*-Ui « -ini | ,. t , - a;!a ;:id.,e::i«- :.ui recenti 

libertà individuali e collettive» — «SI Financial j tVi- • ^s^!!o v n^raìum:,:;• , 

ia spagnola » — ! commenti dei giornali italiani ! IVnTu^cmx'con L-/:ìX'’.;ì j-n’Illl-’l_ 

! inulta*:. » « «-n: - j % 

i •«' »'•»: •« tu- ' «• d» curare a- VprSIIfttGiiil 

' ni ciit* f- conti-.st.uo dal. « Un- ohe ne:* ’.'Ku insàt-m-i-» ! :?..»!:,** a- l'r.torn.i. ti.:»-,*!'«'" j 

n:.t:i::é».» scriveva che I! jv-ró ir» p.irttvoiar.- s i! lini:.», I i«»- :. .-corbut*'» ctovu c tu ermi i I II » 

| iingucr e Marchais con la l«» i elemento. • parte a.io >ta»«> d: denutri; | CicllM V.IM 

! ro presenza m una c. t T : ». «•:..- Il c-on. e/va-oiv ; (luar.-J:.::: •• ! ;:erm mente iti cui si j 

! era la sede del irauem. :n.» | di I.onclra. ;»ur d- da-a-aic» .d i t"«'v:tm> ’«• j'-otK.lii-uom ; n laf.-rlarc 

1 ancora un anno e m«-z/> :.». ' «vertice :» ci: M d a.n- i N"':-' *.-nt«' '.e *.:»i:'" .'ondizio- . u ,CMWCI J 

j avevano voluto e.-'sen/iaim- n.«> sna/io. • a m "• >!«'." ! :u v;! -‘ { d:!:.«»»-'«a demi 1 . . IP* • 

| te rafforzare le posizioni c«-l- I 'paraiu-io :' a vv«-n.ri--a '.a | -..»:'..»!r.en:i i eh" _pr«|- ! (|TCltil 6»j CIlriCCIIlì 

: l’euroconiunismo nei cen: r-m- ; ;.•».«:• a-.: • aa d * t ., « j vendono :n .".ni •*.»: «»» ».a.i A.- , 

j ti dell'est o dell'ovest a '.i.i- ; miv-i ;«•<> d-»:: » Sr».è-::a. «•««.» e "a.. A.:«> «•« > .:nm..'.-ar.a- ; r*AIvICiI — Se.-.»•:«.!.» .1 jv-r.o 

! verso lina solidarietà a»'»-:*- evie: -ni** ma -««k-.»' c« iman—.<:• , 50 u A r 1 r ‘ u, -’ !: '' ! ! < Afr.qr.e A-.«- •-. la >« (Vi- 

sciuta ai Partito commi:, ta i bile in-enzai::,- «i: • 111 *• ' 11 ;**' 1 1 camp: ha-- 1 **» co- j :ra - ; i:*»«*;.: '••!«.•«• Ae.-n-.-v - a 

spagnolo in attesa delia le- i r«* « la noti/::», il : I-'-pan --a! ! ■'."scr.n o una straos.maiin • V r*-b!v corri .-1 >*. >. t « » nv/eiiti 

galizzazione. \ T.mes smn., in i.i e-.i:t'»- an:ma/t->ne ::er _ .*.-weg.'u:e .o ( < o;u . n e di d.-nar-» a diversi 

Dai canto suo i- «Quot:c.:en j ri.ce eh** !'im .*'• « n«- p. ! « mm 'ei.-an° ';v‘ 1 uomini foli::--; e «uti: di r'«t 

de Paris» affermava che l'.n- • cipaimentc d.'etto .dCopim... i c.« Sarnvium Ne, ; a g«md.i ìtU- , africani, «ra em :> pr.-s- 
contro di Madrid era servi- j ne Inforna .-pugno?:» > < C.«r- j u * ‘ \! (! »nt-- e/./ta:»'* •-> k’-t •• r«- 

to ad uno scambio approion- i r.lio vorr.*bh«- « «-hlar.r. ;•! ! !l - 1 ‘U-p.o-'i;-»--- -• ; Has.-zm de’ Mur.-e.-n. 

dito di punti di vista sui man- p<»D;»:,» s--:ie:i«>!.i o auto: i- i , Tra i mah n -r 

di nrob-c m: delle libertà, del* I là i-he il >u„ :c«» - a- I "n ‘ * V-’*, • • • ^ i 1 r ' A ■ ' ' " 

la democrazia, della d:-' :c | to dec’s.i mente r.d sentiero ! 1*....V... i, . i v , nno 1 s.-«'(»nd«» « A :. : r; - ». A :•• • ! 

sione e delia pace nel m,m- d-N!'"eur. mmummn che ‘i !-.., . «f . : / ' 1 ' 

do. «L'Humanitè». organo d-1 prevede la con:ju::-:a d -1 m, .n-a",IT r o'né n ! f:i S " ; r S ,:< \ ' :IV ' '' v.. 

PCP, apriva .1 numero di sta- j ter- „m tra-z.zi d* m.v-r .ti.-ì ia é d.mn ' arma- J d ' : ' d 

I mattina con un titolo su utt- T;a ; a .< muìì u A \vo\: eh" ti «un timo» .-culle blu ! ,, . 

| ta •:» Pnuw, Pagma: « K--r.:n* j prai-ea-m nte .-.«-n/:, «v,-e/:o.t: avvolto nforiu ai eaju. sor- | - ,Jé,., ; 1 

i »Ì IC j- - ! •• <> "*{•'■' -i i danno grand" r:’.:t-v<» ici'in- v * _* I ;. « :. « > v.t av»-*-. ; : de. cani- j 

: Madrid, nuova tappa ne! » un- , r . m , ro nudrileno. il c Corra- !»•■> *• h «uno :»s-:» tiralo l’or* \ '.M 1 ‘ 

| mino verso ia democrazia . ; re della Sera parla di '< .sti- «:.n*- tr.» :n .di rifu- ; ^ .'è«t do" *>- r 
| a. p. i fu/:(>na’iz:M.-i<i-;-' d.-il'. 'inwo ; u.at : v.ivro dm vi,-ini ac* j v" ‘ mH-i.-; -n--,> i> .*.-:•- 


n attesa della U- \ r<* « la no:-zia. lì « I-'m.m-:.i! ! uos» T.l?«> una s ..io.« .nai .n . V r*-hiv corri.- i*>.'t,i nv/.-nti 
e. ! T.mes. st.in.i ,n ci r> e-.i an:ma/«*>n»- t*-.-..»-g.'ia;e .o J < o;u;no <h d.-naro a diversi 

o suo il «Quotic i n ! ri.t’e »-h«* i'huxmtt'» v « pr.'n- ! «'uiiversano <>•-=:*» ■.ltepuaa.i- , uon -, :: ,. jv>!?t «> « .::>: <h to 

affermava che l'.n • cipaimentc d 'etto aii'optm,.. ! ‘V otl'o* ol mr, » » -«bu- i U ,' ’" 1 'V 1 ', l' :vy " 

Madrid era servi- j ne interna .-pa-rno?:» > - C..r- u ‘ ^.‘X," *-,‘ a? ' -n« ? ’ <k nt " i: " r< 

scambio approi.u- i r.lio vorr-bh,- «,-hlar.r- al h 1 ; 1 , ‘ V* ^h,; 1 i -m- '* 

iti di vista sui gran- | potv,:., s-t:,gn»»!«ì e all-- autore i .. l V .,? ; !* ..nr»-» di • T: '‘ 1 -r 

ù delie libertà, d,-!- : tà'che i! mio oartito avvi.!- I ci • Vr »7- e •**.- j ' ;( '' A '• . h '~ rn 

azia. della di ' a- | to decv-tamente r.«! sentiero ! V- V"- ; V-, ■ \ è’ » hA p inno 1 s,von ‘ ! ° <<A: '' ;r -'" A - - 
■Ila pace nel .non- d-N!'"eur.-omuuTm che A 5 ' 1 !’ ' 1 ; 0l . ,U '. o' !-,.■ ^ av, 

nanitèi». organo d«-l ! prevede la con:,::':.-:.» d -1 p-, ;,/ ^.«aanza'de! r.iorn»'- in j . 

a il numero di sta- j ter- c,:n na /./i fi-ni.-nTu. ua.v.mi »• »lonn arma- 'V 1 .: ' n ( 'a: 

»n un titolo su ’u-- T -, a . i,a!:an:. ( h- ti. ,-oo il tip.»-*» scialle blu ! ! .‘V 

-•J: a o n M-,l ;" r:n ; i me senza -vezion: avvolto uforno ai capo, sor- | s v: ■'U n M-, i 


muoismo •> * he t> * : • » :«-. r-.Uitic i « ami sut, liti 


eiu dunocrataa venga uri ! za»»,- i-. i t '• .‘.'A.'"' “***» 

. ., I gioie impatto politico neda 

..p.'c.to » ae no. con.'.(.er.a- j «•■ * n ta.e «t\\ic«t.amento n«n opinione spagnola. «Le Mon¬ 
ili" ::t.M)di!u:f)!le — per mi | p, usiamo else p«>treolh.* tiare ( [ c avanza infine l'ipotesi 

;:-'«■;.» iiiropio che -da »ia\- j t-uoni frutti anche per prò- che Berlinguer, dopo la*chiù* 

' ■ : " medi rito, civile, [iat i- j mumiTi- itti prticesso di eie- stira de! vertice, potrebbe svi- 


• <«■>. avrebbe avuto un mag- 
i gioie impatto politico nella MADRID — Il saluto tra Berlinguer e Carriilo all'arrivo 


i incora «: uni *;« <•: rada d.t « ori. 
ROMA — I quotidiani d: I n- ì pierò .. :> r div.-ntare un 
gua inglese danno aneli.- i « l)!o»-« n <’>•:vv-neo a mrc 
si un grande rilievo ah'.::- \ i.» . «hi- raelfhz. >:.«• non - • *v»<» 


:r:b;ina «ie 


1 t•'«;’.!«•> fie: i-f-rv.z.: d; -.morir, i 
! z;o:io aui'-r.' mi 


m ai.ib" <• ,".M '.IO- ; „ , . 

: , . ,.- ... w . Qua:i «» a Siil i . i. g.or u• 

rimo • t ,.t Darò.;. (ior*.i.u<, ’ , . , . . .. . 


a Madrid, mercoledì, dei segretario generale del PCI 


«Franco Soire ;> scrive che ; usciti ovviamente prima 


co.'.'riido nel segno de!- | mnerat /zaz ont- degli indiriz- ! Iuppare a nome rie! solo PCI J « il triumvirato dell'euroco- ; la pubblicazione del documea 


j si un grande rilievo | J a « «.n-radfiiz. >:-«-. non s: :»»<» i de! ! »" s - a ' I r vip.V’ da' :n«--:i<-n-o «!,■- 1 

arrivo j contro di Madrid. Tra ti. < : non rio-var- -r; ».-«•!•»/:»-ne I t ::»«» al moro, e aaa , A,..,.. J .- d 

> si r« International Hera.d Tri-• lor/o».« <!( . 'incon- -m;. mi j m i ;»*• /!• ;v '>- i i m i:.', ' (! ni -gl:,- »’ d- 

| bur.es, dedica il suo artico..» | d*-i resto dalia corr.sn.-a ■ • -u* ' i: hu*.- d*-» i ,, A A',A .à,, • ,*• 

j di apertura aH'avvenimf ut-> •- I «J.» Madri : < iv rt-v.r'a :«■ di- J " - - ' 'T-- .•*•:.••• a.I-i• (! , :.- •? (?f A «« • :>:::.*• 
a del- j pubblica sempre in prima pi- ! chiara.'tot;: d*-i -re d.ri re .Ti i " • A t *.:».»: r — i A r.u-. Azi.-. | ■■ ( '. ;lrì ^ <], , y,. rv; z: . «-greti *(Ì*-’ 

umen* i gina una «grande lo*«> «ì* i j che fiaun. :«. *..»!- r*- «■ I :i ' : •'**«> »;la:'.«•:«» j - A .'..j h , siud.ial K.i:i:::ì A 


!■’•*( P' A;:» .: ( !,«•. m. utr«- ! f< in autonomia nella ! 

< ;>«■':«- i! motifio al risvi»:*» j v.t.i » ì e mondiale e | 

a - .- «brulé della » ai .i m* r* •: v i »-; : [«a« «• q.m.di »i: uul-.a-n/are j • 

M"!!r«-a. di per s»*- «■ ;.,!<■ ! < ora-gare !o svilupn.' «-»•'•- ' 

«■a i'!ec« a:v qua!-» as: prò i ::« in.,,, , sociale \»-r>«* la . 

i:' "o \« r-a» ia dt moer.a ' a I »i, i ver: »• • 

*' I in*i.pendei'/:! na/ieu.i!-- »!« i | «i ime: tali Insegni d. il'ii )!!-.,-. : 

jiopoii «• \« r-o !., Io- ! b, :;»;):, :;i:o Ihi:»- che :1 c.,rn- I 

r> «■'■« l'era/.o’-.t - i J rii.:*» »;;»• ivi v.igham.» »-«,in- i 

r. a 1 : « ur* [U a *• ir.o-ìd;;i!e :. j pane >'• irto di d.ih» «è:.-, «i: 
i a « .*;»•!..*:»>!:»• «niuq'.a- non j «istavoii. ti: insala . Seri., « 

»- u;.,; Mr.oia obbliga- j ;u u?a «*• la ersi, i r«'':»r.o., • 
;*« r ». ;«r.s\ -, ut;,':: «Ai- . i.i i* rt »*.: »ie. . ambiami ni; ; 

1 :t » »-ivilM. »• :! rpia- «i.l ;n v .:»r.. pel, al. !»• f«>r/.«- j 

«•:■• ma '.> 11 '.ni.!'- «i : _ a rati- » :«• !.,ver..:.«» jn-r inr.'.-rvarc « 

■■ : « « 1 * ■ :' ; I* ■ ■ r r -* . » « r« ■ : gl a. - l so « - g n : « « 'la le tir* a ir. t , 


Polis ir:«» <• ai, qu » •■.«!; m.< ci. ; 

ri.;.:*:,: : m , : « ■' i n: : a ! 
.- m.ì-ir'. n: turati — : 

'•;;*.> O, --/» — li'-! ; «,r . ; 0 fie'.-- ! 

« 5 ’;< -l : :. SOI!" t". <1 1»' * 


.. . . , d . : vr-amor,> r e.-. 
i-o.-m .-. i 

: _ .. : I- a-*- •' ' 

so «!<•' .*• ; " “i'J '-A- •- . 


A.òs.ad 


Posizione comune di PCI PCE PCF 


o.'u.-n* 1 ea n.ma.l. de...» ce- : 


. »ì: dol'.mi'. :! 


dan.-s*- .n 


• A f! d 'A ,ri t. 

Ma -•>!',«» à p:u.; 

tt h ;■;*ur,,? P r il mo ] ....... . , : 

U-.'so il-, j «.,.., 

I'■ i : »'■ «'- ! 




« .*-g.,a.. » oi« . .s 


(Dg'j piana pagina,) j dicafivo di convergenze prò- j cialismo ». 

; fonde e »ii analogie d: situa- j F. a t.'ii gii »h;«d« va u 


«ii Hcr.mai. r su. j>;o - la fj ;«'-io q-ia<:.-* 


•,..«. ;>ro.;sTienilo. < "ine fi , !.«*- , 


a i fi.--*-»u:>o i. ‘••gra¬ 


tin Da. m: fi, :.a (!«•!!.«>< ra/.a »- 


; «, r ia ri f. 


i '!« ''i d«a giornali ina- 
•-•ni ««: questa sera, i qua- 


z:««:i.. g Non a i:**i può dare 


udizio sul e.mt» irato delia t ( iah'.ui" c .-tata snn»»» s.tr:»-,* : !• 


« -. q *.«." l« or 


sial o questo lennm.e. na i s.acaetà *«n .,i:, ;:. Borì r.•_".:« r ! e » ii .m neutro e » quei;., 


j • tr.-' (.ri l **-»•■*«'■ •■::•* ! ; 

! z« 'lipart.la *ra ia rivo.u/.o- j 


• " '.*., i ...... ;"|j* V(V ; donv' ! 1 siii'i"';i-,m«i ciu* !a critica ; aecautto. ma a ct.i !<» ha co- ! ha rispo-t«,: i \«»; » "i:c(!« ria- - a eh: gli c!ii,-d-;-v.« in « a* 

; V.i'iu. ”io r'r.Véiì- i ’:'*»“,• V»!-’ àmh-,- A- ' 'tràcia I ' s! * e {Uìhì !lber,a ; maio?. ! mo quella deii'I niene Se-. j «.*,.: ,<:*:>!.! più .svif.e-.-n 

; - ; i.' i s. | a siv»V.ii r. a/.n-mA Ihr 1 5 1 “ ' ; P‘ u '-'‘ L% ' tata P un ‘ \ Berlinguer si è trattenuto ; tka c-mc urta ?»• cu: i :»• i! (■«;'.«•« ;«■. d; ir.terd ;»*. 


* ci cv:;ì:>«ìj: •> 


c.»v : >•* »:•: * o.., 

(Ir mar.,/:-.-;. !•”" r « ! !. ... , rove-c:.»- 

- ‘ ri.: '.oro <:• s r»r« - r-'.- • ;• . .» de i rt upor* : ci: io: ' * 

d‘ ! r* :.' g!' \:r-. ;*:. .«•- . M»ur.:.,n:i. mi- iv 

., fp. .!; .'«io il ! sii :m ■' > 

**.: *ar.» »• «a re « h *•• vT-domi.'.« m . terr.to- 

*" r .. • m-.- mo , , «■ 

( i . ( i. c \» v >>:u.<» r.\ i ri; rr.'i::.*: 


ì <-..:r ^ 


j t'.hn.f p: ii.wu 


(ì. un,: 


. t - J * * ■ 4 “ » luit ,• filler»! òmhc se il 

' , '' , * aa .' 1 }' 5 a ,‘ K ‘ ll .* ‘ « r,- «'--c-a afe •' re fu-.i- « ,• »mt:n:»-ato » "ngiunt , fa ri* 

e .mm. t , : dei m-veo .*«, m.nac, e ove,or» ut; mter- ; U rill *,. ;i - . a (j;;rSli problemi 

«.:e: ha:«.::«i gran,:.; r:., vm./u | %-::,» »o::t:i:u,. de.:,- •zr.iriu J s „ ; ., ;n in . lirctt(I . 

;:-o «;;:»■:.: r.miz.o • ma*-.- lavoratrici e :> , :«*»la- \t-.r -g •„.., . ,i<« u. 


« *.- « niara «'«nane ^se il . su j ne.-so tra siv.ali.-mo e !;- : È».».-,: i « ìas- ! d-: za «.-he 

i.nieoio » "iigiunt > fa ri* j li. rtà d« mocretic.!,-. - I.e r» g«» ! se cp, r.,ia. iavor.e.-n • ! ra «i.-i prò:»., 


* «t:\ « rs: 


i! metodo delia demo- . cr.tridm . « h -d cita 


! d.-l r.‘: ,. ai.» ri: fiali 


.a fi a li-. 


: l'of' sU«ì:.- 


i : t\i/ » i!. 


Mar. :;.::' .n«-v.* motivato le 1 

agi"!*: -A ciò richiamando-.» i 


| cra/ia — ha dichiarato ri- } r.«» state h:»« r. '«■ «!a ogni f«*r- : dali'ahra par:-- d'K ;rona. D— 
, spor.dtnd* a eh; ac*zer.nava ' n..* di *frm«ani« rt » Ita >«»- i :» > aver uri a :sat » n c» * « * - 


• , .a «-.: 


.T ’r : . K * !nar,in .! a ‘‘- ! l*oss:biI:tà che i coir.,:- ■ » ;« :.i i <••«; ir.d.r./z: :*,::dam«n- ; s.» n.i.s:-:,; per I PC! 

' ' ‘ * * ' , . ' ii* . » « *1 .*’• « - . . * ■ :|..‘n «inr/i m ,1 I . ... 


«■:«:.*»• « » *::«;ì:.« <- :i.' » rn.*/.-*■ ; ,. t, a ,a'.varc. a ««m- .'..da- ! éVd"-;':-- ' è ”v,l* èom- pò- ’ *' s?i <,: j' ! Ì"' lIU2RO mo T ATAi d '' ! '«'--nv -,-1 ! lupo*, d* m*-» r.g :»-, ih,- 

: .d-.* !«•::«;;.•<• '•;:•> « « ."ialvira- ! r«- «• a <\ -himv.re la m iro- 1 , -,**"-. •» Vt " r - SJ de.l az.one za — , e nella politica e.-t.-ra r;-n.-c- -pica. B, r.ir.g»:, r h.a m «e d 

z-i.,. '.ambo a!!., ; a- j * '. zia. .Ma a quid,, fm* ia | [’ dècTo'»L:e nù»t;\ ; ,*'>- ^ Un Vn: ' Cv . .'* ! c?,: ' ar '** ~V ;n ‘ f r< "' A ' -' : 'Vi ' ''* ; r -*V'’ *’ r, ‘ 1 ‘ ; * i 

r,-s.:«r,v.» v.-nAom*-. ! «*,'.*. ,: ma'.- é svolgere . t -n?.«:l »• -r P » ;--o p**rc::é ' <a :)r>- "" *■'?''.<*: sia . razioni «. q> - ' -'•- . r'-r.:;-m*- :•> -v.ffl;*» »:.-!: 

'-'■( « :-v «i.-.ivn-, :::..-»• :1 su- j ima » he da risi»* 'ta ! cinemi par:.:» na avuto m >- | Tif «e’da ...tta r apri- : ‘« desso :<«* r.o:^ c.-.m- : <i *•«/.>.* me ima de!l.* -vi 

r, rem» in*, ,:»_!, a ',:;:a’.: -ji.»* j « eivr» «,» » ix.-.ii v* ,u prò- | d v i-»r parte -;u di dire su | rt ' <tr * if5 « : a. pMum-sm.* > a • 

: 'Tu :«br. » ivt.en.:» .. « batn; « : «■ tra» .,g.:..r.o :a i.o- j q..-,'««» i»r-»b a -m.» tutt*i cuar.ti» i ’• !'-• < -*> o. c-<t...«. .:/.*-;.«- ; mo < 

i-'-'t'a tmdit.-rra: ,a. :*'!:*. • s- r ,i «fan,:.» vro una ! r .v»va da dir.-; secondo, ri- I d, ' ì ^Tvtalismo .'tesso?. | n 

*'u.i!«- si tv. ..::*» !a >:\» - j » iiu-.ra prò.-pi il. va d. rlnr.o j t« n:am»ì che i ire partiti qui ! Ri>paà-ra!«» ad una do i 'atre 


(•* ! ' * ■ :i 


■« • • » .e * .:i 

di- , «.<-.* «'.._• r,ir« :.»,.; -a., ;-:»i 


I.t.i. li PC I ha g:.‘, morir-*- i 


o; n.• .* 

(li '.Il ..i *• *■ AV I *} 


» ti*';;.V, l/.O ' 

/ : o i; rt . ìri.v • 
< ) lai I > idear:. ( 
■ •• .*■ ;».m,}ri-'e . 
l'.n *-•.; que.l.» ! 
, ■ o.a.'.fme i 


c* ra • , mi":.*. Di¬ 


re ia. sTr.:cia a. -•>» :«f..sm«. 


tiu.am*» e- v« "/» cr.«.»ma- • / ; n. 
nv» «. rt, as:ie;ti »:»-!!.'! < rea- > ] a 




!..• H r,: H «• 


*- • ' r, a m, interra: » a. roda ' s-ra >«■»•:• ta. .fan...» .oro una ! ,-«v»va (ia dir.-; seconaio. ri- , Ul 1 '«■v.m.sn.t» .«.osi?. i n//.:/i-n-.* «:« ..a s*tv.:a >o- ; pr-*».". c» m-ratei. S 

cu.,:.- si la >:»a j » iiu-.ra prò p,i:.va d. rlnr.o j ;«-marno che i ire partiti qui ! Rispondendo ad una do i 'letica e narivlarm, r’>- qu, ; d..v»-.-so •-.mar- .-ha cu. t 

!a i'r-roa »• lltaha. e j v.-mert.*. »»rt»zza d: un ; riuniti ram hanno il diritte» 1 ma naia che si richiamava «’ìa L che rappresentar.» ima !:• : ra :r, oda. » .7. r-.:;:m< mrm r, :: 
ira .«-p..: m:,u« a un ra- i avv» r..r» p n g.u ! di dare un g. u.hzi.i collettivo j ■ «nàizior.e storio» t>i!it:ca dei- nutazione oc .le uh» r*.t s. A . dar.:" grave. * imo 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


l'Unità / venerdì 4 marzo 1977 


Vivace ed affollata conferenza stampa ieri mattina a Roma 


Per l'autodeterminazione 


La legge fondamentale sarà il Corano 


Corvalan: in Cile è necessaria 
la più ampia unità democratica 

Sottolineata l'esigenza di un'alleanza fra Unità Popolare e la DC per battere la dittatura e dare a! Paese un nuovo corso di democrazia 
e progresso -1 giudizi sul compromesso storico, l'« eurocomunismo » e sul « dissenso » - Atteggiamento fazioso di giornalisti radiotelevisivi 


A maggio a Maputo Moammar Gheddafi 
la conferenza ! riforma le 

dell’ ONU per j istituzioni dello 

Namibia e Rhodesia | stato libico 

Così hanno deciso la Commissione per la decolo- I II paese si chiamerà Repubblica popolare socialista 
nizzazione ed il Comitato per l'Africa del sud-ovest J araba di Libia - Fìdel Castro pronuncia un discorso 


ROMA — Nella sua ult.m.» 
g .ornata jn It.F'a, . tompa 
uno Luis Corvalan ha tonato 
lori una viva e (<1 urtuo.at.i 
conferenza stampa, nella re¬ 
do del Circo 1 » de'l.i stam¬ 
pa < >ter t 11 « ..m i * r i quo. 
lo delle g*aneli acaion.; de 
(in * 1 d, Luorn il'-.*, '.« an. e 

Mi alvei i, lampi <ii f ish< s, 
ìon/io di < :nepre.-e, atmos'e 
la di a"e a < d. mton ss e 
Non sono maneat", natura 
monte, lo domando « piovuta 
torio •• (talvolta «ni he .senza 
virgoMtei Coivi’ m ha r sjxi 
fi’o fompie m tono (almo o 
patate, affrontando t probo 
mi a utile p.u do’ tati < on se 
punta, quasi ioti p’-molerà, 
von.it** a vo.ta eh nonna ai 
gu/ia, «• non ni morendo da' 
la ( ìta/ione d do't. pop» ,«r, 
dola Mia fella l’ « «nif rorito 
< (tri ì noi nal' >(: t< on u la . o 
ni ((((/.one. «In- virinm» n 
* e.mto) e stato ap-!to. un¬ 
ii » o o dumiue oh.ettivame.u 
te io.struttivo, 

(oi vaiati ha e. oid ’o <011 u 
na breve du hi.ira/.one no. a 
qua o ha voluto m* itero l'ae- 
<olito, con pass one eel emo/.o 
no, su quello elio - ha ditto 
- e jx-r il PC cileno 0441 -1 
pi oli.orna numero uno' la for¬ 
te (lei detenuti 'Vi. 1 * 10 . e sO- 
pr.it’utto do'lo 2 VX) p-nino 
« ompar.se ». < he 1100 sono 
fiate ani-state dal'a DINA di 
Pino< hot e delle quali non st 
fa pm nulla P.irlure di 2700 


1 jierhone - ha detto Corvalan 
- vuo d re panare d. mie..a 
la di madri, li, tentala a e m. 

! g.iaia di motta, di b(itnbin’, 
1 (he non .sitino che tota a.a .u 
I ra'iuto de. loui (ari. vuol d.- 
I ri- panare dei'a ai- 1 are//a 
, totale II (Ul vive 01 ( 4 : 04111 
1 < mudino cileno Dopo aver ri 

• ((adato come la Corte (il a:> 
j pello di Sunti 140 a bina oidi 

I nito una .ndvesta sua sor- 
1 te a.meno d: un gruppo di por 
[ som* scomparse o < orno tale 
1 alt hu.sta -sui s» ita jxii arohi- 
I viata senza un riu.'a di fatto 
j dal ministro che po era in 
1 (.meato, il segretario del PC 

• (nono ha i innovato il t»uo 
1 pressante ap|x* ’«> « a"a <0 

! i en/a (lembi ra' i a del moli- 
1 do >, 4 arche — ha esclamato 
I — « non i e ncs-uno a cui up 
| pe ! ira aT.nt(- r no del C:.( -> 

‘ Sono qj ndi (om.nc.ite e 
| domande e il dibitt'to e eli 
I ti.ito sobrio rie v.vo D'Ila .si 
| tua/ one 1 ili na. .s.a .n rap 
, p irto alla e.-perenza di Uni- 
1 dad Popu ai .s.a juiordando 
1 al e prone’; ve future. Corvi 
1 lati ha parlato a lungo. risixm 
derido ad ali ime specifiche do¬ 
mande R 1 (vesto se una spe¬ 
ra* di compromesso storno a- 
vrehtx- ixituto si.vare il Cile 
da Piikk hot. (*4., ha dotto « he 
se li sm- - tato po •-> b: e ciò ire 
un’ala 111/a. mrinte.'.i l:a la 
DC e Unita Popolare* non si 
sarebìx* ies<) po.ssrb.Ic :1 4 ()I[X* 
fasi'sta, .a e 111 prima condì- 


La giornata romana di Corvalan 

Gli incontri col PCI 
e il sindaco di Roma 


ROMA - Il .se41eia.ro gen-iu 
( del Pa t -’u ( oiini'i'.'* 1 1 '* 
1:0 IjUI.s Corvalan la-,, a 044, 
rita'M Ne d" 1 4.0*11. d ** 1 

suo soggiorno nel :u>s'*o t * * « 
s«-, Corvalan ha avuto u i.i 
mt e di colloqui con lina «*•• 
tC 4 .i/ionc dei'a Due/ione il* . 
PCI 4 u:data da lai.41 ho.i r o 
ed Munto Berlinguer. e s, e* 
.noonti.ito e«)ii 1 l -e; 4 i«‘tur, 
dei partiti ant riuscisti e con 
: presidenti «L'Un Camera d*'i 
deputati e do! Senato do.'a 
Repubblica. Ha inoltre piv.-o 
jxirte a Roma. Porua.l. Bo¬ 
tagli.!. M latlo e* N.ipo’. a 
(..ui’it* 41. tildi m.mile.st.i/io 

ni <ii Mir.dar.et.» con .1 po 
polo cileno e contro ! a ri.tta- 
tm.1 fa.-c .Va di P.iKxhet. 
Questa matt na il segrohir.o 
del Partito eomun.stu c.leno 
e stato ricevuto in Campalo 
e’.o dal snidaci) < 1 ; Roma 
pnitessor Cìuu.o Carlo Ar¬ 
cui ed ha qu lidi proso pniR* 
ad una conferon/.i tanna 
jiie.-.o 1 ‘ As-oc.n/one do'.a 
.s’nmpu est» ra Nel pomcr .4 
4.0 si è .ivonfato. p- ,r un 
« ol.oqmo. «on una del-- 4 i/.*i 
si** del PCI tonn.i'a d t la; - 
<4 L01140 O : in C.u'.o Paletti. 
P.10'0 Ruta! :i' CI ami: C> r 
veti.. Anseimo Gialli or o An 


■ tomo Rutil). e Franco Sarta- 
1 iel!i. Un comun.tato con 
| 4.unto M14I. incontri tri .t* 
I <!«*’<»gaz om de: due partiti 
I (•oimi’i st. velia iOso noto 
I domali 

In (' impilo.’ o Corv.i'.in e 
stato 1 cevuto nel.a sa,a del- 
'<* Ixmd'oic. dove 1! snidato 
ha r volto (viro o di salirò e 
di Ix immuto Dofx) aver ri- 
«oidato le in /tat.ve mtra¬ 
pi ese m lavoro dei perse¬ 
mi,tati pol lici cileni. ‘”.1 cui 
I'uopePo alle pcrs-maiità di 
tutti 1 paesi d'Europa e 
d'America che in’endouo di¬ 
rli.ara rs persona.mente re- 
spon.sibili di c asolino dei o.t* 
tad.ni c loni che la 4.unta 
d: Pinochct dichiara di-ix-r- 
M. per |M* rocmnre t 'l r.tti 
c.v.l: con tutti 1 me/7.1 a d - 
sposi/ione. il s.ndaco Arg.111 
ha r conformato l'am'ci/ a e 
'a sol dariota concreta nor la 
«ontintia ’o'ta dei popo’o ci- 
’a*no .n fu ore della sua ».- 
bertà 

Dopo un md.rizzo di ni- 
ura/uimento r volto da Cor¬ 
valan. il s.ridato gli ha fat¬ 
to dono «li una ino» lue; la 
tonimemorativa e d: un vo- 
’ume su Roma. 


Dopo l'incontro Carter-Bukovski 

Voto del senato USA 
sui «diritti umani» 
nell’Unione Sovietica 


WASHINGTON — Il sena'o 
eni-T.iano h. 1 adot ■.»*.«> 
uaan.inita inovantuno voti 
« favore nessuno ioiit.ar.oi 
una rsau/ono ih lonriann.i 
* ne. le v o a • i*r. a»: it.r.'.i. 
di .'t-'T.o .URSS • Li r . 
se u " one. « hi ;.«*■'. n ai'.i .st.» 
a - i.'i .*.t.v rea * <»u . o i’«i 
v.iMta con .'aprirà»a ’ 0 e 
n»a Ca.-a Ranca 1 !a p 1 : * 
co are rifer.mento o < 

. Me i 7 i-*'rav. ohi. tu nuli 
2 on. ’ d: ca.. m nttern* • r.< 1 
la mozione. ■ .-0:10 siati re 
c**ntemento v tt.me 4.1 ebre. 
coll'Un one Siiv.et ca «■ 4 . 
e.'ixinor.l. d. a tre m.r.oran 
ze do.'-d-Ti -e d ofen* re v - 
*■. u. cin vra/ion-' .*.1 f.ne 
r 144.1:nvcre .c fani 4 .e r-*.-. 

c. t ut*, a. estere *. 

A Mitc.i Andre. s.iiiti,iro** 
ha .maino re.-o no*a eie "« 
«, itor.ta s-iv : ehi mr.:,* .u- 
t»>r.zzato il d.ss.dente Se-g**. 
Kova..ov, attua.rr.efi’e ni i.ir- 
CiTO. nd c-v-cre (>,x*:.U(S Ki*- 
val ov e ma.ato d cancro e 

d. v- r.-t ap;x*. : per .in s.:o 
r covero erano st..t f.»;*. 
da', a rro; e e du «•r.'in.-m. 
.irti rr.ar.i/i; 

Sempre ,» M c. 1 aldi.i 
ris.sdint. h itV’o vi t - it v.*a 
ad an .ti.vw .« ;*• 7 .. (»>*i 
tro..o ce «.e» a* un»' et t 
parto cu *,. 1 *• do r . uOiord. 
d. He.s nk S a - x> d quo 
sto crup». h.i'i.Ti. fatto sa 
pire 1 prontiva-., e qut.o a. 
« .ridavare sa e v.o.a/.on. i* 
dopi, acconci, sio.s- .n ca:r. 
Pii cultura e e d oniornu 
ro ,'oa'ti (*ro pubhl.ca o d. 
fare d; t’i”o r>*r uno .-rimilo 
Jitxro dolo .dtv o d-*l.o *ea 
1 zza/.ani tra al. art-st; di-, 
paes. f.rma* ir. dea. accorti. 
O; Ho_s.nk.>. 

Intir.e un art eo o di ', a 
Kor, tu Prc.ula torna 
« p»irlare d. Buko.sk . .. d ,s 
s.ddite espuso recentemente 
da’.l’URSS II 4.or naie puh 
b .ca una lettera .nv ata da. 
l'o,x.'ra.o 1:14 1 -t' M L Folkis 
ah’ambivsc.atore sov et co a 
Ixndra ne.la qua'..* Uuki.vsk. 
v.im def.n.to come i un v.o 
trad.tore » Nel suo commento 
|ft Kom>o>?iù.ska:a Prenda 


su4.un40 one « Bukovsk: non 
-ir.e a; avorator. .rar.es. 
aii/i culi o un .oro n-*ni.«o 
d. il.isso cu,* tratern.z.M con 
: '0:0 sfruttatori ) 


Jan Patocka 
interrogato 
al ministero 
dell'interno 
cecoslovacco 

PRAGA — Il 4.ornaV del par- 
'.*0 commi.‘-'a coio'.ovaooo 
(Rude Pravo** a*tare.» 044. 
«1 un art eoo f..o-of 1 Jan 
Pa'Oi'ka (he *1 « r.eon:ra*o 
martedì tl ni.ni'*ro deu.. 
r.s*» r. o'anrie-e I. ; orn.i.i* 
aftorma ih-- iut 4ruppe di 
ixò t c.iir: 'Ciii'.df.i': man 
na avan*: 1* pre-orua iP.i'o 
cka > come uomo d«l b'a-;ne 
-on m maceria » ir.tr.fe, .a 
c .1 prendere. .’. f..O'Ofo 
avrebtx* avn -.nip»* e faV. 
'te 

Da fot. - r. ti uff o i.i s e 
anche appreso c’io Ini Pa 
•,x-ka ',*rebb-* 'tiro tondotto 
a! ri n.-'ero rieri Interi, per 
e-,-ere :n*erro 4 .i*o. 


:ia’..s*i d- 
pr.mo 
s* ouo 
koVsk. 


Una condanna 
a morte 
ieri a Cipro 

LARNACA — Un terrorista 
d o. 1 ' o r 4 . *. ( 1. zza z : c01 o c.a«uie- 
't.na zreoo c.pno'a F.OKA B. 
Kvr.acos Nicholas Koupp.s. 
di 3 .i anni, e stato eond.m- 
nato a morte per omicidio 
premeddato d: un leader fo- 
cialisM 'ava'.e. Georee Pho 
t.ou. nell'apr.le del 1973 Si 
tra'tu rie.la prima persona 
calli, .'Mia a. a pena capi 
ta o p-*r l atMvita terrori¬ 
sti ea del.’KOKAB del pe¬ 
riodo 1972 1974 . 


/ione è stata ’.i divisarne del 
le forze dcriux ruta ne Ci .->0 
no stati si nel periodo di Al 
lende -- ha r..->po.-,to .i un'al- 
tia domanda -- accordi, an 
clie di sostanza. <011 la IX! su 
problemi fap‘*(iii(i e lomreti. 
di rilievo (ad esemp.o la na 
z.ionalizz.azione del ramo), ma 
non c erano le torni.z 0111 ix) 
lit ( he por un annido 40110 
r.ile, di governo non lo vo 
leva la IX!. (he sperava di 
riprendere .1 voverno al ter¬ 
mine de! (x*r.odo co-.tituz.ona 
le di A!’,onde e d'altro lato 
p(*nhe non d.r o. - ha a >4 
4'iinto - non c'era 111 Unita 
Popo.aie un consenso tale da 
favorire un’allean/a di caiat 
tere eenera'e con . demoir. 

Stillili. 

Da ciò '(attirisie un ir.se- 
<4namento ji'*r ,1 futuro, sul 
quale Corvalan si e sofferma 
to parlando - - sempre su do¬ 
manda del compromesso 
stor.oo. L'idea matrice del 
comi)romes.so htorieo - - ha 
detto la (orsi.valiamo pie¬ 
namente. in ìapiiorto alla si¬ 
tua/ one dei nostio Paese 
(quanto a' 4 h altri Paesi — ha 
a 44 iunto — non spetta <1 noi 
dare indicazioni. o4nuno deve 
r.faolvere in autonomia e indi¬ 
pendenza 1 propri piob.emi). 
tin.il't* (pasta .dea «entra.e 0 
K'i-a ((insiste nella (onvinzio- 
n«* ( he non basta unire in un 
b\x<o, .n un'a.IeanA». » jxirt’- 
ti tradi/ionalmi nte «hiamati 
di s.n.stra. anche quando rio- 
suino a superare d. poco il 30 
(x*r cento, ina che e necessario 
a 44 re' 4 are altre foize derno 
«latiche, «verno alla sinistra 
tradì nona le. Rspetto a! U..e, 
dunque, r.ten amo nid s[x*ns 1 
>)’!(*, e no 11 solo a fin. latta . 
.'Hit**'.» e l'alleanza tra Un.ta 
Popolare e la DC. che raptire 
sentano insieme ‘a enoime 
murrioranza d'*Ila |x>pola/io- 
ne e virtualmente tutte le for 
/(* dernoc lata he ed antifasi. 
ste I-!' un'a'lean-n m*e«*ssat>a 
ix*r Ixitter»* e rovesciare 'a 
dittatala, ma anche per e'a 
bora re ins.eme un nuovo prò- 
■retto democratico, e per <40 
vernare insieme ri Cile di do¬ 
mani Orni altra soluzione s.- 
mi.ficherobbe un r.toino al 
passato, con tutti 1 suoi peri¬ 
toli. 

Propugnando questa linea, 
non nniierhiamo e non con 
tr.iddiciamo nulla — ha at¬ 
tenuato Corva'an r.sponden- 
do ad una ossei vasame 111 
tal senso — deH'e.spi'rien/a d: 
Unita Po|x>’aie. ne c e al 
cuna divis.one su questo tra 
noi e le altre tot a* di Unita 
Popo’are, a cominciare da. 
soc.ah.sti. 

Dopo il Cile. r«eurocomu 
ntsnio». ursomento sul quale 
Conalan era stato ria ìnier 
1 orato nei giorni scors.. mi- 
v.ando. su questo e su altre, 
una risposta soio perche — ha 
detto — non voleva che il 
suo v.agg.o, ded.ea'o al’ 1 
realta e a! dramma del jxipo 
!o cileno, venisse deviato dal 
suo assunto fondamentale 
Anzitutto — ha detto — sa 
ix?te meglio di me che il ter 
m.ne « ourocomun.smo >* non 
e stato coniato da alcun p.« 1 - 
t.to comunista; e un termine 
six'o.ndo me non tel.ee por 
che il tonnin.sino, dai puu T o 
d. VisLi :dc*i)'i()4.co-pal.t.co. 
non s. rjg.on.ti.Za'a, E' un fa* 
to però cne 1 Pari.il lomu- 
n st: dei Pa**s. d. una coita 
rer.oiie del mondo (ad escili 
;> o quelli del''Amer.c«t I»it 
na. o quell: del.'Europa» bau 
no problem.. es.gen/.c*. realta 
comuni, ed in r.ipjxirto a que 
ste posfono ('lalxir.ire una 
teoria d: sO.nz on: coma.i 
Beili* tanno dunqu** 1 PC din 
l'E tropa a 1 (oreare il d.a 
-oro 4 1 fe.mil) d {-;_*>*r.(*n 
ai .a torma i/.oiu- d. u/.oni 
1 orna.1. r.si)e"o .1. p-obem. 

• omun. S-* p 1 *. 1**4 1 ’ oro 

1 ) ( ma (i* ! e,is dde'to 1 (*ur(X o 
mnn.smo > a..‘idei de a ;nci. 
p-.*::denzi dei PC. ebtxuie — 
hi detto Cor..»..m — io ere J 
d ) che tu'.:. . PC sono a ito I 
■*oni »*d *id lendrr . .1 , 

PCC’o o e - - . Mn:**.i*t. no j 
abb ani> * ibo-.ro ’,» nos'-a , 
. ne.» s<s-).ido . no'*r 1 r'1 r 1 
< ni .a iiic'ra test», ri ni du 

ud.rvndt’ii'e 1 

In-*-» 'ab 1 : na*tira n:--n'e. ;.* 
doni inde sul «dissenso > ne ! 
Pie-, d--. Est che sono s*,) J 
te txvte ri Diri volare da s.«v • 
TCìl e de. Gli.’ I. ; 
tia r.so..tvato la que , 
de.l'.noontro «mi Rj i 
tacendo nn .i.v- irdu r. ' 
ter nifii'o .u fxo.ccev.eh. det« I 
nu'. '(>"•*) ’o zar e .t'I.i » o**. t 
dan..a alt..:*.» eia 1 T.b'.niv* 
tasi's'a al «imDirnn Paie“i ‘ 
I .1* — ha (irvi — e •‘ano • ap i 
*0 . a/. >i. d» . e e *44 d-- <> , 

S'a'o * a* ni: de m >a- t - , 
con'ro . d ss oeu: Co—»aan 1 
ha r.sivoto «ne : o.r.*:. uni» ; 

..0.1 sono so o qae” d. ; 
op n one. n..» a neh» qu-*’... e ! 
1 lineai r. e .-oc a . a. ’.ivirn 1 
». r ’.xx-o .» .» M.ire •* cn«- J 
qr ad s i q lesto prob em « ite ; 
.** 10 .n- -. ma 1 non e e :» mi ".»• 
d: Murare *.-* fra ..» rea ta da. 1 
. L’RsS e de P ics -•) ■ 1 a . 
e !» t.i i*.i).v* ri-' mini, 

• ap ‘ 1 1 o Q lan'o a It 1 1 

ko,.-k. e a .» p'oixv'a •ria. ; 
TO 1» d ai ri on'ro con , 
’n . ha d-*"-> »Ce 4 a:*r-* . 
cne m vuo. po— r-* ai or.n 1 

ad una .«ne-e d ;> r*4 ' 
;>ni 4 con r.ako.'ki. che vuo' 
lare ci. no qua.co-st con.e de. ' 
f-atel'. ' ime.-. Non ho r.Cs 1 
san .n‘eri.-.--e a q.ies'o Ho • 
: :.u' co . .:i> on'ro pi'rche ! 
sino co.iv.n'o d non dover ( 
mrtee.oare ad uno spct'aco | 
o Non vogai entrare- .n , 
po'om.ea con :1 s 4nor F... j 
kovsk*. nor. ci tenro e non : 
m. rn•eri's.-». Ho una sol » 1 
•,»:ec-"ap tz.one dedicare ;n 1 
teram-’iite .. m o tempo e ! 
ni.e forze alla o.v.Lsi del m..o , 
pano'o a!’» lofi ,n difesa ) 
«i- - ". pr .4 on or. e degl: scorni i 
po "s : >. t 

1 i 

Per quel ohe r.cuarda :• j 
g orni..s-a de. GR 2 . Fr»nco 
Bjc.ire.. . va dotto che «-gl., 
prendendo pretesto (soltanto 
pretesto 1 di', a v.cenda d; 


«Charta 77 » si e lanciato ne: 
confronti di Corvalan m una 
tirata da comizio di bassa 
lega, nello stile provocatorio 
tipico d: « iad:ose*lva *>. tan 
to di venire zittito (del che 
l>oi h 1 cercato di incolpare 
dai rnicrotom della radio 1 
,< sovemtor: in Corvalan») 
da ino’*, degl, stessi collegh. 
presenti 


La conferenza stampa si è 
chiusa su una nota nettanien 
te pa-itiva il giudizio di Lti’s 
Corvalan sul ruolo e suH’azio- 
m* della Ch'esa cilena oggi. 
< he - ha detto - apre la 
strada alla pieni collabor» 
z.one fra cattolici e marxisti 
nel Cile 

Giancarlo Lannutti 



Luis Corvalan durante la conferenza stampa 


NEW YORK -- Il Consiglio 
de'.l’ONU per la Namibia e la 
commissione speciale dell' 
ONU per la decolonizzazione 
hanno concordato di tenere 
..1 conferenza suìl'autodeter- 
minazione della Namibia e la 
Rhodesia « Maputo, capitalo 
del Mozambico, dal IR al 21 
maggio prossimi. 

In Rhodesia la situazione è 
diventata difficile per Ian 
Smith anche per ragioni in 
terne allo schieramento «b:an 
co » 9 membri del comitato 

politico del « Fronte Rhode 
stano» Inumo deciso di la-.cia 
re il partito per protestare 
contro il piogetto di « rifor 
ma agraria > 

Questo progetto, clic* e con 
siderato la chiave di vo.tu 
delle a riforme » d: Smith, r. 
duce la parte di terre r.serva 
te ai bianchi eia 43 milioni a 
5 milioni d’ acri e mette .» 
disposi/iont* di acquirenti d. 
tutte le razze ul che e del 
tutto teorico le fattorie re 
se libere 

Attualmente in Rhodesia il 
terreno agrario e diviso m 
due metà, una delle quali 11 
servata ai 280 000 bianchi e 
l'altra ai sei milioni di autoc 
toni. Il progetto di Smith, 
che non inette in discussione 
1! principio, ma si limita a 
moderarne la t'oppo Lagnili 
te ingiustizia, ha trovato p*»ro 
una durissima opposizione dei- 
l'ala oltranzista del suo ste.-so 
partito e 12 deputati hanno 
4 à dichiarato che voteranno 
contro. 

D'altra parte il comitato 
per le relazioni mternnziona 
!i della camera dei rappresen¬ 
tanti USA ha «(innovato ai 
l'unanimità un piogetto il 
legge per la sospensione del 
le importazioni di cromo dal¬ 
la Rhodesia La legge dovrà 
ora essere esaminata dalla ca¬ 
mera dei rappresentanti m 
seduta plenaria 


i 1 


Alfonso Sastre 
trattenuto 
per 4 ore 
a Fiumicino 

ROMA - K 4.unto .er. pa 
mei.44'0 .1 Roma piovili en 
te da M.ul: d lo .-,»•! noie sui 
gno.o Allori.'»» Sastre I.o .-*<" .1 
toro ha dovuto atlande’» 4 ou* 
pillila » he a* aato’.ta d. po 
.za de! L«oen.mlo da V 11 
( gl. « 0111 e»it*s.- *: 4 i . \ -to 

d entrata .0 lt » . » Sa.*!.» 

«•ile era .-!.»'•) e^pu .-o 
febbraio da. a F*an» a e n 
Itali.» -ai nv to de!'.\s.<> a 
/ one Culti»..»'« Ita una pe* 
tenete una serie d «.ont ■ 
lenze su 1 tea'io po. tuo Si 
.-.tre «* arr.vato a. Leonatdo 
d»i Vinc. «on .! ,olo J ’>7 d • 
.'Aìit.il.a prov»*ii ente «ta Ma 
dr.d A! momento etti «ontio! 
!o dei passaporti !o scr.ttou* 
e stato ’nv.tato m*4.< uri ci 
di pohz.u d, front.eia «* cjuin 
d: piegato di atti udore .11 uno 
dei lo. i ■ deP'ae'os'a/on»* 
.nteuiaz ona’e In*e:p«'. .ite 
sinle raglili d » 1 'atti sa e 
autor.ta di fiord era h inno 
piee.sato «ile essa era «io, uta 
a amat.v. «i ,iccerlamento » 
*< Devo dire - ha conimeli 
tato Sastie pattando « on un 
giorn »I,sta che non m 

aspettavo certo d, avoli <1 1 
licoita qui ai Fa a Sono 
st ito moto s<>: preso per» he 
ne Panno passar») sono vena 
to ben 3 vo te. l'u t.m.t .està 
te scor.-i per rit rare a V.a 
r»*44 «> ri prem.o p» : .» lette 
rat un» strami*! a e ma ave¬ 
vo avu'o d fi'.colta * 


TRIPOLI - Li L’b.a e da og- 
4. uni ,< Re,nibbi». 1 arabi -o 
eial'sta |x»ixi’a:«* * nr«*-- ed ir¬ 

ta di un diri noi .0 militale «ti 
cinque nembri sot'o ii guida 
ri’ Moammar Glu'iiditi 

I! maggio!»* Alitili— Fani 
JaPud br.u« o de-'m d,*t « o 
lonnello, non e piu ninno mi 
n stri», mi cvci’ia il secondo 
jx*-,to ne! direttorio dopo 
Glied'l » ! 1 

I! governo si chi.onera da 
o:a 111 po’ >< Comitato g« neni’e 
di! popolo ** Il *-uo pre-idente 
diventi Atxlu' .U’ Al l'ix'id.. 
(ìi 38 airi., ex min **tio de! 
lavoro 1 .' d prono t.q*o di 
governo mm mi .tare il i 
qu indo la ìov»*-» 1 it.i la ino 
n 11. Va 

I ! o.tbi'V ' o *o' *i, po o*»> d 1 
i -t gre’a’ - * ■ no * p.u ri 1 mi 
in-" ' • . iene u '.o‘ ■ *' o di Iti 


a 2 tì T't mti’ 




1 ' 1* 


11 1 un ingoilo al Ah Ab i 1 a 
1 mi Tr« .k' quelli pet ■ o' le:. 
ad I- 7 /udrim A. Maii.oilk 
L v 1 ifoi m 1 »* .* ta'a - mz'o 
nata da congiesso libito. » on 
U 70 membii, litui.tosi .1 Se 
liba, o ì>.t( (Tonuie il punii) 
mmistio (iihitia Fide! Cu-t'o 
\l congiesso d 111,144. or * 
J Filtri avtva Ie*to la «lieti 1 
*.14 one fina’»* «he. in no 
medi Dio», proc'ami '.a Re 
pubbli».» arabi di i ibi 1. .-o 
« idh.-t.i e po > >!.iio 1 ludi 
cin.it. izioue a'ìerma «he •' 
nuovo oidmamento ,t Li so 
lUZ.om t.11 rie e dei .-n.i del 
prob'cuiu de.'a demix . 1/ 1 
la rito:ma setonuo do- 
eumcnlo ha Io m'I'hi d: niet 
'er imi* ad „ 0411! foima » »in 
ven/ionale di ì-uituz one di 
4 tni*!i n mio: dai la 1 1111.ha 
le. 'ribaie d. ta/ionc, di c'n 
-e. pari un» ntare. d". p.irt to 
e di co rit/tone > f «1 nto* ma 
approv.it i ne! nomo 4« ni* 
Unico del protota Maomet'o. 
fondatore della religione sii 


inni, niTxlami i! Corano 

««vite delta -cu iota Ubica» 
In b 1-0 al nuovo ordinamen¬ 
to, ritti 1 i il ladini libici sono 
meintiii d: «. congressi po.X) 
'an** loia'i che a loro volta 
e cggo'io 1 (aulitati del po 
no o l„i\or itoti e professio 
n..-ti sona oigamz'ati in sin 
die un e a— (xnizioni profes- 
siomU 

A. ver!s e della piramide 
«'e il 1 on.;lesso generale del 
pica o . »-n 1 metiibri sono 

e etti digli organismi ime 
: .0:. 

Falci Castro ha mollimela 
to un discorso alla sessione 
«LI Congresso a Sebha Mei 
hi tat'o appi rio UTunità dei 
pomi' ai ah’ e «L’ì'e forze prò 
•*t-siste , i tvo u donane con 
'io l'aggressione israeliana 
!a ’i i.-i ine m'enia »* l'esteti 
ih: dii mtlucnza degli S*a 

t' l'tnti m! Merio Oriente 
1 1 nvo’u/.ou! cubana e F 
Ir 1 e.'lt hi rietto, hanno f: 
”i e (O’i’niti « omini: nella 
o" 1 («in'io l'mipe: ' iU.smo 
* ♦ * 

IL CAIRO - - I ministri de 
4 i ostili dei paesi della la* 
4 1 alalia e doTorgani/za/io 
ne n-.-r 1 um'a airican.» so 
no uun.ti ila oggi nella ca 
pitali l'gvan.i per ekriioraic 
un «io» uniento congiunto da 
.siittoixu 1 c 111 seguiti' a una 
t un om* al voltici* affinché 
divenga uni «aita d'azione 
aiatxi alt reumi) 

* * « 

WASHINGTON — Secondo 
tonti «le: : invizi segreti amo 
t cani, «.tali d.iU'Associated 
F:« —. la Sn.i st.uebhe ri 
duieiulo giaduainionte il nu 
nsro dei «onsiglieri militali 
sovietui nelle sue forze ar 
mite ( m't’ndereblx* ridurre 
la dipendenza dall Unione So 
vie’.ca ne'e tornitine di ar 
m 
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l’Unità / venerctt 4 marzo 1977 


la data è ancora da fissare 

I sindacati propongono 
un dibattito aperto 
a giovani e studenti 

L’obbiettivo è quello di sgombrare il campo da ogni elemento deviante 
L’invito rivolto a coloro che sono disposti ad un confronto costruttivo 
Condannate le provocazioni degli «autonomi» - Assemblee all’università 


Il sindacato unitario vuole 
confrontarsi con il movimento 
(degli studenti « disponibili ad 
un dibattito aperto e costrut¬ 
tivo » e con l’insieme delle 
forze politiche giovanili. A 
questo proposito la segrete¬ 
ria della federazione provin¬ 
ciale CGIL CISL-UIL ha de¬ 
ciso di organizzare per i pros¬ 
simi giorni una manifestazio¬ 
ne dibattito che coinvolga tut¬ 
to il movimento sindacale e 
l’ateneo fiorentino. La data 
precisa non è stata ancora 
fissata ma senza dubbio la 
manifestazione si svolgerà 


dopo la conferenza nazionale 
dei metalmeccanici che si 
terrà a Firenze dal 7 al 9 
di questo mese. 

L'iniziativa è stata annun¬ 
ciata dai sindacati come una 
occasione per discutere « sul¬ 
lo stato del movimento nel¬ 
l’Università e sugli sbocchi 
e le prospettive della lotta 
per la riforma, per il diritto 
allo studio e al lvoro ». Do 
po i fatti dei giorni e delle 
settimane passate è quanto 
mai opportuna che si vada 
ad un incontro che si pone 
come obiettivo quello di far 


Contro le provocazioni reazionarie 

ANPI: appello alla 
vigilanza democratica 

Iniziativa unitaria sul problema della violenza 


Il comitato provinciale 
dell’ANPI si è riunito nei 
giorni scorsi per discute¬ 
re la situazione politica e 
le iniziative da promuo¬ 
vere a trent'anni dalla 
promulgazione della costi- 
tuzicne. A conclusione dei 
lavori è stato redatto un 
documento nel quale si e- 
sprimc la viva preoccupa¬ 
zione dei protagonisti del¬ 
la guerra di liberazione 
per l’estendersi d> feno¬ 
meni di criminalità j>oli- 
tica e comune, per il de¬ 
cadimento del costume ge 
nerale del Paese con il 
diffondersi dell’uso della 
droga, delle manifestazio¬ 
ni di teppismo, con la or¬ 
ganizzazione di gruppi pa¬ 


rapolitici che nascondono 
sotto le denominazioni più 
strane la loro vocazione 
fascista e reazionaria. 

Richiamandosi alla pro¬ 
posta del comitato unita¬ 
rio per la difesa e l’ordi¬ 
ne repubblicano di Mila¬ 
no. il comitato' provinciale 
dell’ANPI ha deciso di ve¬ 
rificare con le altre asso¬ 
ciazioni dell’antifascismo 
e della resistenza alcune 
iniziative unitarie tenden¬ 
ti ad affrontare il proble¬ 
ma della violenza. Nel do¬ 
cumento si fa appello a 
tutto lo schieramento po¬ 
litico. sindacale, culturale 
c sociale antifascista ad 
una vigilanza democratica 
unitaria di massa. 


Si parla di Sensini 


Nuovo direttore 
a «La Nazione» 


Molto probabilmente da 
martedì prossimo « La Nazio¬ 
ne » avrà un nuovo direttore: 
si tratta di Alberto Sensini. 
attuale capo della redazione 
romana del « Corriere della 
Sera ». La notizia del « licen¬ 
ziamento» di Domenico Bar- 
toli è stata comunicata uffi¬ 
cialmente Ieri mattina, a 
mezzogiorno, dal presidente 
della società editoriale Giu¬ 
seppe De André, al direttore 
stesso, nel corso di un col¬ 
loquio durato pochi minuti. 

Successivamente De André 
ha comunicato la notizia del 
cambiamento ai rappresen¬ 
tanti del comitato di reda¬ 
zione. il quale ha preso atto 
di quanto deciso dalla pro¬ 
prietà. Un’assemblea è previ¬ 
sta per oggi. In giornata. Io 
stesso rappresentante della 
proprietà si è recato a Bo¬ 
logna per comunicare al di¬ 
rettore del « Resto de! Car¬ 
lino» Alfredo Piercni, la no¬ 
tizia delia sua prossima so¬ 
stituzione con Franco Di 
Bella, uno dei tre vicediret¬ 
tori del « Corriere de.Ia 
Sera ». 

Il comitato di redazione ha 
indetto un’assemblea. Nel 
corso delle sue telegrafiche 
comunicazioni il rappresen¬ 


tante della società editoriale 
ciie fa capo al petroliere At¬ 
tilio Menti, ha detto che la 
sostituzione dei due direttori 
ncn comporterebbe cambio 
di proprietà (da varie parti 
era stata posta in relazione 
ai rapporti stabilitisi fra 
Monti e Rizzoli ed altri grup¬ 
pi) né di orientamenti poli¬ 
tici. Non è dato sapere nean¬ 
che se vi saranno mutamenti 
nel vertice del giornale. 

Certo è che la gestione 
Bartoli (che data circa da 
sette anni) aveva segnato la 
continuità ceti le passate di¬ 
rezioni (da quella di Alfio 
Russo a quella di Enrico 
Mattei) su una linea centri¬ 
sta e di rigido conservatori¬ 
smo. ccn bordate reaziona¬ 
rie. di sostegno a determinati 
gruppi di potere esterni, ma 
sopratutto interni alla DC. 
La linea seguita sulla strate¬ 
gia della tensione. Patteggia¬ 
mento assunto nel corso dei¬ 
le campagne elettorali, le po 
sizioni prese nei riguardi del¬ 
ie maggioranze di sinistra, 
seno una testimonianza di 
questa scelta che si è polla 
:n aperta contraddizione con 
le tradizioni democratiche e 
pluralistiche, laiche e catto¬ 
liche. della città, delie sue 
istituzioni rappresentative. 


chiarezza e di sgombrare il 
campo dei rapporti tra mo¬ 
vimento degli studenti e sin¬ 
dacato da elementi inquinanti 
e devianti. 

L'impegno delle organizza¬ 
zioni dei lavoratori pei i prò 
blemi della scuola nel suo 
complesso e dell'università è 
stato particolarmente alto in 
questi ultimi mesi ma, come 
ammettono gli stessi sinda¬ 
cati in una loro nota, «è 
necessario che prosegua con 
maggior forza ed incisività r 
per dare una riposta positi- 1 
va sul piano della mobilita- 1 
/.ione e della lotta a! grave j 
stato di disgregazione rag¬ 
giunto dalle strutture univer¬ 
sitarie e scolastiche in gene- j 
mie ». 

L'annuncio della manifesta- ; 
zione dibattito arriva dopo i 
die in questi giorni si è svi¬ 
luppato un dibattito ull’inter- ! 
no delle strutture sindacali j 
— di categoria, di zona, di ! 
azienda — sulla situazione de¬ 
gli Atenei. Iie organizzazioni 
dei lavoratori hanno deciso 
«di rilanciare un’ampia ini¬ 
ziativa politica sui problemi 
dell'Università, della scuola, 
della occupazione giovanile, ! 
della condizione complessiva 
delle nuove generazioni ». 

La Federazione provinciale 
CGIL CISL-UIL ha preso po¬ 
sizione con una sua nota sui 
fatti di provocazione di ieri 
sviluppatisi ai margini di una 
corretta ed ordinata manife 
stazione di studenti medi. Al 
corteo avevano aderito anche 
i sindacati, numerosi consigli 
di fabbrica dei più importanti 
stabilimenti fiorentini ed un 
sindacalista avrebbe dovuto 
concludere con un comizio la 
manifestazione. 

La condanna delle provoca¬ 
zioni da parte del sindacato 
è nettissima: l’iniziativa di 
gruppi esigui — dicono i sin¬ 
dacati — tende ad «ostaco¬ 
lare l’unità di tutto il movi¬ 
mento degli studenti e rilan¬ 
ciare aberranti posizioni di 
aperta contrapposizione al 
movimento sindacale ». I sin¬ 
dacati unitari criticano anche 
l'operato delle forze dell'or¬ 
dine che viene giudicato 
« inadeguato ». 

All’interno delle facoltà or¬ 
mai sbloccate (gli studenti 
hanno lasciato anche Agra¬ 
ria) si continuano le assem¬ 
blee. Ieri si sono riuniti an¬ 
cora a Lettere e ad Agraria 
dove si è parlato della deli¬ 
cata questione della forma¬ 
zione di delegazioni di stu¬ 
denti all’assemblea del 7 del 
l'FLM. La discriminante è la 
condanna della manifestazio¬ 
ne nazionale annunciata dagli 
« Autonomi » per Io stesso 
giorno a Firenze. In discus¬ 
sione anche i risultati del¬ 
l'assemblea nazionale degli 
studenti dì Roma. 


Domani 
riunione 
del C.F. 

Domani mattina alle 9,30 
nel saloocino della federazio¬ 
ne comunista fiorentina pro¬ 
seguiranno i lavori del comi¬ 
tato federale e della commis¬ 
sione federale di controllo sui 
problemi dell'università e sul¬ 
la questione giovanile. 


Oggi assemblea 
alla scuola d’arte 

Stasera, alle 21. nell'Aula Ma¬ 
gna dell'Istituto statale d'arta di 
Porta Romana, si terra un'assem¬ 
blea dei genitori e degli studenti, 
per analizzare la grave situazio¬ 
ne creatasi in questi giorni e le 
richieste avanzate dagli studenti. 



Si concludono le consultazioni 
sulle deleghe in agricoltura 

La proposta di legge prevede piani sia a livello regionale che comprenso- 
riale • Quali saranno le competenze riservate agli enti locali del settore 


Dalla giunta regionale 

Approvata 
la variante 
per Rifredi 

Passo in avanti per il trasferimento delle Of¬ 
ficine • Riunione per l’università a Sesto F. 

La giunta regionale ha approvato la variante al 
Piano regolatore generale del Comune di Firenze rela¬ 
tivo alla zona di Rifredi. Si tratta di una decisione 
attesa perche può dare il via al complesso progetto di 
trasferimento delle officine Galileo da Rifredi a Campi 
Bisenzio. In proposito c'era stato un carteggio fra il 
sindaco Gabbuggiani e il presidente Lagorio. Quest’ul¬ 
timo la scorsa settimana aveva assicurato che la Re- 
gicne avrebbe approvato in pochi giorni la delibera 
con la quale il Comune modifica la destinazione del¬ 
l’area delia Galileo. 

Con l’approvazione deila variante a! PRG per l’area 
di Rifredi si conclude l'iter burocratico amministrativo 
inerente la scelta per il trasferimento a Campi Bisenzio 
delle Officine Galileo: scelta a favore della quale hanno 
riconfermato il loro impegno i dirigenti della società 
nel corso degli incentri svoltisi la settimana scorsa 

In ordine al problema universitario, vi è da regi¬ 
strare un incentro avvenuto nella giornata di ieri fra 
il sindaco di Sesto, il vicepresidente della Provincia, il 
rettore ed il professor Cardini, in relazione al problema 
deU’esproprio delle aree e all’urbanizzazione primaria 
della /.eoa di Sesto Fiorentino, sulla quale dovranno 
sorgere i nuovi insediamenti icome è noto, la progetta¬ 
zione del primo lotto sarebbe possibile in un periodo 
di cinque mesi). Nel corso dell’incontro è stata sotto 
lineata la necessità di un tempestivo intervento per 
rendere operante la legge nazionale sull’edilizia univer¬ 
sitaria. in base alla quale potranno essere reperiti i 
mezzi per la realizzazione del complesso. 

Circa l'eventuale utilizzazione dell'area di Rifredi, 
restano ancora da accertare una serie di elementi (dispo¬ 
nibilità finanziarie, valutazioni dell’UTE. compatibilita 
degli insediamenti coti la variante, il quartiere ed 1 
programmi universitari) già indicati nel corso dei re¬ 
centi incontri. 

Intanto per oggi alle 16.30 è convocato il consiglio 
comunale: molto probabilmente saranno discusse le que¬ 
stioni inerenti ['organizzazione ed i rapporti con il 
personale. 


Le proposte del comitato direttivo regionale 

La CGIL per un momento di lotta 
unificante a livello regionale 

i temi su cui sviluppare la lolla • Un'azione specifica sui problemi della scuola e dell'occupazione giovanile 
Per il rafforzamento dell'unità sindacale • 6.000 assemblee precongressuali • Verso nuove strutture compren- 
soriali • Sono previste anche delle riunioni con i delegati che hanno partecipato ai congressi di zona 


La situazione sindacale e 
il congresso della CGIL sono 
gli argomenti discussi dal 
comitato direttivo, che ha e 
spresso sostanzialmente un 
giudizio positivo suirorienta- 
mento e la combattività dei 
lavoratori, dimostrati nelle 
numerose e forti lotte che si 
sono sviluppate in queste ul¬ 
time settimane in Toscana. 

« Dopo raccordo tra sin¬ 
dacati e Confindustria sui 
problemi del costo del lavo¬ 
ro, con il quale il movimento 
sindacale ha aperto una nuo¬ 
va fase del proprio impegno 
mù problemi dell'utilizzazio- 
ne degli impianti, dell'occu¬ 
pazione e della produttività, 
in connessione con lo svi¬ 
luppo della contrattazione ar¬ 
ticolata a livello aziendale — 
afferma il documento de! di¬ 
rettivo regionale della CGIL 
— il governo ha voluto mo¬ 
dificare l'accordo stesso at¬ 
traverso misure inaccettabi¬ 
li che tendono a sterilizzare 
gli effetti degli aumenti del 
Ì'IVA sulla scala mobile e a 
bloccare la contrattazione a- 
ziendale». 

Si è cercato infatti da par¬ 
te del padronato e delle for¬ 
ze conservatrici di isolare il 
problema del costo del la¬ 
voro dalle questioni dì poli¬ 
tica economica e dai prò 
blemi dell'oecupazione. men¬ 
tre il sindacato porta avanti 
una politica di intreccio di 
questi aspetti e la loro uni* 


tarietà con 1 problemi del- 
1 la strategia complessiva. 

| Il direttivo della CGIL to- 
I scarni sottolinea che «di fron 
i te ad una evoluzione posi 
| riva del quadro politico de- 
! terminata dal 20 giugno nei 
j rapporti tra le forze poli- 
! tiche e le istituzioni, non ha 
! ancora corrisposto un adegua- 
l mento della linea politica del 
* governo rispetto alle esigenze 
! del Paese per uscire dalla 
| grave crisi in cui versa ». 

! Il direttivo regionale della 
CGIL «ritiene necessario un 
momento di lotta unificante 
a carattere regionale da in¬ 
quadrarsi nelle decisioni che 
I saranno prese dalla segrete- 
j ria nazionale unitaria, allo 
j scopo di contribuire a soste 
l nere le vertenze aperte e i 
! contenuti della piattaforma 
I CGIL, CISL. UIL e per la 
! modifica de! decreto governa- 
I nvo per la fiscalizzazione e 
| il costo del lavoro ». 

In particolare, a giudizio 
| della CGIL, è necessario svi 
! luppare la lotta che parta 
j dall’esigenza di utilizzare e 
! qualificare tutte le risorse di- 
j sponibili in modo che le ne- 
! cessarle misure di austerità 
J siano finalizzate ai seguenti 
! obiettivi: un programma di 
i riconversione e sviluppo dei 
settori dell'industria e della 
agricoltura a livello settoria¬ 
le e ragionale prevedendo un 
diverso ruolo delle partecipa¬ 
zioni statali e della politica 


Ieri sono state nominate le commissioni 


Le cooperative toscane preparano 
insieme la conferenza nazionale 

Nei gruppi di lavoro rappresentanti delle 3 organizzazioni del movimento: la Lega, l’Associazione 
e la Confederazione * In programma incontri con organismi economici, i sindacati e la Regione 


Indetta dalla commissione 
•gnooitura del consiglio re¬ 
gionale toscano, nella sala 
del Gonfalone si terrà oggi 
la consultazione conclusiva 
sul disegno di legge regiona¬ 
le. proposto dalla giunta, che 
delega gli enti locali ed at¬ 
tribuisce ai convitati cosi- 
prensoriali le funzioni in 
materia di agricoltura e fo¬ 
reste. All'incontro sono invi¬ 
tati delegati della Provincia, 
delle comunità mentane e 
dei comuni della provincia di 
F.renze. i delegati regionali 
delie organizzazioni sindaca¬ 
li e d: categoria, del.e orga¬ 
nizzazioni professionali, del¬ 
l’associazione regimale de.le 
cooperative agricole. dc_.ì 
ispettorati prov.ncial. agrari 
e ripariiir.f-itali delle foreste, 
oltre logicamente az.ì ope 
ratori del settore. La propo¬ 
sta di legge prevede due li¬ 
velli di piano, uno a scala 
regionale, l’altro a scala com 
pren sonale. 

Alla regione compete la de 
finizione del quadro generale 
# riferimento per Io sviluppo 
4 lel settore agricolo e folc¬ 
itale e la ripartizione dei 
finanziamenti tra i compren- 
aìri. 1 comitati comprensoria- 


li elaborano il piano zonale 
pluriennale con :! contributo 
degl; enti locali c delle cate¬ 
gorie agricole e ripartiscono 
; finanziamenti tra gli enti 
delegati. 

La realizzazione delle ope¬ 
re e degli interventi, ivi com¬ 
presa l'erogazione del credi¬ 
to agrario agevolato è invece 
delegata ai Comuni, escluse 
le sistemazioni agricole fore¬ 
stali che sono affidate alle 
comunità meditane e aììe 
Province. Gli obiettivi che la 
proposta di legge indica agii 
enti locai; e a: comprensori 
sono lo sviluppo delle forme 
associate tra i coltivatori di¬ 
retti. .1 miglioramento de.le 
condizioni di vita ne.le cam¬ 
parne per arrestare il de¬ 
flusso delle giovani gmera- 
z.oni, il recupero de. terreni 
abbandonati, un uso piu ra¬ 
zionale delle risorse .dr.ene. 
l'Incremento qualitativo e 
quantitativo della produzione 
delle aziende. 

I/attribuzime della delega 
gesticnale a: comuni segue 
imo schema già applicato an¬ 
che in altre leggi di delega 
e conferma una scelta di 
fetido caratterizzante ormai 
tutta la politica regionale. 


j Nozze d’oro 

j I compagni Orlando e Rita 
] Marcata di Compiobb. hanno 
! festeggiato sabato scorso :*. 

50 anniversario delle loro noz- 
! ze. In questa lieta occasione 
; hanno sottoscritto lire 5 mi- 
I la per l'Unità. Giungano loro 
! gli auguri dei figli e della 
! nostra redazione. 


j I compagni Bruno Moroni 
j e G.useppa Zecchi nel festeg- 
! giare .1 50 . anniversario de: 

1 loro matrimonio hanno -otto 
j scritto lire 10 m ia per il no- 
! stro giom.de. Vadano alla fo- 
I lice coppia eli auguri della 
! nostra redazione. 

• • • 

I compagni Pasquale Bum 
ca Ricci di Scandieci feste* 
giano oggi il loro 50 . anniver¬ 
sario di matrimonio, attor¬ 
niati dai figli, nuore e nipoti, 
giungano loro gli auguri del- 
‘ la nostra redazione, 


La cooperazione toscana, in 
preparazione della Conferen¬ 
za nazionale che come è no¬ 
to si svolgerà a Roma alla 
fine di aprile, ha messo a 
punto un sostanzioso prò 
grani ma diiniziative. Le tre 
centrali regionali (Associazio¬ 
ne. Confederazione e Lega del¬ 
le Cooperative) hanno dato 
vita ieri mattina ad alcune 
commissioni di lavoro. 

Sono composte in totale cVi 
80 cooperatori provenienti da 
tutte e tre le organizzazioni 
e divise in diversi settori: 
agricoltura, pesca e distribu¬ 
zione: assetto del territorio; 
piccola e media industria; 
servizi; cultura e formazio¬ 
ne professionale; credito; tu¬ 
rismo. Ognuna affronterà pro¬ 
blemi specifici ed alla fine 
elaborerà indicazioni e pro¬ 
poste concrete da presenta¬ 
re all'incontro nazionale. 

« Non si tratterà di una 
elaborazione distaccata —han¬ 
no sottolineato i presidenti 
dei tre Comitati regionali. 
Grazzini. Querci e Giacomel¬ 
li, nel corso di un incon¬ 
tro con la stampa al Palaz¬ 
zo dei Congressi -- ma di 
trai»irre la iunga e d.fficile 
esperienza cooperativa, in pre¬ 
cise proposte di prospettiva ». 

Sono in programma, di qui 
a pochi giorni, incontri con 
l'istituto per la programma¬ 
zione econom.ca. la facoltà 
di Economia e Commercio 
e con la Federazione sinda 
cale unitaria. 

L'incontro con la Regione 
Toscana é auspicato dalla 
cooperazìone come naturale 
conseguenza dei lavoro che 
sarà portato a termine dal¬ 
le commissioni. Tutta que¬ 
sta fase di elaborazione, di 
discussione, di confronto e di 
proposte troverà la sua sin¬ 
tesi neU'assembiea generale di 
tutte le cooperative aderen¬ 
ti alle tre organizzazioni. pre¬ 
vista a Firenze il 16 aprile. 

Il lavoro nelle commissio¬ 
ni costituisce un atto con 
creto della volontà unitaria 
presente all'interno de! rr.n 
vimento coopera* ivo. F.' da 
tempo orma: che le intese- 
operative tra le tre o«gnr..z 
/azioni si manifestano s-.-rr, 
nre più chiaramente Co-i la 
conferenza na/.on.tle costi:a. 
sce un'ulteriore orca' .erse per 
portare avanti insieme il la 
voro premi rato no e insieme 
avanzare delle proposte. 

Nell'appuntamento d. Ro 
ma tè la prima volta che¬ 
tutto il movimeii*o si .neon 
tra» la coopera/.one è certa 
d: trovare .1 «.usto spazio 
che copre nel tessuto prò 
duttivo nazionale. 

Grande è il coni r.buio che 
può dare nella costruzione 
di una società nella quale i 
valori umani siano al pri¬ 
mo posto. Molto dipenderà 
dal risanamento de.i'eeono- 
mia. In questo senso ii mo 
v.mento cooperativo cont.nue- 
rà la batta zi.a per la oro 
, zrammazir.r.e. 

Pre-uppo'to d. que-ta e 
I 1 "e-,-lei. 7 a del «ove.iio reno 
, naie e de: p.a>v. d. s*...u?:v> 
reziciale. I cooperatori to¬ 
scani ritcn/Mio che il lo.o 
| punto d. riferimento per et- 
. tenere un quadro d; sviluppo 
: globalmente inteso, s.a for- 
| aito dal bìlanc.o pluriennale 
che la Regione Toscana sta 
varando e inteso come stru¬ 
mento finanziario di un pro¬ 
gramma quadriennale Insie 
me ad altri, come protagen.- 
su. sono disponibili a '.avo¬ 
rara per La sua attuazione. 


Ieri mattina in un ufficio-appartamento 

«Siamo venuti a pagare» 
erano invece rapinatori 

Legate ed imbavagliate tre persone fra cui una 
donna - Magro il bottino: 168 mila lire e una pistola 


Tre banditi armati e ma¬ 
scherati hanno compiuto una 
rapina in un ufficio ammi¬ 
nistrativo di vìa De' Benci. 
dopo aver legato e imba¬ 
vagliato i presenti, e sono 
quindi fuggiti portandosi via 
tutto il denaro che hanno 
trovato «pcco più di 150 mila 
lire e alcuni libretti d'asse¬ 
gni). 

Mancava poco a mezzog.or- 
no quando è suonato il cflin- 
panel.o della porta deìl'uffi- 
rio — dove vengono riscossi 
gli affitti di numerosi alloggi 
— situato m un alloggio di 
via De' Bene: 5 . Carla Parrò 
ni. la segretaria, è andata 
alla porta: «C: apra, voglia¬ 
mo pagare Inflitto \ la don¬ 
na si è insospettita, ma or¬ 
mai era troppo tardi, con 
una spallata tre individui ma 
scherati hanno spalancato la 
porta socchiusa e. minaccian¬ 
do i presenti con una pisto¬ 
la. sono entrati nel locale. In 
quel momento nell’ufficio, o! 
tre alla segretaria, c'era l'ex 


- i 


colonnello Vincenzo Schettini 
di 69 anni c il medico di fi 
ducili Valentino Bendato. 

Due dei rapinatori — con 
i guanti per non lasciare im¬ 
pronte — hanno atterrato la 
donna e i due uomini e I: 
hanno legati e imbavagliati 
mentre il terzo li minacciava 
con una pistola. Strappati i 
fili del telefono, hanno cer¬ 
cato : .-oidi. Il Ixntino però 
ncn e stato tanto ingente. 
i«»re infatti si seno impos¬ 
sessati del denaro dello 
Schettini il.V) mila lire» del 
Bendato <13 mila lire», oltre 
che di due libretti d’assegni 
e di una pistola calibro 7 . 65 . 

I rapinatori sono quindi 
fuggiti lasciando i tre legati 
nell'ufficio. Sembra per ora 
che non ci siano altri testi¬ 
moni dell’episodio, e non s: 
sa dunque con che mezzo i 
rapinatori sono poi fuggiti. 

Solo quando sono riusciti a 
liberarsi, la donna e i due 
uomini hanno potuto dare 
l'allarme. Da un alloggio vi- 


: <ino sono stati chiamati gli 
I agenti della questura (il te- 
i lefono dell'ufficio era mfat- 
1 ti stato reso inutilizzabile dai 
rapinatori». Sono inunedia'a- 
, menti* iniziate le indagini. 
! che per ora hanno dato esi- 
; to negativo. 


Domani attivo 
dei docenti 
comunisti 

Domini silo 15.30 ru?i locali del¬ 
le federazione del PCI si terrà un 
attivo degli insegnanti comunisti 
su e L'impegno dei docenti cornu¬ 
ti sti nel quadro de! Congresso del 
partito e della CGIL-Scuola *. In¬ 
trodurrà i lavori la compagna Ka- 
tia Franci, terra le conclusioni il 
compagno Enrico Menduni, respon¬ 
sabile regionale della Commissio¬ 
ne Cultura e Scuola. 


1 del credito, di cui uno stru- 
' mento deve divenire la leg- 
' ge di riconversione industria- 
| le opportunamente modificata 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da il ruolo delle Regioni, t 
problemi della mobilità e del 
la piccola impresa; un pia¬ 
no per lo sviluppo agro-indu¬ 
striale e del settore alimen¬ 
tare; un rapido provvedimen¬ 
to a favore dell'occupazione 
giovanile: un programma per 
ì'edilizia e le opere pubbli¬ 
che; urgenti provvedimenti 
die avvi ino la riforma della 
pubblica amministrazione al 
traverso la riorganizzazione 
dei servizi e la nqualilica/io 
ne delle funzioni eliminando 
da una parte gli sprechi e 
dall'altra elevando il gratin 
di efficienza e di produttivi 
tu degli enti pubblici nel qua 
dio di un rapido prwesso di 
risanamento della finanza 
pubblica ciie rafforzi lo auto 
nonne locali; la rapida sti¬ 
pulazione dei contratti del 
pubblico impiego. 

Tutte queste misure che 
vengono richieste devono es¬ 
sere fortemente angolate al¬ 
l’esigenza dì una rafforza¬ 
mento e di uno sviluppo del¬ 
l'economia del Mezzogiorno. 

Il direttivo ragionale della 
CGIL hfk inoltre condotto un 
esame approfondito della si¬ 
tuazione esistente tra i gio¬ 
vani. gli studenti e nella 
scuola, in particolare nella 
Università, anche alla luce 
degli avvenimenti che si so¬ 
no verificati nel Paese in que¬ 
sti giorni. 

La rabbia e il disagio dei 
giovani — è stato sottolinea¬ 
to — si manifestano a causa 
della crisi della società e del 
la situazione caotica della 
scuola, accentuata da alcuni 
provvedimenti sbagliati del 
governo, e soprattutto per la 
mancanza di prospettive di 
occupazione per la maggior 
parte dei giovani che hanno 
concluso o debbano linire gli 
studi. 

Il sindeato ritiene che la 
soluzione di questi problemi 
può trovarsi solo nella unità 
tiei lavoratori e degli stu¬ 
denti e di tutte le forze de¬ 
mocratiche che sono impegna¬ 
te per il cambiamento delle 
strutture del Paese. E' sta¬ 
ta pertanto sottolineata l’esi¬ 
genza che il sindacato svi¬ 
luppi una maggiore azione 
specifica sui temi della seno 
la e dell'occupazione giova¬ 
nile. in rapporto stretto con 
! gli studenti e le altre com¬ 
ponenti della scuola e della 
' occupazione e la necessità di 
I isolare gruppi di provocato 
i ri e di teppisti che, specu 
i landò su un reale malconten 
; to. innestano meccanismi di 
j disgregazione pericolosi che 
; favoriscono di fatto tutte le 
I altre conservatrici e reazio- 
1 na rie. 

; Pertanto il presupposto fon 
j damenta'.e per continuare 
| un'azione più incisiva è. per 
la CGIL, il rafforzamento del 
' processo di unità sindacale 
! organica, superando le diffi- 
i coltà presenti sul terreno del- 
' l'iniziativa e del rafforzamen- 
' to e della qualificazione degli 
i strumenti di partecipazione 
j come i consigli unitari eli 
< azienda e di zona. 

I La CGIL ha confermato 
i quindi la validità della poii- 
! tica ri vendica ti va e coni rat- 
i tuale. il confronto con le tor 
| /e politiche e sociali, le isti 
i tu/.iom. Si guarda proprio ai 
: congressi come ad una orca 
! sione importante per il raf- 

• forzamento della prospettiva 
’, unitaria e de! ruolo del sin¬ 
dacato. 

| Per quanto concerne la 
; CGIL sono in programma 5 6 
i nula assemblee di buse, 218 
| comrro.v-i provinciali di cale- 
| zona. 73 conzre.rai ìnterme- 
: di c 22 a-.-emb'-t-c genera.» 
! con l'elezione diretta dei de 
lezati. L'attività conzressua- 
! le in Toscana -si concluderà 
1 con 9 con «ressi prov.nciali 

• delle Camere confederali del 
. Lavoro a cui parteciperanno 
i complessivamente 3 386 deìe 

; gat:. in rappresentanza di 
! 441.500 iscritti I congressi 
! che si stanno preparando so 
! no aperti alle forze politiche 
. e alle istituzioni, m una oro 
spetti va che veda una loro 


1 presenza non formale ma di 
1 partecipazione diretta al dì- 
I battito 

I In relazione alla prossima 
» istituzione dei comprensori in 
Toscana, la CGIL ha deciso 
dì convocare, dopo i con 
grossi provinciali, assemblee 
a livello di comprensorio dei 
delegati clic hanno parteci¬ 
pato ai congressi di zona per 
costituire. :n stretto rapporto 
con le strutture interessate. ì 
comitati di coordinamento po 
litico e organizzativo coni 
prensoriali. 


Convegno 
su scuola e 
occupazione 

Un convegno su « Betta..! 
professionalità. occupazione - 
si svolgerà domani e don.e 
luca al Palazzo dei Cong-Os 
si. per iniziativa della cara 
editrice Sansoni. 

Oggi pomeriggio alle 18 ne 1 , 
salone Vanni, piazza del Ca: 
mine, si terrà un concerta 
di apertura del convegno che 
inizierà domani mattina vi 
« Istruzione e realtà econ« 
nuca », 

Saranno presentate le re 
lozioni di Nino Andrea t: a 
Giorgio Benvenuto. Franco 
seo Albero n ; prenderanno 
inoltre parie ai lavori Luna 
Lombardo Radice e Ettore 
Massuecosi. Nei pomeriggio 
di domani, dedicato .aH'e.-a 
me del ruolo delle Regioni 
saranno letti* le connina u/.o 
ni di vari assessori all'istru 
/.ione: Tullio De Mauro por 
il Lizio. Filippo Hazon pe¬ 
la Lombardia, Domenico le 
voli per la Campania. Ha 
diimes Stefanini per l’Kmi. a 
Romagna. Luigi Tassinari 
per la Toscana. 

E’ prevista la partecipa/..o 
ne di Marino Raioidi. Gin 
vanni Spadolini e Giancarlo 
Tesina Li mattinata di dii 
menila sarà infine dedicata 
alle « esperienze dì eollabnra 
zinne ccn le regioni » tema 
che sarà trattato da: Vira: 
Ho Bardella. Aldo EMenn. 
Francesco Sellino. Inoltre .n 
terverrunno Tristano Codi 
mola, Frederie Gau sset ì e 
Stewart Mac Lure. Nelle tre 
sedute de! convegno faranno 
ria moderator: Paolo Pone 
rat. Paolo Prodi e Geno 
Pampaioni. 


Da oggi 
il processo 
ai neofascisti 
di Ordine 

Inizia .''amati: :n Tribuna 
le il prove mo contro i neo 
fascisti perugini d: Orri.ne 
Nuovo accusati dell'attenta¬ 
to al magistrato Alfredo A 
rioti. Sul banco degli impu 
tati c'è il Ghote dei neofa 
seismo umbro: Luciano Ber¬ 
tazzoni. 28 anni. Graziano 
Gubbini. 28 anni, piu vo.te 
alla ribalta della cronaca. 
Paolo Costantini. 28 ami.. 
Patrizio Castellili:. 27 ann.. 
Ermanno Battaglili:. 23 ann:. 
Silvano Ragni, 25 ann: e G.u 
seppe Pieriste. 20 anni. 

Devialo rispondere di o. 
traggio a pubblico uffa:.ne¬ 
per aver nella notte fra li 10 
e '.'Il '.tiglio 1976 niella mat¬ 
tala de. 10 luglio era 'tat » 
ucciso giudice Vittorio O* 
cor.-uo da un cumulando di 
Ordine Nuovo» la-ciato da¬ 
vanti aii'abitazictie de. ma- 
g.stra’o Alfredo Ar.ot. un vo¬ 
lantino con scritto «Se: un 
boia Ar:ot: ». 

Inoltre : -ette nrofasc.sti 
sono accurati di violenza a 
niinucc.a per aver esploso 
contro lab.ta7.cne del giudi¬ 
ce d; Perugia aio un: ro!p» 
d: pistola. Infine. P.eristé. 
Ragni e Bertazzoni si devo¬ 
no difendere da'./accusa di 
detenzione coiteìh di genere 
proibito. 


Gli effetti della crisi 


» 


Fallita la «Pneuma 
società di dragaggi 

Da mesi i dipendenti senza stipendi 
I tentativi per salvare V azienda 


Scoperta una zecca clandestina 

AVEVANO GIÀ’ STAMPATO 
UN MILIARDO FASULLO 

Arrestato il proprietario — Ha usato gli stessi macchi¬ 
nari che due anni fa erano stati posti sotto secpiestro 


ì In questi g.orn: il tribuna 
' le ha decretato fallimento 
; della società « Pneuma » con 
j sede .n via Porta Santa Ma 
j r.a. un'az.enda specializzata 
j nelle opere d: dragaggio de. 

| porti, de; f.um: e dei fondai; 
i marmi che negl: ultimi terr. 

! p. era entrato a far porte d: 

I una .-or.eia mu.imu/.onale 
E un atri 7 .v--.ua * .or coi- 
t.n.i cr.e oh u.ie . bilica;.. 

. Li lotta de. .a*, ora tor. '40 
: c . r» a tra opera, tocil.c. c 
. umm.r. sirar.v.• che per mol 
' t: ima. in ac« orrio con : ^.n- 
j ducati ca ... h.-.nno cercato d. 
! seong.arare la cria; • chi ot- 
! tobre non hanno riscosso g,. 
I stipendi», non è valsa ad 
i evitare ;■ fallimento d: una 
soe.età cu; fatturato s: 
agg.ravA intorno a: m.bardo 
annuo. 

Questa azienda che vanta¬ 
va una notevole capacità tec¬ 


nica. utilizzando impianti di 
dr.iragg.o ad ar.a compre? 
.-«i per l'est raz.cne d. detr.t.. 
rr.rlm.. ed altre .-<i.'mnze. o;x 
r-ava soprattutto all'estero 
• Africa. Med.o Or.enie. Giap 
pone» nel campo ael.e a::.- 
v :a d..~.nqu.na:i;.. Le d.i:.- 
volta de.la s.tu.!/.cr.e econo¬ 
mo.! ta.ana. ,.i rr.om.tr./.i 
ri. uimni'.-.o ?i.. n. rr.'o 
a r r.o, . tV.'i'T , r. t. /. * > * •"*. 

no neh 7 - . ...m.t. de..e. po..rio.» 
* f. ,’*o:v) *r\i «,*u.**t 
or chr hr» portato ,ì 
. f.i.:.nun:o. con .*• 
cor-ifiUrn/i' che Questo coir, 
porta sul p.aiio del,occupa 
zione de. lavoratori, nei rap 
porti con le ditte appa’.tatr; 
ci »s: tratta soprattutto de: 
cant.er. d: Carrara. lai Spe- 
z.a e delle d.tte metaimecca 
niche f.orentme. per l'eoono- 
m.a c.ttadLna e comprenso- 
riala 


la* banconote erano già 
pronte tK-r era* re spacciate: 
mancavano -o’o : numeri di 
serie. Ma sul pai bello è in 
tervenuta la polizia e i bi 
glieUnni — un miliardo ton 
do tondo -- stampali dalia 
zecca clandestina sono finiti 
negli uffici del.a squadra mo 
ii e. Stampatore e titolare 
della /«-tea. una \ec-!i:.i co 
nusC t n/a della qur-tu.a: (ira 
/ ..no Taa: :i. 36 an.u. domi 
còlalo nel viale- Redi 24!'. nr 
restato die anni fa per le» 
stesso reato 

Come si ricorderà i! 16 
aprile 1975 la squadra mo 
bile arrestò in piazza Bcc 
caria alcuni spacciatori. Un 
arresto movimentato e cla¬ 
moroso Gli uomini della 
tquadra mobile ai erano pre- 


'tritali tome acquirenti elei 
biglietti eia diecimila faNò Al 
momentd di concludere l'af¬ 
fare gli «acquirenti» rivela 
nono la propria identità. Fu 
Torio 'equest rati centinaia e 
centinaia di milioni. 

Dagli spacciatori al fabbri 
carne il paw, fu breve: la 
j» <!i/;a arruò alla /et . a m 
T uuta in Via Baroni 8 »■ a; 
'•io proprietario: Graziano 
Tanitn. Li /.tea i-ra situata 
in un capannone. Era com 
pk-lanit-nle attrezzata con mac¬ 
chinari modernissimi. Il Tan- 
tin arrestato fini aile Mu¬ 
rate. Li polizia appose ì si¬ 
gilli ai macchinari o alla por 
ta d'ingresso della /etra II 
Tantin una vo'ta rimesso in 
libertà ha ripreso la «ua vec¬ 
chia attività- Non disponen¬ 


do di me 7/t sufficienti jyir 
aggiii'tare nuovi macchinari 
i! Tantin Sia avuto una bril¬ 
lante idea: perchè non uti¬ 
lizzare quelli posti sotto se¬ 
questro e il capannone? I/> 
O'tacolo delia pirla sig.’.lata 
è stato agevolmente supera¬ 
to. Il T.int.n. infatti, ha pra- 
ticat i un loro nella parete 
ri- 1 capannone t ha ripreso 
tran pi.I aulente a stampare 
banconote false. Tutt v come 
prima. 

L- banconote erano già bel 
le pronte: mancavano solo i 
numeri di serie. Ma il mi 
bardo già pronto è stato bloc - 
rato per l’intervento degli uo 
mini delia Squadra mobile 
clic evidentemente avevano 
continuato a tenere d’occhio 
la loro vecchia conoscete*. 


i 
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Documento della segreteria regionale PCI 


«È ESSENZIALE 
IL SUPERAMENTO 
DELLA MEZZADRIA» 

Il ruolo dell'agricoltura per uscire dalia crisi 
I costi di un distorto sviluppo economico 

FTREN/.E -- la Segreteria rcgionAle de! PCI ha preso In 
esame le questioni deiragricoltura e del mcndo agricolo :n 
rapporto alla situazione politica ed economica ed ha rile¬ 
vato che: «fondamentale è il ruolo che può e deve dare 
Tagrlcoltura per uscire dalla crisi e avviare un nuovo e 
diverso sviluppo economico e sociale e ciò vale In modo 
particolare per la Regicne Toscana. 

« L'attuale congiuntura, alimentata In modo particolare 
dalla svalutazione della lira può ancor aver sorretto le atti¬ 
vità economiche della Regione orientate prevalentemente 
verso il mercato estero ed il turismo, ma risultano tuttavia 
con sempre maggiore evidenza la presenza ed anche l'accen¬ 
tuarsi degli squilibri territoriali, sociali, civili ed economici 
ohe tale tipo di sviluppo ha prodotto. 

«Questo tipo di sviluppo economico della Toscana — 
continua il documento — ha trovato una condizione priori¬ 
taria nel fatto prevalente e quasi generale della condizione 
mezzadrile deH’agricoltura. Il non aver dato soluzioni anche 
parzlah per oltre trfnt'anru a! problema della mezzadria 
nonostante le grandi lotto, ha consentito di scaricare in 
grande misura suì’.’agricoltura toscana 1 costi economici e 
sociali del distorto ed instabile tipo di sviluppo. 

« la soluzione del problema mezzadrile oggi diviene aspet¬ 
to essonz.’Hle e punto di partenza per aprire una fase nuova 
di ripresa dell’agneoltura, ed in essa, l'inizio di un nuovo 
e d.verso -vi.uppo de.l'economia regionale. 

« A tal f:no impegna le federazioni e le sezioni del partito 
a svolgere assieme al gruppo parlamentare toscano, una 
costante informazione del ixirtito e delle popolazioni sugli 
sviluppi che ov.-a l’iter legislativo dei contratti agrari; a 
promuovere una forte mobilitazione per accelerare i tempi 
della discussione parlamentare e per conseguire l’approva* 
zinne coi contenuti voluti dalle grandi organizzazioni sinda¬ 
cali e contadine; a convocare incontri ad ogni livello con le 
altre forze politiche dell'area costituzionale, che hanno 
avuto modo di esprimersi con noi sulla soluzione di questo 
problema, perché si assicurino iniziative e lotte unitarie 
che consentano la rapida approvazione delle misure di tra¬ 
sformazione della mezzadria, dalle quali dipende l'avvio 
della ripresa dell’agricoltura e dell’economia toscana ». 


Anche Pisa verso le elezioni 

La terza fase 
dei quartieri 


Occupazione simbolica del cantiere 


All’Orlando 
si produce 
e si discute 

Avvialo il dibattito sul futuro della cantieristica - li colle¬ 
gamento con le altre categorie - Programmate iniziative 
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PISA — Nelle sedi del 
consigli di quartiere 1 cit¬ 
tadini pisani discutono i 
28 articoli della bozza di 
regolamento sui futuri 
consigli circoscrizionali. 
L’ammmist razione comu¬ 
nale pisana l'ha proposta 
alla consultazione popola¬ 
re per poi riportare tut¬ 
ta la materia In consiglio 
comunale, dove i partiti 
trarranno le conclusioni 
del dibattito ed esprime¬ 
ranno il loro voto delibe¬ 
rante. 

Con la discussione o- 
diema si apre per 1 con¬ 
sigli di quartiere un'ulte¬ 
riore fase di sviluppo e 
trasformazione nel corso 
della quale gli organismi 
di democrazia decentrata 
si apprestano a compiere 
un salto qualitativo senza 
precedenti nella vita pi¬ 
sana. 

La giunta comunale è 
decisa a percorrere lino in 
fondo la strada Imbocca¬ 
ta circa sette anni fa. 
quando il clima politico 
della città era ben diffe¬ 
rente dall’attuale. Alla de¬ 
bolezza della coalizione 
che guidava Palazzo Gam¬ 
bacorti corrispondeva allo¬ 
ra tra le forze politiche 
un duro scontro tra la 
Democrazia cristiana im¬ 
pegnata a sviluppare an¬ 
che su un piano comuna¬ 
le la propria «battaglia 
di Toscana » e le forze 
progressiste tese in una 
diffìcile lotta unitaria i>er 
scongiurare un ennesimo 
deleterio vuoto di dire¬ 
zione della città. In quel¬ 
la situazione nacquero 1 
primi consigli di quartie- 
ic «he rappresentarono 
un modo nuovo per fare 
uscire la discussione sui 
problemi cittadini fuori 
dalle quattro mura del 
consiglio comunale e del¬ 
le sedi d: partito. 

Dopo il voto del 15 giu¬ 
gno 1975 ed :1 conseguen¬ 
te avvento a! comune dt 
una stabile maggioranza, 
gli organismi di democra¬ 
zia decentrata ripresero vi¬ 
gore grazie «".‘accordo 
tra tutte le forze politi¬ 
che democratiche di par¬ 
tecipare attivamente alla 
attività dei consigli. E‘ a 
questa esperienza passata 
che si riferisce i! sindaco 
di Pisa, il comunista Lui¬ 
gi Bulleri. per sottolinea¬ 
re l’attuale nuova fase 
delia politica de! decentra¬ 
mento della giunta comu¬ 
nale. 

«Siamo nella terza fase 
deiresperienza del decen¬ 
tramento democratico rea¬ 
lizzata nel cor^o di sette 
finn. -- d.ce :I s oda co -- 
e ci trov.amo d. fronte ad 
un -alto d. qualità. la pn 
ma fa-o. impostata nel ’69 
fu caratterizzata preva¬ 
lentemente dalla spenta- 
ne.tà e dalla sovranità as 
sembleare; sa me*i de: 
cens.glien (otto sii -ed:o: ) 
veniva infatti ole* la dal¬ 
l'assemblea. Fu una espe¬ 
rienza positiva perché per 
la prima volta i problem. 
della c.ttà furono vera¬ 
mente d.scussi da: citta¬ 
dini. 

« Tuttavia — aggiunge 
11 sindaco — quell'espe- 
rienza s: andava esauren¬ 
do soprattutto per il defi¬ 
larsi delKimpegno delle 
forze politiche: alcune 
non si sentivano garanti¬ 
te dalla rappresentatività 
d. tal; organismi. Nel ‘75 
fu raggiunto un accordo 
politico tra i parti:: de¬ 
mocratici por .1 ramavo 
dei consigli di quart.ere 
..ttraver-o la nomina de: 
c • isiglier. da parte del 
e n.-.elio comunale in prò 
poiz.one al numero de; \o 
ohe ciascuna forza po 
ùrica aveva ottenuto nel 
quartiere 

«'Questo — d.ce il s.n 
darò — ha permesso di 


recuperare l'impegno poli¬ 
tico di partiti come la De¬ 
mocrazia Cristiana che 
tutt'oggi è attivamente 
presente. Quel meccani¬ 
smo di elezione ha pro¬ 
vocato a quel tempo non 
poche riserve e dissensi 
tra i cittadini più impe¬ 
gnati nell'esperienza del 
decentramento ed è stato 
accettato solo come for¬ 
ma provvisoria, in attesa 
di un regolamento che ne 
consentisse l'eiezione di¬ 
retta ed a suffragio uni¬ 
versale. Oggi, utilizzando 
le facoltà attribuiteci dal¬ 
la legge nazionale sui con¬ 
sigli di circoscrizione sia¬ 
mo arrivati alla terza fa¬ 
se di realizzazione degli 
impegni che prendemmo a 
quel tempo». 

La commissione consi¬ 
liare per il decentramento 
con il contributo anche di 
esperti dell’università di 
Pisa, lia elaborato una 
bozza di regolamento che 
è stata fatta propria dal¬ 
la giunta ed è ora alla ba¬ 
se della consultazione con 
tutti i consigli di quartie¬ 
re. « Quella bozza — dice 
il sindaco — presuppone 
un salto di qualità note¬ 
vole ed una estensione del 
ruolo dei consigli determi¬ 
nando una condizione del 
tutto nuova ed avanzata 
nel metodo di governo del¬ 
la citta. Il nuovo regola¬ 
mento si impernia princi¬ 
palmente su tre punti 
qualificanti: elezione diret¬ 
ta ed a suffragio univer¬ 
sale dei consigli; obbliga¬ 
torietà per la giunta di 
sentire il parere dei nuo¬ 
vi organismi sugli atti più 
importanti per la vita del¬ 
la citta «bilancio: pro¬ 
grammazione scolastica: 
convenzioni, regolamenti e 
tipologie edilizi; insedia¬ 
menti commerciali); attri¬ 
buzione d: poteri delibe¬ 
rativi e di rompiti dì ge¬ 
stione soprattutto ne! cam¬ 
po de: servizi sociali ». 

Per attendere alle pro¬ 
prie funzioni ; consigli di 
circoscr.zione dovranno di¬ 
sporre degli strumenti e 
de! personale necessano; 
su questa base il Comune 
sta procedendo ad una 
riorganizzazione de: propri 
servizi. L'amministrazione 
comunale ha già indetto 
un corso di riqualificazione 
a cu: partecipa il persona¬ 
le che sarà destinato ai 
consigli d: circoscrizione. 

Quali sono le posizioni 
espresse dai gruppi politi¬ 
ci di minoranza sulla «boz¬ 
za » della giunta? 

« Giulia bozza d; regola¬ 
mento — risponde il sin¬ 
daco Bul’.er. -- vi è un so- 
.-•an/.a.e accordo d: tutte 
!e componenti poi.licite de¬ 
mocratiche salvo alcune 
r:-orve del PRI sul meto¬ 
di! delle elez.on: dirette 
por motivi d: austerità di 
spesa. 

« Un dissenso p.uttosto 
fiotto è -tato espresso dal¬ 
ia DC sulla questione del¬ 
la ripartizione terr.tor.ale. 
la “bozza" infatti preve¬ 
de una revis.or.e della di¬ 
visione della città che dal¬ 
le 16 precedenti passa a 10 
circoscrizioni nello obbiet¬ 
tivo d: integrare maggior¬ 
mente il tessuto c.ttadmo. 
La Democrazia Cristiana 
sostiene invece l’esigenza 
di mantenere il centro sto¬ 
rico delimitato rispetto al¬ 
le zeoe d; periferia sep¬ 
pure diviso .n due quar- 
t.eri. In altro parole non 
è d’accordo su! progetto di 
mtegraz.one da un punto 
d. v.-t.» urhan.stato e so¬ 
ciale proposto dalla giun¬ 
ta. 

.« Su questi argomenti — 
aggiunge il sindaco — il 
d.battito s; sta sviluppan¬ 
do ne: cons.gl; d; quar- 
t.ere x. 

Andrea (.azzeri 


\ LIVORNO — «Cantieri come 
| agricoltura » quasi uno slo- 
! gan, per sottolineare solleci¬ 
tando un parallelo stimolan¬ 
te e clamoroso, la dimensio¬ 
ne di un problema nazionale 
che incide notevolmente 
nella crisi del paese e sulle 
possibilità di uscirne. Alcuni 
dati: nel 1975 la bilancia dei 
noli ha registrato un passivo 
di 350 miliardi, per passare a 
| 500 nel 1976; su 1500 navi bat¬ 
tenti bandiera italiana 900 
hanno oltre 20 anni; i 4/5 
delle merci per e dai nostri 
! porti passa su navi stranie¬ 
re. mentre il 70 r c dell’export 
j e il 00'; dell’import passi 
! tramite le attività portila!.; 
intanto negl: ult.m: c.nque 
anni solo venti miliard. sono 
stati investiti nelle attività 
oanri.erist.che quando g.uppo- 
nesi e svede.-,, producono a 
costi oscillanti da’. 20 a! 40'": 
in meno della media italiana. 

Un quadro scarno ma illu¬ 
minante. a fondamento d: 
una lotta come quella dei la¬ 
voratori del cantiere che. con 
la occupazione simbolica del- 
l'Orlando per tre g.orni da 
oggi, pongono il problema 
dell’attuaz.ione del piano Fin 
inare. come momento del pro¬ 
cesso di ristrutturazione del¬ 
la flotta di Stato in grave 
crisi, e in direzione di una 
svolta nel settore cantieristi¬ 
co. per un programma coe¬ 
rente di una nuova politica 
del mare. Da qui il collega¬ 
mento stretto tra le diverse 
categorie di lavoratori dei can¬ 
tieri marittimi, portuali, che 
si viene realizzando in que¬ 
sta lotta. Da qui il punto di 
incontro tra fabbrica, città e 
paese perché l’industria can- 
tiristiea sia un valido stru¬ 
mento per la ripresa economi¬ 
ca e per la occupazione dan¬ 
do al movimento un caratte¬ 
re unitario e nazionale. 

Momento centrale della 
prima giornata di occupazio¬ 
ne é stata l’assemblea aper¬ 
ta cui hanno preso parte for¬ 
ze politiche, sindacali, enti 
locali. Mentre gruppi di la¬ 
voratori presidiavano gli in¬ 
gressi del CNLO e distribui¬ 
vano manifestini, una parte 
dava vita all'assemblea ed 
una parte garantiva il nor¬ 
male svolgimento delle atti¬ 
vità produttive. 

Dopo l'introduzione del 
compagno Paci, del consiglio 
di fabbrica, hanno preso la 
parola l'assessore reg.onale 
Raugi, Barbiero per la pro¬ 
vincia. Piccini. Console della 
compagnia portuali. Monterì- 
si (SUNIA). Capparelli (PSI). 
il sindaco di Livorno Nanni- 
pien. Bacci (DC). 11 compa¬ 
gno Del Gamba per il co¬ 
mitato cittadino del PCL 
Mancusi (Camera di com¬ 
mercio). Scotto (PDUP). Mu- 
sumeci (Sindacato di poli¬ 
zia). I lavori, che prosegui¬ 
ranno nella giornata di ve¬ 
nerdì con l'intervento del se¬ 
gretario nazionale deil’FLM 
Sartori, sono stati conclusi 
dal segretario della CGIL Ma¬ 
netti. a nome della federa¬ 
zione unitario. 

Perché non si attua il pia¬ 
no Finmare. in che consiste, 
quali conseguenze aprono 
per 1 cantieri e la fiotta i 
noti pesanti^ritarai, di chi è 
la responsabil.tà. e sopratut¬ 
to che casa si può fare? Que¬ 
sti alcuni dei principali in¬ 
terrogativi sollevati da più 
parti. 

Il piano Finmare precisa¬ 
va tempi e modi dei disarmo 
c deila ristrutturazione di 
una flotta in cronica crisi, 
ma i programmi di attuazio¬ 
ne sono scivolati di oltre 
due anni, ed ogg: alcuni can¬ 
tieri come Monfalcone e Na¬ 
poli. m difficoltà, hanno 
chiesto !a cassa integrazione, 
re-p nt« dai lavoratori. 

Fino «d ora. secondo le in¬ 
formar..on: che Raug: ha for¬ 
nito all'assemblea. 39 navi 
mere: sono state ord.nate ai 
eant.er; italiani, per circa 
1035 miliardi, mentre il di¬ 
scorso rimane aperto per le 
13 navi e ì 6 aliscafi previsti 
per il rinnovo del naviglio 
delle società regionali d* na¬ 
vigazione. pubbliche da’. 1976. 
Toremar «Toscana*. Caremar 
«Campania i. S: remar «Sici¬ 
lia )_ per circa 100 miliardi di 
investimenti. 

I! nodo de', ritardo grave è 
opinione comune che s: tro¬ 
vi al Ministero della Mar.na 
mercantile che. s a p-'r intral¬ 
ci burocratici che per : ! ne- 
cessare raccordo con le 
Partec.aizion. .-tata!, e :1 Te 
soro. non ha dato ancora :1 
via agl. ord.nativ . 

I: cantiere d. L.vomo. che 
per la .v.ia ,'pec. al.zvaz.one 
nel serore de. traghetti è 
certamente ite recito alla 
acquj.z.one d. un q inni taf 
vo d. comtr.es.-e. r.sch a d. 
subire con par: colare pesan¬ 
tezza le co.isezuen/e d. que¬ 
ste mademp.enze. 

Ai ritard. s. agg.unge ora 
la noi .zia che l 'a.-se znaz.or.e 
dovrebbe awen.re med.ante 
gare d; appa.to. senza alcu¬ 
na garanzia c rea ; cantieri 
che verranno interessati, men 
tre c.rcola insistente la voce 
che la Toremar. per far fron¬ 
te all’urgenza d: ricambio del 
nav.glio. sfa trattando in 
Danimarca l’acquisto di una 
nave costruita nel 11*59. 

Incertezze, ritardi, assenza 
d: programmaz.one e d: coor¬ 
dinamento tra un pano d. 
mvest.ment: e nueve co»tru 
z.oni. que-*; ; r.od. su cu: s: 
de!:rosee con chiarezza l'am¬ 
piezza e .1 s.gn.ficaio delle 
re-pon-ab.l.tà del governo. 
Dunque occorre accelerare t 
tempi, ben sapendo che lem 
pi lunghi e assegnaz.oni sta¬ 
bilite d: volta m volta e non 
o blocchi significano preca¬ 
rietà e difficoltà nella produ- 
z.one e nella occupa?.one. co 
st: p.u elevati, .mpos-.b.ùtà 
d. col’.egare organica me. ve 
commesse e ristrutturazione 


del cantieri secondo una li¬ 
nea d: specializzazione e d: 
integrazione verticale a livel¬ 
lo dei diversi gruppi JRl. 

Il sindaco Nannipierl ha 
proposto un programma arti¬ 
colato e graduato di iniziati¬ 
ve collegate alla lotta dei la- 
voratori del CNLO che ab¬ 
biano nel comitato di difesa 
cittadino il momento di coor¬ 
dinamento e di promozione. 
Intanto la convocazione del 
comitato nazionale compren¬ 
dente le regioni e le città sedi 
di cantieri navali per eserci¬ 
tare una pressione congiunta 
sul governo Contemporanea¬ 
mente. con presidente del¬ 
la Finmare è stato concor¬ 
dalo un incontro per apri¬ 
re un confronto con i presi¬ 
denti delle commissioni par¬ 
lamentar: interessate, con il 
M.nistro de!’-» Marina mer¬ 
cantile. coti la Fmcantier; e 
con l'IRI. per giungere a con¬ 
clusione di questo intenso 
programma ad un dibattito 
qual.Reato e approfondito in 
consiglio comunale. 

Mario Tredici 


1 



Nel corso di un incontro alla Regione 


Sollecitato un piano 
Gepi per ntal-Bed 

Promosso dal presidente del consiglio Loretta Montemaggi * Un ordine 
del giorno alla presidenza del consiglio dei ministri e alla finanziaria 



Mia 



I I cantieri navali Orlando a Livorno 


Oggi manifestazione nazionale 

In corteo a Firenze 
gli operai dell’LMI 

j II concentramento alle 8,30 in piazza della Libeità 
! Il gruppo riunisce in se le fabbriche ex SMI e TLM 

FIRENZE — Stamani si svolge a Firenze una manifesta- 
; zìone nazionale del gruppo LMI che raggruppa le fabbriche 
' ex-SMI e TLM. Durante lo sciopero di 8 ore « dipendenti 
. de| gruppo convergeranno a piazza della Libertà alle ore 8,30 
j da dove si muoverà un corteo che, attraversate le vie della 
i città si concluderà di fronte alla sede centrale della SMI. 

Con questa azione di lotta I sindacati intendono contra- 
J stare il piano di ristrutturazione presentato dalla direzione 
« e avviare una concreta trattativa sugli investimenti e l'occu- 
| pazione. All'iniziativa hanno annunciato la loro parlecipa- 
I zione delegazioni della Piaggio, delle Broda, della Cantoni, 
, della Galileo, del Nuovo Pignone e di altri complessi indu- 
i striali. 


Presentata dal consiglio di fabbrica l'ipotesi di piattaforma 

PRENDE IL VIA LA VERTENZA SOLVAY 

Possibilità di sviluppo nel settore delle fibre e della carta sintetica - Le rivendicazioni per gli investimenti, I' 
pazione, gli appalti, l'inquadramento professionale, l'ambiente di lavoro, il salario sociale e il premio di produ 


produzione 


Era responsabile degli Enti locali 

SI DIMETTE 
A PISA 

DIRIGENTE DC 


PISA — I! democristiano Vinicio Simonelll. 
già responsabile per il suo partito de! .set¬ 
tore Enti locali, ha rassegnato le dimissioni 
del direttivo e dal Comitato provinciale 
della DC pisana. 

In una lettera inviata alla stampa, Vini¬ 
cio Sunonelii motiva la sua decisione ed 
accusa la direzione provinciale di immo¬ 
bilismo. 

« L’ultima riunione della direzione pro¬ 
vinciale — è scritto nella lettera di dimis¬ 
sioni — mi ha definitivamente convinto 
dell’impossibilità di poter approfondire la 
problematica politica di fondo e della man¬ 
canza di volontà deila maggioranza che ge¬ 
stisce il partito di sintonizzarsi sul nuovo 
tipo di domanda sociale che viene dalla 
città e dalla provincia. Le ultime vicende, 
conclusesi con il rifiuto della direzione 
provinciale di affrontare il problema del 
credito, in un momento in cui la DC aveva 
la possibilità di fissare punti precisi e qua¬ 
lificanti, sono le caratteristiche di una vo¬ 
lontà di mantenere la stabilizzazione e lo 
immobilismo con l’intento di rinviare « Si¬ 
rie die» quei processi di cambiamento che 
richiedono invece coraggio e fantasia nelle 
scolte, per una positiva risposta alle esi¬ 
genze di rinnovamento radicale di metodi 
è costume interni ». 

Sunonelii afferma più oltre che è mise¬ 
ramente fallito il tentativo della DC pisana 
di « interpretare non nominalisticamente 
ma concretamente l’ansia di rinnovamento 
esistente non solo nei gruppi ma anche e 
soprattutto nella base del partito» a causa 
de! mantenimento dei vecchi giochi che 
hanno evidenziato sempre più una DC pi¬ 
sana partito di «potere» anziché partito 
di « servizio ». 


Sabato alla Provincia di Lucca 

UNA CONFERENZA 
SINDACALE SUI 
TRASPORTI CLAP 

LUCCA — Sabato, presso la sala dell’am¬ 
ministrazione « provinciale si svolgerà una 
conferenza sui servizi CLAP «Consorzio 
lucchese autotrasporti pùbblici) nei qua¬ 
dro del trasporto pubblico in provincia d; 
Lucca organizzata dalla federazione unita¬ 
ria CGIL-CISL-UIL provinciale in collabo 
razione con la Federazione Lavoratori Au¬ 
toferrotranvieri e con il consiglio dei dele 
gati CLAP. Alla conferenza sono invitati gl: 
?nti locali nella provincia, la regione To¬ 
scana, gii organismi dirigenti del CLAP. 
le organizzazioni sindacali di categoria e 
di zona, i partiti politici, i parlamentari e 
. consiglieri regionali. 

Scopo dell’iniziativa è quello di un appro¬ 
fondimento dell’attuale situazione del CLAP, 
dei suoi problemi finanziari e di sviluppo 
dei servizi e di fornire un quadro del tra¬ 
sporto in provincia di Lucca. 

La mancanza di un’adeguata politica na¬ 
zionale nel trasporto pubblico ha portato 
le aziende del settore a situazioni di enor¬ 
me difficoltà che la crisi della finanza lo¬ 
cale non permette oggi di risolvere. A que¬ 
ste caratteristiche non sfugge la situazione- 
dei Ccnsorzio lucchese autotrasporti pub 
baci, che ha raggiunto un deficit di circa 
5 miliardi, mentre gli interessi passivi sui 
mutui bancari toccano il tetto dei tre mi¬ 
lioni al giorno, e ogni mese ci si trova nella 
difficoltà di pagare gli stipendi ai dipen¬ 
denti. le forniture d: carburante e di altri 
materiali. 

In questo quadro le organizzazioni s.nda- 
cah hanno promosso nelle scorse settima¬ 
ne una serie di iniziative, incontri con gl: 
enti loca’.:, con i partiti, e hanno organiz¬ 
zato momenti di lotta di cui la conferenza 
di sabato intende essere una prima siniesi. 


LIVORNO — Al ren’ro della 
ipote-i di pia-1.noi m « ir.en- 
dita tira che il eon.-igiio di 
labbr.ca Sol va v ha pie.-eniuto 
m di-cu.-v.iont* .« « «ordina 

mento nazionale del gruppo 
e alla FULC. prendono po¬ 
sto le questioni degli investi¬ 
menti. dell’orcupa/ione, del 
ruolo che la chimica deve 
avere come settore trainante 
per uscire dalla crisi. In que¬ 
sto quadro determinante il 
ruolo che la Solvuy può a vii- 
mere nel Pat-.-e e nella re 
gione. 

Infatti, pur nell’assenza de¬ 
precabile di un piano na/m 
naie della chinin a, ii CDF e 
la FULC. intendono -l.molare 
!a società a considerare seria 
inente la possibilità di rea¬ 
lizzazione industr.u’.e nel set¬ 
tore della trasiorma/ione di 
quei risultati acquisiti a li 
vello della ricerca sdentili- 
ca qualificata svoltasi nello 
stabilimento Vi .-olio jxt~>si 
bilità concrete, .-a e sostenuto, 
di interessare altre capacità 
imprenditoriali che. in colle¬ 
gamento con la Solvay. ik>- 
riebbero trovare nella zona 
anipie possib.htà di sviluppo, 
nel settore, per esempio, del 
le fibre e della carta sinte¬ 
tica. 

Questi gli aspetti essenzia¬ 
li messi a Uiovo nei corso 
di un incontro con la stani 
pa che è servito anche a fa¬ 
re il punto sulle polemiche e 
le minacce avanzate dada so¬ 
cietà in merito alia prescri¬ 
zione de! CRIAT sull'abbatti¬ 
mento a zero del cloruro di 
vinile e sui rapporti tra con¬ 
siglio di labbrica e direzione 
aziendale, che hanno subito, 
si è detto, un c«*rto deterio¬ 
ramento negli ultimi tempi. 

La vicenda legata all’invito 
de: CRIAT. che non è un or¬ 
gano deliberativo di presonta- 
re entro tre mesi un prò 


Persistenti preoccupazioni a Boccheggiano 

Sempre più acqua nella miniera ! 

Il gettito si è stabilizzato sui 47 litri al secondo — Incertezze sulle prospettive del già- j 
cimento piritifero — Le responsabilità della Solmine nei sondaggi e nelle ricerche ; 


GROSSETO — Sempre più 
estese le preoccupazioni d. 
Boccheggiano per le prospet¬ 
tive economiche e occupazio¬ 
nali della zona, a causa dell’ 
.mmensa mo.e d: acqua che 
nel corso delle r.cerche per la 
colt.vazor.e del nuovo z.a- 
c tr.en’o p.r.tifero di Cam*».a- 
r.o ha '.oliera.ir.en'e invaso .e 
gallerie. bloccando l'estraz <> 
r.e e facendo ritardare li 
in att.v/a del.a nuo¬ 
va un.ta prod ittica, che su. 
la base deg.. .mpegr.. .-otta 
s-rr.tt: da .Eram con le or¬ 
ganizzazioni sindacai, doveva 
entrare iti punzone con il 
primo gennaio 1979 

Sono tra-cors. oltre tren¬ 
ta gorm. da quando un -ma¬ 
re d acqua» a .-esser.:.* gradi 
d: temperatura e con una 
fuor.uscita d: 200 litri a', se¬ 
condo. aveva a.lagato le gal¬ 
lone. imponendo per alcun; 
giorni le ferie forzate per ; 
202 lavoratori. «45 .mp.egat: 
e 157 mmator. « La situatone 
attualmente, se pur il gefo 
dell'acqua s: e attestato .vj; 47 
'..ir. al secondo, vont.nua ud 
e—ere preoccuparne. In Du¬ 
mo .uogo .e ragioni econoni.- 
che e d; stab.l.ta occupaz.o- 
r.a.e ::i quanto 1 incertezza 
.-ui temp. del r.pnstino del¬ 
la normale att.v.ta estratt.- 
va potrebbe determinare con¬ 
seguenze negative per la stes 
-e attività dello stabilimento 
ehmveo del Casone che dal¬ 
la p.r.te estratta trova ;! sao 
motivo d. e.-vsere. 

I m. net or. ne" a stragrande 
maig.oranza. dopo l’accordo 
stipulato 18 febbraio scorso 


tra la FUIjC e la direzione 
aziendale, venzono utilizzati 
solo oer comp.ere lavor. d. 
pompa zz.o e d ma n i' cnzone 
dc-zl." inip.ir.t extern. C.n- 
quantasei d. e.-s: sono invera 
rientra*, a .-vo.zere .'attività 
ne..e m.nere d. Fon .ce Ca 
panne e N cc.o.r'a dove, tx-r 
.a sf-ir.-.ta de. z uc m-.t,:. 
z.unt. a. mas.-.m.o del.o -fra*- 
tarr.er.to. la So.m.ue con d - 
scutib.le dee s.cr.e. intende 
.->mar.tellar«. 

Appare • v.d*-nte. quir.d.. 
che ques*« . fermata siraord:- 
r.ana » d--. .a,ora*or. a Cam- 
p.ano. fa pe.-i-e nuov*- : : : 
certezze ,-u *u**e le pr«-t-t>;-t- 
t.ve d: sv..uop«i .m.p.ic.te rie. 
la nitvi .r. att.v.ta d. que¬ 
sto gac.men’o 

Con i due «h.lomctr. d. 
rampa dal d..«metro d: 25 
metri quadrai: letteralmente 
mondati s. può d.re che .1 
progetto Eeam ne.la sua at¬ 
tuazione sara def.mt.vamente 
preavud.cato? E’ questa la 
domanda che n.u :ns_stente- 
mente circoa tra . mmator: 
e la popi az one d. FJ-vrcnez- 
z.sno e che ha trovato eco 
e ar.al.s: ne. o stesso d.ba: 
t to che : romurnsf. hanno t-* 
nato in occ.vs.one del cor.zres- 

50 . 

Non c'è dubbio che "allaga 
mento della mimerà è dova 
to anche ad meapec.tà tec.n.- 
che ed a prtvs.iporh.5vmo r.el 
condurre avan*. l'opor.t d: 
ro'.t:vaz..o.ie. E’ vero, ad e* 
semp.o. che 4*5 g.orn. pr.ma 
che s. ver.f.casse i allaga, 
menu», nel corso della r.cer- 


ca ci s: imbattè nell'acqua 
con una forza superiore al.e 
16 atmostera e senvu r»r.a..z 
zare .e «'au.-e s: airz.rò lo.-*a- 
colo pro-emiendo .mpert^rr. 
t: ne: lavori e r.trovandosi 
po: d. nuovo d. fronte a.l’ac- 
qua che rarafer.zza la ,m 
permeabu.ta del terr.torto a: 
Campano? E‘ una domandi 
che deve trovare una ser.^ 
r.spus:a da*o che ser a e tut¬ 
ta .a v.renda 

Nessuna a nomai. » q imo: 
dato oh-' da un .-eeo.o. da 
quando è in funz.one la m - 
nere, l'acqua a Bo-'cnez:.i- 
no re niD*e s*a’a e qj--.-*a 
r.tv; hi m« .crei ' > o n ir- 
r.ito.l avoco P-’r ror.-.‘ni- .--. 

or/-- r.b.id.re r-\-m~>r.- -. 
b.l.'a d-’..a Solm.::.-’ :>-r .. 

modo :n cu. ha c.ondotto : 
sondazz. e la ricerca più 
oomp’e.ssiva fsor.o e’emen*: e 
aspe::: quanto mai necess.ir. 
per sgombrare il campo da 
r.catt; che potrebbero essere 
messi m atto verso '.O-cupa 
z.one e arche da .potè.-: d: 
accantonamento per lo sf.rr- 
t.tmento d: m.l.on. d: to’i.ne.- 
!ate annue d. Camp ia.no 

Gà troppo danaro pubb’.- 
co e m j-er.al-’ e andato d - 
s*rjtto a causa d. questo .V 
IfiZ.en/r.to A.tri .-nrech. nc.n 
sono tollerabili- ne prendano 
atto il governo e le parteci¬ 
pazioni stata’., por condurre 
avanti sulla base d: una se 
r a r.cer»a l'appront«men*o 
d. questa « m.n.era del.a spe 
ranza 

Piolo Zivimi 


I Comuni 
(leirAmiala 
chiedono 
un incontro 
per l'EGAM 


SIENA — «Come n.« i. 

;.vt. litro i* r.» >; :• o , «o 
1977 eo esc-t.vdo .-*« <> presen¬ 
tato da pir’e de. m.n .-.tro B.- 
.-az a p .«no n.-:ru - :ar«/..o:.e 
EGAM - ud -. , «i .-.«> 

. 1 - n-«,.i*ro ci.t ;>i.**«- .» 

v .-j,-: r.-. pr-'»»• « s- d - c > ivi. »» • ► 

r. -* p.ir..«x*'..* .*•• «.ìi n-’.- z*- 

zio.ie enti to. v Do ¬ 

tane e org.i.n zz.iz.on. sinda¬ 
ca.. Am «*« ». 

Qu*-.~*o .1 *-.-*o «•-*: *• e. 

izzamm .1 un.ato d.i. compa¬ 
gno F..inc«-.-»o Ser.if n. s.n- 
diro d. P..«r. Ca.-tazv.a.o «« - 
l'onorevole Lozg.a prc.-.- 
de.nte dell.» oizim.-s.-ne b. 
lanr.o de..a Camera de. d*-- 
pjtat. E In feabr.s c s»or.-o 
era s.vo.’o .nfa**. a Roma 
ir. mco.vro *ra z.. arnm.r..- 
stra’or. de. df..'A.m. -. 

*a «P.an Cn.-t.v ì.\a o. Abbìd.u 
Srt.n S.».valore, C > -'e.az.-.i 
ra e Santi F.ora> ajc omp»- 
anali da. par.„«men:.ir. della 
< .rcoscr./.one. con .onorevo¬ 
le D« Iuogg.a 

L'.ncont'o non è an¬ 

cora convexato e jy-rt.i. VO .1 

s. ridarò rt P.an Ca.-tag.na.o 
ha dee .so per l'.nvio de. tele 
granuna. 


getto jx-r i'alibutiimrnto de! 
cloniro di vinile, e stata suo 
.stata dui pi.«no del confronto 
tee ri ico u pi et ciào ricattato 
ra» '. i-o i Javorator.. tx i r .-«■ 
giullare quello <he e il pun¬ 
to nevralgico delle questioni 
oggi aperte, la Solvay vuole 
aver mano libera, insofferen¬ 
te ai controlli, alle leggi e tu 
confronti, nell’attuazione de¬ 
gli investimenti a medio e 
Finirò termine previsti 

Sulla vacuila, in sede re¬ 
gionale. un elemento di con 
lronto e sta’o ristabilito, su¬ 
perando ozili pretestuosità, 
ma il signincato della mano 
vra rimane illuminante sul 
nodo di tondo del controllo 
degli investimeli’« sper.e in 
tenia di ,-alvaguardia ambien 
tale e della salute 

Ma veniamo ad alcuni 
aspetti della piattaforma* 

INVESTIMENTI ED OCCU¬ 
PAZIONE — Mentre per gli 
investimenti a breve, gli ac¬ 
cordi del 1973 74 75 sono stati 
sostanzialmente rispettati, 
quelli a medio e limito ter¬ 
mine sono ancora in alto ma¬ 
re All’azienda si chiede per¬ 
no- 1» costruzione de! ponti 
le di Vada: 2) costruzione dei 
depositi ca-tien di etilene e 
relativi impianti di gassifi¬ 
cazione: 3* potenziamento del¬ 
l’attuale struttura deila sodie- 
ra per la produzione almeno 
di 1000 chilogrammi anno. 

APPALTI — Il problema 
sta as-uir.endo proporzioni 
preoccupanti all’interno della 
Solvay. non soo c’ul punto 
d: v:-ta occupa/.ona!e ma an 
che della sicurezza, per que 
rio si ritiene prioritario clic 
la Sol va v. all'inizio di ogni 
anno, ind.eh: i lavori che ver¬ 
ranno appaltati s,a all'interno 
che a’.l’c-teino dello stab !i- 
mento ed : relativi capitola¬ 
ti. Non devono essere appal¬ 
tati ; iavor. ordinari che ri- 
gtiard.no: efficienza impianti, 
sicurezza ambiente, pulizia e 
imballaggi. Non devono co 
munque e-.-ere appaltati quei 
lavori riie abbiano continuità, 
programma b:I;t à 

I lavoratori di ditte appai 
tarile: che attualmente svol¬ 
gono mangioni non appa’tabi- 
1: <.n totale le ditte occupa¬ 
no c.nca 650 addetti» r'ovran 
no essere assunti, sia pure 
non meccanicamente, dalla 
Solvay. come previsto da! con¬ 
tratto nazionale. 

INQUADRAMENTO PRO¬ 
FESSIONALE — S: propone 
:1 superamento della figura 
dell’operaio qualificato e l’ac 
ce^-o da parie d: talune fi¬ 
gure operaie alla funzione 
tecnico e-ecutiva. 

AMBIENTE DI LAVORO 

— V«:z'-r.o q-i. con-dc*a- 

z.-.n. •_> r.ci.i.. s*.ol*e. 

S: avanzano r. ;:.e-*e specifi- 
«*■;«. eh'* de - o io e-.-ere adot¬ 
ta!-- < nn .nspezn. finar./.ar: 

-• rnord-n^r.. ix r quanto r: 
-z.i.t. n i *.«.,*. oc d --.curez 
za cr.e devono ere corvo 
z...t*e *.tr-o ." ibhatt.mento e 
-a-nrì- r* *» - r>. . e contro.la- 
n.l- tu‘*e .«- rr.e - - -- terra 
«•.et*-.» :u d: za- ’: ou i. -ol- 
ver.* . ca «-*.ra. c•. '.ano- 
re, eec. 

SALARIO SOCIALE — E’ j 

• r:** . !.. a * o --il * .--.-porto pen | 
dt ìi.»_d». perc.o cne j 
-S ..-..:*. • »-.. : reti:-.‘rito j 

C. . .«Z.- rida p.lb'D .C.i <ì. Ri 

guano e preveda in r morir.so ] 
mdenr. tà d d:s*anz.i. 

MENSA — S: c.o.rde che ] 
nzn. tnduz.o r., t ro*:o dopo 
che :! termine previsto de! j 
d.cembri- 1978 e .stato supe- « 
rato I 

PREMIO DI PRODUZIONE 

— Attualmente d.\ .so .n tre '■ 

fave, da un m.r. mo di 49 ! 
m.la l.re .» un ma*-.arso d: ' 
ór» mil.-.. s. r.p*-opor.e la r:u- 
r..f:r«/ r.r.f h 70 mila, con un 
aumenv. n,.n.mo di !.re II mi¬ 
la e nxr.o d. l.re 15 m.la A j 
c o rie.r-i'orr.sor,udore un pre- J 
< .-«-) .ir.pegno deila Solvay che t 
:. .-alano rontrattato in i 
ozr.; suo a-.petto con il CDF. [ 
ruminando eia re zinne un.- 1 
laterale d nuir.en*. salariai. ! 
«ad pe. -on.i.m ». : eoa.detti . 
su perir, n mi. j 


m. t. 


FIRENZE — r. problema del 
1ITALRKD. la fnbbr.ca pi- 
stoic.-c die da due anni è 
occupata dugl. operai, è sta¬ 
to a! centro di un incontro 
svoltasi a Palazzo Pancia tic hi 
tra la presidenza del consi¬ 
glio zegionale e i capigruppo 
consiliari 

l/incontro è stato promoe 
so da! presidente Imretta 
Montemaggi facendo seguito 
ad un impegno assunto in 
una r.unione svoltasi a Pi¬ 
stoia. ]xx*hi giorni orsono 
li» ..a ricorrenza, appunto. 
d< i due anni di occupazione 
do! a labbr.ia; la situazione, 
come noto, è est'ornamento 
cri: ca .n quanto rial sottom 
!»•■»' de !‘»7«> lo ir.u-.-tran/c 
non : :cev«»no p.u nessun coiu 
jx'n.-o, iirinnioìio quello del.a 
«.«.vii integtazione. Il prob’e 
ma lidi 1TALHED. si ricordo 
:à. »■ .-.iato p«).-to piu volte 
«ill’at•en/.one degl, organi del 
la R«‘g.onc 

Al terni.ne ddl’mcontro è 
stato («ppio.ato un ordine del 
giorno » he e stato inviato al 
a picsiden/.i del consiglio 
dei ministri, de; ministri del 
lavoro e dell’industria oltre, 
natili.!,monto, alla GEPI. 

Nell o d g premesso che da 
due anni ; lavoratori dipen 
denti d«’"o stabilimento ITAL 
BED di Pisto.u sono senza 
lavoro, in assemblea perma¬ 
nente nella fabbrica e dal 
30 settembre scorso privi pol¬ 
sino dell'integrazione salaria¬ 
le, si constata che la lotta 
unitaria e responsabile de: 
lavoratori e delle organizza¬ 
zioni snidatali sostenuta dal 
"attiva solidarietà degù En 
li Locali, della Regione e 
«ielle l'orzo poi.tirile fece si 
che fosse riconosciuta la par 
titoline condizione de’.'.'Azien 
da ai sensi del D.L 30 gen 
naio 1976 n. 9 ed il C1PE 
uh ’nde.-.-e quindi la fabbri: a 
*H*.1'«'era o del.e «i/ieiulo d» 
su.vare con l'intervento de’.'a 
GEPI 

Il diK'umen’.o considera ch«- 
sulla base di un accordo IPO 
GEPI i lavoratori dell’ITAD 
BED furono assunti e posti 
m cassa integrazione n zero 
ore per il periodo previsto 
dal citato D.L. entro il quale 
si sarebbe dovuto anche prov 
vedere olla definitiva siste 
inazione economico produttiva 
dell'azienda, e che da allora 
i problemi di fondo della ri 
strutturazione e della ripresa 
della produzione* non sono 
stai- r-o’ti nonostante la 
presentazione ri: proposte e 
prog<“tti che in stessa GEPI 
ha petalrio considerato posi 
tivamonte e die ta.i progetti 
offrono garanzie per il ma -, 
lenimento dell'occupo rione 
la sua estensione e quali!ì 
canone. 

Nell’odg. si invito la OEPI 
ad approvare senza ulteriori 
indugi definitivamente un 
piano per !1 rilancio dellTTAL 
fiED. ii Governo a «garantire 
mediante "emanazione de: 
necessari atti, la correspon 
.v.onc ai lavoratori dell’in 
tegrazio.ne salariale prevista 
dalla legge 3 febbraio 1963 n 
77, e successive modificazion. 


Manifestazione 
di universitari 
oggi a Pisa 

PISA — In molti istituti se 
condor; pisani si sono svo.t< 
:er. mattma as-emble® d: 
studenti j>er discutere su'...» 
c. troia re Malfatti. A', primo 
liceo Scientifico è stato vo 
ta'o all'unanimità un o: 
dine de! g.orno in cui si in 
vitano gli student: alla mob; 
'..'.azione a fianco degli un: 
versitari. 

All’ass.emblca de'.l’ITI inve 
c<* con scarso margine di vo 
ti. è .-tata approvata la nio 
zione che stabiliva i’occup.) 
zione immediata della scuola 

Dall’istituto che è ora oc 
capalo, sono partite delega 
zion: di studenti che hanno 
preso la parola nelle assoni 
blee delle altre scuole cit 
ladine spiegando 1 motivi 
del.'iniziativa. 

Stamattina, venerdì, è pre 
vista la manifestazione con 
corteo organizzato dal coor 
dmamento interfacoltà degù 
universitari. Il concentramer. 
to sara in Piazza Sant'Anto- 
mo ed il corteo si dirigerà 
verso la Sapienza. 


Ramina ui 
decine 
di milioni 
in una banca 
di Pisa 

PISA — Quattro rapatalo:, 
con .1 v.so scoperto hanno 
rap.iirtto questo pomeriggio 
.a sede p;s.»na della banca 
de! Monte dei Paschi d; Sie¬ 
na che s: trova in p.eno cen¬ 
tro c.ttadmo, sul Lungarno 
P-icinotti. I quattro sono riu- 
.-/.ti a intrufolarsi nei locfiili 
della banca questo pomerig¬ 
gio verso le 14,30 confonden¬ 
dosi fra gli impiegati del tur¬ 
no pomeridiano. Una volta 
«'.'.'interno hanno spianato le 
p.stole e costretto tutti i di¬ 
pendenti a scendere nei lo¬ 
cali inferiori dove trova la 
camera blindata. 

I rapinatori s; sono quin¬ 
di impossessati di una ingen¬ 
te somma di denaro ed han 
no rinchiuso : dipendenti nei 
sotterrane; della banca. Solo 
dopo circa una mezz'ora gli 
-.mp.egati hanno potuto apri¬ 
re i cancelli del sotterraneo 
e dare l'allarme. Non si co 
nosco ancora l’entità 
della somma portAtA via dal 
banditi ma, secondo 1 primi 
calcoli, dovrebbe ammontare 
ad alcune dec.ne di milioni. 


























l’Unità / venerdì 4 marzo 1977 


COSA SI MUOVE NEGLI ATENEI TOSCANI - 2) FIRENZE 


Le mille 

facce 

della 

disgregazione 

Quasi il 30 per cento dei 40 mila iscritti 
all’università fiorentina viene 
da fuori della Toscana, in 
prevalenza dal Sud - C’è poi il fiume 
degli studenti stranieri - Stare un anno 
a Firenze costa a uno studente 
due milioni - Disperazione, 
emarginazione, sfiducia 



Studenti davanti alla facoltà di Lettere dell'Ateneo fiorentino 


FIRENZE — Aichitettura , 
1968 un ni.<;liain di .studenti | 
Architettura 1977 novem.ia i 
studenti Quali uno ha pen ! 
sato ad un’ipotesi cata-itrofi- I 
ca- («-.a suriedeiebbe se un 
g.orno tutti gli iscritti delia I 
pai grossa facoltà fini ent ina I 
come per una segreta e per i 
fida intesa dee.devierò tutti i 
lns.eme, tutti lo stesso gioì- | 
no rii frequentare le lezioni? | 
Dcl’e due l'un:» o la facolta i 
scoppici ebbe in pochi minu- I 
ti o gli studenti covrebbeto j 
desistere dalla loro encomia 
bile ma impossibile do< ìsio- . 
ne. Ce chi ha calcolato quan- j 
to .spazio to<c.» ad ognuno i 
dei novennla iscritti molto l 
mono della superficie di una j 
mattonella, meno rii 20 cen i 
timetri quadiati 

E' solo un segno, uno de: I 
cento segni, una tessera e I 
forse nemmeno una delle piu ! 
decis.ve. di quel grande ino j 
sa ico che s. chiama <t df gre 1 
ira/ione rielriUnivci sda » Fi l 
rcn/c non c al di fuori o al ] 
r paro co quella crisi che in > 
veste fin dalle fondamenta i 
le massime ìstitu/iont cultu¬ 


rali d: stutl o e d. iacea ' 
de! noat i o paese 

Ira situa/one rii degene'a 
/.ione dell'Unr.ei s.ta e cosi 1 
acuta che non esistono ate¬ 
nei che pos-ano d.ie <1. v, | 
vele una Vita felire, .e < c:t , 
t,ideile del salici e» sono oi ( 
mai neoid. d. un pas-ato j 
semnro pai lontano Sono de ! 
cenni che non si interviene i 
piu con ptovvedimenti orga 1 
ilici [ier "Università; l.i DC | 
nel migliore dei casi s. e j 
limitata a .nterventi tampo- j 
ne. a rattopp. pai o meno 1 
rabberciati che alla tuie han- | 
no mosti alo la corei il iisu! [ 
tato e sotto gli occhi d. tutti, j 

Chi .sperava di salvare la » 
situazione con linieri, inorici i 
lati di volta in volta alla j 
specificità rie- proh’emi di 
ogni singolo ateneo ha rio • 
vuto ÌH'n presto abbandona 1 
re l’impresa 

E l’ateneo d. Fnen/e com e j 
r ile pat.sre il dissesto del i 
I’Univers'ta‘ > -IO nula studen | 
ti ìscntti. 5 nr'a d.penden 
t: itia docenti e non do.ni • 
ti. personale. Oliera Univei j 
.sitarla. CNR». un complesso i 


.st ■ 'u/.on.t'e r tu compienti* ' 
120 tia .slitta, un.versitaii, \ 
’aborator. dt 1 CNR. numero | 
,sr* b.bi.oteehe e musei uni 1 
veisitan «tra . quali alcun: ' 
di aito avello>. una stilatura I 
de.ie d mensioni deH'Opei.t, 1 
l'ateneo d. Enen/t e «en/a j 
Cs.tgeia/.on una delle piu . 
grandi (abbi.ime della citta 

La popolazione università- , 
r.a iti quest; anni e ciesciuta i 
a v.sta d'oreluo sen/.i quasi 1 
che le imballanti ammin. , 
stia/.oli’ che s. succedevano , 
alni giada della citta si ien- 1 
dessero p enamente conto di I 
quel che stava succedendo | 
Sono aumentati gli studenti I 
e con essi i pioblem: (•*! 1 
l'ateneo e la se»a:a/..one tra j 
questo e Ir- maggioranze di 
relitto sinistra, le burocrati 
che e ineo'or, ge-tiom coni- 1 
m -arili 1 ! che pei anni so¬ 
no state una cos'ante de' a 
v ta .l'iini.ni-tiativa del.a ' 
c tta 

E l'atener> e ciesc.uto quasi 
come un organismo inalato ■ 
all'itrornn della citta Lo sv. 
lappo ed.li/io univeis tano per i 
ann. ha stentato ad imbocca , 


re la strada giusta- s: è pie i 
fei.to che rUmver.sita ere ' 
sr esse seguendo la logica del I 
caso pei caso magari sot- ; 
to la piessione di spinte più 1 
o meno baronali e settoria- j 
li Ad una seria politica d: ■ 
edih/'a universitaria si e pre ! 
fento msomma contrappone ; 
quella del «carciofo». Ne ha ' 
r.sent.'o la didattica, o me 
gno ne hanno risentito tilt- I 
te quelle struttine che do 
•..•ebbero essere propedeuti¬ 
che 11 -1 Li d.datt.ea e della 
rirei ra Anche per questa * 
via e passata la dequalifica- i 
/.one da eu: l'ateneo fioren 1 
tino non e più immune E ! 
.indie pei questa via sono 
cresciuti . nulle problemi de 1 
gli universitari, soprattutto d. ; 
quelli non fiorentini di quel . 
l.i gran massa ri «pendolai. I 
degli studi » e d « forestieri , 
rii-' a t u 1 * u a > j 

I riit. non sono tlr-i pii 
freschi (risalgavi oailanno ac » 
cademmo '7.V7tìi ma danno 
un'idea di quel che preme I 
sull'ateneo ria! fronte c, > 
studenti luori sede Dei c.r 1 
ca 40 mi.a iscr.tt: solo la me , 


tà è di F.ieii7e o della pio 
vincia idi Faenze il 12 per 
remo, de''a provincia il 28) 
L'altia meta viene da fuo 
ri dal re.sto cV* 11 a Toscana 
(qualche punto d. piu del 
20 per cento» e dalle alti e re¬ 
gioni (quasi il 27 per cento». 
C’e poi il fiume degli stu 
denti stranici.. greci, dei pae 
si arabi statun.'elisi (solo ad 
Auh.tetiura quest'anno ne n- 
suìtano iscntt 1 182» 

E aiutare a Faenze per 
uno studente tuoi, sede non 
e scmpl ce C'e eh. ha cal¬ 
colato, cifie alla mano, quan¬ 
to costa un anno di pernia 
nen7U in citta non meno di 
due milioni Un costo p’-oibi 
tivù per tingi a.a d. studenti, 
anche per qui podi, che 
prendono il ptesular.o 
E' in questa schiera di glo 
vani catapultati dalle loro cit¬ 
ta. da regoli, 'olitane, soinat 
tu'to dal Sud eia nascono 
anche a Fhen/e quei gravi 
pe: .co'.os. pieoei up.int.. le 
nomem c, dspeia/.one. e 
ili irg.ua/ one. sf.dur .a Le 
strtit'U'e rie l'Opeia -ni:,» .-en 
/'.litio in.idegu.tte a dare una 


i risposta valida alla domanda ■ 
dei giovani alle Imo <*s'gen/e 
ti. vita decente e in alcuni . 
rasi est lem: a! !oio < rilutto 1 
a’Ia vita» E co-i a.la elisi ' 
i eion.ca dell'Univei s.ta. alla l 
1 dispeia/ione dell'avven.ro. al ' 
la quasi celta s'cure//a di j 
andare ad ingrossate le file t 
deH'eseifito cogli « moccupa J 
' ti » si aggiungono anche a j 
1 Firenze per miglia.a ti. gir» i 
vani pioblenv d. nanna p.u i 
1 immediata Non e un t-.iso | 
i che nei mesi passati, ancor 
prima che si avvertissero le ( 
J avvisaglie d. quello che sa- 
■ rebbe .stato ri « febbraio degl. ' 
I studenti » anche a Firenze si 1 
man test asseto : .segni del i 
, nervosismo e deH'impazien/a j 
di una celta patte di giova 
; ni .su cui a lungo ha ten- I 
1 tato operazioni strumentali la ' 
i « Autonomia Opera .a ». Per 
settimane e settimane e 
inen.se sono .state teano d. 

« autonduzumi » | 

Ma la disgiega/.one c'» ■’ | 

l'ateneo fiorentino ha anche I 
a.tu noni: Anche a Faenze. | 
anche in Toscana piofondo e , 
io stato tra le (VOss.b.iita di , 


Verso il 1* congresso regionale del PCI 



Il dibattito nella sezione aziendale del PCI — Su 7.300 dipendenti ben 5.000 sono pendolari — I servizi sociali e i tra¬ 
sporti non possono continuare a gravare sugli enti locali — Non trovano occupazione nella fabbrica centinaia di diplomati 
e laureati — Una lotta per impedire l'espulsione della mano d'opera femminile — Le conclusioni del compagno Macaiuso 


Dal nostro inviato 

PONTEDERA — Oltre 5 mi 
la iiendolari. proven.ent. so¬ 
prattutto dalle colline pisane 
ma anche da tutu 1 comuni 
comuni e grandi che 
Insistono in quella popolatissi¬ 
ma striscia di terra che uni¬ 
sce Pontedera con Pisa, ogni 
g.orno « .srendono » a Ponte- 
dora per venire a lavorare 
nella piu vecchia e pai grane «e 
fabbrica della zona, la Piag¬ 
gio. Ogni mattina un vero e 
proprio esercito formato da 
motorini autovetture e auto 
bus invade la cittadina che, 

f. no ad alcun; decenni fa. ave¬ 
va tutti •. connotati deda cit¬ 
ta industriale, in contrappo¬ 
sizione ad un entroterra cne 
viveva essenzialmente di agri¬ 
coltura. 

Ogg naturalmente, questi 
ronnotat. Pontedera non h ha 
tvrsi. anzi sono .stati ìtigigan 
ut. da una miriade di picco 
’e e med e az.ende che ruota¬ 
no e v.vono attorno alla gran 
de Piaggio Non solo Pur es 
.-r-ndo-s. .sviluppate attorno a 
Pontedera. delle grosse entità 
economiche «autonome » rog¬ 
gi il «quadrilatero » del cuo.o 
e una delle zone più ricche 
d'Italia e i mobilifici d: Ca 
se.na e Ponsacco sono usciti 
da uno stato prettamente art:- 
gianaie per assumere sempre 
d; più le caratteristiche prò 
pr.e de: setter, industria’..» '.a 
P.aggio continua a restare 
l'asse attorno a cui ruota la 
economia della zona. 

Naturalmente e in questa 
ottica che : nroblem. della 
fabbr.ea sono .-tati affronta¬ 
ti nel eorso del congresso 
rr'l.» sez.oiic del PCI della 
P.aggio, c.ho s; è s-.olta ne. 

g. orn. ,-cors. con .a pariecl 
par one del compagno Ema¬ 
nuele Mac.r.uso. membro del¬ 
la d rez.one dei Part.to. che 
Iia conc.Uso . lavor. congres 
«un l'¬ 
Un primo dato che confer 

ma la forte cresc.ta del parti 
to al'.'.nterno della fabbr.ea e 
:1 numero degl; iscritti 180 
r.cl 1974. 244 nel '75 e 307 
nel '76. a tutt'oggi : reclu¬ 
tati per la campagna tesse¬ 
ramento del 1977 sono un cen 
tinaie. A questi iscritti van 
no poi aggiunti : compagni 
che militano nelle sezioni ter¬ 
ritoriali de: comuni v.c.n. a 
Pontedera. 

Ma la cresc.ta non e sol¬ 
tanto numer.ca Come ha af¬ 
fermato il compagno G aco 
no Dolo, nella sua relazione 
Introduttiva, ai vecchi campa 
gn: usciti dalie travagliate lot¬ 
te degl: anni pascati si sono 
«fiancai, numerosi g.ov.,n.. 
alcuni de. qu.»!i sono -tat. .n 
v ai. a.lo Frattoechie e al e 
6'tre scuole d: part.to da do 
ve use.ranno nuovi qua:'.*: pre 
parati e all'altezza de. sèm 
pre piu diffic.h comp.t: che 
stanno davanti at comunisti 
della Pulsine.. 

Oggi, infatti, razione del 
PCI tendo sempre d: pai ad 
Uscire dalia fabbrica per ,n 
vest.re la c.tta e .1 territo 
rio. dove esistono prob'.em. 
tennistici, dei servizi, dei 



| trasport, f.c me cavallo 
, CsclU'ivamente -ug.i ent. lo 
ca e .n :ur".ce .tre .a R-* 
g.or.e <d. o.;<ste « -.gen/c '. e 
! fatto alterar,’,' ar.cne .. - r. 

1 da :. Car o Mnr.n: , ne n.i por 
, tato I. uto de .a e tta a. 

■ con gre .ss.'*. > 

Ogg. Pontedera con a <cr. 

! t.nua cresc ta de. suo. ,ib.- 
; tant. sta per ', onorare e le 
| squ.l.br.o -ov.o ^cv.o terr.to 
• naie con le v.e.r.e colline cne 

i 


egri. g.o.no , or.".nii.iin a 'po 
pola-.'. ere.» marni pron.e 
m. Ino.tre. d fronte a*» un 
nn'.ii io n-.t-r.'o de*.a do 
:n.,r..ia de. 'i rv z. non -cm. 
prò . .rv,ì.c r %ì r 

nao’v n n«»n ora adegua* 
"a. -Tf'tii t ome e -la j:u ere 
scenie p.is- -, .ta f.nannar.a e 
da; re cent, provved.m.ent. re 
'triti.v. idecre’o Siamm.at.». 

Taf. qac' 1 . problemi sono 
s’at. affrontai, ne. cor'O del 


- d luttao e -or.o -"a’e date 
.nd.ca 7 . 0 n. .n term.ne d. lo:'a 
a f.ar.co degl, enti .ocal.. af 
: r.c.ue . provved.ment. che 
"enc no a d.m.nu.re .a 'pe->, 
pubo..c„ r.on d.vengano pu 
■ r..t.v. r.e cor.fror.t. d. quei C-> 

, m.un. o:.e. per aim.. 'O-',:uen 
dos. a..e carenze- de..o sta 
to. hanno .nve't.to r.ltvan 
*. 'Om.m.e de. propr. o..anc. 
per garan* .re : p.u e.emen 
. tar. 'erv,7.. c.v.l:. 


1 Un p.i il.-....... ' i'.i 

r.~«.,.i ,i ,' g,. Vi i• i.*. il. 

■ batl.*o o t ’o d- . oc 

’ c.iaiz.r.rz - :"o q..*. a 

g ov.ir e ce i > grave 

< « cono.n .,i i 

r.O'-n Pu--- A.:.".-* ’ .' 

*o .. con.pr* r.'O- o u P-.’** 
dera r.-'g.. ; * n. .-ni. '. •* 

a'Si'i to aa m o 

, aumento d-*. a -,o. ,r*i r.o 
eentin.i..) . g o.,ir.. danti 
• *. cne escono e gii. anno da 


! I CONGRESSI DI SEZIONE DEL PCI 
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FIRENZE: 4 6 I-r./z. <Be...n.», 5 S’.ce • Me. m: •. 4 Tre • 
P.eire .?'.,gg. • 4 a K ired. iB.os.i. 4 Eti.ii. '»■/ Ro-m 

iBe. g E.v.'.o . Kaob.'.c. ite »Ncco.a.» 

• PISA. 34 i Mm'.i CriX'i ore 21 (Arm.i-i.i. 4ó Ct-.uro 
j C.ii.i o e 21 ■ Pu-'c t'.. •. 4 Cjt.g. -'io f<re 21 iD. D nato». 

4a Pioli co Ima ego ore 21 iR.tii.it. 4 3 o Vo.'erra ore 21 
| il)- Fe ve* ; à Pecca*, ore 21 iGit»...* 4.3 P >rt,. ,» P.agge 
| o.t 21 i D. Paco i 4à S M o-iM Bi".i e e 21 tV.eg.». 36 
| se/ 1 .a-porto <>.- 21 •Bj..e.n•. 36 Miro F.dO' ore 9 <Dn.> 
i PISTOIA: ; in. . ii'igre'". svo.gono a.le ore 21 4 -e 

, z.one a/.fidale Bred.» iRa.ste.u e Mig..or.>. 4 sez.one C:reg..o ’ 
i iGa l.vv.n.». 4 -e/.eoe s F’e..ce t Vanda Walderl.ng». 5 se 
| z.one Fogliano iSpotto.i». 5 Ch.e.-.na NIcntalese (Zamprcu». 

, GROSSETO: 4 ore 20 30 Baccinello- 4 ore 20.30 Tirili 4 . 
i ore 20.30 P.:.g...uio. 4 ore 20 30 Panate. 56 ore 16 Fo.lccnca. 

| 5 6 ore 16 Bagni d. Gavornano. 6 ore 15 B.v.o Rav. 

SIENA-. 4 5 Ruonomvento ore 21 e ore 15 tG.gl.oli». 53* ; 
| C:i..n:o.a:io ore 1530 <L.i.g: Berl.nguer». 56 Bracc.ano De..-a 
j ore 21 'Cappe*.». 4 5 L.iur. Pogg.bons. ore 21 «Rosati», 
i 4 5 Gramsc. Poggsbons; ore 21 vCami; 4 S. Rocco ore 21 • 


' Aa - sind.n V g...>. 4 Corti'.,- S Mario o.e 21 (Pen.an'.*. 

4 Vai 7.a o.t 21 < Mni.co.i. i. 4 3 P.» .j/z-., D..i.O.. or,- 21 

(S.i..«c ii.’. 4 3 C.n.U'. Sca.o ore 21 >. 4 5 M, r.'.i. 

c«i,> e e 2! iB.,rs,,n:.». 5 S'agg.t ore 15 «S.i.ns.,r.i. 

* ri VJu.r co n-, 15 <Travag..n ». 5 Ir,— or, r * . P.iC.no, 

5 S L..r«.::/o N, r-e ore 21 iAna. o.». 

LIVORNO- :u;'. . ,,.igr, ". - >g,'.i ,t.., <>., 2. 45 

Cu.e., • Narui.u ,..i. 4 Ro-.gruma M,». "..Iki iC,i aie. -t C«.«o 
aio ■ G, p.> •; >. 4 5 Ba-oni.r.. Ca.m. uno.. A.do B.og. ,- 
N.,... i. 45 V, curala >PoI.dor.i. 4 Si'-etl.t » Jaco... 

4 Lum.e.e ■Zi.van.i. 4 Mar,..aia A di ai. A., ss.» 45 • 
L.ma,c.no 1 P 0 .. 0 . 1 , 45 S V.nctnzo ^ez. Togi.ait. (March.». 

4 56 Vada (F.orentin:»; 4-56 La Ro.sa (Brilli, Berte..: » ; 5 6 • 
Ccicne (Pellegrini»; 6 Riotorto <G 1 g. 11 ; 6 Cn oss. (F..ba. 1 
Antoc.ni»: 6 Capo.iver: (Elb.i. Anton.ni». 

VIAREGGIO: 4 5 sezione D.pendenti Com.ur.a.. o.» 16 

• Donit'r'i.c. ». 

LUCCA: 4 Altopascio ore 21 < Dardin.». 56 p-iv--- a Mo ■ 
rieiia ore 15 e eie 9 »Be::ar.n.'. ò sez.one Canton. ore 15 
iMercucci); 4 Montecarlo ore 15 tG;urUni)j 


le scuole medie superiori e l 
numerosi sono quelli che. in , 
mancanza di pronta sistema- ' 
/.one pro.seguono ir’.: studi 
iscrivendosi alle università c’<. 
P.sa e di Firenze. Molto spes 
.so questi giovani diplomati e j 
laureati bussano ai canee!- 1 
1: della Piaggio, ma difficil¬ 
mente riescono a trovare un 
posto di lavoro. Quando lo tro 
vano non sempre e adeguato 
al titolo di studio o alla ca- 
pactà professionale. 

Per ovviare a quest, prò 
blenii è necessario un mag¬ 
gior coordinamento fra fab¬ 
brica e programmazione sco 
Iastica. fra investimenti prò ' 
duit.v: e forma/'one profes 1 
sionaie At canto a questi temi 1 
ne! cor'O dei d.butt.'o. e sta 
to pO'to .'accento 'ili preoc 
capante fenomeno de'.i'abban j 
dono della fabbr.ea da par- , 
te c» alcun, g.ovam ciie van- ' 
no ad .ndossare .. set’orc | 
torz-rso Ancora p.ù grave è , 

fenomeno dei a droga. d:f ] 
fico anche n alcun, g ovani ( 
della zona .' niomo q'iC'to del- • 
le contraddi/.on. e delle d. | 
sgrega7..oni emarginanti prò | 
dotte dalla soc età d*"*i con | 
■'iim: 

AttoT.o a tu't que'U prò • 
b.em. ;ì Part.to -ara ci» ama i 
to a confrontarsi con le altre I 
forze polit.che e soc.ali. che , 
-volgono ’a propr.a ai*.vita 1 
dentro e fuor, ’.i fabbrea. per 


.nri.tare ari* gua’e 

• =o.u/:on 

Un prob't'T -. 

*\\ r * rol.tro. 

ci.«• .nves"«- p u i 

« fornente 

'a f.ibbr c., - qu- 

’<» rieri., oc • 

1 un.,/.ore ft 11 n 

1 il «■ A. a | 
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g.i’c « IOO ' 

f » * qje-‘o 

n.umrro • 

de cor." .manieri: 

e ad a''o" 

* g E' r.e,C' 

q*i.n 

0 . non 

-olo r>'*r .’. . 

r.tgg ur.g T.t r.to 

de.'. , p.e 1 

r.a r "a fra .’ 

'.ivo'o ferri 

•y n •• 0 n n; 

x rn.> *r r . 

* c\Jì t '*O : ); 

ropo-.to, ‘O * 


r.et 

'" ,*e T.a-- 

0 *. D 

ro jr**o 

i. 

,-gge ri, . :r. r. 

.'*ro 

A r><\ 

n: 

n.a occorre 

1 r.rho una 

V) 1 

.rr ' *.,4 37 . 0 r.t- .1 

ri * r 

r» 0 

ci-. a :,ìbb-.ca. 

aff r.e tè le 

dor 

.r*^‘ nor. 

'".od 



v r*r*7 

on 



Sa a r,-'.,/ or.e .r.'rodu"*.- ! 
va cne g . .r,ve=*.men*. e le 
eor.c u- on del corno.,gr.o M.» » 
ra u-o hanno ’c-nu’o • 

con'o ir.ehc q nr.do -ono s*a 
• ,i'fror.'.-.’. toY-’t. o-e’*a 1 
;s> Tc - ger. <> 1 

-a’** de P,c-< ,- d-"*’a po' *. 
e.-. •j'»-'.i , .i .n*. d.t r.O'*ro » 

o.,r* ’o :> r 1., o-f ,7 r>ne d , 
ir.., -oc e*a for.dca -'i 'in rrn 
ve, mode, o d. luoor» f 
face.a de..'austrr.*a non un • 
oh.et" vn ma lo st'umen’o per • 
-conf.ggere un mode'.o d. vo | 
r età bu'.co -u. consum. .n f 
d.scnminat. e sul parassiti- 
smo che continua a pesare 
fu! nostro apparato produtti¬ 
vo L'alto livello degl: inter¬ 
venti iia confermato la tra- ! 
rii7.one della classe opera.a \ 
iìf ". a P.agg.o 

1 

Francesco Gattuso i 


occupa/.one seinpu* p.u i.dot 
te e il nuiueio crescerne d. 
giovani au’oat' piu o meno 
qual.ficai. Anche a E.lenze 
sono prese d'assalto quelle 
Incolta che permettono lo 
sbocco 1 piofess.onale » un 
medi ato nei settori dell'.n.se 
gn.imento de! teiz.auo .111 
produttivo, dell'appaiato de! 
lo Stato, degli enti locali 
Anche a Firenze mesce ogni 
anno il numeio degli mima 
incoiati e decresce quello dei 
laureati, la dispeia/'one di 
universnari nel corso »ieg!i 
studi e diventata 01 mai un 
fenomeno patologico, aumen¬ 
ta a vista d'occhio il numero 
dei giovani die a meta uni¬ 
versità proferisce impaurarsi 
in qualche modo, in lavori 
piu o meno nei., a volte per 
continuine gli studi a volte 
per abbandonai li del tutto. 

Anilte nell'ateneo d: Fnen 
ze 1 mal: -(ino qu.nd; mu.i: 
o la disgiegu/ionc tia le mil 
le facce della complessità E 
nessuno ha 'a r cetta in ta¬ 
sca o Io stiamento magico 
per u.stne da una situazione 
elio, con molta borioni.a. può 
essoie defunta difficile 
K" foise inutile duo che 1.» 
r.soluz.one dei molti diletti 
nu jx*r il futaio od.'un.ver 
sita p.iss.i attraverso una 
battaglia P*u geneialo }x*r la 
riforma dell’Un.ver='ta. della 
scuola nel suo complesso col 
legata a tutto quello che si 
muove per far uscire il pae¬ 
se dalla crisi. E propno da 
Firenze è venuto un contri¬ 
buto non trastullatale alla 
battaglia per la r.forma - quel 
regolamento per :1 funziona¬ 
mento degl: istliuti iniziato 
sotto il rettorato Parenti con¬ 
tro il quale p.ù volte hanno 
tuonato i fulmini repressivi 
di Malfatti. 

E' possibile gà da oia pe 
ro andare oltre quella e-,pe 
r.en/a e dare il via. nei fat¬ 
ti. alla sperimenta/.ouc d. 
part intenta le. Ceito e netes 
sano comunque intervenne, e 
subito, sui problemi imme¬ 
diati. 

DIRITTO ALLO STUDIO — 

E’ il terreno nel quale e for¬ 
se più urgente un intervento 
immediato. C'è un piano 
pronto per cominciare a su¬ 
perare nel concreto la logi¬ 
ca assistenziale e dell'Ope¬ 
ra in vista di una sua ra- 
7.onah/za/.ione Rientra in 
questo quadro il processo d. 
costituzione di un consorzio 
mterprov.nciale tra ent: d: 
versi per la gestione òella 
polit.ca de! dir.tto allo stu 
d.o. 

Il consorzio deve compren 
dere l'OiX'ra. l'Università, il 
com me ri F renze : grandi 
commi de! terr.tor.o. le prò 
v.nce m'eres-ate I! ji"-esup 
posto di partenza e che le 
e-.gen/e degl, studenti devo 
no fs'C-rc* risolte nel.'ambito 
de. la programma/.one cìei 
'i-rv.z nc.’a c.tta e nel tor- 
r.tor.o 

SVILUPPO EDILIZIO — 

La aiirn n.s’r.iz one d. s.lu¬ 
stra ci. Palazzo Verdi o si «* 
mo--.! sub.to n diro/ one dt 
.sjp-.-r.imento ò lla .og.ra de. 
'ca-o per ca-o - E’ stato ;n 
d v ti iato ne..esp.tns.one del 
.‘Un vers.ta nel.a piana ti. 
Sc-to (facolta se ent.f.chei 
ino de. poi. di sv iluppo rì,* 
.'ateneo II Comune d. S-. 
sio si e mostrato favorevo 
e a questa soluzione. Il tra- 
-fer.mento s.,ra un pr.mo 
pis-,o ne*- la predispos.z.one 
d. un p ano org.tn co univer- 
.-.tar.o ;>-r . centro slot co 

RAPPORTO UNIVERSITÀ' 
ENTI LOCALI - E' nec-s-a- 
r o c'ie e-’a dal.a ep -ori.,’ ’a 
e vt.ng.«r.o « .nven’.it. • .-tra 
ir.en*. ;>, r r, nd^r o o-g.in co e 
cor.’ ’i io I_i f.,-e dela r/< 
p-oc., .r.d fi»-re:iZ'i -embra or 
ma. r,*aggod--. ai-./o C.’ 
*a , l'iver-’a -ono '«mure 
pu uri ■ z/i’e verso 'in r.,;) 
n- .'o *i ir io-ri n** r-cam 

hoc;.' e Iy- -tf-'-C sCe.t, 

-or,o ’iii .- i.’onio "u’t'al’ro ere 
-utxrl.f a.e c'. q.ics’o n’iovo 
ei.m.i P ’s s"re"*o e anche .1 
r.ip:n"o me .'Un.ver 

- *a ., a Reg.or.e la prop-i 
s-.i de —nato ace.iderr..co d. 
una • oiìierer.za reg.ona.c- de. 
*re <t‘’ n<. to-ean. a.la pro-no 
7 .one de’ a qua.-- concorre¬ 
rà aner.e la Reg.or.e può e-v 
-ere inocr^s one d pu per 
.1 rafforzarr.en'o d. que-»: v.n 
col.. 

Un asp,tto peri colare lega 
. Un.vers.ta a.la Reg.or.e la 
r.cerca. Lo sV.ruppo regionale 
ansi ar.cr.e attraverso un 
p .,no prec.-o d. r.cerche con 
, ordato dal’a Reg.or.e con 1 

• e a'er.e tc-fan. Le Un.ver 
s "a r.on po-sono rimanere 
estranee .1 qa-l prore--o f. 
cre-c *., d,. a -o' , ".a - f n r ," 

• itto .r. q si", a. d. d ret- 

,omp,ìe-nz., d, .a Reg.one - 
agr.co.tura. san.ta. t« rr tor.o. 
amb.ente er.e.-g a geoter 
mica . 

L’ob.ettivo e quello d. tra¬ 
sportare sul terreno del ram- 
b.amento, dello sviluppo e del 
r.nnovamento democrat.co la 
Un.ver.s.ta f.nalmente l.bera 
da ogni anacron.st.co arroc¬ 
camento 

Daniele Martini 


Convegno al centro A. Pesenti di Pistoia 


Questione cattolica 
e questione comunista 
dì fronte alla crisi 

Come si manifesta ii rapporto - Le rela¬ 
zioni del de Paci e del compagno Gruppi 


PISTOIA — Quest uno 
cattolica e quest .one conni 
n.sta nel.’altua.e fase sto 

r. cu e pò .t.ea del Pae.', 
« E' u tema d. un con 
veglio svoltasi nei gioia: 
scoisi a Pistoia, organizza 
to da’, cent io studi .. A Pe¬ 
santi » Si e trattato d. 
un convegno d. « lavoro » 
teso od avviare una nfles 

s. one piu appiotondiUi 
U 11 convegno «aperto». 

i cui i.sultati sono stai, 
piopo.st , otne punto d 
paiteiua d. una 11 flesse» 
ne e d, un con!tonto che 
s. vno e - come e stato 
dette» — senato air »o , 
soptatiut'o ,ent mio I 
tem. che :ono , meis. p, : 
mettono, .nt-att.. il potei 
iivv aie un Involo d: ippro 
forni,mento e cl. lettimi 
anc he de 1 1 alt. spec .1 » 
con , qua.:. . piob.em . 
de' rapnoito n 1 ionnm..st 
e cattoi.ci s. jjicsent.t og 
g. nella iea ta d. una u 
«ione come la To-, ann e 
d una prov.it, a com, 
que 'a d. P..sto.vi E sopì a 
tutto in loia/.ono nl'o no 
vita mtioriotto dalli or s. 
della scv.eta ita! mia 
F,' un aspetto, questo t. 
tornato con nis,stenz.i du 
rame tutto .1 convegno 
come s» pongono, qua., ca 
rat ter. assumono la «que 
st.one comunista > e la 


\< Cj U*z*I ODO L i >> in 

atta taso d cis. pioton¬ 
da e dnimm.u.ca ohe 
sconvolge complessivamen¬ 
te. nel.economia e noria 
jxjlit.ca, nella alitimi enei 
,ostarne, tutta la soe.eta. 
P.ù volte, a questo propo¬ 
sito e .stato richiamato il 
d.scor.so fatto a Berga¬ 
mo nei 1963 da Togliatti, 
sii: «destino dell'uomo». 
Ed e stato rieh.amato por 
gn .ìspett, di viva attua- 
. ta d. quell'appe.lo r.vcil 
to a'.',- glandi loize. al* 
.t- giand. coi enti ideali 
c < altura 1 che isp inno 
ginn p.i”e de. pupo o .ta 
ano >ui un .iKontto, -al 
abtur mento d pu-g.u 
d z e d \ s on 1 omo , 011 
d z. one pei potei daie an 
comi baio d,t s.vo a. 
grand prob em. de a ,~o 
, .età t 1 aua c de’ mon 

viti li l»gg 

Per qa uro 1 gaa'ria j . 
Di.ont.i’ii'ii’ de. mondo 
.attol.ee» una asta. s. pun 
tua.e de' e molte}», c. , vi 
’ egatc > la, v'e » atteg 
g ameni e ,«imponenti < 
s’ata 1 1 vii c afa da Roma 
no Pae. ne’ ■» stia t,- az o 
ne che ha aperto avo», 
e ohe aveva per tema 
« lealtà tendenze e pio 
spedivo de. mondo catto 
Ico d. lionlo alla or.si 
del Paese 


Fattori di crisi 


Ai nomando la «que 
.stione (-attoitea » come que 
staine denuxu.stiano, que 
st one va tic-ma e quest ame 
le! g os. 1 , iiclu.imat. a cu 
n e.ementi d> spcv.lauta 
con : qual, essa s. pie 
senta nella s inazione u.t 
! ana. Pae fui coneentia 
lo 'atteri, one su: pr.ne.- 
p. 1.1 lattor d e: .s» dt ' 

« mondo catto .co > nel 
quadro delia cria, gene 
ra.e. evidenz.arnione gì 
aspetti stiutturu!.. que... 
sociali e politici. 1 loro 1 . 
flessi sul piano cultura.e 
e quelli su! « piano miei 
no » e d. tede e delineati 
do un quadro delie vieen 
de e dei «soggetti» p.u 
Significativi delia ei.s; de 
« mondo cattolico ». 

Ne! rapporto fra cornuti, 
st. e p.ù in generale, de. 
le forze di sinistra e eat 
toliche. e necessario, ha 
detto Paci. r.muovere con 
dizionament: e Lauti ohe 
sono stati proni . e in pai 
te tutt'ora present . miche 
delie lorze d .sp.razzoli, 
marxista, per «effetto de 
qual: : cristiani che mu. 
tano a! loro interno, o'.tr, 

.et essere considerai. ”au 
toescliisi" dalla gerarchia 
eccles'nst ea. rispetto alla 
ch.es-a. in quanto comun. 
st;. si trovano ad essere 
considerati ''non piena 
mente inclusi" nel inov : 
mento comunista in quan 
to cristiani » 

Si tratta perciò d: com 
prendere da parte delle 
lorze di sinistra che por 
i er.stiam. la propria fe 
de religiosa è un dato 1:11 
prescinaib.le anche nera* 
scelte storiche e nelle op 
z'on; poht.ehe. e che que¬ 
ste sono direttamente con 
nesso -alle diverse conce 
z on de. rapporto tra te¬ 
de e pol.t.ca. Come pui, 

s. 'i.i'ta d. eog.iere le no 
v ta che s. vanno determ 
nando con la scena d 
ca mix» so< al.sta e de. .1 
m.. tanza nei parta, d. s 
n str.i compiuta. .11 qn- 
s'. .uni . ri-i una parte coi: 

Un’esigen 

Un p.u adegualo d..-«: 
r. univo Ir-a quanto • 
e.'p:o.".ono ci. .mere.-.-, 
pr.vat . sjx-sso .spe-cu.ai . 
«co.pevolmente «l.men’at 
e copert. ri.,..a ixil.t.c., ci- 
govern. J.no ad ogg. * .• 
cedut.s.*. e quanto .n.« • 
e .. r..'ii.iato d. sp nte ., 
s<x..aV.ve d. va.or. curi ui. 

.. c mora., che .n quant* 
ta.e. non può essere .mi 
calo « toj’-court * coir- 
pr.vaio. e una es genz.i cm 
ogg. s. pone o ’re .1 m- 
v mento esilio <0 

Le rag.on. e .«• pc.= z n 
n de. co:n :.i .*. scino 
te .,. oen’ro d» ,1 .-conci 1 
re . 1 / O-.e s .O ’a da L"UC a 
r.o G" ini) .-1 < <-abo 

raz o.i- * r. z a’ v 1 ;>o. 

t. ca d** PCI ci fro:i> r, 
liT'r,» r’ .*.**0 n^. 

. (tv ♦ .1 .«i <T 

f de Pa,.-*• « Cir ipi (■ 
pirt.to (li a con.'*,ra/.o 
ne ci- .a <rg, nz-, < n* n- 
r.t*"-r zza a rc-rci 11 1 :. 
rapporto j.-iriar o. d. un-. 
convergenza d .n"e". — 

: r,i t* rr.ii.vt* o jx>pu.fi r . («r 
:o cn<* ^ <omjn.‘V n 
fronte ag . s-.onvo.g ma., 
t. ed a. dramm. pr,.cio" 
t. da un processo d. sv. 
.appo d .'"orto e sq u.. 
oran'e qua e que..o c.nc- n., 
conosc.T.o .. iios’rc» pi- 
se .n que.-*. «nn. 

«E' s*reno — ha aff«r 
maio Grupp. — come prò 
pr.o que.sto t.po d. .sv. 
.appo del.a soe.eta no. a 
na. cosi d.stame, anz. de, 
tutto oppos'o agl: stess- va 
lor., agl stess. pr.ne.p eh- 
sono propr. de. mondo c.r 
lo..co. .-a s-ato soc-t«nj:o 
da un par’.to — la rx-mo 
cr.iz.a Cr st ana — che d 
que. varar. ~ e p-o-x.-’n 
;x*r . rag,, ’empo. q 1.1 » 
anco ed c-e.us.vo rappr, 
varante *> 

Rc,»rd,ndo come, r.e’,., 
tappe p.u .mportant. de..a 
stor.a dei nostro Paese, le 
conqu.stc c 1 r.sultat: p.u 
avanzai. — a pan.re dal.a 
resistenza — s.ano sta*. 

.. resultato dell'incontro 
delle masse popolar: coma 
nate e soc.al.ste con que.- 


sistemo ci 1 cattol.c.. 

E' necssar.o perc.o 
piendeio atto, al di la dei 
termin. stess. ne. qua., 
traci.z.on.i.mente .s. e po 
sta la politavi del coni roti 
tv», elle « 1 ! problema at 
tua',* che la ‘'questione 
eattol.ca" jione. non e piu 
tanto que.lo della legitt. 
nraz.one teoria de! p.aia 
..sino politico e de .« 1. 
beim di voto e d. mi. 1 
tanz .1 ix*r e nei part.ti del- 
a sinustra. ma quel.a di 
coinvolgeie .n positivo ed 
attivamente una parte 
sempre piu omp a ciche 
masse jxipolari. «indie cat¬ 
toliche, nella ehi bora/tono 
«* noria reali7.z.i/.ione di un 
piogetto ideale, cultura¬ 
le e polit'co capace di ns- 
s.curare. con il superamen¬ 
to della cria., le eondi/.o- 
n. di un nuovo ordine so 
( a’e ». 

Alla relazione d: Paci 
sono seguite due comuni 
uizion. una curata dalla 
secreterai provinciale d. 

1 « r.st an. i>or il social.- 
sino > sii vi io stato della 
ri.oce.si di P .itovi » che tia 
tornito una pr.mu trac¬ 
cia di lettura derie pos.z.o- 
n. e deg'i orientamenti 
Della eh osa p.sto.ese di 
tronte ai piu recenti avve 
n.menti politici ed a: pro¬ 
blemi soc.ah del Paese; 
.'altra, di Enrico Medum 
1 Alcune riflessioni su'.l'in- 
t e resse pubblico del patri¬ 
monio sociale dei cattoli¬ 
ci » — si e soffermata sul- 
’a consistenza e sulla natu¬ 
ra di questo patrimonio in 
relazione, da un lato. a..e 
svelte che le Regioni van¬ 
no facendo ,n settori co¬ 
me quelli della scuola e 
vleH'ass..stenzo — all'inter¬ 
no dei qua.» si colloca una 
iurte consistente di quel 
patr.mon.o soo.ale espres- 
' one de! pens.ero solidari 
s* (o , r.st .ano. — dall'altro 
.1 ’.i r t.ess «aie che il movi¬ 
mento c.utol.co sta facen- 
svi. propr.o ruo.o e .su. a 
opra colltx-az.one ne..a 
<» « m c()iiteni|i<iM.ii a 

a attuale 

■ , .1 "ora he .1 :t. ,.* ogg. - 
'!• "•» Grupp — qj«.-'<j 
, •••)«"' vo per .. qa.j.t 

a o are t i»,'r .. fjua.« . 

• 1 :a:i..'t.. da parte loro, 

• ii.r.-z .avorvi.ido e 

• ■be’.’, vo che sta aria hi 

• ri-- .oro ,»ro,>Os. - ..t jx» 

’ , a. d« coerente ,m;> 

g.io un.tar.o ix-r portare 
Ital.a fuor. da.In cr.s. e 
y-r ca=iruire una soe.eta 
;» u avanzata 
R spandendo po. n P.u . 
Grupp. ha sa t< nato ch«- 
r.on es.ste « se ,»:or.(* * p, r 
catfol.co che scegl.e d 
•n ..tare r.e. PCI. per<h« 
arie.s.o: 1 !- ,r p,r* to coma 
•i.'*a e arie.- o»i<- .< .1 ! n*-.i 
k» • ea e r.on mp <a r 
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r--.:g.Os.i 

Ne. cor.» de! d bi’t.to 
cne e secu.to — nel qua- 
e .«ono .ntervenut:' Man- 
o Bonvenut.. Renzo In- 
rozent:. Amedeo Barto.;- 
n . Ivano Pae.. Roberto 
De V.tri, Renato R.sa.i- 
e Ori 7.0 Tognozzi — 
— que.ri.i tem: sono stati 
r pr«-.s «■ var a mente ar- 
• coat. P'ra eri. altri 
. prof Ivano Paci — 
.'•.-grra.tr o prov.nc a e de.- 
la DC — parlando a t.to- 
.0 fx-r.'ona.e. pur soste¬ 
nendo le coniradd.7..nm 
che la scelta d. m.i.t.ire 
per un part.to d: isp.ra- 
zone marx.sta comporto 
per un cattolico, ha r:re 
nosc.uto la ’.cg.ttimità d: 
questa m.htanza e la li¬ 
bertà nelle opzioni poh- 
t che per il cattolico. 

Marcello Bucci 
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Analisi di un fenomeno allargatosi progressivamente 

Perché i fiorentini 
vanno meno al cinema 

Nel 75 gli spettatori sono diminuiti del 10% - Il pubblico non è più dispo¬ 
sto a consumare prodotti scadenti - Marea di film nelle televisioni locali 
e straniere * Perché il ministero delle Poste non interviene? - Distribu¬ 
tori, esercenti e operatori del settore chiedono l'intervento del governo 
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Sempre meno genie può permettersi il lusso di pagarsi il cinema di prima visione 


r fiorentini da due anni a 
questa parto vanno meno al 
cinema die nel passato. Il 
fenomeno è iniziato nei pri¬ 
mi mesi del 1975 e si è al¬ 
largato progressivamente in 
quelli successivi. 

Alla fine dell’anno, fatti i 
conti, ci si accorse che gli 
spettatori erano diminuiti 
cimisi del 10 per cento ri¬ 
siici lo al 1974. La situazio¬ 
ne non è cambiata nel 1976. 
anzi per certi versi è peg¬ 
giorata e tutto fa presume¬ 
re che non migliori quest’an¬ 
no. Gli operatori c*»?l settore 
non credono che i fiorentini 
siano andati o vadano meno 
al cinema per motivi parti¬ 
colari. prettamente locali: il 
fenomeno — precisiamo — in¬ 
veste. se pur in misura di¬ 
versa. tutta la regione ed il 
paese. 

L'arcipelago cinema è sotto 
la cappa di piombo di una 
elisi strutturale cd uno dei 
suoi segni più appariscenti è 
rappresentato dalla diminu¬ 
zione degli spettatori. Questa 
e la spiegazione che del fe¬ 
nomeno danno i sindacati del¬ 
io spettacolo. Hanno fatto da 
tempo una diagnosi attenta 
i'»*i mali del cinema. Vedia¬ 
moli: sono aumentati spro¬ 
positatamente i costi di pro¬ 
da/.one «lo: film e contempo 
unicamente si è avuto un 
abbassamento costante e pro¬ 
si : essi vo del loro livello qua¬ 
litativo. 

li pubblico, quindi, non è 
piu disposto a consumare pro¬ 
dotti scadenti. oltretutto 
a prezzi più aiti. Si allonta¬ 
na. lentamente dalie sale ci¬ 
nematografiche. soprattutto 
da quelle periferiche e dei 
piccoli centri. Le sale di «pri¬ 
ma visione» non hanno av¬ 
vertito granché gli effetti del¬ 
ia crisi, contando da un lato 
sa un tipo di spettatore a 
cui non pesano particolar¬ 
mente le 2000 2500 lire del 
biglietto e dall'altro sulla 
« .scelta privilegiata » c lo 
sfruttamento intensivo 6dìe 
pellicole. 

Un film di successo o di 
largo interesse proiettato per 
tre mesi e talvolta anche per 
quattro nelle sale di « prima » 
e di < seconda », appartenenti 
ad uno .stesso circuito, quando 
raggiunge lo sale del piccolo 
c del medio esercizio non tro¬ 
va più spot latori. E le grosse 


perdite, infatti, le hanno su¬ 
bite questi ultimi: il loro pub¬ 
blico e calato del 12 111 per 
cento, con punte anche pm 
alte, in certi casi. 

In questo « vuoto » si sono 
subito inserite prima le emit- . 
tenti televisive estere i tv 
Svizzera, Capodistria e Mon¬ 
tecarlo) e poi quelle private 
elio operano a livello locale. 
A Firenze ce ne sono già tre. 
ma in certe zone arrivano an¬ 
che i programmi di quelle del 
Valdarno. di Prato e di Pi¬ 
stoia. 

Il « piatto forte » c*?i loro 
programmi è naturalmente lo 
spettacolo cinematografico c 
con esso non solo hanno co¬ 
perto il «vuoto» delle sale 
cinematografiche, ma lo han¬ 
no progressivamente esteso. 
Da quando sui propri televi¬ 
sori : fiorentini captano i se¬ 
gnali delie tre televisioni 
straniere e quelli delle sta¬ 
zioni locali al cinema ci van¬ 
no ancora meno 

E' vero — fatta eccezione 
per la TV Svizzera e Capo- 
distria ed anche per le due 
Peti della RAI — ohe questi 
televisori propinano < bidoni » 
tremendi, raffazzonati fra 
gli scarti di magazzino della 
produzione v delia distribuzio¬ 
ne. ma è anche vero che fra 
il «bidone» gratuito delia te¬ 
levisione privata o di Monte¬ 
carlo cc’« il film mediocre, 
ma a pagamento, delie pic¬ 
cole sale rionali molti pre¬ 
feriscono il primo. E la mas¬ 
sa di questi « molti » è rap¬ 
presentata dagii anziani, in 
primo luogo, e dai nuclei fa¬ 
miliari ai quali non'attuale si¬ 
tuazione economica pesano 
anche le 4 500 lire de! bi¬ 
glietto di « terza visione ». 

Fra mali interni c mali 
esterni il cinema attualmen¬ 
te non è combinato troppo be¬ 
ne e se non si curano i pri¬ 
mi c'c il rischio reale che i 
secondi, eroicizzandosi, aggra¬ 
vino ulteriormente le sue con¬ 
dizioni di salute. La concor¬ 
renza che gli fa la TV è spie¬ 
tata. anche se la proibizione 
del film diventa spettacolo 
quando ac’icssa si assiste non 
sfrondati lidia poltrona do 
mestica ma seduti, insieme a 
tanti altri, in una sala. 

Di forza penetrativa di que¬ 
sta concorrenza comunque è 
reale c sta m queste cifre 
fra il luglio 1975 cd ’! giugno 
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1976 i fiorentini hanno riee- ! 
vino su; loro teleschermi ben 1 
780 flint. 129 li ha t rasine.s- ! 
si la RAI. 110 la TV Stizze- j 
ra. 176 Capodistria. 865 (uno i 
al giorno» Montecarlo. I 

Poi sono arrivate le emit ! 
tenti private, che in nonte | 
della libertà d’informazione 
(quale informazione?) hanno ! 
cominciato a strapparsi te- | 
le.spettaton e contratti pub- | 
blicitari a suon di film: me- l 
diamente ne proiettano cin- ! 
que. e diversi fra loro, al | 
giorno. In più ci sono le re- ! 
pliche, come nelle comuni sa- j 
le cinematografiche. Ma più | 
che ie parole, valgono in que- I 
sto caso i fatti. Facciamo un j 
esempio, prendiamo un gior 
no qualsiasi della settimana: I 
il venerdì. i 

La settimana scorsa le tre j 
stazioni televisive private di i 
Firenze (Canale 48. Teleli- | 
Itera. Tele 37i hanno mandato ! 
in onda, colle 10.90 del mat- ! 
tino alle 22.40, sei diverge | 
pellicole dina delle quali è j 
stata ripetuta quattro volte I 
ed una due volte). j 

« Hanno trasformato le te- i 
lcvisiom private - si lamen- j 
timo gh operatori del setto- I 
re — in vere e proprie sale j 
cinematografiche, esenti però j 
dal pagamento delle tasse e | 
dagli obblighi che la legge j 
impone agli esercenti. I>a lo- j 
! io è una concorrenza sleale. | 

; Si cominci a far pagar loro i 
io tasse: rimpasta sullo spot- ' 
taccio. l’IVA ed i piccoli di- ! 
i ritti musicali. La RAI. ad ! 
i esempio, quando trasmette un | 
! nini le paga ». • 

I rappresentanti delia di- | 
! stribuzione (ANICA). degli ; 
1 esercenti <ANEC>. dello spet- » 
: tacolo iACHS» della Toscana • 
[ ('< recente hanno preso posi- | 
| ziono con un documento, han- ; 
I no stretto un patto di reci- i 
i prora assistenza: impediran- j 
no il rifornimento di pelli- i 
I cole alle televisioni private j 
i toscane, interverranno nel ca- : 
| so in cu: venissero usate le ! 
! peli.cole iquelle con passo 8 , 
i c Miper 8i destinate solo al j 
: mercato privato. Itanno etite- j 
j sto alle rispettive associazio j 
n: nazionali di intervenire sul ! 
’ governo perche sìa impedita i 
| l'ov.tsione fiscale da parte 1 
! d-‘!!e stazioni private. * 

j 11 documento è stato sot- ' 
I toicriuo a novembre, ma nel . 
I fra’tempo la situazione non 
j e m.malamente cambiata Le 
; ’• ev.s-.on: private seguitano ; 
| u.d.-turbato a proporre prò- 
i g.unm.: zeppi di film abo- 
j mute voi:, seguitano a non pa j 
; -.ir-' le tasse di varia na- , 
tura H.tnno molti santi in p.t- 
r*d:-o e fra i tanti c'è anche , 
•• m:n:-:ro delie Poste, che j 
| in teoria dovrebbe essere :i 
! c.epo.-uar» massimo delia • 
j ’-egge La famosa 103) che re- • 
; gola le tra.-missioni rac’»otele- ; 

Visive ma :n pratica tollera ■ 
, r!l ° venga quotidianamente ! 
j infranta. t 

; Il ca-o piu clamoroso delia ! 
i sua d. attenzione si ripete * 
t ogni sera, por lo meno a Fi • 
, ronzo: v.er.e oscurata la pub ! 
; bz.c.tà trasmessa da Capodi- . 
! stria, da Antenne 2 delia ì 
I Francia, dai.a Svizzera, ma ■ 
■ .-o:o in parie qtie-la fVjp arri- j 
I va da Montecarlo E Monto- ! 
j car.o vuoi dire -.-li Giornale ■*. 

I « Mont inoli: * No- .zie c leggi ■ 
j rmn seno urj.il: per tutti. 

... 

COMUNE 
DISARTEANO 

(Provincia di Siena) 

Avviso dì gara 

S. rende noto che il Co 
mute d; Sarti-uno airiira 1 
p;o--.inamente ia .;c.:azione ' 
i coi metodo di cu: 

: ii..'.ir: 1 1 e ; t _ a» deila Log- , 

gè 2 2 1973 n. 14. per i'ap- 
I\»Ito dei lavori di costruzio¬ 
ne dei I. lotto delia Scuoia 
Materna del Capoluogo, per 
un .Diporto a base d'asta di 
| I. 120.3:0 900. 

j I-e .morose che intendono 
I e.-sere invitate alia gara deb- 
! bzno farne domanda in car- 
j ta legale. da presentare o 
! far pervenire ai’.a Segreteria 
I dei Comune entro venti gìor- 
! n: dalla data d: pubblioazio- 
; ne dei presente avv.so sul 
: Bollettino Ufficiale delia Re- 
| gione Toscana. 

| Sarteuno. 24 2 1977 
| IL SINDACO 

1 (Primo Morgantinl) 


In scena alla Pergola 

Un gioco 
di massacro 
familiare 

« Il padre » di Strindberg nell'allestimento di Ga¬ 
briele Lavia - Recupero di un testo poco rap¬ 
presentato • Operazione ambiziosa ma deludente 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Gabriele Lavia. alla sua se¬ 
conda prova di regia, con la 
cooperativa GST. presenta n 
questi giorni alla Pergola un 
dramma di Strindberg. < li 
Padre ». per la traduzione di 
Luciano Codignola. Non è po 
co merito, dal momento che 
si tratta di un testo bellissi¬ 
mo raramente rappresentato 
in Italia, e dotato (risale al 
1887» di straordinarie untici 
pazioni tematico (ormali di 
molta novecentesca avanguar¬ 
dia europea. 

I! «Padre» corrisponde a 
un ruoio masciv.ie tradi/io 
nalmente accettato come 
equivalenza, sui piano priva'o. 
del potere esercitato sul pia¬ 
no pubblico. La famiglia, in¬ 
fatti. che per Strindberg e 
ridotta a «società per azioni,, 
costituisce :i microcosmo che 
dietro la linciata di una re¬ 
torica ediiicante risulta ran¬ 
cido accumulo ci: rancori e re¬ 
ciproche .-.opraffazioni. Risoni¬ 
mi! vizi privati e pubbliche 
virtù si dissociano tornimeli 
te a Livore di una .->chiz<i 
frema di compor*amento a.-, 
secondata anzi promossa dal 
« sistema ». Per d; più milita¬ 
re. dunque ,->ul piano pubbli 
co modello vistoso deH’autori- 
tarismo più cieco « 11 padre » 
viene progressivamente asse¬ 
dialo. in famiglia, dalle osses¬ 
sioni che gli proiettano in¬ 
torno numerose archetipo 
presenze femminili, secondo 
una ragnatela che lo invi¬ 
schia ed esaurisce fino alla 
pazzja e alla morte. 

Il proverbiale misoginismo 
di Strindberg si esprime at¬ 
traverso il rapporto nevro 
tico che lega il Padre alle 
odio-amate figure femminili 
che affollano il suo regno do 
mestico, tutte accomunate da 
un vampiresco accanimento 
dedito a debilitare e distrug¬ 
gere i! predominio maschile 
fino a riconquistare un pri¬ 
mitivo istintuale diritto di 
vita e di morte. In questo 
senso la figura materna, freu¬ 
dianamente» unico totalizzan¬ 
te riscontro, assomma in sè 
le sue apparenti varianti, la 
balia la moglie la figlia. 

Il protagonista è fuori dub 
bio autobiografico, rispecchia 
da vicino la vicenda biogra¬ 


fica dell'autore, in grado di 
ridurre la storia a lotta dei 
sessi, ma secondo un'ottica, 
e una tensione morale, che 
contempla l'acerrima pessi¬ 
mistica definizione di un de 
stino comune, valida se non 
altro quale efficacissimo eser¬ 
cizio di massacro nei confron¬ 
ti delle istituzioni economiche 
del potere borghese. 

Certo aderente e adeguata 
in questa direzione, la sce¬ 
na approntata da Giovanni 
Agostinucci: una gabbia pron 
ta a ospitare belve fameli¬ 
che. in grado di divenire ring 
quadrato invalicabile di ten¬ 
sioni incrociate e paralizzanti 
e poi ancora, sintomaticamen 
te. circo area controllabile 
dai domatori di turno e co 
munque sempre prigione sen¬ 
za rimedio. 

La via esplicita sin troppo, 
sul piano della dinamica sce 
pica, queste diverse strategie 
rappresentative, e con una di¬ 
ligenza che subito però si tra 
duce in incauta posticcia, an 
che se aggiornata, lettura. Lo 
espressionismo di fondo che 
vorrebbe presiedere alla mes¬ 
sinscena non trova adeguata 
risposta nella interpretazione. 

Lhia volta incentrato tutto L 
dramma su! protagonista, 
troppo schematico, e assoluta- 
mente inarticolato appare lo 
sviluppo del personaggio del 
padre, un Massimo Foschi 
che passa da una grinta ba 
ritonale a! falsetto con indub 
bia disinvoltura, ma anche 
con totale ignoranza delle de¬ 
bite significative mediazioni. 
Si che burbanza e demenza 
appaiono totalmente sovrap¬ 
poste. facili e statiche rispet 
to alla complessità origina¬ 
ria. 

Per non parlare poi della 
moglie, che Angiola Baggi, la 
crimosa dall’inizio alla fine, 
tranne qualche incongrua im¬ 
pennata ha tradotto eia crude 
le imperterrita figura, in per¬ 
sonaggio petulante e amorfo. 
I/i caramellosa nutrice di 
Vanna polverosi nulla pos 
siede peraltro del terribile ri¬ 
cattatorio possesso praticato 
nel testo. Ugualmente fuori 
ruolo gli altri interpreti. 

Rifa Guerricchio 


nostre— 


Galleria La Piramide 

(via Alfam 123): Alighiero 
Boetti. 

Galleria La Stufa «via 
Cavour 42): Silvano Bozzo- 
Imi. Walter Fusi. Gualtie¬ 
ro Nativi. 

Galleria Santacroce <p. 

za S. Croce 13): Gioxe De 
Micheli. 

Galleria Pananti (pza S. 
Croce 8): Ernesto Cìalefli. 

Galleria L'indiano (pza 
dell’Olio 3): Fallani - P.u- 
clierle. 


Galleria 4 Emme (via 
Martelli 4): Max Bill. Mau¬ 
ro Reggiani. Gallianon 
Mazzcn. 

Galleria Michaud (lun¬ 
garno Corsini 4»; Art Deco. 

Galleria A per A (via 
Cavour 42»: Antonio Lo 
Presti. 

Galleria Aglaia « borgo S. 
Jacopo 48»: Fabrizio R. 
Gori. 

Galleria II ponte (Scan 
dicci): Nader Reza Olia. 


INTERESSANTE RASSEGNA 
ALL’« INDIANO GRAFICA » 


In questi ultimi tempi 
il dibattito e l'aperto cco- 
fronio di idee e proposte 
operative nell'ambito de: 
le arti figurative e del 
lavoro artistico più in gc 
iterale non è stata molto 
vivace m Toscana: con 
piacere e interesse quindi 
va accolta qualsia»; ini¬ 
ziativa che s: ponga in 
questa prospettiva e l'in- 
teresse aumenta ancora 
nel caso d. proposte che 
pa nono «colle: t iva m« o : e •> 
da gruppi d: operatori 
polche la ricerca d: for¬ 
me nuove d: organizzazio¬ 
ne culturale sta a signitì 
care un radicarsi p.ù a 
fendo e concretamente 
nell'ambito cittadino d: a 


valorizza 


territorio. 


E' :i caso questo della 
attività 1976 77 della galle¬ 
ria « L’indiano grafica > 
ci-.e risulta ì: prodotto .n- 
telligente della roliubor.» 
zior.e fra iniziativa priva 
*a e un gruppo ri: giovani 
art:»;: fiorentini (Bene.ni. 
Croci. D: Cocco*: è cor¬ 

cato .«1 al*r: terni.n: d. 
programmo re un'.citera 
sta gioie d: mostre sul.a 
base d: un programma ri. 
scusso in cornale e con 
l'intento d: offra- una 
panorum.cn omogenea ri. 
forze vive ma i-olatc e ri. 
sporse cd .e te ora ri: u.o 
va:i. ci-.e riifne.'.mente 
crebbero trovato un a co 
locaz.one e ur.a po.»».b.l.;a 
d: proposta. 

Di linea, abbaino detto. 
r:»ulta assai omog<»iea ai 
quanto tutti gl: art.st. eh- 
1 ino e»po» to « S: e fa :i u t 
to. D: Cocco. Cioii. Zo 
rem Tornquist. Arland. > e 
quell: ohe «-.-.porranno 

(Carni.. Serraci .a. Varale. 
Croci. Bf'ic.n.. Aro-io» r. 
-mordono, al d: la degl, 
ovvi r.liev. -oggett.v.. ari 
un :;p.o ri. indagine ar:,- 
stic-a ohe pr.v.leg.a il n:o 
:r.(«;to dell’analisi percet¬ 
tiva rielì'immagine. s.evon 
do proced.menti estrema 
mente raff.nat: d: scom 
posizione geometrica ohe 
inducono una partecipa- 
z.on» del fruitore diversa 
da quella tradizionale. 

D: solito infatti il rap¬ 


porto fra artista e lettore 
s: fenda sopra una defini¬ 
zione interpretativa propo* 
-ia dal primo ai secondo, 
a quest'ultimo, e cioè ai 
«•«•sidetto fruitore, resta n 
compito di raccogliere in 
un giudizo .-ntetico. d: 
carattere razionalistico ai- 
tuittvo il :•<«iso di quella 
jjroposta. Orbene per quan¬ 
to riguarda que»:o tipo d: 
ricerca ia posizione del- 
ì osservatore non deve ri¬ 
manere esterna e « giudi¬ 
ziaria » ma deve tendere a 
.ulcerarsi ocn la r.cerca 
:n corso, deve cioè svilup¬ 
pare attraverso : dati of¬ 
ferti '‘esperienza d: per¬ 
cezione geometrica. 

Come si vede rii.-cor¬ 
so e abbastanza comples¬ 
so t- anib.zio-o e quello 
<:;e p.ù coita presuppone 
un pubblico partecipe e 
co.«-.volto e mn una coin 
mittenza passiva e d.spo 
s’a all’abbracc.o mera 
mente eniot.vo In questo 
cju-idro omogcn.eo d. itio 
.-ire pi-ro c- pi=s:b:le rile¬ 
vare qual.'à cimt.ntive e 
autonome e operare delle 
ver,- o proprie r: -coperte 
erme quella ari esemp.o 

c. . Zoren. un .«it.s'a lar- 
-’.i mente affermato non 
solo m campi nazionale, 
m,-. ciré per curavo r.guar¬ 
da l'ambito fiorentino «-.or. 
i.a avuto que. ricovosoi- 
nier.t: ciie .1 -un lavoro 
i :. • r. : a : : t c c.n ri : z. c r.a t a. i :e n 
te 

Di ricerca d. Z.ircr. c a» 
sa. .mport.nella pro- 
»pef.v.i sopra descritta e 
.uriabbate,en'e :i« g.ovato 
molf.ss.nio amile a. p.u 
g.ovan. come Stef.s«vutto e 
D. Cocco cd .mene ad un 
art.sta zia accreditato co¬ 
me Ciom. Come si vede 
dunque le ragion: d: :n;e 
res.-e non mancano per 
q.ie--a m.zia*.va rìe.'.\< In 

d. ano grah'-a .-.per.air.o 
V>ero che questo interesse 
». allarghi ulteriormente 
fino ad investire un pub- 
buco nuovo, un propos.ro 
questo che è d; tutti ma 
che per ì tempi inclemen¬ 
ti che cordono r.schia d. 
d.venire utopia 

Giuseppe Nicolefti 


CINEMA 


e comicissima avventura dei 
Passi furtivi in una notte boia. 
Waller Chiari, Carmen Villani. 


21, 22.45) 


Via Brunelle-chi - 
Corarzate. pomere., 
grande battaglia del 
Midway. Technicolor 


ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 237.834 
(Ap 15.30) 

« Prima » ‘ 

Per la pr.ma volta nella storia dal c.nenia 
tatto il fragore della bestia infuriata, lutt. i ; 
suoni della natura scatenati: una realta ni 
« quadrifonia » (10.000 W rms) del sound 

Assony Round Tentacoli, in Technicolor Techn.- 
v.s.oil con Henry Fonda. Del.a Boccardo, John 
Huston, Shelley Winters 

E' sospesa la vai dita delle tessere e dei bi¬ 
glie!! omagg o 
(16. 18 15, 20 30. 22.45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284 332 

Gola profonda nera. Technicolor. (Severamente 
VM 18). 

(15.30, 17.20. 19,15, 21, 22.45) 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272 320 
Dal 1 bro più venduto al lilm più acclamalo 
dell'anno, candidalo a 6 Premi Oscar. Un 
grande regista. Stuart Rosenberg, e 25 attori 
di lama internazionale riuniti in un solo gran¬ 
dissimo Idm spettacolare ed avvincente. La 
Titanus presenta a colon: La nave dei dannati 
con Faye Dunaway. Max Von Sydow, Malcolm 
McDowell, James Mason. Katharine Ross, Ma¬ 
ria Schell, Fernando Rey, Ben Gazzarra. 

(15,30. 18, 20,15. 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizì - Tel. 282.687 
* Prima » 

Una piccante e comicissima avventura dei 
nostri giorni. Passi furtivi in una notte boia. 

A colori con Walter Chiari, Carmen Villani. 
(VM 14). 

E' sospesa la validità delle tessere e dei 
biglietti omaggio. 

(15.30. 17.20. 19.10. 21, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 

Dopo « Borsalino » e « Flic Story • ritorna 
l'accoppiata che v.nce sempre: La gang del 
parigino (Pierrot le Ioni di Jacques Derai, a 
colori con Alani Delon. Laura Betti. Adalberto 
Maria Merli. Non e vietato. 

(16. 18.15. 20,30. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 - T«-l. 217.79S 
(Ap. 15.30) 

E’ molto pericoloso slldare l'ispettore Clou- 
seaud. Ma la pantera rosa ha un coraggio da... 
leone: La Paniera Rosa slido l'ispettore Clou- 
seau. Colori con Peter Sallers. Herbert Lom. 
Esiin Blahely, regìa di BlaLe Ed.vards. 

E' sospesa la validità delle tessere e b glietti 
omaggio. 

(16. 13.15. 20.30. 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelle-eli; - Tel. 275.112 
Corazzate, portaerei, bambarderi nella più 
grande battaglia del Pacifico: La battaglia di 
Midway. Technicolor con Charlton Heston. 
Henry Fonda. James Coburn. Glenn Ford. 
Toshiro Mifune Gli straordinari effetti del 
sensoround vi faranno trovare al centro della 
battaglia come autentici protagonisti. 

(15. 17.40. 20.10, 22.50) 

METROPOLITAN 

Piazza Becca ria - Tel. 663.611 

Patologicamente comico, biologicamente erotico 
e divertente. Era dai tempi de * Il medico 
della mutua a che non si rideva tanto al ci¬ 
nema: Il ginecologo della mutua, con Renzo 
Montagnani. Paola Senatore, Isabella Biagini, 
Aldo Fabrizi. Technicolor. (Rigorosamente 
VM 18). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tei. 275.954 
Una spregiudicato elettrizzante cavalcata verso 
la meta finale: l'amore. Amore in Ire dimen¬ 
sioni in Technicolor. Vedrete quello che non 
avete mai visto e che non vedrete mai più. 
con Ingrid Steeger, Evelyn R.ess, Rinaldo Ta- 
lamonti. Rigorosamente vietato minori 18 anni. 
(15.30. 17.30, 19.15, 20.45, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tei. 24 088 
Premio Oscar 1976 quale migliore film stra¬ 
niero: Dcrsu Uzalà, il piccolo uomo delle grandi 
pianure di Akira Kurosawa. regista di t Ra- 
shomon » e « I sette samurai ». Technicolor 
Juri Solormn. Mal:s:m Munzuk. 

(15.30. 18. 20.10. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r - Tel. 575801 
Un sensazionale avvenimento cinematografico in 
anteprima mondiale. L’ultimo grande capola¬ 
voro di Dar:o Argento: Suspiria. In Cinema¬ 
scope Technicolor. Con la magia del suono 
stereofonico. Con lessico Harper. Stefania 
Casini. Miguel Bosc e Flavio Bucci. Viaggerete 
negli incubi di Dario Argento ed incontrerete 
i fantasmi della sua coscienza (VM 14). 

(15.30 17.20. 19.10. 20.45. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

il p : ù eccezionale trio di attori per la prima 
volta insieme nel lilm più spettacolare e pieno 
di azione dell’anno: Il cinico, l’infame e il 
violento. Eastmancolor con Tomas Milian, Mau¬ 
rizio Merli. John Saxon. Gabriella Sapori, 
Gabriella Glorgelli. (VM 14). 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tei. 2!k>.242 

Un film che lasc ; a il segno, un thr.lling ag¬ 
ghiacciante che vi terrà inchiodati alia poltrona 
Una grand.osa e spettacolare realizzazione dal¬ 
l'eccezionale e drammatica suscence. La Cinema 
International Corporation presenta in Techni¬ 
color: Panico nello stadio con Charlton Heston. 
John Ca5save!es. Gena Rowlands, Martin Bal- 
sam. Walter Pidgeon (VM 14). 

(15.30. 18. 20.15. 22.45) 

Sono g'à in vendita presso la biglietteria del 
teatro dalle 16 alle 21.30 i biglietti dei po¬ 
sti numerati della compagnia con Walter 
Chiari e i Ricchi e Poveri che debutterà mar¬ 
tedì 15 marzo. 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna. 113 - Tel. 222.388 
L. 800 

Eccez onalc r,torno d: un classico dell'horror: 
La tomba di Ligeia, A colori con V neon! Pr ce. 
(VM 14). 

(U s. 22.45) 

GOLDONI 

Via eie’ Serragli - Tei. 222.437 

P.opos'e c.nematograf.cba per un c'nema di 
qua’ la <n coil-boroz one coi Centro Stud: del 
CTAC e Ifainolegglo C.nematogrelico Eccez.o- 
r.ale f-ntest ca « Pr .ma ». Dal Madison Square 
Ga-den di Ne.v York in esclusiva assoluta: 
Led Zeppelin. The song remains thè some. 
Tezhn.color. E’ un grande spettacolo per tutti. 
Prezzo un co L I50D. Riduzioni AG15. ACLI, 
ENDAS L. 1000. 

KINO SPAZIO 

Via dei Sole, 30 - Tei. 215.634 
L. 700 
(Ap. 15.15) 

Il etri tedesco nel rer'odo esoress o.n.sta: 

o-e 15 30 Nosferalu il vampiro di F. W. Mur- 
nzu: o-e 17 I misteri di un’anima d. G. W. 
Pabst: ore 13.30 Varieté d: E. A, D_ioor-.:; 
ore 21.30 I misteri di un'anima; ore 22.30 
Nosleratu il vampiro. 

ADRIANO 

V.a Roma itine: - Tel. 483607 

La crude rzpp-escn’a: o.n? del nui.n ! po d 
t»-ror smp urbano che sta compare-.dp o ;g 
n rutto le c ria: Ciclo di piombo ispettore 
Calleghen. A co or. con C ni East.- ood. Hs-.y 
Guard no. Tyre Daiy. (VM 13). 

ALBA (Rifredi) 

V.a F. Vezzan - Tel. 452 236 
Pi- • I venerdì ded caro e regazz »- L* pat¬ 
tuglia dei doberman al servizio delia legge, 
■con James 3-o n e Sjssn Clark. In Tecl-.* color. 


ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 - Tel. 41.00.007 
Una slor.a allucinante, diabolica, tenebrosa, 
spaventosamente realistica che ha latto tremare 
il pubblico americano: Carrie lo sguardo di 
Satana. A colori con SIssy Spacck, John Tra¬ 
volta. P per Laurle. (VM 14). 

51 cons glia di non accedere in sala negli 
ult ni. 1 5 minuti. 

ALFIERI 

M. stero, passione, sesso, v’olenza: Labbra di 
lurido blu. A co.ori con L sa Gaston,. Coirado 
Pan.. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663.945 

(Muova gesi.one) 

I ì eselus va .1 l.lm sexy del momento: Sorbole 
che romagnola. Le situazioni comicoerotiche 
p.ù d.vertenti. Technicolor. (VM 18). 

Sono in vendita i b.ghetti numerati per lo 
spettacolo teatrale di Renato Carosone « Ieri 
e oggi » per sabato 5. ore 21,30 e domenica 
6 marzo ore 16,30 e 21.30. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 

(Nuovo, grand.oso. sfolgorante, confortevole, 
elegante). 

li lilm più divertente, imprevedibile ed allegro. 
Le risate più irresistibili per un divertimento 
Assicurato. Technicolor. Sturmtruppen. Con Re¬ 
nato Pozzetto. Cochi Ponzoni, Lino Toltolo, 
Corinne Cléry, diretto dal famoso regista Sal¬ 
vatore Samperi. 

(15. 17. 19. 20,45, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini. 32 - Tel. 68.10.550 
Un film divertente: Campagnola bella, con Femi 
Benussi. R, Garrone. (VM 18). (U s. 22.20) 
Domani: Dudino il supermaggiolino. 

CINEMA ASTRO 

(Ap. 15.30) 

Solo oggi: Le motorizzate con Totò. S. Mon¬ 
da.».. R Vianello. W. Ch.ari. Per tutti. 

(U.s. 22,45) 

CAVOUR 

Un I lm di alta classe, il più bello e discusso 
dell'anno pieno di eccezionale suspence e di 
sorpresa: Anima persa di Dino Risi con Vittorio 
Gassman. Catherine Deneuve. Technicolor. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

La nipote del prete. Technicolor. (VM 13). 
EDEN 

Via delia Fonderia - Tei. 225.643 
Un film che è un « incendio dì risate ». Ne¬ 
rone. Technicolor con Pippo Franco, Enrico 
Montesano. Maria Grazia Buccella, Paola Te¬ 
desco. Per tutti. 

EOLO 

Borgo S Frediano - Tel. 296 822 

Uno spettacolo dì sesso ed erotismo e tento 
d vertlmento sin 'g onato dalla sempre p ù splen¬ 
dida Gloria Guida. L'aliittacaniere. A colori 
con Gloria Guida. Adolfo Celi. Frnn Fullen- 
vv der, Vìttor.o Capr.oli. Lue,ano Salce. (VM 
18). 

FIAMMA 

Via Pacinottì - Tel. 50.401 
lo proseguimento di prima visione: La Ver- 


UNI VERSALE 

Via Pisana, 77 - Tel. 226.198 
(Ap. 15) 

Eccezionale prima visione in esclusiva per 
Firenze. I p u grandi nomi della pop music 
riunlt. insieme per uno spettacolo lavoloso. 
lantast co, entusiasmante... Music Movies. con 
J:m: Hendrix. i Pink Fioyd, Ike c Tina Turntr, 
Rod Stewart ecc Prezzo unico per questo 
film L. 1.000 (sconto AGI5 ENDAS ENAL 
ARCI ACLI L 700). 

VITTORIA 

Via Paglini: • Tel. 480.879 

Beimondo me. cosi .rres stib.Ie in un giallo 

assoluta.nenie insol.to. violento, drammatico: 


in un giallo 
drammatico: 


Il cadavere del mio nemico, di Henry Verneull. 


A color., con Jean Paul Beimondo. 
Bi.er. Mar e-F once Pise.- (VM 14). 
(15.30. 1S. 20.20. 22.40) 


Berntrd 


ARCOBALENO 

Deman.: I 4 dcll’Ave Maria. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 - Tel. 225057 

Doma.».: Qualcuno volò sul nido dal cuculo. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 • To!. 700.130 
i Venerdì de. ragazzi ». Dalla p.u famosa fa 
vola di Charles Perraull un divertente cartone 
animalo per la <j o a dei p «.coli e la serenità 
dei grand II gatto con gli stivali. Un fanta¬ 
stico Scopecoiori per tutti! 

(U.s. 22,45) 

ARENA CASA DEL POPOLO - CA 
STELLO • Vai P. Giuliani 
L. 600 - Rld AG15 L. 450 
(Speli, ore 20 30 - 22.30) 

L’ultimo FI txhce-l.. Ftenzy, con J. Finch. (G B. 
1972). 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

( Spett. o. e 2.1 32 ) 


Par il c elo 

spaziati d. 


: F es! « a! cl 
VJ. Mena es 


fantascienza 


Invasori 


CINEMA UNIONE (Girone) 

(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Spett o-e 20 30) 

Arrow Beach rLa sp.jj.j a della 


pauta). 


L. Hd.-.cy. J Retteti iVM 1S'. 

ARENA LA NAVE 

Via Villani.igu.t, 11 
(Riposo) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cine¬ 
ma Teatro) - Tel. 610 207 
(R.poso) 

CINE ARCI S. ANDREA 

(Spett. or e 20.30 - 22.30) 

L’ultmio c nenia americano I compari d: R 
Altmai. coi W Beatiy e J Chnste (’71). 
Prezzo un.co L. 500 

CIRCOLO L’UNIONE 

(Ponte a Fina» - Bus 3132 
( Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI GR ASSI NA 

Piazza del.a Repubblica - Tel. 640.063 


compari 

ChrisLe 


Via Pacinottì - Tel. 50.401 

10 proseguimento di prima visione: La Ver¬ 
gine. il Toro e il Capricorno. Technicolor. (Ri¬ 
gorosamente VM 18). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Te!. 662 240 
Terence Hill e Bud Spencer, la coppia della 
grandi avventure ritorna in un divertente spet¬ 
tacolare irresistibile spettacolo: Il corsaro nero. 
Technicolor con Bud Spencer, Terence Hill. 
Silvia Monti. Divertimento assicurato per tulli. 

FLORA SALA 

Piazzai Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15) 

Di film ce n’c uno tutti gli altri son nessuno. 
Vi garantiamo un incendio di risate: lirmato 
Nerone. A colori con Pippo Franco. Maria 
Grazia Buccella. Enrico Montesano. Paola Te¬ 
desco. Aldo Fabrizi. Paolo 5toppa. Per tutti. 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15) 

Una nuova dimensione de! western più mo 
derno, spregiudicato e avv.ncente. Un soldato 
blu. ima sporca indiana e contro di loro tutti. 
Una donna chiamata apache. Technicolor, con 
A! Cliver, Ya-.va Kewa. (VM 14). 

FULGOR 

Via M. Fini guerra - Tel. 270.117 
La cruda rappresentazione del nuovo tipo di 
terrorismo urbano che sta comparendo oggi 
in tutte fe città: Cielo di piombo ispettore 
Callaghan. A colori, con C! nt Enstwood, Harry 
Guardino. Tyne Daly. (VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Con tanti veli per atti puri e niente veli per 
rtt; .inpur:: Le seminariste. A colori con Paola 
Tedesco. Gabr.ella Di G.ullo. Damela Doria. 
I VM 1S). 

ITALIA 

Via Nazionale . Tel. 211069 

Una stor a alluc nante. d abolica. tenebrosa. 

spaventosamente realisl.ca che ha fatto tremare 

11 pubblico americano- Carrie lo sguardo di 
Satana. A colori con S'ssy Sp3cel:. John Tra¬ 
volta. Ppcr Louric. (VM 14). 

5: consigl.a di non accedere in sala negli 


DI CASELLINA 
IMPRUNETA 


John Tra¬ 


volta. Ppcr Louric. (VM 14). 

5: consigl.a di non accedere in sala negli 
ultimi 15 ni nuli. 

MANZONI 

Via Manti - Tei. 366 808 
(Ap. 15.30) 

L'occasione che aspettavate per divertirvi: Quel¬ 
le strane occasioni, a colori con Nino Man¬ 
fredi. Stefama Sandrefli. Alberto Sordi, Paolo 
Viilaggo. (VM 18). 

(16. 13.15. 20,15. 22.30) 

MARCONI 

Via G'.annotti - Tel. 680.614 
I! nuovo strao-d.n3rio colosso della cnema- 
tograi.a mondiale; King Kong. Una grandosa 
P'oduziono De Laurentiis. con Jcff Br.dgcs. 
Jess ca Langc. E’ un flim per tuff:. In Techn.- 
color. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel 270 170 
(Loca’c di classe per famiglie) 

Proscgu mento di prime visioni. Uno spet¬ 
tacolo affascinante e grand oso. L'argomento 
e-ot co al se. vizio della geniale e insaziabile 
fan!3s a d: Federico Feinni. Technicolor: Il 
Casanova di Federico Fellini con Donald S-j- 
therond e con i Più prestigiosi compiessi di 
e t i!, cinematografici ma: apparsi su.io scher¬ 
mo (VM 18). 

( 15.30. 18.45. 22.15) 

NICCOLINI 

Via Ricasol: - Tel. 23.282 
La rabbia dai sentimenti violentiti: Oedipus 
Orca, di Enprando V.sconti. A colori con 
Rena N ehous nuovamente splendida e provo¬ 
cante. Csrmen Scarpina. Miguel Bosè e con 
M.chele Placido. (VM 18). 

IL PORTICO 

Via Cupo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap: 15.30) 

L’.mprcsa p ù impossibile de! nostro tempo: 
La lunga note di Entebbe. In Technicolor, con 
Helmut Borger. Buri La.ncaster. Ekzabeth Tay- 
fo- Per tu!!.. 

(U s 22.33) 

PUCCINI 

Piazza Puoi'.ni - Tel. 32 067 - Bus 17 
il r.uo.o streo-d.r.ar o colosso de,la c r.emi- 
toj-a: 3 mo-.d ale. King Kong. Una g-ar-.d osa 
p-od-iz c'.r De Lajrc'.r Is. con Jeff Brldjas. 


Jc-ss ca La-g-a. E’ - 
co’or 

'. ìp. i5. 17.45. 2 

STADIO 

Viale M Fan*: 

Keoma. T -r-i-. co'; 
( R d AGI 5) 


fl.m per tu*: 
22.30) 

Tel. 50 913 
Per turtl. 


CASA DEL POPOLO DI GR ASSI NA 

Piazza del.a Repubblica - Tel. 640.063 
(Riposo) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22.593 - Bit» 37 
(Riposo) 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI CASELLINA 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapi sardi - Sesto Fiorentino 

Doman. Lile Size di Luis Berlanga. (Fr. ’75) . 
MANZONI (Scandiccì) 

L. 700 

Per il c ciò i Cinema comico popolare taliano »■ 
Marinai donne e guai di Simonell., con Ugo 
Tognazz'. Ra mondo Vianello. 

R.duc on: Ag Adi. Are:. Endas. 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-32 - Tei. 262 696 
(Ore 21,15). Il padre, di August Strindberg, 
con Massimo Foschi. Ang:ola Baggi. Valentina 
Montanari. Mario Bussollno. Luigi Antonio Pi¬ 
stillo. Vanna Polverosi, Pino Luongo. Tradu¬ 
zione di Luciano Cod iinola Rog : a di Gabriele 
Lavia Scene di Giovanni Agastinticci. Musiche 
d Gorgo Gasimi (Abbonamenti turno C e 
riduz. stuefent ). 

TEATRO DELL'OR IUOLO 

Via Orciolo. 31 - Tel. 270.555 
Ore 21.15 La Compagnia d prosa « Città t 
F renze - Cooperativa dall'Oriuolo * presenta L* 
due mogli, d; Federico Tozzi. Regia di G-- 
Susini. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

V.a G. P. Orsini - Tel. 88 12 191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Oic 21,15 In collaborazione con l’Assoc ez o"- 
cinturale it alo-tedesca, la Cooperativa teatro 
canzone Adr.ana Martino, presenta: Una mo 
rate da cani, cabaret mosca.e d: Frank VJr 
dekind Tradire on: di Ferrucc.o Mas ni. Vanri? 
Perrctta e Adruvia Mort-no. Reallzzaz.one mu 
s cale d; Benedetto Gh gi à. Regia di G an 
car.o Samma tano Costumi di Rita Corradin 
Eternerei s:e:i c d LO’enzo Ghlgl.a. (Abbonai 
turno C c pubbl.co normale). 

BANANA MOON 

(Ass. cuitural«‘ Borgo Aibizi. 9t 

(Ap. ore 20). Onesta sera presenta: Labirinto 

n. 1. di Domino! e Milly Migliori. Regia d 

Domino!. 

TEATRO S. ANDREA A ROVEZZANO 

Via S Andrea a Rove/znno - Tei. 6904le 
Bus 34 

Sabato ore 21,30 e domenica ore 17 e 21.30 
la Comprigli.a ! orcnt na fiori associati d 
A. Focardi. E. Cappelli. M Galli con G 
Sammarco. presa-.!;. Gallina vecchia, d. Augu¬ 
sto Novelli. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - Tel 216.253 
STAGIONE SINFONICA DI PRIMAVERA 1977 

Oneste sera or» 23.30 «abbonamenti turno A'-, 
doman. sa a ore 20.30 « abbonamenti turno 

6; e donicn ca ora 17 (obbanament turno C) 
corcarti sinfon co corni, d reti, da G anandrea 
Ga.vzze.o, V.oi n sta Rober’o M.chelucci So 
Pran - Leila Cube-i Ka’a Gim»rra:c’, Teno’e 
Leios Renna M-.is -Le d Me >de ssnh; Maest-i» 
del co-o Rob' ’n Gcbb r :. O-chestra e co-» 
de! iVagg o MjS ccic F o culmo. 

TEATRO AMICIZIA 

Via Il Pr.Vn - T-? 218 820 
Tut:. ■ sene-di c : sib.-,t a' e o-e 21.30 e ? 
dorren.ca e ne. gami lesivi ore 17 e 21.30 
le Compagn.a d retta da Vanda Pasqu'ni prc 
senta ia no-.ta asso.uta- Per piacere non tocca¬ 
temi il cuculo d. L. Falier e 5. Nelli. Rev’a di 
Vanda Passi; -, 

HUMOR SIDE - S.M.S. RIFREDI 
(Oggi ripeso) 

Domani alle 21.30 *1 gruppo romano di teatro 
ferri,m .n-jta presenta: Le tlreghe. 

DANCING 

SALONE RINASCITA 

V*;» FI.T-enMnn» 

Alle ore 21 ta'ip ! st'o con I Caafigllon f*lk. 
”■ «*«VC I NG POObfcflO 
V’» M \t«-« -, » • »j ic et,» *4 20 
Tutti r -.e-.e-di a’> o-e 21.30 ballo lltc’o. 

(Bar. p eze- • ;-r.p a p:-:beggo>. 


Rubrica a cura della SPI (Società per 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni 287.171-211.449 


a 


organizza 
i vostri tours 


I cinema in Toscana 


SIENA 

ODEON: La a e-, de -.lessa 
MODERNO: Da s_ Uà. a a ; 
-a -.a de : g-a -d p a-.u : 

TEATRO IMPERO: Samoa la re 

n na da- :a 5 -.ngla 

TEATRO METROPOLITAN: il c- 


. ■——r -i -, , ’ • 

/. U. C..’_ . . X_- 


V 



ABBADIA S. SALVATORE 

AMIATA: Ir.t.m.ta proib.te 

IUCCA 

EUROPA: G or». perduti 

ASTRA: La gang de. . ;- g r.o 
I 3 ! 

CENTRALE: Pecae-e- d p o.mez 
MIGNON: La Pantera Rasa s'.da 
I’ cpetro'e Closcsu 
MODERNO: Il r. ar.to n co.Ieglc 

NAZIONALE: La Porterà Resa 
sf da l’,spe:ro-e Cìoseau 
PANTERA: L'Ital a m pigiama 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: L’uomo del Kur.g Fu 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Il peri¬ 
talo • il m.o m*»t ere 
S. AGOSTINO: La Icg.onc dai dan¬ 
nati 


. EMPOLI 

CRISTALLO: !. gatto a ro.e cede 

• LA PERLA: 1. c.n.co. i’.r.fam.c e 

! -Olinto 

; EXCELSIOR: Li nave dei der.nf. 

PISA 

. ARISTON: La DatT 2 g;.a d V dway 

t ASTRA: Il c n co. I ..-dame. .. ..a 
■ tra i VM 14) 

MIGNON: Due uom ni ur.a do'e 
i ITALIA: Il rr.ar to in collegio 
’ NUOVO: Cegir.etta amor* rr,.o 
. ODEON: U.t rr.o .mordo coni ta a 
, (VM 18) 

DON BOSCO (CEP): Il circo .C, 

! neforurr.) 

i MODERNO (S. F. a Settimo): Il 
I m.ster oso caso di Peter PrOud 
■ ARISTON (S. G. Terme): La orca 

GROSSETO 

1 EUROPA: La battxgl a di Mld.vay 
, EUROPA D’ESSAI: Nashville 
, MARRACINI: II marito in cclleg.o 

• MODERNO: La segretaria privata 
« di mio padre 

i ODEON: La battaglia di Midway 
I SPLENDOR: Il ginacologo della 
i mutua 


INGLESE 

TEDESCO 

FRANCESE 


CON IL METODO 


WALL STREET 


II2MTHT 


Ubera scelta dei 0K*ni ed orari 
di frequenza durante Unterò 
corso • Inseg^Mi 
madrelingua • Ripeti bone 
settimanale deEe lezioni per 
recuperare o accelerare • 
Moderni audiovisivi • 

2 o 3 settimane fina* 

d> corso ai estero o m luka • 

3 


9.. libi kllb / I" llLlla 


FIRENZE 

Piazza l«M)ip«nfenra. ?S 
Tri. 471 OeS - 470 47S 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 • 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle IO alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / venerdì 4 marzo 1977 


Ricerca di un accordo per la sopravvivenza del consiglio comunale 


Nelle sole piccole aziende napoletane 


Per il bilancio incontro 1200 METALMECCANICI 
tra le forze democratiche LICENZIATI IN DUE MESI 


Si è svolto presso la federazione del PSI - Prese di posizione del comitato unitario antifascista dell'Alfa Sud e dal 
consiglio generale della FLM contro lo scioglimento dell'assemblea cittadina - Dichiarazione del capogruppo del PSD! 


Il drammatico dato emerso ieri al consiglio generale della FLM 
L'esigenza di un vasto movimento unitario per battere le scelte 
di restaurazione — Approvato odg sul voto al bilancio comunale 


Durante il voto sul bilancio 


La DC provoca 
gravi incidenti 
a Torre del Greco 

Una ventina di « guappi » hanno aggredito citta¬ 
dini democratici • Cariche della polizia - La 
sala del sindaco trasformata in un bivacco 


Ha avuto in:/..o .eri. a tar¬ 
dissima ora. ramarne.aia r:u 
mone degli e.-ponent. de.a* 
forze politiche dell'arco co 
htitu/aonale per la ricerca di 
un accordo che consenta d: 
evitare lo .scioglimento <1*1 
consiglio comunale La .-lina 
zione (di cui riter.amo ani 
piamente anche in alti*» par 
te de! giornale) e orma, g.u.o 
ta al momento delia verna 
Kntro questa sera, (piando si 
riunirà il consiglio comunale, 
o al massimo domani matt. 
na te prevista, mlatti. una 
seconda ruinione deH'a.-^em 
bica) si dovrà de-.dorè do la 
sopravvivenza del in;im.iiio 
organismo rappresentativo de¬ 
mocratico e elettivo della 
citta. L'incontro immuto a-r* 
seia nella sede del partito 
socialista, e stato promo.-.-o 
dal segretario del PSI. (ìu.do 
De Martino, al qua a* eia sta 
to dato mandato in tal s-n.-o 
dal comitato esecutivo dt. 
suo partito 

Continuano intanto le pie 
se di posizione contio l’even 
tuale scioglimento deira.-.-om 
b ea Isi segreteria del comi 
tato unitario ant.tu.v-i.-ta d l 
''Alia Sud ha emesso un <0 
tini mento nel (piale esprime 
« la propria preoreup.t/ione » 
per le dii Leo’.ta che sta 111 
eontrando l’attuale giunta co 
manale e si imp-'gna f < j»".' 
far prevalere la lagione con¬ 
tro chi ha interessi di par 
1 1 to e per lare in modo che 
la c.ttà di Napoli non venga 
privata, soprattutto m (pe¬ 
sto momento (Il grave cr.si 
e -onom.ca. (L im'ammin.sira 
/ione che anche tia mille 
diti-.colta sta costruendo un 
solido tessuto demociatiio 
nel’a citta >. 

Inolia* il eons.-gito genera 
le della I-'L.M d. Napol.. Mu¬ 
nitosi i>er dt.-'-utere il docu 
mento prelati «tot :o d'-lla 
quarta conferenza dei dele¬ 
gati della federazione ha ap 
provato un ordine del giorno 
nel quale «propone a.le tor 
ze politiche antilasciste na 
fioletone m questo momento, 
per la città o per il Paesi 1 , 
un atteggiamento costrutt.vo 
nei confronti del voto sul h- 
lancio del consiglio connina 
le che dovrà essere approva¬ 
to nella giornata de! 4 mar¬ 
zo per evitare 1 ! suo sciogl 
mento. Infatti, [eventuale 
scioglimento del consiglio co 
ninnale rappresenterebbe un 
obiettivo aggravamento delle 
condizioni in cui versa Na 
|x>i 1 e rinvierebbe Patina/.mu¬ 
dagli interventi p:u urgent:. 
sollecitati e richiesti dal mo 
vimento sindacale napoleta 
no ». 

Il capogruppo de! partito 
socia ldemoc ra t :co, G .ova 11 m 
Gneco. incontrandosi con 1 
consiglieri di qua:Mere del 
suo partilo, ha sollecitato la 
DC e il PLI. nelPint-ioss • 
della città, a votare a lavo 
re de! bilancio DC e PLI pos 
sono cosi — iia detto Gneco 
— confermare co: tati, la io 
ro sicura vocazione democ-M 
fica impedendo lo .seiog.mieti 
to del consiglio nella log; a 
della difesa delle :st-tuz-.om 
democratiche. Sarebbe, mia! 
ti. un evento grave .nterrom 
pere l'attuale Lise (L cresi-::.» 
democralica della c-.tt.idin m 
/a napoletana facendola perni 
bare in una gestione comm-s 
sa riale m un momento che 
richiede per i gravi prnb’emi 
di Napoli soluzioni poi.tdie 
e non meramente amm-.n.sira 
live come solo potrebbe un 
commissario. 

Anche democrazia pro'.'-ta 
ria è intervenuta con un co 
mumeato de! ,1 gruppo d. » 
voro nelle istitu/ion. ■> demri 
riandò elle a Nipol: la DC 
crea la .-Triterà del’« r--:i 
sione « per usare :1 mal. 
tento popol «re «che hi .nel- 
viduato nePa DC. quale pr -i 
cinale p.irtfo di governo :-.i 
oltre 30 anni, il maggiore re 
SDonsab.le d: una po’itica e- 
concime-» antioroletar a » avi 
tro la ginn: » e per lo sc.ogl. 
mento del c.-is.j' o a Po -.o 
po avventuri.-: « d: preparare 
una impossibile riv.ne.ia - 



Nei primi sei mesi del 1976, di Ironie ad un calo del 15° 0 della cassa integrazione 
salari in Italia, nel Mezzogiorno c'è sialo un aumento del 22 5 o. L'occupazione, che nello 
stesso periodo è calata nazionalmente del 2 = ., nel Mezzogiorno e calata del 9 3 o. Tulio ciò 
'i è ver.f.v.ito nn-ntiv „i produzione annuii a. a «L 1/11 < ed 1 ! tapinato del lì < . Ma non e | 
lutto Nei primi due me -1 di quest'anno si -•» io aiuti a NapiP 12 im Ik en/iam. nt< mie -o c 
pinole a/a-nde iiuta'tiu-ei/amclie ed e .-l,.*,: registrata la ricine-bt d. 1 .i-'.i mtegi az ohe 1 

LJ- \ ì 1 L t J»U*0 .*x \ ti’ d’ O 


In un ristorante delia città 

Pranzo di mafiosi 
interrotto dai CC 


i Oggi gli studenti medi all'Università 

, La massiccia manifestazione studentesca della citta. Moltissime, e si sono distinte 
| di questa mattina e stata, prima di tutto. . per la loro combattività, le ragazze (partico- 
. un fermo « no • alle manovre nazionali del 1 iarmente quelle degli istituti magistrali) che 
, ministro Malfatti e a quelle cittadine — per I stanno preparando, per J’3 marzo all’univer- 


j molti aspetti simili del provveditore Mau- 
rano. Nell'uno e nell'altro caso, infatti, con 
una serie di provvedimenti disorganici, in- 
! sufficienti e parziali si sta cercando di get- 
! tare nel caos le scuole. E contro questo ten- 
' tativo e in sostegno di una reale riforma 
1 della scuola che sono scesi in lotta, ieri mat- 
1 tina - come diciamo anche in altra parte 
del giornale 

Alla giornata di lotta, indetta daqli orga- 
1 nismi studenteschi autonomi, hanno aderito 
! i compagni di « Punto rosso » e migliaia e 
I migliaia di studenti dei collettivi di istituto. 

I C’erano gli striscioni di quasi tutte le scuole 


sita, una grande giornata di lotta delle stu¬ 
dentesse. 

Il corteo, dopo aver attraversato le vie del 
centro, è sfilato sotto il Provveditorato dove 
moltissimi sono stati i fischi diretti a Mau- 
rano. Gli studenti si sono quindi diretti al¬ 


itila < M-m.oiH- a. lavili. 1 » 
.a co: ->0 La uu tur. .*0 g. up 
po (1. p.e-Uil’ mal. 01 , i- '-.i 
'a mU-MO'.'a. l'a.-.o g. 11 .no. 
da: tarab.tre.. ile. nucleo ,n 
- e-.:.gatno iì Napo.. 1 li** han 
no pollaio, po.. ai q.i..-: u:a 
. IH pa' ' et p.t.i*.. I » vaili 

m.t ■ ma t o-,i e: .1 11 ( .10 

.- ilo. no all un • lai i 1 h.M 
•mbanil.’a de. . .vo-.i.rc ». l)a 
I-'e:dalaiulo > che uova ai 
v a TumilU-o Campanella. 
D'.ie de. « iinini/.i-.tì. -tino -ila 
’ a : :e,; a; da. e a. a bui.» !. 
;tg . oid.a. U-- '.enea'-.- e.non 
( 1 -. .0 'I . a l e: -> 1 

I IH te. aia:.. < mi .-ani tor 
->e a Napol. pe. tale un po’ 


Guu-eppe I t i .eia. d. 32 alia . 
p. 01 ea.e.UIt* (la (.'abm.a aia 
ab.*..lite a Tu. no ai v.a Mon 
glande a' mini- ro ! I. i-e 
rela, p.u lo.’e d-'n.ui/ a" 1 
pe: len’a’o 0111 .e.d o :.<efa 
/.Olir r bor-n-gg.o e -! Ho a. 
letta'i> p.-i nml.ai ,"l' • ! ■ 
a. loa .o d. V.a ( i. Mellpe F- : 
it'ia. .afa' - ., in ina -/.1 (!•-' 
'anno -icu.'-o e/.i o n. 
•alo a la -e.a.e la no,; .a (.'"a 
ed a non laiv. ;i 11 . .-o-uo 
l/al’ro arre-tato t - V.A.ei/» 
.Spadaio, d. al’ .nl'i . .ili be'- 
.e a Pale .'Ilio .a l a \ ■ .. 
al il. ."ili 

lai Spallar.), ai-, e e>«i- .ie 
ra’-o un pezzi g.o-., > n -, 


1 p-.i-ro deli a t /111 ie. p.o , l'.itnbi.-mi 


vengono da M-'a Fa..a ->.e. 
...ni., calai).e-... ae’I.-n'i na 1 
.. c. nal ai a .mente, mo.'. na 


l'università dove hanno deciso di inviare 1 po’a-'an. Dopo una 


una delegazione all’assemblea generale del 
movimento che si terra questa mattina alle 
3.30 in via Mezzocannone 16. 

Intanto le organizzazioni sindacali della 
scuola e del provveditorato hanno convo¬ 
cato una conferenza stampa per le ore 10.30 
di domani in via Medina 5. 


Ci.n'ro.... e! ! " 11.1 '. eoli ’a 

en.'.tpoiaza 1 ie delle que-.iure 
delle e.ila d. p.'oven.enza oc. 
lem.iti. e.»-.l’n.me: -.. carne 
d“Iio. ine-/lo elle:'auto lille 
arre,*. : 

L pruno dea., a::o.-;al» e 


aveva tatto paste de..a bau 
da de: Irate!!: G.tcu \'t . m r - 
-. .-cor.,; era -:a* 1 aneh'e-g . 
iivitato .1 la-«•:.« re Napol. ed 
a non fam .'orno p.* • un 
periodo d: Me ami. In p .- -.- 
d.-nza V iieeitz-) Spadaio. ,m 
va t ra.-cor-o r.ML’h: ji .-d. 
di -og>g.o-»io obb’.gato 1 S 
All.K.u a a' Ve-ui'.o ed a 
I.ar:. .11 S.ciì.a 


E # stata fondata dall'ing. Roberto Sanseverino, alunno d'ordine alle TPN 

Cooperativa di un ex assessore de 
pretende denari da ignari «soci» 

Era denominata « Cantieri di lavoro de! Comune di Napoli » per farla ritenere uno spaccio comunale - La racco¬ 
mandata con la intimazione a pagare 10 mila lire è giunta a coloro che ritenevano di aver solo aderito ai GIP 


i Una le- - .i - n i ( ai.imi.Fu 
con la neii.ev.i d. ler.-i--- 
I -.-abito da/ini.la ..re -ta .»::.- 
laudo da una «L,vma i» g.<>; 
j li: .11 ili.gì.aia (il ea-e. -(>!>/ ti 
| tutto dei d.pendei»:, d. e:r. 
i pubb’ie: napo’.et in. Non c’c 
I -oio 'a i ich.e ta » .. ! uni): »• 

! Vero . ;;er non ave/ panie 
1 (luto -o.lec ta mente • : 11 a i.-'. 

1 elle lillà - •! e d. le ,Fc . 1 . 

naece e a mo ad un a 

I t a o.o de. ( o.la e . .v ’.« :"!i. - 

| e.Fo • o ,-n.o ii-ame/o Di. i .. 
i o.lt — pe-,».’ «’plIV. l! 

i mer.’e «-.ini e...ita - de..a «’ 

( te-.a. V .e'ie ime: tini l.» elidi. 

I -a..a (piali- : t» n.a.tto i n>- .a 
! mag:-* ■alii’.i debbi ai - - rieu. 

1 : c ■ clli.v I i a ll't-ll'i- -.a i ) ■ ' 

' .«* eaiat'er. ’.t'ile (le.. e.) -n 
| da». . .a ne. ; min;-:.» d » . 

J rad il. a. ([.;,»!. , il., d eu) 

lli-'Fal.. -1 Ul.lie (i. (Iella: ' 

I L'm’e-b»'.(-'le e ■ So/., Mi 
j eoooer.F .'.a c.in'.e.. d. ".aio »> 
j de. l’o-irum il: Nano . a ■ 

N» ..a .e: ’e a e i-. in»,...»:.» 
i .’ld.r.z. o. m.» -otiti .. Mei .» -. 

; eg_c ai>i).i-;.iiiZa b« i-.t- ; -.» ' 

z.i S Ma’-.a de j.. Alia. 

*e’. 4la-dìi» * S--ga*- n* a n . » 

i la .mi i-.l/.itllt .< Ole—n - ; 

J ii.o .».. (’ ■ ad ( (ìi,*,:._. 

! I ..la (i; g . ( ).- 11. 1 . 1 

< Fna» e.t .. a: uno u.d 
ar.i t c «* ì 

i . 1 

->p.icc.u •' ,1 :»» . *> <ì.* »o .!i-v* 

grane Ronc-’i) S.t"-< i •*.' n > 
i o\ ?• ‘’iiot. ■** ■«y ' •*. 

i t.iniirr: ,i. ' '.>.» -• t .. 

- pe--m.t- a»-,|.i.-* d. ara . i-.nr* 
i .-a ed. e. e.:liÌ.d»*o No.’..hi: t 


io nameio il della : -*«« DC . nua-r.-tiane Ira gl. impiegiti 
ode elezioni riiiiiun.ii: de. 1» <ii»> de/:-ero d. appogg.a:»- e 

g.ugno. ,< n.emiato pe: la lavora»- .e ade,:on. alla eoo 
Lombata.a con un nodo d. perutuvu. in numero-: ent: 

. alunno d'oi(ime » ne..e tran i <!:.-tnini:rotto te--ei.n - ne 


i e p.-tiv ne.au d. Napo.» He. 
duemb.v <j. L »n-gegm-i<- 
s.ui cit i- no. gavi mo d. prn 
la:...-alia tede, lu a»-»-—O.e 
t t.uit.er: d: lamio .'.no a 
un ‘a dt* ’7.5 e:)'»' a ai ca gl. 

-.It't etie'’»• -e il in ami..mio c. 

. IN. .1 (1. De F'.av.:.- 
A . »•:: » ' do. ut o .- ho.mdo»» i. » 
uni no.: «i»ta eu. t»-mia a-- 
.a. .1 S.t.l eVer.llo t,he , e a 
<i -Miro pa-.ect-li.o ntl.'ope-a 
d: ' a do: ni.iz.olle de. et’:»:»* 
' «ir.-: ,n ir, f*-udo e.e.to..» 
«-«■'. e.’i’e ai» » (!»•«• -o .» non 
ò»:dt!« . eoir.itt. tondo per 

annir.-o una < ••.•i.p--/.«-.-,,» 
d i-ouvi.-ni, » Non a ca-o ’a 
-oo ( c*air .e: . vi. a . *>• o 
d- . < <>:i.-i:ie d. Nano . >■ n mo 
ti -1 da :>.-»>"<ale mi. i no 
: - • un . e a n~’a"o n a'enn. 

a* . .ti.».. »*')»* . o le,-.* c,» 

a. :d Nat)*» : t. i. a-. e--o 
t 1 a .» .a L’-a-o . 1 n ’.i.:,lni 
a d .--/.ora d»- tali* .-r. f-' no 

* »»**»■ i » ,* . 1.1 f )« ) .1 • ' 

t il. .i’i.liM -*•■ ;)**. Iti. 

I .i 1 ." » » - - ,»i .. « : *! i ! il 

• * \\ ' i.i.f» ' \< u \ i . «» 

i (‘Ll.tl Miti I.i '( . » 

-pat . .»> dei comunali • 

Ma. latMiita do. San-eie--, 
no -.or era .-oluta. »n mi 
: » iga ti : t-.oro .-: ve 

: t . 1 . t *;,» n . ’. *.«• »i* (ili* 

• d. .ra)i‘gi:o po’ *. 

< •- -> > • . o: gai!./, a/ .a', .!-■ 


abbiamo un abbondai)»-/ i-.tin- demlo -e 
p.onario — con la dopp.a ili ! jaeadu: 
te-taz.one « cooperati-.a d; l.t./.« :» n 

con.-umo.. eee. ,t e < CìIP >. re (|Ua.t 1 

Cn. au-r,va a. g-uppo d: ■ prezzo, a 
impegno poi.t:/o r.ceivia una agg atra 
t»---eia con le da- au! /az.o Ma la 

il. dove c'e M-r.tto c:u- c--.« m-ainii Ut 

»• gi.itu.'a. e bi-ogna --.i>: b»-n-i 

.a al moliamo d: ac(|U.Ma.-e de.la .ett 

a :il -l'/e per ad»-/."/ al GIP lilelltarii 
e avere la ’e,-(-/a ba-’tia ruolo de 

t.niia'-e uno --.jiii-u't: n » a. » (importa 

-- -imo .li p.t-ecc' ; d -po-ti .-«.guenze 

e de/ - a g ili.irlo nei»-!)»- -e 2530 CC e 

lo r cordano Ihuic -. ch.c diritto, r.i 
(i*‘ia una quota .-:mb.»..ea d. a eooper 
.-.de-.one d. l.re cento, fk-ro front.: >- i 

'a .-imima era -(-ritta - - ed »-:v:’e eia 

ine”.»’ ciu»'-to e ben fri ino nel ovv.ameii 
la me.noi a d: (|.ianF -olio propino (i 

-ai'i-.M a lao-traire l'o/.g.ne de! -oeu» 

de.ut òro '»•’<•: ni — ai c.* ered. . »• 

:.e 1 re 1(1(1 a;; .1 -i 

Cor. e. -’»•--,» .n’e-ta/ume rart- de. 

del'»- :»•--(•:«- GIF’, dopa clic .cr-o que 

.o -paie en.;i-o per :u »". de: collie 

'. . » nell -olio -tal. :»-.-. no ;)»'r 2 all' 
• dopo rii'.,» •. ta a at: >-"<» il rece—t 

.FI.a. .H.a.’-Oi . 1 .:.(ano le »»-.--.or.e 

t Mi"»- l» ’.'a'/.o. .i'ii i ile ' ."1 .».'.olle, 

tì . Ca a. <■ -Ot'.o Vr.'-.i .inni--.! 1. 

mento ,aloiu’o > d. lo in a ' -a :> r ..» 
.ire I dc.-tinat.i-. . non -Viano r.»» p« ; 
ma: accorti d'e.--eie <1.verna 1 -or.ò i 

(i-iifi -■ d: qual;o-a f. .»■> ter-o . 

ne »ìel '73 Non una ma: r; g.iz.oii. . 
t» . ,'u culli ir. —aZ olle d/ll .i .' ' ’a . 


ii- nato depo-.to dt'lo -’atu 
to della -oe.eta - . e comuic.a 
no a -o-pettaic che quelle / 1. 
re 100-, dello -tamoata che 
Lini.irono tallio tempo fa ere 
ili-lido -duplicemente d. alle 

: ae a:i una u: gali.zza/.mie po 
l.t./u (•-moei.-t ana e d. ala¬ 
re qua., hi- -«-.Folcita a buon 
p.-e/zo. .»libiamo ik eviro ir» 
agg ama uno zero 

Ma la eo-a p» gg.oie non •• 

iii- iiimi nn (pae-ta neh.»-ta 
lien-1 .'avveri imenti» tmie 
de.la .etteia - t- piuM.c r.mi 
meiitarii em- 't--t-. i-.onr ida. 
ruolo de. -oc. >. n d r • 
i (importa per io: tutte !«• 
.-t-guenze pia vi.,'.e d il"ar:.colo 
2530 CC e t hè re.-ta -.ilio ogn. 
diritto, ragione ed az-one del 

a cooper.it. la n<-. 10 -tr. coti 
franta»’ L’.tr».colo de. rodar 
civi’c ciie nei a ette:.» non «• 
ovv.aniente -p.egat»». pai la 
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:. rece--e. . e-< .u-.oiu- *» a 
»»-.--.ora- de. a qiK.’a •> «ie...» 
a.’.Olle. - e lel'lf ’•.»*() > F 
.ilici»--.! la pa.’-- pm pe: i o.o 
-a :v r .a -...tuia a: -pu -'.»> 
ne •- p* / 1'» -•» --»> n.-r.odo 

1 -»)(-.(> i-e»-:.** e r.-'.ion-.ih. 
.e ter-o . *»• z. :er oobl. 
gaz..-il, .i —an’e da. a -o. .e 
M» . 


Il i ne -.gli.! i a che -t la 
■< coop. d. con-mno caneer. 
d. lai oro del co.mine d N.i 
poh " inventata dall'.n-gcgnc’.e 
San-ever.no na conjra’to 
qu iiche (k-imo. -gl» .gn.ir. (, -o 
»-. >- eu. t'ra -a’o d»-:t<> e-ie 
alici ivano ad una orgai..zza 
z one democr.-t ..ma che [)••: 
mctteia lo.-o aliene :'| e ).'lip.' 
lare .e.Fo.»•::»• a buon p-- > 

‘.idratino urrtiaie q lab !’•- 
Ih-'la eitazione con 1' nt.niaza 
ne a pagare Quanto'* Dipemk’ 
da. d»-b.M f.itt. da cn. -ta da’ 
t ro alla '.(doperà, la e,m*/r. 
d. lavoro" c una nu’i-:..« 
pmpr.o tutta da -copra»- 


IL PARTITO 


1 .1 C.Z 0 .Ì 2 . CJ » . g . r j 

■'Dì? d.'C3iii n*s5 a 1 "Mi n n ^ 
i >j az o '? da.! S mu :: cd ì 

F i»>_a>- A Fjo tj d tt3. ^ ? ’S 30 
.o sj a ffzd ; u s:3 r/ :d. co ì 
Radd A To e Anrmnz z. o.;? 

!S 30 co luto d e!t /o A Co 3 
: '.2 '.a 19 :3*n !:’o d '?!* o, 

i31 O 

CONGRESSI — h Fcda .z.Oìa 
_ ? * 5 30 C3 i 1 - d? a c:. : 

L. - **.' e co: Mr::o A P ; r> 'j 2 
"o 2 c ’3 co ’j'cssO -c 1 Ro-: 
'o C^* .0 Di C:*.: : A r 

.a 02 da. Po ; '.co. a . a '630 
co i.j'mìo da a cc : ù d P:‘o o 
F A Cz-,-: z --.".j-!: ;. 

’S co--j-g,i3 co ’ 0 A c. c D_ 
F ! o -3 A E-co a.o a a 1 3 - 0 
-Jwd.o coi A bai:'.! a a C:j'o j 


p* \ ì 1 l t ) .a \ o’ .x U 

—- Que-:. 'i I). civ . d.iM p 11 1 
-igii.t./ui.i. d»-...i -itu.iz.one 
e.alle ; . ei > dada le'a 
z.tile elle L-nenze C.i-a ha 
pr» - 1 :.»’ o .e 1 ma' t a la a 
' n«i.-tg..o generale della FLM 
di N.»pol. : unii*o-i a.la • 
uu!-’ .1 do'.: zeiisa - e per d: , 

-.a*;*.,* .. due.munto P o 

p-.-lo pei la IV » 1 tit/zcnza ( 
1 ìaz . o.i.v- dei ile.ega: i me i 
lalmec/a*ili '. elle e cimo , 
..Fa a I-' :elize il 7. !» e !• 
ma.z » 

S:»i/a p --:b.'.-a d: equ. 
Vii/. <i’.it--’ i da’i mu-'i.mo 
eoe ’.i c - • » olile ila de' 

Io . -egre - a : io i:aZ(iiale 
HeiiMitigl. ne..e ci nciu-un: 

-li a Honda* ulo ani ora 
d: p : - « i dtn». -u. me/m 
g.o: no Mu '.aiui. ili./, elu 
e-.-’e u» 1 p » e -e d.-egno di 
e-ea.c t . » i" api) i-.zu i. : a 
11 » . d i- - ut ’ a Od ap.F. e 
d. ,().-»•.ip F .. d. .tee-il" ila : e le 
1 d. i.imi az.Dii: e -p.ngi-ie a. 
i.i iL-pera/.i i u» . ee”. culai 
•g I la*. ) 

hi qa-'-’a diieziine -. -’U 
--.•.'uppando .'.im.i -co padri» 
il.il/ e e»»l-t laMa't’ (iim.'u l 
'.aio a'ii i r» » 1 l’cbbie»Mio. 
da i’»’.a pa: 'e. d; colpi .r .1 
note.e -.Melacele al fabliMca : 

' pi/ /ecupe.'a. e ett.euuza 
, da a : .duz.i » le di g. u. ga ! 
Un-, e da ,'liu : ,'!litNUi d. » 

. r :i»i r -• i.iiird nano, (i F 
l't.Ma pa:’e. d. Lam.nna.t' 

1 . mu munti) ii. 1 .-.ai io per 
1 » ,1 ...ipp », g'. il. e-t Flit 11 

t. »- .»- : do: mu . e » .md » la 
» •-. az.oli: t i i a» idi » d- 11 n 
log'...» t- ( . n" u i lai>• a*a: 1 
» ’.ii »n: de et’*, p.u po 
n .. dt-, d ah c upa‘ . degli 
-: mìni'. 

; 1*1»-,*o perche e iui e--F.o. 

, collie ha -(>'•(.:u'u M.uizo. 

- ein- -i d.ano n-p »-te eiune | 

I e nimn’ i. ludo elle il 

tuoi.inulto -mdaca.e deie 
gioca, e i.--petto ai prohV 
Mi. eemomic.. politici e -in 
dacah che -i pre-onano 11 

р. mio <’!e'.llenii» e .a tnl 

i‘-- ma dcl'a -’-.Fe-g.a per ‘ 
l'.v/eup»/ me. -g.i mve-M 
uiulM. e . ito. Hit’, .o .-vi ! 
.appo de. M'-zzog.oi no D. 
qu. i din- teim : n o. ■ » » im . 
ilei .-t-ira’o dibat:.:o che ini < 
v.--o -,K t-t-dt :-i a parlale - 

numero.-; de.e>gaN per oltre ‘ 
quattro o c n mimo .uogo ‘ 

,a n-pn-ta di bit'a alle • 

-re.te dei guv<»:ti). t-, -»•< un , 
do. a '. li e-t ru/ii ne di un 
v.t-.’o movimui’o che itin-ca 
tal)!): e a e « .fa 

La i-f.t pe. I)at;i-I'e ie ' 
-le.Ie de! gove.no pe. cuti ; 
•«’-’ate -g.i -MuiinnM p/edi j 

- pu-t. a r. n'iil.lll n! u (it-'a , 

« ..,. . quali, i (ime na -c 1 
-’i-iiir t» Hi n' :vogl . -i no , 
i. .en'.F: a :e-’aur.t t- 1V-: : 

-’ n.'i eoa (om'e. —/gne-'a j 

i p. .no moiie• ro -gì i fi 
e..t f e d. - l't l an’ e . 111 ;)'»' 

- .ti m.i •):»..’ n a t t » li -e.o 

p< . u gt-ii* / i .*• na r. i i.i ' - p.u » 

с. .i:nr.- pe- .‘F, marzo 

C’t* —*.!*( » .tilt ile » 1 * - - .* 

lui*.* u uno -tudt'ii:» de. 

Pu n., <» eh»- fai eia pa: • 

M- d. Mia (k-eg i/Kimc alte/ ’ 
•.•nubi a..'a--••nib.e i e che 
!ia *11 .*.»*.» ' ••( n-ugl. d. lab 
ì: .(a a e r.;itimi: -'-.iden . 
•«•-( he D i p.i : ■■ de' -mila 

• t ito t.ure . -egre:.ir.»> del , 

’ .a FLM. fin.»r.iio. ilei -no 1 

• l’vrunio ehe He:rmegli i 
i n--.- coirlu-.in.. hanno :: 
j i> »(i.N» me » l.F.o.a'o.. -r io 
l ti.-u n.h-’u pe/ -il dib.itt.to 
j e c i-’.-:i’t.-.i) ma re 

| -ungono ì. -icur-o al.a i.o 

• .»•!/.» i- al a ,-opial ta/.' «le 

- A »u ni-ione. '.'a-'emblea 

] : ;.i .in in iva" > acc'. itila 

/mi*- a»i i.ti.n»- di- gti.no 
I ■, i :. p/i.pi n*- al »- terze , 
p * .: * :c" ,i-r ’ i-.-ire napo 

« r ;** vii •'* i..' (ìt* 

4 C.li 'lì Ì.» fi » .t r>j)' .IlìtTf 

- i b..a le.ii 

; Franco de Arcangelis 


Pedanti intuii dazioni ne: 
(..monti del pud!:..»-(>. -tguap 
pi-- e picdiiaton - r.l.u-v 
dei quali arma', anche di )) 
.-tele — a bn.icto nella .-tan 
zi de! .-md.i/o. (.ine.'ic dell i 
polizia e paci!.u cittadini pic¬ 
chiati < manganellati' questo 
il pecunie bilancio deU'uU: 

m. t .-ed ut a del eon-iglio co 
mimale di Torre del Greco, 
.-volto,t l'altro giorno nell'.ut 
la ecn.-iliaro del palazzo eu 
manale 

Ma corchiamo di nco.-trui 
i't* . tatti con ordine 11 con 
Malto comunale era -tato 
iolivo-,ato dai .-indaco de A» 
(.itelo con all'ordmc del g-.oi 
-io a di-m—urne c l'appru 
va (ione del bi.ancio di pie 
visione per il li'77 Una ore 
cedente .-ed ut a era andai.i a 
\ ucU» he i » i n-iglu : - de. 
PCI e de’ PSI avevano al) 
bandouato l'aula lai ondo -, t 

n. r meno :1 numero legale, n 
*.‘gno d ni o’t-.'- i » un’ r«> i.i 
a.-.-en/a di alcuni e.-ponen: i 
(i-'l.a nu-gg.u:»m/a Io::e de 
Greco e ietta da una g-.u-i 

' a m ipat ;.:.« DC IMG PSD1 » he 
u-tita di 22 .-eg_ .,.i 40 Dan 
que per .a DC il \i'.o ,-u bl 
lancio ìun dmeva de.-:ai«- et 
t e-M'.v preu»ctipaziiin: 

I.'upe-.ato ik l!,i aaimmi-tM 
■ione eem-.in.i t- e ,-ottipo-to 
a violente , nMt he da par'e 
(leU'cpmione pubblica e *p ■- 
.-<) eli Me.--: (libidini pie.-en 
- ! alle n.miom de' (oii.-iguo 
toiiiinuli- hanno da'o v.ta a 
delle < aimoro-e nrob-.-’e 

Co*l la DC ha pt-n.-ato he 
ne. l'ahio gannì» di nielli ibi 
u- per i'iMca.-iuiie uni» venti 
na d: * e uapni > lo. a!: »• di 
pi, i niatoi ì b»-n noi i m citta 
Ca maggio! all/a di qlie.-ti. 
gak/gpim d. due - ho*- •> lo 
cali. Aura ehio e S triviibno. ] 
.-i no dipe.iilcnti del comune 
e deiro.-peduV Mure.-eat La J 
pi o\oc.tzione ne. (onlronti 
de: cittadini pre.-enti m aula , 
non .-) e faMa attende.’»’ Mi 
nane. munì.dazioni e -opiu 
.-. *ono -tati compiuti *u di¬ 
ve mi compagni e (Icmo/iatici 


Ini me *(>nu *.o;>p..it, g.i u: 
e.(fiuti alcuni .lU-igln-r. co 
ninna.: avevano denunciato 
(lu- nella -a’a del .-ui.la/o : 
•uazz’.en avevano ergali.zza 
to una v *ia c propria cena 
• pare con : .-oidi del Coma 
ne era ..-re.-ente infatti Al) 
ene il dirigente dell'un ic.o 
croni-auto > 

A que.-to punto ì provwato 
i. piombano nell'aula 1 citta 
dar pu*ent: vengono aggredì 
M i m.n.u/i i: i con pi-iole 
Ne »or.-o dei tali,-ragli m 
:e: vengono u.i li»- gii a geni 
di pubblica au-.irezza ì. «ai 
lo-npirt mirilo .-c.'ev i noi: 
poche pcrnle.-.-iM linai' i veli 
go-io .(l ontanali daH'au.a ei»n 
-in.uc */'o . citbulim. men 
tre ne-Mtn provveduiu’uto v.i 
ni pre.-o ilei un! imiti de 
maz -lei . ,tl. un: dei qua.:. » c 
me di-l-o ciano armai: Un 
» 1 ’ • .«(I : ! io ;/:e.-ente. : ibi ralf.c 
e .-tali» dm .tinelli e colpito 

1 manto la .-«.luta e ripro.- i 
per coni ludi-!*! a no: :<• ino 
f .ita « mi ! upnrov a acne di 
t>i.an. :o eigi-ro :1 qua'e han 
iiu voi.Fu ; l.i con* j.it-i" d. 
le .-uu--te Ad a;;pl.indire m 

o.i.i .-mio rimo.-!. .-o!o i prò 
v ni aio:. 

I l.ifo *' , oninien: a da -e 
Va *o::o uie.ua .-oli» !a p-ime 
dl!.i/n>nc <e-i la quale gli ili 
ridenti i-'-am» ,-b»b picparot: 
Nel.a malimata mla’.b il -ai 
duco Actardo aveva pivaniiun 
ei.Fo a ttn e< m-.'-'iieie coma 
naie del PCI ehe (iii.iletv-a 
-.«'-, IiIh- .ai adulo m *»-i,»bi 
L'ep .-odio di Torre del Gì.- 
co (ollt-ja alla linea d » ’ i 
.-contro Ircnbik- c del'.i prò 
vc/az:one .-eel-a a Naniii da' 
gruppo di Cìav.i. del qua la 
DC 'urica- e -mpic *t/t i 
lede le 1-1 non e un in.-o chi 
proprio i (pii-.aliano 'a.inno 
ieri, .n .ma corri-pondeii a 
dalla (.'ladina v.-- iviani 
c c-ib.to i:i un volgale afa 
co a' PCI e a' PSI avalla . 
do ut- fum -gli ni. ideati di 
'a l’la m 1 a 


I. V. 


COMUNE DI SA NT* A NT IMO 

PROVINCIA DI NAPOLI 

COSTRUZIONE DI UNA PISCINA SCOPERTA E 
DI DUE PALESTRE COPERTE: AVVISI DI GARA 

!l SINDACO 

In (-<(.iz.cC» dei.a de .ìif.i/ u.i- de a GM i: ->24 
de. 20t(l!)7»> e-e«.r.v.t a. -eli,: d. .<-gg«-, 

RfNDE NOIO 

elle que-’o Cu.u.i'ie deve ap.)a.la.«-. a.ed.iil'i ..,i». «ic 
pi.va’.» da -Vo.ge.-. l.a d :te .doni-. i. /.-.Fi c 

.-er.”»‘ a.l'ali)o «laz.mia » de. io ’/u'-og. ale *.F.-go,.e 
2 e .» e :»(-: ..‘lipog'o .-i n.r a..a ba-c da bt. c ti ; 
me’odo ik*..c oller*» ai aaait• i:»», ,» -**i . de..a lt gge 

.3 » lt)/() «i «* ile. :nod p. »■’/.,!. dag.. ar”. 7.» «- 76 

del H I). 3 5 1!»24 n *27. * oa '.» gg.ul.ea/:, n«- a la/o.c 
(!«-.. mipze-.i i .-n- a:»!).» oJie-“o .'.iunien’o niiiore. ; ,i /ori 
: fl.it .V. o.la en-Nbl/une (le a p.-etla -/opi-.bi *■ il. :ue 
paie-’.re • up» •»■ (ie..'..n:)o.-o a i)a-e d'a-ta d. ...e 
25»i .540 151. ga Ln.ni/.at. (i«. ai.l’.io del .'I -’ut o pe. 
Credi’o Spo:’..o (1. Roma peg .a parte a !),»-(• d'a-bi € 
:«’ ab/o mu:;.» .n*«g:a*.v(» di-..i> * « - —, » fi re ;>* . ..« 

quota (i. agg.Mila az mie ai a. 1 : 11 * 11 *,i da e, I,.-. ad 

,«-. V»»iu'a a gg.'.ld.iMZ.i Me d«- ..» gaza n .agone de..a 
m:g.:<>re iilfe/ta. » mi oblìi.go a.la d.”.« aggaid., at.ir.a 
d. piada - .e . talco.. (•-«-• u’:v. per -::,r:.r»- n i«-.i;-ti*o 
anna'o pr.aia (k’I.'.n.z.o d» . avo:. 
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IL SINDACO 
(Raffaele Ciccarelli) 


VOCI DELLA CITTÀ dove , come, quando PICCOLA CRONACA 


Le lettere dei nostri lettori, di interesse ttlndmo o regionale, saranno 
pubblicate regolarmente il mercoledì cd il \cnrrdi d< ogni settimana. 
I lettori possono indirizzare le loro segnalazioni o i loro scritti, di 
necessità concisi, a ■ Voci della otta » - Redazione Unita - Via Cer¬ 
vantes. 5S - Napoli. 


Chi dà spazio 
alle destre 


Cara Un.ta. 

sono -.scritto .«'..a FOCI d. 
Sorrento e .-ano diplomato d. 
soccupalo cne da vari ni/-, 
mi trovo in contrasto con la 
strategia e '..» bnea del part.t,» 
(austerità. governo da', e 
astens.om. compromc—o -to 
r:co>, dando alcune \ohe ra 
gione a D.P. sempre restando 
e votando PCI: ma da. fatti 
di quest: g:orn:. 1 ! « g.ovv.li 
nero" a Roma contro :1 coni 
pugno Ig«ma e tutto c:o che 
si è scaturito o avuto ne. cor. 
front: dei compagni de. par 
tito sia fisicamente che n;n 
miniente, dagl : art .col: -u: 
giornali borche#. e avventur. 
st: «Corriere della Sera. I..»* 
ta Cont.nua» mi. fatti d. Ro 
ma e su tutto :! movimento 
degli studenti, a: .. no >* degl: 
autonomi a qualsia-, confrc.n 
to con noi provocandoc. o 
cacciandoci dalle assemblee 
universitari, allo adunate 
sotto le nostre sezioni e fede 
razioni bastonando 1 campa 
gni (Asor Rosa ha colto m 
pwno la questione della nuo 
v* forma di anticomunismo». 

Da ciò ho dee.so non solo 
restare nella FOCI, ma d: 
lottare anche contro qual-:.» 


.!’.t J'.'t* t 1 .1 t 

niti.-i-.p,. * « iw r.v i.t » ’.m 

« lie dare -.n.-.i) a.le de-*r«- 
S 

FIORKXr;NO ROMANO 


Regolamento 
per le Guide 
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.Macotex: un ponte 
verso l’Africa 
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. t»b!e.- paoli'..,*.» .a -Trada » ne. ;«T* na.nifrro pr.vaTa a -t . -Tenz-t. tema -al q.ia.c .*' 

• :.',« un g.-,>'-o o-:ac,».o .«.lo -v.Pappo del Tai.-.iu e a.la donne p.e-enTe.a. •'.<> .e .un» 


-to- -a »\i«i,in:..» de. cornali, vesuviani. 


proposte per ehm.na.e apre- 


ni. t' flit. ava:... c: it* r 5 .*) 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando - V.a 
Roma 343. Montecalvario * 

P.azza D.uVe 71: Chiaia - V.a 
C .rducc. 21. R.v.era d. C.n.a a 
*». V.a Merce...da 143. V a 
Ta-'<» 100. Avvocata-Museo - 
V a Mu-eo 45. Mercato-Pen¬ 
dino - V a Duomo 357. P a.'/a 
Gari’oa'.d. li. S Lorenro-Vi- 
caria - V.a H G.'.v a Caro» 
«lira 51. e»* */ Centra -g C 
Lj-~c: 5. V.a i- P.» >b 2b. 
StellaS. C. Arena - Va ri 
. ..» 2»i:, V .». M 1 T ’/(! - 72. C ir 
-1 Ci.i .x. ci. 213. Colli Ami- 
nei - Co.. A r..n- 24.». Vo- 

mero Arenefla - V.a M P. 
-, .*---. : 1 1.» I 1 . »// » L- »:. » 1 

2: Va I. G ...imi M? V . 
M-.. M V . -S n ) : - M.» - 
- <1 P.-i. Fuorigrotta - P.»’ 7 -. 
M » c‘A»f - «-. .» Ciri 1 21. 

Soccavo - V Foirr. » 154 
Miano-Secondigliano - C» -o 
ri- •< nd.j a.i) 174 Bagnoli - 
P H .gii. .. 72'. Ponti¬ 

celli - V » M . re”/- e 1 
Poqoioreale - Povillipo - V » 
M-.-'.’e-l 120. Pianura - Va 

I’ o. rr* • e Chiaiano • 

Marianelfa - Piscinola - V.» 
Nanol. 40 - P -, noli. 

NUMERI UTILI 

In ca-o d. ma.alfe r.f-t 
•.ve ambia.nza gri’u ta del 
Comune dt Nooilt te.efor.aa 
lo al 44 1 4 44. orario 3 20 d: 
fcvi.a e nrefe-i va rhunr»’ 
in, r.o-no. per la gcar-Ta 
med.ca comunale noiunu 
31.50.32. 


Blocchi 
stradali 
e lacrimogeni 
ieri sera 
a Secondigliano 

Nella serata d» ieri circa 
cinquecento tra donne e bam¬ 
bini della masseria Cardone 
di Seconc’ighano hanno insce 
! nato una protesta per le vie 
del quartiere bloccando per 
alcune ore il traffico ed ac 
tendendo falò prima al lar¬ 
go Lombard.a a Miar.o e poi 
al quadrivio di Arzano 

E' stato iiecessario l'inter 
vento dei vigili del fuoco e 
della polizia ed il lancio di 
lacrimogeni per sciogliere la 
man»festaz»one e spegnere 1 
numerosi fuochi. La po'izia 
ha anche opera*-» un fermo. 

La clamorosa protesta e 
stata effettuata per sollevare 
I attenzione delle autorità sul¬ 
le malsane condizioni in cui 
seno costretti a vivere gli abi¬ 
tanti della masseria Cardone 
Le case del rione sono, infat¬ 
ti vecchie e fatiscenti e le 
donne rivendicano rassegna- 
z-.one di nuove abitazioni. 

• ORDIGNO ESPLOSIVO 
A NOLA 
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l’Unità / venerdì 4 marzo 1977 


PAG. il / napoli-Campania 


Manifestazione con Marianetti a Piazza Amendola 

SALERNO: OGGI QUATTRO ORE 

DI SCIOPERO NELLE INDUSTRIE 

• ‘ , - . \ 

Il concentramento è fissato per le 9,30 a Largo Prato (Pastella) * Il corteo attraverserà la città • In 
prima fila i lavoratori della Pennitalia • Adesione di studenti di alcune scuole e deiruniversità occupata 


In un catalogo della Sovrintendenza ai Beni ambientali 


■ Il VII VHIMIVUV UvIIU ifVIMIIieilWellAH MI I# vili MIII Midi IU11 1 II *11° * I 

- ! Verso il 1 congresso regionale 

C chiiilti e dimmi ner tutti i • TRIBUNA CONGRESSUALE 
JCneue C uiscgni per tutu t j [\| a p 0 |j 31 marzo-3 aprile 1977 

monumenti della Campania Si t4mbia solo t4i „„ , 4rte 


E’ indispensabile avere una compieta documentazione delle opere d’arte 
della nostra regione - Al lavoro, iniziato l’anno scorso, coilaborano esperti 
e studiosi - A colloquio con Pareli. De Cunzo, responsabile dell’inventario 


Iniziano stasera i lavori 


A congresso il PCI 
di Terra di Lavoro 

Grande il rafforzamento organizzativo ed elettorale 
del PCI in provincia di Caserta negli ultimi anni 


Avranno inizio oggi, alle 
ore 17, prasso il Reggia Pa- 
lace Hotel, alla presenza di 
162 delegati eletti in circa 
120 congressi sezionali, i la¬ 
vori del 12, congresso della 


nodi economici della nostra 
provincia: e cioè la riconver¬ 
sione dell’apparato industria¬ 
le (vedi Siemens. Inde.-ut, Oli¬ 
vetti, Face Standard ecc.), 
con particolare riferimento 


Federazione comunista di Ca- allo sviluppo dell’elettronica, 


serta. Con l’assise comuni¬ 
sta si chiude la cosiddetta 
stagione congressuale cui 
hanno dato vita i partiti de¬ 
mocratici della nostra provin¬ 
cia e, che apert isi meno ili 
un mise fa <on il congres¬ 
so del PSI. è oro. cguita < on 
quella del PIÙ e delia DO, 
svoltosi sabato e domenica 
scorsi 

Qual’è il peso elettorale, 
politico del PCI in Tenia di 
lavoro? Qual’è la sua for¬ 
za organizzata? Hanno fino¬ 
ra rinnovato la tessera al 
partito 10.135 compagni, 

telati™ por to n r - 7 ?'cho a ò BENEVENTO - La vicenda urbanistica 

rappresentato da 13 mila 1- - 

scritti e di fronte ai circa # % % 

HTc fon l oue^trutuire GrOSSOlaill tCIltatl VI 

in quasi tutti i 103 comuni 

della provincia di Caserta e li 

ben 111 sono (livonl ilc !t' 'Ti- {Il 0^3^ DOIVerOIU 

Itile o le sezioni di fabbrica ^ “ 

r.soetto alle 2 del lontano Q • un manifosto de | PCI - « Fare piena luce 

1070 Per quanto riguarda 'a .. A .. . .... 

romponi//.ono iscritti il sullo scémpio ugIIb città » - Appello tigli entri partili 

4f> M>r c*f*nto (* costituito da 

la'*'<'ìp-uutà* dV^mlz-de-a «'Non polveroni, ma dccisicm responsabili» e li titolo 

litici del •>mito e Vp.ifa ma- ‘ «n.in.n-,:o che esce questa mattina a cura «JgJa Rj- 

tur i/inna fleti i (.invine elas delazione sannita del PCI. Nehe prossime riunidii del cco- 

i r d Tm , D sigilo comunale - si afferma nella nota - oltre alle di- 

Vero mentre l’8 per cento rhiarazrcni programmatiche della nuova amministrazione. 

» d i donne dovranno affrontare alcuni importanti problemi, oggetto 

fM, scritti Mi 1 veri inni'. <*» (iut ‘ mozioni presentate dal gruppo consiliare comunista, 

tre tei, in nei ■ 7 C.’ ì Too Si tratta della incredibile vicenda dei matanodotto deila 

‘ , , ‘ . , SNAM (in pratica i tubi del metanodotto avrebbero dovuto 

Diti punto di vieta e,etto passare sotto le case, ceti l’immaginabile rischio per gii 

rate il PCI. ne!.e eiezioni abitanti); l’area per la costruzione di case economiche e 

del 20 giugno, ha compili- pcjrolan e le licenze illegittime concesse dall’ex sindaco 

to un grosso balzo in avanti. Columbro, due delle quali già annullate ed una terza re- 

superando il tetto dei 115.000 vocata dopo precisa denuncia del gruppo comunista, 

voti c. mila In più rispet- A1 riguardo, anche la magistratura si è messa in movi- 

to a.ie politiche de] 1072) e. mento e. finalmente, la stampa cittadina è uscita dal si- 

in percentuale, i! 23.0-1 per letizio. «C’ó da sottolineare, tuttavia. — prosegue il coniu- 

rento < IO p r cento in più ti- nicato PCI — come nel tentativo di coprire precise re- 

sjietto al 1972). divenendo co- speri sabilità di uomini delle vecchie maggioranze, si cer- 

si. sempre in percentuale, la chi di alzare un polverone con il ridicolo e grossolano tal- 

seconda provincia in Cam tativo di coinvolgere anche uomini e partiti di sinistra che 

pania dopo quella di Napoli „ sottolinea la nota -- niente hanno a che vedere con gli 

per consensi al nostro par- interessi del partito della speculazione». 

II PCI. dunque, nel ribollire che occorre fare piena lu- 

I successi elettorali e il ce sulle questioni urbanistiche per impedire l’ulteriore scem- 

notevole rafforzamento del pio della città, la stasi edilizia ed il degrado del centro 

jwrtito hanno maggiormente storico, «si rivolge alle altre forze democratiche perché nel- 

convinto i comunisti caserta- le prossime riunioni del consiglio comunale — conclude la 

m che solo l’unità fra le for- nota — si raggiunga, senza altri indugi, un'intesa sul corn¬ 
ee politiche democratiche può plesso dei provvedimenti da adottare in materia urbani- 

consentire la risoluzione dei stica nell’esclusivo interesse della città ». 


delle telecomunicazioni, della 
ricerca tecnologica • 

I lavori inizieranno alle ore 
17,30 con la relazione del 
compagno Adelchi Starano e 
con il saluto dei partiti de¬ 
mocratici e delle forze sociali. 
L'intera giornata di sabato 
sarà dedicata al dibattito. Do¬ 
menica mattina le conclusioni 
del compagno A. Gereinicca, 


m. b. 


Vuota mob.lita/.one della 
classe operaia salernitana m 
tutta la citta, in vista delio 
sciopero di oggi di 1 ore in¬ 
detto dalle confederazioni uni¬ 
tane CGIL - CISL • UIL in 
difesa della occupazione alla 
Pennitalia e per lo sviluppo 
dell’intera provincia. I lavo¬ 
ratori di Salerno e della Val¬ 
le deHTrno si concentreran¬ 
no oggi alle 9.30 al largo 
Prato (Pastena) per dar vita 
alla manifestazione che, sno¬ 
dandosi per le vìe dì tutta 
la città, si conclude!à a piaz¬ 
za Amendola con l'i.oterven- 
to di un membro del con¬ 
siglio di fabbrica della Pen- 
nitalui. di un rappresentan¬ 
te della CISL e 'lei compa¬ 
gno Agostino Marianetti, se¬ 
gretario nazionale della fede¬ 
razione unitaria. 

In prima fila, in questi tre 
giorni che hanno preceduto 
la manifestazione. 1 membri 
del consiglio di fabbrica del¬ 
la Pennitalia che si sono im¬ 
pegnati per preparare la ma¬ 
nifestazione partecipando nel¬ 
le giornate di martedì e di 
mercoledì a tutte le as~em 
li’.ee di fabbrica di Salerno 
e della Valle de'.rirno. Ibi 
primo bilancio di quest’im¬ 
pegno costante dei lavorato¬ 
ri della Pennitalia è senz'al¬ 


tro positivo: nelle vane as¬ 
semblee si è riscontrata la 
diffusa volontà di lotta dei 
lavoratori salernitani intorno 
alla piattaforma sindacali e 
in difesa del ponto di lavo¬ 
ro e della struttura produt¬ 
tiva della citta. 

E’ dii fusa ormai in città 
una presa di coscienza uni¬ 
taria fra i lavoratori e le for¬ 
ze politiche intorno alla lot¬ 
ta della Pennitalia che ha as 
sunto ormai le dimea-ioni di 
un simbolo cittadino a fian¬ 
co al quale si uniscono in una 
vera alleanza tutte le catego¬ 
rie sociali di una città che 
sta vivendo la sua più dif¬ 
ficile e lunga crisi. Oggi l'at¬ 
tacco alla occupazione è dif¬ 
fuso e va Ixm oltre la Pen- 
nitalia investendo la Lnndis 
e Gvr, la Cusarte e tutto un 
tessuto produttivo di piccole 
e medie industrie salernita¬ 
ne che chiudono > battenti 
quotidianamente mettendo sul 
lastrico centinaia di lavora¬ 
tori. 

In prep trazione dello scio¬ 
pero di oggi si sono svolte 
giovedì molte assemblee nel¬ 
le scuole medie indette da¬ 
gli organismi unitari e anco¬ 
ra più significativa è l’ade¬ 
sione data allo sciopero de¬ 
gli studenti deiruniversità di 
Salerno, ohe occupano l’ate¬ 
neo da dieci giorni. Perciò 
a fianco dei lavoratori di tut¬ 
te le fabbriche di Salerno 
e della valle deHTrno, dei 
consigli di fabbrica della pro¬ 
vincia e delle associazioni 
bracciantili è significativa, in 
questo momento, l’adesione 
alla manifestazione di oggi 
degli studenti del «Tasso», 
del « Genovesi », del « Seve¬ 
ri » e dell’università occupa¬ 
ta dagli studenti democratici. 

In. un comunicato diffuso 
dalla federazione del PCI 1 
comunisti salernitani invita¬ 
no tutti gli iscritti, i simpa¬ 
tizzanti e i democratici a par¬ 
tecipare in massa alla ma¬ 
nifestazione di oggi. 


u. d. p. 


tito. 

I successi elettorali e il 
notevole rafforzamento del 
I>artito hanno maggiormente 
convinto i comunisti caserta¬ 
ni che solo l’unità fra le for¬ 
ze politiche democratiche può 
consentire la risoluzione dei 


• SETTIMANA DI LOTTA 
DEGLI EDILI — Nell’ambito 1 
della settimana di lotta pro¬ 
clamata dalla categoria, gli 
edili napoletani hanno deciso 
una serie di manifestazioni di 
lotta, cortei, incontri con le 
forze politiche. 

I*o scopo che le iniziative 
perseguono è la modifica dei 
provvedi meriti 'governativi, la 1 
spesa dei circa 1300 miliardi 
stanziati c la definizione del 
« progetto speciale » per la 
area di Napoli. 

Daremo nei prossimi giorni, 
maggiori informazioni sul ca¬ 
lendario delle manifestazioni 
la cui portata sarà, comun¬ 
que. illustrata lunedi nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
che è stata convocata alle 10 
i nel salone della CISL a via 
l Medina. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CHEA (Vi» San Domenico • C 
Europ» lei 655 8*8) 

Onesta se:a alle ore 21.15, 
Poppino De F lippo presenta: 
L'avaro d. iV.oi ere. 

DUI • . , a «tei ivi 0741 

Dalie ore 12 in poi spettacolo 
d: sceneggiata: Curtiello vendi¬ 
catore. 

SAN laKlO (Vi» Vittorio Em» 
nueir III Tel 415 029) 

Qjasta se'a elle ore 13: Visita I 
alla vecchia signora, di E.nem. I 
SANCAR LUCCIO 

Onasta sera alle ore 21,30 
la compagn a I Rettambuli pre¬ 
senta: Auto denaro c successo 
(anno l'uomo lesso, cabaret in 
due atti di N no Anacreno. 

SIA KuHtKIlA iOaneri* umooio I j 
Dalle ore 16.30 in poi spetta¬ 
coli di Streep-tesse (VM 18). 

POLI 11 AM A Ilei 401 643) 

Onesta sera e.le ore 21.15. An- 
tone.la Sten: cd El.o Pmdoìti 
presentano: Noi per voi di D. 
Ve.de 

san rtKDtNANOO E.T.I. (Telo 
Ione 444 500) 

Onesta se - J a'c c:e 21.15. !a 
soc.età A-te Teatro a p-essnta: 
Le cugine, di Ite'o Svc.o. 

TEATRO OELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei mari, 13) - 340220 
Onesta sera a'te 21.15. !a Coop. 
testra.e « G'.i ppcnti » oresen- 
ta: Le larse di Dario Fo, con 
Nello Mise a. Carman Sc'.v.tta-o. 
Antonio Ferrante. Paola Osso¬ 
rio, Renato De Rienao. Mass - 
mo Perez. Donatella Brighel Re¬ 
gia di Ne'.o Mussa. Scene c 
costumi Bruna Buon ncontr;. Mu- 
sicne Pasoua.e Sc.a.ó 
TEATRO TENDA (Piana Merca¬ 
to Tel. 33S.2SO) 

Onesta se*3 a e 21.15 in col¬ 
labo:»! one con 'ETI. la Coope¬ 
ra:.va Teet-ogj. presenta Bruno 
C r no n Rocco Scotellaro. 
SANNAZZARO 

Onesta se-a e. e o-e 21.15. 
Ugo D'A.ess o. L- >3 Conte. 

P etro De V.co . :. Scarpia 
Roppia e ccrcveltc line, d. 
C. D. Ma p. con Cebo Ta.-pn- 
to. Gs-.ra- no Pa'nmbp e la 
TJ'tec pJt tz.e d G nseope Ana- 
t-ei:\ 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
San Giorgio Vecchio, 27 - S. 
Giorgio a Cremano) 

, Domati a.ie o-e 1S.30 la com¬ 
pagnia lì Ponto presenta: E’ 

pesta o non c pesta, di Manda- 

te-Form sano. 

TRI ANON (Piana Calenda) 

Daiie ore 11 .n poi spettaco¬ 
lo di scc.negg ala: Fratu mìo aiu¬ 
tarne tu. 

i RCOll ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
lo. 12) 

(Riposo) 

ARCI uioh LA PIETRA (Via La 
P rlr» 189 8»gnoli) 

Aperto tutte te sere dalle ore 
1S a ie 24 

ClRCUiU AKII SOCCAVO (P.ra 
Ansi» Vitate) 

(Riposo) 

CIRtuiu INCONTRARCI (Vie Pe 
led-nr I Tel 121 198) 

Domani alle ore 21 i cantau¬ 
tori Ppftnucci e Pace presen¬ 
tano conti legati a. tem, de la 
ccnd.iione gioienile, de'.l'eman- 
tlpir one soo.a'e e delie lotte 
41 liberazione nac onale. 


CIRCOLO A%CI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Onesta sera alfe ore 20 la 
compagnia Nuova Commedia 
presenta: Moloch. 

ARLi KiuNt >1 iu (3* travena 
Mariano Scmmota) 

(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTUS 

Oro 17 e 20.30: Snoopy tane 
contestatore 

CINLn.cn ac I HO (Vie Port'Aib» 
n JO) 

Alle ore 18.20, 22: Monsieur 
Verdoux di Ctupiin. 

EMuassi (Via r. De Mura Te 
telone 377 046) 

Il prestanome 

Maximum ivi» Elena. 19 • Te¬ 
lefono 682 114) 

Il llauto magico 

N.O. (Via Santa Caterina da Siena 
Tel 415 371 ) 

Salmo rosso, d' M.klos lancso 
(orma asso.nta) 17-23 
NUDVU (Via Montreal» ano. 16 
Tel 412 4)0) 

Per la rassegna del cinema ita- 

I ano: Il liore delle mille a 
una notte di Paso: ni 

CINE CLUB (VII Orano 77 Te¬ 
lefono 660 501) 

Cabiria di Pastrone (ore 21,15) 
SPUi uNtuub «Via M Mure 
n 5 11 Verniero) 

Alle ore 1S 30 20.30. 22.30: 

La strana coppia di G. 5aks 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Falsici lo, 35 Sta¬ 
dio Collins Tel 377 057) 
Carne lo sguardo di Satana, 

con 5. Spicele - DR (VM 14) 

ACACIA .v»« iirintino. 12 le 
telone 370 871) 

Nevada Smith, con S. McQuean - 
A (VM 14) 

ALCtuht (Vi* Lomoneec. 3 - Ta¬ 
rdone 413 630) 

Suspiria, di D. Argento 
DR (VM 14) 

AMBASCI AI OKI (Via Crtspt. 33 
Tel 683.128) 

Anima persa, con V. Gassman 
DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel 416 731) 

II genio 

AUGu-, ito (Piazza Osca d’Aosta 
Tel 41SJ61) 

La battaglia di Midway, con 
H. Fonda - DR 

AUSONIA .Vie K Caverò Tato- 
fono 444 700) 

Napoli spara 

CON su ilo'sc Meridionale Te 
telone 339 911) 

Napoli spara 

OELit palme (Vicolo Vetreria 
lei 413 114) 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 
EXCLlmon (Via Milano Tei» 
tono 763 479) 

L’antivcrgine 

Fiamma ,vi» C Pesarlo 46 - T» 
•etonc 41 6 988) 

La presidentessa, con M Melato 
SA 

FILANGIERI (Via Hlangiert, « 
Tei 417 437) 

La nave del dannati, con O. 
Welles • DR 

FlORLNltNi (Via R. Bracco. 9 
Tel 310 483) 

Nevada Smith, con S, MeQuecn 
A (VM 14) 


METROPOLITAN (Via Ghiaia Te¬ 
lefono 418 880) 

Napoli spara 

ODtUN (Pi ttts Piedigrotta. 12 
lei 6S8 360) 

E’ tempo di uccidere detective 
Treck 

BOXI Via I arsi * I 343 <49i 
Carric lo sguardo dì Satana, 
con S. 5pacek - DR (VM 14) 
SANI A LUCIA (Via 3 Lucia. 59 
Tei 415 572) 

L’anlivergine 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 - T» 
lelono 619.923) 

King Kong 

ADRianu (Via Monleotiveto, 12 
Tei 3)3 005) 

King Kong 

ALL t GiNLSTRE (Piana S. vi¬ 
tale Tei 616 303) 

San Babila ore 20 un delitto 
inutile 

AKliioaiLNO (Vi» C Carelli. 1 
T- 377 533) 

L'ultima orgia del terrò reich 
ARGO Via „„ ndrc Pof no 4 
Tel 724 764) 

L'ultima orgia dei terzo reich 
ARI5 iu v -v • Mo’vnrn J7 le 
telone 377 35?) 

Il cadavere del mio nemico 
AVION i Viste 4 egli Astronauti, 
Con» Amine» Tel 741.92.64) 
Totò Diibolicus - C 
BE9r»»»n •_ <* semini. 113 T» 
telone 377 109) 

La gang della spider rossa 
CORAllu i Piazza G.B Vico Te¬ 
lefono 444 800) 

La pretora, con E. Fenech - C 
(V.M 13) 

DIANA (V»a Luca Giordano Te 
letorto 377.527) 

King Kong, ccn J. Lenge - A 
EDEN (Via G santeitc* Tel» 
tono 322.774) 

Il cinico, l'infame, il violento, 
CC-. M. Ve- - DR iVM 14 > 
EUROPA IV» Nicola Rocco. 49 
Tel 293 423) 

Il cinico, l'infame. H viofento. 
ccn M. Merli - DR (VM 14) 
GLORIA <V»a Arenaceli. ISI I» 
lelono 291 309) 

Sa a A - King Kong 
Se.a B - La nuora 
MIGNON (Via Armando Daz Te¬ 
lefono 324 393) 

L'ultima orgia dei terzo reich 
PLA2A (Via fXe»b»fter 7 Tei» 
tono 370 519) 

Cassandra Crossing, con R. Har- 
: s - A 

ROVAI (Via Roma. 3S3 Tel» 
fono 403 5SS) 

Cassandra Crossing, con R. H ar- 
rs A 

TIIANU5 (Corso Novera, 37 T» 
lelono 268 1221 
Carrie Io sguardo di Satana. 

cei S. Soece. - DR v VM 14; 

ALTRE VISIONI 

AMEOEO (Via Martucci. 63 Te- 
lefono 630 2661 
Lo smemorato d! Coltegno 
AMtRicn sin M»»i»nc Tel» 
Ione 243 981) 

T4xi driver, con R. De N.ro * 
DR iVM 14) 

ASTONI A iSanta Tarsia • Tel» 
fono 343 722) 

Li ghigliottina volante 


ASTRA (Via Merrocannone 109 
Tel 371 984) 

La pretora, con E. Fenech - C 
(VM 18) 

A 3 (Vie Vittorio Veneto Mia 
nc Te» 740 60 48) 

Febbre di cavallo, con L. Proiet- 
t. - C 

AZALEA i Via Comuni 33 Tei» 
lonr 619 2801 

Quelle strane occasioni, con N. 
Manfred. - SA (VM 18) 
SELLINI »V»a tìeihn» Telefo¬ 
no 34) 222) 

Il signor Robinson storia d'amo¬ 
re e di avventure, con P. Vi!- 

lag-j.o - C 

BOLI V4R f Via B Caracciolo. 2 
Tel 342 552) 

Mark colpisce ancora, con F. 
Gasperri - A 

CAPltUl (Via Msrsicano Tel» 
lo": 34 3 469) 

Basta che non si sappia in giro, 
cot N. Manfredi - SA 
CASANOVA (Corvo Garibaldi 330 
Tel 200 4411 
La portiera nuda 
COLUSbto G» 1 -rta Umberto T» 
11 6 3 341 

Reportage di giovani modelle In 
un atelier svedese 
OOi’UiAvUKU f ' <V»« te' Chio¬ 

stre T»i 17' 139) 

La guerra esilarante del soldato 
Trapper 

iTAlnapOII (Vìe Tasso. 169 
Te) 685 444) 

Ciao Pussycat, con P. O Toois - 
SA (V.M 1S) 

LA PERLA (Vie Nuova Agnino 
n 35 Tei 769 17 12) 

Il signor Robinson mostruosa 
storia d'amore e d'avx.cnlure 

LORA (Vi» 5t»d:r# » Poggtore» 

te 129 T»> 759 O» 43) 

Ormai il ligUo delia Savana, 
con P. Vr»'.: . - A 
MODERNISSIMO (Vi» CiStern» 
dr'i (irle Te* 310 062) 
Ncror.e, con P. F eneo - SA 
PICKKUI (Vi» A C Ov Mei» SS 
T.l 756 73 02) 

L'anatra a’I'arancia. c:' E 1 To- 
r i ;;; - SA, 

POSILLIPO (V Posillipo 39 Te¬ 
lefono 769 47 41) 

La ragazza alla pari, con G 
Gj : da - 5 (VM 13) 
Quadrifoglio iVu Cavaileggerl 
Aosta 41 Tei 616 925) 
Grizzly l'orso che uccide, con 
C. George - DR 

ROMA (Vi* Ascino 36 Tel» 
tono 760 19 32* 

Uno strano tipo ti cerca per 
ucciderti 

SELI5 I 7:» vittorie Veneto. 269 
T-i 710 60 48 

A tulle le auto della polizia, 
con A 5ato*o - DR < - V 131 

TtKMi i Vii Porzuou. 10 Tel» 
tono 760 17 10) 

Il corsaro nero 

VALEN1 INO iVi» Risorgimento 
Tel 767 85 SS) 

Il signor Robinson storia d'amo¬ 
re e di avventure, con P. Vii- 
:agg o - C 
VITTORIA 

Signore * signori buoninolle, 
d*:.» Cooperativa 15 magg.o - 

SA 


Avremo finalmente un in- ; 
ventano di tu*,ti ■ monumen¬ 
ti. gh oggetti d’arte, gh edi¬ 
fici e gli agglomerati rurali 
e urbani di grande interesse 
architettonico, artistico e cul¬ 
turale della nostra regione. Si 
tratta del «catalogo»: lo sta 
compilando — e il lavoro è 
ormai in faae avanzata — la 
Sovrintendenza ai beni am¬ 
bientali e architettonici, m 
collaborazione con gli altri 
enti impegnati nella tutela dei 
beni culturali: sovrintendenze 
ai beni archeologici, ai beni 
artistici e storici. Si tratta di | 
un lavoro complesso, delicato 
e imponente per il quale l’ut- , 
ficio del catalogo m avvale di 
volta in volta di esperti nei 
singoli argomenti da trattare. 

Possedere un catalogo com¬ 
pleto di tutto il nostro patri¬ 
monio artistico e architettoni¬ 
co non solo è una esigenza 
molto avvertita di studio e di 
ricerca, ma una inderogabile 
necessità di tutela. Infatti, 
quando per esempio mancano 
documentazioni fotografiche e 
descrizioni non rimane alcuna 
testimonianza delle opere d’ 
arte rubate: è il caso degli : 
affrichi trafugati il mese I 
scorso a Pompei, che non era¬ 
no catalogati, e dei quali la 
unica traccia sono le fotogra¬ 
fie scattate da uno studioso 
australiano cui interessavano. 

Naturalmente eMMimo già j 
degli elenchi parziali di sin- | 
goii oggetti conservati nei mu- | 
sei. o di reperti archeologici; 
ma quello che si propone in¬ 
vece oggi la Sovrintendenza 
ai beni ambientali è un cata¬ 
logo molto più ampio e cir¬ 
rosi inziato dei beni della no¬ 
stra regione. 

-:S< tratta infatti — come 
ci ha spiegato l'architetto Ma¬ 
rio De Cunzo. responsabile a 
Nanoli. dell’ufficio catalogo -- 
non «li procedere solo alla de¬ 
scrizione di monumenti iso¬ 
lati. ma di riprendere in con¬ 
siderazione anche ambienti, 
borghi, -iti, ca.-»** contadine, 
centri storici, allargando ri- 
somma d concetto di \aio- 
re architettonico e storico an¬ 
che a qelli che sono prodotti 
culturali in senso più vasto, 
strutture che racchiudono e 
sono immollali a mod: di vi¬ 
vere e di lavorare, di orga¬ 
nizzarsi di chi vi abita. 

Le case dei pescatori e del 
marinai di Procida. per esem¬ 
pio che sono caratteristiche 
di una organizzazione partico¬ 
lare del lavoro, con i ma¬ 
gazzini comuni per le barche, 
tutte costruite ed orientate 
verso r il mare unico fonda¬ 
mento della economia degli 
abitanti. L'intera isola di 
Procida. infatti, è uno dei 
luoghi già catalogati nel ’76. 
come ambiente di notevole va¬ 
lore; cosi anche il centro di 
Teggiano. l'intera valle di Ca¬ 
va dei Tirreni. Pagri Noce- 
rino-Sarnese. l'abitato di Po- 
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Una immagine della Basilica di S. Maria della Pieià a Procida 


! movimento politico di massa 

La novità ne! Parino r\-»pe’.:o a qualche mese fa è una 
r.presa generale deh’oricntanuuu) dei compagni rispetto alla 
linea politica nazionale. Credo che la consapevolezza della 
grav.ta dell.; crt.-t m.i stata acqu.sua quasi del tutto, anche 
, se e »-*1 si r.percuote in modo ara omogeneo nella nostra 
I regime. 1 M 1 rtlenseo al fatto che nelle zone interne ha crisi 
| ncn iia colpito solo il reddito, ma seno state ridimensionate 
| anche alcune realtà produttive. H: pensi agli insediamenti 
1 di alcune industrie cera nuche nella Valle Telesina che sono 
I saltati; o al ridimensionamento di alcune realtà produttive 
nella Valle Caudina come la FAPSA e la C1R: o ancora alla 
j degradazione ulteriore della ste-»-a agricoltura). 

Ma, e proprio da questo dato 1 he può scaturire un peri- 
, colo reale. Quello cioè di sopravva.utare i compiti e l’impor 
tanza del Parlamento e di credi re che la battaglia po’..*.ìea 
| m mium solo ed esclusivamente :n e^so. C’è, in altri term.nl, 

1 1 ! rovino elio una parte eon»..e<nte del Partito e delle o a 
j nizzazant ui massa si abb.tndon. ad una sorta di delega 
I c.eca sottovalutando il conio t > de’ momento: la costru’.onc 
’ di un torte movimento politici > e d: massa capìice di lai 
. camminare .icn/.i pause il processo di 'r.isforma/mne de! 1 .: 
j nostt.i società. 

Ecco ìfcrchc l'interrogativo ientrale che la discussione nei 
i Congressi dovi.) porre è questo come cosi runa- questo movi¬ 
mento su bas: nuove? K ancora - qua!: i protagonisti del 
rao\intento e su quale propu ta politica’’ E come fare in 
modo ciie osa) -i riferisca c si rapporti :n modo positivo e 
dialettico con !t» istitu/irnt? C’ccìo allora necessaria una 
crossa riflessione che già o contenuta nel documento de! 
Com.tato regionale. Riflessione ma anche sixx'itieazione ed 
ei.ibor.tZHne nelle varie rea'.:a tvonmniche e sociali della 

ItOKKOC. 

Mi r.terisco a! problema de coltura (con le questioni 
i della r.ce te,» 0 delia sperimeli' u/icnei die deve essere som- 
j prò p.ù una scelta eie! Par: !»> 1 u .11 subalterna ma reale e 
1 alternativa, comi cendt/iciie <■ -.-enziale per !a rinascita del¬ 
le nostre zone e del Mo/zog'.o'no. In questo quadro il preav- 
vtameii’o a! lavoro e hi r:qua’. ! f:oaz'one professionale, deb- 
b< no ci viti.re uti *—:\no ci: lotta di tufo il movimento e 
; nm solo de.la I C.C’I. pro;i:io porcile non è in gioco solo 
| il destalo de”.e nune gmera/ient. ma lo sviluppo stesso del- 
1 le t: > -’ e / >.i \ 

1 K. i'.ua.n ..itiu ii’x a quo.-'o rifless eli!, nei Congressi de- 
, \otio cfan. degli »foiv: per upt re un rapporto nuovo 
j con i .-iC-'zct: 1 che ci.nra'ino essere uarie vitale del movi 
I mento: 1 giovani, le dotine, la clas-e burraia, i disoceun.a*). 
i i conrad ni E que-'o iv.n 'do per -' "nar’i alio lotta, ma 
; per eoa; voi gerì: ci.natamente nell'-'’ \ • az’one dello prono- 
j ste. gicu. .aii/zancto aleu.ie c-'pc.'icn’e pure si sono fi*'c 
! lidia no-tta provnc.a: hi lotta po- !u fonn'iz’ono det'o 
j leghe dei giovani (lsmmi'i con i'oive'tó.’o m «nr «"ivo. 
j cara ie Conferì n-e comuni!' e zona’ 5 su’"ocvun ì^r » -' i ov.a 
, n V :t 'crai» Milo, n que 'o modo il lavoro ci'»* ’i "ftC! -•.* 


nere quadii completi — con ’ quelle ’oca’.ità che hiiiuo eoa 1 n ’e m 'tu.'!-n»lo. ti que ’o modo 1 ! .avoro et’»* 1 • 
queilo delle altre souinten- ■ servato nomi e c arai tei ..-u 1 comi ivi nei» • con ’.c aure terze politiche nrnvnr. 1’ 0 


ci- nze dio m (x^upcr uhm de- j che stiecitiche. come tc.-anr.o- 
gli oggetti e dei beni di di j mano anche le antiche • a te 
menstoni minori presenti in i catastali e quelle deH'intituto 
queste s'es.-e ’ix-ilità Lo stu- 1 geografico ddrcvcrapo 
dio e l'iiiventaiio ciel vallo 1 L'a't'o tino «nvee-* r.»r-- 5 
ci. Diano, o Od t m , hi-.-.tr.o , ra a d ‘ arricdiitè 1 . matmm- 
1 ;inerti! :o medioevale c he va ; le , filA presente m-ili- .-da¬ 
nel programma dei piotimi ' l Kurnn » 


me.-.i; sarà effettuato un cen¬ 
simento di tulle le frazioni, i 
casolari, le ohie.-ette di cam 
twgna. eh tufo le loca'ità che 
conservano pii-zio:-! tenori e 
testimonianze culturali e sto¬ 
riche. molte delle quali van¬ 
no perdendosi. Ini7 5 erà anche 
l'enorme la;oro di cataloga¬ 
zione per la città di Napoli, 
a partire dalle coli ine e pra 
cedendo verso il mare. 


y 1 li LIVI L OJIMV IO j 

. d'Europa sui settori urbani. ! 
I iier catalogare elementi degli j 
! antichi quartieri, resti di atit' ' 
! che costruzioni str..tifautc.-i | 
attraverso i secoli (le m.->u'e 
preromane chi ec-n':o .-tori- ! 
co di Napoli, ad esempio 1 e 
clic richiedono un (ratine p.ù 
.-.penalistico. Qui viene fuori 
la neces.ntà del collegam -n'.o 
con gli enti locali e soprat¬ 
tutto con la Regione; tutto il 


| !■' 11 cjui -0 c: lul'o ••!.»' tccr.n.ita s gnTieato acv'ra il prò 

1 ec -o ri. .. 1111 , 1 ', tui'ivo cì<-' P.i: ti'o. iute-»:» come modo nuovo 

i di far p' it.ca. He m inca-ra quello re-turo idea’e e no’lfiro. 

; »i • ..'1 < o! • <1 ie-.ce >! : .nnovair.onto come una «-oria 

j (!■ e )*•'• ip. 1 - 'in.' g««v»\i'-..ville e il dee.ntramento noli- 
i •.,•»* e. me .io !.. ’o atmn m -tr.it, vo e burocratico e si f nl- 
I r. Di» * <.C -.g Rivalutare, ne: i -empio, l'importanza politica 
I ciche Zr ne e del Ci 11 'aio re 'inule. 


Le schede usate sono «euro- catalogo c in particolare il 


Costantino Boffa 

segretario provinciale della FGCI di Benevento 

Definire ipotesi produttive 
per ogni zona della Regione 


pee». formulate dopo lungo 
studio del Consiglio d’Europa 
ricche di descrizioni, e dati, 
anche quantitativi e statisti¬ 
ci in quelle per 1 beni ar- 


materhile contenuto nelle 
sc hede più speciu’i.-'ich f ' -orni 
gli strumenti primari per la 
pianificazione territoriale. 

Amministrazioni regionali <> 


chitettonici, c’è anche scrii- | !ocali 5n Voseana. Emilia ed 


<0 tutto sui vincoli sul loro 
stato di consci vazione oltre al¬ 
le piantine, ai grafici, ai di- 


licastro Bussentino, e a Na- segni. Da quest'anno saran- 


poli la collina di Posillipo. 

Nel ’77 questo lavoro siste¬ 
matico proseguirà unificando¬ 
lo e coordinandolo — per otte- 


no utilizzati due nuovi tipi di 1 
schede. Uno e riservato per i ! 
«settori extraurbani aggrega- j 
ti per toponimi » cioè per 1 


I Umbria già chi t* amo m . I 
vono de! catalogo p. r q ì.iì.-ia- 
si scelta urb mistica e so I 
prattutto per I'u.-jO scx'iale dei ! 
beni culturali. 


m. ma. 


taccuino culturale -15? seKu ìfh 


«MONSIEUR VERDOUX» 

DI CHAPLIN 
ALLA CINETECA 
« ALTRO » 

Primo piano di una pietra 
tombale: «Henry Verdoux 
1880-1Dii7 ». Voce di Chaphn: 

« Buonasera. Fino alla fine 
del 1930 sono stato un im¬ 
piegato di banca... ». Con to¬ 
no distaccato, la voce con¬ 
tinua a spiegare come Ver¬ 
doux avesse risolto la sua 
situazione sposando ricche si¬ 
gnore che poi uccideva. Fa¬ 
ceva questo per mantenere 
la famiglia. Non provava mai 
amore per le donne che spo¬ 
sava. Si trattava di un puro 
e semplice affare. 

r Monsieur Ver dna r > è ini 
f.iin d. Ciiapl.m « ma non e ; 
Charmi >. Girato ne! '47. tr.it- | 
to ria un‘idea ri. Orsrn Web , 
Ics. al .-uo appai.re fu un ' 
Lasco compierò. Tornato in 
c.rcoiaz.ont que-'anno .1 
f.'.m e .-tato finalmente sco- ' 
peno — dopo 1 rem'anni — J 
(■ìi'.i ii.'.f.i e ria 5 pubblico i 
-t.. ..ir.o e e .-czn.ii.ito co j 
me i'avven mer.to di rr.agg.or ; 
interasse dei!attuale stazio- | 
ne. Per spiegare i'insucces- 
-iO del '47 b.sozna ricordare I 
la violenta campagna antico- 1 
ir. 11 n.ita che . mirare Me ! 
Carty scatenò contro ia cu!- j 
tura americana e clic tra- , 
volse decine ri. arti-t: tra cui J 
Chaphn. ! 

Charie- Spen-er Chapì.:i. j 
continuando una oS.cm.cc. ,-o- 
c.ale- in .7 aia r.e’ "!ó C'.n 1 } 
■ji. fi.ir. muti i. ma. p.ù ab- j 
aindonata. er.'ra deci-amer.- j 
te .n lotta 1 ù mondo c u. j 
aurart.ene. cS. mondo degl. , 


tà che Chap’.in aveva già de¬ 
scritto con noma e .-arca 
saio, ma anche con simpatia 
e con grande umanità, in 
« Tempi moderni ». ! 

Ancora una cosa su! prò- [ 
tagoni.it a: Chap’.in ha reso il i 
personaggio con tutta !a sua j 
abituale finezza. ! 


FILM PER GLI STUDENTI 
ALLA FACOLTA' DI 
ECONOMIA E COMMERCIO 


«LE CUGINE» DI SVEVO 
AL SAN FERDINANDO 


Tre atti racchiu-i — come 
dice il legista Mass.mo De 
Fr.incovicn — in una « lam¬ 
pada-gabbia Lberty » o, se si 
vuole, nella fascinosa e sof¬ 
focante anima borghese, tra 
la lucentezza accattivante del¬ 
ia ricchezza e r.L-prigr» 1 e 
sordida nevrosi dei potere. 
Ma pai che 1 n una <■ lampa¬ 
da gabbia - 1* stona, dalla 

volta circolare e da: drappeg¬ 
gi immacolati, sembra aìfir.e j 
tras:murar.-! 1:1 un interno fu- i 

r. t-r.t r.n. dov-- ie passioni nei • 
personaggi s. con-umano len- | 
ta niente eri ir.e.-orab.imente. j 

Li stor.a e quelia de «De j 
cug.r.e » d; Italo Svevo. in j 
.-(una ..1 Sin Ferd.nardo, una j 
storia che. attraverso i'od.u- | 
amore d. A.berla ed A.a.e. j 
mostra tirto !':r,t.nio mecca- j 
n.smo d; a ut c-d.st razione e .n- i 

s. t.me d: rigenerazione della 
borghesia. Delle due cugine. 


Inizierà domani, alle ore 
18. presso la facoi'à ii. Eco- 
1 nomia e Commere o iv.a Par- 
i tenone. 36» un ciclo d. proic- 
j zioni cunematograf.ehe aper¬ 
te a tutt. gl: atudeiit. delia 
| Università di Napoli. Il pr.* 
I mo film della ser.e. che rum- 
! prenderà film .-a! problema 
» ri e; giovani e il medio de; 

1 l.ivcro è: « Tr-'-v.co Tornio > 
I d: Scola. 


CINEMA SOVIETICO 

Por il o.cio di proa.-.on. er¬ 
gati .zzm: 1 * da. ,'a s ioc.aor. e 

Ital.a URSS iv.a V.-rd . 18) 
.-ul e.noma sov.» ; .co dez'i an¬ 
ni di.la guerra 1U40 55 (iema¬ 
li. .-eia sarà pre-c.o'a: o .. j 
fi.m. « Fata .e ncontr-) » 0 . ! 
V. Petrov (194.5) 

CONCERTO ! 

ALL'AUDITORIUM RAI j 

Oggi 4 rr.Drzc,. .j'.lo 2 > 15 ! 
.rattimo concerto de.la s'a- 1 
g.rr.e sr.fcn.ca pubblaa a - 
l'And.tor. un d: v.a ?,T.ireo- 
m. I: Maestro Mo.-ne Atr.i.on 
d:r:g»-rà '.'orche-»'.ra « A’.--s- 


' Dono il 15 e il ilo gnigno, jkt hi prima volta i comunisti 
| ; a , O.» '«-■,) nr adi-gaare le strutture del partito 

I ». e p.c-.a:'! t-.-nize d. una sempre maggiore partecipa- 
i zicae dei propri m.htanti e i>er d.scutere su se stessi, sul 
iv"(ij) r o modo di e -i re nella .ittu.iie realtà economica e po- 
'•••1 eie’ nie-o La gente, inoltre, si aspetta da noi qual- 
co-a ci. ali.» * ri.ami uri una stretta decisiva soprattutto 
i;*. 1 mori ) nostro rii lare piritica. I -1 nostra svolta riel ((77», 
,t imo parere, -ta ne', tatto che dobbiamo essere un parti- 
! to (he p 1 rivado dalie e.-;gon/e delie masse ijopolari. "ac- 
! co'.'!umìo ..nehe la loro rabbui, lotta avanzando proposte ca- 
: pai! ri: cambiare, anche in modo parziale, il tipo di svl- 
I pappo e, moni.co che ha caratterizzato la vita del nostro 
| p,.c-,e ai quest: 30 anni. Ed a * iò devono servire le intese 
j ari ai emme.are ria quei.a realizzata alla Regime Campania. 
1 Intorno a queste proposte iprojjoste di un partito che 
} vuoa- c deve governarci b:-o-tia suscitare l’interesse ed il 
1 mi cn-.> a. sempre piu v.i-t. ceti sociali. E specialmente 
: in una rez o:ie come !a no.-'ra in cui « la crisi ha scavato 
! invi .11 fendo». 

j Per q ie.-te ragimi c'e urgente bisogno di indicare pre 
| c.-e propn-te ter io sv.luppo economico di cui abbiamo bi- 
! ,-ogno. p 1 rimario da a s.'uar.caie gcnera’e del paese ino ca- 
huKloc i • !'•■ -ngo'.o e d.-e r«-a’.tà E vorrei perciò indi- 
cara a ; c—m.'iagn' alcune que 'mi. ri■ una gena cìie a me 

.-e.rii.- i.t . pr l'o'em. che avanzano m modo 

-.•ce\oL».a. ! n- di un armonico e diverso sviluppo 

j o»!!a i.u •. . .• z •> :e. m. r .i*. r.vn a’, nolano. Io seno de! 

iv.(-io n qa- .-to co.nprxn-ono ncn vi devono es-ere 
I pi nsed:arr.en*i inriastr.a!’ ail’inntori di eventuali «servi- 
! /. » ii ‘ r 1 .< ca ìip.u ..5 mercato regionale, con- 

| tr. ri - c.-r.M ira- l'agricoltura *. 

j D-'ii > ,'A'fa n 1 i. dono ri p 1 '■ programmato .nsediamento 
1 ri.:" e q .lo. 0 .i...t.,o ai'.c oiLc ne FF.riri., ccn ’.e prccs.:- 
I indù-'r.al; (Aria Romeo, Aeritalia) bisogna dire a 

h-tier- die a'.tr. n-ediamenti industriali devono *ro- 
I va.e (•> n mvi" ri.ifiii) r.e. diversi comprensori 

I de..a !' ai 'a ri .»■/: >;»• b. euiii 'rovare anche !« 

I c.: ri- Afa Siri ria r.v, n ri.care. 7 C 1.0 

<;••!.’A'.fa Suri. ri.fa" . è fac.'.mmte raggiungibile da tutte !e 
ire /eoe d-ma Campar,.a. Bas'i pen-.ire al quadnfogho 
e i"*-' -ari ri: No a ' ititi 1 '..' nter-'-cano !e autostrade 
p.,i<i..c:;t: rii Av-. .n>. da C. -'."a. da Salerno, da Napoli. 

In * 1 ’ m-vi9 f.- v-.-'nio n •«-'o'iontrahe e speculative cit¬ 
tà 1.0 ."io. -a.vAienn ia r..r. ir.f.Tt mirra dell'agro più fertile 
ri'Fu" >•■'( e e*-..-- t.a.'o c«'i» -irre a'.'a cn'.iocazionp delia no 
I prov ■; ■ » . p. .r. 1 ) ) ' 1 : ra que' »• d: tutta Ita’.a nri- 

1 „i ; ,:.i.a/. «ie cu! :-.-.ìri.' > .igr.-,».o n.izanaie. Eviteremo cosi 
j (i. f.t.'t ca. r »!.,«»o un ai'.a Ci-.or.n t - daremo un esempio 


( uo. : nr.- 


pi, c r../.ire una tconomia azqco.a, cer- 
r.-.:r.m *.i-rr. . con u,vi nuova cemnmia ìndu- 
.acca p.u .mportar.'e non creeremo 50 
d. lavoro <e.c<-..'r.do 60 cirpadm: e braccianti 


C.r. pro;vts-f ri--, genere, certamente ria def.nire meglio 
ne. p..r:.. )»ir. e r.-. evo.:,. p.irt:to. in questa zona, ma 
ere lo .n *; tre a''r» zone dei a Campana e del mezzogiorno. 
(■'UVaii.ic.» > rh.antare a classe operaia e !e masse 
( (/.,:; n - un.'- ad una lotta :- r governare :! cambiamento 
c-... soc.eta 


A-oerta e quella favor.: 1 dii- | ^ar.dro Scar.a:*: 


u ,:r. r. p.u c..e 
ii'.e ce-e. tiiitar. 
r.::.*nto ■ .i.o.io 

- « .0 -t':'.! r :i, > > s: 


‘ ;;r. 

*) 


la sorte: r.cca ed amata, per 
veca/.or.e priri.-.tr re ciche al¬ 
tra: deboYzze. gr.xtif.ca 
.-te.-v -1 conce d.‘..c,o p : e—* 11 . e 
r-Or* 0 -ino c ,)». 1 v.oru;- 

1 . i ~a A..ce. \t*do 1.1 con clutj 

Solo per pcxo que^t’a 
;x>:ra -'Ot;r»4ur.iaz.on.. 

p.tVTr.»*» 

prò: 7 r,r.-. 

r_dii p^o 

:>r.o car:> :.fr A. > r:.s Un 


che d: Mozart, Ravel 
iLiydn. 


Adolfo Stellato 

assessore provinciale di Napoli 




h » ,'.iiir,., ixr 1 ornar,.e.tre a. j v.r.io.o i.;a..->c. m. e .eu.t .e 
pubbhco del mondo intero. < due cuz.r.e. rii ira ir in fino 
Con « Verri,,u\ -ar.v.-o entra , pr.z.on.ere ci:-..a c.reo’..,:ita 
in po.em.ca col mondo della 1 di', riom.mo Is.rg!;» r. cu. 
,-eccnda guerra mondiale: .-.o'tomra-.o.'-c e p.et..mo pi¬ 
li Penso che il :n:o f.'.m ab- riron.«'.e miittiscor.n fino a 

b. a un valore morale — seris- ri.ver,' ira- un unico corpo. 

se — c'è chi ha detto che la Tom-ranno ."uni tra ’.e 
•guerra e la conseguenza lo bracideLV.tra ;n ur.i stret- 

c. (.i del'a rfplom.izla; Ver- , 'ra che esala un umore d: 

rioux e dell a'. v..-o e.;e .n.or'f <- .r.-.- iu, i orrore 

sas-.n.o e la con-e girar, za io- ; d. imi nuova vita ri: rancori 
g.ca deg.. .tffar. ! tei n/.or,: c::,’ rcom.r.cu 

Verdoux aha f.r.e de. L.m. j La vtr.-.one che la rena 
catturato ria:.a po.iz.,, e cor. rii Di- Franco;;rh e hinter- 

cìann.ito al'a gh'.gl.ott.r..» s. I i-retaz.one eie..» «Soc.eta a: 

trasforma ria accu-ato in Arte Teatra’e - c: hanno dato 

curatore: iu: ha ucciso 15 tende ari e-.*/are uni sorta 

dorme per prendere il loro d: a m.sura del quotidiano » 
denaro, una piccola miziat.- attraverso cui s: forma ed 
v.t privata m confronto al- acqj.st.« -pe^rare. ir, un cre- 



Verdoux aha f.r.e de. L.m. j La vir.-.one che h, rena 
catturato dai.a ;>o.:z.a e cor. di Di- Franco;:ch e hinter- 
dannato al'a zhigl.ntt.n.i s. I preta/.ene eie..» «Soc.eta a: 
trasforma ria accurato in «m Arte Teatr.i’e - c: hanno dato 
curatore: iu: ha ucciso 15 tende ari era.rare uni sorta 
dorme per prendere il loro d: « m.sura del quotidiano » 
denaro, una piccola miziat.- attraverso cui s: forma ed 
v.t privata m confronto al- acqu.st.i. -pe-.-rore. ir, un cre- 
l'asrassinio d. massa che la j scendo, l'.ntima tragedia de, 
guerra porta con se. Il L’.m per.-onaggi. 
è quindi un atto d: accusa > e 

contro quella stessa socie • 
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REOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI » - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l’Unità / venerdì 4 marzo 1977 


ANCONA - Resi noti i redditi denunciati per le imposizioni fiscali 


I serbatoi sono pieni di carburante 


Un elenco pieno di profitti taciuti 

Indagine del Comune per comparare le attuali denunce con i redditi dichiarati nel 1974 ai fini dell'Imposta di 
famiglia - L'inchiesta va approfondita per quanto riguarda imprenditori che sono iscritti negli elenchi fiscali 
di altre località - Le entrate che sono state dichiarate da industriali, grossi commercianti, professionisti e funzionari 


Pericoli di inquinamento 
per la nave finita 
sugli scogli a Portonovo 

Si è conclusa intanto la missione della nave di ricerca « S. Lo Bianco », 
che ha partecipato alle operazioni di bonifica nella « zona Cavtat » 


Il giudizio di chi invece 
le tasse le paga per intero 

A colloquio con i lavoratori dei « Cantieri Navali » e della « Maraldi » - La 
dimostrazione che la crisi la continuano a pagare soprattutto : lavoratori dipen¬ 
denti * Un giudizio non solo morale ma che investe questioni economiche di fondo 
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Operai all'uscita dei « Cantieri Navali u 


QUAI.K <* "indizio e 
io .stato d'ammo di co- 
loro che pagano intera- 
niente le tasse, che ve¬ 
dono decurtate !e buste pa¬ 
ga di tutto quanto dova 
lo allo Stato, suile evasio¬ 
ni e studi evasori fise:»!.? 
Abbinino parlato con ope 
rai del Cantiere Navale e 
della Maraldi. tacendo 
ferimento anche al/ehm- 
co di « denunce <* presen¬ 
tate al fisco dalle famiglie 
più ricche di Ancona. 

(d); queste eose par 
liamo anche nelle nostre 
assemblee - <•; dice un la¬ 
voratore della Marald: -- 
specialmente in questo in¬ 
timo periodo in cu. si par¬ 
la tanto degli indispensa¬ 
bili sacrifici per uscire dal¬ 
la crisi. Kbbene. dobbiamo 
ancora constatare che a 
bilancia dei sacrifici con¬ 
tinua a pendere, ed n mi¬ 
sura sempre pùi accentua¬ 
ta. ilaila parte dei lavora¬ 
tori dipendenti. I)a!i'a:tra 
parte una fascia cansisten 
te di cittadini, anche 
questo momento difficile 
e nonostante i pressanti 
appelli, rifiuta il proprio 
apporto, evade ie tas.-e. 
pensa solo ai propri allu¬ 
ri. Sono testimoniali/-.- d: 
irresponso b: ! uà >.>. 

Un discorso 
lungo 

Tutta questa gente — la 
eco un -altro opera.o (ir. 
la Mara.li: — è quella elle 
imputa unicamente ai 
sto dei lavoro '.'attuale dis¬ 
sesto. I: discorso sarebbe 
lungo, a partire dai.,- «•*.- 
jx' d. de. emù ri goverm* 
democristiano. K <■; so.io 
poi tutte le alti',- causo: .. 
parassi! ismo. guadagli, 
più o meno lec.t:. la fu 
ga di*: capitai:. cattivo 
uso della finanza pabbi.e.i 
c. indubbiamente, rii pra¬ 
tica m issicela delle eva 
sioni i-.scali. 

Per qu-uiiT*» c. r.guar.i.i 


suil'aiiateriia noli ai>- 
b.amo fatto so.o d.sforsi. 
I.o stiamo dimosfamio 
con fatt.. Ad esempio, 
abbiamo rinunciato, n-.-i 
r-.‘:-(‘!iì<- -ac-'ordo con la co.c 
iindustria, ai.a eoiit.ngen- 
/.;< stilla l.f|u;da/:one. ml- 
ia nostra labbr.e.i e r. 
dotto .1 tasso d: a. seni.-i 
.uno. abb.a/uo ni.uiato :ir • 
t; ; compensi a fuor, bu¬ 
sta >. aeeel landò ili qua 
sto modo d: pig.iiv ni!»-- 
rio.". la.-.--.' . colli. .ii.lt . or- 
v.delizia.: FVr non pari.tic 
poi d; tinte le altre ..mi- 
t .iz.liil. I Ilei vitio, nel t Pi¬ 
po alierò. e,-e. * imno-'ea. 
liaila ,n! ia/iotn-.'. 

Un metaillu cealla-o del 
Cani.ere Navale c. rimar¬ 
ca: < Non si irat*.» solo 
d. dare •- sia pur ne¬ 
cessarie e doverose 111 qur 
st: casi — valuta/.«mi di 
rigore morale e d: giu 
si./.a tributaria. Per ami. 
e: hanno detto che e 
torme non s. potevano r** t 
i://are perche man ava 
no : solfi; ed erano co 
stose. Po. ,il)!i .mio appi-- 
.-o da. o ste so m.-listerò 

ile..e Fin-ui/;* che egli; all 

Ito il Ital a si ev ideilo 
tasse per mig l ila «I. m - 
Siardi. ("e. dunque, .m.-ii-* 
mia <;.le.~: o.-ic d. ."..-orse, 
mone" ir e. dei loro ut::.//-.*. 
<i: invest imeni.. pre/.os. 

per a r.pri .-a piodur :. va 
Ad esemp.o. per '.a ristru"- 
•ur.i/.on-e »• l" immoiPmu 
mento tecnologico rie a 
n.'stra ta’o'or:c-i. . tuia;: 

/ ameni, a : r. vano <-<m il 
i «».’/ .t r <• .d.H'i’.i V.i 

tlV.ì! 1 *. 0»:1 

:*/./.« *• 

l T ii.* ro olii :.«.«* <ì«*. 

(’.t:r;t rr o.v«tv i: « S- tì.i y 

.,i t* ♦:!! -::•* . 

Ut’, 1 .« ‘ 

T.i:: »v:;i. 

» .;on !«i .‘•.iio : il 

: orafo proprio dovere, 

sara difficile rcjH-rirc le 
risor.-e Ima.1/..arie ed apri¬ 
re nuovi misi. d. lavoro. 
No: o.ier.t. questo dovere 
o compiamo .uier.iir. e. 
Po. magar., min salo ae. 
pi'-uil.amo d. se.imia.< 


evasioni — ed ancia- ad 
Ai.i'^nvj - non—tnancano d; 
««'rio — . ma continuiamo 
a pagare sotto forma tl: 
carenze •• ancia- m-nn-.m- 
/» (I. .-e—r:/: social, a lut- 
t. . 1 ;v ile. t raspon :. 
nella sanità, nella scuoia, 
taci', dèi /.a e via dicendo. 

! n fonilo, s.umo proprio 
no: a pagare lille v.i.te •*. 


Rapina 
allo Stato 

Ma come s: può combat:, - 
re su. stello questa rapina 
a. daini: delio -S' sto. «« Oc¬ 
corre attuare rapala men¬ 
te — e: e stato detto alla 
Marald: — ur.a generale r: 
ninna ci--', nostro sistemi 
lisca le. M: trutta d. ribal¬ 
tar,- o schema p-r eli. si 
preleva ' .>“•> >>vc :- p u 
la:-.i,-. sii: salar, e sugli st.- 
i>,-.ni.. Da ino.te parti vie 
ne eme.-to d, ridar,- ai C.i 
munì un potere i sc i e. Se 
e -g.ils-o s. i.icc.a coii 
urge.ir.:. S. .-olio uppres. 
*-s*-!Up. — io si e tatto .1 
ISoio-’.-M — li. li.l colino - 
O (i.re'-o ile. a I.ISC dei- 
.uve'' «na-l.lo •del redll.t. 
<j.i par"*- de. (à::is.g.; d. 
«tu ir: a :v. Anche quest a <• 
.mi iV.i.-l.da •«" t Ila¬ 
re \i.;.ri :.n - : 11 - •. Penso .1:1 
» ir . :.j .ì*, r.-.»>: .41 — :.i ’ 

*• >*» r.iorni » — pr"Vi' 

il’ ! .ii .../'.i '.t 

4 .. <i 

• ii cirl ,i :rn.* 

«*••• “ ' V- ; .1.5:.Ir ,i.) 

.il! . 4 *. — (ir. - .» 

• i .-.r. •;» ,ì\'ì »:*,». S:i:*; , bh . 1 

ili ce.: i predir• .va ni 

• : sensi. Infine, anche 

• • i.ti'a-n--- uiva ;>:< lordi 

i/ru/.oiie ilc-'.ia so 
« credo che lo Stato 

• *• -vreiiìv colpire duratnen 

. g .-iMÌ. evasori. : epe- 

. v ] 4 151.4 J iV'. 

ll.a.'. i.i 11'. JJ.elM eh. ru 
:>a 1 1 irielon*- al m.-renio e 
s. h:s-, ..* .ndisturbato eh. 
:•«;> va o Stato e co. 

‘a oer miliardi > 


Proseguono le indagini per l'ammanco nelle casse della Provincia di Ancona 

Non ancora accertato l'ammontare 
del furto commesso dall'economo 


4» 5.4 :.Tì:ru 


E’ morto a Rimini 
il compagno Roberto 
Carrara 


c oUm a >. % i ». z .t :* » ^ 4. -:t r.'.M.i!:*-» 

*>.*:' .ut: < i* .«■- j '..KU-.. r a : 

.'-Ti» .rntrr*» -Ia:ì w:a- v i»’* Àx <\: ì.n 

Iti trri ITI-l.iV -rTr 


Sc°3 V-'r’ è?; 1 ---- -«-entnmen: ; -mari..: « 

bs i T o Ca.’rj,-;:. nstg> ;-gl 1904 ; 111 i,i",l «l.‘.l,-.l.t . P'T .ila V ■ —.* «I tl«> cuti! c.l - 

«atro giovanosirao ns; raavinuata j ,,1:1 c-attaiucn;-.- '.Va..- : :.. . .O- J.-v ito cric ’.'.untll j 1 

comunats lRT.-g.is:siiv.; oppc».So.g • . • % ... 


e.1.1-.. it-, che l'.itnm 1 1 


... ; ;.» de a -* i-;,-,a • ; ;-,/ n.r v ,tur-iie ; c,-~ -s,.e-.-, tii-'e 

tisi iasc.smo. sgo.ro svito .0 o t.o- ; . . , . , 

tura cinque o.-i.! d co .0 o; 5 c — .ut.' . re.-», l rag.-' . il... 

t'Mler, qu ndi 0 Pc» 3 .o c.0.0 : o- * neri.» stanga r.s.-e ìtran.l-.* ; ! t.-.nt, .in c.tr-.- due mc-t a 

vo lavoro come ogo o o v:. - :: f- , r , _. - ( . utli-e.lt i/:n e. j «J li't.l li irte --e r.-itl ri n ù * 1 

ta nella Bene 1. AI. .-Io:-.a do o ... 1 . ■ ■ ' , ’ . 

fabbrica o.-g.-m oro .. porro c .0 ; c.m.na c. ,..i;>n c".,- > > .:. 1 .-- '• ..,•»• - * »' renani n «...l' 

lotta ani.taverna di ! br.-.-r o-.r ' p.-rt.l i.l »'. 4 — — . 41 ,,”tu*t .*. c.l..i\. él r i~’ng‘*.!t;» ti.i. C'«-vr p.’l' 

Durante rocruoa: aie -odoico. ‘u ' ~,n » -tate c.'iì'Cg n.iic a: ili:: m ’" "-ir- -Iella t tei >'e 

comnn.svir.o po. tuo co 0 b pra yi.vi.ir. ,ìi li ** tv.e rii! ^ s-..!:t*i ■ eit'r.r « le lai -e,— < ,i"T - 

f.oe delia yue ra ru nuroratù : pra.'Ur..t.,:v dei.,1 Hee.il), v : ri e._ - -e.. .. e n .!...* e.i> 

me.lte m^rnb.o c.'. :c \ T Z.ÌITÌJ'K **i *• !«i vtifi. .iiW.li !ì '*tr^/>»l.* 

ri's e dc.;j OiH.tììs jk i.'d.vae ; dXl.» M >*>:!;* \ì \] ì i ' ]v a:y.a — 

d conuo.io dei PCI d Povo.o e , Alea-,., .»., :: .a r Pf ! par-, tra”, unta in cir.vre a R-rn.i 

Uro .10 Tino 3. Suo rt:o .~0 3 K.- I , . ,44 

ri.ri nel 1967 A Paia a. do.e i L far/icr.- c -t it > aperta * -- -t.lt.) <■)-:>. -,) ria. 1 nara 


AXt'ON A — Sni'pr, -a m:-,t.i ad 
l!i;ijg!la/i.)lle Ila silsC.tati) le. 
1 uttadim ! ‘,-iene.) dei retfdit. 
dt-.uu »c..ili ad Ani lina p« r ii 
imp )-:/.«,:ii liveii!.. Multi 1 pun 

ti interri,gatiV; -ulieiati alia 
lettura delie <"ifre pa-te il tia i 
cu rici min. di multi industria¬ 
li. piult-s-io, listi. gru s - ; nuli 
meri ìiiutinerire:, fnu/ìunar. 
< u 1 più di un -arar co. Si trai 
ta inriubbiamente di «-ategura- 
cui ri ingente sistema f:vr:i!e 
ì.i-cia - al cuìitrar u dei la 
v.iraid,-. a r, rid.tu lìs-u m i¬ 
te pissibriita «I evadere s 
prupri ubbli'glm e arei:iut«, che 
nu'i si fattura tu!!»», clic nun -, 
l't g..str.itlu tutte 1 .- upera/ioMi 
li.i.in/itir;,-. , a,- ,-s;stu-iu adii. 
r:!;ura i-.rpe» f; utiim.unente r. 
eumpen-at. p.-r , !arg.r,- « i-mi 
-.gli » sul mori » < 1 . pagare me¬ 
li.» tasse. 

S.ippi.nnu eh,- il <'unni 1. d 
Aaeuaa -t.i ellett uà uiu una : ri 
dagl i,- per ((imparare g:i mi 
p .i ti (li .ligie a!. al fi -n a alle 
-unirne 1 ci)*n ur.late » rie! 71 . 
al munii nt-i de!!'.ic» ertamene» 
d.-li'imp.iiiihrie |H-r d-.t.-rm 
nai e l'mq.'u-’a di faimg!i.i che 
eutiie si sa. ha c,-usato di e- 
sere |>!*<»:)»*.,» vi (|Uel!'an >u. Culi 
l itiilagine del C imimi . e reti 
deiiriu pulii ,iu , ; risultai . gl. 
Cflu ! delle Imposi,- |io’i'aan.i 
,-s'i't\- facilitati nel loro coni 
pi;*) di uri erlamento degl; un 
pa li!):!; Hilenuuii:» che Ih uria 
g iu- prumus-a ria! Comune 
sui giusta, perché è giusto che 
eh. abbia le-liuto I '(tutoriihtzi'i 
11 1- convinto rii farla in barba 
non lauto al fisco, quanto al 
la società, paghi in rapporto 
a. propri guadagni (<-d .indie 
- - penalmente - al rea; > enlll 
llle -sii. 

S.-orr, -Ilio ì ’, • 1 , ■ -1 ; * : > (le 11 ! tg 
giuri euatr b'.ietiìi atte mel.im. 
lina risaltan 1 : niiiuialivi <i. 
noti per.-unag'g. e aneli.- qu. 
Ih nlagille (loirà e-'cre appio 
fondita, soprattutto per ricci' 
care la < residen/a fiscale ** (li 
ben determinati operatori eco 
nomici ( In-, pur esercita i<i.> la 
propria attività in Ancona, 
hanno le rm/iuiu su citili iserit 
te in all re località. I il solo 
« Selli;,io; Angelini, ri noto fai) 
bric,un»* di mediiinaii. n»n 
risulta negl; ele i,-!); pubblica 
ti. Come non risuitano i pio 
prii-lari di fn!»!»r:eiie a-icone 
tane eli,- lamio parie di -gru;, 
pi a/:»-:,dali inlerni'oi : t -itili o 
•ntcnvgio-ia!i. 

Sempre seorr.-ndo : nom .-ia 
tivi elencai:. -, mbra e le 1 pai 
grò-si euiHribue-.lt : ancone!.) 
ni sianu i fra!»-Ili Cagliali !>7 
mila» li blN.lóri il prino: '.li 


Indagine 
conoscitiva 
del Comune 
di Ancona 


ANCONA — Il Comune* ha i 
or» ri.sposto mi t indagine co ‘ 
nosrf.va basala sul rafirmi i 
tu ' a l'viiposta d. famiglia. I 
ciui la nuova impasta .sulle ‘ 
persone 1 i.steh** 1 IH UHI- e Dal , 
prime nh-va/um: s; può ri 
mar ar - una notevole cf maur 
/ione d-llViififà ti-*i reddti. j 
di.-hiara’: — almeno di un ! 
ter/o — .-.opra:tu:tu rii,-ri: ! 
.11 maggior: con::\bu ni: dei I 
la 'gì :à i gross; comniereian::. ! 
arma-or., ti.ipr-ud.tor: edili, i 

e. V t. 

('ili Vaiuta/one inizia!,* e 
/(.•min 1 r.a — .s; oss-rva negl: • 
alili),fili: (le: , omiuu* — de 1 
il i.i va g a 7 » presenza d. .,1 ; 

i"u::e in.": ■-« eVu.-ion: I.’nh 

i)l:g..» (i: pubi)...-.//,»re gè t » ^ 
!••.-..rii. d.*i contriburiii : pone : 
amile al Comune di Ancona ! 
7 . prob.en.a (!. avviare .ni/::» 
liv.* d: co.uroilo demogra 
Uro. ! 




«Kffhtv.i f : 
i rt\ 'Vhl-, • 
sP-istrèpe «•<.- 

. 


’KÌ 


IBI 




j.v.. 




I Una assemblea aperta alla « Maraldi » di Ancona; l'oratore è il compagno Orlando 
j segrelario della FLM provinciale 


Papini, 


In seguito alla crisi di liquidità della holding industriale 

Riunione del coordinamento sindacale 
del gruppo Maraldi lunedi a Bologna 

L’incontro è convocato per fare il punto sulle possibili soluzioni da dare ai problemi del gruppo - La 
grave situazione del tubificio di .Ancona che occupa 400 dipendenti - In pericolo i posti di lavoro 


-! 78 . 1 ó 7 


litt.lim Hit! 


Ihihimu). (Ju.iicu;)'» iia fallo us¬ 
seri aiv: ma -uno davvero i 
pai invìi; di A.icona'.' D -uno 
siati » p ii onesti. «I»'ili;.*.va i 
(fi più degl: altri.' I.a domili 
ria è (la irte le/s !ee:ia. >;»:• 
(-•-.* qvalidi» cu i ,-ifr»* moitu m 
fermi*, iiiii iiniii. ari esempi.». 
K:,/o Dava-i/.di. industriale ,* 
p/uprielariu <1 d,i<-r>i r :n-»r 
elnatur «• piatti i: mar:t!:m:. 
ni:* ha demi ie::;t«, un r* •« f : I : * o 
annuo di pi u p.ù rii 48 mmu 
ni «i. lire; Ales-m De Hu- 
-« ili. gru-sii euimiii-ia .a-ite. C ,8 
imi.uii; Duca, alti», cumm»-i- 
e.ants-. óó in.In»!):; Pigilo.-eh., 
lìll milai.n:; VivaJda. ól in,I.a li- 

I.a domanda diventa a.iai.a 
più 1 , : I. ». fpianriu va ai!a 
river. a di i :i.»in’ dei m.agg .»r, 
(aisjrut***!': .«li!, i (piali, nono 
'ta ite ; imo:*; m < .,rs » nel! i 
c ita a seguito rie: da ini prò 

10 al. rial i, rremo-a. 11.) ino 
(i. .lune,.ito la-dii': alt.imo a: 
\ i lì!: mila» ,. di i iv «aà 11:ì; d: 
essi anche cifre infer-or. 1 ». 

\«1 campi de. eosidrieti I 
i); ri professioni'ti. le perpi.-- 
- : * a -ino ancora magg.ur:: : 
pa; sono attestati attorno 
a: -ó iniliin: <i 1 r» : dir: an¬ 
co".» .»ttnri’*i a • ;':-.* mo-to p.ù 
* modeste Tra : ni-die; 

IIMÌti de: (l'.iui: -oli.» o-ped i 

l.er:. ( * ,:■»•; :.*n:/.-» jee/m 

11 maggiore • on'.rnKien:,* r:-I 

ta Ital,i H->ii.l con db n»:ì.i.*:i; 
I.IIig; .M i: con :{!»; Frane.*- » 
P.ioì*i « ini «ori 27 ; A : i g : i - -11 
Mario!*: »*»:i 1 :'. p.-r » 

tarile a.’ • ; 

K' ciuaro e *.«•. .* p-.-opi. • i 
dei medie:, ic '■>!,-dea.ri.v pi-a 
attendibili riguardano q:;- 
che op-r.iu.» >*i.i:i’i ni,- dentro 


-va -ino ancor; 



mumeni u 


Una manifestazione per l'occupazione femminile. Pariicolar- 
niente nutrite sono quest'anno le iniziative per l '8 marzo 
mentre nutrite sono quest'anno le iniziative per I '8 marzo: 
seno previsti dibattiti, proiezioni. L'UDI. tra l'altro, ha rivolto 
un «appello alle donne per una grossa manifestazione. 


ANCONA —• Lunedi prossimo 7 mar/o. »! coorriaianieiito 
■s i itiiicaà* d«*! 'gruppo uiriiisir;ai,* .Marald: »/uci*hcr:i.c; c 
.siabi!:ni( ii: i incili i lurgic: c .siderurgie: disloca-: ai vara- 
regno, ita::.ino. 27(1 miluird: ri; fatturato nel lliTii. 2 alio 
ri:j)« ■iridi:: i s: riunirà a Bologna, in seguito a!!a g.av, cr;-, 
(ì; iuo.iiriità che attraversa l'iioiriuig industriale. 

arco: ro. allargato aneti,* ai parlameli a r: rie. le uro 
vaio- «* eiri'O'Cn/icni .titeressai,*. dovrà fare ;; paino .-urie 
pos.-ibii: solu/.icni per la ri.so.u/.ioic delia grave crisi « he 
travaglia orma: ria tempo il gruppo industriale. Il momento 
è c< nynionte difficile. Nel tubificio anconetano -- occupa 
oltre 400 dipi •.ulon:. -- ari esempio !<• riservo ri. ma ter:, • 
prime incominciano a scarseggiare. 

Il coordinamento sindacale na/gon.tle rie! gruppo .vane 
che sia ormai necessario unif.c.nv su ri; un ar.ieo pianit*: 
var. momenti rii confronto g.a esisttiiti per ondare a! p.u 
p:«-'t(i ari un incontro eoi : maiistr: interessa: : i indust ; :.» 
e agricoltura ». f pumi ormai fermi della strategia sani.» 
caà* sono !a richiesta della pana eorresponsK »,,* rie.a* 
spt tl»uizo ai lavoratori igii opera: aiiccudan: ricvuio ancor.» 
rie»-.'ere :. salario cic*l mes«* ri: febbr.tioi. olir»* ai:.» preri; 
spo.- /ione d. quanto necessario per .! proseguimento del- 
1 attivila et nriuttiva «■«:>» par* volare riferimento ,»!..» -!«•»» 
re//:* ri: reperimento ri: fori unire <• mute/:.» pr.ma. 

Il sindaca*<• rivendica inoltre un 'eroi eri ap.iroh.uri.to 
, «aifronto. ravvie.nato nel tempo. »vn l. : (l;r»*/a »ie a/an 

ria le. su. le* prospettive ri; ncqui!,brio ! :nan/:.»r:<» »»* -ia-o 
«M eertato «*he la .società ha un «buco ri. l'i .7 miliardi • t* 
proriut: :vo. f:nai://at(i a salva guardare loivupa/.o.i»* «■ u»i'ul- 
:»•:.<>:«• (|uai:f ir.izion- del .e s: ruttur»* proriut':.v Un.» coiai :- 
I :«*a >.»('■ le a questo riguardo mia"', e ind:>p«n.s;»b..e. poiché 
.V'Ulta «rii.aro eh*.* : t.nan/.am«n: : «i'kiìii;. ,v -»>’:*.-me-i;,* 
rial compì,*'*o :«ìeinst riale * 1 "» miliardi ria un.» < pou e • ri. 
ban<-i:ei so»i<i -uitic.,Ti:i solo pe. un i>r«*ve peivo-io ri ,r.-»v::a. 

Tutta (iue-ta complessa -:t :i,«/:on«* eia- veri*- eo;nv«>.t. 
j.oss; gruppi economie:, i.sfiruri Ixincar:. ,-veri."ori. An 

con.» s: t r.»s ferisce ri:rett,»mcn*e -ili.» ;«*.-!;» rie gl: <>;>e:a. 
>••»•* veri «io aii-.en in pericolo :1 loro posto ri: lavoro. Nello 
-‘abllim» ito dorico mancano le r:s«-rv»* ri: .ir v.no (L: 
u!t,m: ccoì’s'' «roto!, ri: accia:,», eleni,-il* : p.'.ma.i nella 
produzione» .-«mn stati scaraati dalle navi una rie« :ia ri: 
g:orn: fa solo ih't Ihntervt-n'o dire::,» del.a C*o:np.»g»i!a Por 
:iial: ri: Ancona, ohe s- e assunto tale impegno -• :i/,» avere 
!»e-.-;;»ia s.cure/z.» (i. una c<»r:vsponsieoe ec(*io:r»:ca per la 
l»».-*i presta zie.-ie. M«» a neh,* (|U«*ste scorv -oi.i agl: .-goccio':. 
U» 1.» -liua/iiiiv* assurda se s. pen-a eh,* la «Marald:» ri: 
.■Vaca.» e tuttora un'azienda -.ma «• aitarne, »••• ssxviaiizza*»» 
dell.» .-uà produzione <:ub; ;>er oleorio:::. -erba*«a», appa- 
;.*(«•;»:,»: ;rre vara- :>er rat'f »n«*rv > <»l*r«* :1 7 uv.» esport.ita 
n v.*r: »»aes: euro,»,*:. 

He :1 grave stato ci : « :mpa s-** noi -ara ;.).<■-"•» -'ha «ec.ito 
.» g/.'ri./a, rivi (oorci.n.inunto -.nd.»«al«* m anrlrà «ir: pro.s- 
s.:ii: 10 g:orn. ari almeno due ore ri: s* .o:)e.o ar*:eoi;»:,» 
st.» b:. : meni a. c.v» » nian:fe.--a/:r«u «■ ape/:**. Dei 


ANCONA -- H' rientrata ne! 
porto ri: .Ancona la nave di 
i.cerche « S Lo Bianco» rio 
po aver partecipato per nume- 
:'»>.-: giorni alle operazioni ri¬ 
bollii va nella zona ove è 
infondata la (Cavtat *: nel 
contempo s. è aperto » l’orto 
novo i Riviera rie! Con ero» -- 
ami,* dire :n casa — un nuo¬ 
vo tocola.o ri. inquinamento 
mar.no: e rappresentato rial 
re.itti, della p.croia mot olia¬ 
te B. Francese,» Catone» 
, -UH» tona. , 1 : sta //a lordai li¬ 
ni!. i ne. giorni scorsi — per 
.«ver perso la rotta — contro 
.,* .scogliere a pelo d'acqua del- 
1 .» .-piaggia ri: « Acqua Pi’./ 
za **. La motonave ha r:;)or 
:.»to uno squarcio alla cave 
n.i «-ri ora poggia su: lias.-. 
mudali i'occìo.s, (fella ìor.» 

1 : t à. 

La ;m v ri. ra - ,*rc.t « S Lo 
B:.iiico > :n riot.i/mne ai lo 
boratorio ri: tecnologia della 
pi-.-«-,». ha compiuto una mis 
.-mi:,* ri: 22 giorni in basso 
Arir.at:«-o, nelle zone ri: ut 
!iimla:iii-!i:o della Cavtat, nel 
quadro delle an/iat.ve ri: stu 
(i.o «• d: /al.abora/ioiH* tccn. 
iai .-c ent ;: a a che :! CNR !k* 
avviato ;.)(*.' la soluzione de: 
problem. venutisi a creare m 
st’gu:*o al nani "agio della 
nave jugoslava eri alla riisjier 
sione :-u! fondo ri: alcun: b; 
don: del carico. Pari scolar 
mente, m quest.i missione, 
sono stati efiettuati .saggi 
esplorativi e profili eeografi- 
e: con Hcun Sonar, per la 
localizzazione rie! relitto e rie: 
bidoni ni! fondo, prelievi e 
saggi idrologici e. coso impor¬ 
tante ai l'un rieii'eventuale re 
i'Up/ro. ;! posizionamento dei 
campo boe p«*r : lavori che 
.-volgerà la « nav,* ragno*:. 

Alla missione hanno colla 
borato diversi istituti e la 
baralo’.': del CNIt e par! scotor 
niente: il laboratorio (li goo’o 
g:a marma ri: Bologna, l'ist.- 
:uto , 1 : biologia del mare ri: 
Venezia .1 lalKirato u, rii toc 
nologia della pe.sca (i: An 
colia, '/istituto rii lice: clic 
Mille acque ri. Bar:, i! labe 
nitori») po: lo studio della ri: 
mimica delle -grand- mas.-* 
« 1 : Sun Teiviizo eri /, àlbore 
torio per l'auiomazione nava 
à- (i; (lìenova. 

R.torniamo a! « S. Frane»- 
,'«•(» Catone -, Si era conv.nt. 
che ia Badai , una soc.vi a spe 
cializ/ntn n> : rccupe' i ri: n<« 
v: naufragate, riuscisse a 1 : 


ber.» re 


scafo m tempi br« 


:’•*( c:i..»t tire 


a p.v---» -h,..vc.»*o 
anrlrà ,iv: pro.-«- 
-• :o:)e.'0 or*icuiato 
• ■mi, <■<- .*uv. '-v I)t -1 


ti.*!.<:':«■ momento del tub.fMarnici, si •* a-.iem* m'em- 
-;»:*» :. emsig'io ci: /.«sia un.:.». .-» -del c.»polu-»g i :,..»:-( h.g..»:»,*. 
L'orgam.'nio - Siria»-.: .e ha _*:a proc..*, ma’ , u.c) .-'a' » ri 
a zi*.«/irete neil'are.» portu.»:*.* 


v.. ut /.-.zzando cassoni (il gol 
legga»mento. L’onera/ior'ie, ho. 
:.ive-cc. incontrato vera* ri:: 
Lenità, fra eli : un ulterorc 
»< llargameiito. provocato ri. - », 
ma «, .. delia lolla allo care 
na I.» Sari:»!' e ritirata an 
elle perché a questo plinto !v 
-pc.-e per il re,*u[lem non va. 
goii.i piu !.» percentuale sui 
va.ore rie! relitto, spettante 
à.* per legge «codice ri: nnv. 
gazarne». 

Intanto la .-ocietà assicura 
*:.,,■ ila *a:'o coi io.-cere ài 
,-ua (l:.s;»on.b.l/à per il paga 
mento della polizza, ma non 

.-(ceolà-rà le spese ri: recu 
p.-ro ri* ! relitto In questi ra 
... anche /armato: v. fatt; : 
-un: e:i!eo!i. ijotrcbbe dee.rie 
:«■ ri: ablymrionaiv ài nave . U 
po.-to ove é rimasto mcag-ia 
Li. In quv-to caso — ttltt’ai 

- o « li*- unprobab/** .-: ripe 
:e*'«*bbe 1 .» vicenda ri; oltre no 
v iiaulr.«graie 1 ni-'o ài r. 
v.••:.» ri. Ancona. 

I/arma:«>re dell.» ■< S Fr.an 

« (-.-(-«’) Ciiiiiiii* *. i. siracusano 

Pa*an.a. In, r.c'vnto /.ngiun 
/ione — ria parte delia rap. 
•lineria ri. ;x,r!o ri: Ancona 

— ri. .-vuotare rapidamente ai 
m*-no . -erb.e.o: «fella nave, 
pg-n. ri: (arbu iinte L<> ma 

:al*-. :nfa*L. mmace.an'i 
ri: siM-z/urt* m (fu*- /. recito 
f;.à il cara,» — ihmi Pinne'. 1 ,'» 
•«• d: fave — s; s'a di.-iK-rden 
«io .-pi-cefi:»» d'acqua c.r 

i o.-t t n'* 

Da Tvne.'e «onto che il rel:t 
-. ren,f,-ra oltre tutto :nen«* 
agri).le l.l .-piaggi.» ri. a Acque 
Puzza '. ni: U.c/olo. ma de!' 
zm -o .or-or:» non pr: 

-. » * .z.-.i-o. * u.*--,» . va - 

:*-r/.i (i. -.t.n". anconetani. 


--«■«■ (I»*: 1 .I- 1 C«- pi: 

:*.!"(( fi :. ’* 


’ ANCONA — I.'snim r/stragl. .'.t.-uir, ut. -. -.»:., :.n:ne 
' ::c proi :.u*.,ià* u: A:i o:u no/. ' d..:ta:iivr.:-.- ;• »-.,;. -u.’.- 

e m graiì » .«:i\**r.i «f no,)- >’ tr./i :. .«ie.iii i»à>-/. ';,.*tt ,ì 

: re li ia :::.» or*.oc.! » ì i. .i--*g;i; «■ «a: e.fr»* —.1 tr.*. • 

nro.K:-» « .-•* i,»:n ». (> ;-.*/ » ■ r.• »-.-. i à- -/r.::ur-- 


vuc per o.t.e 25 an. .. aao,.. j prc<e:i/u riiir.u » / .-.r. ) j , .vi pr-n v eri mento cau'./ 

Sia Carrara f cop i .naso 1 .arar co i à g.»/* nu.nn.lt.'» «i.l! • la* lo »ì-•! 1 ' a.imi U.-!r.» 7 Ìm.' 

<J. assessarc onora.: * ... « .... 

, . . . 1 .» Pr»»-. m.-.a. il/., .in.e »'.,« . nr.ni'v. a.c. r. .incile -e i t .i 

I eornun s* «le .a p-a. ic a la .. . . , 

r cordano con ralip.a.vo e ,o od- f .’-h .l'l:, .«'g.l.e «ic! » o-:T. e ■ IU . ar. -, -ODO oflcrtl ri; ZI 

diano qua e ocm >.o di caa a -:a a!!.» prc-en/.t ci: ai.'iin. lui fendere ! iIVc puh! )'.!•/.» <1 

T.voiuz.osar a dola nuc-.a .ja.-r a- / oliar: deli", lite, ira « u. :! <•/• : li.cmo -uh*.,, nei -in! ci".- 

* „ : gret.ir.o genera!.* ri*»:: »r *'r.»n: n.n.ie f .rm.limeii:.* li 

I (uneraa s. -ivo..,t ono s R - .. r, . I ' . . . . 

■tini (obolo 5 .Tia-ao a :c o a 15 -'cri,... Ir. iplr.: «a. «' t «u i'U-à a lo.i.ui.ii.o 

UH partenza do .. ara.i Co..--. , pelalo. -, -,l « a,' g.. **-'.'.i. ri.- ; »-.ì acar.ii.tt >. 


alleluia)!!: r;uaar(!.::;o (».;* 

eh»* «qv-rauo solam. :»:«- riv i::-.» 
!«• mura «ivg*: .1-pi-iia;; c .( 
- :n[>o p f! -, man:., . in- 

t'ìito • »i.**~(* r.iìi' 1 .') i , "*t ! ,- 

oi *ì:,- r \ 

(' tTJMici.!*•. - n \'\\ •-n.rv 

ri';*»/*» p li jfi’i i s v.t i rr.* 

*4» :ìi v .;i ?*. ,r»r.: ì • • .* «i -,5 *- - 
ì!: in :v 

pr-iniK';- «Kiir ,» ,*• 

^ ;v> ; » 

»i .stU'L'o.ì’-i 1 ••j).n 

!>!;• Yx : ’V. AaU' » » 

<K -1! < \ .i' a »:i : 5 ;,i 


Lunedi 

conferenza regionale 
dell'Alleanza 
Contadini 

•WCC’iA — Ljr.-cd 7 rno-Zi. 
nc..o 5 o<: dciio P o. ec.o si s\o:- 
ocra io ernie :nrc reo anale cIlI 
i a cr.-v. rise.-st dr/r 

alleanza contadini dell: Marche. 
La relaziona :i-.:rida:'a-.a (C-o v,o.- 
ta do! oros dr.vo re^.cnole S:r:-..o 
Anton..1. (-1 temo - Una più to.- 
:e orqonirzao.ono do. co':.voto.- . 
t>o- uno agricoltura moderno o at- 
iac et;, oer l'oolaroma c I -neo 
Jol mciimonto coniar! no * Lr 

kO«'v»uiiO»ii S 3 r Ji'oiO » r d • » l uu u 1 

fivrr^ro del .3 yrei.dc.i;*; *;-» c.»- 
tc dd.oiìe. 


In una regione dove le donne sono presenti nei maggiori settori produttivi 

Verso 1*8 Marzo con centinaia di iniziative 

Verrà « ripensala » nelle piazze, nei quartieri, nelle campagne e nelle sedi istituzionali la grande tradizione di lotta delle Marche - Si parlerà della 
condizione delle mezzadre e delle braccianti, dei servizi scolastici e san.tari, della realizzazione della rete dei consultori • Un appello dell'UDi 


AXCOXA - : V>* :»» H.r -7 » 

:::;t ’.i :-*• . — • ».. 

\wa - c: :.v: ; 11 *• — •: 

o. ci *'.'..!' 1 - *- 

J l\i’!iA * 5 . It’-’.i *■ il. 

.«•". ; M-. :"/:'t- ... <•--/.. .*•» . ■ 

ri-/.-. r, z..*■ '- -*/«• - 

/. :* mir...-. 

. gru./.): «-U.v >>.. ■. 

i/o -g;.» -- « < **. *’» 

r«- >» ijU*-:., •::.»*.». : » » : o . 

.;/. i » -;.»_ •--.*• 

ri. (i.'Li/.M *• i *: 

s 55 :' A i. f f. 5 ‘ 1'0 i **?>.' 

ci;.'J-*:..» ,ì >/....». «- 

.n.) u :v. 

"o :• .Vi.ì./'...- 

f t- ii:;*. L'.iii'i » -v: : * ."*-. 

.'P*.*r:!:».». - tv < «*.., _**. 

'«-. lUtu/.i , ,> •'•••’*;ri ( : 

:.*.- »■ f.' *. .r . 

. 1 .-./.:•*. .. . 1 . co ri. o.r.. • / i 

/.«..:,* (i l!--- ri >/...!* :./.:» -.«■ 1 .t 

pi/ /•' .» ir.--. ,t. .il.'--, ri 
/rh-.t.i ri. ri:/-".. !ì;» ••>/»!•> •■- 
n.»-/• :r./n-c contro la 
gii/rra. i .'/.:.v, qu-lia c i«- ; v*- 
v.« ci.-:ru::o nior.».nv-n « •• 

ni’»/..«in:» »itg .. p ie.-/ «• co/. 
:ro qu,-il.« nei V.e:n,m. h» 
ri-.*::»-) a eh. are lettere :u':■> 
lori:»■) per il verehm ‘.»s/ .- :. .» 
spagnolo, per il nc'ifa-.--. //.o 
:.»n«i. :>. r qu*-..») ri; p.- 

ii.vhet 

« No.; .,/.,-». ina -;x .e d* 


.).!.: . * N » ,»../.g-j.'-.-.a e .» - 
la .n.ser:.» . .< M .:er/...a -. t 
ore .*-. :.*'»/. ruo.o. :»..* 

.-evita i*. (].;..- ' •- cun: ‘t / : 

'.egans e::- . Uu.o.ie !?>.: .-* 

Ita.la.'.e ha .mi./;-). 1 /.» 
•a/.'o dori:'.*-. /.*-: •:/. • 

. :!; a'.vn. ri -1 preci >m..i.o de 

.-ri. goVe//..» d* . là e.-e. 

•ri litri*) :v> o v.fi.'M ■•-/. ; 

.r.eu.or a >: :.:r.»'.a .» « .v*- 

p-r :. u- 

VO.V.O. .4 .)r^v •»..-* 

?r.*; ;>•-* : v.’v 
<- i> r :ir. :*!.•>:: : > 

:>;*’>>. «iiìVi- Y::v.a r. ’. a * «t (< 

:n 2 t > '.sTp. v.s'.or:? 7 , ro *■*: 

,ì v/.t-r. .♦• ,i.;.; *,>. i 

ri. r.»p:>-^r:: s«i, 

/al: '-/.or" jii eo.r.n *. -u. 
.M » -ó:,".»;; :**('. ri r." • . 1 
a .- re * la .o*:. o r /.'. » 
«i.-.-.j jaz.ii/.e qu ».::/-«• , 
stati .v. r .»r»n — -ri .» f'i.- 

oggi — .1 p-r/,.. deli !■■:/.» 

* . V.» 

Fu u v.p .ii una -rag.'-di.» re. 

! ivoro • :! terr.b/e *n * * :ri -i 
/••/..l fabbri.'.) tvss.le ri: Ne •' 
York, «he r.t.i.-n la ro/.-.- ri. 
12 ;) cperaie in sciopero ir! 
PhVI> ari :.-p.r.tre l':v»:z„,i".za 
ri: C ara Ze*.k ri E l'o.-'o >/ /./-- 
ro riner./a* .io/, so.o u/.a d.» 
m> n.*)/a »,., . ..<• u/, g or io ri. 
,-eo.ir..» u.-.a occi.-.-une 


rre .«. /.. :>/. io < 
rio.;/.*- .'«,r.o ... q uii • ..; 
v r .. ur.i/r--.-o •• li .: v- 
d., V.opr*-.-.'..-,/.•. 

zfaord; ri: lo"» »- -ri: 

-: m:ree» er.» ino / 

p .v-p ::/..- del/ogg.. r.j -- 

: co/.e-r.u*. ri: un.» .ri-*.e.,-a 
-,.-.*:.ig„.*. :n que.-*: g.o./.i ri 
.:xh:..:.i/:o::-* I.e \f.i 
:i.,n:'.»') u/.a grande *r». 1 ./:> 
n«-, era ver.a e //>- )-.» , > 

::<•!.e p. ,/ze •• Ve-, qua/;,.:, 
nelle seri, mi;n.ripulì. ..»•/*■ 
(.iti.;),/.:» : ir. questo •>::• 
:v. «:/• » 77 .-: par erà qu. «!/• 
no: cella rondi/.o/.e ri»-, e 
:/.ezzirir(- *- (ielle br.irc: «•)' .. 
dei servizi scolastici e s.»!*:- 
ta.i. rie!.., r«e».://a/.or,e o: 

un i rete ri: «o/.-u :or. «.» 
i*-ge che ri fo/.s-g/o rg-r •*.* 
naie ha votato *• ar.rh- un. 
.mn.i::.ir.:«- conquista ri■*. n »- 
•..n.en'.e» iemnv.mie mi.vli: 
nano, il quale ha tron o ir 
qua-st; anni nuove f orT.e ri; 
.-o!:d.«r.e:à «* ri; impegno <or, 
: partiti rie morrà: c. »--* p .»• 
org.in.zziz.on. sindacali e («»/. 
: lavoratori 

E' nostro obbligo rri.-v, e 
le novità, non m.-ign f.can : 
rhe caratterizzano j:i-'/o c 
Marzo. /UDÌ ha formi: *:») 
un appello che suona -.*0.-1: 


-- L'.-»-.,:t:..> d , 17 — «'.».— . : »*"..-- 
.v.<>. : ;/. p »//.) _/*.-r *: re • .*.* 

• làsci:r.a ri: h.» •■■;'/ •. r;. .» 

rifl-.l .-'.la O.ipr*'.-.- . 0 .'.-. (la¬ 

tra ..*.: rio/./.*- erei(* . • 
dar.et;». (.*.-• de*.«- vive.— :*.»• - 

.a a»( .1 t .0 .a lor/i ri*"..*" la * 
.'*/«■ p.v»:>)-'» -, K' 1/..*. 
la ri. r»»,M:r.i » ri: ni »o. 
/.o/. p.u prò/, un-:-i < (li 
e .a un.» d.La.à- >»-.>::*.. •• 

ri. di.’t-v :. :r.a »! *»/. /! ':*» 

.-CatU.'.ta (fa. la t*/.r,a * f» 

'Ciema r ii *«’. m qj.nVii li.- - 
v:n:t irto u/,.t.»r.o o.-g» » /*.» 
to Tanto p.u nelle M»..-ri*. 
dov*'* !*• donne .-«v»,» 3 ' i..»n 
:i..-*e nelle fabbriche 
tutto le » nelle rana» 

gire, nelle z»»:ie - 1 t-l. 1 » .♦ a-.- 
tur.» e degl: .~Turr.or."i 
e.».., dove » * urge/.* e »!/.»:.«"-■ 
le conri.z.om d: »'e:i*./n 1 a c: 
lavora;:* 1 cìo;ii:'/..o. I C» 

munì Mino . diretti ..- 
cu;or:. m.» .v/ah*' la R *g 
e ; gruppi pollici: i.mr*. 
con gii enti loca!.. *-: ?v,agi¬ 
ranno ad Ancona (rioni *.'■.»■.« 
prò--!!:..,, il m.itt::i:«. a I »- 
cor.ara. a Pe.-aro. tri Arce 
v a. Montecaro:to. Se*i:». 
Iesi. Fano 

L'U marzo, le organ./.z«/ o 
... t*-mm:/.;l; : *.u .» i a» 

con .. jircsidèiit,- dei C inai¬ 


gli», reg.» 1 .:.».*• Rvna’o BaVia 

: >*r >t«t?>:*■*iv i t 

. ri^xì; il. roniìn ti -*'.91 
(■on.-u/a uni'ar:.» *■ »er ri. 
.-calere dei..» conte:*-ì/a re 
gloria.*; Mlli.i otcuai/.o ie '.-TL. 
m:.li.e. Anch*- la Corri •■i'/i- 
/:«*»:.«• na/.rinaà* rie// ir* z .«« a 
«;/» parta ola re !■» Fri 
dera z.or.e de 11 a ho: 2 1 ; i -re*n* t . » 
ara u p ri ibi* trio • on l- ar 
t .*..«:?(• rieri.» provi/*:» ri» 
Anco/..» impegnale nel .-e» 
*<-,re abbiziiair.ènto : qua.«i 
2"»>0 lavorate.ci » K r.o; > 
doline s: ritrover.m-.o Ir. 
n:a Pesiro. a «’ i/p.a.e 
Co/g-nuccio. ’.e organi/'-izon. 
f-mm.n.l: rie: partiti. /Ufi» 
.1 Circolo culturale Pantano. 
: collettivi femministi .* vu 
den*e-ch; hanno orgm zM'o 
•a/..» mostra che sarà uip .*•••'• 
nano :r.ob le -,ier ; n.: 7 :i* ve <'*, 
a.iumaz.onv teatrale. -,e*r ,-a » 
ti papilar; 

ImrKSs.b/.e riferire a.- 
serr.blee. ir.contr , t»ro-»*z-oni 
ri; fi'.ms. riibatliti -he si .-v*«» - 
zeranno in osmi comune: sa¬ 
rà — questo e cero — un 
otto mar.o diverso. r i/co an 
che rii improvvisazione e di 


.-pontuneita. 


Leila Marzoti 
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Una grande assemblea aperta all'Interno dello stabilimento di S. Sisto 


Studenti e lavoratori riuniti ali' 


A Terni 300 lavoratori discutono per la piattaforma sindacale 


Vertenza aperta per il rinnovo 


chiedono garanzie per l’occupazione ! del contratto ai metalmeccanici 

Erano presenti delegazioni dei movimenti giovanili democratici, degli studenti medi e universitari, dei partiti e degli enti ! Lunedi a Firenze la conferenza nazionale dell’FLM — Un’occasione per discutere dei temi dello 
locali - E’ intervenuto il presidente della Regione Marri - Il CdF si recherà all'Interno della facoltà di Lettere occupata | sviluppo e della ripresa produttiva — Coordinamento tra mondo del lavoro e mondo della scuola 


PERUGIA — Un «abbrac¬ 
cio» chiarificatore e positivo 
tra studenti medi ed univer¬ 
sitari e classe operaia e av¬ 
venuto ieri mattina nella 
grande assemblea aperta, or¬ 
ganizzata dal consiglio «li 
fabbrica della Perugina, nel 
la enorme sala mensa dell' 
azienda di San Sisto. 

Una delegazione di studen¬ 
ti universitari che attual¬ 
mente stanno occupando la 
facoltà di Lettere oltreché i 
rappresentanti dei rnovimen 
ti giovanili del I'CI, PS1, 
DC. PRI, PSDI. PDUP, «• 
Avanguardia operaia hanno 
seguito tutto lo svolgimento 
dell'assemblea portando la 
solidarietà del mondo studen¬ 
tesco alla lotta che gli ope¬ 
rai e gli impiegati della IBP 
stanno conducendo per obiet 
tivi di sviluppo e di nuova 
occupazione. 

E il senso politico de'.i'in- 
contro è già contenuto in 
questa alleanza che di nuo¬ 
vo si va fortemente ricompo¬ 
nendo. se mai si fosse, nel¬ 
la nostra provincia, rotta. Co¬ 
me se non ha.Italie, poi. il 
consiglio di fabbrica ha de¬ 
ciso di presenziare .-.tamari 
na con propri delegati al!’ 
assemblea che é in program¬ 
ma nell'Aula magna di Lette- 
re e filosofia. 

Gli oltre 3.500 dipendenti 
della industria dolciaria, sic¬ 
ché, si sono conirontnti sui 
temi della fabbrica non solo 
con gli studenti ma con i 
partiti politici democratici, 
con le organizzazioni studen¬ 
tesche, con i rappresentanti 
delle istituzioni democratiche. 
Decisamente importante la 
presenza de! compagno prof. 
Germano Mirri, pre.-udi-ura 
della giunta regionale, che ha 
svolto l’intervento centrale 
del Tassoni b!«-n 

Ecco, comunque, la cronaca 
della manihvtazionc. I! com¬ 
pagno Sergio Grassi, presi¬ 
dente del CdF. ha .1 compito 
cii svolgere la introduzione. 
« I>a divisione nei gruppo di¬ 
rigente — dice subito — e 
nella proprietà, sono il sin¬ 
tomo che nella strategia IBP 
sta prevalendo non solo una 
linea Risata sul crescente di¬ 
simpegno ikt gli invertimenti 
In Italia ma una prospettiva 
di ristrutturazione «selvag¬ 
gia :> con la riduzione <!♦*! li¬ 
velli occupazionali e senza 
precisi impegni sul terreno 
degli investimenti, della di¬ 
versificazione produttiva, del 
nuovo stabilimento". 

Il compagno Walter Cerca¬ 
rmi delia FOCI legge un co¬ 
municato unitario delie orga¬ 
nizzazioni giovanili in cui si 
dico che la battaglia por i! 
rinnovamento culturale delle 
scuole e dell'università è pos¬ 
sibile solo con un raccordo 
con il terreno di lotta del 
movimento operaio. « La ri- 
conversione industriale — e- 
gli dice — il piano agroin¬ 
dustriale e la vertenza IBP 
ma anche i centri di ricerca, 
la formazione professionale, il 
piano sanitario locale, la ri¬ 
strutturazione dei centri sto¬ 
rici sono gii assi su cui si 
dovrebbe articolare l'iniziativa 
del movimento studentesco». 

Un applauso unanime si 
leva dagli operai alla fin*» 
dclTintervento. Dopo il di¬ 
scorso de! segretario provin¬ 
ciale della CISL Ponimi e 
di quello (importante ed uni¬ 
tario) di Pino Sbrenna de.la 
DC tocca n! presidente Mar¬ 
ri prendere in parola. 

«La IBP si trova in una si¬ 
tuazione difficile — esordi¬ 
sce il compagno Marr: — elio 
si è venuta a sviluppare nel 
1974 e che si sta acconta ni¬ 
do. Gii elementi di d.tf.co rà 
r.guard.mo .1 mercato del 
cioccolato in forte d urivi 
zittio o la caduta di couvv- 
titività de'.l’a.venda che ha 
le sue cause neil'aumento de: 
costi del cacao o nella d.;t.- 
eo’tà della rete coinnvv ■ a- 
le >. Riferendo ol!'.iss**mb!o.T 
dei colloqui avuti s'u con 
Bruno Bulloni sia c >:i : se¬ 
gretari provinciali dei pir' 
democratici. Marri die-" ohe 
«obicttivo dollazien.in è 
quello, in questa '■ ri: 
smaltirò 1 esuberanza ri; ma¬ 
no d'opera no.'.a mi. ira di 
3(X) opera: o 400 impiegati 

« Anche noi 70 le perd.to 
delia IBP sono stato r. leva li¬ 
ti e ia strateg a Bu toni poi* 
recuperare la rorid *.v • >. ri 
fonda sì su', rumena mento 
f ecnolog.ro, ma anche nel’a 
riduzione do'. personale . 
T/azienda — continui Mirri 
— esclude i! r.oorso ai Veci-.- 
riamenti puntando Inv-v 
suì’.'osaxIo volontario e sul 
pensionamento anticin.it o. 

Per i processi d. invera'- 
mento e di diversif.cn rara* 
Buiton: prevede circa 21 mi¬ 
liardi nei prossimi tre anni. 
Ma per quanto riguarda :1 
nuovo stabilimento gli in¬ 
tendimenti sono ancor»! estre¬ 
mamente vaghi. Dagli .r. -an¬ 
tri avuti ri»! Bui toni con. li 
Regione, che sono comuni.: * 
un fatto import»!nte. em-*r- 
gono i dati d: fatto dei capo¬ 
volgimento. da p»irto dei- 
l'azienda. dell'accordo dei 23 
febbraio scorso e dello .t.-to 
di incertezza e di decisione 
della proprietà e del grano.a 
dir .gente. Certamente non 
saremmo noi a sottovalutare 
la portat»! delia orsi a*.on¬ 
dale m atto — sogg ii tre 
Marri — e tuttavia avvertia¬ 
mo che da questa con: imtu 
ra non si esce reperto: re *. la 
vecchie strado che som» .--ra¬ 
ncamente fai.ite. né mn.-uu- 
do di scaricare tutto stile 
«palle dei lavoratori 

La giunta regionale - con¬ 
clude il presidente del!., Re¬ 
gione — appoggia ia lotta 
4*1 lavoratori proponendo a! 


tempo un incontro con | 

il governo e con il Parla¬ 
mento per ver. fica re i p-'o- 
grammi ne; settori i. mon¬ 
tar: «Ila ìlice della legge sul¬ 
la riconversione e del piano 
agricolo ulimenMre <>. 

lì consenso degli operai è 
mass.evo. Orma, ''assemblea 
(■/.a scivolando verso la ime. 
Conclude il « prole:-, or >> (co¬ 
me lo chiamano gl: operai) 
Brutti della segreteria prò- ; 
vmciale draiti CGIL. « Coiti- j 
pugni — dice — è nec-vva- | 
no generalizzare la lotta. | 
sv.’upp tre lì mov.mento, e , 
trovare . gni.-.li «ollegamen- 1 
’.i con gii ra.udeviti «.• con i ì 
ri..-.or «".ip.il : ■>. I 

Bora» le 12 l'.isse:i.l>l-a si I 
se.o.-..e, i'oc< 'l:>.i//>:lv tirala j 
labbi'ico tolta iei .1 ./ala 
« Mini)'», raiiicll’t: a ocello il.I 
da l,- 9 alle 12 per p -rin-tr 
agl; •-tranci (1: eiV.a'Vi, 

1 ,iz en»l i r prandi- .'. suo c i¬ 
clo proti ut t-.vo. 



Mauro Montali I Un'immagine dell'assemblea di ieri alla Perugina 


Ma chi comanda alla Perugina? 


PERÙ Ci IA — .'Pi, intoni ma. si può su¬ 
pere come .-tanno reni mente le co» e 
dentro la proprietà della IBP e. nella 
struttura dirigente? Questa domanda 
la rivo’giamo ai membri del Consiglio 
iti fabbrua, alta fine della assemblea, 
nella saletta de! Citi della IBP. e La 
verità è che è in atto tutto un prò- 
ressi) — dire una donna -- su cui 
nu!’a di definitilo si può ancora rtirev. 
D'accordo, però. le. notizie di dimissio¬ 
ni di alti dirigenti non sono cose, opi¬ 
nabili... « I latti nudi c. crudi, allora, 
soii (pienti — dice intervenendo d com¬ 
pitano Sergio C!russi — : ne' giro di un 
mese si sono dimessi dalla IBP gli in¬ 
tieri neri Mieli‘de Un-la e Roberto Sor- 
d<nì resiionsahdi dei settori distributi¬ 
vo e. dolciario ». 

Si può fare, in breve, domandiamo, 
la slorta de! gruppo dirigente di <iue- 
sti aun.'' «La vccudii è questa. Xet ‘71 
Per a m mi ir Pro-ore delegato Paolo Rin¬ 
tani avi a ni mente una certa strate¬ 
gia aziendale d> sviluppo e di confron¬ 
to sindacale Rei cui filosofìa ultima sboc¬ 
co iw' r itc orilo del Ita febbraio scorso) 
per cui costituì uno staff manageriale 
ad hoc. Eroe venire dali'Alitnhu il dot¬ 
tor Francesco Pappalardo etili milioni \ 


annui di contratto) come nuovo respon¬ 
sabile delle relazioni interne intorno 
al liliale aggregò il gruppo da "magni¬ 
fici tre" e ciac il prof. Amleto Modena 
come, braccio destro dell'amministrato¬ 
re delegato, e Sordidi c Vasta (da no¬ 
tare che i loro stipend• non erano poi 
tanto lontani da guello di Pappala!■ 
do). Paolo Buitoni emarginò anche cer¬ 
ti dirigenti della vecchia gestione, re¬ 
sponsabili di errori clamorosi come 
guello delia linearizzazione, come gli 
ingegneri Fatami e Grassi». 

Ma dopo l'accordo avanzato del 23 
febbraio che co sa successe? « Successe 
— dice un altro operaio — che fino a 
settembre Paciorilo fu rispettato. Poi 
d'un tratto la notizia che Paolo Buito¬ 
ni era stato fatto fuori dal cugino Bru¬ 
no. A poco a poro gì tei gruppo di ma¬ 
nager è stato smantellato, Modena è 
andato in pensione. Sonimi e Vasta si¬ 
ile sono andati, e giiell'accordo non ~- 
stato più rispettato ». 

a A guesto punto con il solo Pappa¬ 
lardo presente in azienda — dice di 
nuovo la compagna — stanno riemer¬ 
gendo i vecchi dirigenti. Fatami c Gras¬ 
si. Tuttavia Pazieitda ancora non ha 
fatto conoscere Porganlgrammu preti- 


Volevano assistere gratis alla rappresentazione della « Gatta Cenerentola » 


La PS carica davanti al Morlacchi 
un gruppo di giovani autoriduttori 

Aderenti ai « collettivi autonomi » avevano cercato di « sfondare » il cordone degli agenti schierato all'ingresso de) 
teatro * Nel pomeriggio, in un dibattilo a Lettere, il maestro De Simone aveva illustrato il costo delta rappresentazione 


I/.i’tra sera, verso le 23, la 
polizia hi caricato un grup¬ 
po di giovani ciio sostavano 
davanti ni teatro «Morlac¬ 
chi »> di Perugia, dopo che 
questi avevano inscenato ima 
protesta contro ì! prezzo dei 
biglietti ri riz.g rezzo per la 
«Gatta Cenerentola » con la 
Nuova Compagnia di Canto 
popolare. Cera però un ante¬ 
fatto. Nel pomeriggio, infatti, 
era stato rapa-tato nella facol¬ 
tà rii Lèttere occupata il rii- 
batt.to con il maestro Ro 
ix-rio De Biinone clic doveva 
tenersi al teatrino dei Ra¬ 
spali* :. 

I,' tuia magna di Lettere era 
letti Miniente colma rii s*u- 
deii:*: a”ratti da*, tenia del 
ritintii*o I *. cultura popola¬ 
re" cu: oltre a De Si morse 
parte, .invano il prof. Tullio 
Sem,ii'.'i. : umorosi docenti del 
i'.ramito di etnologia cultura¬ 
le. ojvr .tori teatrali e dello 
.- ;* *mo»i'o. Un ri -.Rutilo che 
\.c::o ;i.:erro::o dal.'interven¬ 
to ri": un gruppo di giovani 
che sì autodefinivano «eol- 
!» Ureo iiitononm interfacol¬ 
tà-; o'zre a protestare per 
il or »'.*:o -lei bici .eri chia¬ 
mano «Frettami, nto in causa 
De Barione < he non osi* a a 
rispondere. ; Il ras, ri: Gatta 
('» :> romoia — afferma De S.- 
nnira _ e composto da 42 
per.-ono compresi j quattro 
musmè-:: dei’.! Nuova Com¬ 
piermi Ciascuno dogli nr- 
*:.-*: prsr.de l.i stessa paga 
(27 ») lire al giorno che con 
IVA ed a'tri oneri comporta 
no una spesa compier-iva rii 
olino») lire a testa), compen 
: i hi.v-i se ra. considera ri* 
s>*.-o el-.e eias.'un»! dove so 
.-•onere. 

Dopo questo toc trazioni 
rio! mostro De S.m.one I*us- 
sem’r'ea m scioglie-..! mentre 
uVuin e.»;r.rnuont: del col- 
lei* ivo m davano appunta- 
mori*o i...-.i.*. , Mor.archi. 

Po-e doro le 20 una qua¬ 
rantina d: giovani ir. mia vanii 
la .«cori*-'"azione - davanti ri 
teatri - »' < girotondi « intorno 

.ìV.. ì «jad*.! v'r'O civr.VvM 5*0- 

■zun do*, tiro ,< la Nuova 
Compagnia è di canto popo¬ 
lare. ma solo : borghesi la 
possono ascoltare »-. ed altre 
« irrrprovvis azioni ■* verbali. 

Con ri;alche difficoltà, pres¬ 
sati ne’la calca, gl; spettato¬ 
ri r< -oo io ad cirro*»* e ver¬ 
so le 21 ci soro ,»\'iui tenta¬ 
tivi d: -ranri.imorto r-n-bint: 
da': iio.-hi ag-*nt: e funzlona- 


niscono nuovamente davanti — 

j Protesta estemporanea 

ne scambi di accuse e «di- i 1 

battiti» estemporanei con i - 

p< è. 1 ’. 1 agenti. Nessuno soon- E* stata solo {'impossibilità ; Gente che probabilmente si 
irò e tutto si calma. Alcuni di entrare nel «Morlacfni». 1 era svegliala presto per coiti- 
manifestanti si allontanano , completamente esaurito, a | aerare i biglietti dello spet¬ 
to I altri rimangono. C’è chi | creare la contestazione di ic- j Incoio (il loggione cotta 500 
organizza bulli estemporanei j ri sera? Certo questa è una lire per andare via via fino 
e girotondi <: folk’oristici ". | delle, motivazioni per una I alle 5000 delta platea). 

Verso le 23 arriva il quo- j protesta estemporanea per- i Sarebbe fin troppo semplice 


TERXI. — Sono trecento 
circa i lavoratori metal¬ 
meccanici che si riunisco¬ 
no oggi all AXCIFAP. in 
preparazione della confe¬ 
renza nazionale dei metal¬ 
meccanici che si terrà, a 
partire da lunedì prossi¬ 
mo, a Firenze. Per questa 
mattina, a Pentima si so¬ 
no dati appuntamento i 
delegati di reparto, i com¬ 
ponenti dei consigli di fab¬ 
brica di tutte le aziende 
metalmeccaniche pubbli¬ 
che e private della provin¬ 
cia di Terni. Discuteranno, 
insieme ai dirigenti della 
Federazione unitaria, la 
piattaforma sindacale pre¬ 
sentata in vista della con¬ 
ferenza nazionale, le ini¬ 
ziative di lotta proposte 
dalla FLM nazionale, la .si¬ 
tuazione economica nelle 
aziende del Ternano. 

Ieri inoltre il direttivo 
_____ - - — nazionale de: metalmecca- 

9 nici ha chiamato ad un 

•■fl “B (Obli confronto unitario e di 

(Lo.*»' JLajLcAz • Classa gli studenti, il mon- 
cj do delia scuola. Anche que- 

I.a nostra sensazione r che una sor- S ^ 0 1 a ul centro dei..1 eli¬ 
da lotta sta ancora in corso nella prò- SCUSSIono di questa ina»tl- 
prieta per l :t defmtziou ■ de"o staff mu- «à. alcune proposte ne! 
nageriale -. Q-ia'.i sono, comunque, i giorni scorsi sono state u- 
segm e gl : intendimenti manifestati da vanzate, la conferenza di 
Bruno Bulloni e collimigli:, domandui- produzione della Terni ha 
ino ancora. « A on sono certo positivi. Il lanciato la parola d'ordine 

me suo strettimmo o Elaboratore a «costituire un coordina- 
Pcrug-a il presidente tìell'lBP iti USA men.o fra mondo della 
Marco Birtom è un so:!omo chiaro che scuola e mondo del lavo- 
l'azienda intenda svilupparsi sempre ro » ed ha impegnato il 
più all'estero ». consiglio di fabbrica ad a- 

Ultima domanda rc'o-e: ma di chi doperarsì perché sia nossi- 
c veramente :a IBP La unn-.g ni Bit:- pj> e far tenere alcune ore 
toni -- (incrina io. cnmmxtna Adua — ,. , . ,, 

c un po' come le «ire!'» Muterà „(. So- ( ! Iez,one alhl Umana 
no tanti e non si eaii 'ce bene. Sta di dire?■.amento in Lubrica. 
fatto che ’a tamig'':; del-ene ancora il Evitare i pericoli di ca- 
uU'. de"“ azioni Comunque anche su dure in una artificiosa con- 
queslo terreno, le r.olr. e nivoppuno in r,-, 

fretta e coni,‘addi'!.;,-arnente: IVulti- ‘* , r x , . > °' ,i /‘.?' 1 V , 

ma ili ess.e d-ee. jier es univo. che Pi hv.-ai-.l i stUUentl, fl.l O!.' .1- 
famìglia Sparinoli s: sui ritirata. Ma, pati e disoccupati, e 1 obict- 
oi -vomente, non possiamo con fermare tivo di fondo della FLM. 
nulla'*. Che ci sia, (nuora, qualcosa In questo senso dall’attivo 
(li gros-o che si va maturando? Sta- dei metalmeccanici di quo- 
remo a vedere. sta mat.tinu dovranno ve¬ 

rri. m. niro indicazioni precise. 

Che cosa uscirà da quo- 
--- sla iniziativa? Sin da do¬ 
mani dovranno considerar- 
'n M ni.nM 4 nl N si aperte le vertenze ozien- 

.eneremom » dall per rappllcazìone del 

contratto: l’aLtivo di questa 
mattina è il « lancio uffi- 
H ■ ■ ' ciale j> delle piattaforme ri- 

^ H ■ vendicative in ognuna del- 

■ H le aziende met-almeccani- 

wm ì III che del Tornano. Priorita¬ 

ria sani l'applicazione del- 
I ■ a la prima parte del contrat- 

t0 quel,a che ri " UQrd ' 1 
fl 1 n 1|J occupazione, investimenti. 

I appalti, inquadramento u- 

nico. 

, . , , , Ix) sforzo in cui la FLM 

schieralo all ingresso del provinciale intende impe- 
lo della rappresentazione f.SStonni 'S»»da8"SU 

occasione per affrontare 

-- - - - in un quadro organico i i 

problemi delia ripresa e j 
delio sviluppo. Ad esempio ì 
iLIiviS. uno dei primi atti della riu ì 

- nione di questa mattina 

ente che probabilmente si s; trà 1 approvazione del do¬ 
ri svegliala presto per com- cumento conclusivo della 
'vare i biglietti dello spet- seconda conferenza di prò- 
co’o (il loggione costa 500 tiU7ÌDne de «- , Terni - 
r e per andare via via fino nazioni, aena. it»ni-. 

le 5000 della platea). che appunto indica i nodi 

Sarebbe fin frappo semplice I di fondo da sciogliere por- 


situazione in fabbrica ri¬ 
schia di deteriorarsi. La di¬ 
rezione aziendale ha ch:»*- 
sto un incontro al consi¬ 
glio di fabbrica e alia 
FLM: i motivi della richie¬ 
sta sono ufficialmente sco¬ 
nosciuti ma si sa che la di¬ 
rezione aziendale è inten¬ 
zionata a chiedere alcune 
misure di mobilità della 
mano d'opera: trenta tra¬ 
sferimenti da LET (la la¬ 
minazione a freddo) alia 
molatura a bramine e al 
centro Maskin, un «ponte» 
sempre a LET nel periodo 
pasquale che dovrebb» in¬ 
teressare centoventi lavo¬ 
ratori. 

Gli obiettivi venuti dalla 
conferenza di produzione 
non solo dunque restano 
validi ma divengono di 
stringenti, attualità: piani 
settoriali per la ripresa in 
alcuni settori trainanti (a- 
grieoltura. energia, tra¬ 
sporti. edilizia) coordina¬ 
mento nel settore degli ac¬ 
ciai speciali, positiva solu¬ 
zione della vicenda Egam. 
Ed infine, questa mattina 
torneranno in discussione 
i temi dell'unità sindacale: 
si può giù annunciare che 
si svolgeranno a Terni i 
congressi unitari dei metal¬ 
meccanici, che si concre¬ 
tizzeranno in assemblee 
congressuali unitarie. 

Gli ultimi fatti al verti¬ 
ce dell*IBI. le dimissioni di 
Petrilli e dei tredici diri¬ 
genti. il dibattito con il mi¬ 
nistro Risagli.) in comm.s- 
sione Bilancio deli i Came¬ 
ra hanno testimoni ito la 
crucialità dei problemi — 
riconversione imitisi riale. 
riforma delle pur»v:nazio¬ 
ni aiutali — •he interessi¬ 
no dir ottani Mite le aziende 
metaimeccan iche t orno ne. 
In questa deiezione iati ivo 
di stamattina dovrà d-»re 
le necessarie indicazioni di 
mobilitazione. 


Riunione alla Regione 

Proteste per i ritarda 
nell’accordare i 
crediti ai commercianti 

Il ministero non ha ancora convocato l'apposito 
Comitato - L'intervento del compagno Provantini 


PERUGIA — E’ assurdo il 
i empori amento ciel mini.-tero 
che non ha ancora convocato 
il Comitato che deve accor¬ 
dare i credai a tasso uve- 
volato ai commercianti sai- 
goti od associali. Questa una 
delle posizioni emerse nei cor¬ 
so della riunione, tenuta.>i 
l’altro ieri nella serie de’..a 
Regione, tra "assessore re¬ 
gionale Provantini. ì nipplo 
sentami deli.» Coiifesereomi, 
della Lega delle Coojx‘rati\e, 
dei Cornimi di Perugia e Ter¬ 
ni, delia Unione Cooperative, 
del Mediocredito regionale e 
rie! PROTER. 

Sinte! i/zunrio i punti sui 
quali si è realizzalo l’impe¬ 
gno e raccordo delle for/e 
presenti ra.- - .-essore Provan¬ 
tini ha ribadito come il Mi¬ 
nistero si stia comportando 
in maniera inclusi ideabile im¬ 
pedendo la eonct'ssione di *i- 
nanziamenti m base alla l»- r - 
gc 517 quandi! ci sono richie¬ 
ste per 10 miliardi rii lire 
rii uiv -miiii'-n’ 

La lei!ve •• m vietili- Ual- 
l'ottebre lt(7’> <- .-uno incori 
mi:; ilir/ati i muri: rii do. i- 
zinne ]>er il '73 e il '7t> che 
ammontano a 13 miri.uri.: 
senza coniare che per il 77 
sono ri ..-pi >u ih: li altri 9 mi- 
l.ardi Di qui l'unanime e iez- 
ma richiesta della colivo- a- 
zioiie deirappo.-ito Comi* ito 
incaricato di a rumore le tle- 
lilvre por i finanziamenti ai 
commerci-in:: ri. cui d< ve far 
parte un rappresi-mante del¬ 
la Homone. 


Nell iUv-ontro è stato inoltre 
affrontato il problema dei 
« piani comunali per il com¬ 
mercio " previsti dalla log^e 
-I 2 ir. E’ ormai terminato lo 
studio complessivo su tutti i 
ivmun: dei PROTER c- ne: 
pivssimi mesi la Giunta re- 
aionule emanerà norme prò- 
grammatiche nella materia, 
v Dinanzi u’Ia legge regiona¬ 
li- —- ha dichiarato Provanti- 
ni ai termine rieli'incontro — 
clic istituiva già da tre anni 
un londo per la realizzazione 
cii due centri alimentari per 
r.ippiMvvigionamento. la con- 
si-rvazione e la commercia¬ 
lizzazione dei prodotti ali¬ 
mentari, visto il ritardo di 
alcune parti e le resistenze 
di altre, si è convenuto da 
parte di tutte le forze di re¬ 
stare formi nell'idea che è 
alla base delia legge e ani 
tiara. Intanto, alla coàrir' o-n» 
rii una parte rii oasi, in nar- 
tico’are quella relativa ai set¬ 
tore (leU'oi"o'rut’a Bu one¬ 
sto la Giunta h.a ore®■*:*'- ’o 
lo s'urito aft -1 i-o a! )■ 
TER. che conte: aia ’a .u:' :- 
t>l!l‘à ricl’.'-n .i.ativa oh a- al.a 
siri vaiai.tà -». 

Nel corro dell'incontro è 
stara esani.nato il praliioma 
dei menati a’I'inzrosso su 
cui la Regione si è impezna- 
ta a presentare ima propria 
projwsta di legge Provanti¬ 
ni ha inoltre da hiarato la 
necessità di un rifmanziamen 
to della legge regionale n. 22 
per l'attuazione dei piani co 
inumili de! commercio. 


All'insegna del confronto sui problemi deiruniversità 

Prosegue l’occupazione 
alla facoltà di Lettere 

Un'assemblea ieri pomeriggio - Riferiti i termini dell'incontro con 
il rettore Dozza - Una riunione con gli studenti delle altre facoltà 


Anticipata 
a domani la 
«giornata della 
donna » a Temi 


Tenta il suicidio 
perché accusato 
dell'accoltellamento 
di un altro detenuto 


TERNI — In conse.men- i PERUGIA -- Un detenuto 
za de! fatto eh - i'3 mar- j recluso nel carcere di Perù 


PERUGIA — Questa mattina 
gii studenti e una folta rap 
pie (-manza dei consiglio «li 
fabbrica della IBP-Perugina 
si incontrano Tiel corso eh 
un’assemblea nell'aula magna 
della facolta di Lettere oc 
cupida. 

All'insegna del confronto <* 
dell'analisi dei problemi, non 
solo deiruniversità, continua 
l'o<cun.i/.ione della facoltà di 


I r.RUUlA — * vii ucicnuiu t _ i_. 

recluso nel carcere di Perù , Id-tUTi* <* iMio.-ofia (k , ll atr- 


.vndeudo slozan sì erano j con ^ Cl protesta di ieri sera j «studenti a vita » o conte- ì ] ;l piattaforma integrativa 

! • » Zi ». zi r- y- ( r-, ,». » » * - r, f J i 4 „ t * 


ft-rmati su una via laterale. ì non ^ certamente stato af- 
Tre g'ovani vengono fermati i /volitato costruttivamente. j ni — rr.n dorrete possibilità j «zie’ia.iie e in -Usi ai e,a- 
psj- essere poco dopo rilascia- j " Tutto esaurito, i prezzi so- : »'--a o:u /-■ ic'. importante i horaz.onq e .Kl essa , e.>e- 

ti. C'è ehi afferma di essere 1,0 alti: vogliamo entrare lo ! pero rilevare to «m al di là j cut ivo del consiglio di fab- 

sta*o picchiato in via M asci a stesso». Questa e in fondo la i degli appetti fo'kionci tali . f j-jp r» 0 -. 

da agenti in borghese. logica detrazione culminata ciadiani metropolitani » di ; . ‘ _ 7' _ 

Tutti comunque si disper nella carica della polizia. I Rome ranno >cuola > rimanga , naie di lavo.T. Per »a Fer- 

dr-iiri -y: ritrovarsi in piazza Del resto l'improvvisazione i vuoto po.:tu-o e i'incapaci- • ni sono a ridosso alcuno 

IV Novembre, li c’è un’as- ! c !'immaturità piolitiva, o nrr- j ià òr c'aóo-.:rr un serio di- . scadenze decisive, come il 

sorrnvi e alcuni giovani a- poi dica come qualcuno ri'-- j -yor-o py:!,-,, da parte di , q d , rico:1Veriione c n 

g-*n : ni oorghese vengono fi- | vara, m simili ep.-oar. era- i c_,t .-e c.i ’.t u.- T c iiia'i.aii- j 1 


j statori — specialmente roma- 
| ni — rem (Beerete possibilità 
: c<-rv:on;i'-'tc r." importante 


7 .o avrà luogo a Perugia .'in- i 9 'a, Alberico Pagnarelli di 47 
fediamento de'.l.a Consulta ; anni e statp accoltellato lu- , 
regionale sui problemi lem- » nedi sera nella sua cella. Il 
minili. la « Giornata della j Pagnarelli era stato subito 
donna» sarà anticipata nel- ! sottoposto ad un delicato in¬ 
la nostra città a sabato 5. i tervento chirurgico al termi- 
Si celebrerà a Terni saba*o • ne del quale i sanitari lo 
prossimo con una conferenza- j hanno giudicato guaribile in 
dibattito che arra luogo ore.-- I trenta giorni. 


stara picchiato in via Maseta 
da agenti in borghese. 

Tutti comunque si disper 
dono -y; ritrovarsi in piazza 
IV Novembre, li c’è un'as¬ 
se::’'r-V i o alcuni giovani a- 
g-*!*2i i:i borghese vengono fi¬ 
schiati. 

Verso !r 23.30 anche !e sca¬ 
le de! duomo si svuotano 
m-TZre il - collettivo autono¬ 
mo- si dà appuntamento per 
**t.)*r..,rri nella facoltà di Lct- 


: briga dedicherà due g:or- \ 
’ naie di lavo.*:. Per »a Ter- j 
• ni sono a ridosso alcune I 
i scadenze decisive, come il | 
j piano di riconversione e il j 


prossimo con una conteren/.i- 
dibnttito che arra luogo pre.-- 
so teatro dell'Istituto tec- 
! nino commerciale F. Ce.-::. 

| La manifestazione cele- 
! buitiva e di lotta, alla qu.i- 
ì le hanno dato la loro citie- 


1 II fatto si è saputo solo 
J ieri pomeriggio perche un al- 
i tro detenuto. Antonio Alpa- 
I girti di 30 anni, ha tentato 
\ di impiccarsi in cella con un 


stono la giunta municipale ti: ' lenzuolo e ricoverato all'ospe 


no testimoniate anche dag": 
slogan scanditi: « - acritici. 

sacrifici'-, sparati in faccia 
a gente Cile per i; solo fui '•> 
di andare a teatro verri a 
c’a-sificata indisi!"fame iV 
i ove « s no rea bo ~gh e -e .. 


tisi ad mjnra i. I progetto di riassetto delle 

Xe! (nntempo va rilevalo ! partecipazioni statai:, il 
cu ne certi atteggiamenti prò- j piano energetico. E .se non 

i.K-.ityr- e .'»*, o./ parte j ve;1 ^ P no queste risposte di 

a o.crr.ini a centi in i . , * . 

r ,.-ra ordine nazionale ai oro- 


Terni, la giunta provincia.»*. ! dale civile. Sembrerebbe, che «-«iiifio 

il PCI. il PBI. il PRI. la 1 tra ; due fatti ci sia un col- testimi 

B.ni.stra indi;x-r.dviìte. 1 UDÌ. j legamento: I'Aìpagini sareb- <-;-.ionf 

..i PVdt-M.’.ior.e uni*,-.r.a CGII»- ] be stato accusato dagli altri no coi 


j neo perugino. Già ieri mat- 
I turi gli studenti elle occu¬ 
pano Lettere avevano man¬ 
dato i propri rappresentanti 
aH'asseinblea della Perugina 
mentre nel contempo si svol¬ 
geva nell'aula magna della 
farcita un'assemblea con il 
prof. Caracciolo sulla II con¬ 
ferenza di facoltà tuttora in 
la »• «i; orzali-//.i/ione. 

Nel pomeriggio, durante 
un'a.,M-::ibi( a. è .-tato (in c us¬ 
so anche di questo dopo la 
sintesi di uno sfuriente rie] 
l'incontro con l'IBP. Civile 


ieri -era. 
te re'Uini:. 


° ut “* CI.SLUIL. '.'Alleanza et- 

pazioni statali, il dm; e la Lega dell»- co<:>- I 

F cr» ■non <ìvrà ii, centro i ir.o.- i 

O que-sb* risposte d» P rob : cn « che . ved / ,no i 

' - impegnato :. movimento fem- j 

naztonaìe ai prò- j n.le: di.-ocfup.izmne ràn. 1 

delle acciaierie, la » minile, lavoro nero. 


: detenuti del ferimeot.o del 
! Pagnarelli. Le condizioni di 
Atpagini. tuttavia, non desta 
no preoccupazioni. 

Ovviamente la magistratu¬ 
ra ha aperto un'inchiesta 


Domani e domenica conferenza d'organizzazione della FGCI di Terni 


Per vincere il «rifiuto della politica 


TF.RNI — Inizia domani c 
prraegue :.r.o a domenica la j 
confi renna provinciale d'or- ; 
gnnizzuzior.e deila FGCI. j 
Questa scadenza vedrà impe- * 
gn.ìti : g.ovani e le ragazze ! 
comunisti in u:i dibattito su: j 
temi della questione giova- ! 
n.le nei complesso delia crisi j 
generale della società, che : 
impone oggi alla organizza- j 


z.one giovanile comunista un j politici 


da la domanda d. u:r nuove ' deve essere prot!gor.:s*a d. 
assetto politico e s-v lale | u.r.i grand-* bit tagli i tvv.t.ca 
Paese. •: ni d. , t y che -il :.»ir.co del 

Una particolare r il-ssar.»- ‘g.v.'.x.'-.no p.u _-.»rali- d. 
deve essere latta ri.)..a FGCI 1 r.;*.:*..v.-.,:ne;-|-o .. t .-e.eia 

r. guardo a quel tipo di a: • gi.-.r.i »oi: tir.-., g . ob.-t*.vi 
teggiamento d: « nt.uti della ! ri-*.;, r.forma cella se .mia e 
po.itic») »» che s; fa straci.-, tra ’ d- '.',.*» up r-.*.-* g.ov.in .e cr¬ 
ia g-.oventù cor.temp.rar.ea- ■ m» gr.t.ri. t- :ri o. c.xuronto 
mente eli aggravar.-: d»*lla cr.- j e d. ir.-V-» iene, test com- 

s. : la lentezza de: proee^-i ! pi»-.-...e ai «.ni.a.amen- 


prot vromsra d. • to da congre::zz.)re. Ir. que- ; avv.are una grand- battaglia 


u.-.a grand * b.rtasli) :v-.t.ca ; sto senso la FGCI pene al i p; 


r.i io:: 


sz.m.a e 


della .- 


i ,'u’O.à. L, 

«ì ! *\i 7ii 


orm/i con;p;«*5i, v»i » 
. .-bo -.oj,, r.tifur 


renerà un ma- 


rmnovato impegno per 1»! co¬ 
struzione di una FGCI di 
massa che lotti verso l’unità 
politica delle giovani genera- 
z.oni. 

La situazione generale di 
cr_s: del Paese ha condotto 
:n quest: ultimi anni all»! cre¬ 
so.ta d: te romei'.: degener.it:- 
v. e d: du-gregazlone che si 


lessere profondo tra : g.ova- I 
ni che non r.escor.o ad in- ! 
travvedere una prospettiva di ! 
vita sicura ed una colloca- j 
zione ali'intemo della società. 
L’incapacità delle classi ri.ri- 1 
genti nel Paese di fa*s: tur.- I 
co di un impenno volto a ri- ! 


to d-*lle co ad. 7. or.: ri. v.ta de: 
g.ov,:ni e deli- nurse p-ipo- 


1 f.i.'.vo del , centro del d:b.)tt:t-> delie ' delia .-..'troia, che '.oda mtfor 

_-.»rcli- d. : scuole ternane, .a proposta ! z,i*,i l'a:.*-.iuza tr.i gov.-.r.. e 

!-. I s*,i:ur.*.i d.il.a . or.fi r--g.rn d. . mr.v.m*. r.to ■•;>*r.i .-è ceni..no 

g . ob.—t* .v: | produzione dell.» •< T- riv. *-» ' r.e :.-i-- .-s <r .» p-r .1 

•Ila scuola e • ri-ila. c»ts::*uz.r>r.e ri: un r-r.:. j m-r.to cómp'e.-.-.v.» ti-i P..- i 

g.ov.in .e ce- ! tato p- rmar.er.te fra seno .) e j II ro:v.vg.:-> reg or, ri- ..i 

a. c.xuronfo j fabor.ca. fra mondo delia j FGCI e del partito su «G n 

re. tesi com- | scuola e mondo d-1 lavoro. | vani eri agricoltura *• ha n;> 

«'.ni. o. amen- j pr r 1 .nrrtxruz.one deg.. stu- , presentato un .m porta ir le m*> 

r; d. v.ta dei i rier.t; degl: istituti ternani | meno ri. confronto e ri. cli¬ 


ne, v . m*. r. : o .-»:>*racon uro 
r.e :.-v---.-s t r.a p-r .1 r..*..'•■ .v » 
mento eo.r.p'e.-.-.v.» d-i P. - » 
li for.'.v.v.-i reg.or. ri- ■> 


□I CINEMA 


) coni:onto «• i -ria di=cu.i:-,ionc 
testimoniata anche dalla pre¬ 
ci-.ione con la quale veniva- 
i no comunicate all'assemblea 
I , tut'e le iniziative svolte dai 
i : delegati «“ (i die commissioni 
. | studentesche. Bono stati «ri 
i (.empio rif-rit;. da uno stu 
I dente, i termini dell incontro 
avuto ieri mattina tra la de 
legazione rii Lettere e il ret¬ 
tore Do zza. Quest'ultimo ri 
teneva secretiva» la prò 
ria inazione dell’ ocrupazion»* 
afIerrr..inrio nel contempo la 
sua deci-ione rii prendere at 
to rieH'ocrupazione stessa, 
j Dozza — in relazione al 
i tema degli sbocchi occupazio 
j r.ali clic è uno degli obiettivi 
I di mobilitazione degli studen- 
i ti — ricordava che l’univer- 
| sita sta preparando un ap- 
j polito convegno cui parteel- 
I pino anche gli imprenditori. 

Molti comunque gli inter- 
i vanti e le relazioni (da parte 
! della commissione stampa e 
1 propaganda che proponeva la 
! propria ristrutturazione 1 , eco.» 

! ri*.»- hanno introdotto il di¬ 
ra hittito. Per sabato e dome- 


so.vere e a ri.-p.ra.vere n..a | . i-:r..irg..:ag.»*.:- 
accresciuta domanda ri: rie- j g » t.one. 


g.ov,:ni e de'.'.»* n:»i.sse pipo- ne'.'.e az.er.de. per '.a parte-'t- 
!ari. Uz.'org.:..è.)z.or.e giova- iv.z.or.e cioè de; giovani, du¬ 
ri rie come fa FGCI deve sa- rame '.'anno scolasi.co. aria 
per accrescere la sua capaci- vita produttiva delie indu- 
:a rii essere un punto di rife- strie de', ternano, 
r monto :>r tutti : g.ova ni i Riten.nmo che una propo- 
» ::e cervino I'.impegno ^ul ter- j sta come questa, formulata 
reno diri.) b.-.*.*ag..a contro ; rial c-r. sigi io tì. fabbrica dei- 
1 ein.irg.nag.cn- » I.» ri.sgre- i !e Acc.aierie d. Terni debba 


ra Txvt: davan sono :»»tt: strada :'r.\ '.»’« g.o- ‘ moorazia .*!ie viene cari.: z.».- 


C'e b sogno ri. uno straor 


t aria *v-:*a Arie 2! .* Bi » 

» ì ri p r *r- •.•.*'. T-*a*ro è 
chin.-e. zar:.* ri. : mani fé-' va 
*: rinvine riavart! airm-zresso 
r.rin, ìDie eri a.tri tentano 
tino sfondamozM, an.ihe aue- 
.-to resninfo dalia parte del- 
Iringre.-.o ai pal.-osceii.co po- 
sto ;n un vicolo vicino. Pli¬ 
co dopo i due gruppi si riu- 


venti), che org: paga ir. nrs I ventò, semina una s. fui z.or.e rii: irò impegni ci-...» FGCI ! movane r.to 


rial c-r.sig.io c. fabbridei- | 
!e Acc.aierie d. Terr.: debba ' 
essere posta ai centro de.la I 
a*ter.z:or.e e de! co.afror.to de'. ! 


m.i p*r.-o.:a prezzo d: una 
piritica fariime.ntare quale 
qutiia che ,a DC ha condotto 
in questo trentennio ri: sto¬ 
ria de’. Paese. Proviene con 
forza dalie piovani genera¬ 
zioni una profonda esigenza 
d: cambiamento deile proprie 
condizioni di vita, s: la stra¬ 


di malessere ed ur. atterz a- 
mento d: vririu; a ria parte 
dei giovar,, no. confronti ri. 
una battaglia che invece è 
necessario condurre per tra¬ 
sformare nel profondo le 
istituzioni e la società civile. 

I giovani comunisti riten- 


t l,* ..»ì j c t'• .* .jo c-‘ir«- 

plesso p-r» r.t- ad un proble¬ 
ma cerne qu-.io delia scuoia 
s: dir» finalmente soluzione. 
Ir) battaglia complessiva de! 
n-.ov.mento rie zi: .studenti per 
la r.forma della scuola ha bi¬ 
sogno però di pcrseguirc*da 


movimento degl: student. 
ternani, affinché s. arr.vi 
nella citta alla cor.. : e: .zza 
z one ed allo sviluppi ulte 
riore d: un rapporto orpan.co 
degl! studenti con la classe 
operaia ternana, che oggi nei 
confronti dei mondo studen¬ 
tesco porta proposte e contri¬ 


gono che oggi la g.ovcntù 1 :>ub.*.o un ob.ett.vo tmmedia- I bui: originali e concreti per 


! battito «•istrutt.vi che ha pi¬ 
sta al c-vvro dell'attenzior.e 
il problema delriagricoltura 
come terreno di una battazì.a 
più complessim per l'occu 
rwz.one c- per un d.verso . 

ruppi or.or.orri.co. 

I I g ( vani p ssorai e devino 
' c. oca re un ruolo ria pr.itazo- 
j msti in questa bafagl.a. e 
s:n ria quest: soni ria FGCI 
] chiama : g.ovam umhr. oi 
! confronto e aiirimpcgm per 
concretizzare moment, d: in¬ 
tervento e di lavoro neH’agri- 
coltura della regione che ri¬ 
chiede uno sviluppo eri ut;- 
l.zzazlor.e delle terre incolte 
e malco’.tivate. 

Patrizia Valsenti 


; TERNI j 

• LUX: I. r-ti*2r.o.TS ! 

j PIEMONTE: Nj:ì.c .1 ira, g ra- ! 

^^r.UTi.no i 

I FIAMMA: Aulisti per shr.ra» 

ì MODERNISSIMO: Ir.h.b.! 1.1 
POLITEAMA: OS.. S;::i.r:' 

VERDI: Oid.pus Orca 

PRIMAVERA: Psyci , 

PERUGIA 

TURRENO: La batlug.'a di .*■*. d..: / | 
LILLI: L'ill.-a rrc-lu dei c.c.i j 

MIGNON: I. G..id:i:j rr»ulu3 \ 

(V.M 13» 

I MODERNISSIMO: S S: v .:.» ere 
i t?0 -j.-. d:l Iti i.luMc i 

I PAVONE: re. ver rr.l.v-di j 

I LUX: fisjo boi:-:r.!c 1 

FOUGNO ! 

ASTRA: Le pjnls.-a rosi sf.dd 
sieiture Cìpusi! 

VITTORIA: Ciela di picrr.bo Ispe:- 
lire C;l.39hari 

SPOLETO 

MODERNO: Il corsaro nero | 

TODI 

COMUNALE: Squsdra voler.!» I 


j r.ir i prossimi sono previsti 
i i»'--:t,ìco!j da tenersi nella 


I facoltà di I^'tere occupata 
! «narra del personale terrà 
aperta la facoltà). Ieri sera 
— sempre a lettere — si è 
* muta un’assemblea cui han¬ 
no partecipato studenti di al* 
| tre facoltà dove si sta esten- 
ì ri-- nrio la lotta contro la « pro- 
I po ’ ) Malfatti i e per il rln- 
I nov intento dtU'università. 


Nozze d’oro 


• TERUI — N.*' a o-.-.I scorsi, ■ P«- 
. siro 5p*ds. ssdì ds.ii *ma)ifilstr»- 
2 o.-.e cpmuiE.e. Il sind*co Diate 
Sop u hs ;e et,-ito le non* d oro 
dii., sposi Fumln. Oliavo e Teo 
io:. G j ia. 

Ag i sposi, che hanno ImIsmì» 
to la rista r. correria attorniati w 
numerosi parenti cd amici, il (in¬ 
duco ha porto il saiuto della ant¬ 
ri n sira; ona comunale, ottrando 
I loro una pergamena ritarda. 
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pag. 10/ le regioni _ 


Dopo reiezione dei nuovi organi di governo e l'approvazione del programma 


Nonostante limiti e ritardi si apre 
alla Regione Abruzzo una fase nuova 

Ampio risalto alle scelte che hanno consentito una positiva soluzione della crisi - Resta il problema ineludibile 
della partecipazione del PCI al governo della cosa pubblica - Gli interventi dei compagni Sandirocco e D f Alonzo 


I Unità / venerdì 4 marzo 1977 


Col voto favorevole dei comunisti 

Sardegna: approvata la legge 
sul controllo degli enti locali 

Una tessera nel mosaico della ritorma della Regione 
Importante provvedimento che esalta le loro funzioni 


i Nostro servizio 

j L'AQUILA — A conclusone 
i delle due imper larne gluma 


Dalla nostra redazione j 

CAGLIARI — La leggi, su! J 
controllo dogli enti locali è I 
stata approvata dal Con-u- ! 
glio regionale sardo con il | 
voto favorevole del PCI. 11 
presidente del grupixi conni J 
nista compagno Francesco .Ma- j 
eis, intervenuto durante l’e-,a- | 
me degli articoli. Iia sotto- j 
lineato clic il voto di larga j 
adesione ai contenuti della log- ; 
ge è venuto elojx) che i par- ' 
titi democratici hanno trova , 
to una convergenza >u alca- I 
ni punti in discussione, con- j 
cordando una serie di etnea j 
(lamenti jier migliorare il te- j 
sto di un provvedimento le- ' 
gislativo tanto im|K>rta»ito per 
la vita delle amministrazioni j 
locali. 

Il PCI — ha detto il coni- , 
pagno Paolo Berlinguer — s'ò ' 
trovato disponibile a.'l una ve- j 
rifica delle sue posizioni, a- , 
vendo come obiettivo prima- : 
rio una soluzione unitaria ca- . 


pace di qualificare que-ao at¬ 
to legiilativo che si |X).'ie co 
me uno dei momenti più ini 
IMirtanti di attuaziont- della 
intesa autonomistica. I par 
titi democratici nel loro in- 
xeiiit! hanno proceduto ad un 
approfondito esime del u- 
sto della giunta. Lpirando-Ù 
ad un criterio di -ohiz o ù 
unitane eie P-duiìoma un >»• 
rio e ro-qx» inabile sforzo po¬ 
litico. L'approvaz.innf unitaria 
della legge >ui controlli de¬ 
gl: enti locai; — ha detto 
infine il compagno Paolo Per 
linguer — acquieta co-ò u ki 
maggiore forza derivante dal¬ 
l'incontro e dalla conni le \o 
lontà ixiliticu dei partit, au- 
tonomhtici. 

A sua volta il compagno 
.Marco Marmi ha .vntemito 
che la .situazione nella Re¬ 
gione sarda è mutata, .soprat¬ 
tutto eoa La estinzione della 
programmazio ie come metodo 
normale di governo. Marmi 


ha ricordalo anche :1 mutato ; 
clima politico e -ocialc clic ; 
lia condotto aH\ntesa autono 
mistica. In questo quadro si ; 
inseriste la legge la?. ;n eli; 
i mitro)!* sono volti non ad i 
umiliare -- come avveniva , 
nel pass ito - ma ad esaltare 1 
la funzione degli enti locali, j 
A cimi'iira della discuoio- ! 
ne generale '.‘a-'es-ore regio ; 
naie avi: lvit> locai: mi, Nino j 
Carni-; ha defunto la nuova , 
leggi* <■■ ino dei provvedunen , 
ti più importanti eh-iiattuak* , 
legislatura, elle si configura ] 
collie una tessera del mosaico \ 
della riforma della Regione *,. I 
L'assessore Carni*; ha ter¬ 
minato il suo discorso soste¬ 
nendo che la nuova legge è 
perfettamente in linea con 1' 
intesa autonomistica; la de¬ 
lega d; fini (ioni agli enti lo¬ 
cali è un fatto di grande ri 
levanza ai fini dello sviluppo 
programmato. 


CALABRIA * Parteciperanno i 190 contrattisti assunti dalle giunte precedenti 

PCI d'accordo con il concorso 
per il personale alla Regione 

Accolte alcune proposte dei comunisti - Sempre in Consiglio il dibattito sul piano di 
formazione professionale • Molti corsi sono tuttora solo « aree di parcheggio » 


Dal nostro corrispondente j 

REGGIO CALABRIA — La I 
Regione Calabria metterà a i 
concorso, nel mese corrente. ; 
50 pasti di collaboratore. 70 i 
di assistente e 80 di agenti ; 
tecnici: ai concorsi, che hau- '• 
no carattere pubblico, parte- 1 
ciperanno gli oltre liti) «con- i 
trattisti » che erano stati as- i 
sunti dalle precedent: giunte J 
per «chiamata diretta > da i 
parte dei singoli assessorati. ; 
Ad essi verrà assegnato un ; 
punteggio buse *.n riconosci* j 
mento del servizio prestato. Il ; 
gruppo comunista ha votato i 
favorevolmente poiché — pri- j 
ma della votazione consiha* j 
re — era stato raggiunto un . 
accordo che accoglieva nella j 
sostanza molte richieste del j 
partito comunista italiano fra 1 
cui quella che i 200 posti ve* 1 
nissero compresi nel numero ; 
massimo previsto per ; dipen- j 
denti della Regione e ia de- j 
finizione dei posti da nundire : 
secondo le reali esigenze de!- j 
la Regione e non con criteri . 
di sistemazione fatti su mi- » 
sura. i 

Si tratta di un provvedi- ì 
mento che. mentre va incon- j 
tro alle aspettative dei « con- ; 
trattisti i' ha. nei contempo, i 
posto in evidenza l'imp.ossi- | 
bilità di persegtiire u'.terior- i 
mente nella vecchia, delete- i 
ria politica clientelare. Anche i 
11 successivo dibattito su! pia | 
no di formazione professioni- 1 


ll e [ J) 0 . ' emersa chiaramente la' 
! leggerezza deil'attuuie asse.s- 
La | .soia* alia pubblica istruzione. 

a i i; quale nel pred.s;>ori*e il 
ite. ; piano iche interessa, cosi co 
70 ! me formulato, oltre 70(1 is:riu¬ 
nii ; tori e 7 nula allievi) non si 
an- j è preoccupato delia coperiu- 
te- ra finanziaria (occorrono cir- 
on- i ca 10 miliardi di lire» che 
as- i dovrebbe essere garantita dai 
alt; J fondo sociale europeo. In rea!- 
da ! ?a pe** i programmi de! 
ivi- : '75-'7(i. !a CEK ha corr.spo- 
un : sto alla Reg.one Calabria so¬ 
ie:* j : 0 (>7(i milioni di lire: c'è. 

R ; dunque, il r.schio che. anche 
ato i jvr 1977. ia Regione C'a'.a- 
)-'i‘ | brio debba sopportare un 
!'*a* j onere in massima ptrte im* 
un . produttivo di circa 9 iniliar- 


tientè la' > di di ".ire. rii qui. la ì telile-' 
iic asses- ; sta comunista di esercitare 
struzione. , nell'anno in corso una severa 
sporre il ! attività di controllo deilef- 
. cosi co- | feti iva realizzazione dei cor- 
<00 istruì- ! .--i e sui tanti discussi criteri 
:t non si . d: scelta del personale, atii- 
coperiu- | data senza alcuna graduato- 
rrono tir- j ria di merlo, alia d.screzio 
lire) che j nahtà degii enti gestori; d; 
in:ita dai i .sciogliere quelle rise* :**.•-■ — de- 
,). In rea!- : terminate da grosse presen- 
mmi del ' zc d. tipo clientelare — che 
corr.spo- | hanno, finora, impedito di 
labri.» so- . definire ed approvare la iog¬ 
urt*: c'è. ; ge sulla formazione professio¬ 
ne. anche j naie e. quindi, di predisporre 
ano Cala- 1 i pian: secondo precise Indi- 
Aire un 1 eazioni e 1 inalila. 


Enzo Lacaria 


TARANTO - Agevolerà di molto i! traffico delle merci 

E’ necessario riattivare il lato 
levante del porto commerciale 


le ohe ha impegnato con j 
s.glio per tutta la mittmuM i 
di ieri, ha ribadito iVsigen- ; 
za di apportare profondi uva 
tomenti in un settore che è ! 
stato, finora, gestito >on cr.- j 
teri clientelar:, con appressi ; 
inazione, senza alcun reale ; 
collegamento con le esigenze ‘ 
e le prospettive occupazionali j 
neU'ambito regionale e prò- t 


| Ina i:iu*m»gn/.»>:i<* <ulla 
i dramma*.»*.» >!tiia/.:,>:u* che : ì- 
; iv-it* orina: da anni .1 fx»i;,» 
, comm. ivade di Taranti) è s’a 
j '.a rivolta dai compagni >e‘nn 
j tor; Cazzato ,* Rolliti) ai m - 
1 ni-steri clfìia Marina m» rea »■ 
[ tih*. dei Livori piibl)hc*! «• dei 
i la Ca*";» per il Mezzogiorno. 

• \eir:nterrogaz.o:u* .*>* mette 
! iti luce mine tale* porto « se 
! utdizz ito potrebbe disporre di 
! ir in capaciti i di armene, in di 
! circa 7.» *:it’fri di banch e,: 
‘ con ampi piazzali per /■» st’>e- 
j cangio delle merci in nrric > e 
! io fxirtcnza ricucendo al r; ;*» » - 


ti> levante dt*I [jorio «'■ in<»|x* • 

ratio* eia circa cinque a mi 1 
ih n he* pericolante e il progei- j 
to <i,-; lavori per restituirlo a , 
piena attività (approvato in un ; 
in ailo momento e |x*r il quale j 
furo;*»» -.t.m/.at: -»!*•• nnl.»)»'):> è , 


.):i.o;-.i !>k»e,*.»•»• p. ft i)è -- ~ 

ci — .ì porto di Tara ito 
noti -i trova iscritto ne. net: 
ci. , o.icla categoria d: pr.- 


j te ci; lavoro ek*l Coiisigl.o re- j 
! gionale d'Ab.uzzo, gli organi | 

; eh informazioni' c* i circoli |hi i 
i litici mettono gm->tameme ì' ; 
m* Vz ; accento su due fatti qualifi- ; 
~ i canti c he caratterizzano il mio- • 

" 1*1 vo e lim-o e più acanzati rap j 
ri I ! j parti fra le forze jxilitiche re- 
! gionali m Abiuzza: la eli-zio- I 
' ne. alla presidenza del con-n- ! 
Il>n j gin» regionale, eli un comuni j 
] sta. il compagno Avnaldo 1): j 
OHI j (ìiovanni; il voto favorevole, * 
espresso dal PCI per la eie ! 
zinne di una giunta que.di ipar 
untato , tit; , m >i (juadro di una intesa ! 
*■' < '^ lt ' j programmatica in cui è san 
iitiino cito, fra l'altro, il connine im I 
dro >i ; pegno elei à partiti cleU’aivo , 
:!l <u j , coslituz.iouali* perché l'Abviiz 
uni ad | /n aH aggravanien 

leniva , , (l ( | t .|| a cì -|>i non solo elmi I 
, mando a raccolta le forze .so • 
loiali. j c j a jj t . jhiIìi it-ht* demoeratieiit* | 
1 intorno ad un esecutivo auto I 
'xino i rt vo ‘ t ‘ efficiente, ma anche 1 
nartefiiiando ,il diliattito ih» I 

, 1 lìtico, eco Mimico e culturale 1 

iimcn , .. , ,, 

, iti atto nel Paese* 

f •‘•tri ■ ** dibattito che ha fatto se- . 

i gitilo itile dichiarazioni uco- : 
osan o - . . . , . , 1 

- gr.immatiehe del presidente I 

lOilf I », 

trr della giunta, e stato atnp.o ; 
soste- l< * ^ la '* qdcdh'o della i 

.«..e complessità elei problemi ! 
con 1 ' Airanno una importanza 1 
la de- griinde e focse decisivo, ha j 
liti Io- sottolineato nel suo interven ! 
1( | t , r j to il compagno Sandirocco. ' 
iluopo Recisioni de! consiglia re 1 
gionale: un' imixirtanz.a eli 1 

grande e decisivo rilievo per 
I* P* le prospettive (li svilupjxi de ^ 

_ mocratico, sul piano economi ! 

co e civili* della società abruz ' 
/est*, c* per la credibilità .stes 
sa delia Regione come imi- ' 
mento e strumento eli attua- ! 
zinne di una profonda cleono ; 

0 cintica riforma dello Stato. ; 
i Sandirocco ha ripreso ampia j 
! mente le valutazioni critiche j 
j riferite* allo .scadimento della l 

e | effic ienza operativa della ginn- 
j ta uscente in rapixirto alle 
; possibilità offerte dalla pi.it- 
: Riforma programmatica uni- : 
j tarla rei ha detto che anche : 
) di { da taluni passi della ciichia 
ì razione di Ricciuti, traspare 
5 i una visione ancora ristretta ! 
- *'• > *: j;« dat* problemi; doli’Abruzzo. 

: ictùc-' r -'‘ Fuf con' qiiesf; rilievi cri- , 
legare , tifi -- ha aggiunto subito do 1 
severa ’ po il segretario regionale del j 
deilef- | PCI -- valutiamo comunque 

■ l A' 0 *"; | /xisitivameoto il complesso del ' 

criteri ; | a dichiarazioni* jM»litic« [**o- | 
tiìV-r. ' grammatica resa dal prestden- i 
i-reVo • <lc“-sign*.ito Ricciuti >>. Rima- 1 
iri; "d: ! ni ‘ aperto, nei rapporti jxili- i 
— ci?- : tifi delle forze ivgionalistc*. 

)reseti- ; quello che Sandirocco ita eli-fi j 
— che ! niti) un problemi! < non eludi- 
:to di ; |)i] t . s< . s j vuole un reale prò 
• cesso di rinnovamento >*. cioè 
sspor 'e i quello della partecipazione del- ! 
* rri - 1 * a classe operaia nel suo com- 
; plesso alla direzione della co- ] 
• i sa pubblico, dei partiti che : 
caria : ne sono espressione, quindi I 
■ anche del partito comunista. 

-! Questo stesso concetto è 

' stato espresso nella sua e!i- 
- ehiaraziont* d; voto dal com¬ 
merci pagno D'Alonzo. iu*oc*a|)ogriip- 
— “ (xi del FCI alla Regione. 

. j quando ha affermato che. pur 
£||'0 ! nell'ambito di un giudizio |X>- 

; sitivi» dei passi in avanti com- 
olo * pinti in Abruzzo. < sit ino 
j con'-np.-vol: del fatto che* re- 
i stano aiX'iti problemi d: fon- 
•„ ! d-i. prima di tutto ciucilo del 

, l;); , a diri-z one «xv.tc.ca e et. da 
orò*'ci" : ( *' >I ntiva i-adula iit '11 i u:*c- 

.;_i^ „ 1 cì’.i.*».iUe nei coufront; del 
urto a , 

a in u ì * • ». Percnt* ; pr.ves*.: uni 

I quale i Uari vadano avanti, ha sotto 
,,. r ) p lineato D'Ahnzo. non la\o 
__ ^ : riamo solo pt-r accordi od im 

ài a il.» p *-:i; eli vt' t-, e. ma per con 


* tamiiite connesso ,->m la azio 
: ne democratica per il coni 
i pletamento dell' ordiname nto 
regionale; Fakonio (capo 
gruppo elei ha rilevato come, 
ci» fruite alla profonda ctìm 
abruzzese, vada giudicata [x>- 
silivamrnte l'intesa delle fi»* 
•/..* (xiliiic lu* che si rklnamano 
ai valori delia ie-.;.sti*nza e 
j della eostauz.n.ie 
i II capogruppo demolii 

I Mia no. parlando de! PCI. do 
j |Xi aver detto che o-"o x o-pri 
j me tanta parto della realtà 
I abruz/e.'e :• ha Mitlolincato co 
, me 'site! PCI 'lino presenti 
; : segni di una fisionomia mio 
, va nella capacità di affron 
; tare i prohk-nn > ni*H ambito 
, di una evoluzione elle lo ha 
I * visto passare « dalla piote 
1 .sta e dalla contrapposizione 
: un tempo legittimi* alla prò 
; posta poiana cosi* ut tivù ■. 

! Cannili (PS!) che ha rde 

i vati» il più avanzato quadro 
politico c!n* consoni ’à ili af 
i frontali* più incis.vomente la 
. crisi abruzzese, c* Infoila 
| tPSDIi ciic* ha sottolineato 
il valore dello sforzo |x>litic*o 
e cuitiunk* che caratterizza 
! la nuova intesa ptogrammati 
j ca. hanno concluso il d.bat 
! tito. 

i Nella ripresa |x>ninidiana. 
| dopa le dichiarazioni di voto 
i e la replica del presidente 
I designato della giunta, si è 
| avuto il voto di citi abbiamo 
I riferito ieri. 


Romolo Liberale 


Il 10 marzo convocato il Consiglio 

Vicina alla soluzione 
la crisi che blocca 
il comune dell'Aquila 

DC-PSI-PSDI-PRI dovrebbero formare la giunta 
sulla base di un accordo tra i partiti costituzio¬ 
nali - Le discutibili iniziative del PG Bartolomei 

Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA — La crisi che da diversi mes. sta paralizzando 
i; comune dell'Aquila sembra che stia per essere riso il -a. 
Il consiglio comunale intatti è stato convocato per il 10 
marzo prossimo venturo e per quella data tutto la.se .a pre¬ 
vedere che il difficile accordo tra ì purt.u demoeraitc*. sa¬ 
ia ragg.umo. Il consiglio comunale miai::, dovrà procede¬ 
re. prima d; passare alia dtscu.istone e ai dibattito del 
bilancio di previsione 1977. a restituire alla collettività una 
amili.nistrazio.ie efficiente. 

indubbiamente, ad accelerare i lavori dei rappresen¬ 
tanti dei 7 partiti dell'arco costituzionale impegnati in una 
d.-latigante ricerca di un equilibrio tra le varie componen¬ 
ti politiche presenti ne! comune, ha contribuito il deciso 
intervento del PCI die ha recentemente richiamato ui 
doveroso senso d: responsab.Utà i parta» polita*, democra¬ 
ta*. affinché procedessero a portare avanti rincontro. 

La lunga crisi, ha infatti arrecato guasti pesanti alla 
collettività bloccando dopo oltre un -anno d: attesa il 
p.ano regolatore generate, rinviando i'attuaz.one de! pia¬ 
no dell'editiz.,» economica e popolare a quella de! pia¬ 
no per l'atività economica artigianale. La nuova ammini¬ 
strazione comunale, d; cu: tafanilo parte probabilmente 
so.iulist,. democristiani, soc.uldemorrutici e repubblicani, 
nascerà stili.) ba-a* < 1 . un -accordo politico programm.it .co 
tonnine tra i 5 partii., che wctrà comunque accresciuta da 
una maggiore presenza istituzionalizzata la funzione do: 
comunisti eh,* pur tacenti parte della maggioranza, le 
ster.inno ancora tuoi*: delia giunta. 

Comunque. !'urgenza di una soluzione che restituisca a 
L'Aqu.ia un governo efficiente è assoluta A sottolineare 
questo aspetto basterà ricordare il recente episodio de! « se¬ 
questro >• de! bilancio 1977 ordinato dalla procura delia re¬ 
pubblica de!'.'Aquila dopo l'interruzione, durata appena 24 
ore. del riscaldamento eie! palazzo di giustizia. I! procu¬ 
ratore generale B.trtoiome.. ben noto per le sue virtù ceti- 
sor.c. senza tener conto delie reali condizioni economiche 
de! nostro comune che dopo ii famoso blocco imposto dal 
decreto Starnutati sì era trovato momentaneamente nei!,» 
impossibilità d; pagare i tornitoti del combustibile lanche 
;<* scuole aquilane, per l'occasione, ne sono restate senza», 
ha voluto «veriticare» se il contributo del ministero fosse 
stato realmente speso per il funzionamento degli urtici 
giudiziari Evidentemente egli ignora che il nostro comune 
per la verità se riceve dal ministero di grazia e giustizia 
circa 32 milioni spende |ier riscaldamento, telefono, luce 
e manutenzione de! palazzo di giustizia circa 100 milioni di 
lire 

Ermanno Arduini 






Un operaio di una azienda chimica di Oltana 


Sono iniziate a Roma le riunioni tra Soddu e i ministri interessa* 

Per la «vertenza Ottana» tra breve 
incontri Regi one - aziende - sin dacati 

Necessario un coordinamento dei programmi tra le industrie operanti nella valle del Tirso — I lavoratori re¬ 
spingono le posizioni ricattatorie (blocco delle materie prime e minaccia di cassa integrazione) della Montedisor, 


• lì.) * iitSÀr 


niente olii.—ili u 
avvio dei Un*». :. 
-,* nt*!i'i:v-. rr »g i 
‘--.iggin eli » in''** 
»• -i c i.» eh- ;>< r- 


fessionate. Non a c.i.-o. a.'a » n-ja l'attesa delle nari in rada 


richiesta de! socialisti Alvi j 
ro di fare presto e comunque ; 
(atteggiamento che. obietti- ! 
vamente. tende a coprire > j 
vergogne esistenti no! se:io- ( 
re) ha fatto pronta eco l'ex ; 
assessore democristiano Nico 
!ò. il quale, peraltro, non ha j 
potuto fare a meno d: r.co j 
noseere che molli cor-, sono : 
«aree di pareheggio . che I 
non tutti sono -< regolari ** che ì 
!n diversi corsi gestiti da pri , 
vati »ad esempio prò pr. età ri j 
d'alberghi! ed enti non è ; 
stato corrisposto rogo', r.men- : 
te il previsto sussidio d. 2 m - j 
la lire giornaliere. j 

Il compagno A'.gieri. inter- ; 
venendo a nome dei grappo j 
comunista, si è neh.amato i 
agli emendamenti pred*spuMi i 
dall'apposita sottocomm.ssio- j 
ne allo schema di d.'Ubera 
del piano: è stato un primo j 
tentativo, sia pure .ini.iaio > 
per le tacite resistenze ancora ' 
presemi in alcuni settori de!- ! 
!a Democrazia cr.st.ana. d. | 
fare chiarezza ne! campo, 
tanto chiacchierato. dei a ! 
formazione professionale, d. I 
tagliare i rami secoli., di m j 
tra prendere una primr. opera j 
di pulizia. Di qtn. ;! drast.ro i 
taglio dei corsi alberghieri, 
dei corsi fasulli, murili ta 
V.bo, nelle decine d corsi 
tenuti da vari enti Ui fre¬ 
quenza media è stata a! d. 
sotto del 50'', i o fantasiosi j 
come i corsi per « guide tu- j 
ristiche » a S. Andrea .Ionio 


c i re'a'ìrì costi-*. AI contra¬ 
rli», rilevati*» i senatori, i! lu- 


/ -in,*. la.e j».‘--..igeio ei; , ;a~ 

»* ,»\ \': *1.»',» e -1 ’* I.» (le p» 

' tanto ei: i-co-ivrc. e-n. ! ;■.!■> 
: n » ('azz st-» e Romeo, le rag.») 
in ;vr ie (jaali non eia ìt 
multato avvio a tal: iaw»::. 


>o!ieiarc e*d «—tende*!e il rap 
porte) con gl; e'it: Walt. 

I temi «te-nomiei. s»k:.*!ì. 
culturali .-or..) strettamente 
intrecciai:, nel eo'rso de': < 1 : 
Ixattito e* eleìlt' valuta/:.:-)!, 
cean ; temi di ornine si corra 
mente* ;x»i:t:ci. Meninw 'RRI» 
fx! p.»'a> i'acoen’o ,-<»n fo _ za 
sullo «-:ge-ize d: xoeirr»* il 
disegno prog-anim «torio ~trct- 


! Dalla nostra redazione 

| CAGLIARI — li presidente 
' della Giunta regionale sur 
i da oct. Soddu ha iniziato a 
Roma, con i ministri interes 
» sati. un esame della cr.si d; 
! Ottona (provocali! dalla si* 

; tnazione difficile della Mon 
: tedison) per ottenere garan 
' zie circi! il futuro delie mi¬ 
niere isolane, dopo l'annun 
' ciato sciog’.imo.ito deU'Egam 
• ed il passaggio de! comparto 


Domenica 

sull’Unità 

1 I Intervista 

con il compagno 
Maschìella 

responsabile delia com¬ 
missione nazionale sui 
problemi dcH'cnereia 

• Le proposte dei comuni¬ 
sti per una rapida di¬ 
scussione in Parlamen 
to dei piano energetico 

• Indispensabile la for¬ 
mulazione di una • car¬ 
ta dei siti » 

1 I I giovani 
di Brindisi 

Pro-eque la p.o-tra m- 
ch.C.Ma su’."..» rond.zinne 
delle mio*.*-' celerà/.ioni 
ne'. Mt*Z 702 .orno 

• Una città « anello for¬ 
te » del traffico della 
droga in Italia 

• Una gioventù spesso 
frammentata social¬ 
mente e discriminata 
culturalmente 


POTENZA - A un mese dall'amministrazione controllata 

ANCORA INCERTE LE SORTI DELL’ISL 


Dal nostro corrispondente • . 1 

POTENZA — A »iù ei: a*. 
m-.*--e d a .1 a ni :v. ione delta qua 
du-tria s.dt-rurg.r*a U’ca ■•» . pre 

j p.i alla procedura a:n . c.n: 
ni.n.str.»z..o.ie conti'.*., ita. ; » r ; :.*.:, 
:u durata d. un un i ». con- ! :»>. 
ti.ma.m ì dubb. e le p'''* * )- ! site 
nazioni de. lavoratori, de. e.:- io 
iaduli d: Basii.rata che da- , :r 
le ie p-*r.-. ir,* ire.-» -»!«-.*t . ma» 

temono che :. tra:;.? *» -- c. crd 
to indu.-t r.ale po.-sa i. »\erc i.» 
un aitro duro coi;-).'. I Tr- ' az., 
buna.e d. Potenza, rei itti, -la no; 
ritenuto che i'indu.vria sate- t.c. 

rurgica lucana 'ro.; le-ir con 

condizione di tio.i : *’ l 'on 

adempiere .e proprie oob..- i rat: 
gaz io ni var 

Que.-to fatto viene a.i .»g- i no 
gravare ia r.a cr.tiea j.'.u i » ftit 
/ione industriale Iella f»..: rur 

beata che in ques:'*ii*'ni » •«•'* B 

no ha dovuto reg.s’rate tut”. » stri 
gii effetti negativi c’.i quelli ( noi 


Si r *-'"'.r 


e « Botricello duo piccoli ca i che. gm.itaniente. e m i a p i 


munì del catanzarese. 

Pe? corso de»! dibattito. 


volte definita «indù 
razione di rapala •>. 


I.., vuvr.ua «•*.:.) Jim-’"'*- 
c.i., i.i-ca ■..« v.» n'*e itaci- a- 
t-c ve,aitata e d.').»*'a'.* ai 
<;ua;*.to :a-.i senior (a. » ,o.»*- 
iw.s.b;!: le caii.-e ;• i • ..«- 
. c.on: ,ielle ditr.coltà ...rt* a 
I tato da.la .-ac.t'.a O» in H 
i t,». ir.taf . v; -are-rte una 
| satuaz:,*»..,- . et mia le ne. caa.i- 
1 to rigit.ireìa la pr-i.iuc.o.i.*. 
.'unpfg.'a* lavorativo de.a- 
mae.-.trance e ,'esis-.-.ita di 
ord.n.i'iv: tal: dn tir.i’t.r? 
la p.en.i pco.ia' *. caà c:--’.*a 
'' azi 0 i.ua per a.meno . in¬ 
no; dall'altro esò'e un de 
t.c.t ..z.eada.e che. .,n*i r- ai 
considerazione de: oc pieni 
eontr.hu*: pubblici incan.e 
I rati, non sembra vk;» tra 
' vare sufficiente giustnic » T * o 
» ne nella crisi che ha irv-'- 
| stilo .1 settore della s de- 
rur-gia. 

Rista r.cordare che '. indu- 
» stria siderurgica lucana sorse 
i ne! 1961. insediandoli nel- 
i '.'area de! nuda» industriale 
, di Potenza, fatto che di per 
, se stesso ha porta'o \antag 


e ix'n-'tici a..a .<v.'*. i c r.e*. 
ciel re.-to. c.cl cor.-o d *: q.c.u- 
d.c: anni è sempre ’* t.s-c *.». 
a beneficiare d. ju-i foi.d: 
pubbl.ci eh» dov. can» —-se¬ 
re necessario sii:.>»**,*. per 
1.1 soiid.tà e la cor.p.e.i a.l- 
tonorn a finanzi i *’* ek-U » 
a z.en.da. 

Considerata . ini »rt.-rz.i 
che ITndu-tr., *-.derurg.e.t la 
c.i’.ia r.veste ;.»sr la *. >.* ..» ,n 
du-tr.ale o. ein»-", ■ .».e 

de..a fez.olle, da t*‘ 9?) 
depOsit.it.*. pres-o 1» g.ucta 
reg.on ,.,* una uve-p* leu./) 
del grupix» eon.<:l:ire ,-->.r.u 
nista. firmata dal co.n.v-zno 
Mar.o Lettiera o;r ce 
re quali a/.on: s: » iraniano 
esper.ro per verificare la c:»r- 
reftezzn e la capar.'à gestio¬ 
nale del gruppo ducente 
delITSI. spa.: per accertare 
la «validità»' delfazienda; 
per accertare l'uso e /ani 
montare dei fondi pubblici 
d: cui. a qualsiasi ti.olc. la 
società ha beneficialo: per 
verificare .-e esistono le con 


dizioni e le po-.-in a'a or 
una eventuale d:v,*r-* f ca/.o- 
r.e produtt va 

Manovre spe» ila':ve d . par 
:e d: eh: ha furo sua 
fortuna — e pmpr.o ; « a.-o 

d; dire — sulla pelle d-\ 
..«voratori, ricordando .,- e-or 
d.ziom d: lavoro e : ture, 
massacranti degl; •*»*»?-.•. ad¬ 
detti al forno, e ro ta /.o.*: 
a. salute como.-vv-na del.e- 
n.acstranze per e::-*', o de.'a 
sii.cesi e di tutte q --'. ■» ma¬ 
lattie che non hanno n.en¬ 
te di mv.d.are al Centro si- 
derurg.co d. Ta ranno, g.o. *«i 
padronali di intere*-»-' crono 
ni co min sono più p ».v.b.c 
Non solo .1 Partito comi; 
nista, ma tutto il movimento 
popolare democratico lucano, 
guarda, dunque, alla v.cen 
da dell'ISL come ad un esem 
pio per la difesa dell’o.xupi- 
zione e lo sviluppo progres¬ 
sivo del fragile apparito ir. 
dustriale. 

Arturo Giglio 


isolano all’Eni. Una volt-a de ; 
finiti gli Incontri romani, il ! 
presidente Soditi darà inizio : 
a Cagliar- ad una serie di ai 
contri triangolari Regioni- * 
sindacati aziende per la veri . 
fica delle possibilità eli coor 
nimento degli investimenti in 
corso e programmati nella : 
zona industriali* eli Ottano. 

La esigenza eli contìnui j 
contatti, in vista delle pros ( 
sime scadenze i- per trovare 
una linea ci* superamento d-\ 
momento particolarmente <*r.* 1 
tiro in cu: versa !:« produ/io | 
ne delle fibre, è stata soste • 
j liuti» con tor/a m una recrn i 
i te riunione. All'iniziativa, prò j 
! massa dalla Giunta, hanno j 
1 preso parte : rappresentami j 
1 dei ?.nd.»c«Ti. dei consigli d: » 

* fabbrica d: Ottana. ed i rap • 

1 presentanti clell'Knl. eleìi'Anu*. j 

etr-lia S r. ma non quelli del . 

I la Montedisr.n. Indìrettamen * 

| ie il gruppo diretto da Cefis ; 

; ha confermato la intenzione 
| d; ritirarsi da Oltana. In 
. questo modo prend*? seniore j 
; pai consistenza la voce che. . 
; entro qualche settimana, ben . 
j 2 700 lavoratori (su meno di . 

; 3 500 occupati » saranno messi ; 

, in cassa integrazione. » 

L'assenza della Montedison ' 
è stata denunciata eia Sol 
ehi. che appunto per man 
eanza di con*..»*.*: d.retti s: 

, è detto non :ei gratto di co 
no.srere con esattezza le n 1 
mn/ioni delia serietà. « E' 
pere.ò quanto m«i neres-a ' 

r. a — ha agg:un*o il nre.-i* ; 

. dente della G.unta — la ore 

; sen'i della Reg.one nel mo 
: metro .n cu. la orisi al ve.*;: 
ce* d.rlg-enz ale della Monte . 
elison si riflette nella s.tua 
, zion-e produttiva e orru».» 

! t.va ci. Oltana ,*. : 

Lo». Scdtlu ha rimarcato . 

' che. in linea p:ii generale, il » 
oroblema che s. none alla ì 
Reg.one ** quello d. un nn 
fronto e d: un coDrd.n.amento 
dei programmi fra le aziende 
operanti nella media vali-' 
del Tirso, a.f ne di affron 
tare le prosperi .ve di una si 
tu.azione del merr.a’o delle fi 
br? sicuramente d.ffirile. Su . 
questa esigenza hanno con i 
cordato : s.ndara*: e .1 con ! 

s. lgi.o di fafcbr.ca. nonché . 
r.apnre=en‘ant : dell'Eni-An..** 
e della Sir. sia aure su po 

' siziom differenz are. : 

Il vi.agg.o d: Soddu .a Ra 
ma ha no. avuto come ob.et- • 
rivo qu-'lo d. sol Ieri: «re u 
r.a or: granmaz..vn?. oltre eh * i 
a livello reg.on.» -■*. .anche p. 

1 .vello r..az.on.a> e rrimir.,- 
*.«r.o. Non d rr.,*n*:ch. io.- ' 
f art . che il m-*.*-*ato sardo e . 
, r».,z. on.il*'* e fnrt err.-r.t - 1 .n*e 
grato m-. rc.tto *-uroner» Dal 

punto d. *. .*.« della Rrg.ane ; 
‘ que.'t a esigane.» a-.-ume im¬ 
portante s. gr.. fica to ne. r. : 
' gu.trd. delle r..-u..— strafa ] 
ra : g.à e--..-ten*. e degl: stan 1 
: z.ament. pr» r.s*.. E’ ev.de!»- 
eoe ozn: p.i.v») .->.».a :.a.,o 
.:» accordo con .1 Cons.z .n • 
’ regalale, ed m coerenza con : 
; le l.n-e-e ribad ì e nel doru- | 
I memo .approvato d; reccmte , 

• dalla cogirrii.-s.one industria. ! 
i A Oltana, negl; stabilirne.» ì 
, :. della Chimica e Fifra del j 
| Tirso, opera: e tecnici dan- | 

no vita in questi giorni ad un ] 
( largo ed impegnativo dibat- , 
, t.to. Da parte delle mae ; 
! .-tranze. viene respinta lo po 
. s.Zione r.catt,»tor.a. a.*»sunfa 


dalla Montedison (blocca le c 
materie prime e minaccia la \ 
cassa ititegrazione allo sco- j 
po di spingere il Parlamento ! 
a ulteriori consistenti stan- j 
z.amenti incontrollati come ; 
copertura elei bilancio defici ! 
tarlo! e viene sollecitato al J 
governo e a! padronato un ; 
impegno preciso su] piano j 
' nazionale per un program ; 

ma di assetto complessivo de*! • 

1 settore fibre. i 

Situazione tesa anche nei ! 

' bacini minerari sardi. I 5 m. ; 

| la minatori rimangono vigi * 
i !ant: ed intensificano le as ! 
i semb.ee onde ottenere dal 
: governo impegni concreti cìr [ 

■ ca il destino della industria ' 

! estrattiva isolana. Non b.a- | 

’ sta il passaggio all'Eni una i 
| volta avvenuto !o scioglimen- J 

• to dell'Egam: occorrono — j 
I sostengono i sindacati — pia- , 

. ni di rilancio delle miniere. ! 

'■ ne! quadro di una politica e : 

• r.ergeìica nazionale. Insom * 
ma. le miniere non devono , 

ì essere lasciate vivere stenta- ; 

- tamente. fino a! pensiona » 

• mento dell'attuale mano <f j 
! opera. 

: Negl: incontri a '..vello mi 1 

1 niiterlale. il presidente eie'- 

• la Giun*a regionale oti. Sol ' 
du ha anche posto (oltre al 

la questione eli Ottani e ai a • 
/.presa dell'attività carboni 
fera» problema urgerne del . 

1 le miniere metallifere. Le g» ' 
rznz.e che il governo deve 

• dare riguardano il mantelli ; 
mento dell'o'trapazione* e 'a ! 

' r.presa produttiva. Per arri j 
vare: si suggerisce un metodo [ 
immed.ato d: avvio e di gr.» 1 
duale responsabile procedo ! 
d: potenziamento e di esn.m ! 
s.one. Le m.n.ere non po.-^o ; 

. :».*> e-so re lasciate in disuso > 

: La questione minorarla deve | 

: diventare il centro ci. un.» » 

! mobili: azione dello svi'.uouo | 

; coord.n.ato e prozramma’o . 


della -eciiomia 
zinnale. 


In Basilicata in molti comuni rTTorna il caporalato 

Mancano i <» collocatori » 
prolifera il lavoro nero 

Nostro servizio 

POTENZA — Il gravoso problema del collocamento in Basilicata 
ritornato, in ben 40 comuni sprovvisti di collocatori, alla merce del 
caporalato, c stato affrontalo da un'intcrroyazionc alla Camera del 
compagno onorevole Nino Calice, Egli ha chiesto al ministro del 
lavoro c della previdenza sociale quando cd in che modo si provve¬ 
dere □ risolvere il problema che procura gravi danni ai lavoratori. Ira 
cu: quelli con la mancata registrazione delle giornale di lavoro — 
della riduzione delia base contributiva agli effetti pensionistici c 
mutualistici e dei sussidi di disoccupazione. 

Il grave problema c stato oggetto anche di varie interrogazioni 
alla Regione Basilicata da parte dei vari gruppi a cominciare dal gruppo 
comunista. In una recente riunione del Consiglio regionale vi è stala 
una apposita discussione, nella quale l'assessore al lavoro, doti. Viti, ha 
latto presento i passi compiuti presso il ministero del lavoro c della 
previdenza sociale. In un ordine del giorno conclusivo si c impegnata 
anche la Giunta regionale a richiedere, nelle more dell'emanazione 
della nuova legge nazionale sul collocamento, l'adozione di misure di 
emergenza, con l'impiego in torme straordinarie, di giovani diplomati 
disoccupati. 

Nella risposta all'interrogazione del compagno on. Nino Calice, 
il ministro del lavoro, facendo la storia dcilc attuali difficolta, ha 
detto che in massima parte esse risalgono all'attuazione della leggv 
24 maggio 1970. n. 33G che ha determinato il noto esodo di moltis 
sime unita beneficiarie (ex combattenti e categorie assimilate) tra cui 
numerosi collocatori comunali. Per far fronte alla situazione determi¬ 
natasi in generale in tutta Italia, non c stalo assolutamente sufficiente 
distaccare a scavalco collocatori comunali dei comuni vicini a quelli 
con sedi vacanti. Fra l'eltio — aggiungiamo noi — i collocatori a 
scavalco sono stati messi in difficolta nel viaggiare a proprie spese. 

Il ministro del laverò c della previdenza sociale, nella stessa rispo¬ 
sta, assicura che. quanto prima sarà sottoposta all'esame del Parla¬ 
mento la nuova legge sull'occupazione che dovrà risolvere il problema 
di una piu razionale organizzazione e funzionatila del collocamento. 

Ma ecco, piu in particolare, ciò che ancora afferma il Ministro. 
« Quanto prima, comunque, con l'espletamento del concorso circoscri 
zionalc a 7 posti di collocatori da destinare alle sole sezioni comuna'i 
degli uffici del lavoro della Basihcala. si provvedera ad assegnar» I vin¬ 
citori ncite sezioni ove piu urgente c il bisogno di personale. Un 
potenziamento degli organici potrebbe inoltre realizzarsi entro lampi 
brevi con il trasferimento presso le strutture periferiche del ministero 
di una parte del personale attualmente adibito airUfficio accertamento 
e notifica sconti f rrmaccutici. Tale Ufficio, infatti. — conclude il 
ministro — o per l'attuazione della Riforma sanitaria o per l'aboli¬ 
zione dello sconto sui tarmaci, sarà quanto prima soppresso fJ il 
relativo personale assunto dalle Rcg;oni e dalla pubblica amministra¬ 
zione ». 

Nel frattempo, diciamo noi. non si potrebbero rimborsare almeno 
le spese di spostamento pe* i collocatori a scavalco, come richiesto 
spesso anche dai sindacali, in modo di assicurare che essi si rechino 
effettivamente nei comuni scoperti ? 

Francesco Turro 


Ricchi senza stagione 


«»: . e*ho 


A Cagliari c aperta 

la « Mo. tra mercato Tu 
r'-'m-, c Spiri E' » ! >c 
c etrì-i anno o il terzo.’ 
(/.i.'.'tc modre sono e*<"i 
tanto agnali l’ima all’altra 
che uno fa fatica a di 
.attignerle. 

Ad ogni modo, siamo an 
dati a lederla. D'camo. 
a ma' di scura, che et 
.'fungerà il desiderio di 
cedere i clienti. Xe abbia 
mo cisti fKirecchi. Son 
mancarono 1 giovani alla 
ricerca di racchette da 
teng jsing. Lo spettacolo 
t darrero degradante, o! 
tre che squallido. Son si 
capisce come la stamoa i 
solano sia stala indotta a 
dirne un gran bene. 

Cdi elogi ei sembrano 
alquanto esagerati. In re 
rito, la mostra è una * hu 
fola*, un « bidone ». Son 


c: .'ono r a •'<•.'.•(*: ■* nn * *v» 
f'ong. non »*'»* ’ven' a *r< 
di alv'o 'trir 1 . L 

ino»*.*,* ,.»i g:il ir.•' mirralo 
di r-»oì/,rvi .;fiaccato »*. 
lunghe ••n-, a -’i metri, 
con den’r-t tuPi i confort 
rta gran'! boi-’’. P. colo 
c natnrnlmcn :,- su cifre 
pr-obitire per ia magaio r 
{torte degl; one di morta- 1 . 

I n immeti--, jnr!-g!i-,nc 
c f*-cintilo da land, ni 
finto uedern. camere da 
letto in finto * old jazz * 
<come si chiam i: Anni ’2d. 
(ircla Garbo c altre dne>. 
Prezzi in milioni ren. da 
spazzolare tasche ben far 
riite. 

Iai prelazione, /or la 
gran fjarte. non e sarda. 
Cosa c'entra con lo sre,ri. 
col turismo ? 

Forse lutto è stalo pen 
solo in funzione di chi ha 


(/uniche l'ila al mare da 
or redo re « mrro’.a * per 
: Paure gli amie. Pare che 
oggi rada di noria. 

Tutto bene, dunque: è 
la solita cosa per ricchi 
» a i eoa di sf)cnderc. ter 
lo. d momento non è dei 
pii adatti, eoe. migliaia 
di lavoratori diwurcupriU e 
altre migliaia in cassa in 
leg razione nel solo creati 
(lino rii Cagliari. 

Ma i ricchi, si sa. non 
conoscono stagioni. Assur¬ 
do sarebbe stato, cd in 
saltante se per organizza 
re e gestire questa mo 
struO'ità n si fo'sern mes¬ 
si gli enti pubblici regio¬ 
nali e statali. 

Son è successo O. for 
se. ci hanno mes.ro lo ;am 
pin'i? Vii controllo non sa 
rebhe male. 


£ 

ti 
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Largo consenso unitario alle scelte dell'amministrazione di sinistra 

APPROVATO IL BILANCIO A TARANTO 
CON I VOTI DI PCI, PSI, PSDIE PRI 

Astenuta la DC e il gruppo dei democristiani autonomi — Un voto che ha concluso un ampio e costrut¬ 
tivo dibattito che ha coinvolto l'intera città — L'intervento conclusivo del sindaco, compagno Cannata 

Dal nostro corrispondente 

TARANTO — Con 2tt voti fa¬ 
vorevoli .su -18 il Consiglio 
comunale di Taranto ha ap¬ 
provato l’altra sera il bilancio 
» di previsione per l’esercizio 
finanziario l‘J77. Hanno infat¬ 
ti votato a favore i gruppi 
comunista (18 consiglieri), so¬ 
cialista (5), socialdemocrati¬ 
co (2) e il repubblicano. 11 
gruppo de (là consiglieri) ed 
! il gruppo dei democristiani 
autonomi, composto da 3 con¬ 
siglieri si sono astenuti. Solo 
il liberale e il gruppo mis¬ 
sino (3) hanno espresso un 
voto contrario. 

Dunque, l’amministrazione 
comunale guidata dal com¬ 
pagno Cannata, partita da 
una posizione minoritaria in 
Consiglio — ricordiamo che 
fu eletta con 2.1 voti su 50 
il 3 luglio del ’7f> — è giun¬ 
ta al momento più importan¬ 
te della vita di un ente lo¬ 
cale. quello del bilancio di 
previsione, in una corni i/io- 
1 ne del tutto diversa, basata 
questa volta su un consenso 
largamente maggioritario ed 
estremamente vasto nella cit- 
t<\ o. sui pure in nvnore mi- 
i sarà, ne’lo stesso Consiglio 
j comunale. 

i Mai come in uuesta occa- 
! sione nella città, tro i cittadini, 
j ne> consigli di ««artiere. tra 
I le forze pohb'-’v' domo-rati- 
j c*> * si è svilimento un d’bat- 
I t’tn reaV «■•on ii*i'.*>’nn : »/ , a 
I che — senza Cmm*' ri- crrte- 
! re ne ’ 1 1 re* 'rea - - non ’>i 
i tv*--. d,>nf- n - *"a «t *r'n di Ta- 
• r'nto In OT-b-nlire i consi¬ 
gli d : oiia-her'* sono s'ati 
chiamati p *r li nrima volta 
a d’srute-e : 1 h : ’anc : n pre- 
v f *:it \*o d«*l Comune. Che que¬ 
sto dibatt to s : a stato non for- 
inal-*. ma sostanziale, reale, 
dimostra l’incidenza che ha 
auto sulla stesura definitiva 
del testo del bilancio e sull* 
ordinamento delle forze po¬ 
litiche e di a’cune in partico¬ 
lare. A nessuno è infatti sfug¬ 
gito il grande valore positi¬ 
vo dell’astensione democristia¬ 
na che segna in qualche mo¬ 
do una par/in’e inversione ri¬ 
spetto all’iniziale atteggia¬ 
mento di netta chiusura nei 
confronti, deH’amministra^jo- 
ne'ed in conseguenza dello 
stesso bilenco (vale forse la 
pena di ricordare a questo 
proposito che (5 consigli di 
quartiere su 11 hanno espres¬ 
so in sede di discussione del 
bilancio di previsione una po¬ 
sizione unitaria e costruttiva). 
La discussione sul bilancio 
— ecco un altro elemento for¬ 
temente caratterizzante e po¬ 
sitivo — è stata costantemen¬ 
te cosciente deH’estrema gra¬ 
vità della crisi del Paese ed 
in questo contesto della crisi 
d--’ln finanza locale Ed è prò 
prio partendo da questa pre¬ 
messa polit’ca che l'imposta- 
zione del bilancio di previsio¬ 
ne si è basata su una linea 
di eliminazione degli sprechi, 
di contenimento e di qualifi¬ 
cazione della spesa e su un 
incremento delle entrate at- 
j traverso un aumento della 
| contr bu/.ione e. ciò che è 
più importare", con una lot¬ 
ta severa agli evasori fisca¬ 
li attraverso l'adozione di 
provvedimenti tendenti a 
j comminare severe pene p? 
i cuniarie. Dunque, un bi- 
| lancio di verità, serio, che 
j richiede un ulteriore svilup 
j ;k> della partecipazione del 
! movimento d: lotta e una col- 
| lnlvra/ioTie d> rapiyino co 
| struttivo de”.e forze politiche 
; democratiche. 

E’ proprio su questa base 
! che n- n s ; può non e=r>rmere 
I una \a!u*az.one pisi*iva ed 
un annre/zamento sulla scel 
! *n dell- DC di astenersi. In 
i onesto modi*» — proprio per il 
1 contribuì » nosìtivo e di esne 
1 ronza "he la DC duo dare al- 
j Ihattiv.'à ammmistr.ativa — si 
j arw una -*7'rii «-he può con- 
j mentire d- ?u:x*r.ire i iimit' e 
■ tri: ostacoli c'-** si de 

] te-mina* ; n- - *’ Cons'g’io coma- 
j n.a'e in questi m-' v s : a segui¬ 
lo di una TV*s'z:one snesso ne 
! g.nCv.n della sfossa DC. che ha 
i d-'Vrm nato un serio travag'ha 
j all’ ntemo d: quel nart to. Un 
J travaglio di cu; si sono ma 
j n • Testate le conseguenze =sir>n 
I aTii’timo nvamen'n prima 
I -'eT ini zio del’a seda‘.a cor, si 
j I are 

| «r La dramm.it'cità dei pro- 
! Verni che presenta la nastra 
c l-.'i è tale - ha affermato il 
coma im* Cannata, s.nda- 
co di Taranto, a concias.,me 
del d battio — ciré richiedo 
uno sforzo ed un contributo 
po-'t'vo. ari"he se in oiena 
•>-i*on*am'a d* c'cscuna forza 
j r>V::.ca r»r- «ente in CotvigMo. 

I E nuesta s*r*»da. questa se- 
I ra. si aure n-dla v ta del no 
: stro Comune e della nostra 
j città v 

; O-v^’me—e era •od-*» ricevo 

ha avevo s«j"r «**"m* 1 vo 
to del Cons'gl o comunale su] 
b ’nne o \ r nova d: c ò e 
rie’.’.i »' ;: tVti dfli’-'rrw!*»- 
z.ou' d •’ buan- o 1 itolo de! 
la riorre* f o de? Mezzogiorno: 
* Aon~ovato li nlù avanci- > 
1 documento nrogramm't : co de’ 
i doo-f-ierra v «il b-1 anelo 77 
| oualTcì la na-t"~Tv»7 : one d 
| una infera c ftà ». Che altro 
! aggiungere? 

Luciano Mineo 


CROTONE 

■ J 1 1 * 

GLI UFFICI DEU'« OPERA SUA » 
ANCORA OCCUPATI DAI FORESTALI 

Incontro alla Regione tra assessori e una delega¬ 
zione di lavoratori - Solidarietà di altre fabbriche 

Dal nostro corrispondente 

CROTONE — I forestali del crotone.se - all ineimi 600 
lavoratori concentrati principe limiate nei comuni di Cu 
tro, Isola Capo Rizzuto e Crotone — seno .n lotta per 
l’occupazicne, la realizzazione dei servizi civili tuttora 
carenti in molti centri, la costruzione di .drude porterà.: 
e interpolerai!. Da mercoledì gli uffici doll’OVS di piazza 
Messina in Crotone sono occupati da 150 lavoratori per 
lo più provenienti dalle camparne di Sal.ca e Capoco¬ 
lonna. L’occupazione proseguirà ancne nella g,ornata di 
oggi, venerdì, malgrado « l'assicuiuzK no* » te.egrafica de! 
presidente della Regione, Ferrara, di far riprendere il 
lavoro in 20 cantieri di forestazione « secondo un pro¬ 
gramma già predisposto).'. 

In lealtà .-,i natia ili un finanziamento di circa un 
miliardo e mezzo di lire che a mala paia riesce a garan¬ 
tire 10-15 giorni di lavoro e. oltre tutto, si co.loca nell’ 
ambito ili vecchie concezioni che sfuggono ad una vis.cne 
organica di rinnovamento dell’agricoltura. Ciò che, inve¬ 
ce, ì forestali reclamano e l’avvio di un processo di 
attività che favorisca le trasformazioni nel settore della 
produzione agricola; che elimini i disagi logistici cui 
sono sottoposte tante famiglie di braccianti e di con- 

Ieri, ai forestali che occupano gii uffici dell’OVS si 
sono uniti i rappresentanti dei consigli di fabbrica della 
Montedison e della Pertusola che hanno portato la soli¬ 
darietà degli operai del due stabilimenti industriali. 

Per quanto riguarda le amministrazioni comunali — 
che in questa vertenza seno chiamate in causa i>er la 
prescelta zi cne dei progetti relativi alla realizzazicue dei 
servizi civili -- si è saputo che già alcune di esse hanno 
ila tempo assolto a tale compito, por cui spetta allora 
alla Regione provvedere per ì reutiv: Lnan/’anienM. A 
tal proposito, anzi, e previsto per oggi, venerdì, un in¬ 
contro pres.o la sede della giunta regionale tra uh as¬ 
sessori ai lavori pubb’iei, all’agricoltura e una cle’.egaznne 
di forestali guidata dui saldatati bracciantili Cg,i. Ciri, 


Uil. 


Michele La Torre 



MESSINA - Elette le giunte esecutive 

Le Comunità montane 
potranno funzionare 

L'elezione resa possibile da un accordo Ira DC, PCI, 
PSI e PRI — Solo per le isole Eolie manca l'inlesa 


Nostro servizio 

MESSINA — Per le comu¬ 
nità montane della provin¬ 
cia di Messina, il tempo 
della paralisi, durato po¬ 
co meno di due anni, si è 
chiuso. A segnarne la fine 
è stata, nelle ultime setti¬ 
mane. la elezione delie 
Giunte esecutive e dei lo¬ 
ro presidenti, resa possibi¬ 
le dal varo di un impor¬ 
tante documento politico, 
firmato da DC. PCI. PSI e 
PRI. che sancisce l’entra¬ 
ta dei comunisti nell’area 
della maggioranza di pro¬ 
gramma. Per cinque delle 
sei comunità montane mes¬ 
sinesi è scoccata cosi I’ 
ora di entrare in funzione. 

Manca aH’appeìlo, alme¬ 
no per il momento, la co¬ 
mmuni delle isole Eolie, 
che non è stata ancora in 
grado di raggiungere un 
accordo per l’elezione del 
presidente e della giunta. 
Accordi di questo tipo, in¬ 
vece, *ono stati raggiunti, 
appunto, nelle comunità di 
Mistretta, di Fra ricavi lla- 
Taomiina. di Santa Lucia- 
Barcellona. di Messina- 
Fiumedinisi-Nizza e di S.in- 
t’Angelo Militello-Torton- 
ci. Qui. infatti, si sono for¬ 
mate giunto DC-PSI. nelle 
votazioni il PCI si è aste¬ 
nuto. « Il senso della no¬ 
stra astensione » — spie¬ 
ga il compagno Giuseppe 
Messina, responsabile della 
commissione Enti locali 
della federazione messine¬ 
se — è quello di chiarire 
che il nastro obiettivo ri¬ 
mane l’ingresso nella Giun¬ 
ta. anche se per ora ci li¬ 
mitiamo a far parte delle 
maggioranze di program¬ 
ma >. 

In un solo caso, il PCI 
ha votato contro. E' stato 
nella comunità di Sant' 
Agata-Tortonei. dove la 
DC ha indicato come pre¬ 
sidente Giacomo Faz,o. 
recentemente rinviato a 
giudizio e sospeso dalle 
funzioni di sindaco di Ga- 
lati Mamertmo. Adesso, 
dopo reiezione di presi¬ 
denti e giunte, per le co¬ 
munità montane scatteran¬ 
no tutta una serie di altri 
impegni e scadenze. Pri¬ 
ma d: tutto c'è ’a necessi¬ 
tà di arrivare finalmente 
all’cìaborazione degli sta 
tuti e alla definizione di 
stralci d: piani pluriennali 
di sviluppo, collegati con 
le leggi approvate dalla 
assemblea regionale sicilia¬ 
na nel. u ..mo scorcio di 
[telatura. 

b. s. 


Dibattito 
con Paolucci 
sul processo 
di Catanzaro 

CROTONE — La strage di Piazza 
Fontana — con tutte le sue im¬ 
plicazioni di carattere politico c 
giuridico, le assurdità e le monta¬ 
ture che caratterizzano gran parte 
del processo in corso di svolgimen¬ 
to a Catanzaro — ha avuto larga 
eco mcrcolcdi sera a Crotone nel¬ 
l’aula del consiglio comunale dove 
si è svolto un pubblico dibattito 
con la r^ftccipazionc di alcuni 
componenti il collegio di dilesa de¬ 
gli anarchici e di giornalisti. 

Protagonisti del dibattilo gli av¬ 
vocati Marcoìanni c Nadia Atecci 
ed i giornalisti Carla Mosca della 
Rai-Tv c Ibio Paolucci doll'Unità, 
che hanno trailo spunto dalla pre¬ 
sentazione del libro « Processo in¬ 
vano » autore appunto. Paolucci. 
per ricostruire la tormentata vicen¬ 
da di quella strage c ristabilire, 
quindi, quella verità che macchi- 
nazioni, omissis c favoreggiamenti 
orditi da un certo settore dei po¬ 
teri dello slato hanno per lungo 
tempo tentato di offuscare. 

Sul libro di Paolucci e sull'in¬ 
tera quanto ingarbugliata storia 
che oggi gravita nell'aula di Corte 
d'Assisc del capoluogo calabrese, 
numerosi gli interventi c le do¬ 
mande del pubblico. 


NOCERA T. - Da parie di un grosso agrario 

Grave intimidazione 
contro 1S braccianti 

Sono state inviate altrettante comunicazioni giudizia¬ 
rie, anche a raccoglitrici di olive, per violenza privata 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Un nitro 
atto che i sindacati consi¬ 
derano un grave tentativo di 
intimidazione contro i 15 nu¬ 
la braccianti calabresi è ciò 
che registra la cronaca di 
questi giorni: 18 fra brac¬ 
cianti c raccoglitrici di oli¬ 
ve di Novera Ter mese, un 
centro collinare del Limici :- 
no. hanno ricevuto altrettan¬ 
te comunicazioni g.udi/.ar.e 
in cui s; ipotizza ;1 reato d. 
v.o’.enza privata nei eofron- 
ti dell'azienda <« Oiìoard: ». 
di un grosso agrario delia 
zona. Le comunicazion. giu 
d.z.arie fanno, insomma. :! 
paio con ia valanga d: de 
nunce <l>en 350) che la po- 
i.zia ivi inviato alia magi¬ 
stratura contro una delega 
z.one dì forestali, di sinda 
cal.st: e di amm.ni-strat-ir: 
che e.cvedi scorso si erano 
recati a Catanzaro, nella se 
de della munta regione..e. 
per r:«gh:edere un piano or 
carneo d; interventi produ’- 
t:v: nella collina e nella mon- 
t a «ina calabrese, in grado d*. 
fermare i Iicc-nz.lnmcnt: c di 
avviare un nuovo sviluppo. 

I.e 13 comunicazion: g.udi- 
7iar:e d: Nocera Terinese. 
tra le quali ve n’è una an 
che per il vicesindaco. i. 


compagno Graziano, si rife- 
r.scono alle lotte che nel gen¬ 
naio dello scorso anno le 
raccoglitrici di olive condus¬ 
sero per me.^ c mes., alla 
fino spuntandola contro ii 
sottosalarlo lo sfruttamento 
e le intimidazioni ani.smda 
cali o cui erano avvezzi, s*. 
può dire da sempre, gii agra¬ 
ri della zona. La lotta, fu 
aspra, poro non usci dii limi¬ 
ti di una l>ittamia Sindaca¬ 
le. responsabilmente vissuta 
e diretta. 

Da tenere infine presente 
che lo comu.v.caz’on: giudizio 
r.e n-nvano ni braccianti d. 
Novera alla v.giha di una 
derisione, che se -positiva, 
darà ancora più valore alla 
loro lotta d: un anno fa. una 
lotta che tra l'altro ha ac¬ 
cresciuto la forza del sinda 
calo nella zona* proprio in 
quest: g.om:. nf.itti, !a com 
m:.-s*.or,e preposta deve deci¬ 
dere se affida"* i 42« ettar. 
ci. o *.v to incolto deH’nz : cn 
ita Q.i.nher. ad uni coope¬ 
rativa prom-'.-s t dai brac 
c.ant. della zona ste.-sa. 

Protesta per gl; atti re¬ 
presse.*: con'ro braccianti c 
forestali e sdita espr-ssa :n 
un comunicato dei comitato 
rea.otta le de! PCI. 

n. m. 


Deciso a larga maggioranza nell'utfima seduta consiliare 

Tolta ai privati la gestione 
del gas nel comune di Chiet 

Dal nostro corrispondente 


CHIETI — Il servizio d: di¬ 
sumazione dei gas metano 
a Ch:et: sarà cestito d.rct- 
tamonto iì-,1 Comune. E’ que¬ 
sta la dee Mone i-catur.;a clal- 
lultima seduta de; Cortsiul.o 
comunale de; giorni 14 e 15 
febbraio. La riso.uz.one e 
stata votata a la'ch.ssima 
maggioranza dai gruppi po¬ 
litici con il voto contrario 
del MSI e Distensione del 
PLI. 

E’ la prima vo!*a che l’Am 
m.nistrar.or.c Comunale d: 
Chiet: die.do il :*),v-s,iggio d: 
un serviz.o di pabòl.ca ut: 
3:tà da una cis’.ore pr.vata 
a una cest.one pubbl.ca. 

I; Com.ri..o ha votato quin¬ 
di un articolato nocumento 
promettendo «che la metan.'- 
zaz.o.ue del terr tor.o coma 
naie e vivamente ausi.cita 
ed atte-,! dal.a e:ttad.n,n*a 
e rapo e.-ont i una c.-.genza 
'.rrmunciabi.e per la sua cre- 
ta c.v.le* u doc.munto 
r.corda inoltro ino la *oc.e:a 
conce*-.-.onar.a non r,u ai ol¬ 
iato di st.palare la conven- 
z.one a suo umpo dec^a 
dai Consiglio «vinariile. 

R.levando che il r.’.uto iel¬ 
la e«,.nce.-o.ori..n mpea s e 
la re.ilizzaz.one de..a meta¬ 


nizzazione della cifra con di¬ 
sagio e malcontento de.la p> 
polaz.or.e eli amministrato *, 
comunali atformano d: non 
poter ulteriormente consent.- 
re il nrccr.isttr.ars: d: un i 
s:tu iz..one cosi pr*'g:uù.. .evo.e 
degl: ir.teress. della citte::, 
ranca e che pertanto impor. 
cono nuove determinaz.cn: 
.n mer.to alla pubbl.cizz.i- 
zicr.o del servizio. 

Su tutta la vicenda del e«s 
abb amo eh.osto un parere e: 
compagni ac-: gruppo constila 
re com*an.sta. 

«I-i pre.-cn-az.one di una 
mo z.one al Cons.gl.o Comuna¬ 
le d; PCI. PSI. e PSDI — 
affermano ; compagni — la 
precinte r : eh. «sta de l.’optmo- 
n«* pube .c,\ e le grav. .na- 
demp.en'o del «i ge.-t.one 
pr ...ta hir.no indetta .an.- 
ni n strazione «m.tuiii,ì:s a 
dtc.de re f.nalme.tte .a ou- 
b..c zza?.or.e de. .-« rv.r.o «;. 
d.?tr buzier.e del gasi*. 

«Quinti disae. stv.al: rii 
ec.mom.c; -irebbero *'«'.:- 
;. r.sparir..are a. la c.t a*.i.- 
nanra se t.n dal 1570 ; t DC 
aves.-e aderì'o a.la rlc.u. 
d-*. con.-.g..eri comjn.st: e .'O 
cialist; d. estmtr.-.-ttere la ge 
stame privata c«\-i cerne, in 
ti. senso ,o mente. 

cratto esprcss. gli stessi con¬ 


sulenti tec.u.co c lega’e ali’uo 
po incaricati dalli .'te..>,i am- 
m.n:st razione cornar.a.e ». 

Il Comune di Cn.et; .matti, 
pur d:s;aon*m.dr* .ns.«.me a Pe¬ 
scara d: una rete d: d str.bu 
z.cne del ras z\i prima della 
util.zr.-.r.ore del m-. 'ano. sep 
porta le *ar.:te e o r..1.non. 
p.ó alte ed esose prat.cate r.e 
g.i altri ccr.tr. del a reg.cr.e 
e a r.on po'er ut., zzare il 
servizio por '.errine or,o urba 
ne o per l'uso rrea'damento 
nelle stesse zor.e del.a città 

Roberto Leombroni 


Sì apre oggi 
a Brindisi 
il congresso 
provinciale 

CRINOISI — Inizia oggi alli 
16,30 il XIII congresso pr 
siale del PCI nel Palazzo dei 
grossi di Scivi di Fasano, 
vari tiranno aperti dalla reta 
del compagno Michele Gradii] 
sì articoleranno per sabato cc 
conclusioni dominici del comp 
Giuliano Pajctta del Comitato 
trale. 


Palermo 

Messina 

Da tutta 

Manifestano 

la provincia 

davanti 

centinaia 

alla Regione 

gli artigiani 

i dipendenti 

in corteo 

della Tyndaris 


PALERMO. — Hanno mani¬ 
festato ieri por lo vie di Pa¬ 
lermo centinaia di artigiani 
nel corso di una giornata di 
lotta indetta in tutta la pro¬ 
vincia della confederazio¬ 
ne nazionale deU’artigianato 
fCNA). Numerose le richieste 
che l’organizzazione democra¬ 
tica degli artigiani ha avan¬ 
zato per la difesa degli inte¬ 
ressi di tutta la categoria 
che versa in una grave situa¬ 
zione di crisi 

Uno degli obiettivi della ma¬ 
nifestazione è stato quello di 
richiedere un concreto inter¬ 
vento della Regione innanzi¬ 
tutto per ciò che riguarda 1’ 
effettiva applicazione de’le 
leggi già approvate dall’As¬ 
semblea regionale. Ad esem¬ 
pio quella legge chi* prevede 
il pagamento degli assegni 
familiari per gli anni che van¬ 
no dal '73 al ’75. Gh artigiani 
poi chiedono il ripristino dol- 
ì’a.ssi.stenza farmaceutica di¬ 
retta e il rimborso delle spo¬ 
se per l’acquisto delle me¬ 
dicine. 

La categoria, inoltre, riven¬ 
dica l’approvazione di una 
legge per l’equo canone che 
tuteli i’impre.ia artigiana al¬ 
trimenti destinata a scompa¬ 
rire, e la riapertura del cre¬ 
dito di esercizio. Infine gli 
artigiani palermitani sono nn- 
ch’essi impegnati nelia lotta 
dei lavoratori e dcl’n popola- 
z one por il risanamento del 
centro storico e de: « quat¬ 
tro mandamenti >\ una zona 
dove la presenza della cate¬ 
goria è massiccia e no costi¬ 
tuisce anzi una precisa ca¬ 
ratteristica. 

Per il centro storico come 
è noto, a Palermo è in corni 
ina vasta mobilitazione dei i 
sindacati, delle forze sociali, 
dei disoccupati e dei giovani 
senza un lavoro. 


MESSINA — Saranno doma¬ 
ni a Palermo, ai cancelli del- > 
la Regione, i 120 operai della | 
Tyndans. l'industria do’.cia- I 
ria di Patti, appartenuta un I 
tempo al bancarottiere Mi- ! 
chele Sindona, collegata ades- ' 
so alla torinese « Venchi Uni- | 
ea » che rischia, per il suo j 
pauroso deficit, la messa in 1 
liquidazione. 

La manifestazione paler¬ 
mitana dei lavoratori della 
Tyndans — il 60 per cento 
sono donne — è stata orga¬ 
nizzata durante una sene di 
assemblee in fabbrica ed in¬ 
contri con le forze politiche 
d: Patti ed i sindacati. Il suo 
scopo è quello dì convincere 
la Regione ad intervenire 
per la prima volta ufficial¬ 
mente nella vicenda, pren¬ 
dendo posizione accanto agli 
operai nella lotta per la sai- 
vagua"dla del posto di lavo¬ 
ro. Un impegno immediato è 
necessario: per la messa in 
liquidazione della Tyndaris. 
infatti, i tempi stringono. Il 
consiglio di amministrazione 
della fabbrica ne discuterà 
martedì prossimo. 8 marzo, 
a Tonno. Nella stessa seduta 
del consiglio sarà esaminata 
la proposta alternativa for- I 
ululata dal consiglio di fab- I 
brica de'.’a Tyndaris: quella 
di mettere la fabbrica sotto 
amministrazione controllata 
per consentire il risanamen¬ 
to de! b:lan«-:o. che per or.t | 
avrebbe- un deheit di circa 3 i 
nulla'di rii lire. I 

Del resto, la formil a dig¬ 
rammi n istruzione controlla¬ 
ta noti è nuova: anzi, è g.à 
stata utilizzata propr.o oer 
la ««Veneri: Un.ru». Soltanto j 
che. perche pos.-, i ’e-.ihz- | 
/ tri.ì ne! molo meglio.o. e I 
noie?-ano che gh •sti’ut: di ! 
credi'o siciliani garantisca- I 
no all'aziendi di Putti una | 
serie di facilitazioni e di scoti- i 
ti su: cediti. | 

Donimi a Palermo, gli ope I 
rai della fabbrica chiederan- i 
no alla Regione di sostenere 
anche questa battaglia. I 


Per incalzare il governo 


Mozione del PCI 
all’ARS per il 
lavoro ai giovani 

Si chiede di assegnare i fondi in base al 
tasso di disoccupazione delle varie regioni 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — La situazione di protondo malessere de: gio¬ 
vani disoccupati siciliani e ’.’urgm/a d: un preciso piano 
di iniziative da parte della Rogarne, »ccio ì punti pntuu.u.i 
di una mozione — primi tumulari i compagni Francesco 
Messami e Michelangelo Rit'so -- presentata oggi rial u.np io 
comunista all'assemblea regimalo. La mozione impernia in 
primo luogo il governo ad a .-..-camere le necessarie nizi.i .e 
nei confronti del governo n.t •.mule, per una • c g _’ * * * io 

preveda provvedimenti straorri.nu:*: ih': l’«’«eupuzi i.e d in¬ 
giunti di giovani, lo partieolaie emede: olio o -. i o 
Assegni i fondi in txi.se a! tus-n di disoccupazione e«i «m -*..t 
zicne presaiti in ciascuna renane, che \m-za • «. a 

Regicne il compito «h .spende v e : tm.li. *:u* -. ,u « > ,> • .. «• 
misure jxirtico’.ar; per l’occ ipu.t.one lemmn.le «* n: n* «.'«• 
Li Regione .-.tes'a integri la .e "e nazumale m u.i 
specifico jirovvedimento isiuufini.) tiu ’a!::*o ’.i n : : 

giovanile regionale. 

La mozione inoltre rivo!ge un 'muto ai ore-, elenio rivi 
l’assemblea De Pasquale, d: cmvoouie iin'.U'diihi-M ego 
naie sulToceupazitne giovati..o «* i«* «*u:i «'tu i un amp.e «!.pu 
tito tra tutte le forze demociatiene. p«i..tiche e ->u«*i.ih. in 
modi e i termini di un :nte:*\en:«i or—m c«i pe.* .1 hivoro a 
giovani. Il gruppo oomuni-n. cm un'altra moumc (primi 
firmatari i comparili N no Me-mia e KU"«)i, -*. oc.* t*n 
della grave situazione f.nan. .«u.a degl: enti locali i cui 
bilanci hanno .valuto divinile. lag'.: (arrivano anche a. 50 
per cento) da parte del miu-’ero rieri; interni a! mo 
mento deH’cman.irimo ri«\ rie«u*«:: ri. «imo:.z/a/ime a ecxi 
trarre i mutui per coni*.re ì ri*-a\.‘tizi. 

Alia Regione, iti particolare, none ehtes'o rii mtervvfvie 
pres -,0 il governo mitrale c« n un'«'in*: cica azione ri: pio 
testa tesa ari ottenere la r.va’uta/.me rie’.’;* somme Mi-trti 
live dei tributi noppiesat, l'emanazione ciche dire'uve per i 
bilanci de! '77. rattr.buzicne immediata de’l’impo-ta lo,*a’.e 
sui redditi, e la sollecitazione per i! varo della riforma 
della finanza locale. Li Reg.ene comunque, ria par'e -uà 
deve emanare ì decreti d. .tir .cip.iz.mo de! 70 *>o: «•« ni « 
ai comuni sulla l>a-.e della legge regionale e»’stente 

L’a'Semblea regimalo, intanto, ne!hi domala d« og-g . 
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insta itali.ino, ha detto il compagno Tu sa. prenderà tutte le 
necessarie iniziative pai lamentar: di lotta per scenfiegeie 
il grave oratila mento del governo. 


FOGGIA - Il consiglio comunale ha varato l'importante strumento urbanistico 


UN’EQUIPE DI ESPERTI LAVORERÀ 
PER I PIANI PARTICOLAREGGIATI 

II coordinamento sarà affidato all’urbanista Pier Luigi Cesellati, all’economista Salvatore Garo¬ 
falo e al sociologo Marselli • Voto favorevole de I PCI - Una dichiarazione del compagno Colangelo 


A Vittoria, grosso centro del Ragusano 


SI SONO DIMESSI IL SINDACO ; 

E GLI ASSESSORI COMUNISTI 

In Consiglio i socialisti, che sono nell'esecutivo, si 
sono astenuti su una delibera approvata dalla giunta 


I Dalla nostra redazione 

i PALERMO — li sindaco di 
! Vittoria, importante centro 
| d: oltre cinquantamila ab: 

; tanti in provincia di Ragusa. 
compagno Giovanni Lucifora. 
e gli assessori comunisti dei 
!a giunta di sinistra (PCI. 
PSI) hanno deciso d: rasse 
girare le dimrisioni. Li cri¬ 
si comunale e stata provoca¬ 
ta da un contraddittorio at¬ 
teggiamento de. gruppo so¬ 
cialista su! prob.ema de..tabu 
sivismo edi.iz.o che ha as¬ 
sunto fenomeni di grave nlt- 
! vanza. L’ufficio t«ccnico dei 
« Comune, con una recente m- 
ì dazine, ha infatti calcolato 
che sono almeno rìuemi.acin 
quecento le costruzioni sor¬ 
te illegalmente, m particolare 
nella cintura periferica dell,» 
città, e in aperto contrasto 
sia con la norma urbanistica 
e con le linee generali del 
programma di fabbricatone, 
sia con lo stesso p.anu rego 
latore in corso di approvazio- 
! ne. 


[ Nel tentativo di arginare il | 
i traffico del.’abusivjmo, nella i 
] zona si è intanto innescato 
| :! traffico de.le «ree edifi- 
; cabil:. la giunta aveva predi- 
I sposto un piano che preve- 
! deva, tra l’altro, ’a demoli- | 
1 zione di alcune villette sorte j 
I sulle caratteristiche dune ; 
i mediterranee della zona bai- ; 
■ mare d: Camir.na. Una ap j 
I posila delibera è stata ap- . 
! provata a.l unamm.là da..a j 
j giunta e presentata in Con- I 
| sig.io, ma, a! momento del | 
j voto. i socia.usti, cosi come j 
i i democristiani e l'unico so- ! 
' cialriemocratico. si sono aste- I 
| nuli. La delibera, votata solo I 
: da. comunisti, non e ccui pa.. { 
sata. Da qui .e dimissioni del i 
sindaco e deg.; assessori co- j 
muniti che. come ha dichia¬ 
ralo i. compagno Lucifora. m- j 
tendono rappresentare « un j 
momento di rif.ess.one e d: \ 
ch.arimento sui prob.emi sor j 
t ti e non un disimpegno dell’ | 
! «tcordo po.itico amminaitre- ! 
! rivo che ha dato vita alla * 
1 giunta di sinistra ». I 


I _ 
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j POTENZA - L'impresa ignora le norme antinfortuni 

! PER ORE A 50 METRI D'ALTEZZA j 
! COSI' SI LAVORA NEL CANTIERE 
DEL PONTE SULLA FIUMARELLA | 

I { 

1 } 

« POTENZA — L'infortunio ver.f.c.v«v: prih. r.orn. fa -.1 can j 
| t.ere D.ra S.nn; de.l'Impre.'.t Lod.c.ar.. — ,n cj. ha per.-o j 

: vita ;i lavoratore Filippo Ciancia ed un altro è rimasto e-ave ’ 
j mente fer.to — pone ‘molti .r.te rror.it. v. .vjl.a d.nam.c.s de. 

, l'incidente e su.le fes. success.ie d; soccorso, cne investono 
| non poche responsab.'.ità della direzione de.l’.mpresa. A d.- 
| stanza d. qualche z.orr.c stanno, dunque, emergendo nume j 
! rosi quesiti legati all’incolumità dei lavorato-:, n serrilo d; 
un documento de..a FLC d. potenza che ha raccolto l.« tcst.- 
mon.anza d; numerosi opera*. pre.-.e:it: nel cani.ere. Inferi. 
da', documento della FLC risu.ta che la plar.c.a sulla qua.e 
gl: opera: lavoravano era agganciata in modo tale che potes¬ 
se fae.Intente tncl.r.ars.. cosi come è avvenuto. Ed inoltre 
appaiono quasi innegabili le cause c'ne hanno determinato 
r.ta co ce: soecors: al C.zncia e che hanno Mito perdere j 
m.nutt prez.os: cne potevano salvare .i v .ta de. .a-.o.ator* ; 

Questo .nfortun.o e so.o l'u t.mo d; una lunga ser.e a.-ve 
nula ne; mes. scorsi e che m molti casi solo per for'uita 
co.ncidenza. non sono cos'ai: li v.ta ad «.:r; lavorato.-.. 

Troppo spesso ; lavoratori sono costretti a turni massa¬ 
cranti s.a sulle macch.r.e c^x-ratr;c. che sui poct. d; .aio*o 
p.ù pericolosi, corr.e ad esemp.o le p..e del ponte sulla F;u- 
j marcila, dove ad un'altezza d; oltre 50 metri gli opera, sono 
| costretti a stare per 9 ore consecutive, comp-esa l’ora del 
1 pasto. 

j Nel denunciare questa insostenibile situazione la FLC di 
j Potenza ha chiesto agii enti preposti ed in particolare alla 
i Ma g-s tra tura di fare chiarezza sia sul trag.co mlortun.o av¬ 
venuto nel giorni scorsi, 


Dal nostro corrispondente ; 

FOGGIA — Dopo un lungo j 
ed ump.o dibattito, in cui 
sono state coinvolte le 
forze politiche, sociali e 
culturali democratiche del¬ 
la citta, il Consiglio comu¬ 
nale ha varato 1 s«**te p.a- 
ni particolareggiati nelli ! 
seduta de! 23 febbraio J 
scorso. 1 piani par;.cola 
reggfati. che rappresenta¬ 
no un importante stru.nen 
to urbanistico crii, ui.no 
per avviare un procedo <L 
r.equilibrio urbano, saran¬ 
no coordinati da un equipe j 
composta dal compagno j 
Pier Luigi Cerve.la;:, ur j 
bamsta, da Salvatore Ga- i 
rotalo, economista. <* dal j 
prof. Marse’.h. sociologo ( 
cleH'un:ver.'.’a ri: Napoli. i 
Il compiano .-Vuo-io | 
Rossi, capogruppo consi¬ 
liare ha iliustr.i'o le ra 
gioii! per le quali il PCI 
è passato daH'astens.one 
al voto favorevole alia de¬ 
libera JJ PCI aveva assun¬ 
to un a*f-'gg;art*ri*n'o •- 
stremamente cr.;.«-o n*. 

riguardi dell’ammini.'tra 
zionf* comunale preceden j 
te che ::venri ‘V.i r.-olv-T^ | 
i problemi rie; pian: pi.— :- j 
co’.areggiaf; con inear.-hi 1 
affiditi con cri’er: ri; Io* j 
tiz7azione. ’ 

L'azione svolta dal PCI j 
ha messo *.n evidenzi ria j 
un lato il fa’ti che non s: 
poteva affrontare i n:a.ni 
particolareggiaM cosi c«i- 
me li aveva impostati la 
precedente amministraz.o 
ne. e dall’altro fatto pre 
s 3 n;o eh-? era ne?-~ss.ir.o 
n o m ; n a r e e o n * es *.: i a ’ m •** n * - * 
a neh» un'équipe ri. conri.- I 
n.v.ori ri: ch : ari fama, j 
Questa propnsM » vita r - ! 
tenuta sr:us\i e qumri: ac- ! 
coiti dagli altri pirt;*'; ri-'- j 
innervici ch A hanno so*, j 
toscr.fo T.n*-'-' i r»oiit : — i i 
a! Comune di Foggia, svi * 
Lappando af’orno ari essi 
un utile e approfondito d.- J 
battito che ha portato in j 
temo: mo’rio r'stre**: al va ! 
ro contesiti ile dei piani j 
nirt'eoliregg-Vi e rie’.! t | 
nomma ri-* 1 ! zrupoo rii co- i 
orrinim-'-nto. ! 

Si tn’M — "■omo hi fat- . 
to rilevar.' il corri meno ì 
An '- io Rossi nel ri hitt ’i j 
svoltosi in Cons ci o «*-> j 
muna'.e — ri*, un fatto no ! 
litico culturale «ri* no*«'vo- j 
le rii-**vanzi in qtnn’o a 
comporre l'équipe di coor- 
d ! namon*o sono stati chia¬ 
mati e>m?nt.; che sul pia¬ 
no culturale, della pro¬ 
fessionalità e dell'onestà 
offrono le più ampie ga¬ 
ranzie di democrazia e di 


partecipazione. 

fi tentativo operato dal 
MSI, rimasto isolato, rii 
voler far passare la nomi 
na deli equipe come un 
fatto clientelare e naufra¬ 
gato sul nascere II capo 
gruppo del PSDI Saltatori 
e il compagno Rossi han¬ 
no fatto r.levare che si è 
giunti alla nomina delie 

q. r.p,' sulla base della ea 
pucità cubar il** e pro!«*s 
sioiiale ri: Cervelluti. Ga 
rofaio a Marselli che 

r. i pprese n ’ andò es p res -. o 
ni culturali diverse hanno 
.nt- a» lavorire i'S.-*m ■ ,>-*r 
dotar*» la chiù rii Fogg a 
rii strum<*nti urb.m ■*’.<•: 
che prefigurino in,i r zzi 
precisi per qum'o r.za ir¬ 
ria il reepp *ro cp*l pa’ri- 
mon.o iirha:r. = t*.co la si! 
viz iarri i rie! centro s’o 
r.co. la cultura, l’eco no 
nv.a e la stona cittadina. 
••'■■:n*nt. rpr-sti eh-'- d-va 
no con .orrore a '.rancore 
attraverso ia più invi’ i 
narie’ipa/.one le !:n-»e rii 
un nuovo p:mn regolato 
r«* g-:i«*-.ii«- c.f.iri’no 

In un’.nt-Tvis’a r liscia 
*i al per o ii-’o ri-'-mo-nt' 
^o il Punto ;i comov’no 
Sibilio Coi mge;o s'-gr - 
tar.o ri *l Copi * *‘o - ‘fidi¬ 
no ri-1 PCI ri* Foggi ì. su! 
li nomi» ri-”'éou:pe ba 
d-'’*o tri l’i”ro che ♦ non 
credo ci <oVr aunìciinn tan¬ 
to nrovin'òale r in mala¬ 
fede da ventare a ima sor 
ta di nuora to'firruzione 
netta nomina detrdnuìne. 
T.'indicazione del cnmna- 
qeo Ccrrcllati. latta dal no 
stro ortrprio consiliare etf 
a< ceffata da tutti ali altri 
aruvpi democratici . intra- 
duce faftj nuovi Tino di 
questi e rhe il Comune di 
Fannia finalmente si al¬ 
iale rii un urbanista di 
ora ride va' ore professiona¬ 
le con una larnhissima e- 
.s nerienza di partecipazione 
democratica nella dritto¬ 
ne di ninni urbanistici, 
che non sono mai un arido 
fatto tecnico, ma riquar- 
dnno oli uomini, la loro 
rito iq jnro cultura e i 
loro bisnani 

' Cerio Focaia è dir or¬ 
sa da Unione a ma Venne- 
ri e va dd vicmo ver il cen¬ 
tro stormo di Bolonna — 
r.ortatr, manti anche da 
Carrellati — nuò essere 
vrerinsa ver la nostra cit¬ 
tà la quale fra l’altro a 
alunno dorrà eleqqcrc i 
con siali circoscrizionali se¬ 
de va tur nie oer un dibat¬ 
tito sul futuro della cit¬ 
tà * 

Roberto Consiglio 






















